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Ne’ quali non folamente fi difcorre dell’origine , e tinouatione di effa: mà anco i 
conl’occafione delle Pitture, che vi fono nuouamente fatte fi ragiona. $ 


Di tutte l'opere di N. S. Papa SISTO V. } { Delle Librarie famofe,e celebri del Mondo. 





Dell’ Hisftorie de Concilij Generali fino al Di tutti Huomini Iluftri per l'inuentione 
Tridentino, delle Lettere». 


Con PAgiunta degli Alfabeti delle Lingue ftraniere, e con alcuni Difcorfi in fine de Libri, e della 
© Stampa Vaticana, & di molte altre Librarie fi publiche,come priu ate in Roma, 
IE CULOUGNI TRUE TAV OLE | 
Vua degli Authori citati,L'altra de Difcorfi,e La terza delle cofe notabili, nuonamente poffi in luceso 
ALL’ILLVSTRISSIMO SIGNOR SCIPIONE GONZAGHA 
CARDINALE DIS. CHIESA, 
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CON PRIVILEGIO, 
IN ROMA, Appreffo Giouanni Martinelli. CIO. 15. XC. 
CON LICENZA DE SVPERIORI. © 
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‘SIGNORE SCIPIONE 


GONZAGHA CARDINALE 
DI SANTA CHIESA. 





| +» 3 VA N T EN 10VE ( Tluittà ; (Gino | 
i 7 Signore) grande;e merauighofa fia 
SNA de varietaschein tutele cofesche/o- 
NES A 20 fotto 1 Ciclofi vede s'e vari an 
SIA cora gh Study sl’ Inclinationi,esIn- 
€ Der ventioni degli huomuni: quelli nondi 
macho cha no fiati psp cl altri Eccellenti d' Ingegno g ottici 
cati degni di. maggior lode ; che:con'il mezzo delle leer. 
Fe: dati procacciato 4 2 fe simmortal gloria, €5° hono- 
re eg altrui viilità, egionamento perpetuo . Percioche 
YenZal'amordelle letteresnonfî celebrarebbono più lera- 
gunanZe degli buoni ; ne fi manterrebbono più le Re- 
publiche,- con le loro. Politiche adminiftrationi «mà 
i legge, fenzsa Religione ; fenzsa humanità; ne vi- 
i wo 2 neref 











uerefsimo quafî ad vfodi bestie: conciofiache gueftene 
infegnano il modo di ben viuere,di bene operare,e di (al: 
lire alla contemplatione dell'eterno bene,facendo la Na- 
tura noftra tanto illufire ; che ft appreffa poco men che è 
Dio, e quelche è di maggior confideratione,ne fanno vi- 
ucre perpetnamete (malgrado della Morte)co l'eterna 
memoria degli Huomini virtuofi. E quindi antene, che 
fra dottise fcientiati naturalmente intercede coni Pren 
cipi, € Huomini grandi vr certo fanto , es indifolubil 
nodo di amicina ; per lo quale eglino (cambieuolmenteft 
gionano,et amano l'unl'aliro;quell col (ollemare, ein 
alzsarel'arti, e le virtu, e questi col far celebri,e colcon- 
fecrare all'Eternità 1 geftt, e l'Imprefe loro gloriofe nel 
Modo. Etinuero giaceriano fotto quello fmifurato Mo- 
te della mortaltà&nofira afcofe e fepolte tutte quelle cofe, 
che gh buomini fingulari,dalla fortunata Antichità He 
roi,e Semidei chiamati.hanno fino dalprincipio del Mo 
do a tempo diguerra, edipacevalorofamente operaio, 
Seloffile de gl huomini letterati non l'haneffe follemate 
fuora dell'ofura nebbia dell'Obho ; edal' cieco fondo-di 
Lethe,inquefta chiaraze publica luce e cio merttamenz 
temonvi effendo altra cofanel Mondo, ondel'iuomofî 
fipoffa acquiffar lande, ne chiar&Aza fingulare: poiche 
ruttel'altrefoggette alla variattone;e mutatione del Tie 
po,con'effonafcono, ecoreffo perifcono. Hora conofcern= 
dosoinfiemecongh altri,quatol' Ilufirifima Famugha 
Gokagha per antico,eproprio fio coftume (ali epree 
I cita= 


lettata acquffarfteternagloria, co lfanorire i nobili In= 
geoni, eg in ogni qualità de huomint efaltare , e gradire 
fapra ogni altra cofa le lettere , ele buone arti, e quanto 
V.S.IlufiriSima ad vfanzsa de fivoi Maggiori fia cono 
fcintagenerofa Protettrice, e Fautrice de tutte le Difct- 
pline, e fcienZe : connenenole cofa giudica: tra mefle(fo, 
che alcuni mici Ragionameti della Vaticana Librarta, 
che nuowamente fotto Wfelicifsimo Fmpero di SistoV. 
riflorata es ampliata fi vede, vfcifero in quefto Thea 
iro del Mondo fotto il chiarifsimo fuo nome : acciocheò 
quella ofcure&za e deformità ; che perfe flefst portano 
dalvetrematerno,veniffe in qualche parte dai lucidi(si 
miraggi della Benignità,e Sapiezia fua rifchiarata, €5° 
illustrata. Queftine quali, come in vnbrene Epilogo ; e 
guaftinpicciola T anoletta fi (corge raccolto, e dipinto 
quanto dal principio del Modo fino a noStri'tempi è fue 
ce[fo,alfacro nome di V.S. Iluftri(sima meritamente ft 
douewano,fi perche fendo ella da Sisro, comeda bemeno 
Padreteneramente amata; enel facro Collegio ripofla, 
era giufto incora,che della felicità dell'Imprefe [mes che 
in e/st fono registrate in qualcheparte vodeffe:fi anco per 
che fendo amatricedell'artie delle virtu pare che fe hab 
bi propoffo folamente amanti gli occhi lo (copo di portarfî 
a beneficio altrui,di giomare ad affaifsimi, e di fouvienire 
amtare,epmalzare le Difcipline nobili: titolt-veramen 
re di lodati(simo Principe,come è lei,eg ornamenti d'im 
mortal memoria del nomé e lriò ; coni qualirion fanno 
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daparagonare nele Lanree mei Carri T'rionfali,chefò. 
no da punto è quifa dipompofa Sceria,che toffo, che è lena. 
tadanati gh occhide Spettatori,tmtte quelle varietà, es” 
apparenzse fabito,anche elle,come ombre,e fo ani (pariféo: 
no. Gliocchimiei dall'altra banda non fonocofi ciechi; 
che non Vergano gran parte dell'imperfettione mia , e i 
quanto ilmio Arco trolungidalfégno di quell'Idea, la 
quale quando commandato mi fu ch'io fuori (piecaftt , 
bella più che potei nella ua mente formas: ma le Mate 
xie altifsime fi brenemente trattate credo ;\che potranno. 
fare afinceri Lettori indubitatafede,quanto (enza mia 
colpala molta bremial'habbifcematalaperfettione,e la 
dignità loro: Percioche 4 ferier diffufamente quanto ne 
Generali Concili in vari tempi celebrati occorre(fe,€5 
iGeflimagnanimi,e gl Attipreclari,che da tanti $ 0701 
«Pontefici; es Imperadori , che visnterutnero furono fat 
tie quante cofe Heroichefra vl Hebrei,Chalde,Egt- 
tij,Perfi,Greci,Romani;e ChriStiani anenifero,e qua 
te celebri Fanentioni da Adamofino a noflritempiritro 
vwatefofero (come per l'occalione delle Pitture sche nella 
Libraria Vaticana feveggonoseranece/sitato difare,) 
era Materiacifiampla,e(ampocof (patiofo,che haue- 
rebbe ficatala Pennade ipiucelebri Scrittori del MI 0 
doscparerà forfela mia ferocca prefintione,e prefuntuo- 
fafcroechaAzial'hauer voluto rinchiudere cop gran 4 
reinpicciolo-es anguflofpatto di poca carta, Na co- 
munque fi fiario, Ecco,che compariftono innanzi 4 do S, 


ui 


FluStrifima, per fegnose teffimonio della feruitu,e deno 
tione mia, battendo io in queto imitato quei Popoli , che 
non hanendo Incenfa,per e[(er molio lontani dalle fortu- 
nateregioni di Sabei,facrificano a gl Der il latte. Ne il 
dedicarle io quefte more fatighe ft per illuffrare il nome di 
Lei,come fonoftati alcuni Scrittori folti. di fare: ma per 
farne più tofto fotto il fuo felice , e benigno Nome lamia 
Opera pwuripettata; e piu degna: P ercioche no ha V.S. 
Illustrifsima bifogno dellamia penna per accrefcere di 
Gloria,lo cui $plendore non veggo luogo fopra laTerra, 
dove cò chiaro,es honorato grido di Lei nongiunga. Ha 
Len bifocno la penna mia del fauor fuo, per potere qual- 
che honore acquiSlarne,di che ella è ignuda,e poucra,€g 
infieme (otto lo (cudo, eprotettione fua viuer ficura dal- 
le Calanie, dellequali per tutto cofi gran copia fi ritrona. 


Riceua dunque benignamente quefte mne fatighe , come 


finceramente da me li fono date,e degmifî tenermi fotto la 
protettione del fo Nome Ilufiri/stmo, al quale bumil 
menteinchinandomi fò ritterenta In Roma il di 20. 
0000 Di VOS IMuftrifsima 
-.Humilifs. e deuotifs. Seruid ore 
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A BENIGNI 
L'E T.TOReb 
GIOVANNI MARTINELLI. 


ceto o s RA lecelebricofe;che koggi in Romafort 

W(& toil felicifsimo Pontificato di SISTO V. 
i fl veggono(benigniLettori)mirabilifsima 
fopramodo è la Libraria Vaticana,la qua 
lecon tato ftudio è tata da Lui riftorata, 
e contanta magnificéza abellita, che può veramente dir 
fi, chehabbi prefo nuouo efiere, e nuoualuce. Perloche 
fapendoio che M.Mutio Panfa di Ciuita di Penne,ne ha 
uca compilato vn vago; € curiofo Volume; nel quale no 
folamente dell’origine;e rinouatione dieffa:mà anco de 
tutte l’Hiftorie, che vifono nuonamente dipinte fira- 
gi Oona:noh'imifono reftato divfare ogni diiigenza;e ftus 
dio d'importune preghiere per ottenerlo dal fopradetto 
Authore,e di giouarne à mio cofto il Mondo: acciòche: 
apparifse la Magnificenza dell’operecelebri, che hoggi 
in Romafi veggono ; € fi manifeftafse l'ardente defide= 
rio, che hò disgiouarui nella mia profefsione co nuoue 
cofe. Gradite dunque quefto effetto della fincera mia vo 
lunti,che fe conofco,che vi fiagrato , nò ceflarò giamai 
3 beneficio commune moftrarmiui fempre officiofo, e 
compiacetui, (0 “Ca ui 
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DELLA PARTE 
VilAvB.T CANA: 


RAGIONAMENTI DI MYTIO PANSL 
A cademico AGGIRATO detto il CONSTA NTE. 
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DELL PI Ò. DE LIBRI, 
€ muentione delle Lettere. 


Do, 


DISCORSO PRIMO. 


SSERftato‘antico l’vfode libri 
CA EEE, e delle Librarie fi troua in molti. 
A ANT di Scrittori fi Chriftiani,come Gen- 
i 2 2 tili,da quali fi raccoglie i in.vn cér 
\!tomodd:.Lvforlora elfer ftato fin 
dal principio del Mondo;percio- 
che leggiamo, che Giuda Apofto Giuda 45 - 
(A 0 lo allegainvna fua Epiftola.illi- da: 
Ba di Enoch. so fuinnanzi al Dilunio. E'veramen- 
tequanto all'inuentione delle lettere delle quali poi 
furono c6pofti ilibrijancorche fia grandiffima difcor- 
danza fragli fiosboti abbiano nondimeno che furo pedro 
nottouate da Adîmo fuoi figlioli; enepoti nella pri- Arab cito 
ma‘età del Mondoinnanzi al Diluuio, le quali poi vé- 
‘nero conferuandofiin Noè;efuoidefcendenti; finche 
venneroin Abramo;edopòin Moisè;e di quefto pare- 
re fu 
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3% DELLA LIBRARIA 
adi refù S.Agoftino, & Giofefo AuthoreHebreodi non 
Primo dell'an poca authorità,il quale fcriue,che i Nepoti di Adamo 
&g«ità. —figlinoli di Seth fecero duecolonne,vnadi pietra, e 
l'altra di-Mattoni, nelle quali lafciarono fcolpite, e 
fcrittetuttel’ arti, che da loro furonoritrouate, &af- 
fermasche egli vide vna di quefte colonnein Siria; 
dalle quali credo, che gli Egittij dopoi imparaffero il 
modo di fcriuere,e di fignificare i loro mifteri, c6 quei 
caratteri,che fono chiamati Hieroglificiin varie;e di- 
. verfe Piramidi, delle quali fù già licopiofo l’Egitto, 
Obelifshi de. Che hoggi ancora fe veggono in Roma, doue furono 
l'Egisto ino da quei primi Imperadori trafportate. Et è ciò cofa 
capri molto credibile perciòche leggiamo, che Adamo fù 
Perfettioni di CtCato in fomma perfettione da Dio, e di tanto fape- 
«Adamo. . reyeditantacognitione ch’egli impofeilnomeà tut- 
tele cofe fecondo laloro proprietà enatura,e che niu 
no intendeffe maifi benei giri de Cieli, imouimenti 
de pianeti,e delle ftelle, e cognofceffe fi perfettamen- 
tela natura dell’herbe,delle piante, degli animali,e di 
tuttel’altre cofe delmondo quanto egli. Onde è da 
credere ch'egli anco trouafle il mododi poter fare, 
sa che fi conferuaffe di ciò la memoria ne pofteri.Confer 
ti, © ma quefto Plinio lo Scrittore dell’hiftoria naturale, 
Vari inunto doue dopo l’hauere pofto il parer de diuerfi, circal’in- 
vidilebttere entione di effe, come alcuni differo effer ftate troua- 
te hella Siria da gli Affiri;& altri in Egitto da Mercu- 
rio,echcin Italia fofiero portate da i Pelafgi,&inGre 
cia da Fenici, e da Cadmo Capitani di effi,eche Pala- 
medenella guerra di Troia neaggilife quattro altre, 
conchiude che à lui pare;che le lettere foffero eterne, 
che è quafi è diresche cominciaro co’ Mondo.Di qui 
fi raccoglie effervana l'opinione dicoloro che differo 
gli Egittij effereftatiinuétori delle lettere e dell’arti, 
Lib. s, cometiene Diodoro Siculo; doue dice Mercurio ha» 
uerle trouateinEgitto;quantunque il medefimo Dio- 
doro altroue dica; che altri hanno hauuto per pene 
> neha- 
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E; VATICANA. 3 
nehaner prima hauutelelettere, quei di Ethiopia,e 
che da loro l'impararono gli Egittij. Di qui firacco- 
glie ancora che non fù Moisè il primo inuentore delle ;/srime tale 
lettere, come alcuni Giudei, e Chriftiani affermano #0r4eel:se- 
perefferftato il più antico de gli altri, è quali fi attri- 
buifcel'inuentionedi effe, come fù Cadmo ilquale fù 6,407. 
neltépo che Ottonielera Duca e Capitano di Hfraele, sempe foto. 
che fu quarantafette anni dopo che fù data à Moisè 

lalegge fcritta,e che da Moisè impararono le lettere: 
poiqueidi Egitto, echecoltoro le diedero à quei di 

Fenicia: donde poi letrafportò Cadmo in Grecia, fe 

bene Attabano,& Eupolemo Authorigentili; dicono Mei éate 
che quelMercurio;che affermano tutti hauere infe- pate er 
gnato le lettere in Egitto, era Moisè da gli Egittij 4o4tcei. 
chiamato Mercurio.Di qui fi vede ancora,chel’in uen 

tione dellelettere fù più antica che noncrede Filone 

Authore Hebreo;il quale diffe hauerleritrouate Abra Pri 
mo*pofcia che come fiè detto furono ancora à tEMPO cfer fiaro pri 
di Adamo;e fuoi figliuoli,e vennero poi conferuidofi 20, senior 
Ù x elle littere). 
in Noe che fuhuomolitterato e dotto, & è da credere 

che coneflo lui lefcampaffe nell’arca, benche dopola 
confufione delle lingue,che auwenne nella edificatio- 
ne della Torre di Babelle,la maggiorparte delle genti 
perdefferolelettere, ela cognitione di effe rimaneffe re 
folamente nella famiglia di Heber, da chi poi defce- PIP 
fero gli Hebrei;i quali non perderono la lor prima lin 

gua, come afferma Agoftino, Eufebio, & la maggior XV.dela Cip- 


parte de dotti del noftro tempo.EFilone,e gli altri; Fri gn 


che penfarono Mosè hauer trouatele littere hebbero par. Euang. 


in quefto cagione de ingannarfi; perche è manifefto, 
cheilibri, &l’hiftorie foritte da Moisè fono piu anti- visiva. 
che,che niuna altra chefia al Mondo, ne chela fapien- Moisè efer 
za degli Egittij, nela Filofofia de Greci, come proua PARI di 
Agoltino, 6 Giofefo fcriuendo contra Appione Gra- #4 ‘a4r0 
matico, & fimilmente Eufebio, e ‘Giuftino Martire. A medemo 
E che auanti Moisè fofferolelettere, ff proua perche ST 
Aa tro- 
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UA 4 DELLALIBRARIA 
SU trouiamo!fcritto ch'egli apprefein Egittofotto Farao; 
pienza de gli nel'arte)clafapienzadegli Egittij, nesò come haue> 
Rai rebbe poffuto ciò fatefe:loro prima nomhaueffero ha&» 
uute lettere; fe ben fappiamoiche haueuano alcune: 
imaginiidette Hicroglifice,con le quali la:maggior; 
parte dellé loro fciézevinfegnauano; e dimoftranano:! 
Lodi dellele:- Bata comunquefifia l'inuentionedelle lettere,ettata 
di veramente dinina,come quelle che fono:guardia;e di4 
fefa ditutte l’altreinuentioni; eche fenzaeile niuna! 
fe ne può foftentare,e fono ditanto valore, chefanno 
glihuominiquafiimmortali; poichele cofeche fono 
mille anni paffate ce le fanno prefenti,e quelle che fo- 
‘nolontanele congiungono infieme; e lecomunicano 
come fe nonfi feparaffero.Per'effe ti fanno, &impara= 
no'tutte le difcipline;infegnando à i prèfenti.tutto, 
quello che feppero;& imparonoi paffati;&conferuan 
do perquelli che han da venire quello chevanno ri3. 
trouandoi prefenti,&infomma l’vtilità che nereca- 
no,e quafiinfinita;&inefplicabile,e per ciò meritame> 
Ordine det, LE dittina piu tofto, che humanalaloro inuétione può! 
littere È tem. iti L'ordine de’ caratteri qual fofleà tempo antico 
poantio. “nonmepare chefia dacercarfi: fendoche quello puo= 
tè effere à voluntà e beneplacito dell'inuentore,come: 
ognigiorno vediamo farfi da quelli, che fanno cifrey; 
8caltri fegniin loco diletterecommuni, i qualiné.of- 
feruano ordine alcuno ; bé è uero che poi permaggior 
‘ diftintione furono collocate in quell’ordineche hog- 
eri gifivede. E perche molti dopoi fuccefliuamente ag- 
chemotti re giunfero dell’altre yò pure noui caratteri ritrouarono. 
duti. per quefto infiniti furono creduti inuentori di effe yde 
quali parlaremo à baftanza difotto quando delle 
Pitture della Libraria Vaticana ragionaremo, 
fralequalifono l’imagini,ditutti coloro. 
che perinuentione dilettere; ò per 
aggiuntione furono celebri 
al Mondo. 
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| Dela Cn dAbichtae Papitede Roia 


TO 33:10 Dili QIEROSSIH I IVI 05 ( L9j he; 
;inodelleforti di efsi cds quellade19fira tempi. sio) 
0igmoi cima mvniornelsuousii sisi dello azzo ils 
agis? sb rio r HS Gi0 Po jOsndohs Up.iD sv gal 
«siti solo mo: 9b9ibiolsuo linsivi Lslbb 441, snob 
 pAvendoXfinhora ragionatbdelle Lettere è conue= 
i È mewole;che:frragioni arcordella barra, pereffete 
materia;efoggetto dièefle,&iimveroinichecofà Gferi- 
uefferollelettereàitempolatitico;nonèidi piòca dificul 
tà tifoluerespofciachenondibàcognittaneper ferito 
ture in che fcriveffero quellidiefarotivanainti a) Di- Dir ai 
lunio; ferioimquantò habbiamgdettordifopis Sche il Diuzia 

NépotidiAdamo;:efiglitolidiSeth: ferifferotartiim © 
quelle duecolonne delle Quali abbiamo! ragionato; 

purdal Diluvio in qua:tutrigl'Authiori dicono; che al © <» 
principiononhaucuano gli huominicartatma ferige= 
vano infoglie di-Palnie,©eperòdurafinoialdid’hoggi ses 
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chiamaififogli queidelibria Dopù ferifferorinfcorze Pel detti 





perche voffdeà. 


d'Alberi;emaffinidmerive in quellesclié comminoridifiv ti”? 2° 
culrà fi ftaccano dall'albero; comeèquelladell'Alnò * » 

del Platano,del Fraino;&dell’Olmo, equefte erano 

le foorzeintetiori,ichefanòfizilllegno8siliuginofo 

di fuoridellequali:fottilmehte cdanaterfe neifaccano 
libricongiungeridol’vna'artificiofamente cond'altiàà ,,;,; 1,0, 
eperchequefte.ini Latino dichiamano Libeb,odi Qui 4 dorde der- 
nacque; che cofifichiamano:ilibri sbendke pinhdifi 
faccino di quella materia. Trouò poil’acutezza dell'« 

ingegno humanò; che tutta viaveninapiù fuegliane 

dofi modo di feriuereinfogli.di Prombofottillifsinii 3 diede vie 
chechiamauano lamine;delle:qualifaceanolibrize co 29 [rimero. 
lonne particulari perfone) Fùtitrolato! do pò il mOdO r%/, ;npcerase 
de fcriueré da gli antichiinicerti panni delino biinis mefe 44 2/0 
uecerati;nie qualinon fcrivicuano con penna:ma con? lirismo. 
STORES vna 
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convna picciolacanna, ò calamo come hoggidì anco 
fcriuono alcuni; 'ecome dice Plinioti troua appreffo 
Homero che auanti.il tempo de Troiani.era l’ufo di 
quefte Tauoleincerate,e Mutiano ftato tre volte con 
{ole come iferifceilmedemo fcriffe che'effendo egli 
prefidente nellaLicia haueua letto invn certo tempio 
invna di queftevnaepiftola feritta:da Troia da Sarpe 
done , Rè della Licia, il quale diede foccorfo à Pria- 
mo nella guerra cheeglihebbecontrai'Grecidoue e- 
gli finalmente. da Patroclo reftòmorto.In proceffo di 
Lib.7. tempo fùritrouatoil modo di fcriterein Pergamino 
fatto di pelle di.pecore;idi:che ragiona Hetodoto ; Ja 
Carta perga- INWENTIONETE qualrattribuifce Varrone è.quei di Per 
mina da chi gamocittà dell'Afia nellernipe delfiume Caico de qua 
siroeata » eli eraRè Euméne; eiche: perciò fichiamò Pergamino 

(perche coft det pe d getin vg ey NY sg, i 
#i, edacoftui come vuol Plinio fù la:prima:voltamanda- 
tin Roma; fe bene Elianodiceefferftata mandata da 
AttilafimilmenteRè.di Pergamo, Mà:Giofefo autho- 
reHebreofà piùantico:lo fcrivere‘inpelli;e dice che 
Libri deTefta i Libri deglisHebreiche:precedettero:tanto in anti- 
criptata quirt®Eumene:e glialeti, erano»fcritti impelli;e:nate 
gamino. raschequando Eleaziro Prenciperde Sacerdotiman» 
Libri dellafa dò i Libridella Sacra Scrittura à Tolomeo perifettà+ 
safe dure Interpreti,perchelatraduceffero dalla lingua He 
teme. —’—’‘reanellaGteca;il'Rè Tolomeo Filadelfo fi fpauentò 
emerauigliòmolto dellafottigliezza di quelle pelli; ò 
. pergamine sdimodo chelo:fcrinerè ineffefù cofa più 
»facile;e.durabile che:l’altro più antico dellefcorzes e 
*’dellefoglie/&èda credere:che ciò nò foffeancoratro 
watoin Egitto; pofciache Tolomeo il Rè tanto fene 
qnt eloro merauigliò.Fù poitrounatavna certa forte dicartache 
rino» £ Facena da certipicéioli alberichiamati Papiri; che 
‘ èvnaforte:digiunchifimili alle canne; che nafcono 
ne lagumidelNilo;fe ben Plinio dice, che vene fono 
“niella Siria appreffoilfiume Euphrate. Hanno quefti 
 ‘‘alberiscertefoglie picciolefralafcorza;ela ROGER 
Pi Che 


Lib.22. delle 
Sue antiq. 


cheleuandolefottilmente con.puntedi acoxconicer- 
tamiftura,cheli facenano di farina ben'cernita , &al- 
trecofefifcriueua in effa,facendofenecarta; e.della 
parteinteriorefe nefacea piùbella e delicata, e cofì 

fec6do le forti haueua diuerfinomi&vfi,echiamauafi 

da quefto ifteffo Frutice Papiro:itcuimomefino è no- 
ftritempiè durato;&attribuito-damolti, anco alla no 

ftra carta,chefifà diftracci di lino ; forfi pércheil me- 

defmo vfo preftià noi queta; che foleuanoi Papiriin 
queltépo.Etio affermo hauer vifto vno di quefti Fru- 
ticiinkoma, moftratomi dall’Eccellente Signor Ca- caso Dura 
ftor Durante di buonamemoria mio precettore, men 
treftudiaua in quel Collegio ;ilqualmediffe ch'era 
venuto da Egitto; &l'haueahauuto da Padoa dal Si- 
gnor Cortufo intédentiffimo della profeffione de fem 
plici,.dalqualehaueariceuute cofe più moftruofe, & 
admirabili, comeiofteffo più volte hò vifto;e fpetial- 
mentevna di quefte carte di Papiro.. 

‘Horla primainuentione della carta fatta da quefti 4orizrovazi. 

Papiri M.Varrone afferma, chefu neltempo. di Alef- 

fandro Magno quandofi fondò Aleffandria; maPli- ,. 
nio proua efferftata più antica perilibri, che Gneo pigli 
Tarentinotrouò nella fua vigna nel Ianicolo in vna risrosati. 
caffa di Marmo, doue erano infieme ripofte l’offa di 

Numa Pompilio;i quali erano. di Papiro; efisà certa- 
mente,che Numa fùpiùantico affaid’Aleffandro. Di Variefori de 
queftacartta varie furono leforti appreffo Romani:per ??* 
ciochevna forte di carta vi era;che fù detta Hieratica, 
comeriferifce Plinio dedicata folamente è i volumi L6.53. cap. 
Religiofi,la quale dopoi perl’adulatione prefeilno- %,,, gi 
medi Augufto;e fù derta Auguftana, comelafeconda race. 

de Livia {ua moglie,che fù detta Liuianasnon altrime Ca 4g»- 
ti,che appreffo dinoiadeilfo.fidicelacaità Imperiale, Ln Ca 
ela Regale. Venefùancodiquella,chefi chiamava 
Amphiteatrica dalluogo,douefifaceua facendofifor 
fiin qualche luogo nell’Amphiteatro, &il primoche rice 
cCOmin- 


Papiri, quan. 
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ò DELLA DIBIRARIA 
pesa cachi cominciaffe è batter quefta cartain Roma filvn'certo 
12 nona, Fantio;il quale ifi modo l'afottigliò, chedi plebeia; 
che era lafece priacipale; edettegli ilnome fonde fù 
Cara Far= detta Fanniana;equella.chenmon era cofi ben curata ri 
FA mafenelfuo primo nomedi ‘Amphiteatricase Gleiera- 
nolemigliorifpetiedi casta; che foffero:à quel.tema 
Caria Saitca po, Dopoifùla SaiticacofiÎdetta davna Città, douefi 
faceudnella quale era grandiffima fertilitàde Papiri} 
efaccuafi de'piuvilipezzi, Ve n'eraancovn'altra fatta 
Carta Tenio. di materia più vicina alla ‘corteccia detta Teniotica 


piinngitatilali Sii luogo doue fifacena;la quale fivendeua più per 
retin, 35° Peso; chep perbontà: Vltimamente:era LEmporetica 


hoggidettacartaftracciainutiled fcriwere: mà ados 
prata foloà.fareinuolture; e:coperta all’altrecarti,e 
nellemercise perquefto fù dettase fidiceancorà carta 
Diferenza, damercatanti.E tutte-quete forti di carta erano fra lo 
delle cartian ro Molto differenti;perciochel’ottima era dilarghez= 
Hb. a za di 13.dita,la Hieratica di due imanco;la Fanniana e 
radi diece;edivnomeno!l Amphiteatrica; mancoiaf- 
faila Saitica pela cortezza-dell'Emporeticalnon paf- 
. fanafei ditavOltra ciòeratenutain'gran'lima da car- 
ta (di Auguftodi perlo candorefiperla politezza diel- 
fa.la quale pertroppotenuità:nonfopportaua quafila 
pena,& oltre aciò fugana,iefaceua trafparerle lettere, 
Cana di © Perciò altempodi Claudio Cefaredi fùrolto il'Prin 
Claudio, ‘© Cipato;‘efattonevn’altea: ‘chiamata Claudia dalfuo 
“© momesla quale fù atitepolta Ivutrelaltreye falafciata 
| l'authorità dell'Ausultad ferinere Epiftole: Imperiali, 
! Ja Liuiana rivenne la fua/authorirà,li quale niente ha 
mea della prima: mà tuttelecofe dellafec6da,e di que 
fta cartafattadi Papiri, fiferuirono gran tempo iRo- 
— Imanidellaqualefuronofatti molti libri fecome.rife- 
Lib. isp. rifce Pliniofenevidderobenfpeffofcritti alfuo tem. 
EH volumi diGaioje Tiberio Grachi > dî Stieg rt 4 

o ‘Anygultoso diVirgilio os ouileb sa: SAFLLI 
1Erchie TERA carro folle buona e durabile i racco 


glie 


VATICANA. * 

glie da quello,che fù detto di fopra de i Libri de Nu- use pini 
ma,i quali furono trouatiàtempo, che erano Confo- ritrozeri. - 
li. P.Cornelio. L. F.Cethego. M.Balbio,e Q.F.Pam- 
philo;e dal Regno di Numa fino è quefti titroua,; che 
viintrauennelofpatio di 535. anni;e fù purgran me- 
rauiglia, come poteffero durar tanto , che non fi cor- 
rompeffero,maffime effendoftati fepolti, e fotterrati. 
Delnumero di queftilibri,e gran difcordia fra gl'Au- Libri 4 xe. 
thori,percioche dicono alcuni, che foffero due, come Va 
Liuio;&hauerliritrouati Lucio Pitilio; con cui fic6-' — 
cordano Lattantio,eFlutarco nella vita de Numa.Al 
tridicono,che furono quattordeci, fette delle leggi 
de Pontefici, e fette altri de’ precetti Pithagorici di 
Filofofia.Altridicono effereftati dodeci,come Varro 
nenellibro delle antiquità humane. Tuditano però ,;;, , 
fcriue eferftatitredeci de decreti di Numa, fe bene 
Antia dice efferftari due Pontificali Latini, &altre- Liri di ne 
tanti Greci continenti precetti di Filofofia Pitago- Sona, 
ticaseche perciò furono abbruggiati da Q. Petulio ce, 
Pretore. Bafta chel'inuentione della carta de Papiri 
durò per molto tempo appreffo de Romani, e fe ne fe- 
cero moltilibri fcrittida varij e diuerfi Authori,come 
habbiam detto di fopra. , 

Vltimamentefiè trouata la carta de noftri tempi; Cars de 508 
inuentioneveramentecelebre,conla quale èftato in- /risempi. 
ueftigato ilmodo di comporre, e di farlibriin gran» 
diffima quantità. Faffi effa di ftracci dilino battuti be 
ne,&ègranmerauiglia, come dacofafivileficaufila 
| perpetuità,&l’immortalità delle cofe memorabiliclie 
fanno glihuomini. Battefi per tutto il Mondo, &in 
{talia {petialmente,douefe ne fanno varie forti della 
mezzana, della piccola, della grande di tanta bian- 
. chezza, eperfettione, che nonfi potrebbe defiderar 
più bella. Etinquefta comein più perfetta fi ftampa- 
nolibri, evolumi de tante forti, quante hoggifiveg+ 
gono al Mondo, depoftigia da partei Papiri,le Pers 

- sami 









do DELLA LIBRARTA 
gamine,e l’altreche hanno dato occafiondi rittouar 
quefta neitempide'noftrimaggiori. gi 
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De vari Caratteri delle lettere de i lnguager del 


Adondo,e quali fano i principal. 
bi 1DIS CORSO TILL 


ani hp Voi diuerfti Caratteri delle lettere, edi 

Caratteri di pisa | ; 3 

AGIO tanteforti,di quante (fecondo il parer dialcu- 

eefrti. —“ni)fonoilinguaggi delMondo. Imperò l’opinionedi 

coftoro à me non piace:percioche vedemo efpreflamé 

temolte nationi de diuerfi linguaggi feruirfidi va me 

defimo carattere, come per'eflempio fono Francefi, 

Spagnuoli, Inglefi; Italiani, &altri;i quali tutti; ben- 

. . chefiano didiuerfoIdioma,fetuonfi però divnimede- 

di Tre fortiprin mo carattere dellelettere Latine. Onde eredoioche 
| cipali de Ca- : ORE | 

i vatteridilezze tte fiano folamente le forti decaratteridiefle, fecon- 

|?) re... dochette fonoi linguaggi principali, cioè Hebrai- 

po che,Greche;e Latine, echetutte Paltre fecondo che 

pali del Mido più, òmeno fi accoftano à quefte linguescofi anco più, 

e meno varijno di conformità, eiche queftitre fiano 

cometre generi principali, fottoiqualificomprenda 

no molte fpecie,; e coli fottol’Hebraicofi comprenda 

nol’Armeniaco il Caldaico, il Sitiaco el’altre, per 

effercome dicono coftoro non sò che diconfotmità 

frà diloro. Etin vero fappiamo, che queimedemi ca- 

ratteri, che dalla Frigia furono da Cadmo trafportati 

nella Grecia, quei medemi feruono alla Mifia jalla 

Macedonia,&à mille altre prouintic, le:quali tutte 

Caraneri do fono differenti dildioma, Vediamo fimilmente;che 

lettere Gotefi- i Gothi,i Vandali,e gli Hunniritengono lettere poco 

mibibinami. d;fferenti dalle noftre il fimile fi vede de Germani Po 

lacchi, & altre nationi,ftraniere, &tutto ciò cante 

| credo. 
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VATICA:NA. II 


credo, perche illoro parlare, fiaccofta più all’Idioma 


Latino sche è qualfiuoglia altro; e però quefte tre for 
te dilingue,frale fettàtadue,che fe ne cauforonomel- 
la cofufione dellatorre di Babelle,hanno sépre ritenu 
toil primo luogo, &ineffefono ftati fcrittila magior 
parte de libridelMondo. Honorate furono quefte 
dalSig.noftro , Chrifto Giesù il quale volfe ,checon 
quefte tre forte di caratteri foffe-fcritto da Pilato il 
iltitolo, cheli fù pofto foprail capo nellegno della 
Santa Croce,'che hoggiancorafi vedein Santa Cro- 
cein Gierufalemme a Roma ritrouato altempo d’In- 
nocentioVIII.inmezodella Chiefa, doue era ftato 
-più dimilleanni avanti dall’Imperador Valentinia- 
noripofto:ilchefù à punto in quelgiorno,che Ferdi- 
nado Catholico Re di Spagna, elaReinaIfabella fua 
moglie, preferoà forzala Città diGranata, eda po- 
ter dè Moritolfero quelRegno. Furono ben fcritti de 
libriin molti altri diuerfi linguaggi; come in Arabico, 
nel cuicarattere furono fcritti la maggior parte de’ li 
bri di Filofofia, di Medicina; e d'Aftrologia altempo, 
che bandite dalfuror de Gothile buone arti daItalia, 
‘eda Europa furoho quelle appreffo è gli Arabi, ei 
Mauritani popolibarbari ricourate;e riceuute : fimil- 
méte in Armeniaco;Siriaco, Egittiaco, Frigio;France 
fe,Spagnolo,& altri: nondimeno quefti furono pochi 
incomparationeà quelli, chein Hebraico; Greco; e 
Latino furono fcritti: Tanto piuchein quefte trena- 
tionifiorìla Monarchia del Mondo maggiormente, 
che nell’altre:ondefi può credere,che quetti linguag- 
gifidiftendeffero più di tutti. OG I 
1 Ma qual foffe il primo linguaggio del Mondo, nel 
quale parlaffe Adamo;cfuoi figliuoli,nonècofifacile 
«a rifoluere:percioche alcuni vogliono;che foffe'ilFri 
gio:altriil Caldeo:&altri altramente fentono. Impé- 
rd à me piaceinquelto l’opinione diAugultino;il qua 
lemouendo quelta queftione dice eller tata la prima 
| 2 lin- 
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0 DELL'ASLTBRARTA 
sg A lingua l’Hebrea, che hoggi poffedono i Giudei snella 
qualfofio. quale tutti prima s'intendenano:ilche firaccogliè fag 

ciamente dal Tefto della Sacra Bibia;percioche ne Hé 
ber,dal quale difcefero poi Abramo, egli Hebrei, né 
quei delfuo lignaggio fi volfero trouare alla ‘edifica> 
tione della Torre di Babelle: onde quella famiglia, 
chenonhauca confentito àquelpeccato,non partici» 
Pet h pò di quella pena:e perciò è da credere, che in Heber, 
brea conferna & fua famiglia fereftaflela primalingua Hebrea; non 
fain Heter confufa e cheinquella cafata.rimaneffe ferma tutti 
gli altri perdendola,echeda queto Heberhaueffe poi 
il nomedi lingua Hebrea,come affermano molti Giu- 
dei:dimodo che ficrede,che quefta foffela prima lin- 
gua,nella quale parlaffe Adamo, equei della prima 
età remanendo falua in Heber, efuoifucceffori Abra- 
È mo,elacob,e dopò in ella fcriueffe Moisè: anzile Ta 
Tassole della 5 - ti. TA, #1. 
antica legge, VOledellalegge ch'egli riceuette da Dio, nel Monte 
in chelingua Sina,erano feritteinlingua Hebraica,comehoggian 
fino. cora fi poffono vedere nella Bafilica Lateranenfe: do- 
uetrafportategià da Tito, e Vefpafiano Imperatori, 
neltempo,chedi&ruffero Gierufalemme, conmoltè 
Lio. xv. dele altre fpoglie, come l’Arcafoederis;laverga di Aronfi 

mi. conferuano,ediquefto parere è anco Ifidoro. 

La confufione poi delle lingue ficausò dallafuper- 
bia di Nembrotte Bifnepote di Noè,chedifcefe da lui 
perlalineadiCan;il quale ricordandofi del Diluuio, 

chehaucuavdito direhauereIddio fopralaterra ma- 
147° di Ba dato,determinò fare vna Torre, che giongelfe al Cic- 
fabrica. loscon penfiero dicontraftarconlui; etrouò tanti,che 
ì quefto vano edificio lo aiutarono, checrebbe l’ope- 
ra incredibile, e fuperba di maniera, che comefcriue 
Giofefo, ella era difi largo, e profondo fundamento, 
che,benche foffediquella altezza incredibile schefi 
Lib.15.dote, fctiue:parea nondimeno cifere più larga,che lunga: È 
Eibim —feèvetoquelchediceIfidoro ; ella cera di altezza cin- 
LA i Pa quemilia, e cento fettantaquatiro pali mi 


alta, 


Nel primo lib. 
delle antiq. 





VATICAN A.C I 
‘adi pietreze di certo bitume fortiffimo;delquale fono 
molte minerein quelle patti. Mà volendo Iddio cati 
gare l’opera,e penfiero.tanto fuperbo;quantunque n6 - 
conla pena,che meritauano , diede incontinentetau- 
tediuerfemanieredì parlare;e tantaconfufionedelin 
gue;che quelli; cheinvna fola lingua prima fe intéede 
uano; in fettantaduelinguaggi pofciali diuifero:petil 
chefilafciòà dietro l’opera, e ciafcuno,;con quei; che 
s’intendeuano,infieme andorono adhabitare in diuer 
fe parti del Mondo ; donde poi vfcirono col tempo 
tanti volumi fcrittiintanteforte dilinguaggi, quan- 
tifiveggono al Mondo: Ruinò:da fundamentila for- EE 
resenelluogo di effa fù fabricata la fuperba Città di 4;fcaze, 
Babilonia:della quale così grancofefi narrano ; sùla 
riniera dell'Eufrate, la quale fù poi fuccefsiuvamente 
da Semiramide, e da Nino mirabilmente ‘accrefciuta, 
&ingrandita: Nonreftarò qui di dire, comelalingua 
Tofcana,laqualehoggi è di tanto preggio in Italia;& zingaro 
inEuropa,chegioftraquafidiparo con la Latina; fù z4. 
tenuta da molti perla Quarta lingua principale del 
Mondo ,&inciò non mancano delle ragioni, e:delle 
authorità;le quali perche fono à lungo trattate daal- 
tri,jmonintendodiraccontarenelprefentedifcorfo. 


SETT, DIVENNE 








| Dell Inuentione della Stampa, e quando fo/fe. 
| laprima voltasnItalia... I 


DISCORSO IIIL 


S Criuewanfi dunque in varie fortidelinguaggiili- 
}b: briàtempoantico,ma però tutti àèmano ; percio- 
chenon eraancorala mirabile inuentione delle Stam 
pe.EtperdiLibrieranorari,e cari. Ondeleggiamo, 
che Platonevenuto in Italia per defiderio di vdir Pi- 
| i | thago- 
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14° DEL LFAALMVIBRARIA 
tlagora;comprò:con tuttalanecefsità,che egli hae- 
laoquanto 3. VA delvivereyi libri di Filolao Crotoniata della fetta 
prati da Pla Pithagorica ydondeinferì poimoltecofe nel fuo Ti- 
ER meo;cento mine di argento;che è prezzo srandifsimo 
percioche ogni mina'è dicentodramme.Eimolti altri 
leggiamos che fpendeffero granfomma! ide denari.in 
comprarlibri;ilche aucniua per penuria di elfi» percio 
cheperefterfcrittià mano:non.cosìfacilmente pote- 
Lodi dela fà ano intantacopia ritrouarfene.Di-qui fi può vedere 
las diquanta vtilità;e giouamento foffela mirabile inué- 
tionediftampareli Libri:pofciache:contantalfacilità; 
epreftezzafeneimprimonotante migliaia, Inuentio- 
neveramente diùiria,poiche per ella filconferua lame 
moria ditantihuominiEccellenti,chefiotironoinefe 
licifecoli paffati,laquale fenza alcun:dibbiofifaria 
perduta; fenonfoffe:ftato ilbeneficio delle Stampe; e 
molti;che hora viuono ;nonfudarebbeno:nelle.lette- 
rese nell’arme,comefanno perdefidetio dihonore;fe 
nonfperaffero;schelefatighe douefferovinere piu che 
la'vitaloro per mezo ‘dell’immoittalità di coficelebre 
ihuentione.. Di quefta è commune opinione; che 
samparizro. fofferitronatore in Europa l’anno della nòftra falute 
nata in Ale Mo CCCCXLII, Gionanni Cutemberto Tedefco. E 
magre 92 facendofi i primi Caratteri di ftampare in Magonza 
| CittàdiAlemagnasvn'altro”Fedefco chiamato Corra 
do;laportaffe in Italia fedecianni dopoi,che fùnel 
Mi CCCCLVIII. ancorche ilVolaterrano dica;che 
furono dui fratelli Alemaniquei,chevenneroinIta- 
stampa inko lia:e che nell'anno M CCCCLXV. è tempo di Nico- 
a laV.ftampat6riolin Romaziinicafa deliSig. Pietro de 
Maffimi,&iprimilibri,che furono ftampati, furono i 
Libri primi Libri.di Augùftino della Città di Dio, ele diuine In- 
fipatiinRo- {titutioni di Lattantio,Firmiano.:. Nondimeno; per 
i T quelchefileggenelle;Hiftorie della China.trouiamo 
Srspa molto ellerftata l’inuention, della:Stampa più antica: WI 
asanzinela Chinefraffermano effabauerhanuto principio nellor 


China, che in 
Europa. «OQBQEII Re gno) 
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Regno,&effereftata trouata da vn’livmomo;che effi ho 

norano come SantorechetenendoiloroProgenitori 

molti anni dopoi comercio nell’Alemagna dalla par 

re della Ruffiazje delle Mofconiazchie fono piùcommo- 

de perfarc'ilcominoper terra; vifoffe:porrata queta 

inuentione,e che anco i Mercanti Alemani; chevehi> 

uano alla China pertil Marroffo ;& per l'Arabia Feli> 

ce,portaffero alcuni libriftampati,nellor paefeziqua» 

livenendo alle mani di Cutemberto predetto.tenuto 

Author della tampanelle Hiftorie,gli deffero illume, 

ch'egli comunicò poià gli altri:Ilche effendo vero;co 

me effitengono.perfcrittute authentiche ,,cneceffa- 

rio;che quefta inuentione paflaffe da loro à noi, etan- 

tomaggiormetequefto è da.credere, quanto fi troua- 

no hoggi nella China molti libri ftampati più di cin- 

quecento annt'innanti, chel’inuention di Alemagna 

haueffe principio fecondo il noftro computo; ficome 

filegge ne’ libridell’HiforiediqglhRegno. Neè dame 

rauigliarfiidi ciò, perchel’Artigliaria roinadella glo- 

riamilitare fà cognofciuta; &vfata molti anni prima sltviolati. 

mella China, cheinEuropa, nella quale fù ritrowata guardo rizro- 

fecondo ‘la commune ‘vpinione:l’anno: della faluve #99 #80 

M. CCCXXX. davnTedefco,& queta cragiamolti 

anni-primarittouata:da Vitei primo Rè*delia China; Arigbario 

che fù grandeincantatore;infegnatali,come dicono:i #45 27 

Chinefi,davno fpirito ;chevfcì diterra;'everamente 12, beim Ev 

Finuentione di effa fù cofa Diabolica,poichehàdi già "+ 

mandato in ruina il Mondo: Mà comunque fi fia batta) ,,,;,7;3y;2/» 

che l’inuentione della Stampa èftata mirabile; efrut= venzione dia- 

tuofa alfai » poiche perleitanta multitudine de libri, 4» 

che eranofmarriti,e nafcofi;fono venutiinluceimgrà 

devtilità de gl'huomini,col’aiuto de quali:tiefcono:ta 

tiletterati,-quanti hoggirfono. in tutte lè parti della 

Chriftianita,che perinnanzi per diuenirtati fipenana 

molto. Fiorifce hoggiintuttele parti delMondo;imà 

fpetialmente nella Francia, nell’Alemagna;& inIta- 
yI lia,do- 
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16 DE:LLA-DIBRARIA 
liasdovetuttauiain, quelle celebri Città di tuwdio,che 
vifono; fiveggiono tanti Libriin cofibella forma ftà- 
pati,che inuitano glihuominimallor grado à legger- 
li:&fi è vitaà tempi noftri condottaià tanta perfettio- 
-._;, neschefono ftatiin queft’artemolti huomini Eccellen 

Huomini cele- ©. ; * PO ; i 

bri nell'artey tiflimisch'oltre l’effere Stampatori celebri, furono an- 

della stampa. co molto dotti,come fù Aldo Manutio, Badio, Frobe- 
nio;e gli altri diligentifiminella:correttione, e verità 
dellalettera. 


TORRE SESTIED) SEI CISTI RIZZI) CRE NIE 





fe ced vio presso ni 


“Dell'Innentione delle Librariese quali fo(fero le 
più celebri al Mondo. 





D:I$0C00R5S ae 


rTAuendo finhoraragionato di lettere,dicarta,di 
linguaggi,e delle ftampe;le quali fono tutte co- 
fe;che neceffariamente concorrono alla compofitio- 
nede’libri,pereffereinvncertomodoiprimi clemen 
ti di efsisè conuenenole, che ragioniamo hora de Li- 
bri,edellelibrarie,e di quelle più celebbri,che furono 
alMondo,acciocheapparifca poi la grandezza, ela 
‘funtuofità della Vaticana,della quale fiamo perragio, 
narene feguenti Difcorfi.Che i Libri fiano ftati anti- 
chiffimi,fipuò raccogliere da molti luochi della Scrit- 
| ;_. tura facra:percioche ttouiamo'effer fatta mentione 
di «#4 dellibro di Enoch,del libro delle guerre delSignore, 
AI2, dere edellibro de Giuftidel Signore; del libro di Samuel 
neri. ,, Profetasdellibro di Natan Profeta, e dimolti altri: 
del Paralir. dalche fipuòraccorre, chele prime Libratie furono, 
Prima Libra» frà. il Popolo Hebreo. Percioche ficome effi hebbe- 
ria del Mòdo : ia i, aa 
qual foi. rOprimale letteresel vfo dieffe,cofièda penfare, che 
ira haueffero cura di e6feruare, quel ché fcriucuano. On 
sera deriferifcè Ifidoro,chedopò,chè i Caldei abbrufcia- 
rono 
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ronolalibraria Hebrea con tuttii libri della legge,ef- 
fendo già gli Hebreiritornatiin Gierufaléme, Efdra 
Profeta illuminato dallo Spirito fanto riparò fcriuen- 
do dinouo quefti libri, e liriduffe al numero di vinti- 
due,chetante erano lelettere del’Alfabeto, Dalche 
fivede chiarifimamente,che dopò che fcriffe Moisè, 
hebbero gli Hebrei libraria, eluogo diconferuatione 
de libri,così di quelli. che hoggi habbiamo del Tefta- 


méto vecchio, come di molti altri, che furono in quel 


tempo,etuttel’altrememorie de Gentili fono più nuo 
ue diquefte. Efendo poifuccedutalacattiuità de gli 
Hebreiin Babilonia,è da credere, che iui ancofitraf- 
feriffero l’arti,elebuonelettere,che all'horain Gieru 
falemmefioriuano.Onde leggiamo,che Daniele, e gli 
altriappararonola lingua,e la fcienza de Caldei, de’ 
quali:era all'hora Metropoli;e Reina Babilonia, lafu- 
perba e merauigliofa Città.Ma effendo poi da Ciro fi- 
gliolo di Cambife perla vittoria,chehebbe di Aftiage 
vitimo Rè de Medi, trasferito l'Imperio , ela Monar- 
chia ne Perfi, dicuieglihaucendo già foggiogato tut- 
ral’Afia, cetutto l'Oriente fùilprimo Re;è da credere, 
che anco gliftudijdellebuone arti con lui nella Per- 
fiafitrasferifero.Quefti fù quel Ciro, che concefle li- 
cériaà gli Hebreidi poter di nuouoreedificare il Tem 
pio al Signore, che già dall’empito, e pazzo furor de 
nemicidelnome Hebreo era ftato buttato à Terra, cò 
la ruinadetuttiilibri,&dellecofefacredieffo:ilcui 
decreto fù poi da Dariofatto fra gli altri fuoi libri, e 
fcritture cercare con grandiflimadiligentia. Quetti fù 


‘ colui, che mouendo guerra à Sciti popoli ferocifiimi 


perdefiderio diregnare, fù da Thomiri, Reina all’ho- 
ra de quei Popoli,conducento millia fuoi foldatita- 
gliatoà pezzi, con tanta ftragge, che non ve ne reftò 
pure vino, che haueffe almeno potuto à gli altri portar 
lanuoua;ilcui capogiàtronco dal bufto fù invno vtre 
pieno difangue humano da Thomiri in difpreggiori 

(Sa pofto 


E/dra veli 
we i libre dei- 
la (crittura 


Aftiage vieî. 
mo Rè de Meo 
di, 


Ciro primo Ro 
de Perfi. 
Thomiri Reî= 


na de Sciti, 


Morte di Cire 
e-ffragge del 


fuo efercizo . 
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18. DELLA LIBRARIA 
pofto con quefte parole di fopra. Satiati hora del fan- 
gue humano,delqualehauefti tanta fete. Finalmente 
‘è dacredere,che fendo pertàti anni l’Imperio appref- 
fo de-Perfi vi fiorifte anco lo ftudio delle buone arti,e 
vi foffero librarie. 
Litraria da. Fiorirono anco lelibrarie nella Grecia, il primo, 
cal mari che la vi faceffe,fà Pifitrato Tiranno di Athenc;iliqua 
Grecia. ‘leoltral’efferchiaro, e nobile di fangue, fù ancoradi 
DE tanta eloquenza,c di sì fatta perfuafiua , che gli Athe- 
no d'Ateneo NIEfi ,non curarono fpogliarfi della propria libertà 
efuoicoftumi della quale n6 fù mai cofa;che più cara haueffero ; per 
fottometterfi fotto il dominio fuo. Fù coftui grande a- 
matore de virtuofi; qualie con premij, e conhonori 
Pifitrato in fEMPpre fauorina. Regnò trentafei anniin Athene;in 
che tempo for queltempoà punto fecondo Aulo Gellio, che Seruio 
9: Tullo dominaua inRoma,&in tutto quefto fpatio del 
Regno fuo non attefe mai adaltro,che à ben gouerna- 
Libraria dete,&à fublimare l’arti, e glitudi delle buonelettere, 
Atbeniefis da Ondeinftituì vna libraria affai celebre in Athene,la 
chi trafporta- \ ; i i 
za in Perfizse quale fù poi accrefciuta, &augmentata da gli Athe- 
da chi racqui niefi.Màfuccedendo la venuta di Xerfe, &intrando 
a in Athene,fecetrafportartutti queilibri in Perfia;an- 
corche dopo molto tempo ilRè Seleuco,chiamato Ni 
canoro;li racquiftaffe,e li facefle riportare in Atbene. 
E quefta libraria fù dopoi molto accrefciuta di forte, 
Lib.13. _—cheeracelebratiffima,e benche Strabone dica,che A- 
Ariffotele Fi- . i ì ì i s uni 
lofofo primo riftotile fù quello,che prima fecelibraria,&ragunòli 
institutor del- bri in Athene: nondimeno communemente datutti fi 
AO “ afferma;che foffe Pifitrato.E credo, che Strabone in- 
tendeffe di huomo particulare,che non foffe ne Rè,ne 
Prencipe,ancorchefiadacredere, che foffeftato foc- 
corfo perciò da Aleifandro Magno,comeinmolte al- 
tre fue attioni, e fpetialmente neilibride glianimali, 
iquali furono defideratitanto da lui, che come riferi- 
L.g. fcePlinio, mandòmolte migliaia di huomini per la 
Grecia;e perl’Afiacon prouifioni, € CORNIBAIZEZT 
ti,che 







































VATICANA. dii. 
ti,che foffero vbeditiin tutto quello, che voleffero in e fg 
cacciain pefcare,& vcellare,&in altri fimili efercitij, d'Ariffotele 
onde fi potefferointendere;e fapere le proprietà,e EEA TA 
ture di qualunque animale, vcello,ò pefce, edi tutto i 
foffe auifato Ariftotele . Delche egli neriportò in do- Li, r:. 
noottocento talenti, come fcriue Atheneo, che nel- AA 
lamoneta d’adeffo fariano quattrocento ortanta mil- Dr ioride 
liafcudi. gli animali. 
LaLibraria,che in Alleffandria d'Egitto fece il RÈè - ,,,.,.;., 
Tolomeo Filadelfo; fù celebratisfima perche fù la più 7ooneo;n4- 
Hlluftre ditutte l’altre del Mondo, per effer ftato qui. ‘/az4r4, 
uirepofto il Teftamento vecchio, e tutta la fcrittura 
facradai fettantadui interpreti, e perla moltitudine 
delibriche vihaueua, perche fecondo che dice Aulo 
Gelio,& Ammiano Marcellino vi erano fettecento Li, 22. 
milia libri, & Seneca dice quafiil medefimo numero . A 
Ilchefe ben pare eccesfino ,& incredibile, nondime- zi 4; Toto 
nochihauerà hauuto cognitione delle fpefe, e delle #0. 
grandezze fenza conto dei Rè di Egitto,degli Obelif- 
chi, delle Piramidi, dei Tempi, edifici,naui, e gran- 
dezzeineftimabili, dellequali narra alcune Budeo, e 
Lazaro Baifo., e Plinio non giudicherà quefto impof- Lazare Bai 
fibile, Vna cofa folamente mi fà merauigliare , come ‘’ereval. 
àqueltempo per non effere ancorain vfo ne Papiri, 
ne Pergamine,nealtre forte di carta, potefle.ritrouar 
fi tanta moltitudine de libri, che vifurono trafporta- Diligezza A 
ti da tutte le nationidel Mondo, feritti in tuttelelin T4e0 #1 
gue; e filegge, che Tolomeo vi propofe huomini dot- ato 
tisfimi, chene haucuano l’affonto;chi de libri poctici, 
chi de gli hiftorici, e cofiintuttele facultadi,e perciò 
non è da marauigliare,fe gli Egittij fiorirono tato nel- 
le fcienze,hauendo appreflo diloro tanta varietà de 
diuerfi libri, che come dice Ammiano, fù Aleffandria 15... 
vna fchuola publica,,& vno ricetto delfapere huma- Zo4 di Ater 
no,doue la Geometria,la Mufica, ’Aftrologia , la Me- Sendriattità. 
dicina,la Filofofia furono in grandiffima ftima,e preg- 
y:: 52 gio, 
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do. DELLA LIBRARIA 
cio.Oltraciò concorreuano à lei,.come ad vnmiraco- 
‘lo del Mondo,tutti gli huomini virtuofi,iquali erano 
‘..da quei Rèdi Egitto,che Tolomei dal primo,che vi re 
gnò di quefto nome,erano detti,accarezzati,&ingran 

diti dihonori,e di dignità. | 
Aleffandrio «= “Fà Aleffandria vna delle belle Città delMondo fa- 


dose, quando 


adachifabri. Dricata fu la riviera delNilo da Aleflandro il Magno 


cata, CCC XX.anniauantiilnafcimento di Chrifto,ditan 
tagrandezza, checonteneua quindeci millia pafli di 
‘ ambito,edigiro. Etè pur marauiglia, chein termine 
Lib. 1°. didiecefette dì foffe fabricata, e circondata di feimil 
liapaffi dimuraglia, come fcriue Giuftino. Eumene, 
_ _comeriferifce Plinio fece vn'altralibraria, quafi in 
Pu: quelmedefimo tempo nella Città di Pergamo à com- 
chi fatta, ee Potenza di quefta,ma non puotè maiarrivare alla ma- 
garido. enificenzadieffa. Percioche, come fcriue Platarcho, 
Nella vita di “. PRE) rg 

M Antonio, Vi furono folamente ducentomillia libri. Fù abbruc- 
\‘ciata la libraria di Egitto dai foldati di'Cefarexquan- 
.°. doquìfeguitò Pompeo,ecombattè con Tolomeofra- 
spaini... di Cleopatra,non fenza grandifiimo danno del 
do , e da chi Mondo:febene Paolo Orofio dice; che quando fi ab- 
brucia. brufciò, furono abbrufciati quattro cento millialibri 
Quartrocento fOlamente . Ondeficrede; che ne reftaflero trecento 
millialbri ‘Îmillia altri, da’ qualifi propagorono poitantivolumi 
ef vige de libri,quanti fiveggono . Benche veramente hoggi 
loreo. nonfitrovila decima partedi quei,che lafcioronoigli 
antichi,e quelli,.che furono trouati,erano falfi,fcorret 
ti,emalfceritti,che conturtala diligenza degli huomi 

ni dottià pena han poffuto ridurfi alla correrrione. 
Monarchia Venendo poila Monarchiain poterde Romani,che 
de Romani. fùlamaggiore,che mai foffe almondo,poicheloro do 
minorono tutto quel,che fi sà,&fl habira nell’Afia;nel 
PAfrica,e nell Europa,furono molte librarie in Roma 
Litravia in fatto,8inftituite.Btil primo, che vela faceffe, fu Afi- 
Roma guardo nio Pollione,queltanto amator de virtuofi,dicui tan- 
iran, " tofilodano Vergilio, Horatio ye gli alri celebri Poeti 
di quel 
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di queltempo. Ondedice Plinio, chefece l'ingegno LIF3S90Rs: 
degli huomini Republica,&ilprimo;che vi conducef 
fegranfomma delibri,fù Paolo Emilio;hauendovin- 
to Perfeo,cidopò Lucio Lucullo della preda di Ponto. Libri da chi 
Giulio Cefare augumentò,&nobilitò moltelibrarie, de: dg 
e.fpetialmentela Palatina,la quale eracongionta co?l za iibraria. 
Tempio d’Apolline.fabricatonelMonte:Palatino;nel © 
la banda che riguarda Cerchio; vna parte del quale rara te 
percoffada vnafaetta, perammonimento/dègli Au- eda c4i ini. 
guri fù rifatra da Cefare Augufto .. In queto Tempio #4. 
eral'imagine di Apollo fatta da Scopa; & vna di Dia- r,,m;o 44. 
nadimano di Timoteo;alla quale fece riporre latefta polline nel Me 
Auliano Evandro. La magnificenza:diquelto Tem- lione 
pioéfommaméetelodata dagli Scrittori. Percioche di ne. 
cono,chele porte diquello fofferodi Abebaftro;fopra 
lequalivierailcarro del'Solecontàta artteindorato 
che'parea che apportaffeilgiorno.Nella piazza vi era 
‘no quattro imagini dellevacche) nelle quali furono 
trasformate le fanciulle dette Predide:ritratte in brò 
zodaNirione. Nella medefima piazza‘era vn luogo 
detto Roma quadrata, douei Romaniconferuauano 
lecofe,chefifoleanotener perbubno:augurio nell’e- 
dificarle Città. Era quefto luogo di forma quadra, e 
di pietre quadre,come vuol Sefto Popeo: e quivi Au- 
gufto già vecchio fpeffe volte ragunòil'configlio pu- 
blico;&fi vede bene di quà quanto Augufto haueffe 
ip pregio, &inhonorelevirtà; pofciache nelpiù bel 
luogo, e fontuofo Tempio di Roma inftitaì la libraria 
Latina, e Greca; nellaquale in proceffo di tempo;il 542% dò 
Senato'pofe la Statua di Numeriano Imperatore, * puiriane iste 
qualefù eloquentiffimo;con quefte parole di fotto, — Palazzina» 


D. NVMERIANO ORATORI ; 

7 POTENTI S'‘S I°M'O% È, }i SONATE 

E M. Varrone meritò perla fua dottrina; che vi Folle te libtarie a 

pofta anco la fua , effendo‘ancoraviuo: Dalche fi rac- tue di bromi. 

coglie iltoftume notabile ‘che hebberogli ‘antichi di pifi ne 
tenere 
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tenere nelle loro librarie figure, ò ftatue dihuomini, 
che foffero ftati eccellentifimi nelle lettere. In quefta 
dicono,che foffe il Coloffo,ò vogliam dire, ftatua Gi- 
Colefo di a-gantea di Apollo alta cinquanta piedi contanto arti- 
polline dome firio fatta, che lafciaua alcuniin dubbio, fe foffepiù 
Sue» merauigliofa perlo metallo,diche ella era formata, è 
perla proportione;c bellezza fua. % 
Libraria di Furonoancomoltealtrelibrariein Roma, comefù 
FI. sta quelladi Vulpio , nella quale fi conferuauano i libri 
Lintei,e gli Elefantini:ne’ quali erano fcrittii fatti de 
Prencipi,e del Senato. Dicono;che folle queftalibra- 
ria nelle Therme di Dioclitiano Imperadore, in quel 
luogo;che hoggi fi dice Termine;& molte altre;che fu 

rono poiin parteabbruciate. Il danno delle quali fù 

Domiziano da Domitiano Imperadore poi riftorato, e ricercati 
Impistorale molti libri da tuttele parti del Mondo,e fùmandato 
A stra inEgitto perchitraslataffe libri. Scriue Orofio, chela 
| Palatina,che erala più celebre; ela più famofa dell’al 

tre fù neltempo di Commodo Imperadore vn'altra 

. —., volta abbruciata.Sebene alcuni vogliono,che quefta 
Platina nel foffe differente da quella Palatina;che fù edificata da 
noPapa. Augufto,echedopo Gordiano congregò gran fomma 
de libri;i quali arriuauano alnumero dilxij.millia, e 

Libraria di VUCI che è:più notabile, che gli hereditò per teftamen 
Gordiano Im. t0 da Sorano Sarmonico di chi erano, È finalmente 
per. enumero moltelibrarie furono fra gli antichi cosi de principa= — 
de libri il 1; come diperfone particulari, & fe fi hà da far fede al 
Tretafuo l'Hiftorie,trouiamo;che trentafette furono le librarie 
Gibrarie tao in Roma ornate de vari; marmi,e pitture. Male più ce 
lebri furono l’Augufta; che fù quella,che fù da Augu= 

{to fabricata nel Palatino, &trasferita poi nel Campi 

sg doglio, che s’abbruciò,altempo di Commodo , come 
Her duna fcriue Gàleno',la Gordiana,chehauecua feffantadue 
doigeneri:  millialibri,e la Vulpia., della quale fi è detto di fopra. 
Dicono chel’Auguftafù edificata delle fpoglie della 
Dalmatia,e che ve erano libri Latini, e Greciingran 
quan- 
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quantità. Fù anco connumerata frale celebri la Libra agi 
ria di Paolo Emilio ; che fù nella piazza di Marcello 404 fofe. 
vicino al Teatro fuo, e dicono che quefta foffe edifica 
ta da Ottauia. | 

Succedendo poi l’augumento della fede di Chrifto, 
ecadendol’Idolatria à terra,vfcirono molti altri libri 
de Santi Padri di noua;e celelte dottrina, i quali tut- 
tauia,e con l’eilempio della vita, e co’l teftimonio de 
fcritti loro;veniuano à confermare la verità dell’Eua 
gelio.Onde fi incominciò à ragunarlibri Catholici , e Litragignto 
farfene Libraria:&il primo, che faceffe libraria Chri- cia i 
ftiana,fà Pampilo Martire in Cefarea,la cui vita fcrif- Parspilo mer 
feEufebio,&hebbe nella fua libraria trentamillia vo vin delle 
lumidelibri,come fcriue Ifidoro. «996: 

Fece anco Libraria in Gierufalemme S.Aleffandro | 
Vefcouo, e Martire à tempo di Decio Imper. doue c6 pipi 
tutrele calamità de fuoi tempi, ne quali era fifiera- made tibrisa 
mente perfeguitata la. Chicfa di Dio, congregò gran f in/fiszita tr 

. ‘Lo i RI di > Gierufaleme è 

copia delibri Santi, &Eccleiiaftici per feruigio de 
Chriftiani. in | 

Finalmentetrouiamo,che S. Pietro ifteffo ordinò, Libraria Apo 
chei Sacri Libri,che è queltempo erano, ficoferuaf- 
fero nel Theforo della Chiefa Romana,donde poi fuc 
ceffivamentei Pontefici prefero ordine diampliarla, 

& diilluftrarla.il quale coftume è durato , edura 

fino à noftri tempi , ne quali ella è ridot - 
ta à quel compimento di perfettione, 
che fi potea defiderare, comedi- 
. fotto parlaremo. |.‘ .° 
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Della Libraria Vaticana, è foi 
‘Rinonatori . 
DISCO RS'O VI, 


dai E° cià ilcotume diraccorlibri in molti P6- 
pas SA refici fucceffinamente paflato,fù inftituitainLa 
pirfic. = teranovnacelebre Libraria, la quale dopoi per com- 
modità del Pontefice fù trafportatain Vaticano :&fi 

Rata troua,che Laccharia primo di natione Greco la rifto- 
Poneefici da 1a00,&ingradifie affai, come fcriue Plarina nella fua 
chiprima ri. Vita nell’anno del Signore DCCLIX. e che traducef- 


forati». . fejquattro libride Morali di Gregorio di Latinoin 


Greco. Succeflinamente fù da molti Pontefici illuftra 

ta,ma efféndo Papa Nicola V.di quefto nome, il qua- 

Nicola v. e Te fù liberalifimo contutti, emraffime conletterati, a 
Suoi cofuri. quali e dedenari, e di officij della Corte, e de benefi- 
| cij mirabilmente foccorfe,fù ella grandemente augu- 
mentataà;maffime perl’inuentione della ftampa,che al 

fuo tempo fitrasferità in Italia, come fù detto di fo- 

._. pra.Ondefemife ilbuon Nicola è fareimprimere mol 
dior cafe ti libri,&à cercarne de molti altri, che mancauano, € 
ioprimazvo- deltinò per tutta Europa perfone letterate, perche 
iain italic: procuraffero de ritrotiare de libri , che pernegligen- 
\ tia de’ paffati; e percagione dé Barbari perduti fi era- 
Libri rirona DO.Onde Poggio Fiorentinoritronò Quintiliano , E- 
si dinouod i? noch Afculano ritrouò Marco Celio, Apicio , e Porfi- 
podi NicV. rione eccellente Commentatore di Horatio . E di più 
fece raccolta di moltrhuominiletterati in Roma,qua 

li c6 premij folenaadeftate: & inuitare hora à legge- 
republicamente,hora è componere alcuna cofa di no 
uo,horaà tradurre di Greco'in Latino buoni authori: 

ene fece nafcertalfrutto;che fù cagione, chele lette 
re Gre- 
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reGtechese Latine ch’eranoftate già feicento anni 
fepolte nelle tenebre, rifufcitaffero nel tempo fuo,c 
qualche fplendore acquiftaffero. Di forte che con la 
diligentiafua, econlo ftudio de molti letteratil’ac- 
crebbe di maniera,che fi potea veramente dire,che da 
lui haueflehauuto luce,e perfettione; e di cofibuona 
opra di hauer fomentato le perfone virtuofe, e fauori 
tele lettere, né fù fatta fpetialmentione nell'Epitaf- 
fio della fua fepoltura,che fino algiorno prefente fi ve 
de in S.Pietro inquefto tenore. k%: 


OSSA NICOLAI PP. V. 


Hic Jota font Quinti Nicolai Antiftitis ofa, ©“ siti. * 
. Aurea gui dederat facula Roma tibi : 
Conjfelio illuffris,virtute illuStrior omni , 
| Excoluit doétos dottor ipfe viros. 
AbStulit errorem, quo Scifma infecerat orbera, . 
Reftituit moressmania, T empla, domos, 
Tum Bernardino ffatmi ua facra Senenft, 
Santa I obeleitempora dum celebrat . 
Cinxit honore caput Friderici,egConiucis aureo, 
Res Italas ICoftedere compofatt. 
Attica Romana complura volumina lingue 


Prodidit,enT umulo fundite T hura facro. 


Succeffe dopò Sifto IITII.della Rouere dell’ordi- siforv.c/ae 
ne di S.Francefco, il quale defiderofo di ridurla è #iserze in. 
perfettione , e compimento, feceognisforzo , & vsò pre ava 
ogni diligenzainfarcercaredatutte le parti delM6. re. I 
do varij libri peringrandirla, di forte che non perdo- 
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26 DELLA LIBRARIA 
nando à fpefa alcuna, inbreuela fece la piu celebre, 
Platina fopra ela più funtuofa;che foffe al Mondo? e nifece il Pla- 
iveria vari. tina fopraftante;e li conftituì entrate, onde poteffero 
cana. viuere coloro,chehaucuano di queltalibraria cura, e 
per comprarne: libri medefimamente. Ondeidiffe di 
lei marauigliandofil’Ariofto nelle fue Satire 
Delibri antichi anco mi puot proporre 
Ilnumer erande , che per publico v/6 
Siftoda tutioil Mondofe raccorre. 
E mi ricordo hauere letto in S.Spirito, doue tutte l’o- 
pre diquefto' Pontefice fono regiftratese dipinte,alcu 
niverfi, che ponerò di fotto ; i quali dicono in foftan- 
ftantia,che, benché haueffe Sifto edificato Chiéfe,Pa 
laggi, Pontiracc6cie ftrade, drizzati hofpitali,refar- 
cite muraglie, è ricondotta l’acqua Vergine nella 
Città, echehaueffehauuto animo di raccommodare 
il Porto, edi fortificar Vaticano, gliera nondimeno 
Roma più per quefto ; che per altro obligata ; che ha- 
ueffe inlococelebre lalibraria, che era fommerfain 
ofcuracalligine;ridrizzata. Iverfi fono quetti. 


Verfrin lod i; Da npallriz nane fe ERIERSR, fra 
Aa daga T chli,domu cxpofitissvicos:fora, IMCIUA: Portes 


perla vela — VarcincamT rim quod reparatisaquam. 


ratione della, To i % 
Libraria. Prifcalicet Nuitis flatuis done comoda portus;> 
Ei Vaticarntimecmnsere Lifle Tugum. | 
"O ped ì Fr 4 ? 
Plius tamen Vrbs debet Na qua fquallore latebat, 
Cermitur in celebri Bibliotheca loco. 
Quetti medemi verfifileggono ancora nella libra- 
ria vecchia di Sifto IV. fotto vna fua imagine che vi 
è dipinta :Oltra ciò laîingrandìde libri di grandifitlma 
importanza, cercando, e sforzandofi dihauere gli ori 
ginali detutti, è almeno i più antichi. Etinciònon 
perdonando à fpefa alcuna in breuetempo ne ricolfe 
gran quantità da tutte le parti del Mondo;ela ingran 
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dì,& nobilitò dimaniera,e de ftanze,e delibri,che me 
ritb nome nonfolo di'reftauratore, ma.di Fondatore 
invncertomododieffa,e le ne fù perciò fatta mentio 
ne nella fua fepoltura di Bronzo, che fino ad hoggi fi 
vede d’ineftimabile artifitio nelchoro di S. Pietro in 
cofi precife parole 


SIXTO III PONT.MAX EX OR DINE ina 
MINORVM: DOCTRINA, ET ANIMI 
MAGNITVDINE, OMNIS MEMO- 

RIAE PRINCIPI, 

TVRCIS ITALIASVMMOTIS, AVCTORITATE 
SEDIS AVCTA, VRBE INSTAVRATA, 
TEMPLIS, PONTE, FORO, VIIS, 
BIBLIOTHECA IN VATICANO PVBLICATA, 
IVBILEO CELEBRATO, LIGVRIA 
SERVITVTE LIBERATA, 

CVM MODICE, AC PLANO SOLO CONDI 

I SE MANDAVISSET, | 
IVLIANVSCARD, PATRVO B. M. MALORE 
PIETATE QVAM IMPENSA. F. CVRAVIT 
©BIIT IBID. SEXTIL HORA ABOCCASV. V. 
“© AN. CHRI. MCDLXXXINEL 
VIXLIT ANNOS LXX, DIES XXII, 
HORAS XIL. 


+ = 
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Aldi coftui tempo .effendo già morto il Platina,che 
da lui vi fù prepofto Bibliorhecario 3 è fepolto con 
granmeftitiade tutti gli‘huomini letterati in Santa 
Maria Maggiore , doue hoggi ancora fi vede la fua 
picciola fepoltura,vi fù meffo da Sifto per Succellore gio, dprbuxi 
‘Gio. Antonio Buxi Vefcouo' Alarienfe fuo Secreta- Bibliohecario. 
rio;acciò nedoucTehauer cura,& vfardiligentiapar- 

hà 2 ticu- 
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| ricularein coferuarla,come filegge nell’Epitaffio dél 
la {ua fepolturanella ChiefadiS.Pietreinvinculain 
così formate parole DOSI vi 
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i 10: ANT. EPO ALARIEN: GNE DE'BVXIS 

tI | PATRIA VIGLEVANEN: XISTI II PONT. MAX. 

È REF. BIBLIOTHECARIO,SECRETARIOQ. VENERANDO 

hi SENATVI:AC;TOTI ECCLIAE CARO;QVI FVIT PIETATE 
LRIS INSIGNISS DE) PATRIA, PARENTIBVS, AMICIS 
ET'OMNIBVS'BENEMERITVS 

f'ACOBVS FR GER. PIENTISS. 

VIX. AN LVII M. VI. DXII 

OBIIT AN: IOBILEI M'CCCC'LXXV. PRID. NON. FEBR, 


iù Leone X.e  Succeflepoi Leone X. alcuitempo fivideritorna- 
fwicofumi. vo il fecolo dell'oro in Roma ; poiche amò le per- 
foneletterate,e donò loro affai,non hauendo cofa più 
à core,quanto di folleuare,e di aiutare gli oppreffi ftu 
toi dij dellebuone artì jecon'ogni manieradi liberalità 
i. gratificarli.Onde chiamò da vari} luoghi huomini Îet 
teratiffimi,togliendo Pietro Bembo,e Giacomo Sado 
i RI , . leto perfuoi Secretarij huomini eloquentiffimi, &i 
; RO Beroaldo gio __. | dell: i dielleA'Bepbaldo il ci 
| uine cuftote Primi letterati della erà loro,e diede Beroaldo il gio 
dalla libraria winela cura della Libraria Vaticana, &invn medefi- 
Paticana: mo tépo diede,come vna noua vita, allo ftudio di Ro- 
*masfacédofi!da‘ogni parte i più eccelléti profefloridi 
Angufiino da fcienze venire Onde Auguftino Nifo da: Seffa al fuo 
SefaFilohfs tempo viinterpretò Filofofia, Chriftoforo Aretino la 
dio deo Medicina, Geronimo Botticellaleleggi;e lano Pat- 
:. fiudio di Ro. rhiafio da Cofenzale lettere humane Latine e Bafi- 
« ss&tempedi Jjo Colcondile figlivolo di Demetrio vi infegnauale 
*. —Greche,peroprayeftudio de quali fù Abe enigARO 
4 »ai umi 
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lumi accrefciuta la Libraria vaticana.Pofcia che tut- 
ti quefti fcriffero gri copia.de libri, de quali fono già 
piene FAcademie;e maffimeil Sueffano,che commen-:104;4.25%f 
tando tutto quello scheferiffe mai Ariftotele, fece in feno. 
vn certo modo de fuoi fcrittifolamente Libraria. NÒ 
parlerò quì del Botticella per effer chiaro; e manife- ,,,1;4,) Boni 
fto ad ogniuno, quanto egli dottamente fcriueffe in cole zmifà. 
materia dilegge.In queftitempifùanco ilicelebre, & 
divino Ludouico Ariofto ;il qualecon l’oprade fuoi _. ... A 
Caualieri erranti fi fè cognofcere per quel diuino in- pis, 
gegno,che era da tutto il Mondo. 

Succeffiv'amente da molti altri Pontefiéi fù ingran- 
dita di forte,che furono deputati alla cura di effa Car 
dinali diS. Chiefa, intanto augumento ella crebbe. c,,.3. 5;;t%0 
E Pio IIII. di felice memoria vi deftinò à tempi no- prefidente del 
ftrifil Cardinal Sirletolo rifugio de virtuofi,nella cui /a/ierzriara 
mortefînorì anco yna:fperanza delle perfonelettera- Pri 
te,&eglivieffercitò.congrandiffimafua diligenza, e 
confolatione quefto vfficio fino all’vItimo della vita 
fua,eneriportò grandiffima lode datutti& ella ne fù 
grandemente giotiata, & ingrandita, hauendoli de- 
putati diligenti Cultodische n'haueffero;partieular 
curaintenerlabella, e conferuarla dall’ingiurie del 
tempo con l’ammettere volontieri i ftudiofi a vede- 
re,e cercare quelche'bramafferò:in effa, fenzaalcuna . su 
‘eccettione di perfone.. E lene fù pefciò fatta, men- 
tione nell’ Epitàffio; della fua fepoltura ; che fi vede i, 
sel Monte'Viminale dentro la Chiefa di S.Lorenzo | 
inPanifperna incofi formate parole. 
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O. Vira 
Epitaffio de GVGLIELMO SIRLETO CARDINALI. 


Card, Sirleto. STILI IN CALABRIA NATO, 
| HVIVS ACCLESIAE PRAES: i 
SEDISAPOST: BIBLIOTHECARIO, 
HEBRAICAE, GRAECAE, LATINAEQ. 
LINGVAE PERITISSIMO 
DIVINAR. HVMANARVMQ. 
DISCIPLINARVMSCIENTIA 
i CLARO 
ERVDITORVM, ET PAVPERVM 
PATRONO; AC PARENTI BENEFICENTISS 
OB PROBI TATEM EIVS, PIETATEMQ. > 
; SINGVLAREM, A PIO ITTI PON. MAX. 
. SACRO. INSTANTE COLLEGIO 
| CARD. CREATO i 
VIXIT ANN. LXXI. OBIIT AN. M:DLXXXW 





2l Card, Ant. In tuogo fuo vi fa otviticsitonte deltinato il Cardinale 
| Lal poggi Antonio Carafa Napolitano huomo nonmen celebre 
CIlrACALE è, . 
Eibliorbeta per dottrina, che per bontà divita, perla cui diligen- 
rio della Vasi 7a molti antichi libri fi. riftampano, e molti nuoui fe 
DIRÒ: n’aggiungono al numero degli altri, ; 
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Delfito antico della Libraria Vaticana ; e co- 
me fia (tata traslatata da Sito, 
in luogo più celebre. 


DISCORSO VII. 


V prima la Libraria Vaticana, in quel picciolo see 
. cortiledi Palazzo, cheèà piedidella fcala, per yaicara. 
la quale della banda delle loggie fiafcende nella fala 
Regia,in belle ftanzeinftituita. E vitù quidaltempo 
di:Sifto IIII.in quà,doueegliper maggiorcommodi- 
tà, come inluogo più fplendido,la ripofe,nella porta; 
della quale fileggono ancora quefte parole 


SIXTI III. BIBLIOTHECA. 


-Conftituîi anco Sifto alcune ftanze per quelli, che 
dileihaueffero da tenercura,accioche con l’affiften- 
zacontinuatuttauiala veneffero à tener polita,&à 
conferuarla dalle ingiurie del tempo, affignandoli vn 
tanto di prouifione; onde fi poteffero honoratamente 
foftentare.Cofileggefiin vna porta nel medefimo luo 
‘go inquefte formate parole 


:SITXT VS.IIII. PONT.MAX, 


BIBLIOTHECARIO ET CVSTODIBVS 
; LOCVM ADDIXIT. . 


Mà effendo creato Pontefice nell’anno della no- sifor.da mò 
ftra falute M_D L XX X V. Fra Felice Peret- o dato 
ti da Montalto dell’ Ordine di S.Francefco,che hog- 


gi fe- 
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gi felicemente regnando è da tutti per Sifto Quinto 
chiamato;&adorato;&hauwendo'egliriuolto l'animo» 
adingrandire,&àréder celebre la Città di Roma,do- 
pò l'hauere apertetante ftrade,fpianati tati Colli, edi 
ficate tante Chiefe,erettitanti fonti,e difcacciatitan 
tiinfolenti,e banditi, ché ne moleftauano fino nelle 
proprie cafe; E dopò l’hauer drizzati tanti Obelifchi, 
che fono di merauigliofo fplendoreà Roma, veden- 
dola quafi in quella priftina maeftà ,in che la lafciò 
| Augufto; parendoli, che introppo efcuro luogo foffe 
imbnitstso Libraria,come quello, che era affertionato 
CI delibri, perilmezo de quali egli afcefe alla dignità 
della libraria AC Pontificato difpoferiporlain luogo più celebre; 
dieta da &adonarla dimodo; che poteffe veramente Libraria 
#V-—Vaticanachiamarfi: Tanto più chevn'altro Sito fuo 
predeceffore del medefimo nome;dellamedefima Re- 
ligione,& ordine era ftatoquello,che hauea prefo afs 
funto d’ingrandirla,quato fi potea.E così ordinò, che 
fi fabricafléro di molte ftanze per feruigio diefla. 
È Deftrittime , EI® VD luogo à piè del Teatro, ò Cortil grade di Pa 
da Teano di lazzo;che Beluedere fi chiama; pieno dimplte fchale 
PioIv.doue dimarmo,che Pio IIII. di felicememoriafece edifica 
fu fatta la Li ; | =: qa bg CEL 
ii rosa Ye per ornamento di effo;defiofo forfidiridurreil Cor 
tileà mododifpatiofo Teatrosdoue poteffero con cò 
moditàde molti riguardati celebrarfi felte ;.e giuochi 
dilrecreatione.il quale ancorche daffe di fe: bella vi- 
{ta, e faceffein vn certo modo ftringer le labbia per 
ammiratione: parea nondimeno inutile, e poco at- 
to per feruire è cofa alcuna. (Onde'vi ‘era crefciuta 
dimolta herba per non:;effer pofto in vfo. Fece Pio 
quefta opera, quando dalla parte della Selua Va- 
ticanaereffeilbel portico nel Cortile per commodi- 
tà del Pontefice, doue poi nel fupremo Corridore fù 
| Coliviza; farta!la Gallaria da Gregorio XLII. come negli archi 
‘ Greg. xui, «di eflo fe nevedehoggiancora fatta mentionein que 
fte precife.parole. bio” | nas 
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I stti 
PIVS III MEDICES MEDIOLANEN: | bigoa4* 


PONTIFEX, MAX. | Pio 1, 
PORTICVM AFIÎNIBVS LATERISCOLLIS 
NEMORIS VATICANI CVM GESTATIOUONE 
INTERIORIE REGIONE AREAE 
CONSTRVXIT. EXORNAVITQ. 
LOCVM PED. CCCCLVII. PED XIX 5. 


Hor quefto luogo come piu illuftre, ecomodo al Luogo etere 
Potefice per lo Corridore; che è fotto la Galleria,per per /a libre. 
loquale fi può facilmente in ella andare , elefle Sifto "°° 
à quefto vfo: &inbreue fpianatele fchale, vi ereffe 
vna bella fabrica congiungendo l'un Portico con rabrica det. 
l’altro, e fecevna bella ftanza diuifa da otto colon-/ libraria 
ne permezo ; accioche haueffe da feruire per luogo SO. 
de libri: & hauendola di giacondottaà perfettione 
la fece tutta dentro, e di fuori dipingere. delche par 
laremo di fotto, e fatteui edificare molte ftanze per. 
commodità di quelli, che doueflero hauer:cura di ef- 
fa,e del Protettore, quando haueffe voluntà di an- 
darui,inbreuelaconduffe à fine. Etaccioche il cor- 
tile haueffeadito,onde fi poteffe paffar di fopra per 
la parte del giardino, doue.prima per quelle fcale fi 
andaua,aperfela muraglia dell’uno; e dell’altro por- 
tico, evifabricò con quella maeftà , che hoggifive- 
de, le duegran fchale, che conduconoin Beluedere, 
che fi può veramente dire,che fiano proprie divn Pa- 
lagio Pontificale. Fudi quefto penfiero lodato gran- 
demente Sifto, e neriportolode immortale,come di 
tuttel’altre opere che dimoftrano apertamente la 
grandezza ela magnanimità dell'animo fuo. SILLA a rici 
‘na quefta libraria in due lochi per eiferitata fabrica- ria vazicara, 
ta fraidue Portichi delcortile. vno fiè nel corrido». 
xe lungo-per loquale fivà alleftanze di Pio iiij. di 
| n E donde 
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ì ._ dondeè fattala porta commune per intrarui y°fopra 
| | di cuiin'va marmofi veggiono fcolpite quefte pa- 
: role AT TT TA1Od 























‘ BIBLIOTHECA VATICANA. 


L'altro fi è il fecondo Corridore, che ftà fotto la Gal 
leria diGregorio,perlo quale agiatamente il Ponte- 
fice può condurfi in effa . dalla parte dinanzi riguar- 
. dailCortile,òTeatro;che vogliam dire, da quella di 
dietro:ilgiardino;dalla parte del quale percofta lifu 
rono molte ftanze-fabricate per commodità. del Bi- 
bliothecario; comeanco dalla parte di fotto: il per- 
chefiiconofce effere luogo commodifsimo.èà quefto 
vfo.Dallabanda del Teatro comincia la fabrica inico 
il lonne per feguir la forma del portico., in mezzo del 
i. quale invnmarmofi leggono quefte parole 
Da Inferittione SIXTVS. V- PONT. MAX. 
dal della libraria, 
BIBLIOTHECAM AEDIFICAVIT, 
PORTICVS CONIVNXIT. 
tal | AN. MDL XXXVIIL PONT. IIT © | 
maètempo cheveniamo hormai alla defcrittione del 
le pitture di efla. ri adi 


(o I iene 
4 è 








Delle Pitture della Libraria Vaticana. 
‘DISCORSO Millet 


Ecedipingere Siltola Libraria Vaticana fi den- 
| tro,come di fuori. peraccrefcerli più ornamen- 
i to. E per dar qualcheraguaglio delle (pitture diefla, 

| do © Gomine 
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éominciaremo da quelle, chefono di fuori, e poi à 
quelle di dentro ne: verremo. Fece<incroftar fuori 
lamuragliacon calce nera, ebianca;fopra la quale 
ingegnofamente, econ bello ‘artificio fece dipingere 
molte imagini de cofe appertenenti all’efercitio de li- 
bri.Onde dallabanda del giardino vi fù pinta in capo 
ditutti la Prouidenza;la Religione appreflo yindila 
legge Canonica,lalegge poidellagratia,la legge del 
Timore,la legge Ciuile;la Profetia, ela Cuftodia, e 
poco più fotto;la Speranza;la Pace;il Timore,la Pru- 
dentia,la Charità,ela Fede:le quali furono in bellif- 
fimo modo per mano di faggio pittore lineate,c dipin 
te,ccon molte altre imagini di Monti,di Leoni,di Pe 
ri, e diCortone fra mezzo, ‘abbellite, & adornate. 
Dalla parte del Featro: vi fè;pingere imagine dell’ 
Honore, dell’Otio buono,della Rhetorica,della Hifto 
ria, dell’Arithmetica, della Geometria, della Fifica, 
dellaPolitica,della Tineologia,dellEthica,dell’Eco- 
nomicasdell’Aftrologia,della Poetica, della Mufica, 
della Logica,dellaGrammatica,delGenio,e finalmé 
te quella dell’Immortalità,le quali fimilmente di M6 
ti;Corone,Leoni;e Peritramezate,&adorne danno 
di fe bellifima vifta.E da quefte imagini fipuò raccor 
reladiftintione de’ libri, chein tutte quette facolta- 
di vi fono.mà paffiamo à quelle di dentro. Di 
‘. Entrati nella prima porta, fivedeinvna ftanza vn 
bel Cielo dipinto, il quale perla varietà decolori; e 
divago,ediletteuoleafpetto. Inqueftofi veggiono 
molti quadri dipinti dehuomini,che attendono à ta 
parlibridi varie, e diuerfe maniere: echi fpandele 
cattegià ftampate sù lecanne; chile pone sùi Torco> 
disechifivede attendere à piegar fogli. Ilche ci rap: 
prefentala commodirà della ftampa Vaticana, ch'e* 
gli peraugumento: di quetà Librariainftituì à Palaz 
zo,della quale parlaremo:difotto; ‘Al ilari dellofeé ot 
da porta fiveggono due Tauole grandiflime di mar- 
soda 5.12 mo 
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ri della libra 
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verfo il giardi 
710. 


Pitture verfo 
il Cortile. 
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mocommeffe nel muro: in vna delle quali, ché è è 
man dritta fono fcolpiti, e fcrittii decreti,e gli ordini 
înuiolabili da offeruarfi nelgouerno,&nellaammini 
niftratione della Libraria in quefte parole, 


Ordine, e de-e SIXTI. V. PONT. MAX. 
creti della Li» 
&raria Vati. PRRRETVO HOC DECRETO DE LIBRIS VATICANAE BIBLIO- 
THECAE CONSERVANDIS, QV AE INFRA SVNT 
SCRIPTA, HVNC IN MODVM SANCITA 


SVNTO, INVIOLATEQ. OBSERVANTO 


MEMINI, LIBKROS, CODICES, VOLVMINAHVIVS$ 
VATICANAEBIBLIOTHECAE, EX EA AVFERENDI; 
EXTRAHENDI, ALTOVE ASPORTANDI, NON 
BIBLIOTHECARIO, NEQVE CVSTODIBVS,SCRIBISQ, 
|_NEQVE QVIBVSVISALIIS CVIVSVIS ORDINIS, ET 
DIGNITATIS, NISI DE LICENTIA SVMMIRO M= 
PONT.SCRIPTA MANV, FACVLTAS ESTO. 
$I QVISSECVS FECERIT, LIBROS,PARTEMVE ALI» 
QVAM ABSTVLERIT, EXTRAXERIT, CLEPSERIT 
RAPSERITQ.CONCERPSERIT, CORRVPERIT,DOLO 
MALO , ILLICO A FIDELIVM COMMVNIONE EIECTVS, 
MALEDICTVS, ANATHEMATIS VINCVLO COLLIGATV$ 
ESTO.AQVOQVAM PRAETEROQVAM'ROM: PONT, 
NE ABSOLVITOR. | 
chevuol dire, cheàniunodiqualfiuoglia grado, fta» 
to,ò conditionefialecito. cacciarfuoridella libraria 
libri, rubbarliycaffarli, ò corromperli fotto pena di 
fcommunica Papale, dalla quale nonpoffa eflere afe 
foluto fenon dalRomano Pontefice, >’ 5 bo 
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“Nell'altra Tauola di parigrandezza alla prima po 
ta daman mancafi vede feritto,& intagliato ilnome 
dichilafabricò, ela riduffe in.fi: bella formain nea 


precife parole... 
SIXTVS.V. PONT. MAX. so) fiaba 


datori , e re- 


BIBLIOTHECAM APOSTOLICAMIA:8 "orronm vedi. ssi 
ILLISPONTIFICIBV$, QVI BEATI PETRI VOCE e rho ti 
AVDIVERVNT, IN IPSIS ADAVC SVRGENTIS, ECCLESIAE 
PRIMORDIIS INCHOATAM, PACE ECCLESIAE RE DDITA 
LATERANI INSTITVTAM.A POSTERIORIB:VSDE- 
INDEIN VATICANO, VI AD VSVS PONTIFICIOS 
PARATIOR ESSET TRANSLATAM, JIBIQA NICOLAO. Mi 
AVCTAM; AÎISTXTO IMI INSIGNITER EXCVILTAM, 
QVO FIDEI NOSTRAE, ET VETERVM ECCLESIA. 
STICAE DISCIPLINAE RITVVM DOCVMENTA OM. 
NIBVSLINGV:IS EX PRESSA» ET ;ALIORVM 
MVLTIPLEX SACROR. COPIA LIBRORVM:CONSERVA. 
RETVR, AD PVRAM, ET INCORRVPTAMFIDEI VERI 
TATEM PERPETVA:SVCCESSIONESIN NOS DERI. 
VANDAM, TOTO TERRARVM ORBE CELEBERRIMAM, 
CVM LOCO DEPRESSO, OBSCVRO., ET INSALVBRI SITA 
ESSET,,AVLA PERAMPLA, VESTIBVLO, CVBICVLIS' UO | 
CIRCVM,/ET INFRA, SCHALIS, PURTICIBYS TOTOQ i» I 
ABDIFICIO; AEVNDAMENTIS EXTRVCT:O;, SVE- 
SELLIIS, PLVTEISQ: DIRECTIS)LIBRIS DISPOSE 
TIS; TN HVNC AEDETVM PERLVCIDVM;SALVBREM, 
MAGISQ_OPORTVNVM LOCVM EXTVLIT, PICTV.. 
RISILLVSTRIBVS VNDIQVE ORNAVIT, LIBER A- 
LIBVSQ. DOCTRINIS, ET: PYRLICAE STVDIORVM: 
VIILITATI DICAV.IT. 


ANNO: M.. DLXA XXVII I PONT. IIL 
che: 








Bi 3° 6 DESLEASLIBRARIA © © 
19 chevoglion dire;scome Sifto V. Pontefice Maffimo:fa 
ti bricò'quefta libraria, ela ‘ornodi pitture illu@ttiz evi! 
I fecetanteftanze, evi-pofe tanti baachi; e riduff@ità 
bella forma tanti libri,che erano prima'inluogo vilez 
® & ofcuro pagine aper. 
Imagine dis EntfalipoinellaLibraria;e daiman.drittà alla pors 
Sodcapoalla cafivedel'imagine della Santità di N. S; Silto.W. affi 
Di MIAMI > {a nel Trono Pontificale,; cui affiftono i Cardinali A- 
Di leffandro Perettifuo Nepote, & Antonio Carafa Bi- 
bliothecario da vna parte,ambi di natutalifsimo ri- 
tratto, eidall’altra il:Sig.Don Michele;Peretti.Vedefi 
‘avanti ingenocchiato il Caualier Domenico Fonta: 
na celebre Architetto, cheli porge il difegno di effa 
‘invnacartafpiegato;dall’altra parte vedonfi afsilte- 
temoltiCubicularij cé il CultodedellaLibraria tut 
(RI tidiviuo.ritratto, efoprala portaincampo azurro fi 
di leggono inoro quefte parole. 
nil; Inferittione di si psi OLIGIXTyV$ VM. PONT. MVAXI Lr 
190 deniro della li iagarcalei Ki ! ssi F ; alti edigio 
ni Brario,  “*VAIBIBLIOTHECAM HIANC-VATICANAMITÀ VM 
pi siY 13 CAEDIFICAVIT\EXORNAVITQOVEA di i3% 
id 200 MANI MDAL XX X VIIL fi 
(hi, EVIAISTRE DATAPONITIATI: 


Lù; 


| Pitturediden , Fece quiui Sifto dipingere molte pitture illutri,fra 
toh tro dellalibra fequalivolfeancofidelineaffero tutte l'opre,e l'im- 
nia ato réleTmagnanime che dd fui furono fatte. A'ciafcu- 
ria delle‘quali fece forimer'difotto doi verfi Latini 
cheefplicaffero queltanto;che lapittura rapprefen> 
2ctaua,1Hor:da quelte:incominciaremodefcen-: > 
#1» dendo pgi.dimanpsin mano alle pitturede., . ,, 
sa, Concili,generali, delle Librariefa-. .. ... 
vecia gpofe» e degli huomini MIuftri, 
"ECM ‘néllalntentione delle test sente 
tertichiequivi-dipinte 
i STI TIKUOTAIÎ veRgono,i Go. ONMA 
GIO: D EL. 
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r} orid.ivm Disiooht onoizi non DIMIRop o 19aupÌ sl 
e Delleiopere di Siflo dipintenella Libraria © 
DISCORSO: 


Ì È } DI DIOSESDTI DET ILL 3 Li 201 6 DIAZ TI 
“vOprala posta.fivéde inivnarpittura! l'andatarfo= Caralcara è 
S lennesche fece Sito a Laterano quando effendo! gi;}re;) »f;/ 
già filutato Pontefice prefe:il poffeflo:dellaSede P6/ 
tificilaccompagnato dari:tre:Gionani Indiani).che 

vennero dagli Antipodiia rendere. obedienzacalla 

Chiefa Romana; &a proftrarfiài piedi delvero Vica 

rio di Chrifto initeira;in nome deiloro Re del Giap> 
ponescheilluminatigiàdallo Spirito di Dio;haue- 

uano riceuuto la fanta Fede;&abbracciato.la Croce; 
el'EnangeliodiChrifto.Furònio quefti DonMacio,; Oratori del 
Don Michele;c Don GiulianorNepotil'vno di Don f/01 # 
Francefco Rè di Bungo; gl'altri di Dòn Protafio Rè 

di Arima;e di Don Bartolomeo Principe di'Omura; i 
qualifuronocondottida quelle parti del Médo, che —— 
eranoftimate favolofe; à nomeloro.da i Padri del 47994 da 
GLE:SV:che dalla vana;e falfa:ReligioneIdolatra; ala Fredo. 
operante lo Spirito fanto ridutti haueuano queiRe- 

gni allacognitione della verafede Chriftiana. Furo- 

no quefti ricenuti con splendidiffimacomitiua;& con 
iftraordinario fauore nomfolamentein Roma:ma do- 
uunquepafforono pertutta Europa pofciache,come 
advngrande; envua miracolo delmondo concorre- 

uano d’ogni intorno ipopolià veder noua fchiatea 
dihuomini,è mirar noue faccie; à contemplarnuoui 
habiti,&advdirnoualingua:, cofenon dirò ftranie- 
re,eremote;mà a pena imaginate da intelletto huma 

no. E fù ben quetfta l’vItima; mà la maggior felicità, 

che haueffe il Santiffimo. Pontefice Gregorio XIlL 
vedendofi‘ingenocchiatiaà ispiedi; Invittifimi Regi, 
nondomandantiamicitia come vguali, marendenti . 
obedièza,come inferiori e fogetti, poiche quelli, che 


da fqua 


i Uan i 
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Imperio Ro- 
mano non co- 
mofcinto nel 
Giappone. 


46 DELLA LIBRARIA 
da fquadredenemici non furono fuperati mai, che fi 
fappia; fotto ilfuo gouerno cedettero all’inuitte ar- 


midella Fede Romana,fendo già fpiegato nelle Ter- 


re loro il trionfale Confalone della fede di Chrifto,e 
quelli, nellecuiftrane, eremoteregionià tempo di 
Auguftò non folol’arme vifividero, ne l’Infegnevifi 
ftefero:mà;nemenolafama del Romano Imperiovi 


fù vdita:giamai:fupplicheuolmentevennero à Roma 


à proftrarfiài Santifsimi piedi fuoi, adorandolo per 
MonarcadelMondo; & Luogotenéte del Rè de Cieli 
fraglihuomini. Efeciòfùgloria, econfolatione à 
Gregorio già vicinoà morte, ecedente all’Imperio: 


fu Maggior nondimenolo conforto, &il Trionfo di 
Siltofuccefforeincominciante:prefentiloro à regna 


respercioche trouandofi alla di lui Creatione,e Coro 
natione diederoin vncerto modo principiò alle feli- 
cità;& alle profperitafue. E fù certo gran c6tento del 
Yvno,&dell’altro Pontefice; di quello in hauerli've- 


. duti dopo lungo defiderio credenti;e fedeli nell’eftre 


mo della vita, di quefto in hauerlifogetti nel princi- 
pio delfuo Ponteficato. Ilche fù nelMefe di Maggio 
1595. | 

Gib dunque dopò lo fpatio ditreannià Roma; 
econincredibile applaufo , e concorfo di gente rice- 
uuti,furono alli 23.di Marzo 1585. condotti al facro 
Conciftoro perrenderla debita obedienza al Vica- 
rio di Chriftointerra. Sedeuail Papa nelfuo ‘Trono 
Pontificale con l’afsiftenza de Cardinali; e di molti 
Prelati,e Signori nellaSala deputata alriceuimento 
degli Imperatori, edei Rè, quando con chiari fegni 
dicharità,e di affetto paterno, ammefsi da fua Beati- 
tudine alla folenné adoratione , & albacio di Santi 
piedi furono lettelelettere di credézain Latino, la 
copia delle qualimiè parfo quì à memoria di cofice» 
lebre fatto foggiongerein volgare Italiano tradotte, 


LET. 


VATICANA. 4t 
LETTERE DE TRE RE DE 


GIAPPONE ALLA SANTITA 
di Papa Gregorio XIII 


- DIDON FRANCESCO RE DIBVNGO 
SOPRASCRITTA 


All'adorando,e che Sta in luogo del Re de Cielk 
grande e Santifsimo Papa. 


Onfidato nella gratia del Sommo Iddio;con gra Letra ps 
CC de humiltà mi pongo fcriuere à V.Santità. Il * query 
Signore,che regge il Cielo,ela terra,& è potente fo- Papa. 
pra il Sole;la Luna,ele Stelle; ame ignoranteimmer 
foinofcure tenebre, hà fatto rifplendere la fua diui- 
na chiarezza:&à noftri popoli particularmente, apré 
do l'arca dellefue mifericordie;e pretiofe gioie; Heb 
be perbene già fono più di 74.anni,diinuiarein que 
fti Régni del Giappone, i Padri della Compagniadi 
GLES V;.iquali feminando ne cuorideglihuomini 
la parola di Dio;e piaciuto alclementiffimo Signore; 
che il mio ancora ne habbiariceuuto qualche parti- 
cella:Il qualtanto fegnalato beneficio ,& altri molti 
(ò Santiffimo Padre di tutta la Chriftianità)io perme 
attribuifco all’interceffione, & è meriti della Santità 
voftra. Laondefeio non foffe impedito da guerre, 
vecchiaia,&indifpofitioni,verreiin perfonaà vifita- 
re cotefti Gacradiitni luoghi,& infieme dando obedié 
zaà V.B. dopò di hauere diuotamente baciato i fuoi 
Santi piedi, me lime tterei foprailcapo ,ericeuerei 
nel mio petto di man fua il fegno della fanta Croce; 
ma eflendomi ciò vietato perle caggioni fudette; io 
defignauo inuiarein mio luogo Don Girolamo mio 
Nepote;figliuolo del Rè di Fiunga, mà perche egli fi 
troua hora lontano di quà; & il Padre Vifitatore ftà 
{ul partire,mi è parfo mandare perlo medefimo effet- 

F to Don 































i! 4»: 7 DALLA LEPIRARZA.. 
ii ro Don Mancio fo tugins, Da Vi Siritità ricelierà 
à fingulargratia,che come quella, che (ta in luogo di 
Dio,fi degni difauorire(come fà)e me, e quefti nouel 
li Chriftiani.ItReéliquiario, che V. Santitàmi mandò 
coPadreVifitatore,mi fù dato,&io lo pofihumilmé 
tefopra ilmio capo del quale fauore io rendo tante 
Ù gratica V.Santità,che non vi.è bocca,ne lingua ,che 
id bafti ad efprimerle. Nonfono più lungo,poichefi del 
uil : lecofe di queltoregno,come della perfona mia il Pa- 
La | dre Vifitatore, e Don Mancio daranno pieno ragua- 
gii glio a V. Santità, la quale in verità adorando;;con 
to molto timore fcriffi la prefenteil dì xj. di Gennaro 
DO l'anno dopo la venuta del Signore MDLXXXII. 


Quello che ftà fotto i piedi di V, Beatitudine 


Francefco ke diBungo. 





e DI DON PROTASIO RE DI ARIMA 


oli | SOPRASCRITTA I 
PSA ‘ \ Sigla 

(Roll .  Staprefentata a quello, che io adoro, grandese 

di ° Santo Signore,che fla in luogo di Dio. 


Vand fe N lagratia di Dio; humilmente offerifco que- 

Protafio Ro W_._) ftaletteraà V. Santità.Dueannifono;cioè l'an 

pere " no dopola venuta delSignoreM D LXX X.nelté 
ppone al C ; : 

Papa. = podellaQuarefima ; e della pretiofa paflione del Sig. 

| Noftro Gìefu Chrifto,ritrouandomiio con la mia fa- 

migliaingran perturbatione, etumulti di guerre; e 

nelle profondetenebre della gentilità ; fi degnò il Pa 

dredelle mifericordie,diilluminarmi, e mettermi ful 

dritto camino della faluteyper mezo del P.Vifitato= 

res altiidella Compagnia di GIESV,i quali mi 

TE . aiuta= 
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aiutarono inognicofa;e predicando la paroladi Dio 
à me, &à miei; fecero co’ Sacramento del Battefmo 
fcendere fopra noi la gratia del Cielo»! Del-quale fi 
granbeneficio con fomma allegrezza rendo infinite 
graticalfommo Re; & effendola Santità Voftra il Pa 
ftore di tutta chriftianità;hautei molto defideraro ve 
nireinperfona coftà. E poltoiperterra con gran fom 
mifsione darle obedienza, baciarle i piedi ye metter» 
meli foprailcàdpo. Maperchemolti;egraui impedi- 
menti,ciò non mi permettono,Lo mando co’l fudetto 
P. Vifitatore Don Michelemio Cugino;acciochefac 
cia lo fteffovfficio à nome. mio .. Da lui intenderà ta 
Santità Voftrai mieideliderij, & altrecoòfe: Onde fi- 
nifco ,econhumiltà, everità riverentementel’'ado- 
ro. Il di viij.diGennaro M DLXXXII 


Stà fotto Ie fcarpe di V.Beatitudine 


Don Protafio. 





(ii 


DI DON BARTOLOMEO PRENCIPE 
di Omura. 
SOPRA SCRITTA 
Conle mani alzate, adorando i offerifco quella 
al Santifsimo Papa , chetieneil 
luogo di Dio. 


Vantunque fia prefuntionelamia; pure conla 1,,,,,,4Dè 
gratia del Signore dei Cieli, offerifco quefta Barzolomeo 
rozaletteraàV, Santità, la quale tando în terra in boia 
luogo di Dio,& infieme per Maeftro;e Dottore di tit px. 
tala Chriftianità, ragion farebbe, cheio‘paffandoi | 
Mari, veniffe in perfonaà vedere voftra Beatitudine, 
baciarle i fuoi Santi piedi,& metterli foprail mio ca- 


E 2 po.Ma 
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$i po, Ma per molte cagioniio fono al preferite impedi- 
| to di farlo. E venuto vItimamente in quefti paefitan- 
toremoti, il P.Vifitatore della Copagnia di GIESV, 
&hauendoegli dato moltobono ordine allecofe di 
quì,feneritornain patria: econ quefta buona occa- 
fioneviene ancò Don Michele mio Nepote ;il quale 
i benchenonhabbia meriti perciò; tuttauiariccuerò è 
ni I fauore; ch'egli fiaammeffo à baciarein mio nomei 
fui piedià V.Santità,e darleladebitaobedienza.Intan» 
1. to fupplico molto: V.Beatitudine fi degni renerme- 
moria di me,e fauorirme affieme conquelti noftri Re- 
i: gni,cenouella Chriftianità, che quefto è tutto ilmio 
igor «defiderio. Delrefto il P. Vifitatore, e Don Michele, 
Lil | darannorelationeàboccaà V.Santità;la quale dico 
readorando contimore hò fcritto quefto dì xxvij.di 
Gennaro, l’anno M. D. LXXXII. dopola venu- 
ta delSignore.... Her 


Io Don Bartolomeo,che ftò fotto i Santi piedi 
divoftra Beatitudine. 


: ba 











Ridi de pe _Soo 


Quefte furono le lettere di credenza, che publica- 
mente nel facro. Conciftoro fileffero, nelle quali fi 
può chiaramente fcorgere, e vedere di quanto aftet- 
to di pietà, edewotione fiano ripieniicori di quefti 
Prencipi;verfola Santa Chiefa Carholica,e fatta ap 
preffo in nome de gli fteffi Ambafciadori, e de iloro 

P: Gafare Rèl’oratione di obedienza, dal P. Gafpare Gonfal- 
Corfaluer, ez Portughefe, della Compagniadi GIESV;cofi 
à nome del Papali fùdal Signor Antonio Boccapa- 

duli in Latino. rifpofto, che in. volgare Italiano in 
quelta formafiè tradotto + 
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RISPOSTA <A GLI OR A- 
tori Giapponefi. 


I quefta maniera mi comanda la Santità di N.S. 
ID, ch’io vi rifponda nobilifsimi Gionani.Che DO 
Francefco Rè di Bungo . E Don ProthafioRè di Ari- 
ma,cfuo Zio Don Bartolomeo Prencipe di Omura, 
co’l mandare da quelle tanto remote Ifole del Giap- 
pone voiloro parenti quà,per dare la debita venera- 
tioneà quella poteftà , ch'è ftata è lui conceffa da 
Dio,hanno fatto pia, e fauiamente. Conciofia cofa, 
che nonvièaltro, che vna Fede, vna Chiefa vniuer- 
fale, vncapoye Paftore di detta Chiefa, e di tutto il 
Chriftianefmo fucceffor di Rietro,e Pontefice Roma 
no .Clre quefto articulo infieme con gli altri mifteri 
di fanta Fede efsicredano fermamente; e confefsino, 
immortaligratie, ne dà N. S.alla diuina bontà, e fti- 
ma, che queftafia giuftifsima allegrezza, poiche ella 
nafce dal defiderio della gloria diuina, e della falute 
dell’anime.Ondevolontierifsimo, con quefti fuoi ve 
nerabili fratelli Cardinali di S. Chiefa Romana, ab- 
braccia quefta loro proteftatione di fede, vbidienza, 
e deuota voluntà. In oltre defidera, eprega,.che ad 
effempio loro anco gli altri Prencipi, e Rè di quell’I- 
fole,e ditutto il Mondolafciataà fatto l’Idolatria,e 
gli errori,.conofcano Iddio vero,e Giefu Chrifto, ma 
dato dalui,chein ciò confiftelavita eterna. 


Rifpofta in no 
me del Papa 
à Giapponefs, 


Effendo dopoifucceduta nel colmo di tante alle- Morzedì Gr; 


grezze la morte di Gregorio, e creato Sifto Pontefi- £°" 


ce,nonmancòegli,come pietofifsimo padre, di nouo 
accarezzarli,inftruirli nella fanta Fede, econfortar 
linell’offeruanza della Catholica Religione ;e con 
gradifsimi doni,e gratifsime lettere dopò molti gior- 


OX: 


nirimandarli. Volfe egli però hauerli prima prefenti. 


alla fuacoronatione,e nel pigliar del poffeffo, che fé 
ce della Sede Pontificiaà Laterano, oue fù da toro 
accom 
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accompagnato,quafi da comitiuadi gloria,e di hlono 
re,con quella pompa, che alla Pontifical Maeftà fi c6 
uenina.Onde quefta attione,, come celebre per la di- 
‘ gnità del Ponteficato,e perla prefenza di non più vi- 
fre,jeconofciute genti, fece egli quiui nella Libraria 
dipingere con quetti verfi di fotto ti 
AdTemplum Antipodes Sixtum comitantur 
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LA Tamg, nouns Paftor pafcit owsle nonum . 
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Della fua Incoronatione. 


Incoronazione (YI vede poiin bella pittura la celebre; e folenne 
diSifto v.do- 15 {uaIncoronatione fatta nella piazza di S.Pietro 
ue, e quando Di Delo zi sf, SNTITAT 

fifa. con tanto concorfo di géte il primo di Maggio 1585. 
ci quando riceuendo lo Scetro,& il Regno Pontificale, _ 
Ni 10 fufalutato Pontefice Ottimo Maffimo-con queftiver 


fi di fotto. 
Hictria Sixte tuo capitt diademata dantur : 


ini . Sedquartumin Ceeliste diadema manet.. 
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Delle Galee nouamente da lu fatte. 


did I mt TT 
> re 


Gale difi- —Dilàfiveggiono invn belQuadro di pittura l'ima 
fr gine delle Galee da lui nonamente fatre per defen- 
fione delleriuiere di Roma, editutto lo ftato Eccle- 
fiaftico,con quefti verfi, 


srt 


REA Z t 


n Venise 


"i InShruit bic Sixtus claffes, quibus aquora purget , 
ta Et folymmos vittos fub {na inra trabat . 
i 3% SR . Del- 
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Dell Obelifco Efqurlino. 


Appreffo fivede l’Obelifco da lui drizzato nella ObeliftoEfaui 
piazza di S.Maria Maggiore con quetti verfi di fotto. /ino, e/ùa 8. 
Qui Reguminmalisobelifius fermitolimo, trib 

eAdcunas Chrifti,T upie Sixtelocas 
Fù quefto prima nel Maufoleo di Augufto pofto per 
ornamento:ma effendo poi per empito di guerre fpez 
zato, e molti anni nella ftrada di S. Rocco à Ripetta 
attrauerfato,eglilo fece trafportar nell’Efquilie,do- 
ue hoggiin bella forma riftorato fi vede, con quelte 
infcrittionidatuttiilati,che dicono. 


Verfo Oriente . 


CHRISTI DEI IN AETERNYV M- 
VIVENTIS CUNABVLA 
LAETISSIME COLO; 


Di; Infcrittioni 
3 QI dell’obelifco 
TORTVI SEPVLCHRO AVGVISTI Efquilino . 


TRISTIS SERVIEBAM. 
Verfo Occidente. 


SIXTVS.V. PONT:MAX. 
OBELISCY/M 
AEGYPTO ADVECTIM 
AVGVSTO 
IN, EIV $ MAV SOLEO: 
DICATVM, 
EVERSVM DEINDE, ET 
IN_PLYRES CONFRACTYM 
PARTES 
INVIA AD SANCTVM ROCHVM 
IACENTEM 7 di 
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IN PRISTIN AM FACIEM 
RESTITWTVM, 
SALVTIFERAE CRVCI 
FELICIVS 
| HIC ERIGI IVSSIT. 4.D. 

‘ M. DLXXXFII. PON. III 


NO, Verfo Tramontana. 


€ HRISTVM DOMINVM, 
QUEM AVSVISTVS 
DE VIRGINE 
NASCITVRV M 
VIVENS ADORAVIT, 
SEQVE DEINCEDPS 
DOMINI M 
DICIVETVIT 
°° ADORO. 


Verfo mez.0 Giorno. 


CHRISTVS 
PER INVICTAM 
CRV CEM 
POPVLO PACEM 
 PRALBEAT 
QVI 
AVGVSTI PACE 
INPRAESEDPE NASCI 
| VOLVIT. 


| FùilMaufuleo di Augufto vna delle piu fuperbe 
pira pa merauiglie,che foffein queltempo in Roma.Era que 
deferistiono. Ît0 vn'edificio diforma circulare con tre cinte di mu 
ra,fimile à quell’vnac'hoggi ancora mezo ruinata,vi 
fivedeincroftata tutta di bianchiffimimarmi,e di lu- 
cidiffimi Porfidi,nel compartimento,delle quali vi e- 
rano più luoghi da poter feppellire ciafcuno aparta- 
tamente, cinti intorno di cancelli di ferro;fra quali 
i erano 








ATSMATTIGA NSA: —. CRI 
verano:piantati alberi di perpetua verdura,co Ttrame 
zodimolteftatue di huominià piedij;&à cavallo ar- 

* tificiofamente lavorate fra quali dicono j chie folle 
vnaimaginedellaVittoria,c della Pace di’eflòo Au- 
igufto chelo edificò ILcitcuito di quefto:cra grandif- 
ifimo di forte,chehauena dodeci porte;corrifponden 
ti a i dodeci fegni del Cielo,come vuol:Gaflrod;nella 
fommità del quale.erapaftalaStatuadi: Rame} ò co- 
me alcunialtri.vogliono dibronzo di eflo Augufto 
CCL-cubiti'elebata daterrascome fcriue Strabone, 
sichetanta‘eta l'altezza dilqueftovmeravigliofo edifi- 
‘bcio?» Dalla parte dinanzihauena duoi Obetichi per 
vornamento diepiilealtezzadi 42/piedi,vno dequa 


odi quello:di cuih'anemodifopraragionato” L'altro. 


Porte delMaa 
fileo quanses 


foffera. 


Altefza del 
Maujoleo di 
Augufto. 


Obeli/chi del 
Maxfoleg, 


:lficredesche giaccia'dietro S.Rocco diterratricoper... 


rto.Fecequefto fuperbo edificio Augufto nella Valle 
‘©Martia;in quelluogo a punto; che hoggi'ancora dal 
fuo nome!fidice Ausuùfta; vicino'S.Roccosùlatiaa 
«delfiume;nel fefto fuo Confolato(come'vozliono al- 
cuni): ma fecondo Caffiod.quando fottomeffo POrié 
tese ridutto ilMondo in tranquilliffima pace fedeua 
quafi nelcolmo dalle felicitàhumane fecondato dal 
l'amica fortuna;e della profperità de proprij gelti;in 
mezo de quali comeaccortifimo Prencipe pensò an 
cotal'hora a douermorire;onde perciò ereffeilMau 
foleo, acciochefoffe fepolchro ‘non folamente' di fe 
fteffo\e de fuoi;madetuttigl'altriImperadori) eloro 
congiunti, equiuiegli morendo volfe efferripofto, 
come teftifica Suetonio, & vi furono appreffo feppel- 
liti Marcello fuo Nepote,chelafciò folamerite veder 
» fial Mondo,e Panfa,& Hircio Confoli di quel tempo 
con molti altri appreffo,& era quéfto cofibelloze cofi 
fontuofo,cheetsftimato perla piùfuperba merati- 
sgliadi Roma; ondefecedi'effomentione S.Gerola- 
momerauigliandofene nel primo libro, ché ferine és 
‘.traGiouiniano:-Heretico, de 


Luogo del 
Masfoleo , 


Maufoleo qua 
do fatto day 
Augufte 


Nella vita di 
Oztanio Cefà= 
res 


G Viral ) 
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Vn’altro quali diparigrandezza; edifuperbiffimo 

apparato,ne fece molto tempo dopoil'Imp.Adriano 

Mole di 475; filmente sùlariuiera-delfiume, fopra il quale hog 

e Ielaloc . . A wPA - 

ano sefua de. gili vede il fortiffimo Caftello diS:-Angelo,ditanta 

 gerigtimo » grandezza, e ditanta maeftà,che non fi potrebbecon 

| parole efplicare, onde diffe:vna volta di-luimevawi- 

gliandofivniPoeta 00/00 [ab sbobisig 

ttt. “00 SE 

gui, | Ghefe Adriano all'ondeTiberine. >> 

E quefto era pofto dirimpetto à-quel di. Augufto qua 

fi perconcorrenza,&era;adorno d’infinite ftatuedi 

huominia:piedi,& à cauallo ingegnofamentelanora 

a teslequalipoi miferabilmente parte integre parte 

Mole di Adri - i È aò 

ano quado rui 1Otte> & fpezzatesfurono da foldati nel.campo degli 

nata» — .vinimici.Gothi precipitate, quando:la bella Citta di 

i ‘ -Romaàtempo.diBelifario fù daloro prefa,edepre- . 

, data.Nella fommita diqueftamole,-che:firtermimaua 

_comein vnà punta di meta,era pofta la fuperbiffima 

ee » Pigna; che hoggifiyvede nelCortilednS.Pierro,grac 
I ciò che vifipoteffe andare, fabricò Adiianolil fuper- 

bifsimo Ponte di S.Angelo,che ancora vifivede;&in 

Gita Mole furono feppelliti Adriano, Seuero Antoni 
no,M.Aurelio,Commodo,&altri.Imperadori, come 

. riferifce Lampridia. Contuttociònon hebbemabil 

“nomedi Maufoleo,comequeldi Auguftoas .oolo) 


Primo maufo, Il primo,che-facefie MaufoleialmondoftAttemi 
Gt fiaReina di Caria,donnac clebratiffima percaftiva;& 
‘-honetàdivita,la quale amandofinceratamere Mau- 

folo Re fuo marito;che morfe nell'anno CCCIH.idal- 
Lib.36.2p.5, V'edificatione di Roma; come riferifce Pliniòs volfe 
»dopola.morte di quello beuerlefme ceneri mefcola- 
tecon.vino;accio che viuefle indiffolubilmente:an- 

cor dopo lamorte.concalui, con ilqualerit vitarera 

ftata congiuntiffima. di amore, ondeli-crefle perciò 

- vna cofi fuperba Sepultura; che fù connumeratafra i 

rav o mira- 


VEARTI ER CHA NTAZSÙÒ gw 
miracoli del Mondo, e volfe che dal fo nome folte > appaga 
detto'Maufoleo;onde poi ne fucceffe, che'tlitte le fe- 
pulturedifmifurata grand ezza,e di fontuofo appara 
to:Maufolei erano chiamativera fto ‘di circuito 4Tr. Farina di 
piedi;eperaltezzazsiclibitidi forma quadra CINTO" fa deferiaz 
torno di96veol6ne,&in'diafenna parte di elfo. fotti. nese grandets 


lifimiIauori;Sartifitiofe pere diti gesnofi Scoltortit- 
fivedenano: Da Oriente feolpi Scopa di settetridhe 
Briaffe;damezò di Timotéo; è dall'occafo Leochare. scuri da 
celebratiflimi Artefici dé queitermnpi. E prima che fi Mass, 
finiflecofigrand'opera;Ta Reina Artemifia,chie hale- © 
uacommandato; che fifacéffe inimemotia dalmàrito 
mori:ton'tuttocidinontettotono gli artefici di com- 
pirla,giudicantdo:chedonetteffere perpetta nienio- 
ria delnomese della!gloria loto.;Vifi aggiunfe poi fuc' 
ceflinamente,il quinto Attefié érilquale fopralafom AGREE 
mitàdella piramideparegsidcon l'altezza l’infetio-i%0. 
reper 23. gradi rititandoli@Apita di metanella fom' 
mità della quale:era vn Caltodi quattro caftilliz che” 
fece Pithi'di merauigliofà {cultura ; COMCriferifceLit36.c4p.s. 
PlinioJe quelta aggiunta tichiufe tutta Popera ; con 
l'altezza divigo. piedi; i: omnilisg am: RESERO , 
a SAT: PLi Sepolcro di 
Dopò gfto nontrouo,che fi faceffe altro fepolcro pira in 
di merauigliofo edificio, fe non per qualche tépo do- Chf. e/ua 
poi da Porfenna Rèdi Tofcana, il quale come riferi. Sffritme. 
{ceM.Varrone fotto la Città deChiuli mbricé vn fu- 
perbifsimo fepolcro di pietre.quadrate di tanta gran 
dezza,che ciàfcuno de latitra di 300. pièdi alto cin 
quanta, dentro di cui fecevn Labirinto ineftricabile 
nel quale,fe alcuno;entrauaseza vn gomitolodifilo, 
non potea,nefapearitrouarl’vfcita. Fecé queftò Por È. 
enna ad imitazione divm Laberintobclie era nellE> roteriao di 
gitto-imHeracleopite, Città, fatto tre:miliafeicenito!zgiro. - 
anni, pena da Perefico» Re, Fentrata: e lecòlonne; 
del quale erano:compotte ste fatte de-fn perbifime nto? 
lischene PIE fempo,ne perguerra f Dauliebbemapofs 
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futo-disfare ;nra non.arriuò Porfenna alla inillefima 
parte di quefto. Se bene il.fuo fù merauigliofifimo$ 
poiche dicono , che fopra quelfuo quadrato erano 
cinque Piramidi, quattro ne.gliangolis e nel.mezo; 
vnalarghe da baflo7 5: piedi alte.r5o«nellefommità: 
delle quali-eravna palladiramese fopra tutteèra po» 
fto vncappello.cupg,dalquale pendenano alcvnica=) 
panellifoftentati da certe cathene diferto;che agita® 
ti dalvento riferivano difcoftoilfuono:comefùgià 
fatto in Dodona; dal che fi vedequanto foffe antica: 
Capane quan l'inuentione delle campane.;Sopra-di quefto circuito? 
sante erano ancora: quattro altre Piramidi alté roc: piedi; 
le qualicome baft foftenenano vn'altro.folare fopra: 
il cui.pianon.erano cinque altre: l’altezza delle.qua: 
lifivergogna Varrone dì raccontare; dalcheracco- 
glie Plinio,che quanto maggiore;e più fuperba fù l'o 
pera:tanto fofle più grandela piazza. dicercar gloria: 
 confpefa,cheàniuno:gionafle,&affaticar le forze: 
delregno,, acciòche nereftaffe più lode all’Arteficez: 
sia che atetteflo;efe quefto petla gridezza,ò.fontwofità} 
“© © fua habbia da eflerderto Maufoleosciafcuno da.fe lo! 
può giudicare, ma paffiamo all’altreImprefe merabi- 
+*eliofe disiffo.. msn ado érosrno:t6889 6900 
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LA ILA GE DOP E RL orig Ra sideeenea 
idea Iaslarione di Pio. si: ss 
Traslatione». © > ii Lordtiani 0] mi id PAID IO DA d di PIO »i cin D 
del corpo di (YTvede dopòqueftolla:Traslarione'delcotpo di' 
S magri Rd Pio chefù fara alli vsdi Genaiovs88quane 
dos e. da chi docherperzelbdio quel Sariro Ponteficerda eiiregli* 
fata» + hebbel'honondelCappelloichie: ;timatarmionte in? ai 

tisano!fonè giacemufdce; Tonforeni sima ‘pempa* 
tnasforite le fuekehestntila‘Ohiefodi 8! Mata Ma” 
gioresowelnollasCappolla:del Prefepidi pr 
GIUÌ x xi ded 2 40N= 


pra La 5 CON + 


A NRARLT I CIA MNIAL E € 537 
la fontuofa fepoltura. A piedi della Pittura fi leggo- + 
no quefti:dueverfì uao .vVRVIA 


M TY «E YY 
£Y3 21 4 4 
‘ 


Trasfers Sixte Pit, transferre an dienioraalter, 
T ransferri antverodignioraltererate. 


E quefta fepoltura di Pio vna delle belle cofe, che fia Defriziono 
in Roma;poichefi vede in elavnainfagine di marmo #4 Sae 
di eccellentifsimo Scultore,'edi naturalifsimo ritrat faeinferizio 
to:&è inmodo abellita demarmisde:Porfidi, e d’altre 

pietre di non poco valore; che dà di fe bellifsima vi- © 

ta, nella bafe vi fono fcritte quefte parole. _ idro 
pr VS | ARS ta, Infcritsione» 


PIO :V- PONT: MAX. ve della fepstltta 
EX ORD./PRAEDICAT. ironia 
VISI XTVSOV. PONT; MAXI \TIV 08 
7 7 4 E200RD: MINORVM 200 
2 O0TGRATIANIMI ivo 
svi MONVMENTVM:POSVITI 709 
E poco piùfotto nellabafe furidamentaleyfilezpe la 
feguente inferittionedella Gencalogiaxdella vita, e 


de coftumi di quel fantiflimo Prencipe.nella forma, 
che fegue! 19% MYA Ri AERFREIDA 
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Infcrittiones | 
della bafe ine 
feriore. 
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“pIvs. v. GENTE GHISLERIA; BOSCHÎ | 

INLIGVRIA NATVS THEOLOGV$ EXIMIV$ 

“A PAVILO TTI IN'INSVBRIA HAERETICAB O È 

PRAVITATISINOVISITOR, A Iviio! | 
III SANCTAE A NQSIISIT, OFF. 


COMMISS. GENER ALIS, A PAVLO cagato ni 
EPISCO P. SVTRINEN. DEINDE:S Rivélo 309 LD 


Ti s. MARIAE sv. MENERVAM loud 
PRESBITER CARD. ETA PIO TIILO PEA 
ECCLESIAE MONTIS REGALISIN 
SVBALPINIS'ADMINISTRATOR 
FACTVS). 
EO VITA FVINCTO;SVMMO CARDINALIVM 
CONSENSV:PONT: MAX! CREATVR. 
QVI VETERES'SANCTOS 
PONTIFICES AEMVLATVS, CATHOLICAM 
> FIDEM-PROPAGAVIT); ECCLESIASTICAMO 
|  DESCIPLINAM RESTITVIT,! gi È 
o I ACTARDEM I CESTARVM RERVM_ gno E 
GLORIA CLARVS, ai 
DVM MAIORA MOLITVR; ©" ven 
TOTIVS CHRISTIANAE REIPVB: DAMNO 
NOBIS ERIPITVR. 
KAL. MAII M. D. LXXIIT. 
= PONT. AN. VII, 2 
AETATISSVAE LXVIIL 





ATN/ASIECANA:c; 55 
«Damandrittavièvna Tauola di marmo,nella quale 


=fivede, {colpita la.vittoriofa:imprefa.s ch'egli fece 
_£6 Turco creando, M. Antonio Colonna fuo Gene- 
.tale,con quefta infcrittione.., 3 Lt SnAtrnab 
0 O ‘SELINVM TVRCARVMTYRANNVM. 
pini 0]) MYVLTIS INSOLENTEM VICTORIIS fi (|> 
-ibh o 08610 INGENTI!PARATA CLASSE] 20. 
CYPROQEXPVGNATA CHRISTIANIS O © 
EXTREMA MINITANTEM... 
rt s sii Infcrittionea 
, f Haba, pi dii did P fx d Va * cd da. Ai | 1 della Vittoria 
Do LIFOBDERE CVM PHILIPPO AI HISPANITAR, | a cotra 
di . i x A i so : ; ©1150 £i331x ‘RA VE ij 353.4 vi Ml CIR è 
if i  _REGE, ACREP, VENSJINETO, e 
SASiUfi MET La : +33 I PALI 2 ER RIO « 
orooeM. ANT.ONIVM COLVMNAMPONTIFICIAB:. è 
CLASSI PRAEFICIENS, AD ECHINADAS 
MESSINA CHO FIBVSNNE MILL: CARSIS.-. 
pri X. MILL.IN POTESTATEM.. 
REDACTIS, TRIREMIBVS CLXXX. ® 
CAPTIS, XC. DEMERSIS, XV. 
MILL CHRISTIANIS, A_SERVITVTE 
-.ULIBERATIS, PRECIBVS; ET)..i 
(00 /ARMISDEVICITI |. 
Fù queftala piùmerauigliofa battaglia, che fia fa- 
- ta main mare dal principio del Mondo ; poiche non 
ifi comprende dall'hiftorie;che alcuna foffe maggiore 
«odi efflaoPercioche quella di Themiftocle contra Ser- ris see 
°>£% g î , ° ° L e ; 
-fes ta quale afferma Plutarco hauere avanzati tutti se, 
‘iglialtrifatti ; che maifiricordafero effer fuccéduti © 
inmare;non le fi può pareggiare: conciofia chetutto 
che vifofle maggior numero delegni; non feguì per 
si com 








s6 DELLA LFBRARIA i 
Tommiune virtàs& animo del combattenti) S'in'tuo 
wgualofi comein queta; do we furéno abbattutijepte 
-fiperforza d'utmiquafi-rtutti i vafcellinde nemitii 
dauafene altero Selino:é più che'mai fuperbo perte 
vittorie paffate,penfando diuorar tutta Chriftianità, 
e farfitributario il Mondo, quando infpirato Pio à 


Lega contra tl £. DI CISA LT Le VR AI SATZSO. 
"00 farla Santa Lega,cola Catholica Corona di Spagna, 





cla Repub. Vénetiana'glife oppolfefe lotiprefle di ma 

niera,che ancora frpiange,efi duole del danno,e del- 

le ruine riccuute,  Veniua eglifpreggiata già l’amici- 

Numero delle 118» & il mantenimento de patti contra il proprio giu- 
umero delle P x SCITICATILA GU AN ;; ; 

nauiTurchef.taMEeto à guifa'di'féroce Leoneco’l numero di 300.€ 

vebo. “più Nauiàiguaftidell’Europa,dell’Italia, e della fan 

\ ta Sede Romana.Quando incontrandolo l’armata del 

la Lega nella Grecia fotto il Golfo di Corintho all’I- 

Numero delle fole Corzolati già dette Echinede, furono da noftri 

nani Chriffia cofìf2051 Galere folamentei, e-fei Galéazze numero 

te: molto inferiore allorfuperbo apparecchio,così ope- 

rante lo Spirito fan to,fconfitti,prefi s&abbruciatiin 

Termine del- termine di quattro hore,che durò la battaglia, la qua 

la bastaglia. Ye fù tanto hortribife, e fanguinofa, che pareua il Ma- 

revm@Mogibellotintotutto'e colorato di fangue,pie- 

no di corpi morti ondeggianti ,.di vafcelli disfatti,di 

fuochi appiccatiairemi,&à queta, &à quell’altra 

cofa.Eral’aria compreffa di fumo,mifta di folfo ,eri- 

percofla da igridi} e lamientetioli vocidi coloro, che 

ò di ferro; ò di foco; ò d’acqua òferiti dall’artigliarie 

periuano,e tu certo fpettacolo di gran miferia,fe ben 

StragedeTur di gràdifsima gloria, e confolatione perlafcofitta de 

chi. igli inimici delnome Chriftiano, Morirono piùdi tré- 

stamila Turchi, piùdi diecimilaine refotonofchiati, 

' cento ottanta. Galee furono !prefe;nouirafoffocate, 

- jsquindeci mila-Chriftiani diberatis efinalmente l’in- 

Vitoria de gordo Selino fchernito »ebeffeggiato j:ilche firnelli 

ina vij.delMefe di OrtobreM; D:L XX Il nelqualigior= 

no à punto ficredeche.Dio:riuelaffe è Piola Vitto- 

Fide 


WA TIC A NA. » ip OT 
tia. Percioche ftando egli lontano in tanto fpatio di Long 
Mare, e di Terra nel Palaggio Vaticano alle fue ftan- 
zesperle quali pafleggiando trattaua negotij d'impor 
tanza con Monfignor Bartholomeo Bufotti da Bibie- 
na Theforiero generale;fpiccatofi d'improuifo da lui 
aprivna feneftra,e riuolti gli occhi al Cielo,tenneue. 
gli fifsipervngran pezzo, indi riferrando la feneftra, 
cmoftrandofi pieno digrancofe,riguardò il Theforie 
re,e diflegli. Nonètempo di negotiar quefto,andate 
à ringratiare Dio,perchelanoftraarmata hì combat 
tuto cola Turchefca;e sù quel'horahà vinto .Etegli 
incontinentefe n’andò:main andando riuoltofiin- 
dietro viddeil Papa ch'era corfo ad vn’Altarino, € ;, pinttarie 
gittatofiingenocchioniringratiaua Dio,conle mani Dio della vis 
gilte,onde andato à cafa fcriffe,e notò à libro il Me- #ri4» 
{e;ilgiorno,l'hora &il millefimo di quefto fatto, eve 
nuto poil’auifo certo della Vittoria, reftò chiaro di 
detta reuelatione,&à molti Cardinali, e perfonaggi, 

il narrò poi, mafsimamente dopò la morte fua. Anzi 
confortando Pio D.Gio. à combattere animofamen- Se: 
te perbeneficio della Chriftianità, ripieno dello Spi- la vittoria è 
rito diuino li diffe, che da parte di Dio li prometteua P- i 

la Vittoria, perl’impetration della quale tanti digiu- 

ni fece in quell'età fenile, fparfe cotante lagrime; e 

mandò al Cielo tanti fofpiri feruentifsimi,e preghie- 

re,che meritò effere effaudito,commouendola miferi 

cordia, e la pietà diuina è fauor de Chrifiani. Fece 

Pio dell’ottenuta Vittoria grandifsima SSRORE RE 
ne refeimmortali gratie,con procefsioni, & orationi ria 
à Dio Noftro Signore, & auisò con lettere Menna Rè xs di Perfias 
d'Ethiopia,che volgarmente è detto Preteianni,il ups 
tenteSeriph Matahar Rè dell'Arabia Felice,come al seussa con il 
trefi Scieco Tahamafo potentifsimo Re di Perfia di Terre. 

cofi celebre Vittoria,inuitandoli è rallegrarfi feco 

della ruina delcommune inimico. Volfe egli perciò, 

che tornando M. Antonio, ch’eletto Generale delle 


H Galee 
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| Galee di Santa Chiefa fihauea,fe li daffe Trionfo,n6 
hauendo Roma da tanti fecoli in quà mai più veduti 
è fimili fpettacoli, onde entrando egli da porta S.Ba- ‘ 
cir? “4 fiano detta anticamente Capena, con infinito nu- 
| mero de fchiauilegatià guifa di antico Trionfante» 
accompagnato da grandifsimo numero di gente ; fù 
ul dai Pronepoti del Papa, e dalla guardia de Caualli 
i ® leggieri poi dal Senato Romano incontrato;e faluta- 
PIP to,e da Pio horreuolmente riceuuto per l'ottenuta 
nl Vittoria;la quale attione;come celebre per il fuccef- 
fo di cofi felice giornata fece Sifto in marmo fcolpire 
& à lato della fua fepoltura riporre,con quella infcri 
tione;,che di fopra fi è derta. | 
ii Srotura della « Dalla partefinitra viè fcolpitalaliberatione del- 
chi a i la Francia daltumulto degli Heretici,quando à tem- 
: 1179 po di Carlo I X. mandando il Conte di S. Fioracon 
dii grandifsimo numero di gente à piedi,& à cauallo,ri- 
vii Ù duffe quel regno in tranquillifsima pace,e raffrenò 
l’infolentia di Vgonotti, cheàù guifa di feroci Tigri 
s’incrudeliuano contra Catholici, e congiuravano al 
di l’efterminio del Regno, e della Chiefa Santa ; a quali 
muli a diede talrotta,e fconfitta,che li fneruò le forze di ma 
i. niera,che non hanno hauuto più ardirefiarrogante» 
(009 mente alzar con tanto impeto le corna contra la Na- 
Ila uicella di Pietro, evi fece porre la feguente Infcrit- 
(CIRC tIONCe 
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GALLIAM CAROLO IX. 
PERDVELLIVM, HAERETICORVMQ. 
NEFAR IIS ARMIS 


ht 


VEXATAM 
VT DE REGNO, DEQYVB 
Infcrittionea 
RELIGIONE ACTVM i della vitto. 
| . ria de Pio 
VIDERETVR. afidi 


PIVS V. SEORTIAE COMITIS$ 
S FLORAE DVCTY, 
MISSIS EQVITVM, PEDITVMQ. 
AVXILIARIIS COPIISO © 
PERICVLO EXEMIT. 
HOSTIBVSQ. DELETIS 
VICTORIAM REPORTAVIT, 
REGI REGNVM CVM RELIGIONE 
RESTITVIT. | 
SIGNA DE HOSTIBVS CAPTA, AD. 
LATERANENSEM BASILICAM 
SVSPENDIT. 


Due celebri,& eternaméte memorabili attioni furono 
fra l'altre dagfto Santiffimo Porefice per diuina infpi- .._ 
ratione heroicamente fatte,& effeguite,e tutte duc in (ir, 
feruigio di S.Chiefa, in gloria & honordi Dio,&in 
fusfidio delnome Chriftiano. Vna delle quali fùla 
crudelifsima guerra, ch'egli moffe con animo inuitto 
à Selino,Tiranno de Turchi,dallaquale riportò vitto 
ria,coficelebre, che pertutti fecoli, non fùmaivdita | 
la maggiore. L’altra fù la fanguinofa perfecutione 
ch'egli diede à gli Heretici,& Vgonotti capitalifsimi 

2 nemici 
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Carlo g.Re di 
Francia. 


Coiura di V- 
gonotti contra 
zl Re di Fran 
CIA» 


Capo della cò 
sura, e foi cò 


plici. 


2lRe fi falua 


en Parigi, 


S.Dionifto pre 
Ca 


Perfecutionde 
Catholici fate 
sa da gl'Here 
dici 


“ convarie forti di crudeltà tormentando s&veciden- 


nemici del Romano nome della quale fiamo hora bre 
uemente per difcorrere. Ro 

Eraperla morte di Francefco II. Rè di Francia fuc 
ceduto nella Corona Carlo IX.ilqualefendoinetà 
puerile,e n6 pofiendo prouedere alle bifogna del fuo 
Regno,come firicercaua nelle turbulentie de quei té 
pispereffer tenero ancora;e pupillo, con i fratelli mi- 
nori fotto lacura dellaReina Madre ftraniera;e don- 
na;benchefopra ilDonnefco valore,quando rinfor- 
zata gl’Vgonottila:lorfetta cominciorono à fparge- 
reilloro veleno contrailgiouine Rè,e la Santa Chie- 
fa,coniurando:all’efterminio dell’vno, e dell’altro. 
Eletto fù.loro;:capo da gliHeretici.vn certo Giouanni 
de Barri Signor della Renaudie gentil'huomo de Pa- 
rigi, chiamato altramente la Forefte, il quale convn' 
altro Signore della Gazaye diBertagna, haueua pre- 
fo protettione diquefta coniura; alla quale s'erano 
vnitiil Coligni;il Caffimiro,che conduceua loro aiu- 
to da Alemagna,il Prencipe di Condò, e molti altri,i 
quali mouendoficongrannumero di gente à Cauallo 
correndo à Mios pet amazzarcilRè,(come che prima 
in altre occafioniciò tentato haueffero)concitorono 
tanto romore, che à pena con l’aiuto di Dio il pouero 
Rè,c6la Reina madre;e cole forelle;e fratelli fi faluò 
à Parigi,ondeimpatronitifi gl'Vgonotti di S. Dioni- 
giCaftellovicino due leghe à detta Cittàripigliado 
forze,co Mor. Andelotto;e altri nobili Capitani della 
fertaVgonotta;fufcitaro il magior follenameto de po 
poli, che fifaceffemai; econdotti d’Alemagna grofli 
eferciti di gente d'arme à piede, &à cauallo fotto il 
Volfango Duca di Dupont, cò aiuti, € digéti;e di de- 
nari della Reina d’Inghilterra imperuerfauano tut- 
to ilRegno,ecome rabbiofe Tigri denenuti fierifimi 
contra Dio Jc contra il Rè feorrenano profanando, 
e da findamenti ruinando in ogni parte le Chiefe, 


do i 
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doiCatholici,iquali veramente eran perduti d’ani- 
mo infieme, con il Re ifteffo, hauendo occupate le 
fortezze fue vccidendo Religiofi, & altri. Laonde 
Pio moflo da fi cuidente pericolo cognofcendo il bi- 
fogno,che haueuano d’animo;e di aiutosne fatica, ne 
fpefarifparmiò per fouuenimento di quel Regno ani Piemonte 
mandoli, & efforrandoli per la difefa dell’honor di i 
Dio,della Corona;e delle proprie vite à prenderl'ar- nes. 
mi , provedendogli fi dipronto aiuto dedenari, co- 
medigenteà piedi, &àcauallo. E veramente volle 
Dio fauotir la fua Chiefa d’vn Paftor fi vigilante à 
tempi cofi calamitofiincontra l’herefie, alle quali, fe 
’dalui nonfirefiteuavigorofamente, come fù fatto in 
tuttalafua vita.L’Italia particolarmente forfe ftata à 
quefhora farebbe tutta in preda delle lor fiamme. 
‘Onde continuando gli aiuti promefli, affoldò quat- 
*tromila,e cinquecento Fantiltaliani fcelti, ENOUE-  Soccorfà di 
icento caualli,& hebbe da Cofmomille fanti, e ducen Pio V.in Frà 
to caualli pagati; fece elettione di Sforza Conte di °° 
‘S. Fiore perloro Generale prode Caualiero,e d'otti- 
mo configlio,alquale diede la norma,e regola di difci 
‘plinarglichriftianamente, con iltimore di Dio ,con 
I'vbbidienzade fuperiori,conla concordia fra loro,e Pea DI 
colcontentarfi delloro ftipendio, e finalmente con seni * dg 
ifcacciarla beltemmia e'lgioco principalmente, & 
‘altri viti}, e prouiftoli di molti Sacerdoti, Cappuc- 
‘cini, e Giefuiti, che haueffero ad hauer cura dell’a- 
nimeloro nelPinfulti della guerra; felicemente l’in- 
‘mniò al fuffidiodi quelRegno, € giongendo alcam- 
po; con molta afpettatione, ne fù il Papaditan- 
to aiuto lodato dalla Regina , e da tutti Catholi- 
ciperlo foccorfo di gente Italiana , fi valorofa, & 
Chriftianamente difciplinata, la quale vnita con 
le forze del Rè,diede loro , nel Poitù à Mancontur Sconfinta di 
in vna giornata grandifsima rotta , e fconfitta, reici, Lg 
con morte, e ftrage ciudeliffima ; & fanguinofa 
di più 


Lodi di Des Vi 
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di più di 12.milafanti, edi 1500. huomini à cauallo;, 
di forteche ftringendofi affieme feguendo l’Imprefa, 
Vittoria csira diutati dalle genti, eColonelli reali acquiftorono i 
Vgonotti, wi Catholici la Vittoria alli 3.d'OttobreM DLXIX. nel 
nina qual Mefe ottenne ancotre anni dopoilacelebratiffi 
ma Vittoria de Turchi, e fùgran cofa quella, che fù 
| da alcuni Capitani al Cardinale Aleffandrino racc6- 
tata, cioè che effi viddero allo fpiegar dell’Infegne 
del Papa,huomini d'arme lucentifime in aria; conle 
Prodigionella {pade infanguinate contra loro, e che eglino ; perciò 
guerra contra fubito alla fede Catholica fi conuertirono, facendo 
Vgmott. voto à Dio fe fcampauano feguir fempre l’infegne di 
Stendardi di PiO,COME fecero.Mandò il Conte à Roma gli ftendar 
VgonossiàRo- di tolti a nemici dalle genti del Papa. qualiegli po« 
ria feà S.Gio.Laterano,come fiaccenna nella fopradet= 
ta infcrittione, e fece di quefta vittoria grandifsima 
allegrezza;ringratiandone la Maeftà di Dio, con far 
proceffioni; orationi, & altri fpirituali efercitij, e fù 
giudicato, che in quefta Vittoria eglihaueffe fi gran 
parte, che fi diceua communemente, che fofle tutta 
fua.Cofireftituito l'honoreà Dio,lareligione à popo 
li,ladeuotione alla Chiefa;ela Corona alRe fù caufa 
che per l’auenire fi viueffe in fantifima,e tranquillif 

fima pace. 

Inmemoria di cofi fantiffimo Pentefice,non mi par 
viadi Pi. fuor di propofito qui breuementedifcorrere intorno 
alla vita fua.Nacque Pio nelM. D.IIII. fotto il Pon- 
tificato di Giulio II. e l'Imperio di Maffimiliano il 
giorno xvij.di Gennaio;folenne per la fefta di S. An- 
tohioin pouero ftato, e furono fuoi parenti Paolo 
Ghifilieri,e Dominina Augeria, chehabitauano nel- 
la TerradelBofco:Diocefe di Tortona.chiamofsi al 
Nome di Pio Battefimo Michele,&effendo di 14.anniperdiuina in 
alcalino. {siratione fifè religiofo;veftendofi dell’habito di San 
Domenico nelConuento di Vghera Prouinciadella 
Lombardiafenzacangiarfi nome.Indi +Bolagn4; ma- 
ato 
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dato à ftudio fecetalprofitto ,cheinbreue fù creato pondiri 
Lettore di Logica, di Filofofia, e poi di Theologia oyfosi. 
quale officio per anni 16. con grandiffima fua lode e- 
fercitò.Indinel Capitolo,cheficelebrò à Parma fen- 
do Lettordi Pauia,tenne publiche Conclufioni, cue 
valorofamente difputò dell’authorità del Pontefice 
Romano; e d’altri mifteri della Religion Chriftiana, 
creato poi Priorein Vigeuano, in Soncino ,& Alba: Pio fasto Prie 
fù poco appreffo fatto Deffenitore,il quale vfficio è il e4/iere. 
principale dopò il Provinciale, fuccedendo poi la ri- 
uolutione de Grifoni,che perlavicinanza, e conti- 
nua prattica s'erano da queiHereticidi Suizzerila- 
fciatià poco à poco, come gente roza,& idiota infet- 
tare in gran parte di Herefia; vi fu deftinato Inquifi- Pio fare Tae 
tore; il qualeofficio effercitò per lungo tempo ; non 14" 
fenza grandiffimo pericolo della vita:contutto ciò 

 fempre fitrouò conftantifsimo,& anco pronto à fpar- 
gere il fangue fe foffe ftato neceflario per feruigio 
della fanta Fede.Venuto à Roma nel1550. fenza fpe 
rar Thefori,ne grandezze fù perla morte di F.Theofi 
to fpontaneamente affunto dal Card. di Napoli, che 
fù poi Paolo TIlI. al Commiffariato del Santo vfficio, 
e morto Giulio III. e Marcello II.e creato Papa il Ca 
rafasfù fatto dalui Vefcouodi Nepi,;ch’egli ficuramé- ,,, petali 
te ricusò: ma indi à poco fù da Paolo creato Cardina Cardinale — 
le col titulo di S. Sabina, e poi di S.Maria fopra Mi- 
nerua, che fù la prima volta per fua cagione eretta in 
titolo di Cardinale,ilquale vfficio effercitò;fotto Pao 
lo,e Pio IlII.con tantafincerezzadi vita, e di coftu- 
mi,che ne fùfommamentelodato. Creato finalmetite 
«perla morte di Pio IIII. Pontefice alli 7. di Gennaio 
sùle 22.horenel M D L XVI. convnconfentimé piop.guando 
to merauigliofo s prefe ilnome di Piopercompiacer est Papa» 
Borromeo,Altemps;e Colonna;chediciòlorichiéfe- 
ro ,nelche non moftrò pure vna femplice alteration 
d'animo,tutto che fivedeffe adorare da Cardinali, e 
pofto 
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pofto in quella fuprema dignità del Papato,nellaqua 

le fi portò dimaniera,che farà fempre ricordato,e de- 

si fiderato ne fecoli futuri.Riceuè il Regno Pontificale 

o quando co ; i IRR , 

ronato, alli 17.d1 Gennaio;nelqualgiorno egli nacque,e ri-- 
uolto tutto algouerno di S. Chiefa fece cofe cofice- 

lebri, &attionicofi falutifere; che viuerà fempredi 

effo la memoria ne pofteri; perciochefùtanto amico 

de buoni,e tanto nemico degli inimicidel Chriftiano 
nome,chevoluntieri hauerebbe meffa la fua vita, e 

fparfo il fuo farigue, fe haueffe pofluto,ò riuocarli al- 

la fede,ò eftirparlià fatto, onde fece quelle due mera 

uigliofe attioni, chegiouorono tanto à Sata Chiefa, 

& alla Republica Chriftiana, cioè dimouer guerra à 

Selino Tiranno de Turchi, lacui fuperbia fù dalui 

di maniera ripreffa, chenonmai hebbe più ardire di 

alzar le corna contra la Chriftiana Religione, edi 
eftinguere il nome Lutherano,ilquale tanto infolen- 

temente fiera diftefo per Europa,& era anco per pro- 

ceder piu oltre, s’eglinonvifiinterponeua, delcheà 

baftanza ragionafsimo di fopra, ne fatica alcuna ricu 

| , sò onde fi poteffe caufarla quiete,e la vniuerfal pace 
nr," della Chriftianità. Moffe per quefto il Rè Carholico, 
è far l'impre- all’Imprefa d'Inghilterra; allaquale promife bifogna 
AE do d’andare anco in perfona, &impegnartutte le fo- 
ftanze della Sede Apoftolica,& anco i proprij vefti- 

menti,fe foffe necefiario ; ilche febenperalcuneca- 

gioni non hebbe fucceflo, non perciò non fi dimoftrò 

il paterno fuo affetto,& il zelante animo, che hebbe 

verfola Santa Fede,&hauendo dopòlo fpatio di fet- 


Dio mero. teanni, cò gradifsima fualode, e maggiorbeneficio 


de popoli gouernata la Nauicella di Pietro; finalmé- 

teil primo diMaggio 1572. refel’anima al$Sig. con 

Statura, e co. grandifsimo dolore detutti. Fùdiftaturalunga,non 
Difione #00 eccefsiua, di complefsion calda,e fecca,macilé- 
to,dicolorroffo biancheggiante,di faccialunga,ma- 
gra&afciutta.Hauea gliocchi, che tirauano alcile- 

itro 
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ftro,ilnafo aquilino, la barba lunga,& nel Pontifica- 
to;tuttabianca;ilcapo caluo,&il ceruello caldo e fe= 
co.era di fubito mouimento,e colerico, e fe accende- 
uainvntratto nel vifo fentita cofa,che gli difpiacef- 
fe,Dicefi,che viueffe fenza peccato mortale, e Vergi- 
ne,patì fortemente di renella, da cui fù crudelmente 
tormentato.E finalmente fepellito in S.Pietroinvna 
priuata fepoltura, ch'egli di mattoni erger fi fece, fù 
pianto da tutti, dalqualluogo Sifto lo fece trafporta 
re nellafua Cappella delPrefepio,comefiè detto, e 
nell’efequie, che li furono pompofamente fatte, tale 
infcrittione fu’ feretro fi vidde 
PIVS V. PONT. 

RELIGIONIS,AC PVDICITIAE VINDEX, 
RECTI ET IVSTI ASSERTOR, 
MORVM,ET DISCIPLINAE RESTITVTOR 
CHRISTIANAE REI DEFENSOR, 
SALVTARIBVS EDITIS LEGIBVS, 

GALLIA CONSERVATA, 
PRINCIPIBVS FOEDERE IVNCTIS, 

PARTA DE TVRCIS VICTORIA, 
INGENTIBVS AVSIS ET FACTIS 


PACIS BELLIQ. GLORIA 
MAX. 


PIVS, FOELIX, OPT. PRINC. 


Non fùfi grande illutto, &ilramaricoc’hebbe Italia 
& Europa tutta,perla morte di cofi fantiffimo Ponte- 
fice,quanto fù il giubilo,& il contéto,che ne fentì Se- 
lino il Tirano de Turchi,il quale fù da lui cofi crudel- 
méte oppreflo; perciòche ne fece fochi, & allegrezze 
in Conftantinopoli merauigliofe, come piùà lungo 
hanno fcritto quelli; che della vita di Pio diftefa- 
mente hanno ragionato. 

I I Del- 


In ferittione. 
della bara di | 
Pio.V. | 


> "eo 
tf penna 
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| a Della Colonna eAntonina. 
Colonna Anto A Ppreflfo fivede dipinta la Colonna Antonina, 


sedi uti che è pofta nella piazza,che fi dimidaua Flaini 

nia, hoggi detta Colonna; la quale fù riftorata da lui 

pereilere dalla voragine del Tempo, & empito de fol 

datitutta confumata&aperta . In quelta fi veggono 

fcolpitiifatti di efflo Antonino,&in cima dicono,che 

vicerala ftatua delmedefimo, che forfe nelletante ca 

lamità di Roma fu ruinata.. Incambio della quale vi 

ha fatto egli nouamente porre vnaimagine dibron- 

zo indorata dell’Apoftolo S.Paolo , con quefte lette- 
reintorno alcapitellodieffa. |< 


SIXTVS. V. S.PAVLO ABOST. 
PONT ALI 


Il fimile fece alla Colonna Traiana hauendoui eretta 
vna imagine di S. Pietro, della quale parlaremo al 
fuo luogo. Nella bafe inferiore di effla,che eratutta 
confumata e rotta, hauendola con belle Tauole di 
marmo rifarcita,fileggonole feguenti cofe. 


Verfo Oriente . 
Infcrittioni | VaR 
della colonna SIXTVS.V. PO NT. MAX: 
Antonina fate. COLVMNAM HANC: 
teda Sifto. AB OMNI IMPIETATE 
EXPYRGATAM 


S. PAVIO APOSTOLO 
AENEA EIVS STATVA 
INAVRATA IN. SVMMO 
VERTICE ‘POSIT.A DD. 

A. MDL'XXXIX.: PONTI 00, 
Mi; CINA Verfo 
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Vero Occidente. 


M. AVRELIVS IMP. 
ARMEN IS, PARTHIS; 
GERMANISQ. BELLO 
MAXIMO DEVICTIS, 

TRIVMPHALEM HANC 
COLVMN;AM, REBV S 

GESTISINSIGNEM 
IMP. ANTONINO PIO 
PA TRAE DEDI CART. 


Verfo Settentrione. 
e 
SIXTVS V. PONT. MAX. 
COLVMNAM HANC I 
COCHLIDEM IMP, | 
ANTONINO DICATAM; 
MISERELACERAM; 
R/INOSAMQ. PRIMAE 
FORMAE RESTITVIT. 
A. M.DXXXIX. BONF IV. 


Verfo mezso Giorno. 


TRIVMPHALIS, 

ET SACRA NYINC SV M; 
CHRISTIVERE PIVM 
DISCIPYLVM FERENS,; 
QVI PER CRYICIS | N, 
PRAEDICATIONEM FANO 

DE ROMANIS, 
BARBARISQ. i 
TRIVMPHAVIT, | 


Nacque Antonino nella Gallia Tranfalpina, e fù pisa, e cofte 
di fi clemente, e benigna natura, che dalla bontà de #4 Assori- 
f ra vie } ._ nino Pio, 
I coftumi,e dalla pietà vfata con quelli, che da Adria- 
no fuo predeceffore erano ftati, ò mandatiin efilio,ò 
| E'z con- 


/ 
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PIT condennati alla morte, fù chiamato Pio ; ancorche 
the detto Pio, MOIti apportino inciò diuerfe ragioni;fe bene quefta 

© àmepare,chefia la più probabile.Fù e di coftumi,e di 
venerationeintutto fimile è Numa Pompilio, perciò 
che perlo fpatio di 23.anni,che egli resnò;neffuno tu 
multo diribellione,ò di guerre fù fentito nelmondo; 
temendoinvn certo modo i popoli mouer guerra'à 
quel Prencipe,cheda tutticon amore adorato , &ri- 
uerito era.Ne fù egli cofi ambitiofo,ne defiofo di glo 
ria, checercaffe quella per mezo de dani,del fangue, 
e della morte altrui,fe ben prouocato,vinfe,e fottomi 

Mir fei Germani alla ditione del Romano Imperio , onde 
Ansonino, if dopoi.daM.Aurelio Filofofo, ch'egli adottato fi 

haucua,drizzata quefta Colona in memoria, effendo — 
morto in Lori12.miglia difcofto di Roma di vna febre 
ardente; foprala quale dicono, che ponefle anco la 
fua ftatua dibronzo; che fù poi nelle rante miferiedi 
Statua dis, ROMA gualtase tuinata.In luogo della quale hauédo- 
Pasto fopra 1a Sifto riftorata,ne pofe vn’altradel’Apoftolo S. Pao 
Ae lo,la cuifanta vita,e dottrina;bafta affaià renderlo ce 
°—— lebrealmondo,pofciache da inimico,che éra del no- 
me Chriftiano,riprefo, e minacciato dal Cielo nella 
via di Damafco,diuenne Predicator dellegenti,e Va 
RIONE fo di elettione,conuertendo con la fua dottrina mol- 
midisporis ti popoli alla vera fede di Chirifto Nacque egliin Gif 
cali Caftello della Giudea, febenehabitò per lungo 
tepoin Tarfo della Cilicia; chiamoffisprima Saulo,e 
fù prefente almartirio di Stefano, perle cui orationi 
credono alcuniche egli foffe alla fedeconuertito ; fl- 
nalmente venendo con S. Pietroin Roma l’anno 37. 
dalla paffione di Chrifto ; che fù il 14. di Nerone; nel 
a di S. medelimo giorno,che Pietro fù crocififlo, reftò del ca 
po fcemo;e nella via, Oftienfe fù feppellito HorJa di 
coftuiftatua pofe Sifto fopra la Colonna Antonina 
perliberarla dellavana fuperftitione dell’antica ldo 
yJatria, accioche per tutto apparifle fegno di Religio- 

# < F noe. 

i 
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26,e di pietà chriftiana al fuo tempo. E alta quefta co dla ia 
lonna 175.piedi,& hà 56.picciole feneftre. E tutta di sonina. 
fuori intagliata ;'& hiftoriata de fatti di effo Antoni. 

no Pio. Fra quali è anco fcolpito vn miracolo; che 

fù fatto da Chriftiani(come dicono)alfuo témpo DEE Miracolo far. 
opera'‘dello Spiritosito,percioche fù egli verfo Chri ro da Chriftia 
ftiani, (quantunque foffeldolatra)di mitiflimo ani- # à tempo di 
mo. Onde hauendo condotto nel fuo efetcito mol- ‘999% 
ti di effi, ctrouandofiingran penuria d’acque,chiama 

tiafei Capitani della Legione Chriftiana, comman- 

dò lorojche pregaffero CHRISTO loro Dio perla 
pioggia,e perla falute commune; onderitornati i Tri 

buni à foldati, differo loro quanto hauea comandato 
l’Imperadore:&eglino gitratifi humilmente in terra 
genocchioni,métre che faceuano oratione,cominciò 
dimaniera à piouere,che per tutto ilcapo fi fecero ri 

dotti d’acqua'gradifiimi;& effendo perQftacagioneri 
cOfortato l’efercito,e ritornato à battaglia;fivide che ieri de 
pp ent sicilia dia - sapadiaà i Pi DIE ee) riftiani 4 
in quella parte, doue cobattevanoi Chriftiani 31 Mar sempo di 4n- 
comini, i Quadi,i Vadali,&iSarmati,andauano fem ‘orzo. 
preinfuga, auenga che nell’altre parti i barbari fofle 

ro fuperiori,;màrimanendo gli inimici:finalméte vin- 
ti,l'ifteffo Imperadore fapendo, che quella vittoria 

era feguita per virtù de quei pochi, chiamò la Legio cHriffizni per 
ne de Chriftiani Fulminea ; e di Gfta cofa né fanno fe- ee det Fato 
de Eufebio,Orofio,& vna pitola del medefimo Impe- ” 
radore,laquale è citatada Melito Sardefe Vefcouo, 
«nellaquale ci comanda ài Prefetti d'Afia,che nò per- 
turbino il culto,che fanno i Chriftiani à Dio. Di que 
fto medefimo fcriffero ancora molte cofe Settimio 
Florente,& Apollinare. Onde perciò ficominciò à mi 
tigare il furore, el’odio deglImperadori verfo Chri- 
ftiani,permettédoli potere efercitareilorovfficij,ele 
«cerimonie dellaloro religione publicam([ ve: intanto, 
che furono alcuni,come fù Aleflan.Seuero,la cui vir- //Seero 
tù può eifere dagl’altri Imperadori più tofto ammi. ‘?°*9* 
rata 
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rata; chefeguita;che diedero gri fauoreà Chriftiani 

cupe i anzi eglihebbe nel numero de.fuoi particulari,e gran 
sode Alefan- dilddij.il NoftroCHRISTO,pciochenelfuo magior 
droSenero» facrario hebbeilfimulachro di Chrifto sid'Apollonio 
Tianco di Abtàmo;e di Orfeo, e nelmiriore quello di 

. .Acchille,diHettore,e de gl’altri.più illuftri Capitani 
diguerra.E molti altri furono fucceffinaméte, che de 

pofto l’odio,& ilrancore;che haucuano contra loro li 
fauorirono, mì torniamo:alla Colonna, nella quale, 

come diceffimo fi vede fcolpito il fopradetto mitaco- 

lo.Ella dà hoggi riftorata;di fe cofi bella vifta,che ra- 

pifcegli animi diriguardanti. I.verfiche:fono fotto 
il Quadro di quefta pittura forio tali. dI ina 
° Juve Antoninum Paulo vis Stxte fabeffe wu t! 

Nam vere hic pis ef Impits ille Pins © 


mà paffiamo alrimanente dell’opere di Sito... — 


‘Dell'FHo/pidale di Ponte Siffo.' 
ira: di (YVecede apprefflola'pietofa opera dell’Hofpidale 
ì daluieretto vicino è Ponte Sifto, doue fece ra- 
gunare tuttii poueri mendici di Roma, & iui commo- 
damente, & honeftamente nutricarli de l’entrate da 
lui conftituiteà quefto fine : accioche i poueri godef- 
fero perpetuamente la felicità delfuo Pontificato; € 
firicordaflero della gloria del nome di Sifto. A piè 
del Quadro della pittura fi leggono quefti doi verfi. 
>» Quaris cur tota non fit mendicus im urbe? 
'Tedaparat Sixtus; fuppeditati, cibos 
Fecc egli queta pia fabrica il fecondo anno del fuo 
Pontificato, ene tiportò lode, e nomeimmottale da 
tutti perlapietà; &charitàimmenfasche vifivfa,co- 
me fi legge nel marmo pofto fopra la porta delluogo 
in quefte parole. ii Gear 


PIRATE ATA no 
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SIXTVS Vv. PONT: MAX. PICENVS 
; Infcrittione di 
PAVPERIBVS PIE ALENDIS, __ o 
NE PANE VERBOQ.'CAREANT, 
MVITO SVO COEMPTAS AERE 
HAS AEDESIEXTRVXIT] 
APTAVIT:AMPLIAVIT, 
PERPETVO CENSVDOTAVIT. 
ANNO DOMINI MD LXXXVII, 





(PONT. II. e 
TETTE AR 
tas on Del'Obelifeo Flaminio, © ©" 


-Ty co. difcofto fi vede il fuperbo Obelifco;da lui 
rh; «drizzato dirimpetto alla porta Flaminia avanti "Tale 
sla Chiefa di.S.Maria del Popolo il quale effendo ri- delpopoto. 
farcito,& ridotto alla priftinaintegrità,dà di fe\egual 
bellezza,e marauiglia à riguardanti. Leggonfi fotto 
il Quadro della pittura quefti verfi. 


Maximus cft Obelus,Circus qué Maximus olim 
Condidit ; eg Sixtus Maximusinde trabit. 
Fù prima quefto Obelifco ftatuito da Augufto nel Cer 
chio Maffimo,quando ritornando dalle parti Orienta 
li vincitore,e trionfante,quì lo dedicò al Sole,e vi fe- 


ce quefta infcrittione, che fino ad hoggiin due parti 
della bafe di eflo fi vede. 


IM- 





























ML SERA: IMP. CAESAR DIVI: uo 
$i AVGVSTWS se 

MO PONTIFEX MAXIMVS . . 
Ti IMP. XII. COS XI TRIB: POT. XIV. 
di | AEGYPTO IN-POTESTATEM 

WU si POPVLI ROMANI REDACTA, 

| dl SOLIDONVM DEDIT. . 


Giofsppe Ca L'interprétationè dellequali patole fcriffe eccellen- 
RI n temente i giorni paffati il Signor Giofeppe Caftelio- 
Ei: ni fpirito non menlodato, che celebre. Et effendo 
Bo quefto Obelifco ftato rotto, econfumato nelletante 
È guerre di Roma, &inmezo al Gerchio Maffimo di 

Di Terra per molti anniricoperto, fù nell'anno 1 5 87. 
‘ritrovato infieme con quello di Laterano ; del quale 
fi parlerà alfuo luogo:& hauendolo egli fatto rifarci- 


LA | re;lo conduffe nella piazza del Popolo, doue hora 
Ro adorno di vna Croce dibronzo indoratafi vede con 


(i quefte due infcrittioni nella bafe di elfo. 


fi | | Dellaparte Occidentale. 


il. nferiationi  SIXTVSV. PONT. MAX. 
VET me SRO OBELISCVM HPV NC 
i va MIRO A 


: (IN CIRCO MAXIMO RITW 
-DICATVM'IMPIO: 
MISERANDA RIINA 
FRACGTYM, OBRITPV MQ 
| ‘ERVI TRANSFERRI; 
‘io FORMAE SVAE REDDI; 
N CRV CIQ. INVICTISS. 
(N DEDICARI IV SSIT. 


ANNO M. D LXXXIX 






















VATICANA. 


I Della parte Orientale. 


ANTE SACRAM: 
ILLIVS AEDEM 
AVGIVSTIOR, © 
LAETIORQ.SVRGO, 
CVIVS EX VTERO 
VIRGINALI, 
AVG. IMPERANTE, 
1 0SOLr IRSTATI AE 
i HEXORTHS.ESTO. 


Fu O&auio Cefare;da cui quefto Obelifco fù confe- onsircya 
crato al Sole,il piufelice,e fortunatoImperatore,che reefuicofte 
mai foffe dal principio delmondo fino à noftri tempi. ””* 
Nacqueegli di Accia,nepote di C.Cefare,e vindica- 

ti gli vccifori di Giulio,vintetuttele guerre ciuili,& 
vitimamente fuperato M. Antonio fio capitalnemi- 

co , conilquale egli 12. anni reffle la Rep. Romana, 
trionfator di tutto ilmondo;e reftitutore dell'eterna 

pace; per 46.anni reffel’imperio ,& adornò la città 

di Roma di cofi fontuofi edifici, che meritamente fu il 
primo,ché padre della patria, & Augufto foffe chia- 

mato. Duefingulariffime fue opere hoggifiveggio- opere dè Ad 
no in Roma, l’una:fiè il mirabile Maufoleo ‘è Ri- 847. 
petta, da lui in fua fepultura drizato sil qual benche 
ruinato, ritiene ancora parte della priftina macftà, 

l’altra fi è queftoObelifco che fu da lui dedicato al So 
le,quando tornando vincitore, fuperato M. Antonio 

Lepido nella pugna nauale ; lo ftatuì nel Cerchio, ha- 
uendolo dall'Egitto portato. Alla felicità di quefto 
Prencipe, fi aggiunfe di più, ch’il Noftro Sajuator Groane 
Chrifto Giesù , al fuotempo,nel18.anno dell’Impe- #0. 

rio fuo,volfe nafcere al mondo; accioche fotto quel 

pietofo Prencipe ch'egli di doti d’animo e di corpo 
chiariffimo hauea dato allaterra,effo per pietofo pa- 

dre,c Redentor del Mondo fofle conofciuto, 
po K Io 
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PELI pi. To non racconterò quila virtù, nela conftantia di 
RU Virtue cose bic LIA EI 
dui mi di 6. Ce. C+Giulio fuo padre,nela fublimità:capace di rutte le 
1) fare. cofe, ne il vigore, nelacelerità nell’attioni, perciò 
i chefisà datutti ch'egli fcriuceua,e leggeua infieme,e 
dui dava audientia,e quelche è più dettaua lettere di co- 
Tu fe di grandiffimaimportanza à quattro Scrittori,e fe 
non atrendeuaad altro;à fette, Silegge che combat. 
: tè cinquanta volteà battaglia giudicata,che noi dice 
MU mo combattere in fteccato,& effo folo pafsò di vitto- 
di rieM.Marcello ; che combattè 39. volte, & oltre alle 
ciuili vittorie amazzò nelle battaglie, vn millione, e 
tvominiama CENtONOVANtAdue migliaia di huomini  ilche non sò 
zatida Ca fe gli fipoteffe attribuire à gloria;hauendo fatto.tan- 
I | " .-— taingiuria alfangue humano, come egli teo confef 
dic) faua.Mafefù crudele,ne popolibarbari,e ftrani; non 
È Ì fù meno clemente con gli amici; e con gli inimicita- 
lt l'hora;nelche auanzò tutti. Etinvero all’hora dimo- 
ic ftrò incomparabile fublimità delfuo animo inuitto; 
dop “eg di quando venendogli alle mani in Pharfaglia le fcrittu 
ui i reselettere di Pompeo fuo.competitore,& inimico,é 
Wi dinouo appreffo à Tapfose quelle di Scipione,l’abru 
i) ciò finceriflimamente,e non volfeleggerle come rife 
iù Lib.7.cap.25. rifce Plinio. Lungo farci fedetutte lecofe, cheda 
(RO ‘». Jui heroicamente furono, fatte ,, voleffe al prefen- 
Bi te difcorrere , delle quali fono piene le carte. & 
filo i volumiinteri. Hò voluto nondimeno fcriuer quefte 
Hi cofe,accioche fifapeffein qualche parte, chi foffe co- 
| lui,che portò dall'Egitto, e drizzò in Romacofibella 
memoria, della quale perche parlammo affai in quei 
noftri difcorfifopral’'opere di Sifto,nonintendo più 
àlungo ragionare. | ; > PRI ri 
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Della Cappella del Prefepio. 


Cappella da lui edificata in Sita Maria Maggio- PARO 


re, doueilSanto Prefepio del Signore ,fù ridotto in /ua4ijferia. 
quella bella maeftà, che hoggi fi vede.E la Cappella 
tutta fatta è modo di vna picciola Chiefa in Croce, 
inmezzo della quale fierge la cuppula terminata in 
vnabella Piramide di Lanterna, fopra la quale lam- 
peggiavna Croce indorata, foftenuta da vna ftella, 
che raggia fopratre monti. Di dentro è ornata di bel 
liffime pitture, compartite con grandiffimo artificio 
di vaghi colori,&dimolto oro,& argento. Nel Cielo pra 
di effa fono depinti tuttii Chori Angelici:fopraiqua 
liivede Dio Padre con prouidenza affiftere,e gouer- 
nare il Mondo, e nel giro intorno fi leggono quefte 
parole, 

SIXTVS V. PONT. MAX. IESV CHRISTO  rferizzione di 


efa nella cup= 


DEI FILIO DE VIRGINE NATO. pula, 


Sei appò queftala fuperba , e merauigliofa Cappela del 


Poco più fotto fi veggiono molte imaginide Pro- 
feti,e Patriarchi antichi,con vago;e mirabil modo di 
pinti, iquali fecondo l'ordine dimoftrano la Genea- 
logia del figliol di Dio fecondola carne, e fitermina 
in Maria Vergine,dalla quale nacque il Sol del Mon- 
do,&ilRe de Cieli,Chrifto Signornoftro. Appreffo Azioni di N. 
vi fiveggono inalcunibei quadri compartiti le atrio “gra. 
ni di Noftra Signora,quando fù falutata dall’Angelo 
quando vifitò Elifabetta, quando andò pèrfarfi fcri- 
uere in Gierufalemme,quando partori , quando fug- 
gìin Egitto, quando furono ammazzati i pargoletti 
Innocenti, e finalmente molte altre attioni, che per 

Da com- 


dre» » 


| 
e 
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compimento della noftra falute,furono fi da Iei,come 
dal Signor Noftro fatte. E quefte con vago modo c6- 
partite,e di oro adornate, e di mille Angioletti abel- 
lite,danno di fe cofi bellavifta,che rapifcono gli ani- 
mi de riguardanti. I pareti fono tutti incroftati de 
marmi;Porfidi,& altre pietre di valore.Nella profpet 
tiva dièffa fi vedeil Trono Pontificale,fatto peril PO 
tefice,quando vi celebraffe,alla deftra, & alla finiftra, 
Bro. delquale fono leftatue di S. Pietro, e Paolo perma- 
Ho. “ no di giuditiofo artefice fcolpite. Da mandritta al- 
l’altare fivede la bella,e funtuofa fepoltura di Pio V. 
il P6tefice,di cui ragionaffimo difopra,allaquale pet 
otnaméto di quà, e dilà in duo nicchifece porre dué 
ftatue de Santi della Religione Domenicana di cui 
egli fùgermoglio, di S. Domenico Ratriarca alla de- 
Sspolchro dj ftra,e di S.Pietro martire alla fini&tra. Dall'altra par- 
Siro. te fivedelafuafepoltura di non minor bellezza,con 
colonne;e pietre digrandiffimo valore adornata , do- 
ue hora di finiffimo marmo , fiè ripofta la fua ftatua 
ingenocchioni, che riguarda adorando il Santo Pre- 
fepio,alla quale di quà,e di là faranno in marmo fcol 
piti ‘i gefti fuoi;come in quella di Pio con l’infcrittio- 
. nedi fotto,la qual facci Dio chefia tardi, e nenicchi 
dell’vno e dell'altro canto già vifi veggiono duefta- 
Statue della tue defanti dell'ordine Francifcano,di.S.Francefco 
prltara di Si Pyna di S.Antonio,di Padoal’altra; le quali fonò di 
tanto artificio che non poffono fenza merauiglia ri- 
guardarfi. Nelmezzo della Cappella fiede Paltar PO- 
tificale,tutto dimarmi e porfidi incroftato, e fotto di 
Luogo del Pre effo in belliffimo modo,qualiincaua fpelonca è ftato 
Jepio, ridotto il Santo Rrefepio,y nel quale fi fcende per lei 
ò fette gradi,cofa cherenden6 meno merauiglia che 
deuotione. Nell’entrata dieffa fiveggiono due pic- 
ciole cappellette, vna dedicata à S.Girolamo dowe 
citrella di s. fu trafportatala fua fepoltura, nella quale volfe egli 
dis.Lucia, ppreffoil Prefepio efferpofto, l’altra à S.Lucia pat- 
ticU= 








AVOLA TI L CHAN GA: è 
ticulare anocata di Sifto.nel'cuigiorno egli nacque 
inMontalto Gaftello-della Marca,perregnareinRo- 
ma Reina del Mondo, che fu l’anno della noftra falu- 
teM. D. XXI. nellaquale fece egli.riporre molte 
reliquie de Santi Innocéti,che fparfero il fangue per 
il Signore, trasferiti dalla Chiefadi.S. Paolo à quel 
luogo. Nell’entrata della Capella flvede vna bellif- 
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Giorno & an 
no della nati 
uita di Siffo W+ 


" fimacancellata di ferro, con candelieri di bronzo in- 


dorati;e nelveftibulo di effa per magior decoro è fta- 
to allargato l’adito dell’intercolunnio della Chiefa, 
& accoftate due colonne aflieme per far piu fpatiofa 
Pentrata, fopra cui vedefi vn belCielo indorato,di 
varie e diverfefigure ornato & abellito . Conftituì 
Sifto entrate fofficienti per quei,che haueffero. date- 
nét cura di effaco’l dirci Meffe,erecitarcii diuini of- 
ficij;come:nella bolla dell’erettione fi può leggere. 
Non lafciarò qui di dire,come quelli chefono ftatiin 
Terrafanta, hanno riferito.che.quefta è totalmente 
fimile à quella che èin Berleemme,douenacqueil N. 


: Conformità 


della Cappella 


Signore, eche în niuna Cofavarianell’edifitio fi den- de) Prefepiodi 


trocome fuori,echefitrouanoin quella come in qu 


e Roma con que 
la di Terra 


fta,la cuppola, Altare inmezzo, il luogo fottetra=sqza. 


neo,e ledue cappellette all'entrata vna diS. Gierola 
mo;e l’altrade Santi Innocenti; perilche fi-giudica 
che veramente per diuina infpiratione foffe fatta dal 


Pontefice,come egli fteffo nella:bolla dell’erettione * 


di quefta Cappella riferifce, & afferma. Horfotto il 
quadro di quefta pittura nella Libraria, che:rappre- 
fentala Cappella del Prefepio fileggono i feguenti 
duiverfi | | 


Varginis abfsfttt mirari T'empla Diana 
Qui fanum hoc intrat Virgo Maria tunmo. 


Del 
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Delcaftigo degl Adulter:. 


Galfigo de A- Ppreflo fivede vn Quadro di pittura , nel quale 
A e luf- À fono tre Monti da tre Corone incoronati;in' 
Ro mezo dequali ftannodepinte molte donne,e donzel= 
le,.che rapprefentano; come fottola protettione di Si 
fto.firitrouano fecure da ogni forte di macchia di ho- 
nore,chelifoffe procurata; &invero fù diciò Sifto 
zelofifimo;caftigando feueramente quelli;che incor; 
réeuano in'adulterio;òin altri misfati.;perloche fàcau, 
fa,che molti viueffero è viua forza caftamente;e fan 
tamente, cbeueflero dell’acqua della propria cifter-; 
na fenzacercar quella d’altrui. Iverfi che-vi-fono} 
fotto-fonitali: 0 uno MEET it » 
o Vargo intatta manet nec vinit adwiterarconina: 


Gaftag, nunc Roma eft,qua futt antefalax. "°* 











; Delleffrade da lui aperte,e fpiandi COIN 


Strade te | | AI e” VASO 

Sade aperte Tegue appreffo vn Quadro di pittura, che rappre- 

fentale trade, dalui aperte e fpianatein Roma, 

perle quali ella fivede ridotta in grandiffima magni- 
cenza;con queftiverfi di fotto. 


Dumrettas ad T empla vias rettiffima pandit 
Ipfefibi Sixtuspanditad aftra viam.. 
Furono quefte cinque, ò fei, la prima fu. quella che 
dalla Trinitàde Monti è S.Maria Maggiore ficondu- 
ce,nel principio della quale fopra vna porta fileggo= 
no-quefte parole. - , SIX 
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SIXTVS' v. PONT. MAX. 


Infcritttons 
| VIAM APERVIT. RELIGIONI ORNAMENTO della Strada 
Fidia (AI Ria: della Trinità 
L'altra fuquella che da S.Maria Magiore à S.Croce 
in Gierufalemmefi diftende, nel cui mezzo fopra vn 
argine di muro filegge quefta infcrittione. | li 
3 . ONT. X. Infcrittione. 
RT Rf * Aut) i della firada 
Q,.VOD VIAM FELICEM Felice à S.Cro. | 
e DEE RE 0 ce in Hieru- ii 
APERVIT STRAVITOQ. è Salemme. 1 
PONT.SVI ANNO I MDLXXXV. 
Laterza,cla Quarta furono quelle,che dalla porta di | 
S.Lorenzo à S.Maria Magiore nell’Efquilie;&à S. | 
Maria de gli Angioli nelle Therme del Quirinale fi 
conducono,l’infcrittione dellequalifilegge nell’ar- |) 
cosdalui fabricatoinmezo dellaftrada,di donde paf- | 
fa l’acquaFeliceincofi formate parole 
| SIX TVS V. PONT. MAX. Inferittioni: 
delle due Stra 
-VIASIVTRASQVE ET: AD S.MARIAM de aperte dal- 
rrbrena. ° la porta di S- 
MAIOREM, ET AD S. MARIAM Lorenzo è S. 
| Aa n ù Mar. Mag.& 
ANGELORVM AD POPVLI sia IE 


COMMODITATEM ET DEVOTIONEM 


LONGAS LATASQ: 
SVA IMPENSA STRAVIT 
ANNO. D. MD. LXX.XVI: PONT. T.. 


La qninta fu quella:,.che dalla Colonna Traiana per 
il Viminale ficonduce nell’Efquilie, la quale volfe, 
che fi eftendeffe anco,.fino à S.Pietro, e percio furono 
buttate molte cafeà terra, ma nonfi vede però fin'ho- 
raal- 


s rataos e « 
FAZI 
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du ra altramutatione.La fefta fù glia, ch’egli vitimamé- 
i te fece da Laterano al Colifeo. Et hora per quelche 
dui s'intende,tratta difarla fettima da S.Gio.à S.Paolo, 
RO cui aggiungerà anco l’ottaua da ;San Paolo à San 
LI Pietro , e la nona da Monte Cauallo in Vaticano, 
i e molte altre , che per ornamento di Roma fi 
:d gi sa apriranno. Eglifecé racconciarèlaftrada Flaminia 
AUG dec 23 rea fior della porta del Popolose quella di Monte caual- 
SEO, lochevàà porta Pia,eli fece farei poggetti di/quà,e 
| dilà,accioche piu commodamente & afciuttamente 
vi fi poteffe andare. Fece mattonare é laftricare mol- 
te altre trade,che rotte dauano di fe bruttiffima vifta 
pu i e grandiffiwo incommodo, Delle quali percheragio 
[ian naffimo vn’altra volta à baftaza in quel noftro volu- 
metto delle Glorieifue,non voglio qui ftendermi.più 
àlungointorno à quefta materia, . la 








RI 0.00 Del Fonte Felice». 
03 DIE queftofivedela fontana di Montecanal. 


| Felice di f . A 

SO Li pet a lo dalui fabricata, hauendo condotta l’acqua 
Ea [RISE © * Feliceà Romasfotto dicui queftiverfifileggono 
Qi i | Foms Flex celebri notus fuper athera verfue 


Romulea pafsim ingis in vrbe fit. 





Fù condotta queftà acqua da vnloco uicino a Pre- 
nefte,hoggi detta Pelleftrina,tredecimiglia per caui 
di fotteraneieferteperarchi, come fr legge fcritto nel- 
1. l’arco vicino ala porta di S. Lorenzo nella parte che 
Mii ‘tiguardale Thermein'quefte parole: pi! 


SIXTVS$ 
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SIXTVS V. PONT. MAX. Infcritrione» 
de codetti del 


DVCTVM AQVAE FELICIS L'acquaFelice 
RIVO SVBTERRANEO 
MILL. PASS, XIII 
SVBSTRVCTIONE ARCVATA VII. 
SVO SVMPTV EXTRVXIT. 
ANNO. D. M DLXXXVI, PONT. II 


Paffanogli archi perlavia de Napoli,invno de quali 
fi veggono fcolpiteinmarmo quefte parole dalla par 
te,che riguarda Roma. 


SIXTVS V. PONT. MAX. 
PLVRES TANDEM AQVARVM 
| SCATVRIGENESINVENTAS, 
CLIN VNVM:LOCVM 
| GOLLECTAS 
PERHVNC TRANSIRE ARCVM 
A SE FVNDATVM CVRAVIT. 
ANNO DOM. MDLXXXV. PON. I. 


Dell’altra parte filegge queta inferittione. Inferiztioni 
ne gli archi de 
SIXTVS V. PONT. MAX. codotti di que 
i So fonte fuor 
QVO FONTIBVS RESTITVTIS la porta Celi» 


montana, 


DESERTI VRBISITERVM HABITAR EN- 
.°. TVR COLLES, AQVAS 
VNDIQ. INVENIENDAS 
MANDAVIT. 


ANNO M D LXXXWV. PON. L: 


L _ Con- 








82. DELLA LIBRARIA 
| Conducendofi poiin Monte Cauallo nella piazza di 
‘ S.Sufanna,da tre larghifsime bocche, precipita in fpa 
tiofiffime Conche marmoree , e; fi diffonde per tutta 
— Romas;ilche è ftato caufa che fifieno fatte molte Fon- 
| tanefi publiche,come priuate.Nel frotifpicio di que- 
fto Fonte Quirinale fileggono le feguenti cofe. 


Inferittione SIXTVS V. PONT. MAX. PICENVS 


ia del i | 
Lon Qui . AQVAM EX AGRO COLVMNAE 
she GT VIA PRAENEST. SINISTRORSVM 
TE |» _MVLTAR,COLLECTIONE VENARVM 


DVCTV SENVO SO, A RECEPTACVLO 
MIL. XX. A CAPITE XXIIL ADDVXIT 
FELICEMQ. DE NOMINE ANTE PONT. DIXIT. 


Spefein queft’opera Siftogran quantità de denari, 
come dagli archi dell’Aquedotto fi può vedere,i qua 
li,edigradezza, edi magnificenza,noncedonoà gli 
antichi.Fù fatto iltutto con fpatio di tre anni,comin 
ciando dalprimo.delfuo Pontificato;,come nel mede- 
fimo frontifpicio poco piùfotto fi legge in quefte pa- 
role. De A 
COEPIT PONT. AN. I. ABSOLVIT III 


NO DEN XVI 


<. Fùilcoftumedicondurre acqua nella Città anti- 
Coftume di cò - i LA "a Roig: 

durra ago chifimo appreflo Romani,come fi può raccogliere da 

feralliri. viti aquedotti,c'hoggi ancora mezoroinati fi veggo 

no,percioche febene peranni CC CCXL Ldopo il 

nafcimento diRomolo,fi contétarono folamente del 

l’acqua del Teuere,de pozzi,e de i fiumi forgenti:n0- 

dimeno crefciuta poi la Città ede circuito, € di géte, 

e dilungandofiàmano.à mano dalfiume> e dalli fon- 

ti,chevi nafceuano;furono sforzati di Nera à gli 

n J que- 


Pal 


TMT CAEN A LC uc Ponoa 
Aquedotti,ilcheoltreà gli altri commodi, fu anco- II 
ra digrangiouamento alla falubrità dell’aere della 
Città. Per diuerfimodi di altezza fi conduceuano xo 
acque, onde fi faceua che alcune feruiuano di luoghi 
più alzi,jalcune altre ài basfi,percioche efiendo i mon 
ti di Roma pergli fpesfi Incendij ripieni e crefciuti, 
quelli condotti d'acque venivano folamente perla 
Cirttà,quali fi poteuano menare con eguale altezza, Acque condo 
& mifero inciò Romanitanto ingegno,che (come di * Sor 
cono alcuni)19.erano l’acque,che per codotti fi codu È 
ceuano àRoma;fe bene i migliori fcrittori affermano 
ch'ellenon erano piu di 9g. fino altépo di Nerua Imp. 
cioè l’Annio nouo; l’acqua Claudia, la Giulia, la Te 
pula, la Martia,l’Annio vecchio, la Vergine , l’Alfie 
tina,l’Appia,ela Sabatina, che vi fù condotta do- 
poi, de quali fiveggono ancora alcune ruine,e masfi- ri 
mamente della Claudia;i cui archi di altezza di 100. {1° 
picdi furono fabricati,percioche fihaucà da condur- 
re nelMonte Celio , &indi nell’Auentino,la quale 
operaincominciata da Cefarc, e finita da Claudio,co 
ftò vn millione,e cento nouatacinque millia fcudi d- pi xi 
oro. Coduffe quell'acqua Claudio dal fonte Curtio, Claudia, 

e Ceruleo nella via di Subiaco, lontano da Roma 
48.miglia,& andaua fottoterra 25. miglia, e per ar- 

chi fopraterrax.ele furono fatti xcij. recettacoli, & 

è è punto quella di cui hoggi fi vede l'Infcrittione at 
fopra Porta magiore. Imperò il magiore Aquedotto, maggior qual 
(come vuol Frotino)era quello dell’Annio , ò dell’A- SM. 
niene nuouo,pci quefto di Claudio,ilterzo luogo in 

altezza teneuano gli Aquedotti di Giulio,le ruine de a.guGiuia 
qualifiveggiono ancora frala porta di S.Lorenzo,& oresazlo 
i Trofei di Mario, il fonte di fta acqua era nel paefe 2”?92°- 
de Frafcatiappreffo la via Latina, l6rano di Roma 12. 

miglia,e fi coduceua perarchi fopraterra 7. miglia,e {1779 
mezo(come vuol Marliano)dopo quefti erano gli Ac Aes sar- 
quedotti dellaTepula,e della Martia,il feftotuogo di #4 


Aniene vec 


L PA “Altez- shio. 
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MIR: DELLA LIBRARIA 
en Ve85 altezza haueal’Anniene vecchio s con cui gioftraua 
Acqua Appia di paro l'altezza dell’acqua Vergine , feguiua poi 
© Alfictima. quella d'Appio,più baffa,& humildi tutte era PAlfie- 
tina,che andanain Trafteuere. Delle quali hoggi nò 
ciereftato altra chel’Acqua Vergine, che è quella, 
Cofe memsora che fi dice Fontana di Treio. Leggefi, che M.Agrip- 
i A pa hauendo aggiunta l’acqua Vergine faceffe 700. 
©“ —»‘’Laghi,epifcine publiche:oltre ciò'r0s.fonticento;e 
trenta conferue,ò caftelli, comeloro chiamanano, & 
in quefte opere poneffe 300.itatue fra dibronzo; edi 
marmo;se tutto cio infpatiod’vn’anno. Ma chema- 
gior merawiglia, che quella di Claudio? ilquale fece 
SIT forare vn monteintiero per conduruîi il Lago di Fu- 
‘ cino;c6 [pefa inenarrabile, pofciache fi haucan'da ti- 
rarcon macchinelaterra;ele pietre,che tagliate vi fi 
cauanano, e tutto ciò bifogriaua far dentro all’ofeu- 
ro;ilchenonfi può comprenderconl’animo,ne fi può 
narrare c6 parlare humano;fe non da quelli, che-vid 
dero;e furono preséti ad opera cofifuperba,e temeta 
Agnedoti di 18 la quale fù poi meritamente per odio dal fuccéf- 
Marsi... fore lafciata indietro. Che diremo di Q. Marcio ? il 
quale,eflendole data cura dal Senato di rifar gli A- 
quedotti,conduffenuoua acquaà Roma hanédo fora 
ti monti,neltempo folamente della fua Pretura. Né6 
è merauiglia dunque fe Roma fù celebre, & ammira- 
tadalle genti, come Reina del Mondo: pofciachein 
eflatante cofe fontnofelividdero,etante celebratif: 
fime fucceflinamente ve fe ne fecero yalle quali dopò 
AcquaFelic. lungo {patio ditempo fiè aggiunta la merauiglia del 
l’acqua Felice, checonduffe Sito da Prenefte 22.mi- 
glialontano da Roma,13.per condotti fotterranei; 
&ilrimanentce per archi, dinon minorfpefa, egran- 
dezza,de gli antichi, la quale è ftata di grandiffima 
commodita,e farà cagione, chefirendano habitabili 
quei luoghi,che furono prima deferti,& abandonati 
dalle genti. Fece egli, oltra diciò ,conla SORIA 
ta AL 


AVSATE CIAINTAR See 
tà di quetacqua. nella piazza delle Therme O A ag 
bellauatoio per vfo di pouere donne, che quiui fen= 
za {pela alcuna voleffero venire àauare, e nella por- 


ta delluogo fece fcriuere quefte parole 


le pra e \ Infcrittiones 
SIX È Mi $ eg Ma u — del Lauatoio 
PAVPERVM COMMODITATI si 0 delle donne» 
i ari 19 MELO de briitroe Sh nella piazza 
MVLIERVM.EXTRVI | * delleTherme, t| 
FECIT. a 


AMI DL'X' XXVI LI: 
î è FE dh PIRO: Ii) $i, " 3 
Delcheperhauertagionato àlungoin queinoftti 
difcorfidelle Glorie di Sito;nonmi'eftenderòpiùa- 
uanti'intornoà quefta materia. 010000 








su Del alato, 65 Obeliféo 


Lateranenfe. 


TREE QI CVA PRIZE) 


iene appreffo il Palagio , el’Obelifco Latera Palazio Lare 
nenfe, per cuiriceue hoggi Roma tanto fplen- ORTA 
dore & ornamento, perla fontuofità dell’edificio; e l 
perla merauiglia della Piramide,che non bafta è dit* 
fi. Fece queto Sifto per commodità del Pontefice, e 
l’abellì di maniera di pitture, e de cieli indorati, chie | 
è belliffima cofaà vedere.Nella Sala maggiore fi veg- | 
gono dipinti tutti i Papi,che da S.Pietro fino à S.SIl pi;ure di e 
ueftro reffero,e gouernarono laChiefa;co l’infcrittio /. 3 
nedi fotto à ciafcuno di efifecodo l’opere} e l'impre 
fe.che fecero, delle quali forfe piacendo al Signore, 
in vn’altro noftro volume parlaremo ;- Veggonuifi- 
fimilmente regiftrate , e dipintetutte le.più. meraui- 
gliofe opere di Sifto fra.le quali è anco: quetta della 
Libraria,fotto dicuifilesgonoli feguenti verfi 

Nom: 


ea —————_———m———e@6 antenna - 
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86° DELLA LIBRARTA È; 
N on fat erat S 1Xt0 claffem samofa parare e 
Extrutta efettam Bibhothecafibi: <= 
Scilicet vt pacis bellorune es tempora curet 
Aig, virumy, obeat Martis, eg artis opus. 


Nella fecoda-fala fono dipinti gli Imperadori,che da 
Coftantino Magno in qua gouernarono il Modo,con 
l’infcrittione fimilméte di fotto delle cofe che fecero 
Seguono appreffo molte ftanze, per commodità del 
Pontefice fabricate, a cui varij,& diuerfinomi de Pro 
feti antichi furono impofti, cioè di Samuele, di Da- 
stante delra vide, diSalamone,idi Elia, di Daniele, & di‘altri;co 
dagio Latera- me nelle porte di ciafcunadi effe filegge, nellequali 
SeWr5) > ono dipintel’opereditutticoftoro,abellite di molte 
altre figure. Da quefte fivien poiinvn’altra Sala, per 
ta qualefi afcende dalla fcala verfo il Portico. vec- 
chio della Chiefa,e da quefta in vn’altra maggiore di 
molte belliffime figure adornata, e di vn belliffimo 
nata tetto dioro. Congiunfeà quefto Palaggio Sifto vn 
fastose guado. Portico , che fi vede auanti il frontifpitio di S. Gio, 
| verfo la piazza,per poter darui la benedittione alté- 
po folito,e tanto di fopra, come di fotto l’adornò di 
molte pitturedinon poco artifitio, e nella fommità 

di eifo vi fè {colpire in Marmo quetfte parole. 


SIXTVS PP.V..AD BENEDICTIONES 
EXTRVXIT.MD LXXXVI. E FORIRDE 


rp st In quefto Palagio fù la prima volta data publica au- 

volta datanel dientia al Cardinale Aldobrandini, all'hora che tor- 

pen nando Legato da Polonia,fùda Siftohorreuolmente 

riceuuto,per hauer quetati i rumori di quel Regno. 

Inmezo della piazza fivede eretto ilgloriofo Obe 

Obdlifeo Late 1; {co di Cerchio Maffimo poco auanti ritrouato,che 

lia non può fenza meraviglia riguardarii, il quale di HA 
CM ur 


i A VNIATICANNA.(< 87: 
furata grandezza fivede fopra tutti gli altri meraui- 
gliofamenteriftorato , E feritto tutto di Hieroglifici 
di Egitto; e foftiene nella cima, non più la palla di 
bronzo indòratasche nel Cerchio foftenéua,la quale 
efsédo percoffa da vna faetta del Cielo, diede poi oc 
cafioneà Romanidi porui. vna fiamma di foco fpiran 
te,ritrattainbronzo;màloveffillo;e lo ftendardo del - 
la Chriftiana Fede,la Croce Santa,la quale fi vede fo 
praftare ad vna ftella,radiante fopra quattro Leoni, 
che la foftengono nella cima di effo. Nella bafe , del 
quale da tuttiilati fileggono quelte parole. 


Verfo Oriente. 


FL. CONSTANTIVS AVG. Inforistioni 
CONSTANTINI AVG. Fo dell Obeliféo 
OBELISCVM 1A PATRE Lateranenf& 
. «LOCO SVO MOTYM 
DIVQ, ALEXANDRIAE 
; a FACENTEM ..: 
TRECENTORYM REMIGVHM 
_IMPOSITEYM NAVI. . 
MIRANDAEVASTITATIS 
PERMARE TIBERIMO. 
MAGNIS MOLIBVS >. 
ROMA M CONVECTVM 
°-FN CIRCO MAX, 
PONENDYIM. 
SLAPILOIRIIDE DA 


- Verfo Occidente. 


FL. CONSTANTINMS 
MAX AVG. 

CHRISTIANAE FIDEI 
or FINDEX ET ASSERTOR, 
I MA 12 0174 RIDE, 
| AB AEGYPTIO REGE 
IMPYROFOTO I 
dea sori 


csrl _——@nssc__——___ e nati 





$$ DEELA:LIBRARIA 
susa iule iis IRL'DEPICATRMi ho 
SEDIB. AVVLSVM.SVIS 
PER NILVM TRANSFERRI 
ALEXANDRIAM IVSSIT; 
. V.T NOVAM ROMAM 
AB SETVNC CONDITAM 
| \EO DECORARET 
BRR 


Vafo 6 $ ettentrione. 


SIXTVS:V. PONT: MAX 
OBELISCYVM HYNC 
SPECIE EXIMIA 
TEMPORVM CALAMITATE 
FRACTYVM,  CIRCI MAX. 
“RVINIS HVMO LIMO09. 
ALTE DEMERSVM, MILITA 
IMPENSA EXTRAXIT. 
HVNC IN'LOCVM MAGNO 
L'ABORE TRANSTYILIT; 
FORMAE9: PRISTINAE 
ACCVRATE RESTITUVTVM,* 
€RICI INPICTISSIMAE 
sis DICAVIT. 


Verfomezso Giorno. I 


CONSTANTINY S: 
PER CRICEM 
VICTOR. © 
A S. SILVESTRO HIC 
BAPTIZATYVS 
‘CRVCIS GLORIAM- 
"di LETTO | 


cerchio Mai Era ;1Cerehio; ‘dòue ‘quetto. Obelifcò fù trouato 
Lt luogo di figura circulare: ma diftefain lungo, nel 
e defcrittione. 
cui pi Coe ficelebranapo:giuochi. nel dedicar de tépi, 
| e luo- 
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ctuoghi publiciinhonore de gli Dei della fauolofa 
gentilità, e fù fabricato trà il Palatino, e l’Auentino 

ditanta grandezza, chevicapeuano dentro à federe Grantzzadi 
CCLX. mila perfone,fenza impedirfil’vn l’altro ron- Cerchio Magi 
de perciò prefeil nome di Mafimo:percioche,e dima ”” 
enificenza,e digrandezza auanzaua il Cerchio Inti- 

mo;gcil Flaminio, febene alcuni altri vogliono, che 

foffe cofidertto della:grandezza de giuochi,che in ef: 

fo fi faceuano;attefo che fi celebrauano in quello cor 

rerie,e combattimenti diuerfi di caualli, caccie,e co- 

fe fimili.Romolo dicono che foffe ilprimo , che cele- ala 

siasi sit \ . . Giuocht Cire 

braffeigiuochi Circenfi, quando rapìle Sabine, eli cep6 da chi 
chiamaffe Confuali,da Confo, ilcui.altaretrouò egli frima colebrà 
quiui fotto terra, equandofifaceuano correrie dica ‘* 

ualli;ò di quadrighe fi metteuano quiui dui Termi- 

ni, ò vogliam dir ‘mete, ciafcuna dal fuo ‘capo tanto 
lontana; chenon impediuail'potercorrerui d’intor: 

no,le quali fecondo il bifogno fi Ieuauano; e quefte 
duehaueanda circondareicaualli,che correuano 8. 

volte,&i Carri12.volte,comevuol Pindaro. Face 

uafi anco quiui combattimenti convarie fere, come AVER: 
Leoni, Orfi,e fimili animali,e quì come racconta Au- ;0di Androdo 
lo gellio,fuil cobattimento di Androdoto co’l Leo- #0e/#a bife- 
nesil quale fendoferuo fugitiuo,per tema di non per- "* 
derla vita;s’era ritirato nell'Africa; doue per bofchi, 

e perfelucerrando, menaua vita più tofto da bruto 
animale,che da huomo. Auenneà coftui, che s’incon 
trò vngiorno con vi Leone; ilqualé perhauere vna 
fpina nelpiedezoppicaua;fgomentoffi Androdoto al 
l'apparir di cofi terribilifimo animale, il quale era di 
grandezzaincomparabile.Imperò faceua il Leone fe 
gno di manfuetudine,dimoftrandogli il fuo male. On 

de prefe ardire Androdoto di accoftarfeli, &veden- 
dolo manfueto,gentilmentelicauòla fpina,& il me- 
glio che feppe,; e puote;li fafciò la ferita con alcuni 
pochiftracci,che haucua:onde guidato dal Leoneal 
“BT, M la fua 


\ 
È 
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è sese 








go DEL L'A LIB:IRARIA 
lafuafpélonca venneroih tantadomeftichezzà»:chie, 
viucal’vi conl’altro! ficurifimamente) di fotte chie» 
fù eglitenuto, ‘enutritoramicheuolmente quiui per 
tre anni continui della preda,ch’egli portaua,la qua 
le dalmifero Androdoto cortaalSole; erain luogo, 
dicibo;e difoftenimento; effendo:poi il Leone dopò, 
qualchetempo prefo;fucondottoin Roma è Cefare;: 
e daluifraglialtri ripofto;e tenuto caro perla grano 
dezza di eflo, &:poco appreflo pigliaro anco Andro- 
. doto,venuto à Roma;fù condénato allamorte;emef= 
Andisdri ConelCerchioà csbatter con queto L : dalqua 
conoftiuto dal di quelto Leone: dalq 
Leon.  lericonofciuto, non'purnonfù offefo: ma accareza. 
todimanierachemerauigliatofene ibPopolos:féece 
che Augufto nonfolamentelirendeffeta:vitasclati 
bertà,màglidonaffeanco:il Leonemedefimo;il qua4 
leguidato.poidaluiperRoma,con debolfunedligaa 
tosdiede occafione val Popolo» di dire quelle parola! 
Quetfto é il Leone albergaroredell’huomo;eqguelto:è 
l'huomomedico del Leone. Oltre ivarijgiuochi di 
Cerchio Mafi caualli,jedicaccieschequifi faccuano;vi folevano an 
no 20024 cotalhorafarvenire dell'acqua. Appiaidalla quale; 
i ‘ (comedicono)intermine ditre hore ripieno; fembra 
uavn picciolo'mare, nel quale.con molte barchettei 
giuochi naualicelebrauano;febenevogliono alcuni 
che ciò fifaceifespereflercitarlagionentinelle guet 
re maritime) onde .illuogo doue l’acqua fisriducena 
erachiamato Naumachia: Fùquefto da Tarquinio 
un Prifeodefignato,e daliSuperbo edificato alla grande 
ANG IT Giulio Celare l'ampliò;&'Augufto lo adornò;e vice» 
soserifflorato. Lebrò vari} giuochi, eflendo quafi poiruinato, Traia: 
noloriftoro,elofecepiù bello,&Heliogabalo vitima 
mente vifeceilpauimento di Crifocolla)el'ornò di 
belliffime colonne;dimodo:che diconosiche il P@apo 
lo viandaua:con-più.defiderio di goder:la:bellezzà 
im delluogo,cheidivedercigiuochi;che vi fifaccuanoa 
A Erano in quefto dui Obelifchidedicati al.Sole,vno 
pati: | porta- 


BOTME RIESDICI AR NAT O 9I 
portato dall'Egitto d’Augufto;quando quiutvinfe; e 
fottomifé M.Antonio,alto piedi88.deliqualefidifo 
pra abaftanzaragionato, L’altrofvr portato da Co+ 
ftantino Magno dall’eftrem@parridell'Egittolin'Alef . 
fandtià,per condurlo:im Conftantinopolinovamire - 
daluiedificatasch'eglilnuoua Roma:facena chiamas 
re; doue eflendo giaciuto perlungotépo,Coltizo Au 
suttotfuofiglivoto re fucceffore;timalmenterfirrifolfe 
trafportarlo,, & meffolo in vna Naue ditrecento re- 
mi,con grandifsima fatiga,;&mirabilifsimo ingegno 
lo portò permare, e quelche è più merauigliofo per 
il'fenereyeloftarai nel Cerchio; douwegiacqu® par. 
granitempoldiftefo.fenzalchiefi fperalfl'ezochelpérelle ... 
perhumano ingegnoidrizzarfiMFù queftò cOnfe vos 
glioio dedicato primo Ramife Rè; comelreferifee 


è 
A 


«SY 


+ Obelifco Late 
ranenfe, a chi 


Armamiano Marcellimoyil quale vuole) che quei Hie prima dedica 


roglifici,.chein effofi vesgono;contenganot’imbivià 
fefuelodi;&interpretando fed6doHermapionequel 
li,che fono dalla parte Auftrale,dic&chelefeguenti 
cofedignificano;cioòà. Queltamoletdedicataà Rha- 
mife Rè;ilqualgouernando il mondo tùtto,è dal So- 
le,e d'Apolline amato;& ingradito, egliè huomo for 
tesamatot del giufto, e delvero , figliuolo di Erone e ttrrme 
ImperadordelMbdo,fcelto fri eli altri dal Sole,nU0 piore. 

uo Marte è Ramife,dalla cui fortezza s& audacia l’v- 

niuerfo tutto è ftato fottomerlo, veramente Rhamife 

è Reppoiche.del Sole è figliuolo immortale. Quefta è 
l’interpretatione di Hermapione, che referifce Am- 
miano.Drizato finalmente da Coffantioicon erddifsi 


Taterpretatio 


mafpefa,e fatiga li fù pofta nella fommità vai palla Orzameno 


dibronzo indorataslagiiale effendo buttata d'rerra Lelio VAL 
davnafaetta,vi fu in luogo fuo rimeffa vna fiamma se, 
di foco fpitante, il quale ne.i caratteri Hieroglifici 

figmifica ditinità:onde da i Perfise da iLicij éterho,e 

facro ilfoco vien chiamato; cflendo:poi, eperrnine 
deltempo; &'impeto de foldati labella Cittàdi Ro- 

bi9g Mo 2 ma tan- 


e antico dell'O- 


e '““—_t meli 
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gr DE.L C'ALLIB'RA RI A- 
matantevolte faccheggiata;e disfatta, fù ancoman= 
. dataàterra,cruinatacofi bella memoria,diforte che 
giacque per molti anni diterraricopesta; finche nel 
©belifiotase 1587. effendofi canato nel Cerchio; fù fcoperta; e ri 
sanenfe quan- trouata;e da Sifto perornamento condottaà Latera 
doritrouato. d h ; age 
no,doue hoggicontanta maeftà drizzata fi vede. 
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Del Giubileo, ch'egli publico. 


Giubileo publi 
gato da Sijto, 


Poe difcofto fivede vr quadro dî pittura,nelqua 
. lefi rapprefentà vna folennifftma proceflione, 
che Sifto fece è. S.Maria Magiore; quando effendo 
falutato Pontefice; publicò ‘vno vniuerfab Giubi-- 
leo per il Mondo tutto: acciòchefi pregaffe la Mae 
ftà di Dio;che li deffe forza; e configlio direggere, e 
bengouernarela Nauicelladi Pietrosfotto;cwiii leg- 
gono queftiverfi. I lesrdoi ii 
-v \(Stxctus regnuni iniens indici publica vota 


Ponderis,0 quanti vota fufe vides. 
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Della Colonna T ratana. 
pria S Tegue appreflo la Colonna Traiana da lui riftora- 
Storia ) ta,econfecrataà S. Pietro, fopra cui nelluogo 
del’Vrna,nella qualefi feruauano le ceneri di eflo Tra 
iano,fè porre vnaftatua di bronzo.indorata del Pren 
cipe degli Apoftoli,conquefte lettere nel capitello. 


Inferitttone» o SIXTEV:SOV. PONT. MAX. 
muoua della, © Be PETRO APOST,. PONT. A. III. 
ee Tra Fà quefta Colonna dal Senato drizzata in memoria 
° © diTraiano Imp. nella quale fiveggono fcolpitii di 
gel 
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gefti della guerra di Dacia,& altri fatti di effo-Ealta 
128. piedi;evifono123-gradisperi quali fi può falli- 
refino in cima;e 44.feneftre , cheli danno lume,nel- 
Ja bafe di effa, che fù fcoperta già.dal feliciffimo Pa- 
pa Paolo III.fileggono quefte parole. 


SENATVS POPVLVSQVE. 
"L'ROMANVS 
IMP. CAESARI DIVI NERVAE 
F. NERVAE 
TRAIANO AVG. GERM. DACICO 
| PONT. MAXIMO. 
-..T.RIB. POT. XVII IMP. VI. COS, VI. PP. 
AD DECLARANDVM QVANTAE ALTITV- 
DINIS MONS, ET LOCVS TANTIS 
RVDERIBVS SIT EGESTVS. 


Nel medefimo luogo era il meranigliofo foro di 
Traiano; nelquale erano.infiniteftatue à piedi, &à 
cauallo,meffe ad oro con ftendardi,& altre infegne 
diguerra , fràle quali fù ripofta ancora à tempo di 
Honorio,& Arcadio Imperadori,la ftatua di Claudia 
no Poeta, icuiverfibaltano molto bene all’eternità 
delfuo nome. Era intorno ad elfo vn portico,ornato 
dicolonne disì fmifurata altezza,ché porgeuano me 
rauiglia,giudicandofi fattura,non de huomini:mà de 
Giganti, fotto il quale intorno intorno erano molte 


ftatue,fatte venire da ogni banda del Mondo da Alef 


fandro Seuero Imperadore, e fù perciò quefto luo- 
go dicofi gran bellezza,che venendo Goftanzo figli- 
uolo di Conftantino à vederlo,reftò primieramente 
attonnito della rara truttura di effo , dopoi confide- 


randoilrefto della veltura di quefto merapigliofo edi 
a fitio 


3 alteXza della 


Colonna Tra 
t4nA. 


Tufertttone 
antica della 
Colonna Tra 
ÎANAo è 


Foro di Trat® 
n0e fua des 
ferittionen 
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fitiotadutodiognifperanza:di potermefatevntale 
diffe; che è Iuibaltauafolamentedifare vncauallo fi 
mile à quello,che.era nelcortile di queto Foro;à cui 
Detno di o rifpondendo.Ormifdafuo Architetto ,.8 ingegnie- 
mifda. ro, diffe,che prima bifognana farevnaftalla confor- 
fr mealla bellezza delcauallo. Fù di quefto foro Archi 
tettore Apollodoro; ilqualedépot da Adriano fuc- 
ceffore di Traiano imricompenfa fù sbandito da Ro- 
ma,e non contento. di quefto lo fece finalmente mori 
re. Hora effendo quefto foro cofi merauigliofo ruina 
to,e deftrutto,reftandòo a pena faluala Colonna, che 
fi vede,laSantitàidi Sifto.V. defiofo tuttauia di ida 
Foro Traia- lir Roma, conogni.ftudiofi sforza diridurlo à erfet 
noriftorato. tionesò almenoà quella grandezza di fpatio, c alia era 
per prima,e di gia hà fatto buttare à terra molte cafe, 
| per quefto Settori Iverfi}che pa il aa della 
pittura fileggono-fono.tali. 


Vi vinchs tenut Petrum.fic alta Cc olumna 


Subflinet,binc decus eft, dedecus vnde five. 


i Fiftsialo il primo Lap che de ftranieri domiriaf- 

vira eo fed. Roma: Nacque egliin Hifpagna nella Città di 

no. Valenza(come vogliono alcuni) per Lintegrità de 

fuoicotunit adottato da Nerua;li fuccelle nell Impe 

pesa qualefu da luicofifinceramente amminiftrato) 

chefino al giorno prefentenelleacclamationi,chefi 

Fnsi del Tmperadorizaltro nonfipregayche la feli- 

Citàd Adgutto; cla botità di Traiano, tanto fù egli fin 

cero; e civ to. Sbadvegli di Romatutti gli otiofi.Por 

«tò sfande odioà eli Adulatorb; & amò diecceffiuo a- 

‘moré, gliamatori delle virtù, &'eflendo egli littera- 

tifsimose delle lèggi lpuntanò, c‘diuine intendentifii- 

mo,noh' puote fe nonfavotirlis; &accarezzarli Dik 

fettofsi ancora di Poefia;perche: tutteleperfettioni, 

Plutarco Pre che advn Prencipe fliricercano,nella: fu®perfona C6- 
cettore diTra 


PAR cotreffero è Hebbe per Maceftro Plutarco Gheroneo, 
ada che 


Le la i dt 


tarata 


Wi 
D) 
+ 
1 
li ; 
7 NO RECTO 
°- pd pri 
10 VIZIATO 
di i 
SALLLCNII 
Î ' 
PAIMNE RI 
NO, [IIERO 
illa 
INRO, 
RI RUMAOI 
i) 
| 
it 
i 
gi ]i* UIAA 
} 
Ù I 
FABIO | 
o : 
i 
bi ii 
È Ì il 
4 Pi: 
è LI 
MI 
REI c'UAEFRIA 
Vi {Iata 
4 MOMO 
| » 
& i Ipsi 
PINE 
4 i 
Ù 
n di Il LET, 
ARPART IGO LOL 
I Cobalto, 
i 
DORIS 
t9 È Ke i 
} 
RITIRI 
Re 
Lo "SINIRNOI 
4 La ll dl 
} pu 
Roli 
i st 
À DIA] 
N 
i 
ii | 
| SEA 
| Wici 
cRiM 1 | 
1 
; 49° È 
Ù + it 
| PALMI TIAlE, 
a VARE (RI 
Cig SION } 
LI MESETTO 
é H 
Ì REINA 
po ' i 
| figlata 
© NG 
| 
| 
N 
| 
4 AT 
DO i 
è ì 
Do 
fi H 
ml 
è 0 
(4 











AVVASZIMI:O AN fer 95%. 
che fù vno degli eccellenti Filofofi morali, dhe foffe 

alindfidggiamai; onde non è meraviglia; feegli non. 
fecemai.cofaindegna della bonadifciplina, che gli 
hauga data. Al dicoftuitempo fu magior l'Imperio 
Romanoin Territòrio,c poflanza, che fi foffe prima, 





ne dopo mai:attefo che'ampliò tanto iconfini deliRo:rroziztie fog 


mano Imperioschefoggiogòla Dacia,prefe l’Iberia,£ 
Sauracea,Bosforo, l’Arabia,clafeceprouincia,occu 
pò Ofdronori,l'Ifola de Colchi el’Adiabeni,iMar- 
comedi,& Rintemuria regiondi Perfia,fuperò Seleu- 
cià; Cihieffonte , Babilonia, egli Edetij; peruenneà i 
confinidell’ ivaidità & infino al Marroflo,Fecel'Arme- 
nia;laSoria,ela Mefopotania prouincie, e finalmen- 


tedopolofpatio di 64. anni della fua vita, hauendo; Mortedi Tra 


governato l’Imperio 19. anni, mezo,o(come alcuni; 
altri vogliono)zò. mori allibagni diSeleucia,oue era 
andatoper vnfpafmo;cheglieravenuto invnbrac- 
cio.Fùpianto vniuerfalmente dal Popolo, percioche 
“ fu ilmigliore;che foffemaize l’anima fua;dopòmolto 
tempo î crede)cheper 6rationidi S.Gregorio. Papa 
foffe dall’infernoliberava fitrafportorono l’ofla per‘? 
ordinedelSéenatoà Roma;e con grandifsima pompa 
furono collocateinvn’vina d’oro fopra quefta. Co- 
lonha;che neltrionfo:di.Daciali.fu eretta. 
Furono meffeinvsò leColorine-da gli Affirij miol- 
ro tempoauantii Romani; percioche legg iamo sche 
Semiramide loro Reina;n'ergefle vna in Babilonia 


== 
— n or nz 


dimeranigliofa altezza, Ho FRE à Belo fuo SOce= colonne mef 
roinnomedi Nino fao marito, nellaquale, oltre che / in ufo degli 


faceffeintagliare tutti ifatti Heroici defuoiantece 
forisvolfe nondimeno.)che ancola (eguente inferit- 


tione vvadideipile: 
£. 


f Afi firà. 
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Inferittione E | vado 
ella Colonna MIHI PATER IVPPITER BELVS, AVVS SATVRNVS.BABILO. 


diSemiramide NICVS: PROAVVS GVZ SATVRNVS AETHIOPS: ABAVV$ 
‘SATVRNVS AEGYPTIVS, ATAVVS COELO$ FOENIX OGIGES. 
AB OGIGE, AD MEVM AVVM, SOL ORBEM SVVMCIRCVM LV.. 
STRAVIT SEMEL AC TRICIES ET CENTIES. smi 
AB AVO AD PATREM SEXIES, ET QVINQVAGIES. 
A PATRE AD ME, BIS ET SEXAGIES. 
COLVMNAM, TEMPLVM, STATVAM, IOVI BELO SOCERO, ET 
MATRI RH EAE, IN HOC OLYMPO SEMIRAMIS DICAVI.® 


La quale dice in volgare. Il mio Padre fù Gioue chia- 

mato Belo,l’Auo mio fù Saturno Babilonico(che Né 

broth fùnominato),il mio Proauo fù Guz Saturno 
d'Ethi6pia,ilmio Abauo fù Saturno Egittio, che fù 
Can(come vogliono),il mio Atauo fù Celo Fenice O+. 
gige(chefù Noedel fuo proprio nome.) Da Ogigè fi= 

no à Nembrothupviinterceffe il Tempo.di cento trenti 

arini folari, Nembroth regnò centocinquantafei an- 
ni.Belo mio Padre feffantadui.Io Semirami cOfecrai 

CO: quefta Colonna,Tempio; e Statua à Gioue Belo mio 
mne dell'infirie OHOCErO de d Rhea fua madre in quefto Olympo. Que 
sione disemi- per meglio intédere; è da notare, che gfti nomi Satur 
tamil» — no;Gioue,Hercole,Giunone,e fimili,nò furono nomi 
proprij (comevuoleil Mondogneto),anzifurono cò 

muni di dignità,e valore,come fono Imperadore,Rè, 

e Duca;pcioche i più antichi Ré,che edificarono Cit 

tà capide Regni,fi chiamorono Saturni,i primogeni- 
ti'(diquefti;furono nominati Gioue il mafcolo, e Giu 

none la femina,&i Nepoti valorofi,che con l’inuitte 
prodezze loro, demoftrarono illoro valore, furono 
chiamati Hercolise cofi perche accadeua, che alcuni 
{ucceffori,già populati dailoro vecchi,populauano, 

ancora altriregni, edificando noueCittà;erano chia 

y mati 
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mati ancora Giouìdil primo ftato; e Saturni dal fecé 
do,&ilmedefimo era,ne Prencipivalorofi,.cheda Giti 
defcédeuano; pcioche per vnrifpetto firchiamauano 
Gioui,& p altro Hercolì; dalla qual cofahà hauuto o 
rigine la moltitudine de Saturni,di Gioui;&Hercoli, 
celebrati nell’Hiftorie, e però Belo in gita Colonna, 
fi chiama Gioue, conciofiacofa, che eflo fù figliuolo 
fucceffore nella Monarchia di Nembroth, il qual fù 
detto Saturno Babilonico,per effer egli ftato il fonda 
tore di quella Città ,e Regno.Guz anchorafi chiama 
Saturno Ethiopico; percioche fà colui, che defcen= 
dente da Belo, populò Città, e Regniin Ethiopia. 
Cham per effer egliftato l'origine dell’habitatione 
d’Egitto,fi chiama Saturno Egittio.I Padri di quefti 
Saturni erano chiamati Cielo,c la Madre Terra, co- 
me che auantiloro,non foffero ftati altri, che il Cie- 


Satarni Gio- 


ni Herculi ‘ 


perche molti 
creduti, 


lo,cla Terra,mà di ciò fi parlerà meglio di fotto. Er- Colomseà che 
geuanfi dunque le Colonne per fuperbia, è demo-## rese, 


ftrarla Nobiltà, el’antichità, òl'opere Heroiche di 
qualch’uno, nelche furono ambitiofifimi i Romani, 
poiche con tantafpefa, & artetitio, n’ergeuano di ft 
fmifurata grandezza; come fonole due c'hoggifive-. 


donoà Roma, fe ben più merauigliofa fù quella, che 


da Coltantino il Magno in Bizantio fu tralportata,la C%omadi Bi 
d. A 


quale (come dicono)era di Porfido,& intagliata,ope 
ra certo ingegnofa,e mirabile. | 


Dai 


L'AREA poivn Qu adro di Pittura,nel quale fi ve- 


APREA CSO COSI 





ALA 


Abondantia,e 


de dipinto vn’albero copiofo di frutti in {patio- copia di vir» 


fa campazna, fotto del quale ftanno molti agnelli à ‘ 
pafcere,&vn Leone appoggiato al troncodi effo fà f 


fegno di fcuoterlo,e di farne caderé i frutti;accioche 
INCA fifatiin 


uaglie & ters- 


0 di Siffo Va 


am_————_—_m——___—___.mn._- 
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fi fatiino ye pafchino gli agnelli che vi fono di fotto” 
Mio llche cirapprefental’Ab6daza, che egli induffe nel 
SULL tempo del fuo Pontificato; ‘e maffime nel principio, 
quando tù vna penuria vniuerfale in Italia, & Euro- 
pa tutta,con quefti dui verfi di fotto. 

I T emporibus Sixtiredennt Saturniaregra, 

di | Etpleno corna Copia fundii opes. 








(iL) I Dell'Obelifco Vaticano. 


| Obelifeo Vati Onmolto lontano, fivede il merauigliofo Obes. 
o il icanose fua hi- N lifco Vaticano, che fùda lui trasferito nella: 
Ii Meri piazza di S.Pietro, del quale per hauer copiofamen- 
DL |. teragionatoinvn'altro mio Volume, non dirò altro 
Ri pfrai phora. Iverfi della pittura diqfto Obelifco fono tali. 
hi Dum flabit immotus nullis Obelifcus ab Eris 
Mi . Stxtetuumflabit nomen, horofd turns . 

st Etacciò fehabbino tuttele Infcrittioni, che nell*o- 
i pere di Sifto fiveggono,ponerò anco quì quelle, che 
Peri in quefto Obelifco fileggono. Nella Piramide ilteffa 
o . da duelatifonole feguenticofe fcolpite, è 0 





pu DIVO CAESARI. DIVI IVLII F. 
i | : Infcritttone» 5 A V G Vv S ca O 
antica dell'O. | » 
Belifco Vatic. ‘TIBERIO CAESARI DIVE 
AVGYVSTI EF. AVGVSTO 


SACRVM 


MITI ADANI Coni Enit ET pere 1 DEE Re Da pt 
a F 


TIZI MAIA TN 


Dip ni | Che dicono, come quefto Obelifco è confecrato ad’ 
Miano i Ottauio Cefarefigliolo di Giulio, & è Tiberio Impe. 
RIA radori. Nella séomità delmedefimo:dopoi che fù traf 

| Hi rito nella piazza, furono fcolpite quefte ami 
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WATICAN A 


SANCTISSIMAZ CRVCI 
SACRAVITO © 
SIXTVS.:V. PONT. MAX. 
E PRIORI SEDE AVVLISVM, 
| ET CAESARIBVS AVGYVSTO 
] ‘ET TIBERIO. I. L. 
ABLATVM, 


Che vogliono dire,comeSifto haue a dedicato quefto 
Obelifco alla Croce fantifsima, hauendolo ritolto 
con gradifsima fatica, dal primo luogo doue à gl’Im- 
peratori Cefare; e Tiberio era dedicato. Nella bafe 
poi di eflo da tutti quattroilati,le feguentiinfcrittio 
ni fi veggono. i 


I 0 VerfoOrtente. 


© ECCE CRVX DOMINI 
| e" dala FVGITE ; 
| . -PARTEY ADVERSAE 
I + GHRUTSIO BIONO WTCITIDE 0:50) 
| | DE TRIBV IVDA 


Verfò Occidente. 


. CHRISTYSVINCIT 
CHRISTY S REGNAT 
CHRISTVS IMPERAT. 

CHRISTVS AB OMNIMALO 
PLEBEM SPAM 
DEFENDAT. 


Verfo Tramontana. 


SIXTVSV.PONT:MAX: 
I ri adlogiano GRADIINA TGA 
î NA 








Tnfcrittioni 
moderne del» 
TObelifco Va DI) 
#icarno. 
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O BELISCVM VATICANYM 
AB IMPPVRA SV PERSTITIONE 
EXPIATWVM;, IVSTIVS 
ET FELICIVS CONSECRAVIT 
ANNO, M DLIXXXVI. PONT. II. 


E poco più fotto.; > 
DOMINECVS FONTANA EX PAGO 
MILIAGRI NOVOCOMENSIS 
TRANSTVLIT, ET EREXIT. 


Verfo mezzo Giorno. 


SIXTYVS.V. PONT.MAX. 
‘OBELISCFM PATICANYM — 
DIS GENTIVM 
IMPIO CULTV DICATVM 
AD APOSTOLORVM LIMINA 
OPEROSO LABORE TRANSTVLIT 
ANNI M. D.LXXXVII PONT. IL. 


Okilifbi.et= Furono gli Obelifchivnaftolta,,&otiofa oftentatio- 
rebifieris. nedella pecunia'innumerabile.de i Ré di Egitto,i 
qualiconfumorono grandifsima quantità de denari 
intagharli,e ftatuirli: nelche non sò fe fidebba più 
ammirare,dla prodigalità,e le ric chezze loro, ò l’in- 

1 gegnodell’artefic e.Dicono alcuni, che facefiero ciò. 

‘per nonlafciar Theforoà fucceflori,ò emuli,che ren- 

‘deffero loro infidie,& ancora perchela plebe n6 ftef- 

___ feociofa.Sònò quefti pietre divn pezo, tiràte in for- 
irgicana madi Piramidi di groflezza,e dialtezza inconiidera- 
sai. —bile,chefoleuanodrizzarlià perpetuamemoria de i 
Rè dell'Egitto . llprimo che li trouaffe fù ilRè Mirri, 
che regnauainHeliopoli,effendoli(come dicono)cò 
mandato.infogno silqualcoftumefù fucgeffiuamen- 
tetanto ofleruato:da:gli ImperadoriRomani,che infi 
CI: 19 1 CT nità. 
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nita quantità dedenari prodigamére vi fù difpenfata. 
Leggefi appreilo Herodoto,cheinvna Piramide; che 
fece Cheope nella quale diece anni confumorono tre 


centomilia huominilauoranti,foffe fpefo mille,e fei- 


ceritotalétiinlierba folamentesagli;e cepolle, pergli 
opetatij: quanto dunque credibile effer ftata la fpe- 
fa degli altri cibi, delle velti, ede ferramentiadoptî- 
ratià cotanto edificio? Faceuanfi queltidi vnacerta 
pietra detta Sienite,che nafce circa Siene di Fhebai- 
de, efittroua, che erano ditanta altezza, che alcuni 
arriuauano d 48. cubitiv anzi Ramife, chetegnauaa 
tempo:che fù prefa Troia,nè fece vno dî go.piedi.Scti 
ve Herodoto;cheinmezo allago di Mirios in Egit 
toseglividde due Piramidi,che cinquanta palli vfciua 
nofuor dell’acqua, & altreranto da quella erano co- 
perte, fopra ciafcuna delle quali ftaua infeggio vn 
grande Giganredìi pietra marmorina. Tolomeo Fila- 
delformolto rempordopoi nè ftatui vno in Alefandria 
di So.cubiti;ilqualehauea farro tagliare il Rè Nebat- 
tijemagior opera fivnel drizarlo;che nel tagliarlo,vn° 
altro raccontà Plinio ; chenèfoffein Thebe ditanta 
bellezza; che per ammiratione dell'opera, auenne, 
chequando Cambife Rè efpugnò quefta Città, e che 
fiera venutocon l'incendio vicino all’Obelifca; com 
inandò ; che il foco foffefpento, perriuerentia della 
miole;coluiche non'hauena hauuta compaflione alcu 
na alla Città tutta.Dicefi hauer farro queft'opera Ra- 
mife,nella qualelauorarono vintimillia huomini, & 
effo Rè quando fihaneua à drizare;dubitando,chele 
macchine né baftaffino al pefo,acciò che denunciaffe 
magiorpericoloalla cura de gli arvefici;legd ilfigliol 
fuo alla:fommitàdieffo;percheiltimor della falute di 
quello,giouaffe à drizar cautamente la pietra.Dui al 
ttin’eranoin'Thebe,pofti l'uno daSmarre;e l’altro dà 
Braphio fenzanote di 4%. cubiti. Dui altri nè furono, 
in Alefandrianelporto,altempodiCefare;i quali fe: 

cea ceta» 


Piramide & 
cheoper» 


Obelifchi dé 
che fi facenti 


#0 è 


silreza de 
gh Obelifchî, 


Obelifio dì 
Alefandria. 


Obelifco di 
Thebeo. 








Obelifto di |, 


Semneferteo , 
quanto alto . 


Obelifco di Se 
fostride collo- 
cato por 12 ca- 
poMarto 


Obeli/co di 
Nuncore0» 


"Hrieroglifici de 
gli obeli[chi . 
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cetagliar Mefpheftre di 42. cubiti. Semneferteo,che 
regnaua quando Pitagora fùinEgitto,nè ragliò vnò 
dì 125.piedi oltralabafe della medefima pietra,ilqua 
leil Diuo Augufto ftatuì nel Cerchio Maffimo; che 
hoggiè quello che fivede sù la piazza del Popolo,e 
Sefoftride! fece quello; che poi da Cefare portato à 
Romafù collocato nel Cipo Mattio ; perche feruiffe 
àconofcere l’ombre delfole; èla gridezza dei gior- 
ni,edelle notti. Nuncoreo fuo figliolonè tagliò vno 
randiffimo di 150. cubiti;ilquale firuppe métre cer- 
cauadi drizarlo, e divn pezzo d’effo di72,-piedi, fe 
ne fece poi l’Obelifco, che in Vaticano hoggi five 
de,delqualehauemoragionato;e del medefimone ris 
mafe vn’altro di 100. cubiti;iliqualelo:fteffo Nunco> 
reo dopò la cecità, rihauuta la vifta; fecondo l’Oraco 
lo,confacrò al Sole. Soleano quefti gliEgirtijfcolpi. 
re,& adornare di quelle forti di figàre,cheloro chia- 
mano Hieroglifici,fotto le qualimetaforicamentena 
{condeuano grandifsimi. concetti ;dinaturalfapien= 
za,comeinalcunidieffihoggi ancorainRomafipuò 
vedere;mà pet loipiùerano dedicati al Solesonde c64 


‘ rencuano gli effetti,cle da eflo procedeuano.. Futo=. 


Emulation de 
ROMANI è 


é 


no di quefte cofe ambitiofiffimi gli Egittij; percioche, 
à rempo de quei primi loro Rè empirono ilipaefe de: 
mirabiliffimi edifici;Torri, Piramidi; e Labirinti ad: 
imitation de quali fecero poi Romani tante fuperbif: 
fimefabriche, e perche gli Obelifchi non fipoteuas: 
no tagliarein quefte parti:foggiogato l'Egitto,e O- 
rientetutto;ne portorono alcuniin Italia, econ Na; 
vi merauigliofe; tragettandoli per mare,li conduce-. 
uano poiperil Teuereà Roma: Il che fùdi non poco: 
ornamento'à quella Città:mà dimolto maggior glo-: 
ria,&honoreàquelli,cheli trafpottoronospoiche:fi-; 
noal giorno prefente fiè conferuata la memoria deli 
nomelotoinefli,come da quefto Vaticano fi puòve-: 
ere.Ne furono intuttofragrandise pisalaligrieniai 
eriti 


i  AVFASTTE C-AUNVJA: dog 
feriti,che furono collocati in diuerfi luoghi della Cit Rini 
tà per ornamento di effa , e nella maggior parte vi e- fogera 
rano caratteri Egittij, fe bene hoggi non fe ne veggo 
no in piedi fenontre. Neè da merauigliarli, che Biba È 
Egittij fi occupaffero in far fpefe cofi merauigliofes y;Egisj. 
perche le loro ricchezze erano ineftimabili, e fileg- 
ge,che Tolomeo, quando Pompeo faceca guerra nel- 
ta Giudea, foftentaffeconilfuo denaio ottomilia Ca 

ualieri nella fua Corte;e che deffevn giorno da pran 
zo à mille,con altre tante coppe;e vafid'oro, mutan- 

do anco fpeffo quelli conte viuande,&vn'altro Egit- 

tio donaffe vn Platano,& vna Vite grandiffima d’oto Plano, ev 
à Dario Réè , e che riceueffe ancorain'conuito tutto Saia e 
Peffercito di Serfe,nelquale erano fettecento ottan- 

taotto migliaia d'huomini,promettendo di più to fti- Numero dell 
pendio, &ilfrumento per cinque mefi; acciò che doa 
Cinque fuoi figlioli ch'egli hauea pregione, almanco 

gliné foffeconceduto vno nella fua vecchiezza;& al 

tre cofe più tofto incredibili,che daraccontare, del. 
Je quali fono piene le carte dell’antiche hiftorie. Et 
invero nonfihaurebbe ciò pofluto fare fe non da Rè 

che foffeto ftati potentiffimi, e ricchiffimi sperciochè 

alla macchina dicofi alte Piramidi gran copia de de- 
narivifiricerea,come fi può raccorre da quefto Obe- 

lifco Vaticano; nelquale per trafportarlo,&alzarlo 
folamente ‘fu fpefa gran quantità di fcudi. Credo Nere ded 
bene che/gli antichi Romani, ne fpendeffero in mag- Ve 
gior copia;fiperche erano più ricchi: Ondefilegge, 
che non fichiamaua ricco colui, che nonpotea man- Rieb&ze de 
tenere vn’effercito, e fi hà che Cecilio Claudio Ifi- #9 
doro priuato Cittadino Romano, haucefle quattromi ricchetze 4 
la cento vintifei Serui,etremila feicento gioghi di Cecilio Clare 
boi,cinquantafette milia beftie, fei centomila fefter= “ogihrtna 
tijincotantisde quali volfe,che nelle fue efcquie vn- 
decimila fe ne fpendeifero: fianco perche durauano 
maggior fatica neltrafportarli: Onde filegge chela 

Naue, 
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ERE. Nane, che è bd #1 n \ i - ‘ 
4h dee TORI Nanezcon ld quale fù portato quel di Augufto; era di 






































490 1 fèo di Auga- vanta grandezza,che nelfondo inlocodi Sabbia por: 
LI pera: tò 120.mila moggie dilenticchie, el’albero di effa e= 
racosì groflo, che quattro huominià fatiga l’haue» 
rebbeno cinto. Sopra la quale (hauendola poi Claus 
Palla dibrn gio tuffatanelmare)fù fabricatala fuperbifsima Tote 


SU o fopra l'O6 k i 1 Tbifstii \ 
iu pfcafi. Obelifcovna palla grandiffima dibronzo indorata,in 
03 cui dicono; chefi conferuauanoleceneri di Augufto: 


di Mì fù quefto coftume antico de gli Egittì), e fucceflie > 
dI uamente de Romani, poner nellacima degli Obe» 
Jifci, palle dibronzo indorate,e fecondo il parerd’al 
cuni, fecero cidà denotarchela vita noftra;fignifica- 
ta pervnreggio à modo di Obelifcoshà da terminarf 
hr invna palla ritonda indorata, cioè nel Cielo,alquale 
I Ceo pato pp ciafcuno douerebbe afpirare perla bellezza fua.Que=. 
id pratobelifeo. {ta(ciflendolamole trafportata)fùleuata via, &infuo, 
HA luogo ripofto lo fendardo della Santa Croce, che hà, 
Li gia trionfato del Mondo conlamortedi Chrifto Sig. 
Wi noltro. Fece ciò Sifto moflo da vero Zelo di Reli» 
or) gioné, acciò che alfuo tempo nonfi vedeffe veftigio 
TRO alcuno di Idolatriain Roma, e perche la Croce Sata, 
vera Trionfatrice della Terra, e del Cielo, foffe efal» 
i tata,c riucrita in più luoghi publici di effa.Cofilegia» 
Md: mo;che facelfe Coltantino il Magno, quando. riceuu-. 
dll S ‘ tol’Euangelio,elafede Santa, hauendo.vinto,e fupe: 
o pfriesigeia TARÒ Mezentio Tiranno,fece nel mezo della Gitta er 
della Croceà percin mododi Trofeolo fendardo della Santa Cro. 
rompo di Co- Co con queftainferittione ài piedi. i 
Stantino è 


SALVTARI HOC SIGNO IMPERIVM 
ROMANYVM CVSTODITVR. to 


19 iii as 
n AR e 
| + pri: erro Mama RIT RETI rr TT 
alla - > r ne: Dirtongad 


| i i Mi i Anzi dipiù in tutte le ftatuescheglierano in diuerfi. 
cn luoghi di effa erette e drizate, fece porreil medemo, 
su feonodibronzoin moda di efaltatione,& in euiden», 


zadi religione,conquetta inferittrone difetto. . |. 
SALV- 
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$SALVTARIHOCSIGNO, 
TAMQOVAM VERAE VIRTVTIS ET 
FORTITVDINIS ARGVMENTO 
YRBEM VESTRAM IVGO TYRANNI EREPTAM 
- LIBERAVI. S. P.Q- R. 
AVCTORITATI PRISTINAE, DIGNITATIQ. 
i RESTITVI 
IMP. CAESAR FL. CONSTANTINVS$ MAX, P. E 
AVGVSTVS, 


+ 








ce a EL 


Della perfecution de Banditi. 





(Ero vere 


A Ppreffo fivedevn Quadro di pittura, oue fono eni 
7a tre Monti,à piè de quali ftanno molti ani- Zoro de@ractio 
mali ficurià pafcere, e ripofarli,&vn Leoneconvn #0 
fulmine in mano fopra di effiminacciofofi vede, on -' 

dei Lupi,gli Orfi,e gli altri animali fediciofi,e rapaci 

fono vccifi,e difcacciati.Ilche cirapprefenta il gran- 

diffimo Zelo, ch'egli hebbe dalla pace, e ben viuere 
vniuerfale, catigando feueramente i banditi, i quali 

furono dalui altutto efterminati, e fcacciati dallo 

ftato Ecclefiaftico, con quefti verfi di fotto, 


Alcides partem I: taliapradone redemit, 
Sediotam Sixtus . Dic mibi mator vter 2 


Quefte fono le pitture,che nella fommità de pare-. varie caspat-* 


tineila Sala grande della Libraria fiveggiono. Imal.& ». ee 5 


wi < 4 i, Sfo in duner, 
cune altre ftanze è piedi aperte,& à quelta iMmmedia- sempi dell'an- 
tamente,congionte,fono ritratte tutte le Cappelle, n°, cele0r2 4 
ch'egli in varie Chiefe di Roma celebrò, fecondo. 0 


O l’an- 


lulf ” Da. _ 
e“ et ee _——». —* 
"gen 


Meri 


casati fi 
——y __ — o_o _eo. —_> 
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Si. l'antico coftume de Romani Pontefici che fà dalui 
Mt. rinouato;& inuiolabilmente offeruato. 

di Appreflo inalcune ftanze pole fotto la Galleria 
dui di Gregorio, che feruono perpaffaggio del Pontefi- 
pi | ce,clette fimilmente ad vfo delibri,fece dipingere al. 
EE cune altre opere fue,che furono l’infrafcritte. 


-————_—————n—@pu-cmorumm@u@_—@— e sec tesa IE IZZARI TIA DREI 


| | i | Delle Paludi Pontine. 


(hi | Paludi. Ponti H Auendo fatto egli feccare alcune Paludi fù cau 

MESI ve chicca» Y J fa digran fecondità di Terreno; onde nel qua 

tb dro della pittura; che ciòne rapprefenta fi leggono 
i quefti verfi 


j i ; Portinas porutt Sixtus ficcare Paludes, 

di Fontibus vi potuti ficca rogare loca . 
AA Vedefi della medefima opera fatta mentione nelnuo- 
ANA | «, uo Palaggio Lateranenfe con i feguenti.verfi 
Wi. Cinthns vt Sixtum vidit ficcare Paludes 
59 Pallenti tales miftt ab ore fonos 
(O Sol (ius e$t terris , quid ego mea lumina fundam? 
il INam nubi nec licuit,guod tibi Sixte licet. 


TZ IE ST A 





Cozzi 











Della Lega ch'egli hebbe animo di fare. 


Tirdiuia AR poi la Lega, ch'egli hebbe femprein aniî- 
i Heretici. mo di fare, con diuerfi Prencipi Chriftiami in 
di, ° efterminio de gli heretici, efpetialmente contra E- 
di lifabertha,pretenfa Reina d*Ihghilterra,la fucina de 
Hi) gli errori,l'Hidra delle ferrerefte,che hà hauuto ardi 
tn re colisfacciatamente alzarle corna contra Dio,con 
ili tra 
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trala Chiefa fanta, & il Romano Pontefice con que- 
fti verfidifotto. 


Mutua diftuntti coeunt in feedera Reges, 
Et Sixti aufticys pax flabilita viget. 








Del Tempio di S.Geronimo a Ripetta. 


Oco lontanofi vede dipinto il funtuofo Tempio, Tensio di 3. 
che egli edificò inhonor di S.Girolamo à Ripet Sîrearo fas 
È ì 9 à dia 20 da Sisto. 
ta,di cui egli effendo Cardinale fù titulare,nel quale 
poco auanti finito,nel fregio del frontifpicio , fece 
fcriuere quefte parole 


D'IVO HIERONIMO DICATVM. 


e poco più fotto. 


SIXTVS Vv. PONT. MAX. ORD. MINOR, Tnfcrittione 
i i | - @lelTempio di 
TEMPLVM AFVNDAMENTIS S.Girolameo. 


EREXIT PONT. SVI AN. IIII 
SAL. M. D. LXXXVIILII. 
Dalla parte di dentro fopra l’altar maggiore fi leg- 
gono hora quetfti verfi 
Stxte opus hoc, munufg, tuum eft,tibiplandit ab Sr 
astris tra, 


Ilbricustoto notus in orbe o (Cnex. 


I verfi, che fono fotto ilQuadro della pittura fono i 
feguenti. 


‘Da nibiT cplalocat.fapplex, Hicronyme, Sixtus, 
| Ì ti ca dr 


Huicparatincelis aurea tela Deus. 


O 2 DI 
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Di Loreto Citta. 


isgezaa ra) VSS 


Lerero cià. TG Oco di fotto fi vede dipinto Loreto,luogo celebre 
P delta Marca Anconitana,perla Santiffima Cafa 
della Madonna; iui miracolofamente traslata da gl'- 
Angioli,alquale Sifto diede nome de Città,dandogli 
il Vefcouo, fotto lacui pittura fi leggono quetti verli | 
Laureiummuris PaSlore, 85 citubus aucium 


I SAN sto. eg Stxti fans firma anca fut. 


lsisacaan 
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De Caualii di Fidia ye di Praftitele, da 
lui viflorati. 





Goron. 


sromediat /\ Ppreffo fono dipintele Statue di Alefandro Ma 
fandro Mag. e _ gno.e di Bucefalo fuo Cauallo, fatte per mano 
DET di Fidia,e diPraffitele celebratiffimi Scultori del fuo 
‘ tempo,i quali à gara concorrendo; certarono con 
emulatione,perla quale fono hoggi,e faranno perpe- 
tuamente celebrati nel Mondo. Quefti furono trasfe 

riti da Flauio Coftantino da Grecia in Roma, e pofti 
nelMonteQuirinale,per decoro, & ornamento delle 

“ne Therme,ch'egli quiui edificò,& effendo per empi 

to diguerre, e pazzo furor de foldati, neitantitrava 

gli di Romasquafi che rottize dalvorace dente de} 1 € 

po confumati,furono per diligentia di Sifto riftorati, 

& Fatti rifarcire, e nellamedema piazza,in profpetti». 

uadi Porta Piasinloco più celebre ripofti in due pi- 
laftridimarmo bianchifsimo , ne quali fece fcolpire 

quefte parole. | i 


Sotto \ 
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Sotto il Cauallo di Fidia. Inferittiones 


del Canallo di 
Fidsa.. 

PHIDIAS NOBILIS SCVLPTOR ABD Luxe 
ARTIFICII PRAESTANTIAM 
DECLARANDAM, ALEXANDRI 

BVCEPHALVM DOMANTISEFFIGIEM 


E MARMORE EXPRESSIT. 


Nella medefimabafe dalato fi legge la feguente in- 
fcrittione;che ne dimoftracome,quando,da chi,e per 
ehe foffero quefte Statue riftorate. 
SIXTV$ V. PONT. MAX. 
SI GNA ALEXANDRI MAGNI,CELEBRISQ. 
;EIVS BVCEPHALI, EX ANTIQVITATIS 
TESTIMONIO, PHIDIAE ET PRAXITELIS N vt 
Trfcrittioneò 
AEMVLATIONE, HOC MARMORE AD VIVAM de Caualli 
: : * nil Quirinale» 
EFFIGIEM EXPRESSA, A FL. COSTAN.- 
TINO. MAX. E GRAECIA ADVECTA 
SVISQ IN THERMISIN HOC QVIRINALI 
MONTE COLLOCATA, TEMPORIS 
VI DEFOKMATA, LACERAQ. 
AD EIVSDEM IMPERATORIS MEMORIAM 
VR BISQ. DECOREM, IN 
PRISTINAM FORMAM RESTITVTA, HIC 
REPONI IVSSIT 
AN. MDXXXIX. PONT. INI: 


Sotto 


na 
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Sotto il Catallo di Prafeitele, 


ol icione PRAXITELES SCVLPTORADPHIDIAE 
a | AEMVLATEONEM SVIMONVMENTA 
INGENTI POSTERIS RELINQVERE 
CVPIENS, EIVSDEM ALEXANDRI 
BVCEPHALIQ SIGNA FELICI 
CONTENTIONE PEREFECIT. 


PA 


Erano prima quefti Caualli innanzi al Palazzo, che 
fù già del Cardinale Vercelli,conquefte infcritrioni 
aciafcuno diefli, 


De 


O:P.VS PHIDIAE. 
O P:V:S PRIA XITE LIS 


Fidia Scolv- —Nacque’Fidiain Athene, e nell’arte:dello fcolpire 
Moe diuenne cofieccellente, chebenche foffero molti ce- 
n lebri fcultori.alfuotempo,come furono Alchamene, 
Chritia, Neftocle, Policleto, Scopa, Pithagora,Gor 
gia,Artenodoro,& altri infiniti, nondimeno egli tut- 

ti auizò conl’'eccelléza dell’ingegno.Fiorì nell’olim- 
piade83.circa gli annidella edificariondiRoma3oo» 

Nello fcolpire in Auorio non hebbe pari, e meglio 

aflai fi portò:(come dicono)nell’intagliarfimulacri de 
Dei,ched'huomint: Fral’altre fue opere,mirabiliffi- 

Stama diMi maficelebra la ftatua di Minerua, ch'egli di Auorio 
soma di 4% fece in Athene,alta xxvj. cubiti, nel cui fcudo con 
grandiffimo artificio {colpì la pugna dell’Amazone,e 

de Giganti, ene cothurni, pedali di effa,ritraffe con 
tantainduftrialaguerra de Centauri, e de Lapithi, 

che fi vedeua l’un campo dall'altro ordinatamente 

diftinto conl’arme,che non potea fenza grandiffima 
‘meraviglia riguardarli,Fece oltraciò Gioue OUneip 

i imil= 
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fimilmente d’Auotio di ecceffina bellezza; il quale fu Giove \0%ma 
ripurato perla feconda merauigliofa fua opera. Scol- Tara ta 
pìancovna Venere ignuda,di tantabellezza e mae- 
ftà ; che fi celebra per'icofa'rariffima..Quefta effendo 
portata dà Roma;fù pofta nel Portico di Ottairia;; Fù 
ancocelebre nelfarftatue di rame edibronzo; onde. 
fileggcappreflfo Plinio;ch’egli faceffe.vn'altra ftatua: 0; di rà 
di Minerua; che portata à Roma,Paolo Emilio dedi-.dia. 
cò neltempio della Fortuna,e due altre ftatue pallia- 
te, lequali Catulo pofe nel medefimo Tempio,& vn° 
altro Coloffo nudo,equefte erano di:tanto artificio; 
che meritamente perciò fù giudicato il primo;che 
apriffe e dimo ftraffel’arte deltragittare. Scolpi; ol, 
traciòd il predetto Canallo,con laftatua di Alefandro 
Magnoditanto arteficio,di quanto hoggifivede,l'hi 
ftoria delqualefi é,che hauendo Filippo fuo padre vn Rasa 
cauallo Bucefalo chiamato'di tanta perfettione; che sal 
nonfilafciaua caualcare,fenon dala perfonadelRè; 
auenne,che Alefandro fuo figliolo,bramando vn.gior 
no didomarlo,dopo molti prieghi dal padre l’otten- 
ne,emontato fopra di eflo, fcorfe 30. miglia di paefe 
inbicue fpatio di tempo, di forteche hauendolo già 
ftanco.lo forromife alvolerfuo. Dicono che Filippo 

uando lo vide ritornare, piangeffe per allegrezza, 
ercheficredea,che foffe reftato morto, e che dicefle 
ad Alefandro;che li facea dibifogno prouederfi di un 
nuouo Regno; perche la Macedonia al valorfuo era 
poca. Dopo la morte di Filippo,reftà ilcauallo come 
il Reametuttoin poter fuo, e non fù giamai da alcu- 
no, fuorche da Aleffandro caualcato, e fà ben mera- 
uiglia, quelchefiriferifce dilui, che fendogià Buce- 

falo diuenuto vecchio, di forte che non potea più ca=. Grazisudine 

minare,rircordeuole Aleffandro delle vittorie, chesdi 4e/ar4r0, 

pereffo hauea riceuute,lo facea da altri Caualli por-° Breil 
tare,& eflendo finalmente morto nell’India,fù da lui 
inmemoria di eflo edificata vna Città,che chiamo 
Buce= 
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cafilo. #iBw picefalia dalfuo nome.A concorrenza di queft’ope= 
| ra,come celebre perla nobiltà del fogetto;& eccellen 
tiadell’Artefice,ne fcolpì Praffitele vn’altro dinémi 
nor bellezza, chehoggiancora vicino al primo nel 
uirinalefivede.FùPraffitele Scultore eccellentiffi- 
DTS mo dimarmo;fe bene fece anco bellifsime opere dira 
ve —  me,comefùlarapinadi Proferpina,l'Ebrietà, e Bac-. 
co infiemeconvnnobile Satiro. Oltre ciò quelle fta-. 
tue,che erano auanti il Tempio della Felicità,e Vene 
resla quale arfe con effo Tempio,altempo di Claudio 
Imp.furono opere difua mano(come vuol Plinio.)Fe 
L34028. ce egli di piùvn giouanetto,il quale con vna faetta fa 
ceua infidiaad vna Lucertola, che veniua fuore da 
vna cauerna,;di tanto arteficio, che non fi potrebbe. 
efplicare , e di più fcolpi vna Matrona ; che pian» 
geua, & vna Meretrice ; che faccua allegrezza, 
con tanto ingegno, & arte , che fi fcopriuano be- 
nifsimo in loro le pafsioni interiori dell'animo , € 
molte altre opere, non meno ingegnofe, che mirabi-, 
Nel luego di 1; de quali alcune'racconta Plinio. Fiori egli altem- 
pre o diEufranorre,quafi nel medefimo tempo con Fi- 
dia,nell’Olimpiade 104. Non mancano di quelli, che 
handetto,che Gti non da Coftantino:ma da Tiridate 
bia Rè d’Armenia foffero portati à Roma;e donatià Ne- 
cons Ne Imperadore, ilquale per farli poila matina vedere 
‘ ilfuperbiffimo fuo palagio,fece c6 vna notte indora- 
re vn gridifsimo folare,che era nella prima Sala dief 
fo. Furono oltra gfti, molte altre ftarue de Caualli in 
Roma,efefi hà da preftar fede all'hiftorie24.ve ne fur 
né di bronzo indorati,e di Auorio 94.di marmo qua. 
-_ fiinfiniti:hoggi nondimeno non ne fono in piedi, fe 
Statue di Ca- 84 d E : i Q 
llo,ch'è nella piazza di Campidoglio, che è 


sualli, m quan non que : : L : ; 
so numero è diM.Aurelio Imp. e quel doi fragmenti de Caualli, 
Roma. * —.b'eranonel Teatro di Pompeo,c'hoggià capolefca 


le del medefmo Capidoglio riltorazi fl veggiono . 
I I verfî 
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I verfi, che fotto il Quadro di quefta pittura fileggo- 
no,fono tali. 


Stxtusequos transfert geminos,quos finxerat olim 
Artificium è parto marmore doita manus . 


IO IE CRT 











Del Fonte Capitolino. 


(I vede poi dipinta la Fontana, perordine fuo fat- Fer dica» 
ta dal Senato nel Campidoglio,fotto le fcaleSe- 24% 
natorie,la quale non poco accrefce la maeftà delluo 
go,con quefti verfià piedi 
Fontemrurfus habetfedes T arpeia, fed quem 
Nonhabet infenfi dum timet arma T ati. 











0 Di Montalto Città; | 
N 7Edae appreffo dipinto Montalto Caftello del- Mersalto ca 


la Marca, patria di Sifto, ilquale fù dalui am- pe rn 


tà 





FRI SIA 


pliato, & ingrandito di forté, che hebbe titulo di Cit- 
tà,hauendo egli datoli il Vefcouo,&ampliata la Diò-' 
cefi,e fabricato vnfuntuofo Palaggio ineffo,c6 que- 
fti verfifotto ilquadro della pittura ) 
Miontaltum Sixtopatrem donanit habere 


— Montalto Stxtus donat habere patremo. 





Della fabrica del $ aluatore a Laterano. 1 


Iegue poi;la fabrica del San&a San&orum fatta 9 ache del 
Ù * A . £ » \ TI0 XI ° 
da luiin Laterano, doue in profpettiua della fa. 
eil cra)ma- 
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cralmagine del Saluatornoftro, fatra(comefi dice) 
miracolofamente da Chrifto ifteffo,e trasferitada Ti 
.to,eVefpafiano daGierufalémein Roma,e ripofta nel 
Tempio della Pace,& indi poiin Lateranoconferua- 
ta,ricduffe la Scala Santa, perla qualeil Saluator del 
Scala Santa Mondo nella cafa di Pilato afcefe, e la fparfe:del fuo 
rifforata, —pretiofo fangùe perredentione del Mondo. Fù que- 
fta vn'opera celebratiffima, e lodatiffima da tutti,per 
hauere accrefciutà oftta modola dèeuotione, e la 
bellezza delluogo ; la quale per effer.tutta dipinta,& 
hiftoriata de mifterij della noftra Redentione; n6 può 
fenzacompuntionedìi cuore riguardarfi. Fece qui- 
ui Sifto cinque fcale,&in mezo pofe quella del Signo 
re,che fù di Gierufalemme dalla‘cafa' di Pilato trafe 
feritaà Roma da S:Helena, &duealtrediquà,e due 
Pissura della di là, per comodità diquelli,che hawendo afcefoinge 
feala Santa. nocchionilà Scala fanta, uoleffero defcendere nella 
piazza,e le tre di mezo fece di belliffime figure àdor- 
nare.In quella,che è da man dritta fece dipingere tut 
te le hiftorie del Teftamento Vecchio;che furono da 
Adamofino à Moisè,che mifticamente parlauano , & 
intendeuano delifuturo Meffia. Nell’altra tutte quel- 
le, che da Moisè fino è.Chrifto fucceffero. In quella 
dimezzopoi fè dipingere tuttiimifteri della paffio- 
nedelSignore,ilche da tanravaghezza; edenotione 
à quelluogo,che veramente fi può:direyche hoggì fia 
inquella maeftà,chedouealeffere. Auantiquefte Sca 
le,erefle vnPortico;accioche l’entrata foffe fi dal So- 
le,come dalvento , e dalla pioggia riguardata ; e nel 

fregio di effo vi fè fcolpire quefte parole. | 


mferittione — STRTVS V: FECIT SANCTIORIQ. LOCO 
sa SCHALAM SANCTAM POSVIT. 
MDLXXXIX. PONTIIV. > 


I 
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Fabricò 
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Fabricò anco vna bella Sala auati la porta della Cap- 542 402 Sek 
pelladelSaluatore, nellaqualeereffe vn'altare à S. 
Lorenzo martire,e la fece di molte belle pitture ador 
nare,edepingere. Iverli,che fono fotto il quadro 
delia pittura fontali. 
Schalas innocuo corifferfas (argine Corifli 

Conflitust Stxtts,blendidiore loco. 


(ila annie oa] 


Dell Erario Apoflolico accrefciuto . 


S! vedeappreffo l’Erario diS.Chiefa;doue egli per Erario diSa» 
benefitio publico,cumulò dal-principio del fuo AA 
Pontificato, gran'quantità de denari, per feruirfene erciuso, 
poial bifogno,& all’occafiome contra Heretici, &in- 

fedeli,de quali fù egli fempre capitalifsimo inimico, 

con quetti dui verfià piedi. 


Quefuit a parco concefta pecunia Sixto 
T urcaeritexitium, prafidiumg, Petri . 


parve Eri] 








ee Sese Wen 





‘Dell'Acqua condotta è nta Vecchia . 





“I vede appreffo dipinta l’acqua, che egli conduf- Acqua condo: 
S fe in Ciuita Vecchia,la quale,ancotche fita vici- veagg cha 
n'ocal Mare, partiva nondimeno grande incommodo, 
&penuria di acqua,con quefti verfi di fotto. 


Vrbs vicina mari,medys fitebatinundis, 


. Nuncdulces Sixtimunere ,potat aquas. 
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DellaC uppola di S. Pietro» 


Fubbica se E compartimenti di quefte ftanze, fono dipinte, 
| Cappoladi S. in più ampia, e fpatiofa forma, le feguenti fue 
2619:0 + è 


opere, &in prima fi vede la funtuofa, e mirabil fabri- 
ca di S.Pietro,condotta à perfettione, fecondo il dife 
gno del diuiniffimo Michel’angelo,alla cui forma tut 
tauia fe vienfabricando,edigià viè ftatolauorato, € 
filauora tanto perordinedi Sifto; che figiudica, che 
egli debbia darli quelcompimento di perfettione, 
che fudatanti Pontefici fuoi predeceffori defiderato, 
ccomechein fpatiofa pittura, e maggiore dell’altre 
«vi fè fcriuere quetti fei verfi di fotto. sù 
Pontifices olim quem fundanere priores 
‘ Pracipua Sixtusperficitarte Tholumo, 
Fitantum Sixttfe gloria tollitinaltum,. 
Quantum fe Sixtt nobile tollit opus , 
Magnushonos,magnifindamina ponere T eph, 
-- Sedfimemceptisadderematorbonos> >>" 


Pafilica Va- Fù la Bafilica Vaticana dal PioImp, Coftantino fon- 
siceda chi di tuofamete fabricata, quando per volontà diuina, cò 
ficata» — Glla.miracolofavifione della Croce'in cielo.alla fede 
| di Chrifto fùconuertito, perciochehauendo la Chri. 
“ftiana Religione contrainemici noftri,conottimi,e.. 
{ulutiferi ordini confermata,edificò molte, e grandif. 
fime Chiefe,inhonor de Chrifto,e defuoi Santi, par. 
tein KRomayenelle Città vicine. parte pertutto VIm-: 
perio,& à contemplatione dî S. Silueftro che prima 
nella noftraRkeligione-lo inftruffe, crefle diece ma- 
Baflica dis. enifici Tempij,tra quali hauendo ruinato il Cerchio 
13 di Nerone.in honor di S, Pietro edificò la Chiefa in 
a, bui “VIE Vatio 
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Vaticano,accidche fopra le ruinie di effo;foffe adora- 
toilcorpo di quelPrencipe degli Apoftoli,ch’egli fe- 
ceficrudelmente morire. Fù quefta da lui fimagni- 
ficamente fabricata- chie di 100 fuperbiffime colonne 
dimarmo adotnata, porgeua noî men delettatione, | 
che merauiglia è riguardanti. Dicono che quiui folta Chie «5. 
femolto primavna piccola chiefettà,che fubito dopo Coranizo. 
la morte di S.Pietro;fece Anacleto Prete,da lui ordi- 
nato; che fù dopò creato terzo Pontefice (come vuol 
Damafo) ilquale volfe poi,che gli altri Vefcoui Ro- 
maniin quel medefimo luogo foffero feppelliti, on- 

- de fucceffinamente Lino,Cleto;effo Anacleto, Euari 
fto,Sifto,Telesforo;Hicino;Pio;Eleuthero, e Vittore Ari 
Pontefici Santi,quivi furono ripofti ,Quefta dicono Pref as. Pl 
dunqueche riftoraffe & ampliafle Coftantino, ilqua- #6 
le nelcauarei fondamenti,fuil primo è zappare ilter 
reno,&à portarne via di fua mano 12. fportelle;in ho 
nor dei dodeci Apoftoli . Edificoffi quefta all’vfanza 
delle Chiefe antiche di quella forma;c'hoggi fivede 
la fuperbiffima Bafilica di S. Paolo,c6 cinque Portici 
da varie diftantie di colonne diftinti,che noi dicemo 
Naui,quello di mezo di tutti magiore, e gli altri due DA della 
da ambeduele parti minori, coniarghiffimo fpatio in vv 
mezo;foftentati da grandie belliffime colonne ’à ca- 
podequalifiergéa la meranigliofa Tribuna di figu- 
re alla Mufaica adornata, néllaquale,hauendola poi ' 
s.Silueftro dedicata,e confecrata alli 18.di Nouem- 
bfesfece Coftantino fcriverei doi feguenti verfî 
Quodducete Mundus furrexitin aflra trimm- vertai cu 
p b ANS, bi ffantino. 
Hanc Conffantinus Viltor, tibi condidit aulam. 
Che voglion dire,come Conftantino tribfante, e Vin-:p, pica Var. 
citore,ereffe quefta Chiefa à S.Pietro,perla cui vita, da moltirifo . 
e dottrina, il Mondo fu conuertito alla fede di Chri- "#4 
fto.Succefliuamente fù da molti Imperadori,e Ponte- , 
fici» 





118 DELLA LBBRrARIA 
ficiritorata.Ondefilegge,che Innocentio III.virifa» 

ceffe il Mofaico,& Honorio.coprifle iltetto di tegole 
dibronzo,tolte.dal Tempio di Gioue Capitolino sia 
qualpofcia ruinado,Benedetto II. da Tolofariftorò, 

e cofiparimente fù da molti Pontefici.ingradita,fino:, 

altempo di Giulio Il.alquale parendo,che alla digni, 

tà Apoftolica,&alla maeftà Porificale, foffe poco ha 

nonni VETEVnA Chiefa coli antica;e già confumatada glian 
archiseto.  Diincominciò co 'tmodello;e parere di Bramante ec- 
cellente Architetto,la Bafilica Vaticanadi vna eftre-. 

ma grandezza,gettandone vna parte della Vecchia. 
per.terra,la quale poi.Leone X.riprefe congrande:a-. 

nimo à feguire;&in effetto, quanto .fipuote perlui fa 
resvifece, mà vedendo poi,chela fabrica, fecondo.il. 

D:feeno della difegno, non harebbe pofluto-hauerfine;perla gran- 
Chiefa Var. dezzadi efla, fu daldiuino Michel'Angelo Bonaroti, 
del Bonaroti. farto.nuouo modello ditanto artifitio, e di tanta bel- 
lezza,cheforfivn'altro fimile almondo:non fi trona, 

Quefto per l'eccellenza dellafua difpofitione;prefe- 

ro-à feguirei Pontefici,egià fono 50. ò 6o.anni..che : 
vi.filauora,nefiè poiluto ancora.a perfettione. codur 

re; onde Sifto defiofo di darli il debito compimento; 
nonperdonandoàfpefa alcuna,vi' hà fatro,e fa conti 
nuamentelanorare; di forte chefi fpera inbreue .ve- 
derfinita,eterminata la Cuppula;che di merauiglio=., 
faaltezza s'erge à tuttiriguardeuole. ille 











Della Machmafatta nella depofitton 
della Gugha Vaticana. I 


PR e 
reperito ded fa Machinacomle quale diripolta.ia fertada, 
sar la Guglia Mirabil Guglia di S, Pietro dal Cavalier Domenico 
Varie. Fontana,pertrasferirla nella piazza Vaticana, ARE 

I i 
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‘dî faturalritratto fi veggono gli argani,gli ordègni, 
retuttele altrecofe;che viconcorfero; conda mulviru 
‘dine infinivadellagonte ; che vi fi ritrouò ,conquetti 
verfidi fotto. È Là riva 
‘Sava avit Anphion:T hebanarvt monia condat 
Stxtus eg immenfa pondera molis agit, 
Saxatrabun ambolongedmerfafedarie, 
Hectrahit Amphion, Sixtus eg artetrabir. 
Attantumexnperat Dircet Ambhiona Sixtus: 
Quantumbic exuperatcatera faxalapis. >. 
‘Fu quefto vn celebre, enuowo fpettacolo , che per n.;,;sime 
‘molto tempo auantinoneta ftato viftoin Roma;po- de) Caffetto 
fciache non fi sa,fe folle più metauigliofa la machina f% per DI 
‘che fù fatta per ponete à terra quefto Obelifco, ò pur paio. 
l'Obelifco'ifteffo.Eraintorno allamole eretto vn me- 
rauigliofo Caftello detraui quadruplicate,di ferro,e 
canapi fotremente ftretto,e colligato,per foftenimen 
to;e fortezza del quale;intorno fi vedeuano groffifsi- 
milegni,cheà guifa di punte faceuano fortezza alla 
machina; accioche ne vaccillar; ne mouer fi poteffe, 
Sopra quefta con grandifsimo artifitio, cerano pofte 
molte girelle, pendenti da quattro groffifsimi traui, 
checaualli dicono. Interra erano 4o-ruote è Argani 
che chiamano;e ciafcuno di efsihauea quattro grof- 
fifsimefuni, etante altre girelle, e quattro fortifsimi 
Caualli,chela voltaffero;alla cura,e cuftodia de qua- 
liscome altrefialrinolgimento de canapî , erano per 
ciafcuna deputati zo.huomini;che intutro arrivaua- 
no alnumero di 800.ondé compartiti glivffici,&iCa da 
ualli.che furono:160.fi die principio alla depofitione Cineto 
dell’Obelifco; &acciochelacofa andaffe comordine dro del 
fu conftituito'vn Trombetta, alcui fuonotuttiinvn /Olelife re 
medefimo témpo:fimoueffero;e volendofi fermare;fa *”* 
ceuafi fegno conuna campana,cheè quefto fine fe 
la fom= 
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la fommicà della machina‘era pofta; percioche nel 
voltardelle ruote,fi fentina tanto trepito, erumore, 
che parea,laterra fi aprifsi difotto,, etonaffe il Ciel 
di fopra,di forte.cheà penale voci, &igridi pergra- 
psciifio vati di che foffero degli arteficis'vdiuano, Fù il primo 
cano, quando ejornosch'era l’vitimo di Aprile 1586. eleuato dalla 
pofto a terra. > . » ; Pat n 
bafe l’Obelifco pertre piedi; epuntellato con legni 
fortifsimije finalmente alli 7. di Maggio,dopò lo fpa- 
tio di otto altri giorni, à terra ripofto e diftefo fi vid- 
de,nelche fù mirabile l’applaufo dell'innumerabil Po 
polo,che vi eraconcorfo:perche fi giudicaua, che né 
poteffe faluo,& intiero'à terra collocarfi;e non faprei 
dire, fe foffe in ciò maggiore il diletto, 6lo ftupore, 
che fen'hebbe:màraddoppiofsila merauiglia,quado 
aguagliataconterra,&arginila ftrada tutta,fù nella 
piazza Vaticanatrasferito;& iui di nuouo eleuatovn 
Caftello maggior del primo,cominciofsi à dar princi 
pio al folieuaméto di effospercioche maggior machi- 
nadrizzofsi;più alti ye grofsi traui erettifi viddero; 
nuoui ingegni fi manifeftorono, nuoue inuentioni 
Obelifo va: apparirono.Fùfinalméte alli 10.di Settembre delme- 
quanto defimo anno dopòla debita difpofitione delle.cofe,in 
Rini termine d'vngiornointiero eretto,e ftatuito,con gra 
dis.Pietro. difsimo applaufo digente,ditrombe,e ditamburi. E 
fùben mirabile; quelche vi occorfe; poi che mentre 
alzatala pietra; c quafiftatuita fi cercaua dibencol- 
rnrare dei. LoCarlasfecel'entrata da Rorta S. Pietro ’Hlu&trifsi- 
LAmbaftiado mo AmbafciadordiHenrico I. Rè di Francia,che ve 
ara niuaà renderlafolita obedienza alPapa, Perloche 
cia inkoma taddoppiatiigridi, rinforzate le voci, reduplica- 
teletrombe, accrefciuriitamburri , e sferratel’ar- 
tigliatiepersallegrezza.», parea. che. il mondo tutto, 
andaffe in ruinia.» Sonaua l’aria ripercoffa dal mul. 
tiplice fuono -di;cofi .varij Inftrumenti , di forte 
‘ chegraue rimbombo vdifsiall’hora nelvicino Vati, 
cano, ciné gli altri colli di Romae parca, chel'a-, 
| ria 
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ria tutta di gioia , e di allegrezza ripiena giubi- 
laffe. 





se Ska 


Della C anonZatione di S. Diego. 








Ell’altro compartimento della ftanza fuperiore Canmizasia» 
fi vede di natural ritratto, dipinto il modo del- sedi S. Diego, 
la Canonizatione di S. Diego,Frate dell'ordine de 
Minori Offeruanti,celebre perla Santità della vita,e 
per la moltitudine de miracoli; che fù à preghi del 
Rè Catholico il 2. di Luglio 1588. con grandifsima 
pompa da lui nella Chiefa di San Pietro Canoniza- 
to,&agifito,e ripofto fràl’anime beate, delche fono 
già vfciti fuori molti volumi, con quetfti verfidi fotto 
Postquam Italis fufos predones expulit orts 
Sustulit inncas Sixtus ad afframanus , 
Et ‘Didacum atheress ad[cripfet cimibus.illi 
T hura dedtt,feeffos inStituitg, dies 
Sictu Sixte tibi potwifti inzentibus attis 
Demerui[fe (olum, demerwife polumo: 
Nacque il Beato Diego in Hifpagna,invn Caftello: p.yiadig 
della Diocefi di Siuiglia,nominato S. Nicolao, fitua- Diego, 
to frà Conftantina , e Cazalla di Padri humili Chri- 
ftiani vecchi, e pij, come ficonueniuaalla fanta pian- 
ta,ch’indi douea deriuare. Peruenuto all’età,che con 
l’vfo di ragione fi gouerna,lafciandoitrafichi del M6 
do, poco lontano dalla natiua patria, in compagnia 
d’vn Santo Prete, fece vita Eremitica,nellaqualedet 
te manifefti inditij della fua integrità, bontà, & altre 
molte virtù, che doueuano effer fondamento della 
fua merauigliofa perfettione.Partitofi poi di quell’E 5-Diopre- 


veni tato ii Siti de l'habito dj 
remitorio, con defiderio immenfo di imitare il Serafi- co 
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co Padre S.Francefco, prefel’habito di quell’ordine 
nel'Gonuento di Arizafà,poco lontano da Cordoua, 
oue fece efpreffa profeffione,offeruando fempre ftret_ 
ta pouertà,femplice humiltà,pronta 0bedienza,purif 
fima Caftita,con efercitarfiin continua oratione,e ri- 
gida aftinenza; Finalmente hauendo defiderio patire 
SEI il Martirio peramor di GIESV CHRISTO pafsò al. 
lifole formia VLIHO]e Fortunate,dette volgarmente Canariesoue fe- 
to. minadola parola di Dio,fù caufa dellafalure de mol- 
 ti,cheficonuertirno alla fede.Tornato poiin Spagna 
celebrandofià tempo di Nicola V.il pleniffimo Giubi 
Canmitatim leo à Roma;nel qualtempo fi Canonizo il Beato F, 
di S.Bersardi Bernardino di Siena, che fù nelr4so.venne egli dino 


È nd 7 x i. 3 $ ; È ) Sg FA 
cesgene DI Elmente i vifitarele Reliquie de Santi Apofioli, e ri» 


tornatoin Spagna, pervn poco di tempo,fece la fua 
S. Diego&Re= ftanza nel Conuento di S.Maria di Saliceto della pro 
du Uincia di Caltiglia;indi fi trasferi nel Conuéto di AL- 
calà deHenares,doue efercitandofifempre inopere 
fantiffime, pafsò tutto ilreftante di fua vita; effendo 
Pg chiamato dal-Padrelddio allafelicita eterna alli 12, 
‘*. di Nouembre1463.In vita,& in morte del quale,fi de 
gnò il Signore,operar molti miracoli perilmezo fuo, 
onde&invita,&inmorte fùriputato Santo ; percio» 
che guarì,e fanò vna donna paralitica,muta, e forda. 
Miracoli di Y iberò moltiindemoniati, e reftituìla fanità è molti 
S.Diego. x vg } FATE , sar 
sec. infermi, frà quali fù ancora il Serenifsimo Don Car- 
lo,al'hora Prencipe diSpagna; ilquale trouandofiin 
Miracolo di A}calà di Henaresl'anno 1562. amalato à:morte,pet 
DOS, vna grandifsima percoffa,c'hebbe nella tefta, cflen- 
tod Aufiria.. doli pervitimo remedio condotto ilcorpo di S. Die- 
. goinpoco fpatio di tempo,per fua interceffione ricu 
però intiera fanità, onde moffala Maeftà del Catholi 
— co Rè Filippo,&ilPrencipe fuo Figliuolo, rédendofi. 
Pi gratiffimi a cofi gran beneficio , che haucanricenuto 
la canoniza.- da Dio perintercefsion di quefto Santo , con lettere 
gi Die particolari de 28.di Febraro del 1563.ne SS 
Fido “nola. 
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nolaSanitamemoria di Pio IIiT. humilmente fuppli- 
candolo,che per gloria della Maeftà diuina,e di que- 
fto Santo,lo Canonizaffe,dalquale effendo ordinato, 
che fi faceffe Inquifitione fopra quefto fatto , e fe ne 
formaffe proceflo, fecondo il folito;occorfe,che chia. 
mato Pioàmegliorvita, fù lafciato il negotio inter- 
rotto, a cuifuccedendola Felice memoria di Pio V. 
nonfelipuoté meno dare per molti altri negotij di 
guerra efpeditione. Finalmente effendofi tuttavia 
proceduto nella caufa all'efamine de teftimonij, che 
furonovicino ad 80.che non patinano eccettione al- 
cuna, fatte tutte le dilisentie poffibili, à prieghi del | 
medefimo Rè Carholico,la Santita di Sito V. dopò Carorizaie: 
Phauermolto bene confiderata, ericercatalaverità parta i; 
del fatto;folennemente;e popofaméte(come fi richie c4ifaza, 
deua)lo Canonizò nella BafilicaVaticana;nel giorno 
di Sabbato, nel quale egli mori allì 2.di Luglio 1583. 
con l’interuento di tutto il Sacro Collegio de Cardi- 
nali, Vefcoui,Arciuefcoui;Abbati,&'altri Prelati del 
la'Corte Romana;alche con grandifsimo mio conten’ 
ro,e fodisfattione me ritrouai prefente,e ne ringratio. 
non poco la Maeftà di Dio,ch'io mi'trouaffe in Roma'; 
all'horaàftudio,pervedercolinuouo fanto,e meraui 


gliofo fpettacolo. | po 
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© DiS. Bonanentura Aggiunto nel' numero 


© de Dottori di S Chiefa. ni 


TYyIrimpetto poi fi vede dipinta lafuntuofa Cap- 
pella,da lui celebrata nella Chiefa de $S.Apo= S Borzzente 
ftoli alli 14.di LuglioM D'L XXXVIIT. quando 7,€7% 4 
con folennifsima pompa;aggiunfe al numero de Dut- raro fra i Der 
tori di SIChiefa;S.Bonauentura il Cardinale,celebre:7074a chie 
perla Santità della vita,e della Dottrina, dellaquale® 
à Quiz tanto 





124 DELLA LIBRARIA 
tanto argutamente fi feruì contra gli inimici della 
Chiefa Santa,con queftiverfì di fotto. 


Dum Bonauentura,eximi0s numerabitur inter 
Dottores, tft maxime Sixte tuo, 
| Tu quog, Pontifices inter numerabere primos 
ii Quis (cit an e maior fama fiutura tibi? 
Tu facishic feripfitstua grandia fatta manebunt 
Vit Bonauentura grandia (cripta manent. 

Vita, ecota. Nacque sS.Bonauenturainvna Terra di Tofcana det: 

midi S.Bona- ta Bagnarea nobilmente, &effendo di 22. anni; fpre- 

222727... giato il Mondo;pigliò l’habito di S. Francefco; nella 
cui Regola viffe affai caftaméte,e fantamente;& met- 
tendofiallo ftudio della facraTheologia,fù mandato 

in Parigi,ouefotto la difciplina di Alesadro de Ales 
afsieme con S.Thomafodi Aquino fuo condifcepo- 
lo,fece tal profitto ; che dottifsimo diuenuto;il fetti- 
mo anno, che era Religiofo , fù fatto publico Lettore 
di Theologiain Parigi, creato poi Generale di tutto 
l'ordine, gouernò dimaniera la Religion Francifca- 
na,che moffo dalla fama della fua Santità,ebonavita, 

SB Gregorio XI. che al’hora tenea la Sede in Francia,fe 

rada chifat-, te x x . 

10 Cardisale. ben poco appreffo lariduffe à Roma,lo creò Cardina 
le,e Vefcouo di Alba,nelqualtempo fcriffe egregia- 
mentemolte cofe, e fpetialmente dottiffimiCommen 
tarijfoprailibri delle fententie. Morì finalmente in 
Lionelixj.di Luglio, ouedopola morteoperò molti 
miracoli: perloche Sifto III I.canonizandolo lo ripo- 
fe fral’animebeate,l’anno 1482.ad imitatione, del- 
quale Sifto V. Io aggiunfe nel numero di Dottori di 
S.Chiefa. 

Nel Cielo di quefte ftanze, fono efpreife alcune al 
treoperefue, chenon potendocofi facilmente deli- 
nearfi inpittura,furono quiui defcritte 3 ò fono le fe> 
guenti. 

si E C- 


IRE CIRO ATA Rain citi 7) AO Mer peparesi 


manera se: 


Lidl 


A, ED 





VATICANA; 125 


ECCLESIAM PRISTINO SVO 
SPLENDORI REDDIDIT 
SANCTORVM PATRVM MONVMENTA 
FIDELITER TYPIS EXCVDENDA 

- MANDAVIT. Meg 
Opere di Siffo 
Ediciò parleremo difotto. © non dipinte. 
SACRAM PAGINAM, EX CONCILII 
TRIDENTINI RESCRIPTO. — 
QVAM EMENDATISSIMAM DIVVLGARE 
CVRAVITIO o na 
BREVIARIVM ROMANVM,PROPRIIS. 
> 'ALIQVOT SANCTORVM 
OFFICIISAVXIT. 
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Hor quefte fono l’opere,e l’imprefe,che în quattro 
anni.delfuo Pontificato più tofto diuina , che hu- 
manamente fece Sifto le qualià perpetua memoria Pi 
furono depinteingfta Libraria; ancorche tuttauia ne Aa 
fiano cominciate;e feneincomincino dell’altre fi den enon finite,” 
tro, come fuori di Roma;celebri non meno di quefte, 
che pernon effere ancora ridotte à perfettione,non 
furono quiuidelineate,dellequali advn’altra occafio 
ne più commodaméte me riferbo à parlare. Maé tem 
poche paffiamo alladefcrittione dell’altre cofe. 
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DE :RAGIONAMENTI 


DELLA LIBRARIA 
VAUTISCAGN' A 


DI MUTO PANSA ACADEMICO AGIRATO, 
sECIO N DA: PARTE) 


» Nellaquale difcorre de forni; Generali, delle La da 
‘brarie. famofe, editutti Huomini Illugriz; 
perl l’inuention delle lettere, 


ONG I i NICENVM' 














Del Del primo C ria Niceno, e soi ata ge 
Difcorfo Primo. 


LTRA le predette. cofefece pinger ‘Bi Concilio Nice 
nella Libraria, per accrefcer macftà al 7>"/#abiffo 
luogotuttii Concilijgenerali,dal Nec 
ceno fino al Tridentino, de quali dare- 
mo qualche raguaglio, e dechiaratio- 
ne.con quella breuità,che |’ altezzadel 

Ja materia potrà fopportare. Il primo durque, che di- 

pinto vifiveggia è il Niceno, ilquale fù celebrato è 

tempo di FI. Coftantino Imperadore,contra l’herefia 

di Arrio,che fentì molte cofe empiamentedi Chri- 

fto,onde perobftare alla fua falfa dottrina, congregò 

il buon 
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PI buon Silueftro , che all’ho ra era Pontefice in Nicea 
degli xrriani Città della Bithinia vn Cécilio di CCCXVITI -Padri 
# doue percommune confentimento, dopò lunghe di- 
fpute, fùcondénata l’opinione,elaimpietà di Artio, 

capo,e Prencipedegli Arriani, iquali perfeguitoto- 

no tanto la Chiefadi Dio ,che meritamente la loro 
perfecutione;fù la più grande;e la più pericùlofa; che 
haueffero i Chriftiani, percioche incominciò fotto 
l'ImperadoreCoftantio, figliuo del gran Coftitino, 

e per 4o.anni continui talmente contra la Chiefa fan 

ta duròschefi puòre benè à'qualfiuoglia altra perfecu 

tione della Chiefa,fiinlonghezza ditempo, come in 
grandezzade fupplicij anteporre. Fù Artio Pretedi 

Arrio beresi- Alefandria piùin apparenza ,chein effetto virtuofo; 
cosefwoierro- € più tofto auido di gloria,che di verità. Onde prefu- 
Me +... .mendo troppo di fé fteffo; fisforzòl’infelice feparare. 
il figliuolo di Dio dall’eterna ; & ineffabile foftantia 

del Padre, e pur douca fapere fe leggeuale feritture, 

che Chrifto diffe di fe.Io, &ilPadre fiamo vna cofa 

iftefla. A coftui fe oppofe in quefta fua falfa opinio- 


vv —ne,fra gli altri, Alefandro:Vefcouo di Alefandtia* il 
Alefandro Ve 


ico. quale tentò molte volte;febeneindarno, con cuiden 


tiffime ragioni,&authoritàritrarlo dal fuo errore;mà 

perfeuerando egli oftinatamente, e fpargendofi que- 

fta falfa dottrina nell’Oriente;fù per ordine di S. Sil- 

veftro,da Coftantino,cofi non poca fpefa, bandito, e 

publicato vn Concilio generale in Nicea, doue fù di 

{putata ardentementela verità di quefto fatto, per- 

ciòche vi erano alcuni gran difputanti,che fauoriua- 

ho Arrio,& erano alla femplicità ,& verità della fede 

noftracontrarij;febenevn di loro;cheera dottiffimo 

Filofofo, tocco dallo Spirito diuino,comefanta, e 

Conchisfone DUONA abracciò la fede noftra,ch’egli prima oppugna 
onchiufrone bs {i , cib A E» CP 

del Concili. taltauea.Finalmente dopò lungodifpurar fù cochiu- 

fo, che fidoueffe fcriuere Homufion, cioè confeffare 

il figlivolo di vna medefima foftantia co'l CIS 

| evi 


Cad 
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devi fifece quella fanta confeffione Nicena, che cofì» 
dottamente fù poi regiftrata;& compilata da Athana 
fio nel Simbolo,& effendo percommune confenfo,re 
probato,e dannato Artio, confuoi feguaci,chefuro- © © * 
noda17.fà laverità,che dal Concilio determinatadi Arrio manda 
era,da Coftantino approuata,minacciando àchi con ” pere, 
tradetto vihaueffe grauiffime pene,cnefù perciò Ar- 
rio;confei foli de fuoi feguacimandato in effilio;efsé 
dofitutti gli.altri, conlaverità della fede Catholica 
ftretti,econgionti.Riforfe appreilo quelt'herefiadi | 
nuouo nell’Oriente;altempo di Coftantio figliolo di $/#%#Laà 
Coftantino,dal quale;perchelafetta Arrianafavori- | 
ua,fà reuocato Arrio dall’efsilio:onde badito in Lao- 
dicea, ò comealtrivoglionoin Tiro, vn Concilio;fù 
da Catholicivalorofamente contra Arrio difputato, 
e frà glialtri Athanafio Vefcouo all’hora di Alefan- 
dria,conragioni, &arguméti efficacifsimi inftauain 
fauot de Catholici; di maniera che conftretto Arrio; 
vedendo non hauer bafteuoli ragioni da dirùi incon- 
trastutto a gli inganni volto, accusò di arte Magica 
Athanafio, ecauato fuori il braccio di vno huomo ,, .. ,. 
. - Malstia di Av 
morto,chehauuto davna fepultura haucua, diceua ;;o. : 
quello effere il braccio di Arfenio feruidor di Athana 
fio, che dalfuo Padrone gli era ftato tronco, per do- 
uer nelle fue Magie feruirfi.Era Arfenio,poco auanti 
temendo non-sòchedi Athanafio fugito,&incafa di re 


è 


Athanafio Di 
tra Arti» 


‘vno Arriano ricouratofi, dalche haucuano quelti he- 


retici prefa.occafione di fare; e dir.quefto, onde da 
Coftantio;perchela parte Arriana feguiua, fù à gran 
torto il buon Vefcouo Athanafio condennato, e for- 
zato perciò à fugirfivia,nella qual fuga fi ftette feian 
nicontinuiinvnacifterna fenza acqua afcofo, talmé 
te,che non viddein tutto quefto tempo mai Sole, ef- 
fendo poi da vna ferua fcoperto, e ftando per efler 
prefo;infpirato da Dio;fifugìvia,e con Coftancefiri- 
couro;il quale forzò poi,c6 minaccie Colftantio il fra 
> i R tello, 





| 


TETTE pn E 


sm; 


hi 
ci rali 





Arrio muore . 


Photino Here 
t) Ta de 


Sabelliani He 
retici. i 


Querele de Ve 


fcani abrucia» 
LA 


riani abrigcia- 
#3. 


130 DELLA LIBRARIA 
tello,à douerriceuere, e bentrattare Athanafio; In 
quefto mezo,perfeuerando Arrio nella fua opinione; 
mentreche accompagnato da vna gran moltitudine 
di Popolo,perallegierireil ventresin vnluogofiriti- 
ra,efa forza per mandar giùl’immunditie; che l’ag- 
grauauano,tutteleinteftinamiferamente giù neman 
dò,e morendo riceuè degno caftigo del peccato fuo 
inquefta vita,& perpetuo fupplitio nell’altra. 

In quefto medefimo Concilio Niceno,furono dan- 
nati,ereprobati i-Photiniani, chiamati cofi da Photi- 
no Heretico,Vefcouo nella Gallogrecia,i quali imità 
dol’herefia degli Hebioniti, affermauano, Chrifto ef 
fer ftato. per via humana conceputo.Furono anco c6- 
dennati i Sabelliani,i quali vna perfona fola attribui 
vano al Padre,alFigliolo,&allo Spirito fanto. Oltra 
ciòin quefto Concilio;i Vefcoui; che vi concorfero 
diedero querela de lor fteffiin fcritto è Coftantino,. 
accufandofi l’ynl’altrose chiedendo ch’egli:ne giudi- 
cafle,à i quali ilbuono Imp.pofte quefte loro querele 
nelfoco ripofe,che effinon afpettaffero di effer da al 
trui,che da Dio giudicati.E tutto quefto fucceffe nel 
Panno CCCXXIIII. della Natiuità di Chrifto,e nel- 
l'Olimpiade»275. dalla edificatione di Roma, e nel 
5520. dallacreation del Mondo,come fcriue Eufe- 
bio. Lungo farei, fe voleffe darminuto raguaglio di 
tutto quello,che nel Concilio Nicéno fucceffe: onde 
mi contento rimettere ilbenigno Lettore,à quelche 
ne fcriffero Eufebio,Ruffino , Epifanio ,Theodorico, 
Damafo,S.Gerolamo,e glialtri. Balti g&to,che la opi- 
nionedi Arrio, e fuoifeguaci fùdannata; come em- 
pia,c percommandamento dell’Imperadore, che vi fi 
ritrouò preiente tuttii libridegli Arriani abruciati, 
come nell’inferittione, che è forto la Pittura di que- 
fto Concilio tilegge. 


S.SILe 
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S. SILVESTRO PAPA. FL. CONSTANTINO MAGNO 
IMP. CHRISTV$S DEI F. PATRI 
CONSVBSTANTIALIS DECLARATVR, ARRII 
IMPIETAS CONDEMNATVR. 

EX DECRETO CONCILII CONSTANTINVS IMP. 
LIBROS AKRIANORVM COMBVRIIVBET. 


Che vuol dire, come quefto Concilio Niceno fù con- 
gregato da S.Silueftro,e da Conftantino Imp,nelqua 
le fu dechiarato Chrifto,figliuol di Dio confoftantia- 


le al Padre;e dannato Arrio,è fuoi feguaci,che altra - ph Concilte 


mentefentiuano,e per decreto vniuerfale, furono da 
Conftantino tuttii loro libri abruciati. Moltifantide 
creti furono in quefto Concilio fatti,fra i quali ordi- 
nò Silueftro, che il Chrifma dal folo Vefcouo ficonfe 
craffe, & amminiftraffe Je dal Pretein cafo di neceffi- 
tà, e cheilclerico non doueffe agitare lecaufe incor 
te,ne litigare auanti à Giudice fecolare,& altre cofe, 
che per breuitaàlafcio, trattandofene à batanza, ne 
gli atti de Concili). ; i 


Fù Silueftro di Patria Romano;figliuolo di Ruffino 5. S#refre € 


funvita , 


creato Pontefice à tempo di Conftantino Magno,nel 
MXCI.dall’edification di Roma,e fuggendo la perfe- 
cutione,chefifaceua all’hora de Chriftiani, ftette per 
molto tempo nel monte Soratte retirato,finchefapen 
do, che Conftantino Imp. confiderata l’honeftà della 
Religion Chriftiana,come cofiparcamente viueua, e 
che nella pouertà firallegraua,e che facea tanto con- 
to della manfuetudine, s'era impiegato è fauorirei 
Chriftiani,fe nevenneà Roma,e ritrouando Conftan 
tino cofibendifpofto ; maffimamente per hauer vifto 
già,mentre contra Maffentione moffel’arme,in vn fe 


reno Cielo, il fegno della Santa Croce, più pronto il Ce/f##i20 72 
fece à doverla Chiefa Santa beneficare onde effen- Pe Berta 


Ri; 2 do da 
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34 DELLA LIBRARIA 
«do daluibattezzato folennementein Laterano , oue 
Do «negli illuogo fi cleffe, ricognofcendo Chrifto'ndl fuo 

IR) , * Vicario,meffolo fopra vn bianco Canallo; con la mi- 
I trainteftaspompofaméte in Vaticano lo condufte,afi- 
IRAN dando egli à piede innanti. Molte celebri attioni egli 
di; fece,mà fopratutre quefta del battefimo di Conftanti 
JM no,eidel Concilio Niceno,dellequalifi è ragionato, 
"N. dI furono degne di grandiffima lode. Tenne 23. anni il 
tia Papato X.mefi,& vndeci giorni,e fendo morto, fù nel - 
| Pn  Cmtertonti Prifcilla,sùlavia Salaria,l'vitimo di De 
muore».  Cembrefeppellito, ;&.. 
RI SC Conftantino poi,dacui fù ragunato quefto Conci- 
fat Pizia lio,fù figliuolo di Coftantio Imp. cognominato Clo- 
i ‘ | fumi, °“— rosil quale nacquedi Eutropio nobileRomano, edi 
| Claudia figliuola di Crifpo;fratello di Claudio Imp. 
la Madre fù Elena figliuola di Celo Rè di Bertagna, 
donnafopra tuttel’altre dotata di bellezza,di dottri- 
na,e di Religione Chriftiana, & herede delRegno pa 
terno. Hebbe molti fratelli: mà à tutti fù dal Padre 
preferito inteftamento,vedendolo ardito, & ifueglia 
to,efercitò.l’artemilitare lungo tempo fotto Galerio. 
ii Imp.il quale affieme con Coftantio fuo Padre, era à. 
Ltd Dioclitiano Dioclitiano fuccefo,perciòche Dioclitiano l’vndeci 
SALA Soros mo anno dell’Imperio fuo;firiduffe à vita privata,do-, 
dite ‘ polohauerfparfo tanto fangue d'Innocenti Chriftia. 
0 ni,equeftitra loro fi diuiferol’Imperio;onde manda-, 
(i to Conftantino da Coftantio fuo Padre,fotto la difci-, 
lina di Galerio,in breue diuenne eccellentifsimo. 
nell’arme,& hauendo hauutavittoria de Sarmati,po-. 
oli feroci,c.bellicofi,temendo deftimoli dell’inuidia 
ii al Padrefe ne ritornò, dopò lamorte, del qualereftò 
1 | herede della Francia,della Spagna, dell’Alpi, e della, 


Helena Iyyspee 
ratrice. 
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Germania, che erano per prima dal Padre poffedute 
da cui li fù predetto,che doucuavenire ottimo Imp... 
ia: Confenzone eche primo de tutti,doueua dare aiuto à foldati di. 
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fendo dunque in Francia, nel terzo anno del regno 
fuo.fuda foldati Pretoriani creato Imperadore, chia 
mato à Romada quelli, che non poteuano piùfoppot 
tarela Tirinide di Maffentio;in termine de dui anni 
tuttal’Italialiberò,e fcoffe dal collo del Popolo Ro- 
mano,.l’infopportabil giogo de crudeliffimi Tiranni, 


hauendo vinto,& affogato Maffentio nel Teuere,nel-- 


laqualbattaglia,li apparue ilfegno della fanta Cro- 
ce nell’aria,e fe nevdivna voce,che diffe Coftantino 


inquefto fegno vincerai,onde egli poi non vfaua por 
tarc altro fegno nell’imprefe, che queldella Croce. 


Vedefi hoggi della Vittoria,ch'egli ne riportò alle ra- 
dici del Palatino vn fuperbifsimo arco, erettoli con 


quefta inferittione + 


IMP. CAES, FL. CON STANTINO MAX. 
P.F. AVGVTO .S. P. Q. R. 
QVOD INSTINCTV DIVINITATIS, MENTIS. 
MAGNITVDINE, CVM EXERCITV SVO 
TAM DE TIRANNO, QVAM DE OMNI EIVS 
FACTIONE; VNO TEMPORE, IVST1S 
‘REMP. VLTVS EST ARMIS 
ARCVM TRIVMPHIS INSIGNEM DICAVIT 
Nelati del quale fcolpirono anco inmagiorfegno di 
Trionfolefeguenti parole c'hoggi ancora fi leggo- 


no. sd i ; i 
LIBERATORI VRBIS i 


FVNDATORI QVIETIS: 


Onde hauédo poi renuntiato il culto de falfi Dei del- 


Segno dela, 
Croce in aria, 


. Infcrittione» 
dell'Arco di 
1 Coffantino. 


la fciocca Gétilità,e confiderato le vanità,e le fuper- 


ftitioni dell’antica Religione,firiuolfe tutto è feguir 


la Chriftiana Fede,e la vera pietà,& appreflo di S.Sil. 
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134 DELLA LIBRARIA 
ueftro battezzato,commadò;che foffe Chrifto da tutà 
| tiadorato,e riuerito, fabricando egli grandifsime 
Chiefe in honor di Chrifto,e de fuoi Santi.Lungo fa- 
rei fe qui voleffe raccontarle Chiefe da lui edificate, 
l’entrate conftituite, el’altrecofe, che furono da lui 
iHeroicamente fatte. Moffe felicifimamente molte 
Siero Ma QUEITE à barbari,i quali furono tutti da lui foggioga- 
gio tirondefùil primo tra Romani Imperadori,che nome 
di Magno fi acquiftaffe,e facendo libero dono di Ro- 
ma;e dell'Italia tutta à Silueftro, in Conftantinopoli; 
| feritirò,doue dopò l’hauer regnatoxxx. e più anni 
morendo;in vnatomba di Porfido fù feppellito. Ele- 
na-poifua Madre, effendo morta inRoma, fù da lui 
nella Chiefa di S. Pietro Marcellino invna fuperba; 
si emerauigliofa fepultura ripofta, donde fù trasferita 
ena Imd.do °° D ù À 3 y 
nein Roma fe4NFrancia(come dicono)&in memoria di effa,eretta 
pellito. —Jlifù daGiulio Maffimiliano vna tatua,con la feguen 
| te infcrittionein vnabafe, che hoggi ancora fivede 
‘ nella fua Cappella in S.Croce in Gierufalemme, 


‘Coffanti 10 do 
sese feppellito 


DOMINA£ NO STRAE EL. IVL, 


Tuferittiones -HELENAE PIISSIMAE AVG, 


della Sfatua» 


di Elena Im- GENITRICI DIN CONSTAN. 
ere TINI, MAXIMI VICTORIS, > 
CLEMENTISSIMI, SEMPER 
AVGYVSTI, AVIAE CONSTAN: 
TINI, ETCONSTANTIS BEATIS- 
SIMORVM CAESARVM.: 
IVLIVS MAXIMILIANVS Vv C- COMES 
:PIETATI BIVS-:SEMPER DEDICA TI$SIMVS. | 
| N 
? Che vuoldire, come Giulio Maffimiliano haueua: 


eretto quelta ftatua ad Elena Augufta,madre Ha Co- 
‘ ITaNUlo 
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ftantino Magno Vincitore,& Aua di Coftantino, e di 
Coftante beatifiimi Imperadori. 








- CONCILIVM CONSTANTINOPOLIT. I. 


De fuccefsi del primo Concilio de 
— Con$tantinopoli. 


DISCORSO II 


3ggI E GVE appreffo il Concilio Conftan Celio Co. 

n ARA & Ra 5 antinop. € 

Pra tinopolitano, che fù ilprimo , che foffe fx siforia. 
>é in Conftantinopoli congregato; da S. 

NA Damafo Papa, fotto l’Imperio di Theo 

dofio Imperadore il vecchio, per defen 

fione della diuinità dello Spirito fanto,, 

che falfamente era negata da alcuni, eper confuta- xycdonio 

tione di Macedonio Heretico, Vefcouo Céltantino- Heretico e fiuoé 

politano, ilquale hebbe ardire feguir ancora quefta”””% 

falfa opinione,onde fcacciato via dal Vefcouato, ne 

fù per heretico condennato.Egli diceuail Figliuolo 

efferfimile al Padre,&in quefto difcordaua da Euno- Eorj0. He 

mio Heretico,capo degli Eunomiani,il quale effendo”””°* 

nelcorpo,enell'’animaleprofo,e n6 mendentro,che 

fuori dal morbo caduco oppreffo , diceua intuttele 

cofe effereil Figliuolo diffimile al Padre,e nonhaue- 

relo Spirito fanto cofa alcuna, neco’lfigliuolo , ne 

col Padre commune, &inquefto contra lo Spirito 

fanto,beftemmiaua anco feco Macedonio,onde con- 

gregatoda Damafo; all’hora Pontefice vn Concilio c;ncito tea 

in Conftantinopoli;alquale conuennero CL. Vefco-sa%r0p01.qua 

ui l’anno del Signore CCC LXXXVI. ne furono per 4% 0% 

commune confenfo entrambi dannati, e reprobati.":*"" 
Scriffe contra quefta loro pazza opinione, e fpetial- 

| mente 
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mente contra Eunomio eccellentemente Gregorio) 

Nazianzeno duolibri;, &vn'altro contra l’Imp. Giu- 

liano Apoftata, dalquale fù cofi terribilmente in que 
S. Bafslio ve. ti tempi perfeguita la Chiefa di Dio. Bafilio Magno” 


fono, Vefcouo di-Cefarea di Cappodocia, fcriffe anco egli 


moltilibricontraEunomio,e Macedonio,e fra gli al- 
trivnlibro,ch'egliintitolò dello Spirito fanto, doue 
con efficaciffimeragioni,&authorità demoftrò, è con 
fermò la diuinità dieflo , le fciocchezze di Macedo- 
nio annullando.Siaggiunfe poi à quefti Epifanio Ve 
Epifanio. fcouodiSalamina,dalquale con elegati, e dotti libri 
fù poftaà terra, Gfta vana,e falfa dottrina,e cò cuiden 
tifime ragioni confermata la verità Catholica. Fiorì 
si sinbrogio anco in quefti tempi Ambrogio Vefcouo di Milano, 
vefouo. —ÎlacuiSantità,&dottrinafùtanta, quanta e dalla fua 
vita, edall’opere-ch’egli dottiffimaméte fcriffe fi può 
vedere.Onde furono queitempi illuftrati non folamé 
te da Eccellenti Prencipi, come furono Giouiniano, 
Valentiniano;Gratiano,e Theodofio : mà da Santiflt- 

mi,e dottiffimi huomini Greci, e Latini, in qualfiuo- 
glia facoltà eccellenti,e grandi.E veramente il Signo 

re prouedeuadiaiuto oportuno alla fua Chiefa, per- 
ciòche fe pullulanano i Macedonij, i Fotini,gl'Arrij, 
- &altriheretici,che cercauano ofcurarla verità del- 
la Catholica fede, forgeuano dall'altra banda gli A- 
thanafij,i Nazianzeni,iBafilij.gli Ambrogij,e gli Epi 
fanij,&altri,chelaverità defendédo,riparauano tut- 
teleruine,che da quetti minacciate, e ptocurate ne 

‘pie “ TAG SILE, ! | 

Ret ire In quefti medefimi tempi Prifcilliano Heretico Ve 
errori. ——fcouoinHifpagna,conlafuafalfa dottrina, feminò 
vnnuouo errorenella Chiefa di Dio; confondendo 

le perfone della Santiffima Trinità affieme,perche di- 
ceua,cheilmedefimo è ilPadre;che e figliuolo, e che 
è lo Spirito fanto.Reputò coftuii cibi di carne perim 
‘mondi per vna falfa opinione PitagonRarige 

| parla- 
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parlaremo di fotto. Separaua gli huomini dalle lor 
mogli,elemogli da i lor mariti, quando nonfi voleua 
no. Attribuiualacreatione de tutti gli animali,n6 a 
Dio vero, mà gli Angiolicattini, Diceua che l’ani- 
ma era della medefima natura,e foftantia di Dio,e che 
figouernaua da non sò che fatale coftellatione delle 
ftelle, e de dodici fegni del Cielo diceua effer compo 
fto ilcorpo humano,delquale,come ditutto il Mondo 
faceua authore, il Principe de fpiriti infernali Sata- 
naffo, &intefoinquefte cofe da diuerfi Concilij de 
Vefcoui,fùfinalmenteà Roma chiamato ; doue daS. 
Damafo Papa;e da S.Ambrogio,fùà per heretico con- 
dennato, e repudiato,effendo anco per tale giudica- 


Prifcilliano 
Heretico cone 
CNNALO, 


tò in Fracia da S.Martino Vefcouo;perilche in Triui . 


gi da Euodio Prefetto,fuoccifo per ordine di Maflt- 
mo Imp. alquale s'era appellato; che ordinò, che egli 
con tutti fuoi feguaci,comerebelli della Chiefa Ro- 


mana, foffero tagliatià pezzi. Furono anco in quelti x 


ifteffi tempi Pelagio Monaco, e Celeftino Heretici, i 
qualianteponeuano allagratiadiuina il libero arbi- 
trio,c6tra qualifcriffe molte cofe appreffo dottamen- 
te Aguftino, percioche Pelagio,paffandonenelia Ber 
tagna, tutta quella 1fola delfuo veleno infettata ha- 
ueua.Hor perriparare à tutte Glte ruine;fu da Dama 
fo il C6cilio ragunatosnelquale tuttii fopradetti er- 
rori furono reprobati, ela verità Catholica ftabili- 
ta. Si fecero in quefto C6cilio molti decreti,frai qua 
li fu anco quefto;cheil Patriarca Conftantinopolita 
no;il primo luogo haueffe dopo il P6cefice Romano; 


Prifcillianifts 
tagliati & peX, 
é. 


Pelagio e Ce- 
leffino Here- 
UiCte 


lungo farei fe de tutte l'altre cofe; che in eflo fincecef= 


fero,voleffe darminuto raguaglio ; poiche molti de- 
creti vi fitabilirono inferuigio della religione Chri 
ftiana. L’Infcrittione; che fotto la Pittura di quelto 
Concilio fivede è tale, 


S.DA- 
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Infcrittione, op, | 
i rt, S. DAMASO PP.ET THEODOSIO SEN. 
HT cilio di Con- IMP. SPIRITVS SANCTI DIVINITAS 
Slantinopoli . | | 
PROPVGNATVR I 
di | NEFARIA MACEDONII HAERESI$ 
î EXTINGVITVR. | 


Che vuol dire, come quefto Concilio fù da Damafo 
Papa fotto l'Imperio di Theodofio ragunato, per de- 
vo» fenfione della diuinità dello Spirito fanto,, &in effo 
. Tanefanda Herefia di Macedonio eftinta,&eftirpata. 
Damafè ra. © 'FùDamafo dinatione Spagnuolo;creato Rontefi> ;: 
"I ini ce fotto l’Imperio di Giuliano Apoftata, cofi detto; fi 
Rai ser perche effendo.egli Chriftiano; dalla fede Catholica © 
IC: | ribellatofi, ne perfeguitò grandementeda Chiefa S4-- * 
HI | tasfebé poco appreffo,percoffo davna faettadel Cie 
do) 7 losmiferaméte morì,dicendo verfo Chrifto. Tùm'hai 
ATA purvinto Galileo, che Galileo'‘egli Chiriftochiama- 
O ua. Hebbeegliin quefta fua élettione Vrficino Dia- 
| | “cono competitore,ma effendo dalFopolo, e dal Cle- 
i. Vrficino vefe 10 confermato Damafo;fiù Vificino mandato àgouer 
fo nodi Napoli. nat la Chiefa de Napolistenne:rg.annitre mefi,&wn 
Di deci giorni il Ponteficato,&alfuo tempo furono cin 
Io que Imperadori Giuliano } Giouiniano Valentinia- 
fit no;Gratiano,eTheodofio; alcuirempo,effendo nata 
| lHerefia di Macedonio,peti riparare alla Chiefa di 
Dili Dio,congregò in Conftantinopoliil Concilio,Scriffe 
I eglile vitede tutti Pontefici, ch’erano ftatiprimadi 
Peralta: lui,&à Geronimo le mandò;àicui fcritti fù ilprimo; 
Dama. chedeffeauthorità;perciochéè erano folamentele.co 
fede7o.interpretiinpreggio;.ondecominciòàleg- > 
privato. BEM Ta Bibia di Geronimo;& iSalmi,ch'egli fidelmen 
iu n pura te dall’Hebreo tradottihauena.. Fondò la Bafilica di 
| mimo, S.Baftiano, come vogliono, e quella di S. Lorenzo, 
nel Teatro di Pompeio.Finalmenteinori dopò lungo 
12 È tempo 
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tempo,e fù nellavia Ardeatina; nella Bafilica,ch'edi- 

ficata haueua, infieme conla madre, ela forella fe- 

polto. 
Theodofio poi,che fotto Damafo tennel’Imperio, r6eodoffo tm. 

fù prima Rèdi Spagna;figliolo di Honorio;& di Ther CE engine 

mantia,non folamente chiaro,e nobile perla difcipli "°*** 

na,evalor militare,che egli hebbe,mà perl’eccellen- 

tia anco dell’ingegno,e della Religione, chelo fe ra- 

ro,ondetolto da Gratiano Imp. per compagno, haué. 

do vinto gli Alani, gl’Vnni;eti Gothi,refele cotrade 

d'Oriente all’imperio. Dicoftuifiraccontano molte 

fegnalate Imprefe, mala fua pietà Chriftiana,lo fece 

fopratutto celebre,percioche venutoà Roma,ne cac reresici Caso. 

ciò gli heretici chiamati Catafrigi. Fù alquanto cole frigk 

rico dinatura , onde effendo vna volta fdegnato, per, 

hauere in Salonichi quel popolo dentro il Theatro 

amazzato vn foldato,ò(come altri vogliono) vnfuo 

Giudice;à gran forza de prieghi de Sacerdoti fù rite 

nuto,ch'egli non facefle tutto quel popolo tagliareà Credetà 4 

pezzi, &hauendonein quelprimo impeto fatti mo- T2ebaseo, 

rirmolti, ritornato poiinfe, conlelacrime à gli oc- 

chi,moftrò, quanto pentimento di quell’errore fen- 

tiffle, &auicinandofila Fefta del Natale del Signore, 

andando à Milano,volendo entrare in Chiefa ad ado Teeodoffo Tre 

rare;lifàda S.Ambrogio, all’hora Vefcouo di quelli Arne 

luogo,ferratele porte sù la faccia, cributtato fuori, .° 

condirli, che vno huomo fanguigno, e micidiale di. 

quella forte; nonera degno di entrare al cofpetto di. 

Dio,fe prima penitentia non ne faceua, ilche egli pa 

tientemente fofferfe , e neringratiò anco Ambrogio, 

facendo delcommeffo peccato penitenza, perloche 

a perfuafione fua;fece poi vnalegge, chele fentenze Legge fara fà 

de Prencipi,datefoprailcaftigare, ò punirc6la mor en art 

tealcuno,fi doueffero fino al terzo giorno differire, bs 69 

Morì finalmente in Milano nell’anno L. dell'età fua, 

lafciando di Facilla fua moglie,Arcadio, & Honorio 


S fuoi 


% 
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figliuoli, che li furono poi nell’Imperio fueceffori.. 
dii] i È n La Città di Conftantinopoli, oue fù congregato il 
RA ,Conffantinoto «qua ; ’ PC GETÀ 
I ‘ti Cindy o fua CONCIliosì fra tutte l'altre Città del Mondo famofay 
biftoria ecelebresda Romain poi; percioche Strabone la chia 
| pTa ma illuftre, Plinio, e Giuftino nobile,e fù Sede, eca- 
tj | podell’Imperio gran tempo.Quetftaèfituata in Buro- 
(01) TR I pa nella prouintia di Tracia, nell’entrata del mare 
DTT Eufino, dicui (fecondo i migliori authori)fondatori - 
| furonoiLacedemoni,ePaufania Rè, e Capitano lo- 
ro;cofiriferifcono Giuftino,Paolo,Orofio, & i moder 
ni.lichefec6doEufebio,nellibro de tépi,fù nell’Olim 
Bikanzio,on de Piade zo.quando regnaua Tullo Hoftilio in Romasal 
dl dèrta. trivogliono, come Diodoro Siculo , € Polibio, che 
Bait | foffe chiamata Bizantio da vn Capitano, cofi detto; 
i che la fondò. Fù nel principio picciola, comefoglio- 
nio efferle cofe di poca etade; finche perle difcordie 
tia] nate fra Lacedemoni,& Atheniefi, venne adingran- 
UU i dirfi, e fiorì in guifa tale, conla libertade, e fertilità 
(MAO ‘ del paefe, che Filippo Macedone,innamoratofi di lei 
fece ogni sforzo perconquiftarla ;febene non la po- 
I tè mai ottenere. Gouernandofi poi l'’Imperio Roma- 
o no per Imperadori, neltépo di Seuero, eflendofi Pic- 
Mii % cinino Tiranno;fuo nemico fatto Signore di quetta 
dii i Citrà,le fà mandato fopra vn groffo efercito,oue non 
| baftandole forze,puotè la fame indurla à renderfégli 
Cottantinopo &hauutala nellemani; fù tutta ruinata, efpianata à 
lidisfatta. verra,di forte che altro non vi rimafe,chevna pouera 
villa,che alcuni volfe habitarla,e cofi giacque defola 
ta fino al tempo di Coftantino Magno, ilquale deter- 
minato di paffare in Oriente , giunto in quelto luogo, 
e vedendo il bel fito di effo, la fertilità del paefe , e la 


ii Contenti? falubrità dell’aererfi deliberò reedificarla, porli nuo- 
Ot quardo,e da 
i 


È nc 


| ebiriedificaa Oo nOME,C farla Seggia dell’Imperio,ela reftaurò in 
ii breue ne la prima forma,con tanto augmento di edifi 
NARA ci,&habitationi,che coperea con Roma, € quiui traf= 
ferendouil'imperio conla fua Corte,hautdolaleia- 
È. ONT to 
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to S.SilueRtro in poffeffo di Roma; è cui ditutta l’Ita 
lia fece liberalifsimo dono;fù dalfuo nome Conftan» 
tinopoli chiamata, e viffe in effa Coftantino:molto té 
po profperaméte,e gl'Imperadori,chedopòlui fuccef 

ero ; chi vita profpera, echi perle battaglicinquie- 
ta vihebbero. Fùfempre Chriftianifsima; mentre da 
Catholici fù poffeduta,&in effa molti Concilijgene+ 
. ralificelebrorono,comedi fotto fi vedrà,febenque» 
fto,del quale hauemo di fopra ragionato;fù il primo, 
che ragunato vi foffe, &in effa molte herefiefurono 
deftrutte,& eftirpate, finche nell’anno COCCLIT. ò 

come altri vogliono LII. ‘è 29. giorni del Mefe di 
Maggio,neltempodivn’altiolmp.Coftantinofiglio 

lo fimilmente di vn’Elena Imperatrice,fù da Maomet anti 
to II. Re de Turchi;e Signor'dell’Afia minore, dopò fed Tak 
molto affedio miferabilmente prefa, cofipermetten- | 

do Iddio,peri peccati del Mondo,doue fin'hora è re- 
gnato,eregna fotto la falfa fuperftitione Maometta- 
nasmà pafliamo al rimanente de Concilij. 








CONCILIVM EPHESINVM, 
Del (oncilto Efefino,e (mot fuccefsi, 


DISCORSO. III 










S eSEDESI poiil Concilio Efefino, cele- concilio #66 
‘n \\K®/(_ brato,eragunato da Celeftino Papa 2°» e/va dee 
\\cY//z l’anno del Signore 433. fotto l'Impe-!"#® 
CAVE) rio di Theodofio il giouine,al cui rem- 
oe è SK poil Vefcouo di Coftitinopoli Nefta- 
rio, fiingegnò di feminare vna nuoua zizania nella Neferio Here 
Chiefa di Dio,e fà che predicaua, e diceua effer Chri 9» oi ere 
ifto,nato di Maria huomo folamente,&non Dio,&ef- ’ 


ferli 
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ferliladiuinità peri meriti fuoiconferitazalla quale 
empietà,grandemente fi\oppofero, Cirillo Vefcouo 
di Aleffandria,e Celeftino Pontefice,percioche ragu 
natonevn Sinodo inEfefo di CC..Vefcoui,ne fù l’em 
pio Neftorioscon tuttii fuoi feguaci heretici,e c6 tut 
xefori,t'al ti Pelagiani, che quefta falfa opinione fimile alla lo- 
MIO “ ro fauoriuano,per vn general confentimento de tutti 
con tredeci Canonici,cheleloro fchiocchezze fegui 
uano;riprobato;e dannato,con vn decreto, che fi do- 
ueffe Maria Vergine,meritamentechiamar Madre di 
Dio,poiche non huomo;ò Dio folo,ma huomo, e Dic 
infieme haueua partorito, Cofì fi legge fotto la Tauo 
la di effo inquefte parole. SPRINT, | 
Pin S. CELESTINO PAPA,ET THEODOSIO IVN. 
felino. IMP. NESTORIVS CHRISTVM DIVIDENS 
DAMNATVR B. MARIA VIRGO.:DEI 
GENETRIX PRAEDICATVR. «Ri 
Che voglion dire,come fotto Celeftino Papa,e Theo. 
‘dofio fecondo Tmp. Neftorioheretico; nel Goncilio 
Efefino,fù dannato,e Maria,madre di Dio predicata. 
Fù congregato quefto Concilio in Efefo Città del 
la Ioniacelebratiffima,perilfuntuofo Tempio di Dia 
na,che vi fùfabricato, da tutta l'Afia,per lo fpatio di 
CCXX. anni, delquale narrano cofe cofi moftruofe i 
fcrittori,e fpetialmente,chevierano CXXVII. colò- 
ne ciafcuna fatta da vn Rè,dialtezza di LX.piedi;fra 
fua defcristi le quali, ne erano XXXVI. con grandiffimoartifitio 
no... fcolpite,&intagliateda eccelientiffimi Scultori di ql 
tépo.Era fto -edificato'interreno paludofo,accioche 
“on fentiflè itertemoti;ò.temeflel’apriture della teî- 
ta, e perche ifondamentiditanta macchina,non fof- 


Efefo Città. 


Tépio di Dia- 


EA il ‘fero in luogo ruiniofo,& inftabile.!furonoin'effibutta: 


ticarboni,e dopoivellidilana.Lalonghezza dique- 
fto Tempio.era 41s.piedi;lalarchezza 220, editutta 
dl "ati l’opera 
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l’opera fù Ctefifonte Architetto,&fà n6.poca meraui 
gliailconfiderare, comefi poterono alzarcofi alto i 
Capitelli di tanta mole, efpetialmente quelli della 
Porta del Tempio, iquali erano di fi {mifurata,gran- 


dezza, che nonrefedeuatio-bene alfuo luogo, onde“ 


l'artefice n'era anziofo,e mefto;delibetando.diamaz- 
zarfi,jpernon poter meglio collocarli. Gli altri orna+ 
menti di queft'opera, ricercano librilinteri;per voler 
compitamentenarrarli.Fùla Città edificata dalle A- 
mazone,edalnome di efla;il Conciliorquiui congre- 
oato'detro;Efefinono;i cissami'ilsbisiminiila pile. 
Celeftino,cheinqueflti tempi. era Pontefice ; fù di. 
matione Campano,& effendo eletto per Paftore della. 
Chiefa,vedendo itumultijche ineffa:per le'reuolutio, 
nide molti nafceuano; mandò nell’Ifola di Bertagna 
Germano Vefcouo di Altefiodoro,perche oppugnan- 
doigli Heretici,neritiraffe quei popoli‘alla verità del 
la fede.Mandò anco Palladio sch’eglicreò Vefcouo 
à predicareà gli'Scoti lafede,che:efli defiderauano 
diriceuere;perlaqualcofafàcagione,checo'lmezo 
dequeftiPrelati;;che mando-à& torno, vna granparte 
dell'Occidente allafede Chriftiana fi conuertifle.Fra 


‘+. 


chi edificata» 


Celeffino Pa- 
pa, e fua vita» 
e coftumi. 


tanto perobuiareallafalfa dottrinadi Neftorio,fè in 
Ffefo:congregareilConcilio, oueeglicontuttifuoi . e 
feguaci,firdannato.In quefti calamitofi tempi; Auguw 4gofino Ve 


ftino Vefcouo di Bora; in Africa à 28:di.Agofto morì 
dopò lo fpatio di 77.anni, ch'egli almondo era viflu= 
to,e fù la fua nb poca perdita, pofciache reftò la Chie 


frouo , quando 


e douemoriffe. 


fa Santa, fenza vn Campione;cofivalorofo; che fem= . 


preindefenfione di efla; ftrenuamente portatolfi era. 
Hor dopò hauerordinato Celeftino molte cofe;apare 
tenentiallavera;e catholica Religione,morì alli 7.di 
Aprile;effendoftato ottoarini Pontefice X.mefije 17. 
giorni, efù nel Cemiterio di Prifcilla nella via Sala» 
ria fcppellito. | I 

Theodofio poiche al’hora tenne l’Imperio,fù figli. 


uolo 


Theodofio Tn 


: pere fua vita, 


gir 


EfefoCinà da 


ST € x iis <a" AZ * 
ni De »” i, al PI tai i 























SR I PIRA VIT MESSIA € È 





Î44 DELFALIBRARIA 
polo di Arcadio,che.motrendo lolafciò faficiùllo,fot= 
to la tutela de Ifdigerde Rèdi Perfia;dalquale fù cofi 
finceramente amminiftrata ;, che fempre hebbe pace 
con Romani, mentreviffe.coftui dopò lamorte di Ho 
notio fuo Zio ;iche fù eccellente Prencipe; tolfe per 
compagno dell’Imperio Valentiniano, figliuolo di 
Valentiniano Placidia fua ziase nielmandò tofto algouerno dell’Im 
ImpdiRoma. perio dell'Occidente , oue effendo,co?l cofentimento 
ditutta Italiasereato Imperadore; netolfe in Rauen- 
nala bacchetta, e freno congrandifiima felicità in 
Italia gliinimici dell’Imperio Romano;e fpetialmen- 
teil Tiranno Giouannhi:Hormentre,che quefti in Ro 
ma;e Theodofioin Conftautinopoliteneuano l'Impe 
.. .,. Hio;i Vandali,gli Alemanni,e iGothi, nationi barba- 

Gorbiin Afri , Vavitii 1 PCI * 

par: rese fiere;ne pafforono fottoigliaufpici del Rè Genfe- 
rico di Spagna in’ Africa;e ne pofero tutte quelle cò- 
tradeiferro,& èfocose prefa Cartagine vennero nel 
la Sicilia, etutta PIfola corferosefaccheggiorono. Il 
medefimo fecero i Piti, &iScotrnell'IHola di Berta- 
gna, & effendo dai Britanniiniloro aiuto; thiamato 
Etio Patritio, Capitano nelle:cofemilitari eccellen- 
te,non folamére nei loro bifogni nonli foccorfe, che 
Theodofio qui ANCO auido diregmare;ne follecitò.gl'Hunni; perche 
do, edonemo- Itdlia rie otcupaffero;èe effendo in Glto;morto in Con 
riff. | ‘ ftantinopoli Theodofio,nel:27.anno del fuo Imperio, 
‘hawendolotenuto r6.annî comHonorio fuo Zio,Bel 
di;&'Attila Rède'gli Vnni, me intrarono con groflo 
efercitò nell’Ulirio,evi poferorà ferro, &à foco il tut 
Eudecia Impe t6;HebbeTheodofio per moglieBudocia,d6na di fin 
ORE ularbellezza;caftità; e dottrina che fù prima; mo- 
gliediLeoné Atheniefe Filofofo, fotto quefto Prin: 
cipe fiincominciò in mezodell'acque habitar Vene- 
Veneria quin via effendo-ancoravito Honorio (come vuole Egna- 
dolapina tiosniellafaa vitale diconio:;che in queftomedefimo 
In tempo il Diauolo trasformatofi nella perfonadi Moi 
sari Sme ingantiafie molti Giudei, dando loro. gran ai 
Cere 
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deredidouerlidi Candia, doue.effierano cotpiede 
afciutto,nelmodo;che nell’hiftoria del Teftamenta 
vecchio filegge,condurrein mezo al mare interra di 
promiffione,onde molti.cheil Falfo Moisè feguiro- 
nomnelmezo delmare foffocarti perirono,e quelli foli 
vogliono ,chefifaluafiero, cheall’hora effer Chrifto: 


vero Dio confefforono. 
LI 


Taspronza =ryteto sirena Eee e ei i) ET 


CONCILIVM CHALCEDONENSE. 
Del Primo Concilio Calcedonenfe.. 


DISCORSO IIIL 





391 EG VE appreffo il C6cilio Chalcedo= corcitià pra 
Nd néfe,il quale fù ragunato in Chalcedo= md Chelse 
(SAX 69 nia Città della Bittinia, vicina al Bof-f@- 
OCEAN) phoro Thracico, dirimpetto'à Bizatio, 
oz peroccafione di Neftorio, e di Euthi- 
| chio heretici; percioche Neftorio Ve- 
fcouo di Coftantinopoli,haueua detto;che la glorio- 
fa Vergine Maria non era ftata Madre di Dio: màdi 
huomo folo;altra perfona facendo della carne, altra 
della diuinità,&feparatamente cflerel'vno fighuolo £,,5;40 1 
di Dio;c l’altro dell’hiomo.Et Euthichio Abbate Co reso, e fai 
ftantinopolitano, per non parer dihauerela medefi- 970. 
ma opinione con Neftorio,diceua eflerelanatura di- 
uina conl'humananelmedefimo compofitoricaduta, 
&effetfivnafola cofa fatta,enonpoterfifràfeinmo- 
do alcuno difinguere.Quefta herefia fà da. Flauiano |. 
3 é ) x + Flaniano Ve. 
Vefcouo di Coftantinopolireprobata,e ne fùconvo foso. 
‘lontà di Theodofio vn Sinodo ragunato in Efefo., di 
«cui ragionaffimo di fopra, & eifendoui Diofcoro Ve- Pivfero He 
{ couo. Alefandrino.Prefidente » patimente heretico, "°° 
Wi fù 
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_ fuPuithichio ripoto;e Flaniano condennito ; mà'ef@ 
fendo'poi morto Theodofio,e Celeftinò Papase èrea- 
to Imperadore Martiano Prencipée, fà perordinedi 

Concilio di Leone, chefuccefleà Celetino ragunato in Chalce- 
Chalcedosia ‘donia,il Concilio nell'anno‘del SignoreCCCOLiI. ‘ 
Te gdo ragu ‘ie quale fù con l’aithotità di DECXXX.'Vefcoui, 
conclufo,e decretato;chefi doueffeitenereie credere 
che in Chrifto furono due Nature , e che ilmedefimo 
Chrifto,foffe Dio,&huomo ,e ne furono confeguen- 
tementereprobati,e dannati Neftorio, &Euthichio 
Nefforio , & Nefando capo de Manichei, e furono anco publica» 
Euthichio cm mente abruciati iloro libri, epofta giù, e calcata la 
demati. —fuperbiadell’herefia di Diofcoto 3 come nell’infcrit- 
tione della Tauola di quefto Concilio fi vede in,cofi 


formate parole. 
POSSA, ‘S TEONE MAGNO'PP. ET MARCIANO << 
dei Concilio di ri Sur 
para e ga ‘IMP. INFOBLIX EVTICHÈS) v NAM 


TANTVM.IN CHRISTO NATVRAM ASSERENS 
CONFVTATVR.. 


Che vogli6 dire,come fotto Leone Papa,e Martiano 

Imp. Euthichio Heretico,che poneua folamentevna 

natura in Chrifto,eraftato nel Concilio di Calcedo- 

nia reprouato. VERI i 

Quetti è quel Santo Pontefice,chefùà primo di que 

fto nome Leone chiamato;il qualefi fece incontra ad 

Attila incon- Attila il flagello di Dio; che con animo indurato, fe 
rato da Leo- 5 \ > LÀ 49 

mePapa; Ne veniuaper paffar tutto fiero sù la Città di Roma, e 

giunto là,doue il Mincio entra nel Pò,fu']voler pafla 

reconl’efercito il fiume, gli fi feceincontra,e conl’ef 

fempio di Alarico,che prefa,che hebbe Roma;era fu- 

bito per diuino giuditio morto,li perfuafe caldamen 

te dinondouerpaffare oltre, à cui egli obedi, dicen- 

do,chemétre Leone parlaua,hauea veduto ftarli die- 

tro 
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tro due Caualieri,conle fpade ignude inmano, che 
gli minacciavano la morte fe egli al Santo Pontefice 
non obediua,i quali due diceua,che erano S. Pietro, 
eS.Paolo.Onde partendo indi Attila,nelle Pannonie rise muore. 
firitornò ,doue rompendoglifinon molto poi per e-. 
brietà,vnavena delnafo,daltroppofiuffo delfangue; 
morì.Prefecoftui dopò lungo affedio Aquileia, Er et tha 
 vno augurio, che hebbe, fendofiaccorto, che le Cico. 
gnecauauano dalla Cittài loro Vccellini; e fuori. in, 
campagnaliconduceuano,e ponendone tutte.l’altre. 
Città di Lombardiainruina;faccheggiòcrudelmen 
te Milano,e Pauia.Neltempo di quefto Santo Ponte=. spira | 
ficefucceffe il fecondo facco di Rnma,percioche,ha=;diromai 
uendo occupato l’Imperio Maffimo;effendo d'Africa. 
chiamatii Vandali;fotto la fcorta di Genferico., fe 
nevenneronemicheuolmente'in Roma,&entratinel 
la Città Ja faccheggiorono; e vi.bruciorono.le Chie-. 
fe;e deiloroornamenti.ledifpogliarono.: Delche.il 
pouero Pontefice,nereftò oltra mododolente perla 
calamità de queitempi coftinfelici; percioche à pe- 
na per eftinguer l'herefia di Neftorioshaueafatto.c6= 
gregarein Calcedonia il Concilio, che foprauenne- 
ro l’arme foribondesche-guaftorono; &depredorono 
la città diRoma,e quel,che fù peggio,forfe di più l’he Acefali Here. 
refiadegli'Acefali,che furono cofi detti; perche fen® *** 
za authore,e capo ne foffero,e fenza cervello. Quetti 
dannauanoil Concilio di Calcedonia,e negadano la 
proprietà de due foftantie in Chrifto, affermando fo- 
laméte effere vn'a natura nella pfona didui. Allaqua- 
Je herefia Leone Pontefice fi oppofe,e con dotte, & e- 
leganti Epiftole,ch’egli a Catholici fcriffe, la confu- 
to,onde fu ilprimo, che cognome di Magno fi acqui» Lione MSA: 
ftafle.Morì finalmente.dopò molte:Sante ‘cofe ordina 
tea X.di Aprile,hauendo tenuto anni21.€43.giorni” 
il manto dì Pietro,& fùin Vaticano feppellito. 

Martiano poi, che perordine di Leone congregò , Marzianà 

dita: I Gagea 
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itConcilio'il Calcedonia;fù huomo celebre;&'efperz 
to affai nelle guerre,fe bene eglinacqiiehumilmente; 
ebaffamente, onde per opera di Pulcheria,forella:di: 
Theodofio, venne grande, e fù veramente Prencipe: 
moderato,e ne maneggi dell’Impetio accortifsimo; 
. fugrandiffimo amator di pace, la quale fà da lui fem 
preabratciata vfando fpeflo di dire; che indarno'y 
fenza propofito alcuno liguerreggiava, potendofifta’ 
re in pace. Subito ch'egli prefe la corona dell’Impe- 
rio fece Tatiano,e Giulio fratelli,Prefetti,vno:dell’Ib 
liriasl’altrodi Conftantinopoli; percioche andando 
« Auguriodircgli per viaggio,vedendolicoftoròo volarevn'Aquila' 
Marnanes ‘fopra.li prediffero l’Imperio;e di zoo,feutilo aiutoro 
noseflendo poueto,& amalato:Onde:egli inricom pè! 
fa con animo grato,delbeneficio riceuuto'ricordeno» 
lesde due Prefetture li.honorò.Morìhawendotenuto? 
l'Imperio anni 7.efendo ftatodafuoviinvna congiu-! 
ramiferabilmentein Conftantinopoli amazzato . Fù. 
tanto délla-catholica Religionezelofo, &'offeruante 
che fù perciò nel Concilio di Calcedonia chiamato 
nuouo Coftantino. | | 4 | 
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CONCILIVM CONSTANTINOP. II. . 
Del fecondo € oncilio:C onslantinopobiano. ab 
Di 1£50G; OER:S10 Mi 


Concilio fecon MAFIE dai ci 
dodi Conftan SETE congregato quefto Concilio in Con- 
‘meta SAS ftantinopoli;e fù il fecondo,che vi fof 
, fecelebrato Fanno del Signore 155. do 
ve fù condennato Theodoro,&altrihe 

Risi rEtici ,chediceuano hauerla Vergine 
riolaspartorito folaméte huomo,e né Dio,onde fù 
inque- 





Theodoro He- 
veticosefuoi er AS 
voti, 
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inquefto Sinodo conclufo chela Vergine benedet- 
tà Chrito Iddio, &huomonelfuo parto ci deffe. In 
quefto medefimo Concilio, chefù fotto Vigilio Pa- 
pa,e Giuftiniano Imp.Furono ributtati alcuni erro- 


Errori di Ori- 


ridi Origenc,ilquaie voleua,che alla fine del Mondo sere. 


lamifericordia haueffe da auanzatla Giuftitia;eche 
haueffe Dio da perdonare à Lucifero, efuoi feguaci; 
echeirutti ci haweffimo da faluare,e molte altre cofe; 
che quiui farono cotrette,e caftigate. 
‘ Fù Origene dimerauigliofo ingegno; e nonfùlin- 
sua,ne forte dì letturatura,che egli non apprendefte. 
Fùdi fupremacontinenza nel mangiarc,e nelbere;e 
di fomma abftinenza nelle cofe altrui;perciocheegli 
imitando la pouertà di Chrifto,molti anni co' i piedi 
fcalzi;e nudineandò,&volle anco far quello,che fe- 
condolaletreranell’Euangelio filegge, diuentando 
Eunucho peril Regno de Cìeli. Fù figliuolo di Leo- 
nida;il quale fotto l’Imperio di Seuero Pertinace , fù 
morto nella:perfecutione; che hebbero i Chriftiani; 
che effendo egli garzonetto arditamente al martirio 
confortò,enereftò infieme conlapouera madre Ve- 
doua,econifratelliingran pouertà,percioche il Fi- 
fco,perche coufeffauano Chrifto, quanto efli haueua 
no;fitolfe.Perlochefù egli forzato à procacciarfi per 
fee perglialtri fuoi,.coninfegnar Grammatica;il vit 
t0.S1 portò valorofamente in defenfione della Chie- 
fa Catholica: perciocheimpugnò l’herefia degli He- 
bioniti, iquali diceuano Chrifto effer nato di puro 
huo:o di Giofeppe,e di Maria;e voleuano, che fi do- 
ueffe, fecondo il coftume Hebreo,offeruar la legge, 
nella opinione de quali era anco Simmaco.Recò Ori 
seneconlatua dottrina alla verità della fede, vn cer 
to Ambrogio, che era come vuole Eufebio imitatore 
della opinione,efetta Valentiniana, ò come Geroni- 
mo vuole,di Martione;alquale Origene intitulò vn li 
bro del Martirio. Fù condifcepolo di Porfirio Plato- 
nico 


Origene, e (1403 
cofumi, 


Hebtoniti He= 
retici è 
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Porfirio Plan NiCOatrociffimo inimico,&ioppugnatore della Chrir: 
PAGA ftiana Religione; e viffeconluiingrandiffima dome- 
ftichezza,mentre:ch'eglifentibene della fede, mà ef= 
fendo diuenuto heretico, loabandonò; e perciò ten- 
nefempre Porfirio,Origene perinimico,enondime- 
noinmodoallevolteloloda;chehoralo chiama dot 
tifsimoPrencipede Filofofi; hora dice che:tuttii.fe- 
creti di Platone penetrò:màlo biafma tal'hora;;-per- 
che alla Religione Chriftianaaccoftato fi fofle., per- 
cioche egli inimiciffimo di Chrifto;quindecilibricò 
trairiti;jecoftumi Catholici:fcritti haueua, &harreb 
Condifeepoli be voluto, che Origene; fi.come; con Amelio gliera 
4iOrigne» ftato nella. Filofofia:Platonica condifcepolo nella 
Schola di Rlotino: cofiancol’haueffein quefta fua 
vanaopinionefeguitato;.mà non volfegiamai à ciò 
confentire Origene, anzida lui feparatofi,fugiua il 
commercio fuo,comeidi'huomo irragioneuole, & è 
Chriftoinimico. Rifpoferotra tanto à Porfirio,con. 
numero di trentalibri Apologetici Methodio, Eufe- 
bio,& Apollinare; da quali furonole pazzie, efcioc- 
Porfirio come chezze fuc,annullate,eriprouate. Chiamoffi prima 
Po coftuiMalcose davnaveflte purpurea,che egli porta- 
|... na,pereffer nobilmentè nato in Tiro,Porfirio fà chia 
DE mato,come vuol Suida.Scrifle poi Origene, come di- 
‘ ceGeronimoappreffo à fei millia libri, e fù di tanta 
facondia,chefette Scrittori,dettando lui, non pote- 
uano fcriuendo feguirlo.Eglihebbe fette giouiniin 
cafa;che fcrineuano, & altre tante fanciulle ben dot- 
te;quali tutti egli dettando, everfando fuori la fua 
dottrinaftancaua.Mà come Geronimo, & Auguftino 
vogliono errò inmoltecofe,e fpecialmente nel libro 
xvi di ori- del Principato ch'egli intitulò Periarchon, douefra 
gue, altre cofe diffe; chel’Animeragioneuoli,eranodel 
lamedefimafpetie con gli Angioli, comefli create, € 
chefecondo l’opere,che fecero auanti; chene corpi 
foffcro infufe,meritaffero eflerdanate, ò seprphase, i 
cLia quali 
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quali errori furoho in queto Cociliocotterti;& emè- 
dati,& appreffo nel Concilio di Vienna;fotto Clemé- 
teV.&infcrittò da Citillo;da Geronimo,e da Augu- 
ftino,&vItimamente da Thomaffo di Aquino Dotto- 
re Angelico,nella divina fua Somma. ' | 
Lecontefepoi,che all’hora erano'‘nate fra le Chie Consefe delle 
fe Patriarcali,furono ancorain quefto Concilio fo- A 
pite,c quetate, percioche contendenala Chiefa Con 
ftantinopolitana,effer fuperiore all’Alefandrina, & 
Antiochena,e quantunque nel Concilio Niceno fof- 
fe determinato,che la Chiefa Romana, il primo luo- 
go haueffe PAlefandrina il fecondo è l’Antiochena, 
ilterzo,perefler la Hierofolimitana,gran tempo di- 
poi fràle Patriarcaliripofta: nondimeno effendo ap- 
preffo edificata Conftantinopoli,nel fecondo Conci 
lio generale,che fotto Theodofio il Vecchio, vificele 
brò;fù fatto vn decreto,chela Chiefa Conftantinopo 
litana.il primo luogo dopò la Romanahaueife;e foffe __, 
all’Alefandrina antepofta, per effer Coftantinopoli gia 
vnanuoua Roma, onde ne fucceffe poi, che ilVefco- ma. 
lo di Conftantinopoli, noncontento di hauerfi il pri- 
mo luogo fopratutte l’altre Chiefe occupato hebbe 
‘anco è tempo di Leone primo, ardimento ditenta- 
re più auanti; percioche Anatolio,che fù vndiloro,fi Apsrolio Pa. 
‘forzò di potere egli folo conferire all’altre Chiefe pi triarcha Con 
Priuilegiseleimmunità;econfectarei Vefcoui,e far-% 
feglià fatto foggetti,alche fierilimamente fioppofe 
Leone,riprendendo:Anatolio nella LI. Epiftola acre 
mente di quefto fuo errore, e fcriffe fopra la medefi- 
ma matéria;all’Imperador Martiano, & all’Imperatri 
ce Pulcheria,la 52. &1la 53. Epiftola di quel regiftro, 
Onde perall’hora,ne fù chetato ilrumore,e ftabilito, 
che fecondoi Decreti del Concilio Niceno ; ilprimo 
luogo dopò la Romana,haueflela Coftantinopolita- 
na Chiefa,& il medefimo;fù refoluro in quefto Conci 
lio, che fotto Vigilio ficelebrò ;ilchefù anco poida 


Foca 
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Foca Imp.aà tempo di Bonifatio 1II. confermato,co- 
mevuolBeda,nellibro della region de rempi, decre- 
tando,che il Pontefice Romano;conforme à gli ordi» 
ni Apoftolici, & all’antichiffime traditioni de Santi 
Padri, haueffe nella Chiefa Catholica , il primo luo- 
gos&il Vefcono di Conftantinopoli,il fecondo, è tut 
to quefto fi accenna nell’Infcrittione, che fotto la pit 
tura di quefto Concilio nella Libraria fi legge,in cofì 
formate parole. 


VIGILIO PAPA, ET IVSTINIANO IMP. 
Tnferitttone» 
Ai Csrilio di: CONTENTIONES DE TRIBVS CAPITIBVS SEDANTVR 
Cancella: SEA 'ORIGENIS ERRORES REFELLVNTVR.. 


Che vogliondire,comelecontefe; che erano fra le 
tre Chiefe principali Romana, Conftantinopolitana, 
& Alefandrina, furono in quefto Concilio chetate, 
e gli errori di Origenereprobati. 
La ‘Vigilio, che all’hora hauea la Potetàdelle chiaui, 
tic fù di Patria Romano, &effendoftato creato Pontefi- 
sofumi, -ce,lefùfattagrandiffimainftantia da Theodoralmpe 

ratrice,cheinConftitinopolin’andaffe, e nelfuo luo 
go Anthemio; che per l’herefia Euthichiana, ch'egli 
difenfaua,era fatocacciato via,riponeffe,mà ricufan 
‘ do difarcidil Pontefice, mando fdegnata Theodora 
vncerto Anthemo in Roma;conordine, che fe nòmo 
Atrauadi volerciò fare,à felin Conftantinopolilo con 
duceffe: Venuto diiquecoftuià Roma,pigliò Vigilio, 
che nella Chiefa di:S.Cecilia fe ne ftaua,e menando- 
loin Conftantinopoli,gli vfcicongran compagnia 
Giuftiniano incontra, & entrarono nella Città col 
Clero auanti , fino alla Chiefa di S.Sofia,doue comin 
ciando Theodora è pregarlo , che Anthemio ripo- 
neffe, pet hauer fopradife queta imprefa.tolrta; egli 
fempre conftantemente rifpofe,voler prima ogni fup 
plitio foffrire, che cofa cofiindegna commettere; e 
per- 
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perche l’Imperatrice,e gli altri, che con lei erano fie- 
ramenteilminacciauano ; diffe egli effervenuto noù Dai 
aGiuftiniano Chriftianifsimo Prencipe;inà è Diocle gilio è Gif 
tiano nemico, e perfecutor de Catholici, per le quali #4». 
parole, fù egliin modo battuto, che vi mancò poco, 
che nonvilafciaffelo Spirito, e pofto poiinvnacru- 
deliffima pregione,vifù permolti giorni ritenuto:mà 
à prieghi poi de Romani; facendone anco inftantia 
Narfete, ch'era ftato da Giuftiniano mandato è Ro- 
ma,contraiGothi,nefù Vigilio c6.tutti gli altri fuoi 
lafciatoinlibertà,percheinItalia fi ritornaffero.Per- 
ilche effendo già venuto in Sicilia; del mal della pie- 
train Siragofa morì ,hauendo gouernato la Chiefa 
17.anni,6.mefi, e 26. giorni, il cui corpo portato à 
Roma,fù nella Chiefa di S.Marcello sùla via Salaria 
fepolto. | | 

Giuftiniano poi; che all'horatenena l’Imperio, di Sr 

cuitanto fi gloria laSchola legale,fucceffe‘àGiuftino Riga 
fuo Zio.ilquale daviliffimo luogo , e baffifima condi 
‘tione(fendo egli ftato guardatorde Boui;e de Porci) 
peruenneall’altezza Imperiale. Era giàdi 44.a0ni, 
quando pigliatala bacchetta, comincidà regnare, e 
fuperò col valor.di Belifario fuo general Capitano 
Perfiani ,& ampliò tanto i confini del Romano Impe- 
rio,che ricuperò Cartagine, occupata da Vandali 96. 
anni, facendo pregione Gelifmero loro Rè, ch'egli 
poi neltrionfo menò cattiuo,liberò l'Africa, Napoli; 
Sicilia, Roma, e tutta l’Italia dalla fernità de Gothi, Vittorie dì 
conl’aiuto di Narfete Eunucho {uo general Capita- Giufiziene, 
no,i quali haueuano regnato in quella, circa 50. an- 
ni.Sconfiffe i Mori,foggiogò l’Alemagna, ela Saffo- 
nia,& hebbe molte altre degniffime vittorie » onde fù 
ben degnamente fecondo il cotume degli altri Impe 
radoricognominato Alamanico, Goth 1c0, Vandali- 
co,Perfico,& Africano, fe ben tutte quefte imprefe e- 
gli per mezo de fuoi valorofi Capitani maneggiò. Fù 
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oltraciò.dottiffimo;e dititoingegno;e dottrina, che 

Giupinine MOR è meraniglinibieglintneel agi dbanianiinae 
compilazo du) &incompofte per publica vtilità inbell’ordineridu» 
le leggi. ceffesnella-quale imprefa fi feruì dell'operàye delcone 
figlio diTribuniano,di Teofiloje di Dorotheo, che e- 
rano:all’hora di foprema authorità;eidottrina;e Binfi 
nitacopiade librilegali;che erano appreflo è dui mi- 
liavolumi,effoincinquanta libri compilò, che hora 
DigettiJioraRandette:chiamano: Fece ancovn'Epi- 
tomedelleleggi.inquattro libri diftinto,e lo:chiamò 

riti compo- Le InBitutioni;fuo ancora fi dicesche foffe.il Codice, 
fii da Gini pefi fermò quì :' mà fecondo il parer dimolti, feriffe 
doi alcunilibridell’Iincarnatione del Saluatornoftio, & 
in honor del Padre(percioche il figliuolo ela fapien- 
zadelPadre)fecein Coftantinopoli à fue:fpefeal TE | 

pio di S.Sofia edificare,che non ne hà il Mondoaltro . 
maggiore; fe bene hoggì.con tanto! bialmo:del Chri- 
ftianefimo, ediuenuto viliffima Mofchea dell’infame 
fuperftitione Maomettana. Fùcerto Prencipe illu- 
fire,edegno dimemoria eterna.Fiorirono'alfuo tem- 

po Caffiodoro Monaco, Prifciano Cefarienfe . 

Eccellente Grammatico ; & Aratore 
Poeta,che gli Euangelijin 
veifo Heroico:fcriffe, 
&altri, che perbre-. 
uità filafciano in 
dietro. 
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CONCILIVM CONSTANTINOPOLIT.. III. 


Delterzso (oncilio de Conflantinopoli , 
e fuoifucce/a . 
DISCORSO VI 


JOPO quefti fivede ilConcilio, che la concilio i$. 
terza volta fù Congregato in Conftan- de Corfanzi. 
tinopolifotto S.Agathone Papa, e Co”? 
ftantino Pagonato Imp.contra la noua 
a fetrade Monothelitiheretici(cofi det roreia 
ti)perchewoleuano,.chein Chrifto foffe vna fola vo- bererici 
lontà. Furono capi di quefta fetta Gregorio Patriar- 
cadi Coftantinopoli, eMachario Vefcouo di Antio- 
chia, e nefù per ‘quelto congregaro.vn'Concilio di 
CCLXXXIX. Vefcoui;fubito,chefù ritornato Co- 
ftantino il Pagonato dalla guerra,che fece contra Sa 
raceni,alquale immediataméte Agathone, inuiò due 
Cardinali in'Conftantinopoli; che furono Gionànni 
Veftouo di Porto, e Gio. Diacono:della Chief Ro: 
mana;iquali'furono con graindifsimo applaufo '&a-' 
morcuolezza riceuuti da Coftantino,& eflortati; ché’ 
depolte le Sofitiche bpinioni;fuceffero di die Chiéfe 
vna,econfermaffero la verità. Fiicongregato dique 

il Concilio,& preuertendo Gregorio, & Machatiole 1,,,,,. 
authoritàde Santi Dottori,&inrerpretatidole ferit PG he 
ture dà lor modo, conthidewand'; chein'Chitito non!” e doro 
fu mai più divnà Operationie;e divina voluntà:Recla® BE 
thanano i Catholici,onde'fatti perordiniédi‘Conani 

tino venirci libri della Libraria Conftantinopolita= 

na, nefù Gregorio reuocato alla fede Carholita;© 
Macharios ché oftinatamente perfewetàua danni to) 
RUR va & ifcom- 
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156- DELLA LIBRARIA 
& ifcomunicato, e privato del Vefcouado di Anthio- 
chia;e datoà Teofanio Abbate; checatholicamente- 
TentiUa, ut, tt ito ai PRETE 
Quetto fù il terzo Concilio Conftantinopolitano, 
& il fefto,che da Coftantino in quà era fato celebra- 
to, &inefloconlafententia di Cirillo,di Arhanafio, 
di Bafilio,di Gregorio,di Dionifio,di Hilario,di Am- 
brogio,di Agoftino,e di Gieronimo, fi cochiufe effe- 
Due namre, {e due nature,e due operationi in Chrifto, e fù ripro- 
& operazioni bata l'opinione di coloro,che diceuano, effer ftata v- 
‘Ckrifto. na volontà folanel Saluatornoftrojonde loro furono 
Monotholiti chiamati,come fotto la. tauola di queto 
Concilio fivede nella feguente Infcrittione. 


S. AGATHONE PAPA) CONSTANTINO | 
PAGONATO IMP. MONOTHOLITAE ! 000 
HAERETICI, VNAM TANTVMIN . 
CHRISTO VOLVNTATEM DICENTES$ . 
EXPLODVNTVR.. 


Che vuol dire,come fotto S.Agathone Papa, e Co. 
ftatino Pagonato Imp. gli Heretici Monotholiti, che, 
diceuano effere vnafola voluntàin Chrifto,furono in 

uefto Concili repsobati:) Li. isuusnii sesslonntoni 

il Agsine Pa. Fù Asatone Siciliano figliolo.di Pantonios&:-effen 
ES ?@» —. doMonaco,perlafua buona vita, fù creato Pontefi- 
ce. Dicoftui fe dice , che incontrandofi, con vn 

| leprofo , co’l bacio folo il guarifse , ilche fù fe- 
gno di non poca'Santità. E commendata , oltra 

modo la manfuetudine., & humanità fua, poiche 

non fù alcuno, che da luifi partifle mal contento», 

ò fconfolato giamai.Hora effendo egli Paftore dell'- 

Quiledi Chtifto,vedendo,che molti Lupili tendeua- 

no infidic perdiftraergli le pecorelle, frà quali stano 

; all'ho- 
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all’hora gl’empi Monotheliti Heretici, che feminan= 
do la lor falfa dottrina haueuano in molti luoghi 
fparfo illoro peftifero veleno, congregò in Conftan- 
tinopoliîl Concilio ;doue la falfa loro opinione, fù 
riprobata,e dannata.Non molto dopoi; che il Conci 
lio fù celebrato; feguì vn’horribile ecliffe del Sole, e Ecl/? 402 50- 
dellaLuna;la quale fù accompagnatada vna grauil- °° 
fima peftilentia,in Roma fpetialmente; e nelle Città 
conuicine.Onde Agathone hauendo tenuto illuogo 
di Pietro.2. anni 6. mefi,c 15. giorni mori àdi 11. di 
Gennaio;e dentro S.Pietro fùfeppelito. | 

Cofltantino poi il Pagonato,fà figliolo di Coftante art : 
Imp.il quale lafciato da luiin Conftantinopoli; per-.tita. 
che amminiftraffe l’Imperio,effendo egli venuto con 
groffo efercitoinItalia,perruinar Beneuento, vdita 
lafua morte,chein Siciliainvnbagno da fuoi (tefli; li 
fù procurata,tofto fe n'andò in Siragofa,doue haué- 
doamazzato Mizizio Tiranno;e gli altri vecifori del 
Padre,firifolfe debellarei Saraceni,contra i qualife 
licifimamente fette anni hebbe guerra, e glivinfe., e 
fece Tributarij all’Imperio di Roma, hauendoli per 
cofilungo affedio ftanchi;& atterriti, maffimamente, 
conl’inuentione mirabile di Callinico ,ilquale tro- 
uò modo difar,cheà danno de gliinimici , ilfoco ar- 
deffe fotto l’acque. Ondehauendoi Saraceni perdu- 
titrrentamila foldati,chequiui furono da Coftantino 
parte foffocati, partetagliatià pezzi,fe li refero,pro- 
mettendo ancora ognianno darli tremilia pefi d’oro, 
&altritanti Schiaui,e Caualli,e farebbe il tutto feli- 
ciffimamente fucceffo, fe non foffe ftato poi da i Bul- 
gari;frala Bannonia, ela Mifiainvn gran fatto d’ar- 
me,poco appreffovinto, percioche effendo forzato; 
à far con fuo difuantaggio la pace;lafciò loro la Pan= 
nonia, ela Mifia, ilche ritornò poi in grande vtilità 
del Chriftianefimo,percioche quefti è guifa di vnba- 
ftione,c divnforte fcudo per 770.anni,ne hanno de- 
I fenfati 
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fenfatida Turchi'capitalifSiminemici defedeli;Fatàs 
ra dunquela pacesrititofftin Conftantinopoli,doué: 
Agathone fubito mandò i fuvi Legati;percélebrarni 
ilConcilio,contra la fetra de Monotheliti,\& efpofta 
à Coftantino l'intentione del Papa; fùdaluiiltutto 


felicemente efeguito: Tenne17.annil’Imperiojnell 


Conffantino 
perche detto 


.. Pagonato. 


Roma da chi 


Spozliara de” 


Suoi ovnamen- 
si. 


quale lafciò herede Giultiniano:fuo figliolo jhauen® 
doàtutti gli altri fuoi fratelli minori, troncò ilnafo 
per privarli della fucceflfione:Fù detto Pagonato,per 
cioche effendo andato giouinersbàtbato.in Sicilia) 
per vendicarla.morte del Padrè, &iui' per molti affa3 
rifermatofilongotempo.;barbato poi in Conftanti- 
nopoli ritornò;'eglifàdi benigna;e clemente naturaj 
&‘affettionato: fempre alla Chiefà Romana; perciò= 
che otdinò fotto Beriedetro Secondo; che colui, che 
dal Clero,e dal Popolo era eletroPapa;foffe legitimo 
Pontefice fenza'altra confirmatione dell’Imperado+ 
re.Coftantinofuo Padre fù diaffai proteruiscoftumi; 
&eglifà quello, ché venendo a'Romala fpogliò.de 
tùttii'più belli;c pretiofrornamenti che foffero in ef 
fa; facédo caricare;sfoprai fuoilegnitutte:leftativedì 
bròonzo,e di fnarmoj;che:péri più:celebri luoghidella 
Citraàfiritrouauano;ondefece i cinquedimagiord® 
no it Roma, quanto ‘4llo'fpogliarla degliantichi. fuoi; 
pregi; aHe nohaucuanoi Barbari; già primafatto: peb 
258.Anni-Fùcelebrato dunque da Coltintino ilCon 
cilio,& Vditalaverità;che vi fà :deverminara) minaca 


ciò sranifitne pene, dl chi perl’awenire contradetto.vi 


hauefle.Giowaroho affai)efurono:di:grandiffima vili 
tàin quefto Conciliosaleuneterterefcritre da Damia 
rio Vefcolo!di Pavia: e di ManfueroArcinelcouo di 
Milano;nellequaliquete parole fperialmentewicera= 
no. Queftaèla vera fede di Dio;Dio &hwomo; che fi 


Due voluntà Crédino îfi Dioduewoluntà; e due operitionisipere 
inChrifo. ciòchié quatro alla ditimità; diceil.Saluatornoftro'tdy 


dril Padre fiamo una tof@s quanto alla vhumanivà il 
bis Padre, 
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Padre è magiordi me; di più quanto all’humanità.fi 

vede dormire fopra la Nauicellas quanto alla diuini- 

tà commandaalvento y&è tofto obedito,facédo cef- 
farelatempefta del Mare. Et eflendo finalmente in 

quefto Concilio ogni cofa felicemente fucceduta,vo 
lendoringratiare diciò il Signore,Gionanni Vefco- an Ve- 
uo di 'Porto,che fù quì Legato; mandato; dal Papa (°° 4 Per 
nell’ottauo dìdi Pafquainprefenza dell’Imp.del Pa 
triarcha, edi :tutto il Popolo Conftantinopolitano 

celebrò meffa all’vfanza Latinain S.Sofia,con'applau 

fo.di quanti vierano. 


. CONCILIVM NICAENVM IL. 
Del Secondo Concilio Niceno. . 
I DISCORSO. VILO 


Ss SXX9 TEGVE appteffo il C6cilio,che la fec6- concilio ni. 
(QUA da volta fù celebrato in Nicea,fotto il 20 fede 
Pontificato di Adriano primo;e l’Im- 5 Di a 
NSEN)( perio di Coftantino Irene,;alquale:cé- 
xfx venero CCCL. Vefcoui;contraquelli 
[{p13 che diceuano douerfi torre l’imagini 
defanti; ondeloro ne furono detti Iconomachi.Co- 
mincicquefta herefra di feuarl’Imagini facre da Leo 
ne Iaurico ;ilquale effendo di uiliffima ‘conditione 1,,,, If» 
(percioche fù farto ò calzolaio comevogliono alcu- rice. 
ni), non più tofto che afcefeallafublimità dell’Impe- 
rio,cominciò ad vfare empietà contra Dio e Santi 
fuoi, togliendo via le loro imagini ene fù-percio 
detto Theonomaco ;& Iconomaco, &in quefto, ol- 
tra laempieràvfata, faccua anco peggiore lacondi- 
tione di Dio,che quella degli huomini, percioche fe 

riporre 
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160 DELLA LIBRARIA 
riporre à mortali le ftatue , perche fifiano bene ope 
rati perla Republica, fù fempre lodeuole reputatoz 
per non moftrarci deloro feruigijingrati: molto più 
quefto à Dio fi dee,ilquale fe foffe poffibile douereffi- 
mo hauerfempre fu gli occhi, fi per quello che egli. 
hà fempre fatto , e fa perla generatione humana; co- 
me per quello,chela natura diuina merita per fe ftef- 
fa, ma Coftantino perfeuerando in quefto fuo falfo 
& empio propofito ; fece morir Germano Patriarcha 
pais di Coftantinopoli,che à quefta fua empietà fi oppo- 
sifo, neua,hauendo creato in fuo luogo Niceta Eunucho, 
chein quefti fuoi facrilegij lo feguiua, & hauendo 
Paolo primo, che all’hora era Pontefice; mandati i 
fuoi legati in Conftantinopoli, perche diceffero 
da fua parte all’Impetadore,che riponefle l'imagini 
de Santi, chetolte hauea,e vedendolo ftar ful duro, lo 
minacciaffero conle fc6muniche, Coltitino come ql 
lo ch’era dato in preda al fuo empio volere n6 volfei 
buoni ricordi del Papa afcoltaresonde effendo da lui 
fici ifcomm unicato,fenti poco appreflo il caftigo de Dio, 
ifomunica= Percioche vene vna fame,&vna peftilentia tàtogran- 
to, dein Coftantinopoli,che trecento millia, e più per- 
fone nereftorono miferabilmente morte, nellaquale 
-egli ancora ifc ommunicato,fe ne morì,e fùben mera 
uiglia; quella, che nel24. anno dell’Imperio fuo oc- 
corfe, perciochevennevn Terremoto, cofi graue, e 
Terremoro in forte nella Bithinia, e nella Tracia, che molte Città 
STE neruinorono; ecadutaàterra vna parte delle mura 
di Coftitinopoli, caddero anco.conloroleftatue di 
Theodofio ilvecchio, e di Arcadio fuo figliuolo, che 
quiui perornamento erano pofte, e parue ch'il Signo 
re Iddio voleffe caftigarcofifattà empietà di leuarle 
{ue facre ìîmagini dalle Chiefe. Succeffeà coftui Co- 
-ftantino Capronimo fuofigliuolo;il quale fù peggior 
e -delPadre,pércioche non folamente hebbe guerra cò 
L'imagini,mà conle reliquie de Santi,e le beftemmia- 
| ua, 


VATICANA. Spi 
ua,e fpregiaua, negando la loro interceffione; onde fe 
ce poco appreffo decapitare dui Arciuefcoui di Con 
ftantinopoli, e per far difpetto i Catholici,ficonfede 
rò con Saraceni,e Perfiani,ondene fù da Stefano III. 
che all'hora era Papa,ragunato vn Concilio in Late- 
rano,tolto che fù lo Schifma,fra lui,e Coftantino An 
tipapa.Scriffe per ciò à Carlo in Francia, che haueffe 
voluto da quel Regno , mandarui alcuni Vefcouidi 
fanta vita, edottrina,& il medefimo fcriffe à tutti gli 
altri Prencipi Chriftiani, i quali tutti obedédo, gline 
copiacquero,ondenel Concilio , fendo difcuffo que- 
fto puntò,fù determinato, chele ftatue, e l’imagini di 
Dio,e de Santi firiponeffero ; e ridrizzaffero per tut- 
to,& effendoui ifcommunicato Coftantino Imp. per- 


Concilio di La 


ferano, 


Conffantine 


che le imagini non approuaffe, poco appreffo il mife- fcomunicare. 


rello,percoffo dall'ira di Dio di lepra sinfelicemente 
morì, hauendo gouernato 36.anni , e fatta per ordine 
del Papa vna folenniffima proceffione da S.Gio.Late 


rano à S.Pietro, alla quale egli fcalzo andò,contutti 


glialtri,fùinvoce,&infcritto publicato ;, quanto fi 
eranel Concilio determinato, e furono ifcommuni- 
cati quelli,che quei fanti Decreti,non approuauano. 

Seguì appreffo Leone quarto;figliolo di Coftanti- 
no,febencontra voglia della Madre, che era donna 
Chriftianiffima,ilquale,come dell’Imperio: cofianco 
dell’impietà di fuo Padre, fù herede , perciòche tolfe 
anco egli l’imagini,e quelche è più,leuo di S.Sofia,la 
grieue,e pretiofifsima corona,di varie gemme adorna 
ta, ch’eraftata da Mauritio dedicata à Dio, la quale 
egli defiofo d’effer vilto in regal maeftà , portaua cofi 
fpeffo,che ò perlo pefo, ò perla frigidità delle pietre 
pretiofe,che vi erano, li nacque yna apoftema nel'ca- 
po,per la quale egli miferamente mori, e fù certo pu- 


Leone I2IIg 


Imp. 


nitionediuina ,hauendofi troppo empiamente il fuo* 


diuino honore vfurpato. 


Succedendo è Leone Irene fua moglie, con Con- {77% 12278 


an- 
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ftantino fuo figliuolo , che fùla piùbella donna, che 
il haueffe à fuoitempila Grecia,elapiù fauia,c religio 
fi fajaccefa di vna pietà Chriftiana, nellaquale vedeva 
| tante reuolutioni nella Chiefa di Dio ,congrego per 
ordine di Adriano primo, che era à Stefano IIS. nel 
| Pontificato fucceifo in Nicea,vn Concilio di cocxxx. 
IRR Vefeoui,cue eflendo lungaméte difcuffo,fel’imagini. 
TA Li fe doueano tenere, fù per vniuerfal confenfo deter- 
SAGA LU, ecreto. del ©. 4 > ti 
si Concilio Nice Minato,chefiriponeffero,&adoraffero,e nefù danna 
il n01l, ta la peruerfa opinione di quelli, che negawrano l’ima 
(RT | gini,le reliquie,e l’interceffione de Santi. In quefto 
fi Concilio lrene,prefe Ia corona dell’Imperio, per ef- 
"i x ferColtantino minore,e fù da loro approuato, econ-. 
ti ca firmato,quanto dal Concilio fi eracontra eli Hereti- 
(I cilconomachi decretato:mà Coftantinolafciandofi, 
È non:molto poi folleuar da alcuni Cattiuelli, feguen,. 
0 dole veftigia del Padre,riuocò quefto fanto ordine 
| delConcilio,e tolfe à fatto à fua madre ilgouerno,& 
pi il maneggio dell’Imperio , hauendo ella Chriftiana- 
(RACC UE mente gouernato X.anni,cacciandola via di Coftan- 
ii tinopoli, &hauendo appreffo repudiata Maria fua 
| moglie, fireco à letto Theodora fua ancella, e della 
«Corona dell'Imperio laornò,e quelche fù peggio nel 
‘RE tempo di fette anni,che viffe conlei; à molti Prenci- 
| pi,e Baroni à fe fofpetti,fece cauar gli occhi,perilche 
ficoncitò grande odio de popoli. Laonde i Baroni 
della Grecia, non potendo tolerareivitij, ecattiui 
portamenti di Coftantino ; lo prefero, li cauarono. 
il Conffantino gli occhi,e lo pofero pregione,alche vogliono,che c6 
VATI eccecato. ’—f{entifle,anco ltene fua madre, ch’era ftata da lui del- 
E l'Imperio priuata,onde riuocata poco appreffo,comé 
di donna atta all’Imperio,per quattro anni gouernò,mà 
i ! perche, comefiè detto ellafuimputata di quefto er- 
rore,mandò gli fuoi Oratori in Roma, & in Francia; 
:100! CARI v% per purgarfi ditaleinfamia, mà nonle fù data creden 
FI il Il — zaper molte ragioni, Onde vedédo Romani,chel'Im 
PIREO | perio 





































VATICANA. 163 

perio vacaua,creorono Imperadore Carlo Magno, ,.....;» 0 
"ch’eràftato 37.anni Rè di Francia, e cofil’Imperio di a pie? 
Oriente,trafportato già nell’Occidente, hebbe fine termine. 
inIrene,delche forfi di fotto alcune cofe parlaremo. 
Merauigliofa cofa, fù quella, che al tempo di quefta 
Imperatrice fucceffe, percioche dicono che foffe ri- | 
“trouatavha fepultura, nella quale era vn Cadauero, sepoltura ri- 
chevna lamina d’oro teneua nel petto;incui erano #osate a/1# 
{colpite quefte parole. CHRISTY S nafteturex Virgine RI 
Maria . Credo in eum . Sub Conftantino , & Irene Immpp. O Sol iterum 
me videbis. cioè Chrifto ‘nafcerà di Maria Vergine 
Iocredo inlui fotto l’Imperio di Itenc,e di Coftanti- 
no,ò Soletumi vedrai vn’altra volta. Vogliono alcu- 
ni,che quefta foffe fepoltura di Platone, altri d'Arifto 
tele, molti differo di Mercurio Trifmegiftro, mà co- 
munque fi fia,bafta,chelaverità del fatto,fù quefta . 

Neltempo dunque,cheIrene rinocatagouernaua 
in Conftantinopoliste cofe dell’Imperio di Roma per 
cagion de Barbari, che tuttauia fa moleftauano;anda 
‘uano molto male; percioche élla per effere lontàna 
affai dall’Imperio 'Occidentàle,non potea alle ruine 
continue di effariparare. Onde efferido Defiderio Rè 
de Longobardi paffato fopralo Stato di Rauena; ch'e 
 raù Romani fogetto con groffo effercito, e prefe Faé- 
za, è Comacchio à forza , minacciaua di corto porre 
anco l’affediò a Roma: mà Adriano all'hora Potefice, 
che fotto Irene celebrato haueuail Concilio di Ni- 

cea,chiamò in fuo aiuto Carlo Rè di Francia3che fl c4 x: di 
" acquiftò poi dalle molte Heroiche Imprefe ;'che fece Franci per. 
cognome di Magno,ilquale hauendo prima mandato Fridggi E 
ifuoioratori à Defiderio,perche doueffe‘alPontefice 
_&àÀRomani reftituire,quanto loro,contra ogni debi- 
‘ to tolto hauea, poco appreffo’, perche Defiderio vi 
‘ {coffe gliorechi,con groffiffimo efercito ;'ne ventie'in 
‘ Italia,& incontratoficonlui, il rippe;e pofeiri'fuga, Regro di Lon. 
‘’nellaqualrotta; futerminato‘it Regio de L'ongobar- 1 rn 


Defiderio _Rè 
di Longobardi 
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diincapo de CCIMT. anni, che gcetitato lo haue- 
uano, che fù nel DCCLXXVI. ueiri falure noftra. 
Prefe dunque Carlo,e recate nella deuotion fua;qua 
‘fitutteleterredì là dal Pò,alla volta di Roma,fi moffe 


IP 
MI Carlo Magia per doucrui celebrare con Adriano Papa,la Fefta del 


Roma, Ja Refurrettione del Saluator noftro,che fi accoftava. 
Eteffendo vicino alla Città,volfe da M6te Mario,ve- 
nireà piedi, fendoli vfciti incontra pet honorarlo, 
datremilia nobili perfone, e fallitaingenocchioni la 
{chaladiS.Pietro,baciò humilméte il piede ad Adria 


I ii no, checo’lClero sù lefchalel’afpettaua, doue fù da 


luisconogni humanità,e beniuolentia raccolto. Con 
«fermata appreflo la donatione,chehauea già il Rè Pi 

. pino fuo Padre,fatta à Greg.IMI.conbuona gratia di 
Adriano;feneritornò in Lombardia,fopra Pauia,do- 

ue nellarotta fiera ritirato Deliderio , & hauendola 
allallita;c prefa,quetate le cole d° Italia,tornò carico 

di preda,e di gloria nelfuo Regno di Francia, e poco 

; appreffo vintiiSaffoni;i Saraceni; egli Hunni,nella 
Franconiafi ritirò, patria de fuoi magiori, doue dui 

Sinodo peu ANNI appreflo;in nome del Pontefice,fà da duicelebri 
Francozia, Vefcoui, Theofilatio; e Stefano; raunato vn Sinodo 
de Vefcoui Francefi,e Germani,nel quale fù deroga- 

x to,e reprobato il Sinodo,che chiamano fettimo i Gre 
ci,cl'herefia Feliciana,ditorvia l'imagini facré, vi 

fù altutto dannata,e reprobata. Fù prima quefta He- 

reliceoest refia,di cui Felice fù Authoresin prefenza di Adriano 
RE eluoi erro» Papa,in Roma da fe fteflo condennata(come vuol Si- 
gisberto.) Diceua,oltra.ciò coftui, che il Verbo nella 

, matura diuina,era figliolo di Dio,mà nell’humana fo- 
pra nuncupatiuo,diuidendo la perfona delVer- 

- boindue,vnafacendone veraméte figliuolo di Dio, 

l’altra adottiva. Delche feneramente corretto dal 
Pontetice, fi difdile; e dafe fteffo la propria opinio- 

® ne,dc.errore confutò.Intanto fendo morto Adriano, 

. e nata gran diffenfione in Ìtalia , chiamato o” 

cNe 
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che all’hora' suerreggiaua con Saffoni; perraffetta- 
revmpoco lecofe,perqueldi Maguntia,e di Norim- 
berganel Friuli,nevenne, doue diede vn.gran cafti- 
go al popolo di Treuigi,che hauea Arrigo fuo Capita 
no morto,evenutoindi à Rauenna,pafsò à Roma,do- 
ue congran defiderio afpetrato entrado, fù conogni 
maniera dihonore riceuuto , & iui con voluntà de 
tutto il Ropolo dechiarato ad alta voce Imperatore, 
‘edel Diadema,8 Infegne:dell’Imperio ornato ‘da 
Leone, dopò la meffa, che celebrò pontificalmente in 
S.Pietro,facendoneil Popolo diRoma,le foliti atcla 
mationi dicendo , A Carlo Augufto incoronato Ma- 
gno;,e PacificoImpetadoreVita,c Vittoria, Ciòfatto 
vedendo Carlo effer morto Adriano,ch'egli fuifcera- 
tamente amò fempre,non puotè contenerfi; che fiico- 
me în vita; cofi ancoin.morte, non limoftraffefegno 
diamore» Ondeerettali.vna fepoltura in S. Pietroili 
compofe il feguente Epitafio, che hoggiancoranel 
Porticoinvnmarmo Numidico intagliato fivede. 


Carlo faluta= 
to Impe 


Hicpater Ecclefie,Romadecus,inclyins author 

Hadrianusrequiem, Papa beatus habet, |. 
Vir cu vita, Deus,pietaslex,gloria, Christys Tian 

Pastor Apoffolicus.promptus ad omne bom, 
Nobilis ex magna genitus iam gente parentani > 

Sed facris longé nobilior meritis” ©“ _ 
ExornareSudensdenotopeRore Pafftor, ©.» 

Semper vbig, (uo T'emplafacrata Deo, 
Eccleftas domini populos, eg dogmate Sancto ©’ 

Imbuit, es cunciss pandit ad aftra viami — 
Panperibus larcusnulli pietate fecundis, }—}) 

Et pro plebe (acris,perwigilin precibus its 
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Dodtrinis,opibusimuris,erexerat ArCes.- 
Vrbs caput orbis.honor Inclita Romatuas, 
M ors cui nil nocutt , (hrifli que morte perzpra eSì 
Tanua ,fcdvitamox melsoris erat, (pit dt 


Poft paire e lachrimans,Carolus hac carminafer Cri- 3 


«Tribe dulcis Amor,te modo planzo parer. 


| Ti memor eflomei ; fequitur temens mea fe. mper 


Cum Chrifto teneas regna bestà poli. 
Ti C lerissPopulussma gno dilexit amore 
‘Omnibus vnus Amorsoptime Prefuleras 
Nomina iungo fil tstules clarifftme nofiris, 
H adrianus,K arolus,Rex ego;T-44, pater... 
dala, legis vel fis detvoto pettore fspplea ss | 
Amborum mitiss ‘dc mife vere Deus,” 
Hactua nunc teneat requies (hari/Sme membra, 
Ci ZU pi ans anima gaudeat alma Dei, 


°° Vliima quippe. tnasdonec tuba clamet in auras . 


Prncipe e cum Petro frrge videre Deum, 
Audi tUVUS Er1S vocenm ( fcio) Tudicis DO, 3, 
 Inira? nunc domini gaudia: MAGNA IU , | 
Tune memor, cefto tut nati pater oprime pofe CO, 
Cumpatre dic, nas pergat eg iste mews 
O pete regna pater felix caleflia Chriftt, 
Inde; 07, s precubias. auxiliare regem, 
Dun Ay oli ‘101A1COMMO i vastilus Aplendefei abaxeo. 


Laùs mas ance ‘Pater.le fe imper 1 orbe 7 mani. 
SEDIT BEATAE MEMORIAE HADRTANV S_PAPA ANNOS XXIIL 


eta MENS X, DIES XVII. OBIIT VII. KAL. IANVAR. 
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Hordiquefta manicral’Imperio d'Oriente fitermi 
nòdin Irene,e fù trasferito in Occidente, la prima vol 
tain perfona di Carlo;iFqualé fendo toronaro Uefa- mus: di Car 
re,dopo l’efferfiriduttoin Francia, e raffetrate le co. 4%, 
fe dell’Imperio.,.in Aquifgrana mori, doue per ritro- 
uarfiindifpofto, era andato per bagnarfi nell’acque 
calde,chevifcaturifcanoincapo delLXXII. anno 
della vita fuaà 28.di Gennaio, l’anno della noftra fa- 
lutes15. Fùil fuocorpo,con tuttele pompe,& Hono= 
ri poffibili,nella Chiefa di Noftra Signota;che'effo th 
Aquifgrana magnificamente edificata hauca/fepolto 
COMUNI CH tHOne Lt cu TE 


CAROLI MAGNI CHRISTIANISSIMI ©" rsitaffiodi 
:«ROMANORVM IMPERATORTS CORPVS, Carlo. 
HOC CONDITVM EST SEPVLCHRO. 


Fù Carlo molto eloquente nella lingua Greca, La 
tina, e Tedefca; & ftudiofiffimo dell’opere di S. A- 
goftino. Fùoltraciò buono Aftrologo , & inftituì lo Sr inizi 
ftudio di Bologna; di Padua ydi Paùia, e di Perugia £“*79°°* 
chiamando da tuttele parti del mondo, eccellentiffi- . 
mihuomini,che vilegeffero ; edificò molte Chiefein 
honor de Santi, e fù offeruantiffimo della Religion 
Chriftiana, riftorò Fiorenza Citta, e fece‘altre ‘opere 
Heroice, onde farà fempre gloriofo il fuo nome nel 
mondo, “E Si) 
Sacceffero ; oltra ciò à Coftantino gli Imperadori 
nell’Oriente, fin chela bella Città di Coftantinopo= 
li, fù miferamente prefa da Mahometto LI. Ti- 
ranno de Turchi, nel MCCCCLII, nel qualtempo 
F'Imperio Orientale,tanto Catholico,vennéin mano 
di perfidi canijnemicidelnome di Chrilto. L’infcrit* 
tione dunque, che fotto la Tanola di quelto Conci= 
Lio fi vedeé tale. hi. : 


ADRIA- 
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ADRIANO PAPA, CONSTANTINO IRENES 
Po FE.IMP. IMPII ICONOMACHI 
del fecondo C$ #30 © REICIVNTVR 
cilie Neceno . i 
SACRARVM IMAGINVM VENERATIO 
CONFIRMATVR. 


Che vuol dire,come fotto Adriano Papa,e Coftanti- 
no figliuolo dilrene Imp. furono dannati gli errori 
degli heretici Iconomachi, e confermata l’adoratio- 
ne delleimaginide Santi. 








/ 





CONCILIVM CONSTANTINOP. III. 


Del quarto Concilio di Conftantinopoli, 
€ fior fuccefsi.. 
DISCORSO VIII 


Concilio quar 
todi Conftan 
timopoli. tinopolitano , chela quarta volta fù in 
. Conftantinopolicongregato,e fù l’otta 
ES 2 uo Generale, fatto fotto AdrianolI.e 
za: Bafilio Imp. nelquale vi furono Legati 
> «e 222. della Sede Apoftolica, Donato Vefco- 
uo Oftiéfe,Stefano Vefcouo Nepefino,e Marino Dia- 
.|____conodi S. Chiefa,ilquale fù poi Pontefice, gli atti, 
capi «163 del qual Concilio,furono da Anaftagio Bibliotheca- 
rio,che vifitrouò prefente di Greco in Latino,tradot 

‘ ti, hauendo anco.in Latino recati i libri della Hierar 
chia di Dionifio Areopagita, ele vite de molti Santi. 

‘Quefto Adriano;fu quello,che dopò la morte di Nico 

la I. fendo(comevogliono alcuni)vacata la Sede per 

anni 


sea E GVE appreffoil Concilio Conftan- 
[ 
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anni 8.fettemefi,e nouc dì,fù contrafua voglia mena 
to da S.MariaMaggiore à Laterano, &iui per gene- 
ralconfentimento creato Potefice,il quale officio,c6 
tantaSantità,e fpecchio di bona vita,fù da lui ammi- 
niftrato : che lafciò morendo di fe vn defiderio gran- 
difimo al Mondo. Congregò coftuiin Conftantino- 
poli,vn Sinodo di CCC. Vefcoui, nelqualefùil Pa- 
triarcha Focio,perfona feditiofa,depofto, e cacciato 
via,che s'erapocolegitimamente in quella Sede mel ,,,,;,;) Ps. 
fo,e vi fù conl’auttorità di Adriano Pontefice,ripo- srizrcha ripe. 
fto Ignatio.Fù nelmedefimo Sinodo lungamente co-f0- 
tefo,feiBulgari,icuiLegati, ivi erano, doueuano ef- 
fere alla Sedia Romana, cuero alla Conftantinopoli- 
tana foggetti. E finalmente contradicendoui Bafilio, 
fù perla Sedia Romana fententiato..Perla qualcofa, Brgarialta 
effendo il Papa pregato da Bulgari, che voleffe,man- PRA ia 
dare loro vna perfona dotta, e di buona vita,che con 
l’efempio,econl’authorità, nellafedeliritenefle,mà 
dò loro , co ampia poteftà tre perfone di gran fantità, 
che furono Siluetro Subdiacono,Leopardo Anconi- 
tano,e Domenico Triuigiano,iqualiinbreue, quan- 
toil Papa defideraua;che fifaceffe, effeguirono;ben- 
che non pafso molto, che fubornati, condoni; e con ‘ 
promefle i Bulgari da Coftantinopolitani, cacciando c_...duits. 
viaiSacerdoti Latini, i Greciriceuettero; ilche'fù zig cacciati 
origine3 e principio divn grande incendio di difcor- 44 Bwgari. 
die,che frà Latini,e Greci, ne nacque. Erano quetti 
poco auanti da Nicola primo Pontefice,per mezo del 
lefuelettere al Rè di Bulgari fcritte, conuertiti alla sugari 40 
fede di Chrifto,ondemandò.loro Vefcoui,e preti,che ° corsersisi 
nella religione l’inftruiffero,cacciandone via Fotino Mi 
heretico, che con fuoi.inganni, haueafatti iBulgari, Foto Here 
ne fuoi errori ifuiare.L’Inferitrione,che fotto quelto # 
Concilio fivedeè tale, 
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- 


ADRIANO IL PAPA,ET BASILIO IMP, IGNATIVS 
PATRIARCHA CONSTANTINOP.INSVAM 
SEDEM, PVLSO PHOCIO RESTITVITVR, 


. 


Furono anco in quefto Concilio , tuttii fcritti di 
Photio,e tutti gli atti di diverfi Conciliaboliych'egli 
fenza alcuna aurhorità,hauea fatti celebrare,abrucia 
ti, come piùfotto fi legge in quefte parole. 


EX DECRETO CONCILII, BASILIVS IMP. CHYROGRAPHA 
PHOTII, CONCILIABVLORVM ACTA COMBVRI IVBET. 


Che voglion dire affieme conle fuperiori,come fot 
to Adriano II. «Papa,e Bafilio Imp. nel quarto Con- 
cilio Conftantinopol. fùripofto 1gnatio nella fua'Se- 
desche n’eraftato cacciato, e depofto Photio perfona 
feditiofa,e per ordine del Concilio Bafilio, fece tutti 
fcritti di Forio abruciare. 

Nacque Adrianoin Roma;efùfigliolo di Talaro', 
onde creato perla fua bona, e fanta vita Pontefice, 
voltoflitutto à traquillarIe cofe della Chiefa,ec6gre 
gato in Conftantinopoli il Concilio, hauendo ripofto 
lgnatio Patriarcha,poco appreffo morì,hauendo ret- 
to il Papato s.anni, 9.mefi;e12.giorni.Dicono che 
inqueltempo pioueffe fu’| Brefciano tre giorni fan- 
gue, cele locufte, faceffero nella Francia infiniti dan- 
ni, prima,che egli moriffe. © | 

Bafilio, poi che all’hora nell’Oriente reneua l'Impe 
rio,fudivile, e baffa progenie, di forte, che dicono, 
che né cognofcefle;ne patre,ne patria,(e chi hauereb 
be creduto, che haueffe da diuérareImperadore?) ma 
cofi vanno iriuolgimenti det Mondo. Fatto dunque 
coftui fchiauo,e condotto in Conftantinopoli à ven- 
dere,tù sa Michele lmp. prefo nella fua corte, e ve- 
deédolo ben difpolto, lo fece fuo Cameriero,onde ven 

È nein 





VATICANA. IVI 
ne in tanta ftima, che vn’altro Imperadore, era dalle 
gentichiamato; e parche queftavoce populare non 
foffe indarno poichenon molto dopoi, fù prefo da 
Michele per compagno dell’Imperio, hauendo per 
non sò che fofpetto,fatto amazar Barda, ch'egli per 
compagno fihauea prefo. Fratanto reftando Michele 
difenfo, e di ragione, pervna fua graue malatìa pri- Pizia di Mi 
uo,nellaquale veniua alle volte intanta pazziasche 4 ‘2. 
comandaua,cheifuoi domeftici, e familiari di cafa 
foffero amazzati,fe ben dopoi tornando in fe, fe li fa- 
cea prefentare,e grandemente li accarezzaua,& haué 
do c6mandato più volte,checiò fi faceffe anco di Ba- 
filio, dubitando egli non reftare vn giorno vccifo,de- 
liberò amazare l’Imp. Michele,& hauendo quefto fuo 
penfiero efeguito , fù falutaro Cefare; e per 17. anni 
regnò,e fecondo Egnatio z0.Fù Prencipe di gran va- 
lore, e nelle cofe dell’Imperio fi portò di maniera, 
che pafsò la Maeftà Imperiale, fino è fuoi nepoti. Mo- Moreedì B4f 
ri,fendo da vn Ceruo nella caccia ferito, à cui nell’Im Wi 
perio fucceffe Leone ilfigliolo,detto altramente il Fi 


lofofo. 
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‘CONCILIVM. LATERANEN. GENERALE. 
Del Primo Concilio Lateranenfe 


Generale . 


| 
| 


DISCORSO. Ix. 


=; 







SS EDESI appreffodipinto il Concilio 


cn "A 


{ __ Lateranéfe Generale, che fù il Primo, 
‘ 


Concilio gene 
rale di Late- 
chefoffein Romacelebrato,da Alefan rare 


| dro III. fotto l’Imperio di Federico - 
CE A 5 primo Imp. tofto,che egli ritornò da 
Venetia,done eflendoficonlui riconciliato Federico 
} de fula 








LOT 172 DELLA bBIBRARIA 
did fu la porta di S. Marco, li baciò il piede, Furono in 
| quefto Concilio dannate molte Herefie, e moderati,e 

rafrenatiicoltumi troppo licentiofidella corte, on- 
i Cofi vere dé furono vietati,c prohibitii Torneamenti,e le gio- 
ITA mel Concilio. {tre:, che con tanto danno dell’anime, biafmò della 
SUI Chiefa; e preda, eguadagno del Diauolo fircelebra- 
ti) uano. Vi fù anco vietato;fotto pena di fcomunica,che 
(0 E | nonhaucffe alcuno ardimento, di portare interra de 

UU Infedeli, ne ferro, ne arme, nelegna. L’Infcrittione, 
che fotto la Tauola della pittura fi vede, è quefta. 


Infritiom> —ALEXANDRO IL PONT FEDERICO I. IMP. 
di, cilio Latera== VALDENSES ET CATHARI HAERETICI 
fail: netto DAMNANTVR, LAICORVM, ET. 
Ho C LERICORVM MORES AD VETEREM 


| I DISCIPENAM RESTITVVNTVR 
Full TORNEAMENTA VETANTVR. 


sil 3 Dui Concilij fileggono celebrati da quefto Ponte 
catia fice ; il primo in Chiaramonte ;ilquale , fù peg occa- 
(i fione dello fcifma,che nacque fralui,&Ottauiano Car 
oli -. dinale diS, Clemente; che fù detto Vittore ;‘ilquale, 
NITTI fùcreato Antipapa datre Cardinaliin Roma, chenò 
| Schifina nella volfero confentire all’elettionedi Alefandro.. Onde 
di A Chie» effendo poi ftato da Federico Imp.ché con Alefandro 
"EN {degnato fiera,confermato Ottauiano in Pauia, doue 
| egli mandò à domandarlo,& adoratelo conle cerimo 
nic folite, emenatolo fopra‘vnbianco cauallo per la 
Città, Alefandro moffo da queftaingiuria ,imbarca- 
tofià Terracina)fopra vnlegno;cheaquefto effetto 
limando Guglielmo Rèdi Sicilia, fe ne paffò nella 
Francia, à perfuafione diFilippo all'hora Rè di quel 
i regno, e quiuifacendo in Chiaramonte vn Concilio 
| viifcomunicò roftoe l'Imperadore, & Ottauiano; il 
che fù neglianni del Signore M'CLXIII, du 
ù in 
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fù in Roma dopò, che fi fù riconciliato cori Federico 
incapo delli 17.anni, quale egli celebròà meza Qua- 
refima,nell’anno del Signore MCL XXX; perla cui 
celebratione, mandò egli diuerfi Legati all’Oriente , 
all’Occidéte, almezo giorno, al Settentrione, perche 
viinuitaffero Vefcoui;Arciuefcoui, Patriarchi,Abba 
ti, c Prioriil precedente anno 79.accioche nel fegué- 
te fi potefle celebrare il Concilio, alqualeconuenne- 
ro CCLXXX. Vefcoui, doue oltra l’altre cofe ch’e- 
gli vi ftatui, quefta anco vi ordinò;che volfe che nel- 
la creatione del Pontefice, dui terzi de Cardinali c6 
ivotiloroviconcorreffero, itche fece egli percon- 
to dello Scifma,ch’era nato fra lui, e Vittore, e fu ca- 
gione, che efclufo a fatto il Clero; & il Popolo dall’e- 
lettione del POtefice,à Cardinali foli quefto atto firi 
metteffe,fecondo laquallegge Lucio iij. fuo fucceffo 
re;fula prima volta creato. pros 

Concorfero à quefto Concilio da diuerfè parti del 
mondo infinite perfone, fiecclefiaftiche, come feco- 
lafi,fraqualivivenneanco vncerto;Cittadino Pifa» 
no,chiamato Borgognone,intendentiflimo dellaGre- 
ca, e della Latina fauella. Portò coftui l'Euangelio di 
S.Giouanni, da fe tradotto di Greco in Latino, che 
già S.Gio. Chrifoftomo ,‘con:ivarie Homelie hauer 
commentato & efpofto diccua.. Hauena oltra ciò 
tradotta bona parte de libri delGenefi in Latino, e 
diceua,che Chrifoftomo tutto ilnuouo,e vecchio Te 
ftamento,haueuain Greco commentato (come rife- 
rifce Sigisberto);qualilibrifurono daluiad Alefan- 
dro Papa donati,che.cra huomo di tanta letteratura 
che pochi da cento anniin là,all’eccellentia della fua 
dottrina fi erano accoftati; percioche egli era dottif- 
fimo Theologo,e ne decreti,eleggicanoniche eccel- 
lentiffimo sonde molte queftioni difficilliffime e gra- 
viffime inmateria canonica dechiarò. | 


Concilio di La 
IATANO » 


Borgognone Pi 
fano. 


Lodi di Alesà 
dro ij. Papa, 


Fuil Pontificato d’Alefandro molto turbulento, 


per 











174 DELLATTEBRARIA 

perlacontinua perfecutione ch'egli hebbe da Fede- 

rico Imp. ilquale ritrouandofi all’hora all’affedio di- 

Cremona, confirmò Ottauiano Antipapa, in Pauia,. 

ondehebbe.originetuttala perfecutione di Alefan- 

dro. Onde effendo conftretto egli per quefto è fu-. 

Federico Ricé girfene traueftito in Venetia , riconofciuto » fù da. 
ciliato cò Ale- 

(andro. Quel Senato honoreuoliffimamente raccolto, &ef-. 

“endodà Venetiani prefo in battaglia Otthone figlio-. 

lodi Federico; fù per quelto mezo trattata lap pace. 

fra lui,cll Pontifice,, e.cofi sù le porte:di S. Marco,get- 

tato interra Federico, chiedendoli perdono.li baciò” 

humilmente il piede.Tornato poià Roma conr2.Ga. 

lee delRè Gulielmo,e quattro de Venetiani,vi fube- 

nignaméte raccolto,&indià poco morì,effendo viffu. 

to22.;anni Pontifice; Vedefihoggi nella Sala Regia 

in Vaticano vn.belliffimo Quadrodi Pittura nelqua- 

le, lhiftoria di quefta obedienza di FEdeHiLo, èdipin, 

tasconda ai inferittione, PRON O 


Inferittione di port PAPATIT. FRIDERICI IVIMP.IRAM.! 
SO VASA RT IMPETVM FVGIENS ABDIDIT SE VENETIAS 
È COGNITVM,; ET; A SENATY PERHONORIFICE SVSCEPTYM 
(OTTHONEIMP..FILIO, NAVALIPROELIOA (ji 
° VENETIS VICTO CAPTOQ FRIDERICVS. 
;;. PACE FACTA, SVPPLEX ADORAT.. 
:FIDEM ET OBEDIENTIAM POLLICITVS 
"ITA PONTIFICI SVA DIGNITA S, VENETAB. 
(ii, REIP. BENEFICIO RESTITVTA? 
| Me SERI Loi 


Federico tmp. Fù Federico di patria, Stieuo,ftacello di Corrado 1 I. 
efsavitaseco detto Enobarbo,, è Barbarofla dalcolor ruffo di ella. 


fiusnt, 


 Téne coftuil'imperio, 37; annist cdi endo A RIZLA 
i cene 
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fenevenne tofto con groffo efercito in Lobardia,& 
affediara Tortona,cherecalcitraua all’Imperio inca- 
po dicertotempo la prefe è forza, tofto poi conima+ 
rauigliofa celerità,fi drizò alla volta di Roma. Il Pa- 
pa, chefitrouaua all’horarin Viterbo, per honorar= 
lo ; fendofi già riconciliato con lui glivfcì incon- 
tra, sù quel di Sutri, l’Impetadore tofto s'che lo vide 
fmotò di cauallo,e come vero Vicario di Chrifto lo fa 
lutò baciandoliil'piede. Venuto poi'à Romadic6pa 
gnia,fà dalPifteffo Adtiano IIII. cheall’hora eta Pon 
tefice,nella Chiefa di S. Pietro della corofia dell’Im- 
perio ornato . Egli fù nell’arme eccellente, efperto ... 
nella guerra,prouido ne céfigli , prefto ne gli negotij FRA | 
benigno;& affabile à manfueti,renitenteà fuperbi,e * 
de profonda meinoria.Cacciò di Pugliali Greci,fc6- 
file Veronefi,prefe;atfe, e disfecetutto:Milano; efe- 

‘minoui il fale.Pafsò:in Soria:contra Barbari, fpauen- 

to il Saladino,riprefe l'Armenia minore,doue entran 

do nelfiume Sales, per bagnarfi vifi fommerfe; & il Pregio 

ti E a Val: orte di Fe- 
corpo fuo,fù portato;e fepolto à Tiro. AM derica: 


cime it | 











SEPIALZIZTE ISEE) 


| CONCILIVM LATERAN, OECVMENICVM. 

—— De freccefsi dell'Uninerlal Concilio 
LARE DEE 
a DISCORSO 


rà 
Si 


S Ocolontano fi vede l’Ecumenico & vni 
Se -nerfale Concilio,che lafeconda volta Coco vst 
in Laterano fu celebrato,fotto Inno- zerfaledi La» 
= centio Ikl.e Federico II.lmp.contra ta #0 
i Fg porentia de Saraceni ché ogni dicre- 
‘fecuancll'Afia;e viintranenneroil Patriarchadi Gie 
| Sig ana 
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tpf (i DELIANLIBRARIA 
poli ic emmoe quel di Conftantinopoli con LXX.Ars 
Prelatidel Cà cimefconi CCCCXII, Vefconi,& D.CCC. Abbati, e 
Priori Conuentuali,evifurono gli Ambafciadoti del 
l'ImperiodeGreci,e, di quello dell'Occidente; e quel 
Orawri da }i del Rè di Gierufalemme, del Rè di Spagna, del Rè 
mele: —diFrancia,delRè d’Inghilterra,.c.del Rèdi Cipri, di 
forte che fuil piufiorito Concilio.de Principi Chri. 
- fiani,che foflemai, onde meritamente Ecumenico, 
cioè vniuerfale fudetto.Sitrattò qui della guerra,per 
ricuperatione di.terra Sata, poiche era morto il Sala- 
dino;,che occupatal’haueuaî capo di 88.anni,che era 


Abbare Gioa- ftata da Gottifredo prefa.Reprobato vi fuvncerto li 


chino reprota bro dell’Abbate Gioachino, che poca fanadottrina 
SES tencua, € furono anco condennati gli errori di. Al- 
“Almerico He Merico heretico, che fù poiin Parigi,confuoi fegua» 
petico, e fusi ci\abruciato  ilquale;fra gli altri fuoi errori,diceua 
"nile chel’Idee.;che fono nella méte diuina,creano,e fono 
create,non fapendo;che come S.Agoftino dice,quan 
toè nella mente diuina,è eterno,&incomutabile.Egli 
hauea anco quelto heretico detto,che à chi fitrouaua 
in charità non fi imputaua cofaà peccato alcuno. 
Furono anco trattate in quefto Concilio molte cofe, 
‘mà non fe ne puote rifoluere,ne conchiudere alcuna, 
percaggionedella guerra maritima,che era fra Geno 
uefi e Pifani, e per l’altra, che era fra alcuni popoli di 
Lombardia, l'Infcrittione,che fotto vi fi vede è tale 


Infirittiono —INNOCENTIO LIL PONT, FEDERICO IL IMP. 
del fecondo Cè i 


cilio Latera  ABBATISIOACHIM ERRORES DAMNANTVR 
mef2* — BELLVM SACRVM DE HIEROSOLIMA RECVPERANDA 
| | l'IDRCBRNITWRO O OLE È 
—"' CRVEESIGNATI INSTITVV NTWR (7, 
«Chevuolditejtome fotto Innocentio IIl.e Federico 
II-Impinel fecondo Concilio diLaterano;furono.ri- 
probariglierrori/dell'Abbate loachino,e SMS 








i 


IN ANIICOANMAPt |. 177 
talaguerra,perricuperatione di terra Santa, e bandi 
tala Cruciata. 

Furono al tempo di quefto Pontefice huomini di 
grandifsima Santità, e letteratura, come furono S. 
Domenico,e S.Francefco , che furono inftitutori , è. 
fundatori de dui ordini principali della Chiefa,lasa- 5. Frears. 
tità de qualigiouò grandemente alla virtù, & bontà 
di quefto Pontefice, percioche dormendo Innocen- 
tio vna notte,vide in fogno il Beato Francefco, che. 
con gli homeri fofteneua la Bafilica Lateranenfe,che rifore 47 
noncadeffeà terra, chedi già precipitofa minaccia- "92% 
uaruina,eperòàlato della pittura di quefto Conci- 
liofivede dipinto S.Francefco,che foftiene la Chie- 
fa di S.Giouannì,con quefta infcrittione di fotto. 


INNOCENTIO IT. PONT. PER QVIETEM 
S. FRANCISCVS, ECCLESIAM LATERANEN. 
SVBSTINERE VISVS EST. 


Dall'altro canto fi vede dipinto S. Domenico, il 5 Domezice. 
quale à tempo di quefto Pontefice,frenò con gradif=. 
fima celerità, e preftezzal’herefia, che era nata 
in Tolofa, perfuadendo al Capitan Simone da Mon» 
forte , che pigliafle l’arme contra quetti ribelli della xe dire 
Chiefa Romana; percioche era tanto quefta-herefia d/a. 
crefciuta,&radicata, che nonfolamenté vibifognò . 
le difpute :mà le arme anco adoprare, con quefta in- 
{crittione di fotto. 


S.DOMINICO SVADENTE CONTRA 
ALBIGEN. HAERETICOS SIMON. 
COMES MONTIFORTEN, PVGNAM 
SVSCIPIT, EGREGIEQ. 
CONFICIT. 


Z “Nacque 
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efa visage — Nacque Innocen. III.in Anagnadella famiglia'de 

costumi. —‘Conti,efà perla dottrina,e coftumi fuoi,dopòfa mor 

re di Celeftino eletto Pontefice, quale offitio cofî fin 

cera, ecfantamente amminiftrò, che fà ben di quella 

. fopremadignità giudicato degno.Hebbe coftuitan- 
toinodio; gli odiofi,&inimicidelnome Chniftianoy 

che séprehebbel’animo volto à monerguerra a Tur- 

chiperricuperardalle man loro glie Città Sante del. 

la Giudea: onde perciò ne congrego il Cécilioin La 

“Ierano; facendo poco appreffo bandire la Croce; ad 
inftanza di Federico Imp per paffareinfoccorfo de 
noftri,che combatteuano contra Saraceni in Soria; 

Libri ferinì Scriile eglidotramente molte cofe, e fpetialmenteal 

da Innocenti cunilibrideliSacramento deltEuchariftia, del'Sacra 
mento del Battefmo,e dell’infelicità della natura hu 
mana; inftituzla Religione pla'redétione de Schiaui 

Cop celebri e fra l'altre pietofe opereschefece;;edificò l'Hofpita- 
fatte da Inzo- Te di S.Spirito.in Saflia,,el’accrebbe molto di entra- 

vi te, perche ne foflero foftentati gli infermi;i pellegri- : 
ni,e-gli orfanelli, onde fivede perciò fino al prefente 
giorno,la bella Infcrittione, nelvicino Palagio del 
Reuerendifsimo Commendatore, del tenorche fie» 

Que. | + | 
INNOCENTIO III. ANAGN. PD. M. 
Vaftriericine de XENODOCHII HVIVS TOTO ORB.E 
Innocentio tg, | CELEBER. CVM DONARTIS 
tm S. Spirito 

DOTALIBVS FVNDATORI, ET 
REL IGIONIS FRATRVM IBID. 


INSTIT. FOELICISS.. ‘© 


Viffero alfuo tépo S, Fracefco S.Domenico, Gratia- 
no,e Pietro Lobardo Maftro delle fentétie;e finalmé- 
te hauédosr8.anni7.mefi;e 16. giorni tenuto il luogo 
di Pietro, morì in Perugia. Di Federico chi fofle, e 
quato viuefle, e come,e quado morifle fi dirà È ‘c 

SL iI sd ON. 


da 


- 








VATICANA: 179 


e 





CONCILIVM LVGDVNENSE.I, 


Del Primo Concilo di Lione. 


DISCORSO XI. 


gene EDESI appreffo il Concilio,che fù 













[WP Sè SH = Sa I A . Ò ‘i 

(ERTESI, di la prima volta celebrato in Lione, fot 
GA 0 SS I Innocentio IIII, à cui fù egli pre- 
Ta iii ce SI 


€ fente,ilquale fù per quefta occafione 
s &\@2}? ragunato , percioche effendo ftato 
TC creato Pontefice Innocentio, fubi- 
toincominciò à trattarla pace fra Federico,e Baldo 
uino,mà il negotio andoin lungo, e vi paffarono più 
«di quattro mefi. Fù finalméte tolta quefta conchiufio 
ne,che il Papain Ciuita Caftellana, ne andaffe che 
iui andato lo Imperadorefarebbe., per abboccarfi c6 
lui,mà intefo poi Innocentio, chie Federico,&in Ro- 
ma,e percamino li tendeua infidie , & agguati : mon: 
tato foprailegni de Genouefi, cheerano in Ciuita 
Vecchia, fe ne pafsò profperamente navigando in 
Francia,douefùin Lione, c6 grande hohore,& amo- 
rcuolezza raccolto da tutti, e quiui tofto ragunò vn 
celebre, e folenne Concilio, doue conlettere, con 
Mcfl, e finalmente con il Trobetta,vicità Federico, 
che fotto certa pena c6parir pfonalmére yi doueffe. 
L’Imperadore vi mandò vn certo Ilurifta da Seffa, 
nedomandaua altro,che dilatione di rempo,promet 
tendo inbreue douere eflerui anco egli;ilche li fù c6 
i cello, mà perche atutamente cercava di calunniare, 
ediopprimereInnocentio, fù pervno confentimen- 
- to Generale ditatti, privato dell’Imperio ,e del Re- 
«gno,delchefdegnato forte Federico fece ruin'arele 
id iù Di 04 cale 


Concilio pri 


110 di Liorzze, e 


fuos fucceffi è 


Federico cita 
to al Concilio. 


Federico tj i fa 
communicato 


epriuato dele 
l’imperio. 
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180 DELLALIBRARIA 
cafe,eleville d’alcuni parenti di Innocentio , che fe 
n’efano perfuo ordine di Parma, doue i poderi haue 
uanoinPiacenza fuggiti,Trattofli anco in quefto C6 
cilio della efpeditione per ricuperatione di Terra 
Santa,e ne fù creato Capitano Generale,Ludouico 
Rè di Francia, ilqualeinvna fua infermità promeflo 
a Dio,& al Papalo hauea.E durando ancora il Con- 
cilio nella Vigilia del Natale delM CCXLIV. creò 
dodici Cardinali,perfonetutte Eccellenti,e diedelo 
Cajpello Car 10 per proprio ornaméto il Cappello roffo,che all’ho 


‘ dinalitio, quà ra fù la prima volta portato da Cardinali,volendofi- 


‘do.. }} i s È x “ 
e JP enificare, che perdefenderelalibertà ecclefiaftica 


Cardinali. «doueffero bifognando ancola vita porre, come di 
‘ciò fà fede Martino,chenel medefimo tempo viffe nel 

Ja vitadiquefto Pontefice.L’habito poi delmedefi- 

«mo colore, fù lorodato molto dopoi da Paolo Secon 

:do;per accrefcerla maeftà della Chiefa, l’Inferittio- 
ne;chefotto la Tauola di quefta pitturafi vede è tale. 


INNOCENTIO IV. PONT. MAX. FEDERICV$ 


Infcrittione “II. HOSTIS ECCLESIAE DECLARATVR. 
del primo Cox - 
celio di Lione, IMPERIOQ. PRIVATVR. 


© UDE TERRAE SANCTAE RECVPERATIONE 
CONSTITVITVR, HYEROSOLIMITANAE 
EXPEDITIONIS DVX LVDOVICYVS 
FRANCORVM REX DESIGNATVR. 
SALERO RVBRO, ET PVRPVRA CARDI 
NALES DONANTVR. 


Che vuol dire,come fotto Innocétio IV. Papa nel 
Concilio primo di Lione, fù ilcommunicato Federi- 
coll.Imp.e privato dell’Imperio e creato generale 
dell’armata, perrecuperatione di Terra Santa Ludo 

: Py uico 
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vico Rè di Francia, e fù il Cappello roffo dato la pri- 
ma volta à Cardinali. I sica 
Innocentio IV.che quefto Concilio celebrò,fù fi- ‘rp; 
milmente della famiglia de Conti, & effendo creatoe?u. 
in Anagna Pontefice, fi riuolfetuttoà pacificar le co; 
fe d’Italia, e della Chiefa, onde canonizo 5. PietroL, p,.,,. 11, 
Marttire,e Stanislao Vefcouo di Cracoitia,&effend@ ;;7e Canoni. 
dottiffimo,in tanta, e cofifatta dignità, moltercofe #0. 
fcriffle.C6pofegli apparati del Decretale,diche mol: 
to i Canonifti fi feruono;,compofe anco l’Aurhentica 
fcrifflevn'altro libro della Iurifditrione dell’Imperio; ..: | 
edell’authorità del Bontefice, contra vncerto Pies Libri ferita 
tro.cognominato Vigna; ch'egli chiamò Apologeti: flone: 
co.Fece Vgo perfona di gran dottrina, e di ottima vi 
ta Cardinale di S.Sabina, ilquale fcriffe leGlofe fo= 
prala Biblia,& al fuotempo Alefandro de AlesFrate 
dell’èrdine de Minori, fiorìin Parigi , doue fcrifle v- 
na affai copiofa fomma nella Theologia. Hauendo 
per fcholari Thomaffo di Aquino;‘e Bonauentura 
da Bagnarea, chiarifime lampade della Chriftiana 
difciplina. Morì finalmente in Napoli,doue perla pa 
ce di quel Regno; fù chiamato ye dentro la Chiefa di 
S.Lorenzofepolto,hauendotenuto il Ponteficato, 
arzanni, 6.mefije 12.giorni. 
Federico poi,chefùda Innocentio in quefto Con Federico $ è 
ccilio ifcommunicato ye perconfentimento generale gr xa 
sditutti.privato dell’Imperio,fù.grande mà trauaglia. 
to Imp.e fendoftato grandiffimo Tiranno,fù più yol- 
‘reifcommunicato , Fece grandifsimidanniinItalia, - _ 
«conletante guerre,ch’eglivimoffe. Edificò l'Aquila srarrprira 
Città in Abruzo, ordinòlo ftudio di Napoli, fece il ra. 
Ponte,ela Torre di Capua,compofe molteleggi. Fe- 
‘icecompilareillibro detto l’Vfo de feudi, e tradurre 
tutte l’operediAriftotele di Grecoin Latino,eman cy fre de 
dò quelle allo ftudio di Bologna.Fù ambitiofiffimo. di Federig.. 
‘lodese digloria,nericusò perciò fatica,nefchiuò Ber 
z rFICUlO 
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Siti riculo alcuno per confeguirne, né fi difpèrò mai per 
Federicoj, "travaglio grandifsimo, che haueffe,; fù {plendido nel: 

| donarese pompofo affzinel veltire,onde ben fpeffo fi 
gloriaua d’effer viltoinrfegalmaettà.Fù vago di feres 

& animali feluaggi; mà ofcutò affai lo fplendordel 

fuo nome,la callidità.dell’ingegno s la perfidia; e l’o2 
dio:ch'egli hebbecon'molti. Fù ditroppo sfrenata.lia 
bidine,hauendo molte concubine appreffo di fe e fi- 
nalmente dopò.molti tradagli di guerre;e fatiche, fen 

do:ftato anniso.Rè di Napoli; Imperadore anni 824 

Morte di Fe- €Rèdi Gierofalemme anni 28.morìnel12z50.in Fio 
derico. rentino Cafteldi Puglia. fendo da Manfredo fuo fi- 
gliolo baltardoscon vn Cofcino alla bocca affocato. 
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CONCILIVM LVGDYNEN,. II. 0 
È Del Secondo Concilio celebrato in 
Lione», 
‘DISCORSO XIT 


Concilioj. di & 
Lionese fua hi Gé 
Sorian 


VV congregato quefto Concilio inLio 
= nesefuilfecondo;chevifoffecelebra 
è toda Gregorio X.al quale fi ritrouò 
Paleologo Imp. de Greci,con honota 
! ada ta,e grande compagnia, efi riduffe al 
vninedecre dvnione della Chiefa Romana,e fù quefta;la xiij.vol 
si'‘con Larini. ta,ch'e la ChiefaGreca,con la Latinafi ftrinfe. Iiche 
hebberanta efficacia;che l’aurhorità di quefto Prin- 
cipefeguendo molti Baroni Tartari;fi battezzarono. 
Fùanco condotto è quefto Concilio à perfuafionedi 
vee Ts. F. Geronimo Minorita ,chefùàpoi Nicola III.ilRè 
| ribatt&tato ‘ide Tartatijdolie fù folennemente battezzato. In que 
Mo ‘Concilio 'S. Bonauentura:Generale all’horade 
QUEIIT Frati 
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Fratide Zoccoli.fioprò molto con l’ingegno;econla 
‘dottrina;efece gran cofeinferuigio della Chiefa Ca 
‘tolica, &indefenfione della libertà Ecclefiaftica. 
‘Ordinò quiui Gregorio molte leggi fopra la riforma 
della Chiefa Romana, frale qualifurono anco quel- 
dejchefono della èlettione del Pontefice, che fino al 
prefente giorno fi offeruano, péfando coftdare alcun 
rimedio alle lunghe vacanze, che foffero potuto per 
l’auenire dopo la motte de Pontefici Romari fucce- 
dere: perctoche dopo la morte di Clemente IV. fuo 
predeceffore vacò la Chiefa dui anni,e noue meli, cò 
danno grandiffimo del Chriftianefimo,onde egli fù il 
primo, che inftituiffe il'Conclaue, e le leggi, con le 
quali fi doueffe eleggere il Papa}doue che per prima 
i Cardinali firagunauano dimatino infieme in Late- 
rano,ò in S.Pietro, fecondo l’occafione, chefi offeri- 
ua loro,é mi ricordo hauer letto; che alla créatione 
dî quelto Potefice;il qualfù creato abfente; eMendo 
egli in Afia,vennero alla Corte Romana, che in Viter 
bo alFhoraficraridotta,Filippo Rè di-Francia,eCar 
Jo Rè di.Sicilia;i quali;sbenche molto iL Collegio-pre- 
gaffero,e follecitaffero perla prefta Creatione del P6 
tefice:.tutto però fù in darno, e furono conftretti an- 
darfivia, onde ilbuon Gregorio, inquefto Concilio 
fece alcune leggi, intorno à quefta materia,perripa- 
rare agli inconuenienti; chen’hauerebbono poffuto 
nafcere; fecondo Ie quali: fù la prima volta creato 
Innocentio V.Burgognone dis.Domenico-in Arez- 
zo Città di Tofcana,doue Gregorio morì. Sifecero 
anco in quefto Concilio molti decreti fopra la rifor- 
made coftumifidel Popolo, come del Clero,vi furo- 
no anco molte cofe inftituite, fopra l’imprefa diterra 
Santa,fopral’vnionedella Chiefa Greca,e Latina, e 
foprala pace frà Prencipi Chriftiani, i quali erano al 
Fhora tutti inarme, Chiamò Gregorio in Lione sà 
.quefto Concilio, Thomaflo di Aquino, eccellentifli: 
mo 


S. Bonauentit- 
ra Generalest.. 


Conclaue înfti 
tasto, 


Innocentio Vi 


Decreti del 
Concilio 11,, 
i Lioneo,. 


Thomaffo dé 
Aquin do, 
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(ARL i mo Theologo;che all'hora conboniffimo grido: di sf 
To NE | tavita e dottrina ne viueua, al quale mentre eglifi 
Lar. | apparecchia,per obedire al Pontefice di andare, nel 
2. paia di ata ana vna febre reftido mor= 
omaffb di to,rele l'anima al Signore l’anno 1374. nel quinqua- 
| Agno me cefimo della vita fis biinfeciivina Di che und elfo li 
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Inferittionea 
del fecòdo C3- S. R. E. VNIONEM REDEVNT 


VIGII.II ciliodi Lione: ‘TN HOC CONCILIO S. BONAVENTVRA EGREGIA 
(AR dici VIRTVTVM OEFICIA ECCLESIAE DEI | 
(E lia PRAESTITIT 

È Li “ —TARTARORVM REX A f. HIEERONYMO ORD. 

| MINOR. AD CONCILIVM PERDVCITVR.. | 
REX TARTARORVM SOLEMNITER BAPTIZATVR: 


i / Che vuol dire; come fotto Gregorio X.nel fecon- 
Ud do Concilio di Lione,i Grecifi ftrinfero co i Latini, 
LI nelche non poco fioprò S.Bonauentura all'hora Ge- 
iii ii ni nerale de Frati di Zoccoli, echeilRè de Tartari, vi 
“RU AROTA fù condotto da Fra Geronimo Minorita, doue folen- 
(Re | nementefibattizò. ! 
ei I °° Fù Gregorio di patria Piacentino, chiamato pri- 
SIN mo Thebaldo Vifconte,ilquale effendo Arciuefcouo 

di Leodio, e fecondo alcuni altri Archidiacono,fuo- 
ridelnumero de Cardinali, fù perla fua buona vita 

creato Pontefice abfentespercioche mentre dopo la 

CORTESI | | morte di Clemente,che fù alli 29.di Nouembre 1268. 
i 0 | | ficerca,efitratta l’elettione del nuovo Pontefice,dui 
Mid | anninouemefi,&vngiorno, fù vacantela Sede per 

Ù | i le difcordie de Cardinali. Finalmente à perfuafione 
| ii Id i di S.Bonauentura, chte all’hora fi ritrouaua alla Cor- 
di i i =... tein Viterbosil primo di Settembre dba 

| VT peE publi- 
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publicato Thebaldo Vifconte da Piacenza Pontefi- 
ce,chefiritrouaua all’horaiferuigio di Chrifto info 
lemaide di Soria con Odoardo primogenito del Rè 
d’Inghilterra,& afpettaua iltempo, per potercongli 
altri pellegrini ritornarfenc.in Ponente.Hauuto egli 
nuoua della fua eletrione, e confermato da i Legati 
del Collegio,che pafforono à quefto effetto oltra ma- 
re, partì da Soria il Decembre per barca, e venutone 
prima in Brindifi,giunfe finalmente l’anno feguente 
adxj.diFebraro in Viterbo, doueeranoi Cardinali .. .... + 
pereflerne dell’infegne Pontificie adorno . Indi ne. 
vennéinRoma, douce è 27. di Marzo fu confecrato & 
incoronato;;e chiamato Gregorio X. Fù Pontefice 
daldìdell’elettionequattro anni;quartro mefi,e die- 
cigiorni,enelfecondo anno idopo la fua.incorona» 
tione che erano di Chrifto:1274. congregò quefto 
Concilio in Lione,dondéritornando in 'Arezo final- 
mente morì; efu iui pompofamente fepolto. | 


Michele Paleologo; ché fendo:Imperador de Gre- xickele Pa 
ciinquefto Concilio fu.prefente;econla Chiefa Lati ‘ge. 
nafi ftrinfe,fu huomo di gran coraggio e valore: per- 
cioche à pena hebbel’Imperio in mano, che fpogliò 
Guglielmo delprencipato di Acaia,e moffe lungamé- 
te guerra à Venetiani,coniquali fatta finalmente tre 
gua fi coriduffe:in Lione:al Concilio ,cheiui da Gre- .. ui 
gorio fu publicato , nelquale effendofi ftretto con la È 
Chiefa Latina, tanto odio fi cocitò adoffo de Sacerdo 
ti Greci, che morédo non folo comefi doueua ad vno 
Imperadore fu pompofamente, ma ne anco in luogo 
facro feppellito.Tenne come vogliono alcuni per4o, 
annil’'Imperio;ericourò conl’aiuto de Genouefi Co 
ftantinopoli ch’eraftata per 59. anni da Francefi ge 
CUpata e: nol aio, pEr MESE 
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CONCILIVM VIENNENSE. 
Del Primo Concilio di Vienna. 


DISCORSO. XUL 







x*< ED ESI. appreffo dipinto il Concilio 

a/ chefula primavoltaragunato in Vié- 

nada Cleméte N. ilquale effendo Ve- 

pv fcouo: di Bordella creatoo Pontefice 

CT RX Y9 abfente,egli accetratraquefta clettio- 

riefene andò tofto in'Lione;doue tuttii Cardinali 

chiamò,chefenza.indugio viandarono;e cofi la cor+ 

Sede Apofli ve Romanafùtrasferita in Francial'anno MC CGV 
«a trasferita. Pagine 

inErancia. doueftettecongran.danno ‘del Chriftianefimo. 74: 

| anni,conlafucceffione di VI. Pontefici, che quiufdi- 

mororono. Hora in.quefto tempo Clémente: in tre 

dinerfi Concilij;ch'egliinvari) tempi; e juoghi ce- 

lebrò,molte cofe matura; e prudentemente inftituì, 

Dombd:primalà fetta di DulcignoHereticos e di Mar 

garitafua moglie, che:fnpronodi'effa authori in No+ 

Dultigno He Uara, pofcia:che perinuentionidi coftoroSfiritrona- 

mette. — —mano:glihuominiceléedonneinfiemes e nomera lafci+ 

uiach' efireftaffero divfarfraloro; e furono: quetti 

Heretici Fraticelli chiamati; è ‘volendo Clemente,, 

opprimerquefta nuowafetta,vimandown Legato.cò. 

molte penti, il qualesinl'Alpi;douequetti FHeretici 

‘erano;parteà fFame,&àfreddo, e parvecon l’arme;. 

‘gliopprefle, Dulcigno,e Margarita furono; prefi.vi+ 

ui,e tagliatià pezzià pezzi, cleloro:offa abrufciate; 

egettatealuento. Nel Concilio poidi Vienna,ch'e- 

gli perrecuperatione di Terra fanta congregato ha- 

ucua,confermò le leggifopralacreatione: deLhap te 
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fice fatte da Gregorio X.e vi aggiunfe , e fupplì alcu- 
ne cofe,le quali poi furono da Giouanni XXII.cheli 
fucceffe nel Papato; nel primolibro delle Clementi- 
neregiftrate. Publicò anco quiui Clemente il libro 
delle Clementine;che egli compofto haueua, che fù 
cosìdalfuonomechiamato; il quale fino al dì'dihog 
giè ftato offeruato,e?fi offerua.Ordinò anco.in quefto 
Conciliofi celebraffe la proceffione nella folerinità 
«del corpo di Chrifto:.:Fù prima ordinata la Feftadel 
Sacramento da Vrbano IIlI.da Treca Francefe, il 
qualecreato in Viterbo Pontefice; fe n’aridò'tofto in 
Oruieto nobilifsima Città di ‘Tofcana, doue perche 
moltolavaghezza, e fecurtà:del luogoli piacque,fi 
ftetre con la Corte Romaà vnbuon rempo;fendo al 
l'horaja Chiefa affaidalla potentia di Manfredo Rè 
di Sicilia trauagliata, eiqui dopòlohauer fatto mol- 
ti celebri edificij,finalmentel’anno 1264. con folen= 


‘ne proceflione , ordinò la felta del Corpus Domini,e 


fececiò perlo miracolo;che occorfe inquefti tempi, 
nellaChiefa diSantaChriftina in Bolfena;luogo del 
la Diocefe di Oruieto;percioche mentre vnSacerdo- 
te Tedefcoperegrinonelviaggio di Roma; fedelein 
‘ogni altro diuino offequio,dubbiofo della tranfuftan 
tiationedel pane edelvino inverove facratiffimo cor 
po;efangue di Chrifto,celebranella Chiefa di Santa 
Chriftina, tempio nel'cauo di:vnmontein mododi 
fpeloncha celebrato.)dagliantichi ; dubitando della 
verità del Sacramento:fubito (cofa merauigliofa à di 
re&advdire)incominciò à gocciare viuo fangue dal 
la fantiffima Hoftia,che.inmano haueuajdi forte che 


‘tutto il corporalene tinfe, fendofi ruttaconuertita 


incarne,fuorche quella particella, che dalle dita di 


‘quelfacerdoteeratocca. Delcheattonito Vrbanofi 


fecedalVefcouo di\quelluogio portarein proceffio- 
nequelcorporaleinOrniero,efflendo egli.v fcitocon 
tuttala Corte pompofamente ad incontrarlo, &à ti- 

| Aa 2  ceuer- 


Feffa del Sa- 
crameto, q54= 


do, eda chi ae 


dinata, 


Miracolo fat 


20 65 Bolfena, 
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ceuerlofino ad vn certo Torrentedettòo Rio:cliarò, 
ondein memoria diicofifatto miracolo; ordindlafol- 
Ferla dei ss Lennità del Corpo di: Chriftodouerfi per tutto; 11 M6- 
pure in do il Giowedì; dopola:felta della Trinità folennemé- 
°  tecclebrareshauendone S.Thomafo;di Aquino ; che 
inquelluogo.leggeua all'hoya publicamente Theolo 
gia,perfuo:commandamento, compofto l'offtionel 
, quale. molte figure del Teftamento vecchio inferì. 
E forivendo:Vrbano à:tuttiVefcoui, & Arciuefcoui, 
Abbati,e Patriarchi della Chiefa perla celebratione 
di quefta Fefta, compofela'bella Epiftola, che incor 
mincia:Tranfiturma de. hoc mundo ad Patrem.Salnator no$ter.. che 
fu poi da Clemente Vinel terzo libro delle fue-Cle- 
mentine inferitas fotto il titolo;de reliquiis,& vene- 
ratione San&orum. E conceffe molte.Inidulgenzeà 
quelbi;che all'offitiofoflero.prefenti pertutta: l’otta- 
vua,le qualipoi furono.da Martino V.reduplicate.On 
Tempio dior de iNMemoria di quefto miracolo iL Popolo.di Oruie 
. - toscheeraall’hotaaffairicco è potentejcominciò,ad 
edificare vna:Chiefa aliSignore Iddio, & alla Vetgie 
 mnegloriofa,ditanta gradezza e fpefa; che non ne ha» 
‘* arcua ibMondo!vn'altra;' che feli fofie pofiuto agua- 
igliare;ilche fù incapo delli25. annil'anno dellano- 
‘ ftrafalute 1290: nel Pontificato di Nicola IHI.cheà 
 ixs.di Nouembre delmedelimo ‘annigetròosdopo vna 
folenne proceffione né fundamentidrquefta Chiefa, 
Ja prima pietra in prefenza de Cardinali, e dituttala 
Corte Romana,e dimolti Prelatiforaftieri,e ditutro 
il Popolo di Oruiero.Nella qualcelebre Chiefa eflen 
‘do quafi finita;fù quelSanto-corporale in vnbellifli- 
‘motabernacolo fopravn ricco altare ripofto;&ogni 
annoin quella celebrefolennità; congranconcorio 
de popoli conuicini.fi porta con gradilsima deuotio- 
ne in proceffione perla Città;.e di quefto.miracolo 
£criflero S. Antonino Vefcouo;I conardo di Vtino, 
Fra Filippo nel fupplimento delle ebroniche, Lego 
-49435 < RR diro 
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dro Alberti nella fua Italia, Platina nella vita di Vr- 


biho:& altri che per breuità filafciano: vLa partedi-. 


nànzi di quefta Chiefa ; è tutta-dimarmifinì di Paro. 
copertase de vaghi, e varij fimulachri del vecchio, e 
nuouo Teftamento ornata con vari) fregi, e figure di 


Mofaico,che fanno dite hipérbolicametelafadciata 


di Oruieto, frale quali fù pofta modernamente è tem 
pi noftri.l'anno1s78.vna Tauoladimarmo di vn pez 
zo folo,nellaquale fono fcolpiti quattro corpi diftin- 
ti;alquanto più grandi che di naturale,cfoè la glorio 
fa Vergitie conil figlio mortoin feno, a ircui piedi è 
la Maddalena ;;e.davnabanda è Nicodemu in piedi 
convnafchala dell’ifteffo marmo di alquanti gradi, 
conletenaglie, e chiodi, opetà di Hipòlito Scalza, 
..ScoltoreOruetano, Celebrauafi dunque la fefta del 


-Santiffimo Sacramento auanti Clemente V, Efflendo Proegfime» 


del Sacra» 


-comefi è dettoordinata da Vrbano,mà in quefto C6 
scilio di Vienna ch’egli celebro, volfeche per maggio 
retrionfo & efaltatione, fi celebraffe folennemente 


.Japroceffione, nellaqualefi portaffe la fantiffima Eu, — 
‘chariftia.in memoria della Pafsione di Chrifto Si-. 


«gnornoftro.Oltra ciò per propagatione della Chiefa 
«Catholica,nelle quattro principali Academie di Eu- 
«ropa publicò ftudij in lingua Hebraica , Caldaica, 
.Arabica;e Greca; accioche in tutte quefte forti di 
linguaggi fipoteffe far profitto nelle fcienze 1 e {pe- 
«tialmente nelle facre lettere à giouaméro della Chie 
-fa edel Mondo tutto,comefi legge nella infcrittione 
sdiquefto Concilioincofiformate parole, | 
‘g ri P..: 


to initituita. 
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Inferittione» 
del Concilio dè 
Vienna, 


Clemente V. 
LA 


8. CeleffinoV. 
«&RMONTALO, 
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CLEMENTE V. PONTIFICE CLEMENTINARVM 
DECRETALIVM CONSTITVTIONVM CODEX . 
PROMVIGATVR: 

PROCESSIO SOLEMNITATIS C ORPORIS 

DOMINI INSTITVITVR.. I 
HEBRAICAE, CHALDAICAE, ARABICAB, ET 
GRECAE, LINGVARVM STVDIVM' © 
PROPAGANDAE FIDEI ERGO IN 
NOBILISSIMIOVATVOR EVROPAE 
ACADEMIIS INSTITVITVR. 
Che voglion dire, come nel Concilio di Vienna fot» 


to Clemente V. fù publicato illibro delle Clementi- 
ne,inftituirtala Proceffione del Sacramento, e nielte 


quattro Academie di Europa publicati i Studiji in lin 


guaHebraica,Caldaica,Armenica,e Greca. 
Fu Clemente Guafcone;chiamatoprima Beltran. 
do Gothone,dopòlamorte di Benedetto XI. creato 
in Perugia abfente Pontefice, &andandoegliinLio 
ne,ouela Sede trasferì, vifù'dell’infegnie Pontificie 
ornato;allacui Incoronatione firitroworonoprefen 
ti,Filippo RèdiFrancia;Carlo il fratello,cheera po- 
coinnanzi tornato da Italia, e Giouanni Duca di 
Bertagna,il quale in quelta fetta dell’Incoronatione 
cadendoli vn muro adoffo con'moltialtri chene fu- 
rono oppreflimori.Voglionoche Filippo; per quelta 
ruinadelmedefimo muro, ne hauefle gran male anco 
egli,&cil Papainquelto fpauento, e tumulto perdefle | 
vnCarbonchio;che haucua in telta fu'lregno;che va 
leua feimillia ducati d’oro. Coronato dunque Cie- 
mente tutto firiuolfe albeneficio di S. Chiefa, onde 
canonizò Celeftino V.cherinontiò il Papato, e lori- 


pole. nelnumero de Santi,chiamandolo Pietro Con- 
feffore, 
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feffore;eLudouico figliolo di Carlo Secondo Rè di lito 
FranciaInditolfeiCaualieri Templari,che erano:10 gx, 

tihdi errori trafcorfi,& alcunidiloro haueuano ne: 
gato Chrifto ,accoftandofià Saraceni y ondeaffieme 
colgran Maftro loro, chiamato Frate Diego Borgo- 
snone;furono pofti tutti inCatafalco,&.e{pofti al fo- 
cofuot di Parigi in capo di 200. anni, che quelto or- 
dineerainftituito. Diede Clemente le loro facultadi 
all'ordine della Cauallaria di S.Giouanni,che poco Cauazieri di 
ifnanzihaueua acquiftatal’Ifola de Rhodi. Publicò “2% 
poi il Concilio di Vienna; il quale doi anni fù aper- 
to,& effendointanto fucceduto l’incédio della Chie 
fa Lateranenfe,mandò vn certo danaio al Clero;e po 
polo di Roma;perche il danno rifarciffero.Morifinal 
mentetrauagliatodavarie infermità, in capo diotto 
anniydiecimefi, e quindeci giorni, da che hauuto il. 
Ponteficato haueua. 

L'a Sede Apoftolica ; cheîn Fracia Clementetras- sede 4poffol 
ferì, fù poiida Gregorio XI-huomo Santo,,e dottifli- RIT 
mo-ridotta.inRomazalcuitépofifinì gito effilio che dorra. in Re- 
fu chiamato. Trafmigratione. Ilche dicono;che foffe #4. 
per lettere, &ammonitioni di S. Caterina di Siena, 
che'inqueltempoiviffecongrandifimo odoredifan- 
tità,ebuona vita, ò. come alcunialtri vogliono per ef 
fortàtionedi vn Vefcovedi fuaCorte:percioche pafs 
feggiando Gregorio vn giorno cé lui;e dicédoli,che 
andaffe à governare il fuo Vefcouaro xche non:era, 
ben:fatto,cheviueffetole pecore fenzailloro.Pafto» 
re, dicono che all'horaliberamenteil Vefcouo liri» 
fponderle,e voi Padre Santiffimo,perche nonandate 
alvoftro Vefconato; etenete rantotempo Roma dal 
fuoPaftore abandonata è. Dalltequali parole moflo. 
Gregorio hanendo canofciuto quantimalî.erano fue: 
cedutiinItalia, perl’affentia de Pontefici,determinò 
ditornarfenein Roma,e facendo infecreto apparec= 
chiare 21..Galee, fingendo volerle per altri cettaie 

x MIE 
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 «mife nel Rodano ditutrele:cofe neceilatie fornite;& 
vn giorno vi entrò dentro, e peruenuto navigando; 
almate;giunfe indi à. molti giornià Genoa, € di qui 
‘A Corneto;douedisbarcato venne pertertaà Roma, 


Sede Apostoli fù à Xiij. di Gennaio delM. CCCLXXVI: ch'era.il 
sa ridotta in fettimo anno delfuo Papato,&ilferrantefimo,dache, 


nie è dc 


Ta 


era la Corte'paffatain Francia, cò srandiffimo hono, 

re,& applaufo in Roma riceuuto.Vedefi hoggi di cofì 

buona opra fatta mentione nella Sala Regia di Vati-. 

cano invnquadro di pittura di mano dell'Eccellens 

tifimo Rafaele di Vibino!, con quefta infcrittione di. 

fotto. | dissi Pad 

GREGORIVS XI PATRIA LEMOVICENSIS$ 

| ADMIRABILI DOCTRINA, HVMVNITAT&, INNOCENTIA 
VT ITALIAE SEDITIONIBVS LABORANTI MEDERETVR 
ET POPVLOS AB ECCLESIA CREBRO DESCISCENTES. 

AD OBEDIENTIAM REVOCARET 

.. SEDEM PONTIFICIAM, DIVINO NVMINE PERMOTVS: |! 

AVENIONE ROMAM, POST ANNOS LXX. REDVCIT 
SVI PONTIFICATVS ANNO VII. SALVTIS MCCELXXVIL! 


Che vuoldirein fomma, come Gregorio XI. riduffe 
laSede Apoftolicain Roma,dopolofpatio di 70. ans 


Gregorio x. niche era ftata in Francia trasferita. Morìfinalmen 
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te di vno intollerabile dolore di veflica, hauendote- 
nuto il Papato 9.anni, efù nella Chiefa diS. Maria 
nuouain Roma,invna Tomba marmorea feppellito, 
Ja quale è rempi noftri ; è ftata dal Senato;per ordine 
del Santiffimo Pontefice Gregorio XIII. in memoria 
dicofi celebre attioneriftorata,& abellita con queta 


infcrittione nella bafe dell'Vrna, 
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CHRIS. SAL: 
GREGORIO XI. LEMOVICENSI, , .. 
HVMANITATE DOCTRINA PIETATEQ.O 
ADMIRABILI 
QYI VT ITALIAE SEDITIONIBV$ 
LABORANTI MEDERETVR 
SEDEM PONTIFICIAM AVENIONI © > Rita 
|; DIV TRANSLATAM. E 
DIVINO AFFLATVS NVMINE 
| HOMINVMQ. MAXIMO PLAVSV | 
| POST. ANNOS LXX. ROMAM FOELICITER i 


Pa ” — ca 
aci "V unftetaatazieais ce tti 


REDVCIT 
PONT. SVI ANNO VII. ©’ 
dr e R. 


TANTAE RELIGIONIS, ET BENEFICII ©, 
| ‘—’—’.NONIMMEMOR. | 
GREGORIO XIII PONT. MAX, COMPROBANTE 
ANNO AB ORBE REDEMPTO DIC 19 LXXXIII. POS: 

IOANNE PETRODACO Pa 

CYRI ACO MATTHEIO. coss. 

IÒ. BAPTISTA ALBERICO 

THOMA BVBALO DE CANCELLARIIS PRIORE... .,; 


Che vuol dire,come il Senato; e Popolo Romano 
ricordeuole de beneficijhauea etetto quefta fepoltu: 
raà Gregorio XI.Pontefice di gtan fantità, e dottri- 
na; che con grandifsimo applaufo riduffe la Sede 
Apoftolicain Roma, che per7o. anni era in Francia 


dimorata. E 1 63335 
Bb CON- 
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CONCILIVM FLORENTINVM. 
Del Concilso Fiorentino;e [nor faccefsi. 
DISCORSO. XIHL, 


ws IEGVE poiil Concilio Fiorentino 
Wa celebrato da Eugenio IIII. Fù prima 
» 6 ‘queto baditoiin Bafilea da Martino V. 
N pg {uo predeceffore,eviconcorreuano o- 
gni dì delcontinuo molti Prencipi del 
‘Ta Francia,della Spagna, délla Gérma- 
nia,e dell’Vngheria, iqualituttiin poter del Conci- 


Concilio Fia= 
rentino,e fua 






i lio la caufa della Republica Chriftiana reponeuano. 


Hor effendo fratanto da molte guerre impedito e 
trauagliato Eugenio ,con confentimento de Cardi- 
nali,.che'erano feco,lo trasferì di Bafilea in Bologna, 
indi di nuouoripofto in Bafilea;:remanendo il Papa 
quieto delle guerre, che lo trauaglianano, nelfegué- 


LIAD teannoinpublico Conciftorio trasferì in Ferrara il 


‘ C6cilio di Bafiléa;perchei Greci,che erano per vnir- 

diberto Imp. {icon la Chiefa Latin&Quefto luogo eletto haueano. 
Eflendo poimorto l’Imp.;Sigifmondo,creato Alber- 

to Duca d’Auftria;il Cardinale S.Croce diede in no- 

me di Eugenio alConcilio di Ferrara principio.Qui- 

Gio, Paleob. vi verine il Papa; perchevieranuoua, che Gio. Pa- 
LE leologo Imp.de Greci,ne veniua con Galere fue, e di 
Venetianische'ifi gratia del Papa lo accompagnaba- 

no,perche non li foflefatto difpiacere alcuno» doue: 

effendo ‘arrivato, & honorewolmentericeuuto,Buge: 

nio che defideraua riunire:quefte due Chiefe, nel 


È | I M. CCCCXXVIII.fattayna folenne proceffione;é 


uo 


dettalameffa dello Spirito fanto,fe ne entrò. infieme 
CAO ped con. 


mil ie 
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con l’Imp.de Greci,eco’l Patriarcha di Coftantino- 
poli nel'Concilio. Fù pofto Imp. à federe in vn luo- 
go à fe conueneuole; e cofigli altri Greci dirimpetto 
al Pontefice,& effendo fatta quefta dimanda fe fi c6- 
 tentauanoi Greci diriunirfi alla Chicfa Romana;ri- 
{poferotuttigridando,che effi voleuano,purche con 
raggioni efficaci primafi confutaffero quelle cofe, 
che foleuano di quefta difcordia eifer cagione. Peril 
che ogni dì fi difputaua di quefta materia da Greci, e 
da Latini,cheerano àciò ftati eletti. Màla pefte, che 
nacque in Ferrara,doue non fi potea perciò commo- 
damente ftare, fù cagione che fi trasferiffe il Cocilio Vee ir Fer- 
in Fiorenza,doue tofto fi andò, & ancorche in quefto 
mezzo foffe affai trauagliato Eugenio, effendo tre 
voltecitato da quelli, che erano nel Conciliabolo di 
Bafilea, e creatone però Antipapa Amadeo Duca di Felice Arzipa 
Sauoiadetto Felice, nonfisbigotti per quefto far fe-° 
guire il Concilio, facendo difcutere le differenze, 
che erano frà Latini e Greci, fivenne finalmenre do- 
pòlungadifcuffioneà quefto, che i Greci vinti dalle 
ragioni, fi vnirono;e ftrinfero.coi Latini, lafciando 
tutte le difcordie,e differentie da parte, approuando 
i riti etraditioni della Chiefa Latina, cconfeffando Corbirfiene 
ingenuamente, cheil Pontefice Romano vero Vica- del Corcilie 
rio di Chrifto, e legitimo fucceffor di Pietro .il primo 79°. 
luogo nelmondo hauea, e gli obediua meritamente - 
la Chiefa Orientale e l’Occidentale.Onde furono ca 
gione;che gli Armeni,e gli Ethiopi,anco conla fede 
noftra fi tringeffero, tolte via con molte difpute i lo- 
ro errori, epublicatone fopra ciò breuida Eugenio 
chela ragione di quefti accordi moftrauano conla 
datadixxij.di Nouembre M.CCCC. XXXIX. nella 
feffione del Concilio Fiorentino. L*Infcrittione; 
che à piè di quefta Tauola fivede è tale, 


Bb 2‘ EVGE. 
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Inferittione .. »- EVGENIO HI. PONTIFICE GRAECI 
del Concilio CIA ; 
Fiorentino. 34 ARMENI, AETHIOPES AD FIDEI 
II - VNITATEM REDEVNT. 
i. _' Leggonfihoggi di quefta vnione alcuni verfi nella 


porta di mezzo di S.Pietro detta Argentea dallela- 
me di argento lauorate, con cui Papa Honorio tutta 

laricoperfe,laquale effendo ftata da Saraceni depre- 

data,fe ben fù poi da LeonIIIl.riftorata,Eugenio in 

memoria dell’ vnione di quefte Chiefe la ricoprì di 
NOR metallo,facendoui intagliareil Martirio de S. Apo- 
i JT ftoli,elecofe da loro fatte con i feguenti verfi 





pi ii) Vi Graci, Armeni, Aethiopes hic aîbice,vi ipfam 
FO 0, Romanam amplexa eft gens lacobina Il em 
Mi Sunt bhec Eugeny monumenta illuftria quarti 
iii I ‘ Excelfihec animi font monumenta fut. 
wi i Che voglion dire; come gli Armeni, Greci, & 
oo Ethiopi al fuo tempo fi riduffero all’ vnione della 
Rit | chiefa Romana. Fra tanto raffettate le cofe di Roma 
E ia permezo de fuoi Legati, e fpecialmente di Gio. Vit- 
< U th | ‘0 relefchiche tutte le difcordie in breue nequetò,eda- 
pico: i ‘togiàfinealConcilio;Eugenio contra voglia di Fio- 
dl TN rentini, chè nonlafcioronoche fare per ritenerlo, fe 
SU ‘rievennicà Roma, douie entrò à 28. di Settemb. 1443. 


con tito il popolo incontra,che non lafciò di farli 


til ogni honore poffibile,& allogiando la notte alla por- 

i; ta del popolo; il dì feguente ne andò Pontificalmen- 

; OO te veftitoin S.Pietro,& hauendo poco dopoi canoni- 
1A | | s.xivolo di 1At0'S- Nicolò de Tolentinoche facea molti miraco- 
E Tolentino ca- li); & portata con folenniffilma proc effione e deuotio- 
OO miu nedituttoilclero, e popolo da S. Pietro ini Latera- 


no,la mitra di S.Silueftro che d’Auignone al fuo tem- 
poinRoma futrasferita, poco appreflo refe l’anima 
no 99 Dee g | alSi- 


= E 
ito TRI MEZZE 
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‘al Signore alli 23. di Febraio 1446.nel 16.anno.del 
fuo Papato. i 
;Fù Eugenio di patria Venetiano, della famiglia 
Condelmaria di belliffimo afpetto, e degno di riue- 
rentia,graue nel dire, e.dimoltacognitione, e fpe- 
cialmente d’hiftorie sfù liberale contutti, e particu- 
larmente con letterati, della cui conuerfatione mol- 
to fidilettò, percioche fece fuoi Secretarij Leonar- 
do Aretino, Carlo Poggio, Aurifpa Trapezuntio,; e 
Biondo,tutte perfone dottiffime: fauotì affaituttelle 
fcole; e quella di Roma fpecialmente,;doue volle che 
‘ogni maniera diletteratura e didottrina fileggeffe. 
Amò merauigliofamentei Religiofi,e gliaccrebbedi 
facoltà,e d’immunità,e finalmente dopò lo hauerfat- 
-te molte cofe bone in feruigio di S.Chiefa;morinel 


Eugenio 1272. 
e fuoi coftusmi» 


64canno della fua vita; efù in San Pietro fepolto in 


-vnatomba dimarmo magnifica; ch’il Cardinale fuo 
‘nepote gli drizò. I fto: | 











CONCILIVM LATERANENSE. > 
©. DdeConcilio vltimo di Laterano,» 


DISCORSO XV.) 


ranenfe incominciato da Giulio IL. 
e compito fotto LeoneX.lacui oti- 
XY gine fù, che effendo ftato da-alcuti 
Sp cmuli,&inimicidi Giulio congrega- 
RAR tovn Conciliabolo in Pifa; -ilPapa 
vedendociò effer fatto fenza fua authorità è perfua- 
fione di Antonio di Mote, fece bandire vn Concilio 
generale perdouere in Lateranocelebrarlo: ca ef 
4 | endo 





E DESI appreflo il Concilio Late- 


Concilio v]ts= 
mo di Latera 
n0,e fua hiffe 
r dA 








ci peer 






di 


Riina 


PARATI: 


- Ad 
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fendo:'indià poco perimoltitrauagli:, chefurono al 
fuotempo amalato Giulio di vnalenta febre, chellòo 
condufferà morte; fi lafcîò il'tutto interrotto, e. pen- 
denteb otobs 01% omiîtiHiad ib sisolsbao 
. 1Succeffeà coftui Leon X.ilquale rivolto ètraquil- 
fareletépeftediguerra;ch’erano [tate al Mb6do;ripo 
fenellapriftina dignita quei Cardinali; ch’erano dà 
Giulio ftati privati del Cappello; i quali depofto lo. 
fchifma;ne vennero tuttichumili inkoma à baciarli 
ilpiede.Perilchevolle Leone,ch'il Concilio di Late 
‘ranoincominciato da Giulio per molte cagionifi fe- 
.guiffe ‘tanto più:che all’hora cominciò à fentirfi nel- 
.l’vitime parti della Germania l'’abomineuole, e ne- 
Martino La-fando nome dell’heretico Martino Luthero, ilquale 
aguifadivn diabolico inftrumento:andawa feminan- 
do zizaniaconttala Chiefa fanta; :& ardiua ergerle 
corna contra Chrifto,&ilfuo Vicario interra;e'puo- 
te tanto quefta fua buona voluntà; che tranquillòle 
cofe di Europa, ch’eragià tutta in arme, e riduffe per 
mezo de fuoiLegatialla pace iPrencipi Chriftiani, 
che lafciatigli odij cofi mortali,placati gli animi cofi 
difcordi,etolte via le feditioni cofi peftifere, e le ci- 
uili diffentioni,el’inteftine calamità apportoronoin 

Italia,&inEuropatuttavna vita quieta,&vn fecolo 

d’oro.Onderiuolto Leone alle cofe del Concilio;ol- 

tral’altre cofe pertinéti al bé viuer Chriftiano, trattò 

l’efpeditione della guerra c6tra Selino gra Turco, il 

quale hauendo vinto emorto dui Soldani s'era infi- 

. gnorito del Regno di Soria,e di Egitto con grandiffi- 
mo terrore di Chriftiani.,.à i qualianco minacciaua 
ruina..Il perche oltrail Concilio; nelqualefi trattò 
di quefto, creandone Generali Maffimiliano Imp. e 
Francefco Rè di Francia, fece anco Leone inRoma 
‘molte folenne proceffioni;, evi andò eflo:im perfona 
fcalzocon tuttala Corte da S.Pietro alla Minerba; 
‘portando inqueftapompa gran.copia fagli € 

bi ire- 


Giulio 2limuo 


Cofe fate 


nel Concilio. 
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direliquie de Santi;pregando:N.Signore;chedal.fu+ 
rordiquefto cane del'Turco! difenfaffe i fuoifedeli;e. 
parue ch’il pierofo Iddio l’effaudiffé,perche POCO AP+5,J;n0 muore 
preffomoriquelbarbaro divn Cancro; che l’amazò, 
elifucceffeinvntanto Imperio Solimano il figliuo- 
lomenifiero per certo;ch’il Padre :hauwendo cofi pla-. 
catà l'ira di Dio. Adimitaviondelquale à tempi no- 
ftri Sifto V.netumulti;della Francia, trattandofi del’ 
lacreatione:delnuouo Rè;hawendo publicato:vn gra; — 
diffimo Giubileo ; fece come pietofo Padre, e zelofo: Procefiono 
Poteficeduefimili procefsioni,l’anno 1589. da'S.Su=/#14 da Sife 
fanna;in'iS.Maria maggiore, e da S. Spirito à S.Pie-. 
tro;nelle quali'eglifimilmente benchevecchiodpie+ 
di n’andò,pregando N.S.perlatranquillità,e pace di 
quel Regno Chriftianifsimo. L’Infcrittione, che fot= 
to la ‘pittura di quefto Concilio fi vededtale: !! 

IVLIO I. ET-LEONE X.. PONTT..MAXX.. pe 
114 1 (RIA ®, vit È Infcrittione»: 
BELL YM LO N I RA, LVR CA M, QVI SYPRIAM ET, dell'ultimo cò. 


cilio Latera= 
AEGYPTVM PROXIME SVLTANO VICTO nenfe. 


e OCCVPABAT DECERNITVRO 
MAXIMILIANVS CAESAR ET FRANCISCVS 
REX GALLIAE BELLO Tvrcico | 
DVCES PRAEFICIVNTVR. 


Che vuoldire,come fotto Giulio II. e Leone X. cele 
broffi il Conciliodi Laterano) ddòue fà baditala guer 
ra contra Selino gran Turco, e nefuronocreati Ge- 
nierali Mafsimiliano Cefare', e Francefco. Rè di. 
Francia. > 078109193 0 Split i e; tini, 

‘Fu Leone della famiglia deMedici,di PatriaFio= Lorziai 
rentino ; alto dicorpo.,difacciavaga;febene hebbe:/ioi coltura. 
gli‘occhi ‘azurretti “e come di poca vifta,di afpetto; 
gratiofo,e venerabile; elegante nelidire, grauerelle 
fententie ; patientenell’vdire; prudente nelparlare; 

scheme "di ‘ grane 
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grandifsimo amatore; & offeruatore della giuftitiaz 
amò fommamente le perfone letterate, edonòloro; 
affai;onde creò Cardinali Tomafo di Vio. di Gaeta. 
‘Frate di S. Domenico, fpecchio, e luce.della fchola 
‘Thomifta, Bernardo i Bibiena, Egidio da Viterbo; 
&altri che furono virtuofi,& cloquéti Cardinali.Ca=. 
nonizò S. Francefco di Paola à prieghiidi Francefco 
RèdiFranciaz:e finalmente dopò.lo chauer gouerna=' 
Leone X.muo rola Chiefa otto anni;8imefi,e zo.giorni morì nel 46. 
"00 anno della fua vita. Fù pianto non poco dal Popolo. 
© perlafelicità de tempich’egli riduffe; ele fù perciò; 
dalSenato Romano: eretta vna ftatua:;in Campido=! 
glioinmemoria conquefta iniferittione nella bafco:: 


“OPTIMO PRINCIPI LEONIX, 
Inferittione © MED. IOAN. PONT. MAX. OB RESTITVTAM, 
della Statua 
di Leon X INS TAVRATAMQ. VRBEM, AVCTA SACRA 
BONASQ. ARTES, ADSCITOS" PATRES, 
SVBLATVM VECTIGAL, DATVM CONGIARIVM. 
S. P. 'Q R 


CONCILIVM TRIDENTINVM. 
Da C onciliodi Trento se ‘e feti CCA 


DISCORSO XVL 














LTIMAMENTEfi vede il Concilio. 

4 Tridentino celebrato à tempi noftriy 
ri icheincominciato da PaololII.perl’he 

<@x - refiadi Luthero ,.ilfolgore dell’Infer= 
> D.no,pafsò fotto Giulio HI.Marcello II. 

RA 39 Paolo-IIlI: e Pio IILI.. Romani Pon- 


tefici; alcuitempo fù finalmente chiufo e ferrato, deli 
quale 


Concilio Tri- & 
dentino, e fua 
biffori@. 
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quale fono hora per dare vn breue raguaglio. Arde- 
ua giàil Mondo tutto d’incendio , pofciache da vna 
partelo fcelerato Martino vero Miniftro di Satanaf 
fo, fotto il Pontificato di Leone hauea incominciato 
nella Germania à feminar nuoua zizania nella Chie 
fa Catholica, la quale andaua tuttauia più crefcédo, 
di forte che pafsò fotto Adriano,e Clemente,laceri- 
do i facri Canoni della Chiefa, el’authorità de Pon- 
tefici Romani. Dall'altra parte era giù fortala pazza, 
e foribonda pazzia degli Anabatifti, i qualihauena- 
no di già occupato Monafterio Città fortiffima della 
Vueftefalia, e creatone Rè Gio. Leidenfe,huom6 di 
Olandialaico,e di baffiffima conditione,benché d’ani 
mo fenza alcun dubbio grande, il quale era tato di 
quefta nuoya dottrina inuentore , hauendo dato no- 
me à quefta fua Città di nuova Hierufalemme, e di 
Monte Sion,feben do poi con tuttala fua Città fù pre 
fo,e tagliato à pezzi.Sorgeadall’altro canto, e tutta- 
uia fe venea più accendendo il pazzo furor d’Arrigo 
VIM.Rè d'Inghilterra, il quale per fdegno era diue- 
nuto peffimo heretico,e di già accoftato alla diaboli- 
ca fetta diLuthero,che fù prima dalui con vn dottiffi 
mo libro,che contra li fcriffe Oppugnata, onde meritò 
da Leon X.il titulo di defenfore della fede Catholi- 
ca.Quando creato Pontefice Paolo III. Farnefedi 
eterna memoria,veramente mandato da Dio per foc 
corfo della Chriftiana R epublica, che di già n’anda- 
vainruina,perrimediare a tanti inconuenienti , che 
erano nati,e tuttauia nafceuano nel MDXXXVI. fe- 
cebandirein Mantoa vn Cécilio generale tanto defi- 
derato dal Mondojil che fù in capo delxx. anno del. 
l’herefia di Luthero, in quel tempo à punto chela 
Maetftà di Carlo V. vinto il crudeliffimo Corfaro Ha- 
riadenò Barbaroffa, checon vna groffa armata facea 
infiniti danni alle marined’Italia,di Sicilia,e di Spa- 
gna,hauendo prefo Tunigi; e ripofto con dure condi- 
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tioni Mulcafie nel Regno, liberati 20.mila Chriftiani 
cattiui, che da varij luoghi erano ftati da quel crude- 
delifsimo Corfaro,prefi&inmifera feruitù ridotti, fe 
ne venne primain Sicilia,poi in Napoli, & virimamé 
Curio rn UC è Vifitar Paolo ficonduifein Roma. llche fù di non 
Roma. poco gionamento alle cofe del Concilio, poiche ab- 
boccatifi affieme il Papa, e l’Imperadore, poteano 
meglio confultare quello, che foffe alla Republica 
Chriftiana gioueuole.Venuto dunque Carlo à Roma 
alli s.di Aprile del XXXVI.perla porta di S.Sebaftia 
novientrò,evi fà dai Cardinali, dai Vefcoui,eda 
gli altri Prelati,c dalla nobiltà Romana, con trionfal 
pompa riceuuto,& accompagnato in S. Pietro, doue 
sù lefchaleil Papafecondo il coftame antico l’afpet 
taua, e quiui fendoli conogniriverenza baciato da 
Carlo il piede;fù da Ini honoreuolifimamente riceuu 
to,& effendo vicino il sito dì della Pafqua,volfePa0 
lo alla prefenza di lui dell’Infegne Imperiali adorna 
to, celebrare folennemente Mella in S.Pietro. Doue 
hauendolurigamente ragionato per fpatio di13.g10f 
ni dicofe alla Chriftiana Republica importantiffime» 
Concilio in e fpetialmentedi quefte del Concilio partìi,onde po- 
Vicaza. —coappreffo fù mutato per alcune caggioni illuogo, 
Legati dd &affignata Vicenza,terra di Venetiani, &eletti à co 
Concilio. fiimpottante negotio Lorenzo Campeggio prima, € 
polin fuo luogo Bonifatio Ferrerio, Giacomo Simo- 
netta,c Geronimo Aleandro ottimi, e prudentifiimi 
Cardinalise per intimare è Germani,& ad altri Pren 
cipi Chriftiani il Concilio, fueletto Pietro Vorftrio 
Vefcouo d’Acquì virtnofo; e fauio Prelato, mà pet di 
uerfi impedimenti,ch’ogni di fuccedenano anco que 
fto hebbe difficile fucceffo ; perciòche fù Vicenza an- 
corifiutata, e lafciata percefiere alquanto dalle con- 
trade de gli Heretici lontana. Onde chiedendo i Lu- 
Conciloîn peranivaluogoatto al Concilio , fù loro finalmente 
Trento, La: gigi p $* < faggi 
dal Papa aflignato Trento,che è quafi nelmezo fra 
pria de, Italia, 


po 


sr 
Tama 


a 


i 
3 PA 
è È 
IA 

| 
f LI 
HE TIRI 
e da 19° 
hi Ì 
è ì 
W!& 
Rai 
I n È 
pe 
LEI 
i 
, i 
Îì 
HE 
ì 
i 
di 
(MEO 
Ì 
SALO 
fa 
PURI AA 
si t 
("fo 
i \g 
| fi 
4 ida 
RR 
fi 
4 ; 
(9) 
Dn al ) 
TRATTI 
4 
I FOA 
PERINI 
(o 
DAS 
1 VU 
tI dI 
tI a 
i h4j 
VIII 
ARONA 
RESTO da 
ENI 
D'ERRORE 
L 0 
v 


DTA PAIA ti RD gt BN TIR Mii MI SD TIA TLT 

PITTI Ze Porn eta 
È. n - rude, È ld n 
- - a" 


iI 


Denmni 


i VS I 
aprifnini 





VUATUIT CA NA. 203 
l'Italia,ela Germania, efùverfo il principio di No- 
uembre qui bandito la terza volta il Concilio; e 
vi mandò Paolo tre Cardinali Legari,perche vi defle 
roprincipio, e preparaffero illuogoà gli altri tanti Legati di Pao 
che concorrervi doucuano.Furono quefti Pietropao /0 42 Corcilio 
lo Parifio,gran profeffore dellecofe humane, e diui- Tres. 
ne,Gio.Morone,ch'era ftato Legato molte volte con 
honorato grido diottima vita ye dottrina,e Reginal- 
do Polo Inglefe,ch’oltre l'effer di fangue Regio,e di 
eccellente facondia nella Latina fauella,era anco co 
me vno fpecchio della vita Chriftiana tenuto.Mà ef- 
fendo poi revocati idui primi, furono inluogo loro 
mandati Gio.Maria de Monti; e Marcello Ceruino,i 
quali ambedue furono poì l’vn dopò l’altro Pontefi- 
ci,fotto ilnome di Giulio III. edi Marcello II. do pò 
l'andatade quali,andoronoin Trento alquanti famo 
fi Vefcoui,che ne haueua Papa Paolo,più di cento di 
eccellere ingegno, edottrina eletti sperche poteffero 
della verità delle cofe della Scrittura facra,e della fa 
Iute della Republica Chriftiana, che n’andaùa in rui- 
na in prefenza di tutto il Mondo difputare. Vi ando- 
rono anco dalla Francia, e dalla Spagna molti prela- 

‘ti. Mà non contentandofi ne'anco di quefto i Luthe- 
rani,e calunniando hora il luogo, horai capi, fi vid- 
dechenonera cofa,che effi manco defideraffero, che 
il Concilio,che infino à queltempo contanta intan- 
tia, efuperbia domandato alla Sede Romana haue- 
uano. 

Fra tanto ifcommunicando Paolo in publico Con 4 vis. 
ciftorio Arrigo VIII.il RèHeretico, e reputandolo,;,”7*. 
indegno delnome di Rè, lo priuò deltitolo Regio, e 
di ogni fua poteftà: attefo che egli hauea cacciato di 
cafala repudiata Caterina fua vera moglie, figliola 
delRè Fernido il Catholico,e Zia dell’Imp.Carlo V. 

& accefo dell'amore di Anna Boleniajchecome Con 
cubinatencuagli ornamenti Regalidato li haueffe; e 
Saga Ced quel. 
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quelche era molto peggio con la fetta Lutherana ac- 
coftato, profanando i Monafterij, e le Chiefe facre, 
tolto haueffe via tuttii Frati,e Monaci delle Religio- 
ni,ch’erano in Inghilterra,facendone molti crudelif= 
fimamente morire,chiamandofi fuperbamente,e sfac 
ciatamente capo della Chiefa delRegno fuo. Era in 
quefta frenefia montato Arrigo percaufa del diuor- 
tio,ch'egli volea fare c6 Catherina fua moglie, il qua 
le eflendo (tato per molto tépo nelle più celebri fcho- 
le di Chriftianità da Iurifti, e Theologi eccellentifsi- 
mi trattato, difcuffo, erifoluto che nonfidoueflein 
modo alcuno, non hauédo Cleméte VII. (perche cofi 
era debito)voluto c6 la fua authorità approuarlo,an= 
zireprouando quefte nozze della Bolenia come ne- 
farie: egli che dalfuo pazzo amore guafto firitroua- 
ua,dando di calcio à tutta la gloria della fua priftina 
virtu, alla fetta Lutherana accoftoffi; onde ifcom- 
municato da Paolo, non pafsò molto,chela mano di 
Dio benedetto,fù fopra quel Rè per vendicare in par 
tele fue tante fceleranze; percioche con vna nuova; 
& inaudita feuerità quella medefima Bolenia,ch'egli 
hauea tanto amata, fe comeadultera publicamente 
morire. Et effendo nata frà tanto la pefte in Trerito, 
fù trasferito il Concilio in Bologna, doue poco ap- 
preffo reftò pendente &interrotto,fendo da quefti,e. 
da altri difturbi trauagliato morto Paolo à dui di 
Nouembre 1549. hauendo tenuto xv.anni,e 28. gior 
niilpapato. | 
Succedendo appreso Giulio IIT.nel primoanno 
del fuo Pontificato,fece per vn publico breue bandi- 
re per lo Maggio feguente il Concilio di Trento, 
ch’era da Paolo ftato trasferito in Bologna, perche fi 
continuaffe diluogo,& inuiando quefto breue all’Im 
erador Carlo,che all’hora fitrouana in Augufta, lo: 
fè nella Dietache vi celebraua in prefenzadetutti. 
quei Prencipi publicare,onde ne concorferoin Tren. 

toa 
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to alcuni Vefcouidi Germania,di Spagna, e d’Italia. 
Vimando all’hora Giulio Secondo il folito Legato ,,.,;; dci» 
Apoftolico, Marcello Crefcentio Cardinale, e conio al Cicilie. 
lui dui afitéti Sebaltiano Pighino Arciuefcouo Sip- 
pontino,e Luigi Lippomano Vefcouo di Verona;pert 

che in nome del Papa nel Concilio affifteffero , & ef- 

fendo nate frà tanto gradifsime difcordie, perlo rac- 
quifto di Parma, e frà Carlo ancora, & Henrico fuc- 

celfor di Francefco rinouate le guerre,affai legiermé 
tefitrattauano le cofe del Concilio, doue non fù mai 
Lutherano alcuno, che andarvi voleffe, con ifcufa, 

che non foffe illuogo ficuro inmodo che haueffe po- 

tuto ciafcuno liberamente la fua intentione dirui. 

Il perche il Concilio ne fù poco apprefto fciolto per 
caggione de Fedefchi ribellatià Carlo,chetoltel'ar 
me fotto le bandiere di Mauritio Duca di Saffonia Cee, SE 
pafforono fopra Norimberga e gli altri luoghi preffo 
Oenip6te,che eratre giornate da Tréto difcofto,on- 

de fipoferointàto fpauéto i Prelati del Concilio che 

fe n’andoronossofto via.Fra tanto eflendo morto Edo 

uardo VI. Rè d'Inghilterra, prefe per diuina volun- 
tàla corona del Regno Maria, Donna di rare qualità 
figliuola di Arrigo VIII. e di Catherina d'Aragona ,,.;aReine 
fua prima e legitima moglie. Effendo quefta nuowa g'Inghilterra 
Reina religiofiffima e veramente Catholica,con l’au- 

thorità del Cardinal Reginaldo Polo,che era con fo- 

prema poteftà ftato dal Papa madato Legato in quel 

Regno, perche dalle pazze fue herefie il ritraheffe ;- 

refe à quei popoli l’antico culto della vera e Catho- 
lica Religione, che per xx. anni da Arrigo fuo Pa- 
dre era ftato gia tolto via. Ella mandò i {uoi oratori à 
Romaàriuerire edare obedienza al Pontefice,come 
tutti gli altri Prencipi Chriftiani far fogliono, onde 
effendo appreflo tolta per moglie da Filippo figliuolo 
di Carlo V.ilquale hebbe dall’Imp. fuo padre ilre-__ 
gno d'ambeduele Sicilie; lo ftato di Milano, e quel pra vrat 

| di 
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di Fiandra con alcune altreProwincie e nefà Rè chia 

mato, parue che fi voleffino tranquillare alquanto le 
Cinliciiima CVPete&itumultich’eranofin’hora tati nel mon- 

iulio tij.muo ago : 
“. do, quando prefo Giulio da vna lenta febre fi infer- 
mò, che non effendo da principio ftimara, crebbe poi 
tanto che finalmentel’uccife alli 3. di Marzo 1555. 
Succefle poi Marcello fecondosilquale per non ef- 

ferviflutopiu che 22. giorni nella feggia Apoftolica” 
fotto il manto di Pietro,non puote cofa alcuna di ri- 
cordeuolelafciare,fe non vndefiderio grandiffimo di 
fealMondo.Ecerto,chefefoffe viffuto il Concilio 
hauerebbe alfuorempohauuto fine. 
Paolo tij.Ps- | Creatofràtanto Papa ;Paolo IIIT. per le molte 

n guerre fi cinili,come eftrinfeche sche al fuo tépo fuc- 
cellero,non fi puote conchiudere cofa gioueuole in- 
torno alConcilio,perche egli da molte cofe,e tumul 
ti impedito non puotè attenderui. 

Pio fi. | Vitimamente Pio III. perriparareardentemente 
allaruina della Chiefa di Chrito , moffrò defiderare 
più ch'altri il Concilio, onde egli non'afpettando ef 
ferne richjefto,da fefteffo permezode Legati,vi inui 

\ to,& vi eflortò, e quanto perlui fi puotè fpinfetutti i 
Prencipi Chriftianià douercelebrarlo ;&àmandar- 
loinnanzi,hauendolo dinuouofatto bandire in Tré+ 
to, accioche per queftaftrada, che femprene tempi 
calamitofi della Chiefa fù megliore, fi deffe qualche 
riparo,e falurifera medicina à i popoli infetti di here 
fia.Mà effendo nata differenza fe fidoueua in Trento 
continuare il Concilio;ò altro luogo nominare. Il Pa 
pa con merauigliofo auedimento per tener quieti 
tutti, vsò nelbreue, nelqualeil Concilio fipublica- 
ua. coftfatta formuladi parole, che ne reftorono' le 
parti fodisfatte, &il Concilio di Trento conla fua 
authorità.Egli ne mandòtofto fecondo il coltume an? 

sati didio 11003 Legari della Sede Apoltolica Hercole Gonza= 
cares ga Cardinaldi Montoa,Geronimo Seripanno possa 
itano 
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tano già Generale di S.Agoftino;e Stanislao Ofio Pò 

lacco, Cardinali tutti di grandiffima reputatione, 1 

quali vi diedero felice principio ; e feliciffimo fine. 
Concorfero fra tanto molti Vefcoui, Arciuefcoui, 
AbbatijGenerali,Prioti,Filofofi,Theologi,lurifti da 

diuerfe parti delmondo; e vi furono anco gli Amba- 

fciadori ditutti Prencipi e Città franche della Chri- re dar 
ftianità, vifurono anco inuitati il Redi Perfia, Ql di prexcipi Pa. 
Ethiopia, el'Imp.de Turchi, acciochemadado alcun “pra 
de fuoi Satrapi.firicognofcelfe la verità della fedeze © °°° 
l'eccellenza dellavera Religione. Difcorrendofi dun marino bere 
quela verità della fede Chriftiana, ne fu per comune #00 con4enza. 
confenfo dannato l’heretico Martino capo e Prenci. 

pe detutte le diftordie de noftritempi,ereprobata la 

-fua falfa e diabolica dottrina,che di già parea che ful 

minaffe nelle parti della Germania;furono anco c6- 
denmatigli Anabatifti, e conculcata la fuperbia de 

tutti quelliheretici, che prefumédo troppo di fe ftef- 

fi, l’authorità del Romano Pontefice e de facramenti 

della Chiefa annullauano. Furonoin vn medefimo 

tempo riformati coftumifidelclero come del popo- 

lo,che troppo licentiofamente ne viueano;e con quei 
falutifericanoniche vi fi fotmarono reftituito Phono 

reà Dio,la pace almondo,ladenotioneà fedeli,&in- 

fieme confermata l’authorità Apoftolica,la virtu del 

Je Chiaui,e finalmente tronca la via à gli empi e fce- 

lerati di fentir male della farita ChiefaCattiolica;fon 
dataco’lpretiofo fangue delSaluator delmorido co- 

me nell’infcrittione di quefta:pittura fi legge in cofi 


formate parole 
PAVLO III IVLIO IT. PIO INT: PONTT. 
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Che vuol dire come nel Concilio di Trento celebra» 

to fotto Paolo Terzo,Giulio Terzo,e Pio Quarto,fu- 

rono dannati i Lutherani & altri heretici, e riforma- 
Vedefi di cofi buona opera hoggi fatta mentione 

in Vaticano nelle loggie che Pio fece pingere fra l’al 

tre imprefe fue heroiche in coli formate parole 


CONCILIO TRIDENTI INDICTO PRINCIPES 
AD REM ADIVVANDAM COHORTATVS OMNIBVS EVOCATIS 
GENERALE CONCILIVM ANTE XXVI. ANNOS INCOHATVM 

SVMMO OMNIVM CONSENSV FOELICITER ABSOLVIT. 


Confermò Pio con l’authorità Pontificia quanto fi 
era nel Concilio determinato,e poco dopoi tuttolie 
to e cotento perhauerriparato alleruine della Chie- 
fa Santa fe ne volò all’altra vita,lafciando di fe per- 
petua memoria nel mondo , hauendo gia tenuto il 
Pontificato cinque anni, vndeci mefi e tredeci gior- 
ni, dellaqual confirmatione fe ne vede anco hoggi 
memoria in Vaticano neltenor che fegue hi 


CONCILIO TRIDENTINO PERACTO SANCTA SYNODVS OM. 
NIVM QVAE IN EO DECRETA ERANT CONFIRMATIONEM A 
PIO INIT. PONT. MAX. PER APLICAE SEDIS LEGATOS PETIT, 


Hor quefte fono le Pitture de Concilij,che per or- 
namento della Libraria fece depinger Sifto, le quali 
e perla nobiltà e degnità delle cofe raprefentate, e 
perla vaghezza de colori,non poffonofenza meraui- 
glia riguardarfi,L'efplicationi di effe con quella bre- 
uità che m'è ftata poflibile,hò fuccintamente in que- 
fta feconda parte compilata ,mà è tempo chè paflia- 


.mo alla defcrittione dituttele celebri Librarie ch’e- 


gli nell'altra parte vi fece miteriofamente dipin-. 
gere. 
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ALL'ALTRO latoperaccrefcereor Liraria He. 
È namento alluogo ; fece dipinger Sifto 1777/14 

tuttele più celebri Librarie del Mon- 
| do,chefurono da diuerfì Prencipi infti. 

tuite. Onde per dardi loro qualche 

cad, breue raguaglio, cominciatemo)dal- 
l'Hebrea,che quiuià capo di tutte dipinta fivede.N6 
è dubbio , cheficome frà gli Hebrei fi.trouorono pri- 
mieramentelelettere; el’vfo dicompor libri; come! 
diceflimo difopra:cofiancofia da credere;chele pri» 
pi) Dd me 












Pra 
FIT 


nere 


TATA mt nt tir i ia TE Pr 
- > Ely DA. w è ‘ 


sn 


e. 


a ne 


e ROS vi n + 
x - —- 


inerenti = 
E e 





210 DELLA LIBRARIA 
me Librarie foffero frà loro; percioche fe bene hab- 
biamo,che auanti Mosè, dalquale vogliono che ha- 
ueffe origine la Libraria de gli Hebrei,fitrouaflero li 
bri; come fù il libro di Enoch: nulla dimeno non fù 
mai(come dicono)l’vfo delle librarie, e ciò per penu- 
ria delibri,the mon eranò ancora tànto.in vfo. Onde 
egli fù quello,che li diede principio, co'ldare à con- 
‘feruare à Leuiri illibro dellalegge, ch'egliriceuette 
nel Monte Sinadallamanodi Dio,delche nò mi par- 
fuor diptopofito quì breuemente alcune cofe difcor 
:rere.Bragià ibpopolo eletto, e peculiare del Signore 
vfcito fuoridell’Egitto: fotto la fcorta del Capitano 
Mosè,&hauea paffato con l’afciutto piede il mar rof- 
fo,.efommerfo Farone,con tutto.itfuo efercito,quan 
do volendo Iddio confermarlo cofine i coftumi del 
viuere, come ettamdio in cerimonie y£ riti de facrifi- 
cij,e divini honori,accioche con lui viver fapeffe per 
religione, e co’l proffimo per coftumi, fi rifoluè darli 
—___lalegge,pche li foffe vnofpecchio dinanzigliocchi 
nu delcore,che glimoftraffe la fragilità della fua natura 
10 da; la leg- Poi. eli # é i È ALTRE 
Ga filo: ladebolezzadelleforzefue, le piaghe, & infermità 
Hebreo. dell’anima,la multitudine de peccati; & offenfioni di 
Dio.Ohde apparfo nelmezo di vn fuoco con ftrepiti 
difuoni,tonitroi,e folgoricorufcanti,foprail Monte 
Sina, che tutto fumaua, effendoil popolo perle cofe 
merauigliofe fatte da Dio, e per l’aurhorità della di- 
‘vinaleggeturto paurofo e tremante,chiamd è fe Mo 
sè nella fommiràdel Monte, hauendo lafciato il po- 
polo fotto.il gouerno di Aron; e di Hur. Etiuiper 
quaranta giorni,ego.notti continui lo fece dimora- 
re;snetqualtempo gli rinelò. molte cofe,che douena- 
pleno. efferedigrandevtilità algenere bumano . È pri- 
se Dia Ale mieramentelidiedelacognitionedella creation del 
mondose delle cofeclh'érano fucceffe ne paflati feco- 
lisdequalin’era fragli huominilamemoria perduta: 
perlonghifimitempi.dell'ancichità trafcorti, eo 
Db Ud che 
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che come molti vogliono non erano ancora nel mon 
do charatteri,ne forma alcunadi fcriuere : màfi vfa- 
uano fegnali appreffo gl’antichi inluogo di fcrittu- 
ra,&iPrencipivfauano gli anelli, come fi legge di 
Giacob, e di Giofeffuo figliolo nell’Egitto, ondela 
prima fcrittura fi crede e ftata quella,che fece Id- 
dio col dito fuo nelle tauole,nelle quali egli fcriffe i 
| dieci Commandamenti, e quefta arte imparata da 
Dio;infegnaffe poi Mosè al popolo,congrandevtili- 
tà del Mondo. Quiuihebbe ancora notitia de tutti fa 
‘crificij,riti e cerimonie pertinéti alla religione,di tut 
ti precetti fi de cotumi,come de giudicij, il modo di 
fabricar l'Arca al Signore,di drizare il tabernacolo 
divnaftatuita grandezza, etutte l'altre cofe, chefi 
leggono nelvecchio Teltamento fatte da lui. Perlo- 
che difcefo poi dal Monte,portando le fopradette ta 
uole con diece precetti fcritti per mano del Signore 
diede quelle incultodia à Leuiti,accioche perpetua- 
mentefi conferuaffero nel Tabernacolo frà gli He» 
brei,comecofafanta, e riceuuta dal Cielo, & indi 
meflofieglià fcrinere quanto da Dio gli eraftato.in- 
fegnato, compofei mifteriofi libridel Genefi, da qua 
lifù rivelata à glihuominila Creatione del Mondo, 
etutte quelle cofe, che ne paffati fecoli fucceffero, 
Quefti conferuati ancora da Leuiti, diederoinvn cer 
to modo principio all’inuentione dellelibrarie., che 
finoà quel tempo nonerano mai ftate nel Mondo. 
Effendo poi condotto il popolo interra di promiffio- 
ne,dicuicapo,eReina eralafanta, e regal Città di 
Hicrufalemme,furono quiui anco ilibri facritrasfe- 
riti,jnelqualluogo diligentemente conferuati, e cu- 
ftoditi, diedero occafionedi farlibrariafacraà gli 
Hebrei: pciòche in dechiaratione di effi, furono fuc- 
ceffiuamente fcritti molti altrilibri, i quali il nume- 
ro accrefcendo, ampliarono non'poco la Maeftà del 
luogo, ue effificonferuauano.- Mà effendo poifuc= 
| Don cefli- 
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212 DELTA L'IBR/ARI A- 
ceffivamente peri peccati:delpopolo:èdirato Iddio, 
permife che il'Rè di-BabiloniarNabruédonezorpie- 
nodi furore; tutto ardendo!veniffesalla Città di Hie- 
rufalemmie;la diftrugeffe da fondamenti afficmie ‘co’l 
Tépiose tattiipretiofi ‘Fheforidi quello condl’infini- 
tericchezze della Città,gcil Réiincathenato con gra- 
de moltitudine:di popolo! nelladolente feruità in Ba 
biloniia:conduceffese cofiafsiemecon'itpopolo;vi fu 
rono:anco:condottiilibri Sacri: mà fendofi.con la 
morte di Balfazarterminato ilfortiffimo Impetio de 
gli Affirisede Caldei.Dario Rè di Mediin perfona di, 
cuifùtrasferito; hauendo prefa Babilonia;&infigno 
ritofi del Regno e degli Hebrei, che iuicattiuifiri> 
troutauano.Cognofcendofihormaiattempatoye pie- 
nodianni,hauendo l’inimico conformeal fuo defi. 
derio debellato; quello ifteffo anno della prefa del 
Regno Afsirico,firitornò nella Media; lafciàdo quel 
lo alfuo genero Ciro Rèdi Perfia; ilquale prefo il go 
uerno dieffo,nelfettuagefimoanno della cattiuita de 
Giudei,fù alla liberatione di quelli nelcore confor- 
tato da Dio:ondetocco da vna infpiratione interna; 
diedelicenzaà gli Hebreidi ritornare in Hierufalem 
meé,editriedificareil Tempio al Signore,reftituendo 
loro tuttii pretiofi vafi d'oro ed’'argento,che nel rui 
narlaCitta portar hauea fatto in Babiloniailgran 
Nabucdenezer. Perloche nelfettimo mefe giungen- 
do i Giudei inHierufaléme,fatto ilfacrificioà Dio; 
cominciorono a dar principio all'edificio della Cit- 
tà,edelTempio la quale eflendo condotta à perfet- 
tione;Efdra Dottore Eccellente. famofo,congrega- 
totuttoil popolo, efpofe loro ilvolume della legge 
di Mosè perconfermarlinella divina Religione,e tar 
liobedientià Dio in:tuttiriti; coftumi, cerimonie, (e 
confuetudinidella leggelaquale cilo tutta rinouò, 
che era difperfa peril Babilonico incendio, &adyvna 
ottimaintelligenzalaridufle, € trovati caratteri de 

primi 





































a 


VATICANA: 213 
primi affai più commodi la refcriffe illuminato dallo. 
Spirito fanto ; riducendo .quefti libri al numero di 
2>.chetante erano lelettere dell’Alfabero.Onde ha- 
uendolaletta, &infegnata alpopoloitdotto Scriba, 
ladiede ad eller conferuata è futura memoria de fo- 
prauegnenti fecoli.In dechiaratione de quali fendo 
già apprefo ilmodo di fcriueres furono fuccefliuamé- 
tecompofti molti,e molti libri,da quali venne poi ad 
ingrandirii lalibraria Hebrea, di maniera, che infe- 
gnò modo al mondo di farne dell’altre, E tutto que- 
fto breuemente fi accenna nell’Infcrittione,che fotto 
la Tauola di quefta pittura fi legge in cofi formate 
‘ parolò. AVON: 


MOYSES LIBRVM LEGIS LEVITIS: Inferittione» 
| x. SESTIECI ORO e della libraria 
|. ;[IEN/TABERNACVLO REPONENDVM. .. de Caldei, 
| TRADITO. isoo: 


ESDRAS SACERDOS ET SCRIBA 
BIBLIOTHECAMSACRAM.., 
RESTITVIT... 


«, Chevoglion dire, come Mosè diede à conferuare 
àLeuiti nelTabernacolo il libro della legge, e.che 
moltotempo poi Efdra' facerdote, e Scriba del 
Popolo Hebreo,reftitui.la libraria facra,. 
»hauendorefcrittiilibri dellalegge,, 
come di foprafi è ra-... 1}. 

gionato. 
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BIBLIOTHECA BABILONICA. "= 


Della Libraria de Caldei in 
Babilonia.’ 
DISCORSO IT. 
Libraria de 


Caldei n) e fua 
hiftoria + 


ros! EGVE appreffo la Libraria de Cal- 
3 dei, iqualifurono celebri molto nelle 
AI 6 lettere, e nelle fcienze, e fpetialmente 
iP STAN 2. nelle cofe Magiche & Aftrologiche, 
RZ nellequalivennerointanta perfettio- 
ne;che per eccellenza tutti quelli, che 
per cognitione di Stelle prediffero cofe future, fu- 
Lib.derao tono da Cicerone chiamati Chaldei, non peraltro, 
Tufcal. de di- fe non perche effi furonoi primi, che offeruaflero il 
ini corfo delle Stelle e dePianeti, & alla Magia deffero 
opera. Diciò dicono,.che foffe Inuentore Gioue Be- 

lo,à cui fù poi drizato in memoria il Tempio , che fe- 

condo alcuni, fù principio dell’Idolatria nel Mondo. 
Fùquefta inftituita in Babilonia già capo, e Reina 

delle genti Caldec;la quale crebbe ad incredibilgrà 

_ ._. dezzasdopòche Niniue fù disfatta. E pofta quefta 
DT Cittàinvna grandiffima pianura diforma quadrata 
frritimo. ditàta gradezza;che circuifce 480.ftadij,le cui mura- 
glie,come riferifcono Herodoto;e Plinio erano di ta- 
talarghezza, che commodamentefopra di efle pote- 
uano incontrarfi dui carti correnti, di forte che vo- 
gliono,che foffero di so.cubiti regali dilarghezza, e 
200.dialtezza.Cento entrate hà nelcircuito,tuttein 
mezo di forriffime Torrijcon porte di bronzo, & è di - 
uifa inmezo dall’Eufrate, il quale furiofo cadendo 
dai Monti d'’Armenia; entra nel marc Eritreo, Ie cui 
a | ripe 






Lib.1.cap.10. 
Lib.6.cap.26. 
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ripe fono tutte di mattoni murate dentro della Città, 
accioche il fiume non poffi fardanno, e fù quefta ope 
ra fatta da Semiramide, perche prima affondaua tut- 
ta quella regione, Nitocre poi Regina; che quiuire- 
enòli feceillettodi pietre viue, hauendo tolto il fiu- 
me dal fuo luogo,e perche fi poteffe ta Città tutta fen 
za incomodo praticare , ereffefopra l'Eufrate vnfu- 
| perbiffimo Pétedi fi fmifurata gràdezza,che non può 
fenza merauigliaraccontarfi. Quefta Reina anco fù 
uellache fopra vna celebre porta della Città fi eref- 
ni vnafepultura,nellaquale era fcritto cofi.Se alcuno 
deiRèdi Babilonia,che à me fuccederanno fia necef Sev0ura di 
rp è Nutocre in Ba 
farioritrouar denari e Theforo; apra quefto fepol- };}opja, 
cro, eprendaneà fuo piacere: mà nonvogli di gratia 
fenza grandiffima neceffità aprirlo;della cui fperanza 
moffo Dario,ò per voglia dellamoneta,ò (come egli 
diceua ) che fi vergognaffe di hauere vn morto fopra 
alcapo,quando per quella porta paffaua,aperfeilmo 
numento;nelqualc non era Theforo alcuno,mà fola- 
mente fcrittointale maniera. Se cupido non foffi del 
dishonefto guadagno ,& ingordo ,, & infatiabile di 
oro e denari, non andareftiviolandole fepolture de 
morti.Delle ricchezze, delle Piramidi,de gli edifici, 
naui&altrecofefuntuofe di quefta Città, che paio- 
no quafiimpoffibili fono digià piene lecarte,&ivo- 
lumi intieri,percioche fr equiparano:da alcunile ric. 
chezze dieffa allaterza parte di tutta l’Afta;anzirife Ricoatea 
rifce Herodoto;cheà Tritechimofigliolo: di Artala= 24%. 
zo,che alfuotempo teneua il printipato diBabilo- 
nia, era portata per tributo ogni giorno.vo'Artaba: 
piena dimoneta diargento,cheè vnamifura Perfia= 
na molto più capace,che il Moggio Arheniefe.. 
In queflta Città dunque: comecapo all'hora della 
Monarchiade gli Affiri,cheimqueltempoifioriua;era 
no molti SapientiMagi,& Aftrologi,chenonfolo del 
lecofe naturali: mà anco nellecelefti, enelle diuine:- 
pei ame 
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ammaeftrati difputauano:mà fopra tutto alla predit= 
Caldei Magi, ONE delle cofe future attendeuano. Ondefilegge, 
che Pitagora tirato dal defiderio della cognitione de 

moticelefti,e de gliinfiufsi delle Stelle; e de Pianeti, 

quiuificonducefle perimpararne ilmodo.; (e perat- 

tendere alla Magia.Perloche è da credere, che facen 

dofiquiui profefsione di fapere,vi foffe ancoilmodo 
d’infegnare,e di apparare fimilifciéze, e perciò.fi giu 

dica che vi foffe ancolibraria; ilchefiraccoglie fag-. 

giaméte da quello, che di Daniele profeta filegge il 

quale efsédo cò Sidrach,Mifach,&Abdenago figlioli 
delRèdi Giuda,checonil RèIoachinerano quiuifta 

ticontutto il popolo Hebreo in feruità condotti, e 

nodritinelregio palazzo. fù afsieme conloro erudi- 

to &ammacftrato in ogni fapienza de Caldei, nesì 

come fi hauereébbe pofluto ciò fare, fe nonfoffero al- 

l’horaftatilibri e librarie. Vero è che lo Spirito di 

Dio era fopra il Profeta fanto: Onde molto.più per di 

| uinainfpiratione; ché per:sforzo di humano fapere; 
apparò.Quindilegiamo,che la vifione del Rè Nabuc- 

Viffoni intere donozer,della quale egli fteffo nonfiricordaua non 

prestate da Da PUOTÈ effere da altri Magi e Caldei quantunque fa- 

miele. pientifsimiintefa;&efplicata; fuorche da Daniele, 

ilquale fendo ‘infpirato da Dio., iltutto felicemente 

lidichiarò,e ne fù egli:perciò fatto Prencipe;frà tut- 

tele prouincie alfuo Regno foggette; preponendo 

ancoraitre C6pagni fuoi Sidrach, Mifaach,& Abde 

nago,fopratutte l’opere dell’Imperio fuo. Similmen 

telafecondavifione;che hebbe il Rè della punitione 

che Iddio lihaueapreparata per la fua arroganza fot 

to formadi quell’albero, che (pandeuairami fuoifi- 

no alCielo;&eratroncoye gettato à terra,da veruno 

puotè effereintefa;e dechiarata,fuorcheda lui. Che 

| dirò di quella;s;chehebbe Balzazar nepote delgran 
Nabucdonozor,icheli fucceffe neliRegno? ilquale 
mentre chenelregalcouitoscheeglicelebrana è rut- 
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ti Prencipi,& à tutte lemogli e concubine fue, ebrio 
dilafciuia fe neftaua, vide fenfibilmentela mano di 
vn'huomo, che feriueua contra il Candelabrofopra 
ilbianco del muro della Camera Regale, quefte tre 
parole MANE. THECHEL.PHARES.le qua 
li non fù mai alcuno de Sapienti di quel Secolo, che 
poteffe non folo interpretare : mà ne anco legger- 
le.fenon Daniele e ciò meritamente perchele fcrit= 
ture, e parlari celefti non fono intefi da huomini ter- 
reni; mà da fedeli folamente fogetti di Dio, onde fi 
conchiude per quefto,che foffe in Babilonia librarias 
poiche à tempo di Daniele,vi fioriuano tanto learti, 
elefcientiehumane. 

Con vn'altra ragione potifsima può facilmente 
quefto perfuaderfi, pciochei fatti celebri de i Rèera 
noall’hora come adeffo regiftratià memoria di efsi, 
ne futuri fecoli,onde non è verifimile,che fitaceffero 
l’opre Heroiche e magnanime ,che furono fatte da 1 
Rè di Babilonia,nello fpatio di mille etrecento anni 1,5; 

k : : ria : onarchia 
che durò la Monarchia de gli Afsiri,e fe quefte fe (cri de gi Agri, 
ucuano;è pur neceflario,che vi foffero lettere, libri,e 92720 cempo 
loco di conferuatione di efsi:ma che i fatti, &opre sai 
Heroiche deiRè fi notaffero ne gli annali à perpetua 
memoriade futuri fecoli, non fi può riuocare in dub- 
bio:perciocheleggiamo,che eflendo da Ciro,che fuc 
ceffe al primo Dario conceffa licentia à gli Hebgei di 
reedificarcil Tempio e laruinata Città di Hierufa- 
Jemme;i Prencipi,cheù nome di Cambife fuo fuccef- 
fore, ch’altrimenti Affuero, & Artaferfe era chiama- 
to,oltra l'Eufrate ipaefiregeuano, vennero ad impe- 
dirl’edificio , e fcriffero al Rè Artaferfe contra Giu- 
dei, accufandoli che edificauano.vna Città rubella 
con intentione de infignorirfi delle regioni, che era- 
no oltrailfiume, perfuadendolo , che perlo fuo mi- 
gliore quella Città edificar nò lafciaffe,perlochein- 
duffero il Rè à refcriuere , che quell’edificio impedir 
Ee do- 
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218 DELLA LIBRARIA 
doueffero, accioche per quello alla Regia Corona 
nonvenifle alcun danno ecofi fù fatto & effeguito, 
finche morto Cambife fuccedeffe Dario Hidafpe ,il 
quale perfenerando anco in quefto propofito di im- 
pedire l’edificatione della Città e del Tempio ;lifù 
da i Prencipi delpopolo Hebreo con vnalettera nar 
rato l'ordine della venuta loro in quefte terre,e del- 
laliceriza hauuta dal Rè Ciro per douereil Tempio, 
Decreto di Ci ela Città reedificare:onde pregauano Dario,che ne 
cliamali. © annali del Rè Ciro faceffe cercare; accioche di 
3  quefto fattola verità fi prouaffe;cofi letta al confpet- 
to di Dario lalettera, fù preftamente per commanda 
mento di lui cercato ne gli annali di Ciro, e tro- 
vato,chedalui eraftato pofto ildecreto, che quella. 
Città e Tempio fireedificafe, commandò chefotto 
grauiffime pene, alcuno quell’edificio impedir non 
doucfle: màchei Provinciali à Giudei ogni fauor do 
veflero preftare, e che le rendite regie, che erano 
oltra il fiume;à Prencipi del Popolo darfi doueffeto, 
perl’edificio, c peri Sacrificij, chein quel facro Té- 
piofi doueuano offerire, e quelche fù più mandò nel- 
PRATT la Giudea Efdra Scriba, Dottor celebratifimo e fa- 
so in Hierufix MOfO nella dinina legge, con authorità ampliffima 
bmme. —perdifponerlecofedell’edificio, &alculto de mini- 
ftri neceffarie, ondefiraccoglie, che vi erano annali 
Regij.libri,fcritture,eloco:diconferuatione di effe; e 
perConfequenza,ancolibrarie;etutto ciò breuemen- 
te fiaccenna nell’Infcrittione, che fotto latauola di 

quefta pittura incofi formate parole filegge. 


DANIEL ET SOCII SCIENTIAM 
Inferittione CHALDEORVM ADDISCVNT 


sella libraria 


deGreci, "CYRIDECRETVM DE TEMPLI INSTAVRATIONE 
DARHIVSSV PERQVIRITVR. 8 

Che voglion dire,come Daniele, &icompagniim 

paroronole fcienze de Chaldei inBabilonia, doue, 
de NE Dario 
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Dario,fece nella libraria cercareil decreto ,chein- 
terpofe Ciro,per la reedificatione dì Hierufalemme, 
e del Tempio. 











BIBLIOTHECA ATHENIENSIS, 


Della Lal varta de Greci in 
Athene. 


lisce] Res a_n! 


DISCORSI ITC. 






AZEDESI dopò quefta dipinta la cele- URL 
4 | 5 Oraria de 
bre,e famofalibraria de Greci,ne qua Greci, e [ua hi 
li perriuolgimento delle cofe del M6. Seria, 
) dofùtrasferita la Monarchia,effendo 
73 vinto Dario da Alefsandro Magno, 
po fuo Padre fuccedendo, guidato dalla 
prontezzadella fua virtù e fpinto della vinacità del 
fuo animo inuitto,fi fece tributariala Grecia;e paifa- 
to l’Hellefponto venne nell’Afia minore, proponen- 
do diefaltareil Solio fuo fino all'Oceano Indico,&al 
fiume Gange. E fùben queta vna Monarchia, per ar- 
me,c perlettere celebre tanto, che fi può veramente 
dire,che dalei haueffero originele fcienze del Mon- 
do , ela gloria del valor militare-pofciache tanti Ce Lodide cresi. 
pitani valorofisetante fette de Filofofi furono'alfuo 
tempo, che nehano dato cognitione dellaverità del 
le cofe,e del pregio di bene ordinata Republica. Sot- 
to di effa fiorirono Socrate,Platone, Ariftotele Teo 
frafto,e tanti altri, che ne aperfero la ftrada alla còo- 
gnitione de profondi fecreti di natura. Fù queta in- 
ftituita in Athene Reina all'hota della Grecia, cele 
bratiffima per l’Ariopago , doue concorreanoi Stoi= 
ci,i Cirenaici,i Socratici;&i Peri patetici,chiariffime 
En lampa- 
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220 DELLALIBRARIA 
lampadi delle fcienze del Mondo. Eril primo che la. 
viinftituiffe,e publicafle,fù Pifitrato Rè, il quale or-. 
dinò,che filegefle publicamente;e conftituì prouifio- af 
niàcoloro,che haueuano quefta cura.Ondela ingrà- 
dif fattamentedelibri, e di huomini eccellenti; che. 
fù celebratiffima al M6do;mà effendo poi vinti Athe- 
niefi da Xerfe, fù queftatrafportata in Perfia, feben 
poi Seleuco detto Nicanoro, la fece ridurre, come fi 
legge nella Infcrittione di quefta pittura in cofi for- 


mate parole. 


Inferittioneo PYSISTRATVS PRIMVS APVD GRAECOS 
della libraria i ; 
PRE ‘ —PVBLICAM BIBLIOTHECAM 
INSTITVIT 
SELEVCVS BIBLIOTHECAM A XERSE 
ASPORTATAM REFERENDAM 
- CVRAT. 


Chevogliono dire; come Pififtrato fùuilprimo ap- 

preflo.i Greci, che publicaffe libraria, eche Seleuco 
feceriportarlain Athene, donde prima era ftata da 
Xerfein Perfiatrafportatà.. sE STES Sh 
Pifitrato,à cuifiattribuifce l’Inuentionedella Li 

brariain Athene,-occupo tirannicamente il Regno 

de Greci;ilquale dopò lamorte di Codro fi gouerna- 

uaà modo di Republica.Et vsò in quefto grande aftu 
tia,comefi dirà di fotto; mà perinteder meglio la ca- 

ione di ciò, breuemente l'origine de Rèdi Athene, 

CEL fino à Pififtrato difcorreremo : Hebberoigli Arheniefi 
sbeniefi, PIINCIpio,Non damoltitudine di gente, che da vari) 
luoghi, e paci concorreffero; &vnitamente:(comefi 

leggede molti altri popoli)deffero principio alleloro 
randezze: mà nati nella medefima terra yin quella 

ifteffa fi ingrandirono, dallaquale hebbero origine, 

onde foli figloriano deindependenza da genti ftra- 
| niere, 
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riiere,e di magnificenza di proprie attioni. ‘Furono1 fio: 
primi, che demoftraffero l’vfo della lana delvino; € Cra 
dell’oglio al mondo, ecome poteano commodamen-rif. 
te feruirfi gli huomini di ciò per foftentatione della 
vita. Infegnarono di più(come riferifce Giuftino)ara ,,,., 
relaterra, e feminare:lebiade à gli huomini rozzi di di 

ueltempo,chedi ghiande ad vfanza dianimali fi pa 
fecichò .E quelche fà più è propofito noftro comin- 
ciorono conla fottigliezzadegl’ingegno à contem- 
plarele cofe della natura;di forte che vennero intan 
ta perfettione, che lelettere e l'ordine divna bene 
amminiltrata Republica,hauewanoinvncerto modo 
Tembpio,e fede in Athene.Hebbero quefti auantii té 0.00}; 
ARIA . s x x pe primo 
pidi Deucalione,Cecrope primo loro Rè,delquale à Rèdi A:ere, 
baftanza parlaremo di fotto, quando degli huomini 
illuftri per l’inuentione delle lettere ragionaremo, e 
dopò lui fucceffero molti altri fino à Codro al cui té- 
po finalmente il Regno fiterminò,e la cagione fù que 
fta,che combattendo con Greéi;i Peloponnefi popo- 
li:Morefchi,che:con effi confinauano;confultato l'O- 
racolo di quello che dalla guerra, doueffe fuccede= 
reslifùrifpofto,che efli erano perriportarne vittoria, 
urche non haueflero amazato Codro Rè de nemici, 
Jlperche nell’efpeditione fù.ciòcommeflo diligente- 
mente àfoldati, chefi effeguiffe: mà effendo quefto 
presétito da Codro,tirato dall’amoredella falute del 
la patria, traueftito con rozi panni, con vnfafcio di 
legna sù le fpalle,fe n’andò ne gli allogiamenti de ne- 
mici,doue fra la moltitudine della gente fingendo vo 
ler paffare auanti ; fù inaueduramente da vn foldato 
vecifo,che eglicon aftutiahauea con lafua falce fe- 
rito perreftarne morto. Onde riconofciuto,fà caufa 
chelafciarono gli inimici l’Affedio,e coficonlamor- 
te di Codro folo, fù data la falute è tutta la Città di 
Athene. A coftui niuno fucceffe nelregno,ilche fà 
fatto permemoria delnome fuo, e dicoti heroica at- 
tione 
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333. DELLA LIBRARITA 
tione. Onde l'amminiftratione.della Republica àt 
parco Magiftrati fù rimeffa,In tanto fendo per effortatione 
side Greci. di Solone vinti Megarefi,econquiftatal’Ifola di Sala. 
mina, ch'era daloro combattuta;Pififtrato Capitano, 
all’hora dell'effercito Atheniefe infuperbito-dellari-,. 
ceuuta vittoria, Venuto.ingrandifsimaftima appref-. 
folegéti, quafiche perfe enon-perlapatria haweffe 
vinto,pensò modo ,,emanieradiinfignorirfi di Athe-. 
nevedendoafeinchinatoilvoler del Popolo.Perlo- 
che flagellatofida fe tefflo benbene in cafa (mira che 
Asutiadi Pr'aftutia di Greco)vfcì ynigiorno colcorpo tuttolace- 
fifa. —royefanguinolentoinpublico, eragunatagran mol- 
titudine di popolo comiricia àfcoprirloro le ferite, 
ele percoffe, lamentandofi della crudeltà de Prenci- 
pi edimagiftrati, da quali egli ciò hauer riceuuto. € 
patito diceua, e piangendo amaramente conuocaua 
tutta viagentiàfe,&è pietadelecommouena condi 
resche peramordella plebe era egli diuenuto.odiofo, 
& inimico al Sesto diana era ftato cofi fieramen 
te flagellato.Commoffo il popolo di.ciò li danno aiu- 
to,lo fauorifcono,lid eputano gente per guardia, col 
Pififrato fusi POEZO dellequali fatto Tirano, fi infignori di Athene, 
#0 Tiranno, ‘© per 34-anulviregnò,nelqualtempo, frà l'altre cele 
bricofesche eglifece memorabile ; fù quelta della li- 
braria dellaqualefi è ragionato. 
Lavenutadi Serfe,nellaquale come fi accenna nel 
l'Infcrittione di fopra, fù trafportata la libraria in 
Perfia,hebbe origine da Dario fuo Padre. Delche n6 
mi pare fuor di propofito alcune cofe quì breuemen> 
Origin della tETAgionare, Era già à Pifiltrato Tiranno di Athene, 
guerra de Per fucceduto nel Regno Diocle fuo figliolo,infieme con 
fanicon Gre Hippiafuofratello: quando effendo amazato Diocle 
CA dinouo;pofto perciò il Popolo in libertade;ne fù Hip 
piacacciato;dal Regno:e mandato in'efilio,ilquale ri 
courandoficon Dario RèdiPerfia, fece fichelo.ina- 
Dimò àmoverguerra ail ert/stoniana cars 
oldati 
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foldati,quali effendo incontrati da Milciade Capita- 
riò de Greci, con numero de mille foldati Athenieft 
folaménte, furono con grandifiimaftrage fuperati e 
vinti, diforte chefùconftretto Dariotornarfene cò 
molto danno;e poco fuo honore in Perfia,doue men- pario muore. 
tre fi apparecchia con magiorcopia digente vendi- 
carl’ingiuria de nemici,giùfe all’eftremo giorno del- 
Javita fua,ne puotè l’imprefa efeguire . e 

Succefle à coftui Xerfe fuo figliolo minore,dopò lù Cona x 

gacGrefa,che hebbecon Artabazane fuo magiorfra- 
tello: percioche Dario trefiglioli haueua prima che 
foffe creato Rè quali hebbe dalla prima moglie, che 
fù figlia di Gobria,e poi che ilregno fù perlui acqui- 
ftato,quattro altri n’hebbe, nati di Atoffa fua fecon- 
da moglie,che fù figliola di Ciro. Hora fendo de pri- 
mi treilmagiore Artabazane,e de gli altri Xerfe,c6- 
tendeuano coftoro,natida due madri,chi doueffe fuc 
cedere nel Regno.Diceua Artabazane, che il Diade- 
ma fpettaua à fe,comeàquello,che era peretà ima Li di 
giore,clainftitutione, eleggeditutti quantigli hUO x2,/ con Are 
mini vuole,che ilmagiore ottenga il principato. Xer- *batere. 
fe allegaua efter difcefo per la madre da Ciro, e che 
era figlio di Rè, e di Reina, enepote di-Rè, &Artaba- 
zanetigliolo di privato Caualiero;e dimadre,& Auo 
anco priuato;percioche fù generatoda Dario altem 
po,che non era ancora alla regalemacità'affunto:mé 
trefono in queftecontefe,dicommune volere rimet 
tono iltutto in poter di Artaferne loro Zio; ilqualè 
fatto giudice della caufa;fententiò per'Xetfe ye legi- 
timo fucceffore del Regno lo giudicò ,rionfenefder 
gnò Artabazane,nedi ciòpunto infuperbiffi' Xerfe;. 
ondefulacontefa cofiamoretole, ettatetna,che il 
vincitorè non molto allegrarfene,; ne il'vinto punto 
dolerfene dimoftrarono. Creato dunque Xerfe Rè 
dopò lo hawere foggiogato l'Egitto, fàconuocareà 
Sufa i Prencipi, e SignoridelRegno di PerfinalRe- 
gal 
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MPA CO gal Céfiglio, doue quantiique Artabano figliolo di 
IONE, Hiftafpe huomo di grade authorità;e diXerfe cogion 
Ro to vi c6tradiceffe, ftabilì che fi douelfe mouer guerra 
I adAtheniefi per védicarl’Ingiurie daloro riceuutese. 
CO perfeguir l’imprefa hereditaria del Padre,ch'egli pre 
(da uenuto dalla morte interrottahauealafciata. Onde 
Si UBI defignò paffare à piede afciuto il mare Helefpontico, - 
MINO congiungendo per mezo divn Ponte,che volea fabri 
Ni caruil'Afiaconl’Europa, Hora fatto per quattro an- 
I nicontinuidalla debellatione dell'Egitto l’apparec 
i chio di quefto paffaggio;nel quinto fimoffe nel prin- 
JE) I cipio dell’anno con numero merauigliofo di gente, 
o &incredibile percheinvero tutti gli elerciti,de qua 
Wi li i hà noritia, furono niéte c6parati à Glto,ne quello 
Muli di Dario condotto contra gli Scithi,ne qllo di Scithi 
Wu cOtra Medi,ne Gilo,chehà tanta fama,che fù per Aga . 
I menone c6dotto è Troia,ne auati alla Troiana guer- 
LAI ra; quello che di Mifia, e di Teucria peril Bosforo, 
(Ea pafsò in Europa,ne tutti quefti eferciti infieme gion, 
I tià quefto fi potrebbono comparare. Onde fù meri- 
tamente detto , che à pena la Greciatutra hauerebbe 
poffuto ranto namero di gente capire. Quali Popoli 
di Afia non venneall’horaà Xerfe?2che gente non vi- 
de all’hora Perfia ? Altridauano nauilij, altri pedoni 
altri Caualieri, chi vittuaglia, e chi metallo, e quel- 
che fà più merauigliare fi è che Rithio Lidiano pri- 
uato Cittadino di Celena,raccolfe e diede da pran- 
zo à tutto l’efercito di Xerfe,&offerì dui millia talen 
ti d’argento; ed’oro quaranta centinara di migliara 
peraiuto di quefta Imprefa, come riferifce Herodo- 
iO Numero de. t0+Erano nell’efercito fettecento millia perfone del 
lefercio di Regno Perfiano,e trecentomillia ftraniere,cheli era- 
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ìi | | cs no mandateinaiuto di forte,che non è merauiglia fe 
ih, I dicono, che più volte fi feccaffero i fiumi per eftin- 
MIMO | guerlafete ditanta gente,che in effibeucua, vn mil 
BIS Libro fecondo lione de Naui. era come riferifce Giuftino apparec= 


ss 


Bi 
fl Hi) chiato 


rg 
Paro A INI LITI ZIA I Ag POI 9 
è KI 
n -= 
“on 


VATICANA. 225 

chiato per farl’imprefamaritima, cofache fameraui 
liare e tupireil Mondo. Moffo dunque alla volta 
dell’Helefponto per paffare in Europa fopra Athene, 
douefieralauorato il Ponte al diretto del Cherfo- 
nefo,che è fopra allo ftretto di Sefto e di Abido,tofto 
vi peruenne, mà foprauenendo vna tempefta horribi 
le, fidifciolfee ruppe ogni cofa:ondeadirato Xerie 
condennòl’Helefponto intrecento sferzate; facens 
dolo battere con minacciofe parole à guifa diribel+ 
fe, e commandò di più, che comeferuo fugitiuo 
foffe fignato con'affocati ferramenti,e fatto à i prepo 
fti:& Architetti dell’operatagliare il capo; ordinò: 
chie dui nuovi ponti fi rifaceffero; i quali in cotal for- 
mafifabricorono(comeriferifce Herodoto) Trire- 
mii e Biremi 360. compofero contro al mare Euffino; 
edall’altro lato 314:quelle di fopra pertrauerfo,quel 


Ponti fatti nel 
mare Hello 


te di fétto fecondo il fiuffo del mare erano pofte pet ferisce. 


ftabilire gli armamenti delle chorde. Grandiffime an 
chore ip quefto a pofta fabricate dall’vna; edall’altra 
bandafigettorono,chiudendola via à venti fuperio- 
ri che fpirano da Settentrione,e peril medefimo mo- 
do di fotto verfo il Mare Egeo contra l’Auftro, & al- 
triventi Meridionali, di fotto verfol’Aurora tre luo- 
ghi lafciorono nel principio aperti, perche fi poteffe 
con piccioli nauiliintorno traficcare. Fatto quefto, 
daterra con grandiffime machine di legno, tirano gli 
armamenti delle chorde doppie di lino, e quadrupli- 
cate di fparto;pari erano di grofsezza quelte funi:mà 
quelle di lino per la fua natura erano più robufte;.il 
cubito di ciafcheduna era al pefo divn Talento, à 
quefta coniuntura intermeffero traui,facendo la lar» 
ghezza del ponte eguale à quella di vna naue,e difpo 
fti quelti vi tefero di fopra vn’altro ordine delegni, 
con quefto inchiauato, poi lo ricoperfero diterra.; e 
dall'altro lato leuorono vna fiepe-delegni; accioche 
glicaualli, e gli altri animali n6 foffero dalla marina 
fpauentati. | BI: Ciò 
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226 DELLA LIBRARIA 
‘Ciò finito vfcì Xerfe fuor di Sardi,cuefi era ferma 
to fopra vn carro tirato da quattro Nifei,ilcui Caret 
tiere era vn Précipe di Perfia chiamato: Fatirabo fi- 
gliolo di Othanes.E gititochefùin Abido,li venede 
fio di vedere tuttol’efercito îmoftra,onde hauédogli 
prima gli Abidei edificata è fuo nome di marmo bià- 
‘co vnaloggia;fopra vn collicello pofto alla marina; 
Ul venne il'Rèinglla à federe, douefopra allitol’eferci 
LORI to terreftre,el'armata nauale potea vedere.Perloche 
Ric fichiamò bearo, mirando tutto l’Helefponto coperto 
ni dinavi,etuttoil'piano di Abidochealmare declina 
di gentearmataripieno;e ftandofiinquefto fpettaco 
| lo,li caddero lachrime da gliocchi,confiderando che 
N IU niuno;di quelli. chevedeua,foffe alcentefimo: anno 
I! Lt Di perritrouarfi. Venuto poi al Ponte per paffare nella: 
LI . . feguente Aurora; sfogliando: tutta la ftrada,; &/ib 
I i Ponte dimirto,Xerfenell’apparirderaggi del Soley 
convn:Vafo:d'oro gettando vinoimmare, al Sole na 
fcente facea preghiera fecondoi riti dell’antica-fu- 
perftitione,chevietaffè ogni aduerfità nella foggio= 
gatione di Europa,e nelfine delle parole gettò la Fia 
Ja inmare,&vnatazzadioro,&vmna fpadaFerfiana, 
dl per ricompenfa dell’Helefponto, pentito di hawerlo 
RE 0 fatto flagellare, dopò le qualicerimonie per l'vnoide 
E 008 pontisilquale verfo il mare Eufino:era tirato paffloro 
dei no tutti pedoni,e Caualierize l'efercito armato, e pet 
It Faltro Giumenti,Cariaggi,Serui,e femmine. Varcò la 
fi gentetuttaimfette giorni, e fette notti fenza alcuna 
Aehene fac INtErMiIffione paffando fempremai. Finalmente giun 
cheggina. to.inAthene,facilmentelL'hebbe nelle mani, &intra- 
si doineffaabrucciatii T empi,prefalaroccael'Ario 
ME pago;la fpogliò di fuoi più belli ornamenti,onde lat 
. i | braria che quiuida Pififtrato con'ranta curà e dili- 
i 1 genza ceraftataragunata,e da Athenie fi: fuocefiuamé 
tiri I te acrefciuta &ampliara ; in Perfiafecerrafportate 
i (ICAO ne:quiui per molto tempo: durò, perciòche: Nar. n 
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morte di Alefandro Magno, che foggiogò Dario,Se- 
Jeuco,che fucceffe ad Anthioco nel Regno de Greci, 
che fù detto Nicanoro, hauendo debellato i Medi,i 
Perfi,e fcorfoil paefe infino ad Hefidro,& ampliato i 
confini dell’Imperio,lariduffeinAthene,doue fù pri- 
ma da Pififtrato inftituita e publicata , come filegge 
nell’Infcrittione di quefta pittura neltenor, chefi è 

detto di fopra. 
—_  Queftaiftefia credono alcuni,che foffe poi amplia- Libreria di 
ta da Ariftotile al tempo di Alefandro Magnojil qua ntedo 
leconl’aiuto dilui,fecevnacofi celebre libratiain 
Athene, che fù perciò creduto primo Inftitutore di 
effa,comeriferifce Strabone: mà è me fi fà più verifi- 
mile;che quefta libraria foffe priuata di Ariftotile fo- 
lo,enon publica. Eumene;che dopo la morte di Fi- 
lippo,era il primo nella Corte di Alefandro onde era Libraria 4 
chiamato Archigràmatheo;che vuol dire frà gli altri E*90- 
Cancellieri il principale, nefece anco vnain Perga- 
mo perconcorrenza di quella;che in Alefandria di 
Egitto hauea inftituita Tolomeo. Fù quefta incomin 
ciata dalui vivente Alefandro, feben perfua com- 
miffione fù dopoi abrucciata per fdegno: mà pentito 
Alefandro di cofigrande errore perla perdita detan- 
ti volumi, fcrifle à i Prefetti,e Capitani delle. Prouin+ 
cie,che gli Eflempli di tutti quei libri ch’erano abru- 
ciati li mandaffero, quali tutti hébbe Eumene, 
che arriuorono, come fcriue Plutarco al 
numero di dugento millia volumi,e di 
quefti ne fece poi vna celebre li- 
brariain Pergamo Città del- 
la Grecia, che fù meri. 
tamente da Scrit- 
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VIT DISCORSO IIII. 
VC . . VEE VANTO foffero celebri nella fpeco 
HOCIGII Prisiila aos z& latione delle cofe naturali e celefti 
TOI 23, ( x gliEgitti);lo dimoftra il grandiffimo 
tI Vol grido e fama difapienza; cheeradi 
i Ò è, ANI efiinqueltempo fparfo nel mondo: 
he Cab percioche leggiamo; che da diuerfe 


II partidellaterra concorreuano huomininell’Egitto. 
Mi | per eifere ammaeftrati nella cognitione delle cofe; 

bl facendofi quiui particular profeflione difapere; on-. 
dehabbiamo che Dedalo,Melampo,Homero, Plato- 
iu) ne,e molti altri;quiuificonferiffero tirati dall'amore 
(ARE dellafapienzahumana:. Everamente;come riferifce 


i ® 


(RI Agoftino tutto quello ;checonforme alla noftra ca- 
ili (a [Ugo tholica.Religione circal’immottalità dell’anima,Ja 
VO creatione:delMondo;&'origine de glihuomini ferif= 
stai Platone inE- {e Platone;f@da lui imparato nell’Egitto; doue per 
MII on effer tato fotto Faraone lungo tempo:cattiuo il popo 


lo Hebreo;iriti,ecceremonie;e precetti dellavera leg 
ge di Dio erano diuulgatizanzi dice eglidi più, che 
i quiuicon grandiffimaarrentione vdiHieremia Pro- 
UU) | feta, che all’horaripieno dello Spirito di Dio profet- 
| taua, dacui ficrede, che foffe ne mifteri della legge 
ammaeftrato.Conferma quefto Cirillo nellibro, che 
NI {criue contra Giuliano;ilqual dice che andando Pla- 
RE | n tone nell’Egitto, fràl'altre cofemifteriofe, che quiui 
dl apparò; atrefe anco alla'cognitione della [ee Mer 
110) 1 aica, 
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ANTATECA NATU 229 
faica;la quale era in queltempo di fommaveneratio 
ne nel mòfido;e foggionge sche per quefto egli cofe 
più conformi alla pietà Chriftiana frà tutti gli altri 
Éilofof fentì: onde diccua Numenio Filofofo che 
Platone era vn Mosè Atheniefe; Eufebio ‘inelibri; 
che fà della preparatione Euangelica, afferma ilme- 
defimo; dicendo chela maggiorparte della Platoni- 
ca Theologia foffe nell’ Egitto apprefa da i libri di 
| Mosè. Pithagora ancora quiui conferendofi:(come Le 
vuol Diodoro)molte cofe apprefe da iriti, e coftumi 
Egittij;che poi egli infignaua in publica fchola anzi 
vogliono che tutto quello, che di Magia apparò:gia- 
mai,quiui li foffe infegnato,fendogliEgiti} molto fu 
perftitiofi,e di quefte cofe curiofiffimi. Quindi è che 
riferifce Plutarco,che Pithagorafece molteinuentio 
nimonftruofe,e fra l’altreincantando vn’Aquila vo- 
lante con'certe parole;la fece venire àterra;ilche da . 
gli Egîttijhauere imparato crede. Perciochecome 
riferifée Pietro Crinito,furono gli Egittij di.molte 
fcienzeinuentori,efpetialmente debmoto delle Stel 
leede pianeti, nelche tennerofenza: dubio ilprimo 
luogo, come fi può vedere da'glio,che fuccefliuaméte 
ne fcriffle Tolomeo RèdiEgitto, il quale nelle cofe 
Atrologiche,fù veraméte celebratifsimo. Furono q=* è 
fti chiamati Padri delle géti;pcioche hebbero opinio © © 
ne diefferftati i primi.che mai foffero:almondo, del 
che*non poco‘gonfi, e fuperbi ne andauano; come” 
quelli,checredeuano efler ftati primieri degli altri: 
mà regnando Pfamiethico nello Egitto;conobbero (o 
queta loro credenza efferfalfa; percioche. défiando fritte | 
quefto Rè hauer certo raguaglio di ciò ;ne:potendo= COR AA Tui fue 
nehavere intelligenza alcuna,tolfe dui fanciulli nati 1» 
dipouera gente poco dopoiche furono nati,e dette=. 
liad vn Paftore;chefràle pecore gli alleuaffe dentrò 
vna:cafa folitaria, dimaniera:che vocehumana nofi ... 
poteffero vdirc:Quefto fece egliacciòchecomeifan 
siti ciulli 
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270 DELLA.LTBRA:RIA © 
" ciullilafciaffero.il vagito.,la.prima voce che di loro 
vfciffe;foffe notatainche parole arricularamente foe 
naffe,eciò lianenne; perche dopò duianni; che più 
nonfucchiauano le pecore, dandogli il Patore altri 
cibicomeeglientrauanellaportaambidui porgen» 
dolemaniadimandauano B.E.C H. Ilche fecero poi 
anco continuatamente sonde-ricercando Pfamethi= 
co,quali uomini adomandaflino alcuna cofa per:co- 
tal nomè $ritrouò i Frigij cofi chiamare il Ranes 
febene vogliono/alcuniche ifanciullifurono nodri- 
tidentrovna Torre daifemine;allequalihauea prima 
| le lingue tagliare,cometriferifceHerodoto,mà comi 
quefifiacerto è che loro furono popoli antichi,e de- 
diti affai alla contemplatione; e fpecolatione delle 
cofe: onde fifà verifimile; che haueffero anco modo 
di infignaré;eluogo de conferuatione de libri di.cofi 
Cofe risma fatte fcienze.Dicono l’anno efferftato primieramen 
dagliEziti. te diftinto dagli Egittijindodecimefi fccondo.ilcox 
fo:delle Stelle, eichei:nomidei dodeci Dei. furono 
primieramente:da/loro rittouati.Simulachri,altari, e 
tuttihonori diuiniritrouorono anco:effi,e darmemo 
ria allecofeconfcolpirnefaffi varie figure vogliono; 
che fia loro inuentione;come fi vede da gli Obelifchi, 
Menesprimo che dall’ Egittoin Roma furono condotti. Menes, 
Rèdelmendî chefuilprimo che regnaffe al Mondo, fù Rè di Egit- 
to(comevuoleHerodoto)alcuitempo vogliono,che 
quella provincia foffe tutta vna paludeseccettolare- 
gione Thebaica;ilche par che confermi anco Arifto- 
telene ilibri delle Meteore, doue vuolechein alcu» 
niluoghi,doue hora è la terra foffe prima il Mare, e 
». per contrario, douchora è ilmare foffe.prima later- 
ra.Altempo di Amafivogliono;che foffero nell’Egit- 
to 2000. Città. Furono quefti foggiogati molte volte 
| da diuerfi Prencipi: mà vitimamente da Alefandro 
| 2ikmeLai-Magno; dopò la morte.del quale Prolomeo Laide, 
sr che era tato appreflo dilui congrande duras 
tre cne 
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trecheeglifoggiogato ilmondo co’ valot-fito tenne 
grantempo l’Imperio;, occupò'quelta prouincia,har 
uendoanco foggiogaral’Africa;e gran parte dell'A. 
rabia,nella quale regnòtantoifelicemente per.4go.an- 
nijchedalla fua felicità furono tuttii Rè di Egitto 
Ptolomeichiamati. 19INsI990 Ga pxn ) 

A-coftui fucceffe Prolomeo Filadelfo; ilquale pet Malo e 
lo fpatio di 38.anniil regno gouernò;nel qualtempo 1700 ** deg 
molte Heroiche;e celebri attioni ègli fece, mà frà.l’al 
tre,conofcendo quanto gli Egittij erano dediti alla 
fpeculatione,e vedendo , che molti libri erano di già 
publicati nel mondoyfi rifoluè è perpetua memoria 
delnomefuo, &à commodità del:Popolo:di Egitto, 
fabricare vna celebre libraria in Alefandria Città 
principalilfima frà Faltre, dove datutte le parti del - 
mondo feceragunare tanta.copia de.libri,che fà me- 
rauiglia raccontarli;percioche come vuole Aulo Gel ... 
lio arrivauano al namerdo'dì fetrtèeeento millia volu- 
mi,cofache empiediftuporeilMondo. Furono que- 
fti quiui trafportatidatuttele nationi della terra, & 
in tuti lelinsueftrittiOride Fipendd-Profomieo,che 
i libri degli Hebrei erano digran pregio, e veneratio 
ne nelmondo, per contenere mifteri riuelati di vera 
Religionesfirifoluò di tauerliper poterme-la-fua li- 
bratia'adormare. Perloche mandoò,i; fuoi.Ambafciar 
doriinHierufalemmesdén molti validi oro:hanendo. 
lafciati liberi gli Hebrcigelie-eranonelLEgitgperpo 
ter più facilmente confeguirli. Era all'hora Prencipe 
de Sacerdoti Eleazaro Rè ,alquale effendo.efpofto il 
volere di Prolomeo, cortefemente gli ne compiac- 
que, mandandoli tutrii libri Sacri, che:fino è quel Libri fac 
rempo:erano ftati daMosè sGedltri Profeti feritti, emedosi: 
compofti,& infieme li'imuid7+.interpreti,perche-dal: 
la lingua Hebreanella Greca litraduceflero.. Quetti. 
portati in Alefandria diedero non poca merauiglia. 

à Prolomeo ;ilqualecomeriferifce Giofefo,, hebbe. 
gran. 
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graridifsimo tupore,vedendoli fcritti incarta:perga 
minafatta'di pelli. Ilcheci dimora chela moltitudi 
ne degli altri libni,chewi haueuasnon erain cofì fatta 


manieradicarta feritti:& effendo da 72. Interpreti, 


Tnfcrittione | 


del’a libraria 
ds Tolomeo in 
Alefandria è 


con ognidiligenzainGreco tradotti; fenza alcuna di 
fcrepanzacofioperantelo Spirito fanto,furono ripo» 
ftinella Libraria,non poco:la maeftà di quella accre- 


. fcendo. Durò:quetacofiintierafino altempo di.To: 


lomeo Dionifioje di Cleopatra fua forella; nelquale 
fendo quiuida Cefare perfeguitato Pompeoypofto 
l'Egitto tutto fotrofopra,fù miferamente conigran= 
difsimo danno delMondo*abruciata l'Infcrittione; 
che fotto la pittura di queftalibrariafi vedeè tale. | 
PTOLOMEVS INGENTI BIBLIOTHECA... 
INSTRUCTA HEBRAEORYM LIBROS 
CONGPRISCIT ron gite 
LXRIT. INTERPRETES UB ELEAZARO 
MISSI SACROS LIBROS PTOLOMEO © 
REDDVNT. © | 
Chevoglion dire, come Tolomeo hauendo fabri» 
ta vna grandifsima Libraria defiderò adornarla:de 
libri Sacride gli Hebrei;eche72. Interpreti manda» 
tida Elcazaro li traduceffero. | | 
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BIBLIOTHECA ROMANORVM.i 
#00 Della Libraria de Romani. 
CI SCOR et, 


manisla quale, parche cominciaffe di adi ny 
3 Numa Pompilio,che fucceffe è Romo- : 
RSYA/8 lo nel Regnoye fà fucceffinamente tari 

PI, toampliàta, & ingrandita da Confoli 
«Diso & Imperatori, quanto le forze del Ro? © * è 
mano Imperio fi ditefero nel Mondo, della Auale bre cca 
uemente alcunecofe difcorreremo.' Era già morto 
Romoloincapodetrentafette anni, chela Città era 
habitata, mentre che egli facrificado alla Caprea Pa- 
lude,fù da vna gran moltitudine di'acqua,e divento; 
che conimpeto foprauenne afsorbito, ne ritrouato — . ._. 
più,ne viuo ne morto; quando:nata gran diffenfione © © |., 
perlacreatione del nouo Ré;fi mife la Città tutta in 
tumulto, finalmente concorrendo ilvoto vniuerfale 


del Popolo fù eletto Numa Pépilio Sabino abfente ; 
alla fucceffione del nafcente Regno di Roma; il quale ripeti 
confiderando,che il Popolo erabellicofo, e defidero- ma, 
fo di dilatareilReame,ecommandare adaltri fi per 
la cofuetudinedi far guerra,come perl’animofità che 
haueua, giudicò che non foffe poca imprefa gouer- 
nare in pace gente cofiinfuperbita,& afpera decoftu' 
mi;onde fe ingegnò riuolgerl’animo al culto de Dei, 
accioche per queftà via potefle foggiogar-la fuper- 
bia del feroce popolo,-e farfelo obediente;e fogetto, 
Ordinò per quetto i facrificij; edificò Il Tempio di las 
stati Gg no,iny 


5 OPO quefta fi vedelalibrariade Ro# Libraria 4 
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. 1234 DELLA LIBRARIA 
ping i! ny No; inftituì i facerdoti Martiali,i Diali,Quirinali,Fla- 
ma, ‘mini,i Salij, ele Vergini Veftali, le quali cofe perfat 
che foflero inmagiorveneratione alla P lebe,finfe ef- 
ferleftate rivelate da Egeria Ninfa, dallaqual&egli 
di notte effer ammonito diceua. Scriffe oltracidà Pi 
thagora Filofofo, che all’hora in Calabria con gran- 
diffima fama di fapienza viueua, che li infegnade il 
modo di ben gouernarela Città di Roma,sì nelle co- 
fe pertinenti alla Religione:come in quelle che fpet- 
tauano all’amminiftrarione del Regno. Perloche Pi- 
«+ thorafemife àfcriuere alcunilibri, ne quali fi tonte- 


e. neuanoleleggi de Pontefici,circa.ilculto de Dei, & 


molti precetti Pithagorici circa ilgouerno della Cit. 
ta,onde dice Plutarconellavita di Numa, che egli fù 
il primo che i Ponteficiinftituiffe, e che ordinaffeif4 


| Sacrificiinpi. Cofici,ne qualinonfi fpargeffe fangue fecondo l’am- 


smiti da Na- monitione Pithagorica:perciòche comefi diràidi fot- 
dg; to quando di Pithagora ragionaremo y.egli prohibì; 
che fiammazzaflero glianimali,e che Je loro carni fi 
mangiaffero,moffo davnafcioccafua opinione, che 
alfuolocoriferiremo. Delnumerodi quefti libri è 
Srandi fima difcordanza,frà gli Authori, percioche, 


Libri di Nu. moltivogliono,che foffero 14.altri 13. molti.9.&An- 


tia vuole,che roffero due delle leggi de Pontefici, mà. 
comunquetifiabalta, checerto è che. Numa faceffe: 
acquifto delibri Pirthagorici, per faper bé gouernat= 

bet se {i nell'amminiftratione della Citta;& è verifimile che; 
«i iS iicrome.di quetti fece raccolta :cofi anco demolti al=, 
— triGrecische erano ftatiauanti lui fi sforzaffe di fare; 

acqu ifto «Queftiordi no Numa;che foflero in vna arca! 
dimarmo vicinvalfuo corpo feppelliti; iqualidopò; 
lo-fpatiodi.,3;;. anni fendo ritrouati incorrotti, &; 

intatti, fcbeneeranadi carta, come teltifica Plinio,: 

furono da.Q. Petilio ,chein queltempo era Pretore, 

molto bene citaminati;ilquale referendoin Senatos 

che àaluinon parea legito,che de:intendeflero.d n 

db < _moltie 
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VATICANA: È 5 fn 
moltitudine delPopolo, e della Plebe, quelle cole? Liri fin. 
che erano fcritte in effi, furono per commiffione del 
Senato finalmente abruciati, RT, 

 Succefliuamente dopò Numa regnorono cinque: 
altri Rè,l'vIrimo de quali, che fù Tarquinio fuperbo 
cafcò dell’Imperio, &ineffiliomorì pet la violentia 
fattaà Lucretia. A coftui comeriferifcono Dionifio 
Alicarnaffeo, Solino, Aulo Gellio, e Seruio,portò la Lo a 
Sibilla Cumana Amaltea, chiamata Demofile, & al- Ania. 

tramente Heropile,cheall’hora viuea nella Città di E 
Cumain Italia in Campania preffo Baia,noue libri è 
vendere,ancorche dica Suida,che fù è Tarquinio Pri 

fcoperi quali ella dimandò 300.monete di oro,e pa- 

rendo alRèilprezzo ecceffiuo non li volfe, &ella in 

fua prefenza abruciòtre di effisedinuouo dimandòif 
medefimo prezzo peri fei,che li\erano reftati,e paren 

do à lui la domanda più fciocca della prima;la fcher= 

ni,la quale incontanente abruciò tre del fei, e diffe 

che per queitre, che li rimanea le hauewa da dare 

quello, che li haneua domandato'per tutti noue,me= 
rauigliatoil Rè della determinatione, e confidanza. 
fua,parendogli douerein effiefferqualche gran mite 
ro,comprò per quel prezzo tre foli;i qualifurono ti 

pofti nel Campidoglio,e tenuti fempre infomma ve- 
neratione,ancorche dica Plinioyche quefti libri era 

no tres eche ella abruciaffe i dui, e per quell’vno ha- 

ueffe quelche hauewa peritre dimandaro. Voglione 

molti che quefti tutti foffero del medefimotenore, e 
‘che:perciò ancorche alcuni foffero abruciati:nondi- ‘©’ 

meno in vno folo filegeffe tutto glio; che ne gli altri 

era fcritto;molti hanno altrimente fentito,mì comii- 

quefia bafti,che quetti libri furono conferuari in gr? 
riputatione infieme con gli‘altri dell’altré Sibille,chè 145; delle Sin 
poterono hauere i Romani; perche come dice M.Var "dille procure. 
rone fecondo che riferifce Lattantio di tutte Je Cith” 4 Rerani. 
tà d’Italia,di Grecia, e d’Afia procuroronò.i Romani 

00) Gg 2 e fe- 
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ARI >. .e fecero portare à Roma quanti verfi se'Proferié pos: 
I | ‘ terono haucredelle Sibilleye particularméte diquet 
di; | o li di Eritrea,& eranuihuomini deputati adhauwerne!. 
fl cura,ne da altripeteano efferemaneggiati. Dice Fe- 
iofiti neftella che.dopò che fùil Campidoglio abruciaro; 

til bia mandò.il Senato di nuouo'à chiedere quefti libri'alla, 
) | n Sibilla Eritrea. Perlochefi deue penfare,-che foffero: 
pil ‘ inRoma,nonpurlibri della Sibilla Cumana; mà di, 

di © __._tutte l'altre ancora; percioche riferifce Lattantioy 
CA Libri diva. Chela Sibilla di Perfia chiamata Sambetta,dellaqua+ 
VETO rieSibille —letrartò diffufamente Nicanoro; che fcriffe i fattidi 
NUR Alefandro Magno fcriffe 24. libri inverfi, ne quali; 
UA diflecofe merauigliofedell’auenimento ,miracoli; è 
Ù vita di Chrifto,quantunque fotto velame,& ‘artifitio; 
GEL ofcuro, che non poteano dallegentiIdolatre di quel 
li tempo eilereintefe necapite e quella ricordatiflima, 
Eritrea molte altrecofe efpreffe della vita, e della. 

[ii morte del Signor noftro, che fono con merauiglia; 
ii. recitate. da Lattantio Firmiano,.ie da S. Agoftino» 
Scrive, Poggio , citando; Liuio ,-e lo;confermano, 
Sulpitio,e Trebellio; che Romolo fubito, che hebbe 
Do edificata la Città,mandò:alla Sibilla Delficain Tara- 
RO to Ambafciadori,pet fapere quelche di effa haueflcà 
VE IERI fuccedere,i quali hebbero vna.rifpofta-cofi ambiguay 
CI che non puotè fe nonlungo tempo-dopò effere inte» 
fa,fendo dalla Sibilla Eritrea:dechiarata; e fù che ela 
ladidiedele feguentiletrerecioè yes sto upon 
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| Ra Ra ve T. Sì: 5D. D. Bas Ri Res: ì 
dai Quefte vite da Romolo; e potendo.interpretarle; oe 
“MR Î dt} ca dinò, che fi riponeflerofràle cofefacre percontenci 
ki dp sign mifteri dicofefururesefendocoriferuate:nel Campia 
ii i» ‘doglio, e moftratealla Sibilla Eritrea» firono.da dei 
UU in. queto mode dechiarateg 1 o si: Dili 
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Romolo. Regnante Roma Tribiphante. Sibilla Delphica Dixit Interpretatioe 


ne della Profe 


Ri sini sd me 
Regnum Rome Ruet Ferro Flamma I Fame. Frigore Ni 
R, R. Soi R. ì n F. ? : a : Fi. F. e è 


Nonlafciarò quì di dire, comela Sibilla Cutnana, 
dellaquale fiè detto che portaffeà Tarquinioilibri, 
non fù quella, dellaquale fè mentione Virgilio; che 
ftantiaua à Cuma,doue dice che sbarcò Enea,perciò- 
chenonè verifimile, che prefupponpa Virgilio Sibil 
LanellavenutadiEnea, la quale viuefferanto che ak 
fuotemponon folo Roma edificata foffe ? mà cinque 
Rèineflaregnaflero; eche à Tartquiniowltimo di ef. 
i-libri detti difopra portaffeà vendere. Imperoche, sisite Cumé 
due furono le Sibille Cumane, vnaltaliana:natiua di 74% 
Cimmerio Città di Campania preffo Cuma, delle'cub 
profetiefcrifferoNeuione ilibri Chartaginefije Pifo 
ne;neifuoi Annalireferiti da Lattantio;Faltrà Amat 
thea,la qualfimilméte profetizaua nella Città di'Cus 
main Italia. Horafi fà verifimile,che la prima viueffe 
nella venuta di Enea, elafeconda al tempo di Tar- 
quinio;ouero fi può dire;che queftache vendè libri; 
fu:chiamata Cumea, quantunque:non foffley mà cos 
munque fi fia baftiquefto; che certo è che'foffero que 
fti libri venduti è Tarquinio ;i quali furono fempre 
tenutiingranveneratione dal popolo;e dal Senato; 
nelle cole graui e d'importanza, erano confultatida « 
quindecihuomini deputati à quefto effetto yedalfà- “tap DOTE | 
cerdote;che Sibillino chiamanano, perciòche conte 
nenamo infemifteri!de cofefuture,le quali mon pore+ 
nano:eflere intefe cofì facilmente:da gli huominidi Li sibilini 
queltempo: Queftitibri furono poi à' tempo di Hos pr 
noripi; &Arcadio-lImperadori:da Stilicone huomo. “ 
feditiofo,che cercaua‘impatronirfi di Roma abruciaàs 


wjonde difie dilni Ruttilio Poeta, i oroiicioni si 
gl (EN Ne 








Netantum patrijs (autre proditor armis” 
Santa Sibillinum fata cremanit opus esc. 


vo E 
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chevoglion dire wi | 

Nefolcontralapatria infido Martez. © 
« Fu Stilicon, ma contrai Deifuperbo © sai 
«. DellaSibilla ardeolefacre carte. 


Horaèverifimile,che Romanificcome de quefti: coft» 

anco de molti altri libri faceffero acquifto;e che per-i 

ciò vifoffe loco di conferuatione di'effi, che Libraria: 

i fichiamaua yla quale come dice M.Varrone eranel 
Libraria di ; ; ; ; x i 
Campidogio Campidoglio adornata di belliffime colonne dimar= 
abruciata» moycheàtempo di Commodovogliono,che abru-. 
gialle. rnvde | ) 
Crefcendo poi l’Imperio Romano; che fù ilmag= 

giore,che maifoffe almondo, vennetuttavia adam: 

pliarfila libraria, chein Campidoglio era inftituita, 
perciòchefotto di effa fiorì tanto la gloria dell’arme, 

e delle lettere,che fi può veramente dire ;che in que= - 

fto tuttel’altre Monarchie auanzaffe.Onde Augufto; 

che fù.tanto all’vno &all’altro tudio fauoreuole;feni 

do.non men gloriofo per lo valor della fpada;che per 
Feccellenza della penna,volfe à perpetua ricordatio: 
nedelfuo nome,&à giouamento de fuoi Romani:edi 

LibrarisPa- ficare vna Libraria, nellaqualefi faceffe raccolta de 
dute; tutti celebri libri delfuo tempo;acciòche cofi fi dimo 
ftraffe amico,e fauoreuole dell’humano fapere.Rer- 

loche ordinò; che nel Palatino, luogo all’hora cele= 

| bre pl’Imperiale habitatione,fiergeffelalibraria,la 
BiV'iotheca- quale fù cofifuntuofamente da lui con vn Portico in 
Maioli nanzi edificata; come fidefcriue dagli Authori; evi 
prepofe, e.fece Bibliothecario Pompeio Macro; co= 
Nella visa di me vuolSuetonio,alqualelacuradibencordinarla, 
@1t4440% 3 e cone 
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escOfernarla hauea dato.Inquefta feceriporretuttii 
librische in queltempo dall’Afia, dall'Africa, e.dal- 
dEuropafipoterono hauere,e di più tutti quelli, che 


«al fuo tempo erano da varij huomini dotti compofti, 


e mandatiinluce,perciòchele virtù da lui fauorite,é 

folleuate germogliauano all’hora , e fioriuano più 

che mai;anzi (o felicità di fortunato fecolo)gliiftefi 

Prencipi, & Imperadori,dediti allo ftudio delle bone 

arti;in queltempo variecofe fcriuendo componeua- 

no.Onde fi può dire,che fioriffe all’hora quella Repw 

blica,che cofì felice è defcritta da Platone,nellaqua= 

levoleua egli,cheò i Prencipi filofofaffero ; è i Filo» 

fofi,e Saui le Republiche gouernaffero . Dice: Suetos Nea vira di 
È x | Uni Pa ; . Giulio, edt0t 

nio,che Ottauio Augufto molti libri feriffe,e che Giu io. 

lio fuo padre avanti lui molti altri ne.compofe, quali 

turtifurononella Libraria conferuati,eccettuando 

alcune compolitioni,che furono da Giulio.in pome 

tù fatre,comefurono lelodidi Hercole,&tvna Trago è ent 

dia,che egli chiamò Edipo , quali prohibì Augufto di imp. 

Pompeio Macro Bibliothecarinschenella difpofitio® 

ne dellafua Libraria Palatina inferiffe, forfi perche 

no erano ben mature per efferftaciin giouentù fatte, 

Hora f1fà verifimile, che quefta fofe vna:celebratiffia 

ma Librariarperciocheè da credere cheliccome furo; 

no ftudioli 1 Romanidi c6durre dalle foggiogare pro» 

uincietutto quello che di buono;e di bello vifiritro= 

uaua,comeli può vedere datante Obelifchi,& altre 

antiche memorie : coliancofi ingegnaffero dicon 

duruivati}.librida diuerfe parti delmondo,ondeipoi 

ella celebre ne rimanetle. Il primo.che inftituiffe li- ..Lisreviadi 

brariain Romadicono,che foffe Pollione,come vuol Re 

Plinio,& il primo che viconduflegramquantità deli © © > 

brifùàPaolo.tmilio Tréctafette.Librarie iicelebraua- 

no à queltempo, màla piu famofa di tutteerala Pa- 

latina edificata di Augufto jnella quale grandifsimo 

numero de libriGrecieLavinificonferuaua, 

gi) | Non 
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O DELLA L'IBRARIA 

Nonreftàrò quidi dire;come frà lecelebri Libra= 
rieschefucceffiuamente dopò Augufto furono'in'Ros 
ma, celebratiffima fù quella che Epafrodito Clero 
nefeviinftituì, nellaquale trenta miliavolumi de li> 
bribuoni,e noncommuni viragunò, Fi coftuiscome 


«wuolSuida,allieuo di Archia Alefandrino Gramati» 


co,dalquale imparò molte cofe,mà fendofiridottoia 
feruitù,fù coprato Schiauo da Modefto Prefidéte.del 
l’Egitto; e pofto alla cura,e cuftodia di Pitilino fuo 
figliolo, chefù da lui nellefcienze ammaeftrato . Fat 
to poi libero fenevéne Romae fiorì fortol'Imperio 
di Neronefino altempo di Nerua.Fù di ftatura gran- 


-de,edicolornegroà guifa divn’Elefante, e morì nel 


“Libraria di A 
“ariano Imp.in 


LAthene è 


75.annodellavita fua, hauendofcritto: molte cofe. 
Adriano Imperadore, che fuccefleà Traiano nel 16. 
anno dell’Imperio fuo hauendo in Athenemolticele 
bri edificij eretti)e fabricati, vi ordinò ancora fecons 
docheriferifce Eufebio nellibro de tempi vnafun 
tuofiffima Libraria, la quale accrebbe tanto;edior+ 
namenti;e dilibri; che fù perciò celebratiffima nel 
Mondo.Molte altre ancora davarij inftituite fileggo 
no,comequella di Vulpio,e quella di Gordiano, nel 
laquale erano LXIl. milia volumi,che fù da lui infti- 
tuita, dopò il danno che fucceffe altempo di Commo 


‘ do dell'incendio della Libraria nel Campidoglio, co 


> Infertttione 
della libraria 


ele Rosnani + 


menelquinto Difcorfo della prima parte ragionafii= 

mo.L’infcrittione, che à piedi della Pittura di quefta 

libraria fileggeè tale ire 
TARQUINIVS \SVPERBVS LIBROS SYBILLINOS 


TRES, ALIIS A MVLIERE INCENSIS 
. TANTINDEM EMIT 
MIVGVSTVS CAESAR PALATINA BIBLIOTHECA 
: | MAGNIFICE ORNATA, VIROS 


50 LITERATOS FOPET, «000 00 
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Che vuol dire in fomma,come Tarquinio Superbo 
cOprò dalla Sibilla tre libri perlo medefimo prezzo, 
perlo quale noue di effi gline erano proferti, e che 
Augufto hauendo‘adornata magnificaméte la Libra- 
ria Palatina huominilitterati fomentaffe,come di fo= 
prafiè ragionato. 


BIBLIOTHECA HIEROSOLIMITANA, 
È Della Libraria di H sernfalemme. 
DISCORSO VI. 


22 EFEDESI appreflo dipintala Libraria, Libraria Hie 
(, cheàtempodi Decio Imperadore in- *volrzzana. 
ftitui in Hierufalemme $S. Alefsandro 
Vefcono,e Martire,il quale congregò 

Ct R° DI gran quantitàde libri facri ad vfoje 
commodita de Fedeli ,ancorche foffero quei tempi 
travagliati, cla Chiefa di Dio tanto perfeguitata da 

quefto Imperadore; ilquale nello fpatio de dui anni, 

che tenne l’Imperio, affliffe cofi i poueri Chriftiani, 

che molti di effi furono fatti mifetramente morire,frà 

quali furono due Santi Pontefici Romani Fabiano,e 
Cornelio. | 

‘Quetti fù quello Alefandto,che effendo Vefcouoò, ,, A 
di Cappodocia andando in Hierufalemme a vifitat “roi, 
quei fanti luoghi, fu da Narciffo Vefcouo all’hora di re/@erme, 
quelluogo , e molto vecchio forzato è torre fecoil 

gouerno del fuo Vefcouado, doue effendo perfegui- 

tata fa Chiefa di Dio di maniera,che,come fcriue Da 
mafo,invnmefe per-varie prouincie furono X VII, 

millia perfone fràhuomini e donne fatte morire, & 

eflendo anco abbruciati molti libri de Chriftiani, i 
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242 DELLALIBRARIA <A 
quali erano per difpregia da quegli Imperadori pri- 
uati delle dignità,editutte fecofe buone,& honora- 
te.congregò gran quantità delibri,e ne fece folenne. 
libraria. Mà nella perfecutione grande, che fù fotto 
FImperio di Decio ; neltempo à punto, che fùin An- 
tiochia Babila martirizato, fù anco egli menato in 
Cefarea,e fatto per la fede di Chrifto morire, 
Fiorirono al fuo tempo Tertulliano, & Origene 
huomini celebratifsimi nellefacre Lettere.Clemen- 
te Alefsadrino fù anco in quefti tempi,il quale effen 
do Prete diAlefsandria moltecofe dottamente fcrif- 
fe.Poco auanti Decio nel fecondo anno dè Filippo, 
che (come riferifce Eufebio) fù il primo de Romani 
Imperadori,che fofebattezato, e che abbracciaffela 
fede di Chrifto,fà compito il Millefimo anno dell’edi 
ficatione di Roma,nella quale folennità fi fecero mol 
ti fpettacoli nel Cerchio Maflimo,doue innumerabi- 
le moltitudine de varij animali,furono dinerfamente 
ammazzati. NelCapo Martio ptre giorni,etré notti 
continue giochi Theatralificelebrarono. Antonio 
Monaco & Heremita, nacque ancoin quefti tempi 
nell’Egitto, il quale fiorì poi con grandifiimo grido 
dibuona, e fanta vita nelle parti di Thebaide, 
Celebrafi oltramodo.lalibraria,che fùlungo.tépa 
dopoiinHierufalemme inftituita da S. Girolamo , il 
quale ritiratofi nelle parti della Giudea in Betthe- 
lemme al fanto Prefepio ne viffe in vn Monafte- 
rio,che Paola Matrona Romana edificato vihaueua, 
douefecevnacofifamofa libraria,che fù meritamen 
te celebrata da Scrittori. L’Infcrittione, che fotto, 
la Tauola di quefta Pittura fi vede ; è tale. 
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Ra 
i * 
S ALEXANDER EPISC. ETMART. : 9 
Infcrittiome F| 
DECIO IMT. INMAGNA TEMPORYM della libraria 
| di Hierufald= 
«AACERBITATE me, 


SACRORVM SCRIPTORYM LIBROS 
HIEROSOLYMIS CONGREGAT. 


Che voglion dire, come S. Alefsandro Vefcouo, € 
Martire fotto l’Imperio di Decio Imperadore nelle 
magiori turbulentie de fuoitempi, fece raccolta de 


libri Sacriin Hierufalemme. 


BIBLIOTHECA CAESARIENSIS. 


| Della Libraria di Cefarea. 


\ 
di 
Ni 
1 
vi 


DISCORSO VII, 


E GVITA dopò quefta la Libraria, rr; di 
ag che inCefarea Città della Paleftina Ce/@rea, e/ue 
CZ, inftituì S. Paphilo Martire,che fù per ra 
gran fantità, e dottrina celebratiffi- 
\S7E4/5, mo”, il quale oltra l'hauer raccolto 
(STTZZ molti, e diuerfi libri, onde quella or- 
nare, &ingrandir ne poteffe , molti anco di fua pro- 
pria mano ne fcriffe. Furono in quefta libraria tren- 
“tamillia volumi de libri,come riferifce Ifido:0, onde 
è da credere, che fofle celebratiffima in quei tempi. 
Era coftui parente di Eufebio Vefcouodi Cefarea, 
dal quale fù poi fcritta la fua vita,efù tanto auido de 
libridella fcrittura Sacra,che difua mano fcrifl'e vna 
gran parte de libri di Origene); iquali dice Gerola- 

2 mo 
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244 D Bk PA PLUBRA ISPA 
mo hauere cio in quelta libraria con tanta auidità,e 
deliderio veduti, che li parea di hauere tutte le ric- 
chezze di Crefo acquiftate. Fùin ciò aiutato molto 
da Eufebio, il quale pofeognicura, e diligenza nel 


Libri frini accorre varij libri da diuerfe parti della Paleftina. 
da Efisio. Scriffe egli oltraciò della Preparatione Euangelica 


dell’Hiftoria Scholaftica:fcriffe anco contra Porfirio 
fieriffimo nemico de Chriftiani;e fei Apologie in de- 
fenfione di Origene, e trelibri della vita di Paphilo 
da cui egli per l’amiftà , e parentela tolfeilcognome. 
Effendo poi quefta tutta marcia,egualta Eficio, che 
nella fua giouentù in Cefarea intefe da Tefphefio 
Rhetorica nellamedefima fchuola con Gregorio Na 
zianzeno;fi tolfevna gran fatiga perrifarcirla,e ferif 
fe di fua mano molte cofe. Inquefti tempi viffe Lat- 
tantio Firmiano difcepolo di Arnobio, il quale Lat- 
tantio leggendo con gran frequentia de f(cholari in 


) Latranziori» NiCOMEdia Rhetorica,e parendoli di far male viuen 


MUIARA è 


o fra Greci,fivolfe tutto allo fcriuere, evi valfe tan 
to,che ne fùineloquenza vn fecondo Cicerone te- 
nuto,fe benfù.tanto pouéro, che fpeffo mancandoli 
cofe neceflarie:alla vita, médicando il panie ne andò. 
Scrifle coftui molte cofe, fràle quali fi ritrouano ql- 
le, che fono contta Gentili , e dell’opificio.dell’huo- 
mo,e dell’Ira di Dio. Nell’vItima vecchiezzafù nel: 


la Gallia maeftro di Crifpo Cefare figlioJo di Coftan 


tino.HoraPaphilo dopò lo hauerfatte molte cofe,on 
dela dottrina; e la fantità della fua vita fù manifefta 
al Mondo, e dopò molte fatighe fofferte perlagloria 
delnome di Chrifto'nella perfecutione di Maffimi- 
no fù in Cefareamartirizato, doue egli la librariain 
ftituita hauea. L’Infcrittione,che fotto la Tauola di 
quetta pittura fi legge è.tale., 
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S. PAMPHILVS PRESB.ET MART. 
i Yrfcrittione 


4 CTITATI T DOCTRINAE' * della libraria 
ADMIRANDAE SANCTITATIS E ORO SL Crea. 


CAESARIAE SACRAM BIBLIOTHECAM -.0 1 
CONFICIT 

MYLTOS LIBROS SVA MANY. DESCRIBIT. 
Che vuol dire,come S. Paphilo Prete, e Martirehuo- 
mo degranfantità,c dottrina,inftitui in Cefarea vna 


famofa Libraria, per augumento della quale molti 
libri difua mano feriffe. 


“La Città di Cefarea fùchiamata prima Torre Stra Cefarea Cite. 


tonica;mà fendo poi da Herode reedificata,che fù da ‘è 
Augufto ripofto nelregno della Paleftina, bile dal 
fuo nome chiamarla Celarea. E° fita come vuole Ste- 
fano allido del Mar magiore, & in effa molti celebri 
Vefcoui viffero,fra quali fù Eufebio,che dalei fù det 
‘to Cefariéfe. Fù Città celebratiffima oltramodo per 
la famofalibraria delibri Sacri, che quiui fù da lui, € 

da Pamphilo inftituita. 


BRAIARTATO DIO TITAESIGI MAIA: VOM SIIEIZIA Gi CRETA RI TIZIA] CERI IA DA PIT RISTORO DIST) 





BIBLIOTHECA APOSTOLORVM. 
‘Della Libraria de gh Apoftoli: 


B'IESCO RR SVI 


terra fopra gli.Apoftoli;dalquale heb- 8% Apostoli. 
bero ildono dellafcienza,e dell’intel+ 
letto,nonfuvditalapiùvera;éla più 
certa dottrina di glia, che eglino pres 
dicaflero: ‘onde effendo però da molti di loro fcritti 
varij 
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246 DELLA LIBRARIA 
varij,e diuerfi libri, come gli Euangelij di Matteo, di 
Luca,diMarco,e di Giouanni,l'Epiftole di Paolo, di 


.«. Pietro di Giacomo; di Giouanni; di Giuda, de quali 


fi feruiva lo Spiritofanto in efplicare, e difcoprirela 
verita Euangelica, S.Pietro,come quello, cheeraca 


‘po,e Prencipe de gli altrijordino, che quefti libri fi 


conferuaffero , & effendo egli con molti altri venuto 
inRoma;e celebrato vn Sinodo con quei pochi San- 
ti,e Catholici, che erano in quel tempo iucafadi S. 
Potertiana; che fù douehoggiè la fua Chiefa nelle 
Efquilie, vicino S. Maria Maggiore, ridotta in bella 
Maeftà dal Cardinale Henrico Caetano; doue anco- 
rafivede illuogo della congregatione, nel quale S. 
Pietrocelebròla prima volta in fuffidio dell'anime 
delPurgatorio , ordinò che de tutti quefti libri, fene 
hauefle particular cura, e gouerno: acciòche poteffe 
poila Chiefa feruirfene ne fuoi bifogni,inconferma- 
tionede fedeli, econfutatione de nemici delnome 
di Chtifto,come nell’Infcrittione della pittura fi leg- 
geincofiformate parole. 


S. PETRVS SACRORYM LIBRORFM 
THESAVRVM IN ROM. ECCLESIA 
ASSERVARI IVBET. 


Che vogliono dire, come S..Rietro ordinò, cheil 
Theforo de facri Libri fi conferuaffe nella Chiefa 
Romana. + I 

Di qui fucceffiuamente fivenne ad ampliare ilco- 
ftumene Romani Pontefici di raccoglier libri; e far 
libraria;ilqualefino a noftritempi è paffato , Voglio- 
no alcuni, che quefta fia quella libraria, che hoggi 
poffiede il Capitulo di S.Pietro,che fl poi fuccefliva- 
mente da molti ingrandita. 


® BI- 
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BIBLIOTHECA PONTIFICVM: 
Della Libraria de Pontefici | 


DISCORSO IX. 







«> LTIMAMENTE fi vede dipinta Lis;aria de 
Hg - 5 . k 7, 24, , i 
if” laLibraria de Pontefici Romanb.i qua Pesefei. 
li imitando quei primi Santi Padri, 
che de librifacri hebbero tanta cura 
“T RA l’ampliarono, ela ingrandironofuc= 
ceffinamente contanta diligenza e ftudio,con quan- 
to hoggi fi vede ornata, & abellita a noftri tempi; ce 
maffime nel Pontificato di Silto V.fotto di cui può bè. 
dirfi,che ellahabbia pigliata vna nuowa forma di vi- 
ta, e di perfettione : effendo ftata da lui in cofi cele- 
bre luogo ripofta; e di tante pitture; & ornamenti 
quanti di fopra habbiam detto abellita;laonde fi può 
meritamente chiamare la prima , che fiahoggiin Eu- 
ropa, per nondirenelMondotutto: petciòtche ancor 
che varij, e diuerfi Prencipififiano sforzati:neiloro 
ftati di farne dell’altre,nonhanno però giamai potu- 
toarriuare allagloria,& alla magnificenza di quefta, 
fiper la quantità delibri‘che-fono in effa ritrouado- 
uifene vicino à dodecimillia pezzi, fianco perla qua 
lità efendo la maggior parte originali fcritti di ma- 
nodeproprij authori ifteffi,ò almeno i più veritran- 
fonti,fianco perla diuerfità di tanti Idiomi,fendoue 
 neintuttele fortidi linguaggi fcritti, quali per ftu- 
dio,e diligenza de Romani Pontefici fono ftati ritro-. 
uati, come nella Infcrittione di quefta pittura fl leg- 
ge incofiformate parole. 
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alurirtme —. ROMANI PONTIFICES APOSTOLICAM 


Me Beppe: BIBLIOTHECAM MAGNO STUDIO 
AMPLIFICANT, ET ILLUSTRANT. 


Che voglion dire, comei Pontefici Romani con 
grandiffimo ftudio hanno tutta via ampliata, &illu- 
ftrata la Libraria Apoftolica.Zaccharia primo;che fù 
I Greco di natione inftituì queftain Laterano ; feben 
pi 4 fù dopoi per commodità del Ponteficein Vaticano 

CRE trafportata,doue da Nicola V.da Sifto III. Leon X. 
Bi REID Pio IIl.& vltimamente da Sifto V. è ftata mirabil- 
(TU mente accrefciuta,& ingrandita di forte, che hoggi è 
i Gol celebratiffima frà l'altre. | | 

i E queftefonole celebri librarie del Mondo, ch 
per ornamento fece Sifto nella Vaticanadipingere,, 
delle quali perhauerragionato aflai; mè par 
dliiol | tempo di venire alla defcrittione del- 
A: l'altre pitture, che in cfla 
fiveggono. 
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DE RAGIONAMENTI 


DELLA LIBRARIA il 
VAS I Cai NEGA: Il 
DI MVTIO PANSA ACADEMICO AGIRATO, 


OVARTA PARTE. 


Nella quale fi difcorre de tutti Huomini IIuftri,per 
l’Inuentione delle Lettere. 


NI CASE 


‘NELLA PRIMA COLONNA. 


Del coftume di tener Statue nelle Dpne edi 
Adamoprimo huomo del Mondo. 


DISCORSO PRIMO. 


2 V antichiffimo il cofume di te- 
gs ner nelle Librarie figure,ftatue, Sete die i 
ò imagini di Buoni sche fofle- /e ubrari. | 
ro ftari eccellentifsiminellelet-. | 
tere: percioche riferifce Plinio; iu 
« che nellalibraria di Alinio Pol. 
i lione M. Varrone merito per la. 
NESTA è=2A fuzdottrina,che effefido ancora, 
viuo la ua ui vi foffe pofia,e fi hà che nella Pala-, 
3 li tina 
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i ni 1.1 DELLA LIBRARIA 
TU tinail Senato poneffe la ftatua di Numeriano Impe- 
radore. Conferma quefto Cicerone nelle fue Epifto- 
le,doue fcriuendo è Fabio Gallo, dice cheli compri 
leftatue perla fualibraria,e Plinio nepote fcrinendo 
à Giulio Seuero , dice che Erennio volea porre nella 
fualibrariale ftatue di Cornelin, e di Tito Artio, & 
inciomolti altri teltimonij fi potrebbono indurre, 
che perbreuità fi lafciano.Quefto coftume paflato da 
“gli antichi ne tempi noftri; è ftaro fempre in grande 
offeruanza,e maflilmamente fra Prencipi. Onde nella 
libraria Vaticana fù ‘anco da Sifto ritenuto; percio- 
. chenelle Colonnedi effa fece dipingere l’imaginidi 
— tuttiquelli, che furono celebri al mondo perl’inuen 
tione delle lettere, cominciando da Adàmo fino à 
Noftro SignorGiesù Chrifto, alcuitempo fù riuela- 
talacelefte dottrina dell’Euangelio;e quefti tutti fe- 
condol’ordine de tempi,che furono fuccefliuamente 
l’vndopòl’altro in diuerfi habiti dipintifiveggono, 
fecondo la diuerfità delleregioni, paefi; e ftudi, ne 
quali fiorirono; conl'Infcrittioni à piedi delle lerte- 
resche ritrouorono ; de quali breuemente in quefta 
Quarta parte,alcune cofe difcorreremo. 
Vedefinella prima Colonna a capo di tutti dipin- 
Adamosefia 10 il Padre Adamo cinto di pelli, convn raftro,&vn 
biforia. :—"pomoinmano;in quel modo à punto, cheleggiamo, 
ch’egli dopò ilpeccatofiveftife, il quale perefler ita 
to il primo huomo, che foffe immediatamentecreato 
delle manidi Dio, fù creduto il più faggio ,& il più 
dotto de gli altri; ondeàlui, come à perfona celebre 
 fiattribuifce l’inuentione delle lettere Hebree,che 
furono prime ritrouate nel Mondo. Fù coftui dopò 
che Iddio creò tuttel’altrecofe formato diterra dal- 
Ja potéte mano del Signore, ilfefto giorno della crea 
tione dell’vniuérfo nelcampo Damafceno,efatto co 
me vn’Epilogodi tutte le cofecelefti,e fublunari, per 
che riconofcendo , &'amando ; ilfuo authore eee 
hi Li adada- 
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ad adorarlo,eriuerirlo conidebiti modi diadoratio 
ne,e d'humiltà,cofi afferma il gran Mosè,nel primo li 
bro del Genefi,e così per fede douemotenerlo.Màdi 
quefto lume mancandofigli antichi Filofofi, ricerci- 
dol’originc,&ilprincipio dell’huomo, e dituttele 
cofe,in varij erroricaderono; percioche,come narra 
Diodoro Siculo,nel principio del fuo primo libro di 
uerfe furono l’opinioniloro in quefto. Molti credet- 
tero vanamente,che gli huominifiano tati eternamé 
te fenza principio, e che così fiano fempre per dura- 
re.Ilche fenza dubio fentì Ariftotele, del quale dice Li 1484 

) | 3 ) Fific. 8. della 
Lattantio nel fecondolibro che per torfi dall’altre ara dg 
opinioni prefe quefta.I Peripatetici,feguendo le pe- Cielo. 
datedelloro Prencipe hebberola medefima opinio- 
ne,allaqualefiaccoftò anco Plinio,mà quanto quefti 
habbino errato lo dimoftrano chiariffimamente Lat- 
tantio, nelfecondolibro dell’opificio dell'huomo, e 
S.Thomaito di Aquino nella fua fomma contra Gen- Libit: cap 2. 
tili. Altri dando principio allecofe,ycaderono in pe- 
giore errore; percioche negando la diuina prouiden 
za,affermorono, che à cafoeraftato creato l’huomo, 
riferendone il principio diciòdà gli Aromi ,che pone 
uano origine di tutte le cofe, e furono quetfti gli E- 
picurei,le cui vanità feguifimilmente Lucretio, del 
quale elegantemente fi ride Lattantio nelluogo di 
fopra.Anaffimandro pensò vn’altra cofa molto da ri- 
dere,e fù che volea,che di acqua;e di terra,co’l caldo 
delSole foffe prodotto l’huomo,come fe foffimo mof 
che.Le cui fciocchezze feguendo Avicenna fecondo 8.delaFife, 
che riferifce Auerroe, & Alberto Magno diffe , che fi (2-46. 
potea l’huomo generar di putrefattione, co’'lcaldo vi 
del Sole,comefi fogliono generare rane,mofche,vert 
mi,& altri fimili animali imperfetti , anzi dice di più, 
che gli huomini dopò il diluuio furono di quefta ma» 
niera prodotti, alludendo à quello, che nelle fauole 
de Poetifilegge di Prometheo, edi Deucalione: mà 
| Put quan- 
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25Ì DELLA LIBRARI A 

quanto egli fiingannaffe in ciò chiaramente fo dimo 
ftraremo nella noftra Microcofmografia; doue di ciò 
diffufamente ragionaremo. Empedocle quafi della 
medefima manicral’afferma,però dice che fùla mate= 
riadell'huomo mifchiata di acqua, e difoco jeche 
ciafcun membro fiera creato, e prodotto da per fe;i 
qualicongiontifià cafo fiera organizato ilcorpo hu 
mano.Democrito feguita coftoro, dicendo che d’ac- 


‘qua,edellimo della terra fùfatrol'huomo. Sentiro- 


Varis'bbinioni 
dell’originedel 
l'huomo. 


Opinione de 
Poers, 


no piùfauiamente i Stoici., i quali confeflorono farfi 
lecofe per prouidenza diuina,e che li huomini erano 
ftati creati da Dio;e fimilmente gli altri animali, del- 
che tratta Lattantio Firmiano dottamente nel fec6- 
do e fettimo libro del'diuino opificio. Fù di quefta 
opinione anco Platone,dalquale Latrantio dice ha- 
uertlo prefo li Stoici,e più chiaramente Cicerone nel 
primo libro delle leggi,lodando lFhuomo;dice che ra- 

canimale pieno di ragione ; e configlio, folo frà gli 
altri fù creato in più perfetto ftato dal fuo Maeftro 
Iddio. I Poetitoccorono, benche non compiutamen 
telacreatione del Mondo; quando differo, ché effen 
dotuttele cofeconfufe,e mifte iniieme fenza alcuna 
formane furono feparati,e diftintiicieli;e gli elemè+ 
tijconl’ordineche nelle cofe naturali fivede, e diffe- 
ro di più,che il primo huomo foffe fatto diterrayimà 
s'ingannorono nell’artifice; perciochelo attribuiro- 
no'à Prometheo,che pure di huomo nato era, delche 
ragionò diffufamente Quid.nel primo dellefue Meta 
morfofi.Vogliono,che coftui fatta vna imagine di lo 
to lidaffel'anima co foco celefte , ch'egli fallito nel 
Cielo conl’aiuto di Minerua rubò dalcarro del So- 
le,e che per ciò fdegnatii Deimandaflerole malatie 
nelmondo,e faceffelegar Prometheo nella fommirtà 
del M6te Caucafo da Mercurio,doue da vn'Aquilali 
vienetuttaviailcoredeuorato,màquefte fono fauo 
le de Poeti. Certo queflto fi è, che l'opinione della 
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ércatione dell’huomo di terra hebbe principio da ili 
bri di Mosè, al quale Iddio reuelò la formatione del: 


l’huomo,etutre quelle cofe, chene paffati fecoli fuc 


ceffero. Fù dunque Adamo il primo huomo delMon- 
do,di terra creato dalla mano di Dio.in tanta periet- 


.* . DS - ‘ x Pos LS . e; 
tione dianimo, edicorpo, che nonfù,ne farà di lui’ 


huomo più faggio. A coftui diede precetto il Signo- 
re,chenon doueffe nel Paradifo terreftre delvetato 
pomo mangiare, perche fubito farebbe incorfo nella 
morte dell'anima, alche per aftutia, & inganno del- 
antico Serpente contrauenédo,fù origine della mof 
talità;dell’infermità.e de tutti danni, che fono hoggi 
nel Mondo. Onde cacciato dal Paradifo fù in quefta 
valle dimiferiemandatoineflilioà far penitenza del 
commeffo delitto, doue dopò lo hauer generato mol- 
ti figlioli vogliono , che loro defle raguaglio di tut- 
toquello,che lieraoccorfo per inganno del Demo- 
nio, cche l’inftruiffe nella cognitione delle cofe ce- 
ielti,e naturali, hauendo ritrouate le lettere Hebrai- 


che,mediantele quali commodamente poteua iltut- 


to infegnarli:Pétito poi del c6meffo errore, meritò di 


confeguirnon folamenteilperdono:màildono anco . 


della Profetia,perche(come alcuni fcriuono)prediffe 
à fuoi defcendenti il Diluuio futuro,l’auenimento dj 
Chrito,& il Giudicio vniuerfale ,&infegnò loro di 
facrificarealgràde Iddio,e di offerirlile decime. Vifs 
felo fpatio di 930. anni, e credono alcuni Dottorii 
che foffe nel Monte Caluario fepolto, doue eflenda 
poi Noftro Signore Crocififfo , che era il feconda 
Adamo;ilfuo peccato totalmente cancellò.L’Infcrit 
tione;che fotto dieffofivedeè tale, | 


ADAM DIVINITVS EDOCTYVS 
‘© PRIMVS SCIENTIAR, ET LITERARYM INVENTOR; 


Che vuol dire, come Adamo ammacettrato da Dioj 
VE | fu il 


‘4 


sd 


Giofefo prima 
dell'antichità 


Inforittone dé 
Adamo nella 
lib raria Vati o. 
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fù il primo Inuentore delle fcienze, e delle lettere 
nel Mondo. 1 Caratteri, che da lui furono ritrouati, 
fono ifeguenti , che quiui fopra di effo dipinti fi veg- 
giono. | 

LATER, danilo I 
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NELLA SECONDA COLONNA. 


) De i Figlimoli di Seth. Nepoti di 
177] / . @Adamo. 
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ego O NO depintein quefta Col6na quat 
A ®# tro figurefecondoi quattro latidi ef- 
Figliuoli dì (Ed, fn fa,invncato della quale fiveggionoi 
= bi 9: ; figliuoli di SerthNepoti di Adamo fcri 
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, Sethse loro Hi SZ 


Cip ia YES, vere,&intagliarla dottrina de le cofe 
| IN celeftiin due Col6ne,delche quì bre 
ueméte difcorreremo.Erano già paffati 130.anni dal 
lacreatione del M6do,quado fù da Adamo generato 

Seth, che fù giuftiffimo huomo, e timorofo di Dio bé 

alleuato fino dalla ranciullezza,onde fù cagione, che 

quelli., cheda lui difcefero in quella tanta pietà, e 

bontà fimanteneffero. Coftui generò poi molti figli 

uoli, fe bene la fcrittura non fa mentione fe non di 
Enos,comedi quello da cui venir doueua il popolo, 

che generarl’afpettatofeme doueffe. Onde folo frà 

tutti gli altri infiammato del fanto ardore dell’afpet- 

tato bene cominciò con publiche ammonitioni, gli 

animi 
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animi de viuentiraccendere alla fperaza del Regno 
celefte, emanifeftare l’iniquità del Serpente infer- 
nale.ficcome dal fuo Auolo Adamo hauea fentito.Pe 
rò dicela Scrittura infualode parlando, che egli in- 
cominciò ad inuocare il nome di Dio. Ilche vuol di 
re,che con manifefte predicationi;e facrificij efterio 
riadeffempiodegli altri, magnificaua il nome del Si- 
gnore,ondeè verifimile, che quefti ficcome dell'in- 
ganno del Serpente, peril quale cadè ilgenere hu- 
mano intanta miferia furono raguagliati da Adamo 
loro Auo: cofi anco dal medefimo in tuttele arti, € 


Genef.5» 


fcienze,che egli per divina infpiratione imparato ha Gif primo 
uca,foffero ammaeftrati.Quindi filegge,che effi furo dell'anuguità 


no i primi, che fapeffero dar conto delle cofe celefti, 
e perlafciare à pofterila notitia detanti fecreti, che 
effiapprefi,c conofciuti haueuano,fapendo da Ada- 
mo,che il Mondo doueua,e peracqua,e per foco con 
fumarfi tutti quefti fecreti fcriflero in due gran Co- 
lonneinogn’vna di loro quell’ifteffo:perciòche effen 
do l’vna di marmo,non poteua effere dall’acque offe- 


fa,e l’altra per effere di mattoniera ficura dal foco, e > 


da quefte ficrede, che foffero dopò il Diluuio ritro- 
uatel’arti. Se quefte foffero veramente dilettere fi- 
gnificanti,ò pure de fegni,e figure fcolpite, come poi 
coftumò l’Egitto di fare,nonfi sà ancora perfettamé- 
te. Molti vogliono;che vi foflero più tofto figure,che 
lettereintagliateinquel modo è punto; che ne gli 
Obelifchi di Egitto fiveggiono i Hieroglifici , conti- 
nénti in fe occulti fignificati di naturale Filofofia: an 
zicredono molti, che da quefte due Colonne de fi- 
gliuoli di Seth,foffe apprefo da gli Egittij ilmodo di 
{colpir nelle pietre,'e nelle Piramidi cofi fatta manie 
ra de fegni,che ò per volontà del primo impofitore, ò 
per natural proprietà della cofa rapprefenta fignifi- 
cailero. Altrifonodicontrario parere, e vogliono, 
che quefte foffero de veri Caratteri Hebraici intaglia 


te, ne 


Arti fpolpitesi 
in due Colònt. 
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te, nefifàciò molto duro à credere; percioche fi hà 
che quelto Enos figliuolo di Seth, genéraffe poi Cai- 
na,da cui difcefe Malalael,e da quefto Iared, che poi 
renerò Enoch,della cui predicatione, ce fà certi Giu 
da Apoftolo nella fua Epiftola Canonica ; citando 
«vnfuo libro; il quale non è verifimile , che foffe d’al. 
tro, che di Hebraici Caratteri fcritto, e da quefto 
Enoch à Seth non viintrauenne molto fpatio ditem 
po per quello, che fipuò raccogliere del'Fefto della 
Sacra Bibia,onde fi c6chiude, chein quefte Arti non 
fottocolore,ò Metafora di alcuna figura foffero fcol 
pite, mà efpreffamente di veri Caratteri Hebraiciin- 
tagliare.Comiique fi fia certo è chel’Arti furono fcol 
pite per memoria nelle fopradette Colonne, Onde è 
neceflario dire,che fendoui fcierize,vi foflero ancoi 
primi Elementi, onde quelle imparar ft potellero, 
L’Infcrittione,che à piedi di queftifivedeétaie, 


Inforittione de FILII«+SETH«COLVMNIS«D VAB vs/ 
glioli ti Scth a I ARA 
Fe RERPM>COELESTIVM/DISCIPLINAM= 


coil ® dec e 37 ù x 


INSCRIBVNT. 


Che vuol dire ;icome i figliuoli di Seth nelle due 
Colonnefcrifferole arti,ele fcienze delle cofe cele» 
fi. Sopra quefti fivede ilmedemo Alfabe- 
to Hebraico depinto , che fopra 
Adamo nella prima Co - 
lonna feritto fi 
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DICA BIRIASEITA MO. 


DISCORSO, III. 


«A vn'altro canto fivede Abrahamo il pri Asrabamora 
mo Patriarcha tanto caro, & accetto è #ireb4e fua 
Dio;della cuifede eglihebbe aperto re- "> 
9 ftimonio,quando per fuo commandamé- 

Qi ca ‘ro nontemèdiimmolare Ifaac fuo caro, 
&vnigenito figliuolo. Fùcoftuitenuto ritrouatore 
delle lettere Sirie, e Caldee, e perciò quiui nella Li- 
braria dipinto,&inverofihà, che egli foffle huomo 
fapientifiimo,& eloquentiffimo,prouido molto nelle 
attioni,& accorto ne configli, onde filegge,che pal- 
faffenell’Egitto,non tanto per viueruicommodamé- 
tesquanto per fentire da i Sacerdoti Egittij,che opi- 
nione della creatione del Mondo haueflero, della 
prouidenza diuina,e de.gli altri fecreti celeflti,con pé 
fiero diridurli allavera ftrada fe in errore veduti gli 
haueffe.Doue peruenuto vogliono, cheinfegnaffe à Affrologia, & 
loro l’Aftrologia,e l’Arithmetica; da lui ritrovata frà arr 
Chaldei,dellequalifcientie nonfene haucua anco- Mi 
ra nell’Egitto notitia alcuna,e ne fù però appreflo gli 
Egittijtenutoingranftima, e veneratione,come fcri 
ue Giofefo:lIche parchetoccafie anco Platone nel- È Dar 
l’Epinomide,econfermafle Cicerone ferinendo, che te 
iChaldei furono iprimi inventori, & offeruatori dei 
moto delle ftelle,e delcorfo de pianeti;eche da loro 
paflaffe à gli Egittij; da iquali fuquefta fcienza, con 
tanto ftudio abbracciata; & ampliata, che ne furono 
perciò renutiprimiritrouatori;e per quefto Abramo 
quiui con il compaffo,& il quadrantein mano depin 
to li vede,come quello; che di fimili inftromenti nel- 
Kk: l’inuen- 
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l’inuentione di così fatte fcienze fi feruì. Vogliono 
anco,che egli della Geometria foffe inuentore: mà 
come alcuni Greci affermano ella nacquein Egitto, 
perciòche allagando ogni anno il Nilo , e difturban- 
do i confini,&i terminide campi,conlo fpeffo, e va- 
riamente mifurareilterreno,diedeloro occafione di 
ritrouarquefl'Arte,ben è vero, cheilcompimento,e 
perfettione di effaco’ltirar drittamente le linee,e lo 
fquadrarbenelaterra credono alcuni,che appren- 
deffero di Abramo, mentre ch’egli nella Paleftina fi 
ritirò. Alefandro, che dalla molta cognitione delle 
cofe fuchiamato Po!ithorico afferma;che Abraha- 
mo fùil più faggio, e dotto huomo de fuoi tempi,e 
che appreffo i Chaldei ritrouò }’Aftrologia, & che 
l’infignaffe ài Fenici,appreffo de quali per alcun tem 
po habitò, doue non folaméte il moto del Sole, della 
Luna,e dell’altre Stelle: mà anco diuerfe altre cofe à 
quei popoli infegnò, onde perciò fù gratiffimo al Rè 
deFenici,e viffeconluiingrandiflima dometftichez- 
za,come nell’Egitto appreifo Faraone, dal quale 
quantunqueli foffe tolta Sara fua moglie: nondime- 
no(comeicriue S.Agoftino) intatta gli la refe creden 
do,cheli foffe forella,e li fece grandiffimi doni.Nac- 
que coftui di Thare, e faceua in Mefopotania lavita 
fua:quando accorgendofi, che gli huomini volgeua- 
no le fpalle alvero Iddio, dati in preda all'Idolatria, 
& alla veneratione de fauolofi,e muti Dei,fi parti con 
la fua famiglia,e véne adhabirar nella Chananea;do 
ue fendoli promeffo da Dio di Sara fua moglie vn 
figliuolo, dal quale voleua, che defcendeffero colo- 
ro,che doucuainola promeffa terra de Chananei ha- 
bitare, li fù data la Circiicifione,perche quefta fua fe 
Jice profapia foffe dall’altre genti diftinta, c volle 
che egli non più Abram,mà Abraham foffe detto,che 


“ nonvoleua altro dire,che Padre de molte genti, do- 


pò la nafcita del quale molte bone opre di Piet edi 
ontà 
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botà efercitò, & efsédo di175. anni morì, e fù da fuoi 
figliuoli fepolto in Ebron, con Sara fua moglie. Fù 
huomo di molta virtù,e per quelgrande atto di obe- 
dienza , che monftrò nel voler facrificare Ifaac fuo 
vnigenito figliuolo;fù molto dal Signore Iddio ama- 
to,e profperato nel Mondo. L’Infcrittione,che fotto 


vifivedeétale. A 
dA ABRAHAM=SIRAS/ET- Infcrittione A 


Abramo. 


CHALDAICAS-LITERAS/INVENIT. 


Che vuol dire, come Abrahamo ritrouò le lettere 
Sirie,e Chaldee, come difoprafiè ragionato. 1 Ca- 
ratteri Chaldaici, che dalui furono ritrouati fonoi 
feguenti, cheà capo di quefta pittura nella Libraria 
depinti fi veggiono. 
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222 O PO quefti fi vede Moisè il Condut- mois Profe- 
2\\} tiero,ilLegislatore del Popolo di If. #/#at#- 
Hi raele,alquale Iddioreuelò tanti mifte 
j ri,efecetanti benefici, e fegnalati fa- 
=== uori, parlandolihorain nube, hora in 
foco ;à cui diede di propria mano la legge fcritta sù 
le,Tauole dimarmo nel Monte Sina, dallequali vo- 

TEA gliono 
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figliono alcuni,che egli apparaffe le primelettere He 
bree,chein tallinguaggio,e Caratteri,dicono quel- 
la effer (tata fcrittasonde egli publicandole poi al Po 
polo;e dechiarandole,ne fù tenuto Inuentore, 5 
Fù coftui inomo di grandiffimo valore; perciòche 
|  oltra l'altre cofesche gli attribuifcono , dicono effér 
Lib.14. della {tato inuentore della Poetica,come afférma Gio. Boc 
Gel: —caccio,ilchecaua perche da Moisè fù la prima volta 
il Sacrifitio diuino intieramente effeguito, quando 
dopò l'hauere per l’afciuto Mar roffo, paffato ficura- 
mente:co’l Popolo di Ifraele,inftitui i Sacerdati,i Sa 
crifitij,&ilTabernacolo drizzaro à guifa di futuro 
Tempio,eritrouòle orationi perplacarla diuina mé 
tele quali come dicono erano in verfo,e fi legge an- 
co frà i Salmi Dauidici belliffimi-Cantici,che Moisé 
tanti anni auaticompofe.liche vogliono alcuni; che 
fofle , circa ii fine dellavita di Marato Rèdi Sicioni 
morto ne gli anni del Mondotre milliafeicento,& ot 
tanta;nel qualrempo egli conduffeil popolo di Ifrae- 
le,&ordinòifacrifici, Scriffeanco vna grandiffima 
parte del Pentateuco non folamentein file : mà in 
verfi Heroici,dettatoli dallo Spirito fanto, ondedif= 
febene Ariftotele,che i Primi Poeti furono Theolo- 
Poefia da chi i,Mà io crederei;chel'Inuétione della Poetica fofè 
ritronata. , — ì vr 
fe da Dio, ancorche molti aitramente fentano* per- 
cioche leggiamo,che dado egli le leggi à Moisè fcrit 
tesùle Tauole di Marmoii precetti,che in effe fi con- 
tencuano,erano fcrittiin verfo Heroico,dai quali è 
verifimile,che Moisè apparaffe lo ftile,e ne foffe per- 
ciò tenuto inuentorte,febene Veneto Vefcouo di Poz 
zuolo grandiffimo Inueftigator dell’Hiftorie‘afferma 
conlungo parlarela Poefia eflere più anticade Moi- 
sé,come farebbe, che foffe nata altempo di Nembrot 
| to,che egli diceua effer fato il primo inventore del- 
I Idolatria da l'Idolatria ,hauendo adorato il foco per Iddio,cos 
chi ritronata. enofcendolo commodo amortali,e dai moti,& mor 
mora= 
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morationi diuerfe di quello certe cofe future argue- 
do,onde gli edificò Tépi,& ordinò facerdoti; evi ag- 
giunfe anco orationi,le quali,come dice erano in ver 
fo.comunque fi fia bafta, che non mancano di quelli, 
che affermano la Poefia effer ftata è tempo di Mosè, 

Nacque coftui per padre, e permadre dalla Tribù de 

Leuiin Egitto, inqueltempo ycheil Rè di Egitto fa- 

cea gettare nel fiume tutti mafchi, che nafceuano dal 

lagente Hebrea; perloche vedendolo la madre di.ot- 

timo afpetto lo téne afcofo tre mefi:dopoi non lo po- Moisè buttate 
tendo celar più,lo mife in vn vafo fatto di giunchi, e nie 
ftuccato di bitume,e di pece, efecelo lafciaresùlari- 

ua del fiume, ilquale portato dall’acqua venne alle 

mani della figliuola di Faraone, e peropera della fo- 

rella del fanciullo,lo fece alleuare alla propria ma- 

dre,& adottolo. Venuto in erà adulta fù fatto da Dio 
Coduttiero delfuo popolo Hebreo. E molto proliffo 

farebbe riferireleinnumerabili, & egregie virtù fue, 

perle quali meritò di vedere, e di parlare con Dio. 

Fù huomo in dottrina; in difciplina militare, & in 

fantità di vita admirabiliffimo. Finalmente morì nel 

Monte Nebor poi che Iddio gl’hebbe moftrato la Tet 11,;3 dose 
radi promifftone. Viffeanni CX X.efùne tempidi worife, rin 
Inacho cinquecento anni avanti la guerra di Troia;1%*'em00/4° 
come affermano Clemente Aleffandtino, Africano,” ° 
Giofefo, Porfirio,e gli altri,in queltempo è pito che 
Cecrope primo Rè de Greciregnaua in Athene, dot 

pò ilquale vogliono;cheregnaffe Semiramide Reina 

di Babilonia,come recita S. Girolamo nell’Epitome | | 
de Tempi appreflo Eufebio l’Inferittione, che fotto 


vifivedeètale, 
MOYSES/ANTIOVAS-HEBRAICHASS= 
LITERAS/ ù Tuferitiome di 


INVENIT, — Moisè» 


Che vuol dire, come Moife trouò l’aritiche lettere 
Hebrai- 


: Pra a 
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NEVIO Hebraichce,e per quefto fopra di effo l’antico Alfabe- 

















i to Hebraico dipinto filegge, che di fopra trattando 
il di Adamo poneffimo. 
il, 
| IT 4; Di Efdra Sacerdotese Scriba del Popolo 
i ui il FÀ Hebreo. 
il ut ae DOS CORSA 
| (I (i E/dva Scriba 





sELL’ALTRO canto vedefi Efdra 
. Sacerdote, e Scriba dei Popolo He- 
breo,il quale dopò lungo tempo, efsé 
do ftato da Chaldei abruciata Hieru- 
gere falemme,il Tempio;e c6 effo la Libra 
> ria,refcriffei libri del vecchio Tefta- 
MES ucendoli alnumero di 22. ecome fcriue S. 
dtilo Girolamo nel Prologo de libri dei Rè ritrouò nuoui 
(Ut Caratteri di lettere, che vfanoi Giudei Gino altempo 
_noftro,i quali hanno vna cofa in loro,che niuna altra 
it forte di nationel’hà, cioè chele voci, enomidicia- 
a iO fcunalettera hannofignificato di qualche cofa. La 


| IU I aftsoi coffums. 


(i (RO prima, chiamata Aleph fignifica difciplina, la fecon- 
Min Sg ip da Beth; è interpretata Cafa, e cofi l'altre di mano 
Mii, gal" in mano,comefilegge appreffo Eufebio. Defcendeua 


coltui da Eleazaro figliuolo di Aaron, e fù il più Sa- 
CT uio ,e dotto Hebreo de fuoitempi: onde vogliono 
RETI che efsédofi perduti i libri di Mosè, egli chein memo 

il riatuttilihaueua.li reftituiffe fcriuendogli di nuouo 
al Mondo. Et effendo per la fua fantità, e bontà 
noto molto al Rè Artaferfe,che la Scrittura peraltro 


D si nome.chiama Afluero,ottennefacilmentelicentia di 
i ti ritornarfene coni fuoi Hebreiin Hierufalemme,ha- 
ni ini — uendolifattoilRè vn’ampia,e gratiofa lettera , per» 
| i il cheifuoi Gouernatori della Phenicia, edella Soria 
E ! -diquan- 
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di quanto egli chiedeffe no limancaffero, doue ritor- 
nando,portò,e ripofe i Libri Sacri, e molti vafi di oro 
e di argento,e di rame,che dal Rè ifteffo;e da molti al 
tri di quegli Hebrei, chein Affiria vineuano haueua 
in dono hauuti.E per quefto fù quiui dipinto nella Li 
braria,comeritrouatore delle nuoue lettere Hebree, 
con queftainfcrittione à i piedi. 


Ì 
ESDRASxNOVAS}HEBRAEORVM “ Infcrittione di 
LITERAS pace NITy Efiran 


Che vuol dire, come Efdra ritrouò Ie nuoue lette- 
re Hebree.L’AIfabeto,che quiui fcrittofilege è fimi- 
leàquello,cheragionando di Adamo fopra poneffi- 
mo, fendo conftretti ciò fare per penuria de antichi 
Caratteri Hebrei. Dj uu ei 


eee Ape eo — 
È GIP; VITO?” rr 
Fi 


SL CAL Ut 











bi ccledo etesedli scena ein 


NELLA TERZA COLONNA. 


uan) 


Di Mercurio E Gitto. 


DISCORSO v. iL ae 


EDESEI invn canto di quefta dipin- Mercurio zxî1 
to Mercurio,quello che da Gioue,e da ig te 
Maia generato nella fommità del M6- srosazeo, — 

\VE° 2) te Cillene(onde egli poi fù detto Cil- MA 

CT 4° Y9 lenio)fugendo perla morte di Argo fi 

ricourò in Egitto,doue hauendoritrouatele lettere, 
& infegnate à quei popolirozzi alcune fcienze delle 
‘quali egli fù inuentore,fù prefidente, e venne in tan- 





ta ftima appòloro, che (come riferifce Cicerone)n0 1; dine 


haucuano ardire gli Egittij nominarlo co’! proprio ade gli 
nome,ilche faceuano perlareueréza, chele haueua- ?”* 
no, 
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264 DELLA LIBRARIA 
no; acciòche forfinelnomarlo non fi veniffe à parla- 
redella di lurhumanità se mortalità, e cofi fi veniffe 
Lira. gioo adabbaffarein qualchegrado l’eccelléza fua. Ritro- 
dellalota,e uò anco coftuilalira,&ilgioco della lotta,e l’vfo del 
n A le mercantie;e fù però creduto Dio ditutte quefte co 
‘ fe.Fù ancotanto eloquente nel dire; e di fi fatta per- 
fuafiua, che era reputato Dio dell’Eloquenza re per 
quefto Nuntio di Gioue creduto, ilche finfero i Poe- 
ti,che fempre fottola corteccia delielor fauole na- 
{condono profondiffimi mifterij; conciofia cofa che i 
Mathematici affermano ; che al pianeta di Mercurio 
fi appertiene ne corpi noftri difporre, & ordinare 
‘ogni organo,ouero fiftola,che per confonanza innoi 
Mercurio per-rifuonasedi qui alcuni fauoleggiando credono efler 
no lui detto Nuntio;&interprete dei Dei,perche pergli 
su. organi da lui difpofti fi manifeftanogli intrinfechi 
de noftri cori,i quali fiponno dire fecreti de Dei,in 
quanto che fe nonfono efpreffisò concenni;ò con pa- 
role,niuno eccetto Dio nonliconofce, & in quefto è 
interprete detalifegreti, perche le parole che fono 
organizate per gli organi da lui difpofti dalui fono 
interpretate, & aperte, lc quali advncenno folo non 
Cappell,.&alnotevano effer comprefe. Si dipinge conil Cappello. 
led Merate in tefta per dimoftrare:che contra ifulmini dell'Inui- 
che fini in tefta per È rai 
no. dial'eloquenzacon forte coperta fi conferua, porta 
l’aleà i piedi per dinatar la velocità delparlare yil 
qualeinvn medefimo momento efce nellabocca di 
colui,cheragiona, &èraccolto nell’orecchie di quel 
lo,.che afcolta. Portalavergain mano per dinotar 
.Tufficio del Nuntio: perciochei Meffagieri furono fo 
«liti, comepervn certo fegno portarle verghe.Con 
fi uefta Verga dicono, che Mercurio riuoca l'anime 
ficti. “© dalla morte,& alcune neinfonde neicorpi;onde per 
ciò poffiamo comprendere la forza dell'eloquente, 
perla quale molti giàdalle fauci della morte ; e del- 
3 l'oblio fono ftati levati, &oaltri inquella tnt. 
Chia- 
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Chiamafi quefta in Latino Caducesm, con la quale cv 
eglifacea invn certo modo cadete,e terminarle cOn mercria — 
tefe.Quefta li fù donata da Apolline,conla quale an- 
dandoin Arcadia, & hauendo trouato due Dragoni 
infieme auinti,ccombattenti egliintromettédola frà 
loro facilmente li quetò. Perlochefichiamò Verga 
di pacc,fe benla verità del fatto fiè ch’egli con l’elo- 
quenza fua riduffe in pacifica vita molti popoli, che 
viueuano in grandiffima guerra frà loro.A quefta aui 
. luppano due Serpenti à denotare,che l’ornaméto del 
parlare non è fofficiente à farvera eloquenza, fenon 
viè aggiunta fomma prudenza,la quale è fignificata Sa 
per il Serpente,di quefti diffe Virgilio. i 


Prima fi lega i fwoi talari a ipiedi 
I quali d’oro fopra il mar con l'al 
Inalto ouer foprala terra infieme 
Velocemente il portano leggieri . 
Piglia la verga poi, conla quale egli 
Lena dalcentrol'antmetremanti, 
Et altre qui nel mefto Inferno manda, 
Con quella apporta afonni,ei lumi infteme 
Con morte fegna, e appreffoi venti caccia 
Confuria,e ferma i nuuoli turbati. 
E quelche fiegue. Da qfto furono i Rè di Egitti, chia- 
mati Mercurij,e da coftuihebbe origine Mercurio,il xereyrio 
Trifmegiftro,il quale fà veramente tre volte maffimo Trifmegire. 
effendo ftato fommo Sacerdote,fapientifsimo Filofo 
fo,& potentiffimo Rè. Coftui fù quello, che tanto mi- 
fteriofamente fcriffe cofe della noftra Fede poco dif- 
ferenti tante centinaid’a anni auanti. Furono molti 
veramente i Mercuri}, perciòche vogliono, chevno 
+, E tofle 
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pen ve foffe Dio della Medicina, l’altro demercati, l’altro 
, deiladrisel’altro dell’eloquenza:imperò tuttifi nife- 
rifconoà quefto,che di Gioue,e di Maia fù generato. 
Credono alcuni, chele cofe,che di quefto Mercurio 
fi dicono;fiano ftate fcritte fopra il Mercurio piane- 
ta,perche Albumazaro huomo tra gli antichi di gran 
Proprinà di diffima authorita afferma Mercurio 'effere di cofi pie- 
Mercurio Pin gheuole natura, cheincofitanente fiappiglia à quel. 
i fa che gli fi accofta;e perciò dicono gli Aftrologi,che 
quefto Pianeta fignifica chiarezza,& oracoli di Poe- 
ti;eloquenza,e memoria di Hiftorie;credenza bellez- 
za,bontà.difciplina,fottigliezza d'ingegno,e dolcez- 
za diragionamenti. Soprale quali coteiPoeti fcrif- 
Vergadi mer fero varie fintioni, chiamandolo Dio della eloquen- 
ratto za, Dio della Medicina,Diodeladri,e della Mercan- 
cal tia, &conaltrinomi, piùtofto finti, che veri. Quan- 
to poialla potenza della fauolofa verga,che eliattri- 
buifcono, conla quale egli richiami l'anime dalcen- 
tro,e l’infondane Corpi nonmancailfuo fignificato, 
percioche quefto vffitio di riuocar l’animeài corpi 
vogliono,che fia attribuilo è Mercurio Pianeta, che 
fecondo gli Aftrologi è prefidente al parto , che fi ri- 
troua nel ventre dellamadre,comeinvno Inferno di 
cecità;e di borrore, nel qualtempo l’anima raggio- 
neuole fi infonde da Dio, effendo già organizato il 
corpo peropra di Mercurio ,che lo fignoreggia.Che 
poilamandiài Tartari opinione de Fifici perche 
perlo freddo,e per lo fecco,quale è la vera complef- 
fioaedi Mercurio,mancando il calido, e l’humido ra= 
dicale, ne quali confifte la noftra vita l’anima fi dif 
gionge dalcorpo, e cofifi caufa la morte. 
‘Della verità poi dellafauola, nellaquale fingono, 
che egli vecideffe Argo se liberafle Io, che era fotto 
forma di vna: bella vacca guardata da lui, fi dirà 
di fotto; quando de ifide parlaremo . Hor quefto 


Mercurio ,comeche celebre per l’inuentione delle 
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lettereda.lui ritrouate in Egitto, fù quiui: dipinto, 
conquetta Infcrittione à piedi. 

hi ° Infcrittionedì 
MERCVRIV S&THOYT4AEGYDPTIIS Mitvuria, 


SACRA S-LITERASIONSCRIPSI g. 


Che vuol dire, come Mercurio ritrouò, e fcriffeà 
gli Egitij lelettere,le quali furono dette facre, per- 
che fiimpiegorono da cflî in vfo di cofe facre, e reli- 
giofe; perciochetuiti iriti\eceremonie de Gentili 
hebbero invncertomodo origine dalla fapienza da 
gli Egittij,come fi può vedere appreffo Herodoto. 


È è 
PESI pd Ton ASSI I 4: LAP ps 


Di Hercole Egitto. 


Dil;SFCUO-R. 500 VI 


Fia tt 7 I nani 


i 
i 


YELL'ALTRA partefivede vna figu 1,,.,,, Egir- 
radi Hercole,non già quello, che di #0, eco da 
Gioue,e di Alcmena generato,fà tan rei o 
to celebre perle farighe fopportate i 
adinftanza della irata Giunone: mà 
vn'altro Egittio; il quale fù creduto 
figliuolo del Nilo, ilche poeticamente fù detto,eflen 
do egli habitatorede piùtofto del Nilo. Coftui per 
quelche dice Theodontio fù quello, che à Frigij die- 
de i Caratteri delle lettere e percio fù-riccuuto nel 
numero de i dodeci Dei celebri dell'Egitto, come 
fcriue Herodoto.Di quefto fè mentione Tullio, nelli 
bro, che egli fcriffe della natura dei Dei, doue dopò 
lo haver pofti fette diquefto nome Hercole, lo ripo- 
nenelfecondoloco.Dicoftuifidice, che con Anteo 
giocò alla lotta, fe bene alcuni'ciò attribuifcono à 
quell'Hercole memorabile perle fue proue.Varrone 
Lil 4 fà men- 
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CR ‘268 DELLA LIBRARIA 
fto | fà mentione di Quarantaquattro'Hercoli,che furono 
celebri,e famofi al Mondo. Tutti però firiferifconoà 
quel primo figliuolo di Gioue,e le cofe, che da diuer 
i . flinvarijtempi furono heroicamente fatte à lui tutte 
ui fiattribuifcono,e perònonè da merauigliare,fe que- 
ki ftinon effendo quel primo, fù pinto con la pelle di 
Leone adoffo,ec6 la mazza inmano nella Libraria, 

L’Infcrittione,che à piedivifivedeètale. 


HERCILESUEGIOTIVSfpuRicIAs 4 


U Î Inferitttone di o | 
Hi LITE RASÎCONSCRIPSITg 
LIDI Che vuol dire,.come Hercole Egittio ritrouò,e feriffe 
“TROP ©» ‘lelettere Frigie.E*la Frigîa è vna prouintia dell’Affa 
Ì vi 7 minore ne confini della Caria, della Lidia, della M1- 
I Ù. LR fia,e della Bitthinia, come ferie Strabone. Fùcofi 
La hi) detta da alcuni popoli della Tracia chiamati Brigi, 
i Frigia prowia chie quiui vennero ad habitare, i quali poi per corrot 
II ten: tione di vocabulo furono chiamati Frigij, è celebre 
Mu perli doi Monti famofi;che fono in eila ida,e Tmolo, 
Mt. & peril Pa&olo fiume dell’arene d'oro. Hor quiui 
e ! venendo .Hercole dalle riuiere del Nilo 
ii TIC infegnòlelettere,che egli in Egitto ap- 
0 BET 1 prefo hauea,e ritrouando noui Ca- 
MI ratteri ne futenuto Inuentore. 
Ki A L’Alfabeto Frigio che quiui 
CRA! KCA fopra Hercole dipinto fi 


<TJegge non è ftato da 
| | noi qui pofto per 
(NUDE penuria de fimi- 

| li Caratteri, | 


Dil TO SR, 
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DL M.P_NINIO NE 
DISCORSO, VII 


I vede nell'altro canto dipinto Men- Memeeere 
è sa x  feda lui vitro 
none,che ritrouò in Egitto lelettere à Luo, | 
tempodi Foroneo il quale come fcri- | 
uc Eufebio ne gli anni del Mondo tre if 
millia quattrocento cinquantafette fù , I 
Rè de Argiui,&hauendo foftituito B- 
gialco fuo fratello Rè di Acacia nauigd in Egitto, & 
& è verifimile ch’egli l’imparaffe prima da altri per 
effer ftate molto prima dilui da Mercurio ritrouate, 
mà perhauerle forfiridotte à migliore ordine , ne fù 
creduto primo ritrouatore. 
Fùcoftui,come teftifica Ouidio figliuolo di Tito- 
ne,edell’Aurora,il quale venne con grandiffiimo nu- 
mero digentiOriérali in giuto di Priamo nella guer- 
ra, chehebbe coni Greci, ecombattendo valorofa= 
mente fù morto d’Achille. Di coftui fauoleggia Qui- : 
dio,che mentre pofto nel rogo fi abrugiaua per prie- 
ghi della madre Aurora, fù da Gioue cangiato in au- 
cello,& infieme con quello dalle fauille della fiamma 
vfcirono molti augelli, i quali tre volte hauendo con 
grandifimi gridi circondato il fuoco fi partirono, 
e diuifiche furono combatterono tanto fra loro)che 
reltarono morti, Quetti augelli , come dice Qui- LI 
dio furono chiamati Mennoni. Scrive Plinio, che Li.r6 e 26, 
ogni anno vengono queftiaugelli à Troia da Ethio- {77 de 
pia, cche combattono interno al fo fepolchro, che E ae 
quivi pompofamente era drizzaro, e chefanno que- © 
fto medelimo ancora ogni cinque anniin Ethiopia, 
intorno al fuo Palazzo per memoria, ericordatione 
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270 DELLA LIBR'ARIA 
delnomefuo. Il che Cremutio dice efferftato da fe 
efperimentato, e di più il fimile farfi dalle Mceleagri- 
de in Boctia afferma. Mà queftaè vna fittione poeti- 
ca,chehebbe origine da vn certo coftume ferbato 
Cul, È da fuoi d’intorno il rogo di Mennone,;e da vn certo 
Orientali net MEravigliofo cafo,che occorfe. Perciòchelaverità 
la mortede i del fatto fù quefta, che effendo antichiffimo cofftume 
Rò, degli Orientali, che fono à notritempi anco fi offer- 
ua,cheipiùcari amici del Rè(morto,che egli era) vo- 
leuano col corpo di quello abruciarfi.e perciò and4- 
do intorno à quelrogo,e circondandnlo più volte, ò 
perlo.calore, o perlaftanchezza; ò per altro fi mori- 
uano,&èrano gettati nelfoco regale. Et eflendo an- 
co ciò offeruato nel rogo di Mennone, fù dato occa- 
Mernone can fione à Poeti di cofi fauoleggiare. Mà l’efferficangia- 
Ta to Mennoneinvcello, e gli altri noncredo fignifichi 
sh altro,chelacelebratafama dell’huomo;la quale do- 
pò la fua mortevola d’ogni intorno per l’oratione, e 
lodi de fuoi popoli. Dicoftui fi dice che foffe edifica- 
ta Sufa Città famofiffima,frà la Perfia;ela Babilonia, 
nellaquale fù ilcelebratifsimo rega! Palaggio di Ci- 
ro di marmobianco, emifto; dicolonne d’oro, edi 
Palaggis di 81andiflima copia di gemme adornato;di cui narrano 
Ciro. i Scrittori,cheiltetto era fatto à guifa di vn Cielo 
diafano,e trafparente, nel quale erano varie gemme 
pretiofe,che fcintillauano à guifadi minute ftelle; e 
chele congiunture de fafieranotutte dioro. Onde 
fù meritamente ripofto frà i fette miracoli*‘del Mon- 
do.Foroneo poi,chealfuo tempo viffe,fù huomo per 
Foroneo. induftria affaifamofo;e per fapienza notabile al cui 
tempo Argo Città fùJa prima,che perleggi,e per giu- 
ditij diueniffe famofa,onde dicono i Legifti quelluo 
go danoichiamato Foro; cioè douefirende larag- 
gione eflercofi detto da Foroneo. Lattantio Firmia- 
no celebra anco coftui; perche fofle il primo; che fa- 
crificafleà Giunone.L'infcrittione,che à piedifileg= 
geéetale. MEN. 


° Foro 0nde det 
210. 
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ME kon «<«PHORONEO dA EOQVALIS<LITERA sf Inferittione di 
È: .. Fi Mennont » 
INSAEGY PTOINFENIT. 


Che vuol dire, come Mennone altempodiForo- 
neo ritrouò lelettere nell’Egitto. Plinio parche ac- 
cenni, chele lettere da coftui ritrouate fotlero let- 
tere Greche, &adduceinciò l’authorità di Anticli- 
de, il qual fcriue che Mennone ritrouò quefte in Egit 
to 15.anni auanti Foroneo antiquiffimo Rè di Gre- 
cia:màdiciò fi parlarà àlungo di fotto. / more. 


VC rr ccloiticmsioiic satinata 








Di Ifide Reina dell'Egitto. 
DISCORSO WII 


OPO queftifivedelfide Reinadell'E- 754 Den,e 
gitto tanto celebrata, e decantata da co/fedaleifas- 
.gli Egittij, econtante mifteriofe O ie 
lennità daloro adorata, dellaquale fà 
fpetialmentione Apuleio, nelfuo Afi- 
no d’oro. Fùcofteifigliuola di Prome- 
theo , e picciolina dal Padre fù lafciata ad Epime- 
theofuo Zio., la quale effendo crefciuta donzella, € 
diuenuta belliffima,e da marito fù amata da Gioue; il 
qualetanto se conla potenza, econla perfuafione fi p,,org delf 
adoprò,chela conduffe ne fuoiabracciaméti, delche 40. 
effendofiaccorta Giunone fua moglie, latrafmutòin | 
Vacca, dandolaincuftodia di Argo,chehaueacento 
occhi,il qualeeffendo poiftato amazzato da Mercu- 
rio, hauendolo fatto adormentare alfuono dellafuà 
lira,fugendo firicouròin Egitto, doue riprefa la pro» 
‘pria forma fi maritò con Apisdetto,anco Ofiri figliuo, 
lo di Gioue, e di Niobe, che nafciuta da Foroneo,li 
fucceffe nel Regno delli Argiui,& hauendo ritrouate - 
le let= 
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Vi le lettere, & Ofiri, varie e diuerfe arti, comel’arar la 
terra;inferir gli alberi,e(come dicono loro)fareil vi. 
‘no dall’vue,& altre cofe delle quali à lungo fcriue Ti 
bullo,furono da quei Popoli rozzitenutiDei,& annu 
merati frà gli altri Diui Prefidentidell’Egitro,febe- 
ne dice Leontio hauere intefo da Barlaam queta Ifi,. 
prima che paffaffe in Egitto efferfimaritata co’! detto. 
Apis,e poi efferfi cògiunta con Gioue, onde effendofi 
di ciò accorto Apis, e fdegnatola lafciato il Regno 
de gli Argiui, fe n’andò in Egitto, & ella andandole 


I verità della SietroseHer poi ftata di nouo raccolta da lui. Mà que- 


Cofe ritrona- 
sdalfideò, 


fauola di 1f- fte fono fauole de Pocti.La verità fi è, che effendo co 
| du» ftei vna bellifima giouine amata ardentemente da. 

È 4 LI 3 . id CI " 
Dif Gioue,li venne grandiffimo defio di regnare,& hauu- 


hot to aiuto da Gioue,eda altra parte fatta forte,metten 
ti do ineffettoconleforzeilreale animo,moffe guerra 

ad Argo Rè di Argiui peranmi attempato, mà per al- 

troshuomo molto auneduto, e però creduto di cento 
‘ occhi, contrail quale venuta à giornata,auenne, che 
rotto l’efercito di Ifide,efla fù pigliata, eda Argo po- 
ftainpregione. Mà Stilbone,che fù poi nominato 
Mercurio, huomo eloquentiffimo,e pieno di ardire, e 
d’induftria per commandamento di Gioue fuo Pa- 
dre, oprò tanto con fuoi inganni, che ammazzato il 
Vecchio Argo, liberò dipregione Ifide. Alla quale 
nonfuccedendo profpere le cofe nella patria; confi- 


Gerlbone altri- 
mente Merca 
Ys0, 


VEN 3 dandofi nella fua diligenza,montò fopra vna nauela 


(INT cuiinfegna eravna Vacca, e pafsòinEgitto, &infie- 
SAID me conleiStilbone, cacciato di Grecia perlo com- 
i meffo delitto, & effendo Apis potentiffimo;ella iltol- 
dii fe per marito, onde dati à gli Egitti) i Caratteri delle 

lettere,e moftratoli ilcoltiuar della terra.venneinta 
ta reputatione appreflo loro,che fù tenuta non femi- 
na mortale: mà piùtofto Dea, & viuendo anco li fu- 

o rono fatti honori,& facrifici diuini, febene Eufebio 
| ; dice Ifide & Ofiri, effer ftati dagli Egicttij fignificati 
INT per 
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périlSole,e perla Luna;i cui moti furouo da loro pri 
ma offeruati. L’Infcrittione, che fotto vifi.vede è 
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ISISSREGINA[AEGTPTIA RVM Inferistione 46 
gr ; i , 1 CARA 
LITERARVM/INVENTRIX. 4 


Chevuoldire,comeIfide Reina fù delle lettere Egit-. 
ticinuentrice, fopra dilei fi vede l’Alfabeto Egittio, 
che quì di fotto poneremo . 9 1903 ) | 
‘L’habito c6 ilquale ellaquiui dipinta fi vede è ha- 
bito di Reina,in quel modo à punto, che fiveggiono 
l'altre Egittie veftite.Porta vna coronaintefta in me 
zo dellaquale lampeggia vna Luna, che vuol fignifi- - 
care; comelei fotto nome di Luna era da gli.Egittij 
adorata per quelche ne fcriue Eufebio. Tiene con la 
deftralo fcetro,ele fpiche, perciòche come vuole He- z,0,:.c4p.4. 
rodoto, quefta è quella Dea, che in Grecia Cerere 
viene appellata; allaquale fiattribuifcel’inuentione e 
di feminareilgrano;c di farne cibo ad vfo degli huo- ma. 
mini, febene altri ciò affermano ; perche ella infe- 
naffe l’arte dicoltivareicampià gli Egittij. Vedefi 
dalato vna bafe di Obelifcho , che fignifica il domi- 
nio fuo foprale contrade di Egitto,le cui merauiglie 
are che nelle Piramidi confifteffero. .A piedi ftà vn 
Cocodrillo,;animale cheviue neLNilo tenuto facro, € coodiillo, è 
fcioccamente adorato da gli Egittij, per alcuné pro-/#4 4iferia,, 
prietà naturali, chelo fanno celebre frà gli altri ani- 
mali:perciòche quattro mefi deli'anno nel verno nò 
mangiacofa alcuna , &effendo anîmale di quattro , ì 
piedièterreftre,&aquatile,attefo:che egli partorifce 
Je Quanell’afciutto,eftàinterrala maggior parte del 
giorno;e la notte nell’acque. Crefce quefto animale | l 
più d'ogni altro,diche habbiamo notitia.Imperoche 
l'eouafuefone poco magiori di. quelle dell’Ocha ; e 
nato che è,fieftende inlonghezza più che17. cubiti, 
& ione hò vifto vno in.Romaa Palazzo appreffo il 
FITTOTISE VIE PI I MUTI DIO 
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Signor Michele Mercati dilunghezzadi 25.piedi.La 

fua forma è à punto come quella della Lucertola:mà 

più grande,e fmifurata. Hà gli occhi porcini , e denti 

grandi,c prominenti,ciot che fuori dibocca auanza- 

no,& ha due cofe fingulari frà turte l'altre beftie, che 

è fenza lingua, emuouela mafcella di fopra, e non 

Lib.1.de bi. quella di fotto.Ilche feriffe anco Ariftotele;e confet= 
1242. €4P:14- mò di efperienza Alberto Magno.Hàle vnghie robu 
fte,e la pelle del doflo tanto dura,che è quafiimpene- 
-trabile.Nell’acque è cieco, e nell’afciutto hà fottiliffi 

ma vifta.Tuttele fere, & vcellilofugono., eccetto il 

« — «Trochillo.Imperoche vinendo nel fiume il Cocodril- 
ir i Jo,hà la bocca piena di fangufughe;e quado egli efce 
° interralatiene aperta fempre volta al vento Zefiro. 

Il Trochillo all’hora gli entrain bocca, e leuagli le 
fanguifughe,dellaquale vtilità deletrandofiil Coco- 
drillo;non fà à quello lefione né moleftia alcuna,del- 

lequali proprietà attoniti gli Egittij, efpetialmente 
quelli;che habitano circa Thebe, &illago di Mirios 

tennero quefti per Sacri,e li adororono . Sono quetti 

animali cofi proprij dell’Egitto,edel Nilo, che in niu 

na altra parte del Mondo fe ne trouano,e perciò qui- 

«ui à piedi di Ifidevno di effi dipinto fi vede.L’Alfabe 
toEgittio è quefto,che qui di fotto pofto. fi vede, 
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NELLA QVARTA COLONNA. 
Di Phenice Re de Phenicia. £ - 
bir9CORSONix 


ZE DESI invnlatodiquefta Colonna ppenice, e co 





figliuolo di Nettunno;e di Libes,febe 

\VE23) neLattantiovuole;chefoffe figliuolo 
CC Ri 33 diEgenore. Dice Eufebio nelfuoli=: n.4 
brode Tempi, checoftuiregnando Danaoin Grecia «i, | 


è 
È. 
x 


infieme col fratello Cadmo da Thebe di Egitto ven-, dA a 


neinSoria,&inTiro;e Sidone,che terminano coni. . 
la Giudea;dellaquale fendo fatto Signorela denomi!* 
riò dal fuo nome Phenicia,ondefurono detti quei Po. 
poli Phenici. Ilche fecondo lui fùne gli anni delM6- 
do 3750. e cheiui poi edificaffe Bitthinia Città;Ja 
qual prima fichiamana Mariandina; ò comealcunial 
tri vogliono Meridiana.Di coftui;e di Cadmo fidice 


Lal 
A 


Europa effer ftata forella.la quale rapita da Gioue fù Minbs;e Rba 


poimenata per moglie da Afterio Rè di Crera,da qua damanto, per 
li nacquero poi Sarpedone; Minos, e Rhadamanto 14, rele 
huomini giuftiffimi,efeueriffimi,e perciò creduti Giu l'inferno. ti 
dicidell’Inferno, FùPhenicehuomo di grandiffimo 
ingegno; percioche fù ilprimo, come teftifica Rufo. 
perauthorità di Dionifio,e Lucano, che diede alcu- pi4» 
nelettereàiPhenici, eritrouò ancoilcolore Pheni- 
ceo ,cofidetto dalui, chefupoichiamato Puniceo. 
Credono molti quefto colore efferquelmedemo,che 
fichiama altrimenti purpureo:, eche foffe' cofi detto! 
dai Phenici popoli appreffo de quali eccellentemen>) 
tefitingenala Purpura: mà Plinio è di contrario pa. 
Mm 2 rere 


Lib.21.cA, 23 


l’imagine diPhenice creduto da moltiy 4a lwifate | 
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276 DELLA LIBRARTA 
rere ponendolo colore diltinto dal purpureo. Se be- 
né il'medefimo Plinio celebra molto i Fhenici per 
l'eccellenza della purpura,che appreffo diloro fi tin- 
ge.Infegnò ancol’ufo del navigare, perloche fù ripu- 
tato faggio da quei popoli. L'Infcrittione, che fotto 
effo fi vede è tale. | 


Lib.g.c.19. 


A) ra i 
Igino PHOENIX [LITERASSPHOENICIBVS 
di ‘ TRADIDIT. — 


Chevuoldire; come Phenice diede, & infegnò le” 
lettere di popoli di Phenicia. Quali foffero quette 
letteré fe Phenicie;ò Greche né fi sà ancora perfetta 

Lib.7.ca, vi. mente « Pliniò:patiche accenni -chefoflero Greché; 

ercioche dicesche quefte furono primieramenté.c0=i 

‘dotte da Cadmo inGreciadalla Fenicia, doue Feni-: 

cehauerle ritrouate,&infeghateafferma. Quiui nel: 

la Libraria fopra Fenice diuerfo Alfabeto! da quello! 

de Giccifi legge; cheè pofto qui.di fotro 3 iliquale è, 

comune à gli Affrije Fenici,come:fcrine Thefeo Aim- 
brogio.:Comfiqueifi fia cerro è che Fenice infegnò Le 

Phenicia Pro |éttere d' quei Popoli; e perciò:frà gli altri nellalibra: 
Gui ria facomecelébrese:famofo dipinto. La Phenicia è 

Lib.5. caps VMa regione maritima della Sirrasche da Plinio è det 

ta Phenice, Fùiqui Crocodilon Città; & euui ancora. 
ilfiumeinmemoria;elié ladinidema.E’celebratifima 

molte péridui Moti famofi Carmelo;ié Libano,doue. 

fi coglie l’incenfosilquale fitterde 1 sosftadij fino.a Si, 

mira.lnquefba è Prolemaide/Coloniagiàdi Claudio: 
Cefarezla quale fugrà derra Ace. Hà molte Citta, e 
Promontorij;de quali tratradiffufamente Stefano; e 

Plinio nel luogo di fopra:L’Aifabeéto.de Phenici. è il 
feguére, cauato:da Thefco Ambrogio riclla fua Infti 

tutione delle lingue ‘ftraniere, douemolti di'effi de+ 

| ferittifileggonos 1a à iloqoydpinos Tipi 
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& DI CADMO. 3 
DI SCORSI 


rg I vede dopò quefta 1° imagine; È Cad» Digi ip 
2 mo figlivolo. ‘di‘Aegenore Rè di Fe- b2r0,e cofe da 
nicia; il quale effendo ftaro mandato Qu [artt Tie 
> dal Padre cercare Europa fua forel °°“ 
lasch'era digiàftatarubbatada Gio» 
> ad LC fotro forma di Toro,e commanda» 
mA ; che Gul lei n'on: totnaile; vedendodi cercarla 
indarno deliberò trouaremudwo paefe&gilingendo 
in:Boeria vi edificò Thébe di Egitto; e nel decimofe- 
fto anno poi del Regno diLinceo, occupò l'Armenia. 
Venendo poi come TerineEufebio nell'anno decimo 
fertimo di Danao Rè di'Atgiui dppreflo Tiro;e Sido- 
ne,iuiregnò,doue gia molto prima venne Aegenore 
fuo Padre cacciato o dalla pelteSesconferendofipoidi:... .... 
quiin Grecia, dicono che Viportaffe fedecò lertere 12 uu 
dalla Fenicia;che' di Fenici erano già ftate'infegnare” 
da Fe. 
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da Fenice fuo fratello,e che Palamede poi ve ne ag- 
giungeffe quattro altre nella guerra di Troia,&altre 

tinte Simonide Melico, de quali parlaremo di fotto. 

Sebene alcuni altri vogliono;che ftando eglivn gior 

notutro penfofo appreffo il fonte Hippocrene ritro- 

siforia naffe fedeci Caratteri di lettere , le quali poida tutta 

sftorta » € x Ì È x } 

Profodia da, 1a Grecia furono yfate. Ritrouò anco oltra quefto il 
cetra modo di fcriuere Hiftorie,e di parlare in profa , come 
vuol Suida; fe bene Apuleio attribuifce tutto quefto. 

3 Ferecide.Dicono che egli foffe poco dopò Orfeo;il: 

quale al fuon della fua Lira tirando gli alberi,i fafi,e 


Perche Orfeo gli animali bruti, fignificati per gli huomini rozi di 


fa desto rire” queltempo edificò Thébe Città; cioè inftitui ilviuer: 


cars Ciuile;al quale per hauer Cadmo aggiunto nouo mo, 
Suo. do&ordine,perhauere trouate molte cofe, onde fl 
oteffe ciuilmente viuere, fù creduto anco effo edifi- 

cator di Thebe:fe bene vogliono alcuni , che quefta 

Thebe edificata da Orfeo fia differéte da quella, che 
Libz.enali. edificò Cadmo; A coftui attribuifce Plinio la inuen- 
tionedelle vene de metalli,&il modo di purgarli,eri 
durli è perfettione.E Teofraftro vuole, che egli facef 

{e quefte:cofe appreffo i Fenici, onde perciò daloto 
nefùreputato faggio.Scriue Palefatro, cheegli heb- 
be'vna donnachiamata Spinga per moglie,la quale 

7 er gelofia di Herminionafi partì da lui,emoffe guet 
ra contrai feguaci di Cadmo. Quidio però dice, che 
dilui fù moglie Herminionafigliola di Marte,e di Vel 
nere,dellaquale fisà,che egli ceneraffe quattro figlio 
li, eche ad Herminiona foffe donato da Vulcano vn 
monile mortale. Dopò quefto effendo occorfemolte 
«difgratie ài nepoti,e fue figliole, egli già vecchio da 
Anfione, e Zetho cacciato dal Reame, fen'andòin 
| Schiauonia,doue infieme conla moglie Herminiona 
Cadmo sap dicono chiefoffe trafmutato in Serpente,ilche fù nel- 


| mutascinSer L'anno ottavo della Signoria di Abante Rè di Argiui, 


U 9 h i O) ° 4 ° 
salata i come fcriue Eufebio»la qualtrafmutatione fauolofa- 
| mente, 
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mente fù fcritta da Poeti,volendo dimoftrare, quelli 
efferfatti vecchi,i qualià guifa di Serpenti fono.piu= 
denti, perl’efperienza delle cofe auueduti,e per l’e- 
tà piena di anni. Molte cofefi potriano anco dilui di 
re,che per breuità fi lafciano. L’Infcrittione,che fot- 


to queflta imagine filegge è tale. 


CADMPS PHOENICIS FRATERLITERAS 
I eta, Zafcrittiones 


SEXDECIM IN, GRAECIAM di Cadino.” 


INTVLIT. 


Che vuol dire; come Cadmo fratello. di Phenice 
portò fedeci Lettere in Grecia. Furono quetfte le fe- 
guenti,come riferifce Plinio, € quiui fopra di eflo nel 
la libraria fi vede. O 
0 CERVIA NEI TANERY 
[È REDERTDERED nana 
if PODI 4 1, 
(sd 3ABFAEIKAMNOIPETTf CUL se GA 
à 3 SLA ILLE ine plein uALe AG 
Alle quali quattro poi ne aggiunfe Palamede,e quat 
tro altre Simonide Melico , che fanno in tutto il nu- 
mero di vintiquattro. Ariftotele, come riferifce Pli- 
nio nelluogo di fopra,dice che le antiche lettere Gre 
‘che furono 18. cioè | È 
E TASIICIIN ORE Sa 7 [Ng Lo an 
| che aniichés 


> 04 RATE DIVINI IE IETIE 
BENESTANTE NI eros. A 
È che due ne furono aggionte da Epicharmo più to- carieh 
o,che da Palamede.Comîique fifia certo è che Cad- 
Pa Faiz le lettere la prima volta in Grecia, € 
uefto Aufonio in vn fuo Epigram I 1 
lettere,figliole negre di Chimico? So 
o DI 
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i 080 «Di Lino Thebano, See 1997; 
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RARI, pe a 
"te ‘ Ì + lg e m%*- 
ti Tino Theta TAXI EGVE appreffo l'Effigie di Lino The 
(I no, e ua vita (FOQUYNAA bano;il quale fù creduto da molti, e da 
"I seofumi — NITÀ 9 Poetifpetialmente,che fofle figliolo di 
Sio MLN) Apolline,c di Therficore Mufa,benche 
Wii, vece alcuni altrivogliono, che ei nafceffe di 
i ti -21  ©Mercurio;e di Vrannia, del quale fece 
Ne (RI Egh.i, mentione Virgilio quando difle 
| "i tl i Nonfarà mai ch'iofia ne verfi vinto... 
Mit — “Dal Thracio Orfeo;nedalfratello Lino 
ot è Fù coftuiperitiffimo nel fonar della Lira, nel con- 
SRI porreiverfi, cnelcantarli al fuonodi effa, e perciò 
UU creduto vno.deiprimi Theologi. Furono fuoi difce- 
pio poli Orfeo, Thamira;& Hercole, dalquale dicono al- 
00 drei cuni,che foffe poi egli ammazzato,per hauerlo trop- 
So po acrementeriprefo del fuo ruftico cantare. Màin 
REIT i verità fù Lino vn Poeta antichiffimo ; il quale fecon- 
E do.il parer.di alcuni fà tenuto il primo’, che trafpot- 
SEL. tallelettere da Fenicia in Grecia,c però primo ritro» 
CERI Li uatore di effe creduto.Scriue Hermodoto Platonico; 
IU0E che naquecoftui di Mercurio e di Vrannia in The- 


JT ; Cofeferitte ese chefcriffe dellageneratione del Mondo, delcor 
TAZI da him» >» o delle Stelle, e fpetialmente del Sole, e della Luna, 
| «« offeruando iloro mancamenti;e difetti,jò Eclifi, che 
chiaimanoz:ie dottiffimamentefcriffe della generatio= 
n'edesli animali.e de frutti;e dell'herbe, hauédo per 
parerenel principio dell'opera fua,chetutte le cofe 
nellageneratione del Mondo foffero infieme-create;: 
nelche fù feguitato poida Anaxagorasonde eglime+ 

+ ritò; 
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VUASTUI OC ANAL, 281 
‘ritò perciò nome di faggio, e come quello che fù del- 
lelettere Inuentore tenuto quiui nella Libraria Va- 
‘ticana,come celebre dipinto con quelta Inferittione 


Î d 
sot 


LINVS<«THEBANVS LG RAE CARVMO 
LITTERAR4RG ANVENTOR. 


Che vuol dire; come Lino Thebano fù delle lettere 
Greche ritrouatore . GCelebrafi anco oltra modo 


«vn’altro Lino figliolo fimilmente(di Apollo;e di Pfa-, 


mata,come fcriue Lattantio. di;cui finfero i Poetital 

‘fauola sche hauendo Apollo ammazzato il Serpente 
Fitone;e cercando purgarel’occifione commeffa, fù 
alloggiato incafa diCratapo Ré degli Argiui, doue 
fecretamente fi congiunfe conla donzella Pfamata 
di lui figliuola;la quale diuenuta pregna,& aldebito 
tempo hauendo dinafcofto appreffo il fiume Nemeo 
vnfigliuolo partorito;quello chiamò Lino;e ficcome 
piace ad alcuni l’efpofe alle fere; onde fù dacanidi- 
‘vorato :febene altri dicono; chehauendolo dato à 
nodrire ad vn certo Paftore, vn giorno ftando il fan- 
ciullino diftefo nell’herba fù mangiato da cani.Ilche 
parche voglia Statio dicendo 


E Lino pofoinmeo dell'Acanto 
Ha intorno i cani velenofi,e fieri. 


i 1 Onde Apollo {degnato mandò vn moftro in quel 
paefe,cherouinauailtutto,ilquale fù poimorto da 


Corebo.Morì il primo Lino Thebano (come voglio- Morte di I 
no)in Euboa, fendo ftato con vna faetta da Apolline ?° 


dipartein parte trapaflato. Fiorì coftui ne itempi di 
Foroneo Rè di Argiui,efùdifigran valore appreffo 
quelle géti,che fù fempre faggio tenuto, di forte che 
fino aldì d’hoggilafua fama è celebre, &illuftre nel 
Modo. Vogliono, che coftui foffe facerdote ne glian 
ab Nn tichi 
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282 DELE A: DIB:R.A RI.A 
tichifacrifici infiemecon Mufeo, e che quetti foffeto 
iprimi,che ritrovaffero la Poefia, alla quale congiun 
fero il canto della Lira, ondefutono perciò tenuti 
per primi Theologi del Mondo. | 
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Cecrope prima rta aiar ‘ EDESI dopò quetti dipinto Cecro- 
Mo v- RE BET 2A - x . - = . i x 
Rè di Atlme RE pe primo Ré di Atheniefi, ilqualefù 


gn 

Ve ir = 

Do da 1g SO SR principio,&origine di tuttel’arti, € 
ASSE fcienze)che poi nella Grecia fioriro- 

AJ, no. Regnòcoftui per so.anniin Athe 
== nesefù huomo di grandiffimo inge- 
gno;efapere e daliuo nome fù detta Arhene Città 
Cecropiasegli Atheniefi Cecropidi. Scrive Suida, 
che fù coftui Egittio per fangue, e che venendo da 
quelleregioni nella Grecia denominò quella Pro- 
uincia dal fuonome.Dicedi più che egli era biforme 
dicorpo; cioè dalmezo in sù.mafchio , e dalmezoin 
‘giù femina;ò come alcuni altri vogliono beftia,termi 
nandofe in coda di Serpente, eche percio fiacquifià 





ilcognomedi Diphie,che vuol dire huomo di due na 


ture,fe bene egli vuole,che foffe ciò più tofto fauolo- 

i fo,che vero;e che li fofle attribuito,ò perche riducef- 
Cecrope pere (ei coltumi ferini de gli huomini di queltempoinmi 
ehe crede glior norma,con leleggi,e documenti; chelor diede, 
mf. eSe ouero perche foffeinuentore delmatrimonio congit 
gendolanatura mafcolina con la feminina in hone- 

fto, efanto nodo di amore; reprouando come cola 

troppo beftiale l’vfo comune delle mogli sche alfuo 

tempo era feguitato da gli huomini. llche conferma 

anco Trogo Pompeo. È percio quiuinella Libraria 
co’lgiogo; el’anelloin mano depintofivede. leche 

denota. 


Di Cecrope Primo Re di Atbintsfi, Vorpes 
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e SALI PELA gi 
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denota ilgiogo della legge matrimoniale al quale 


altrinfe gli huomini del fuo tempo inofieruarbilvicen 5 


deuolmenteintemeratafede. Sono alcuni,che vo- 

liono, cheil giogo fignifichi la feruità, nellaquale 
coli riduffe gli habitatori della Grecia,fendo fitto 
Ré,c Signore di effi.Eufebio nelHbrode Tempi;diée 
che coltuifu detto Diphie dalla lunga ttatura defcor 


Giogò di Ce 
cropesche fgnià 
Sch. 


posouero dalla cognitione delle duelingue Egittia,e. 
Greca;che ottimamente poffedeva, e vuole, che pri-' 


mo de tutti imolando vn Bouc,inftituifleifacrifici, e 
chiamaffe,& adoraffe Gioue. Il Satiro , cheà lato di- 
pinto fivede, denota fimilmentela fua biforme natu 
ra.ilche commodamerite nella figura di vo Satirofi 
rapprefenta,nella qualefivededalmezo in:sù effigie 
humana,enelrimanente fimilitudine di beftia,fe ben 
credo io, che per quetto ci fi rapprefenti la troppo 
sfrenata libidine de glihuomini di queltempo, che 
fà dalui con fante, e feuereleggi raftrenata, perciò- 
che quefti animali fono libidinofiffimi di fua natura, 


Satiro dipinto 
cor Cecrofe, 


che fignificht 


ondé furono cofì detti dalmembro virile,che appref- 


fo Greci ®xrveos e chiamato. Perloche da Medicisa- 
tiriafivien detta quella paffione, nellaquaie il mem- 
bro genitale continuamente palpita, & è in atro di 
generare.Sono quefti animali velociflimi,efitrouano 
nei Monti dell'India, ecorrono dritti con humana 
effigie,e perlavelocità non fono prefi,fe non vecchi, 
ò infermi,come feriue Plinio , Da molti fono ftati re- 
nuti più tofto fauolofi, che veri. Imperò S. Girolamo 
nella viradi S.Antonio ce ne rende certi;affermando 
che egli andadoà vifitar Paolo primoHeremicta,fe in- 
c6trò invnodiquefti:mà di ciò parlaremo nella noftra 
Topografia della noua;c vechiaRoma.La Nottola ch' 
egli hà fopralo fcertro regale denota il dominio:fuo 
foprala Città di Athene , nellaqualefitroua gradif- 
fima quantità de fimili augelli,onde è tratto il 'rouer 
bio Portar Nottole ad Athene in perfona di quelli, 

Nn 2 che 


Pao! lb. Ì, 
cap. 46, 


Lib.7.cAf.t 
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Avidîîa. che portano;comefidice l' acqua almare. Alche ali 
7 ludendo il'Poetadiffe;: | 


Portar come IL dice a Samoi Val 


STI pa Nottole Athene,e Cocodrilli è E gitto . 


che delizia Màin verità fù quefto Augello dedicato da gli anti, 

& Mines» chi à Miperuastenuta da loro per Dea della Sapien- 
za,c per Protettriceidi Athene, per dimoftrare, il Sa, 
uio.conilfuo anedimento conofcere le cofc pofte in. 
ofcuro;ficcomeancola Nottola vede nelle tenebre. 
L' Infcrittione, che à piedivifivedeètale. 


Infiritiione di» |) 0 xi:10 CECROP.S,DIPHIES PRIMYS 

Cecropo, ; 

sa ATHENTENSIVM REX GRAECARIM* 
LITERARYM AVTHOR 


Fa cd ven TT di ie 
te Psa sata irta Tr CR = 


“Che vuoldire; come Ceerope Diphie primo Rède. 
Atheniefi fù authore delle lettere Greche, hauendo 
edifisata Athene,oue egli dominò, che venne poice- 
lebratifsima per efler ftata vna publica Schola di fcié. 
ze, doue fiorirono tanto tempo con grandiffimo fuo 

nome le lettere, &iPlatoni,e gli Ariftoteli, che 
fono ftati lampade ardenti,& foli fplen- - 
didiffimi nelle lcienze 
humane., da 
L’ Alfabeto Gieco tutto intero, come hog= 
gifileggeè lofeguente, che ad vrilità 
de Studiofi è Itato da noi polto 
qui di fotto. 
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NELLA QVINTA COLONNA. | 
/ Di Pithagora Samio Filofofo. 


DISCORSO. KILI. 








. 99° DESIin vn lato di quefta Pithagora il Pithagora, è 


mifteriofo Filofofo silquale fù il primo, eve 4a ‘fa? 


ci sd che accomodaffe l’vfo delle lettere ad ef- ; 


3 dendo l’huomo venuto advna certa età 
di difcretione poter pigliar camino per due ftrade di /, , | 
uerfe de quali diuerfi fono gli andamenti;e diverti i fi 2\ 
ni,poiche la finitralarga, efpatiofa, e piena dimolti 2 , | 
{palli,e-piaceri,conduce all’Inferno,e l’altra angufta, #4. | 
e faticofa della virtù (fe ben afpra nel principio) con 
duce ad eterno ripofo , &à defiderata gloria:perinci 
targlianimihumani à lafciar l’vna,e feguir l’altra,ac 
commodò la lettera Y à fpecchio, & ad eflempio della 
vita noftra: acciòche cognofcendo le genti la malua- 
gità della uniftra fi accoftaffero alla bontà della de= - 
ftra:onde Virgilio il Poeta,vi fece quei belliverfi,che 
fileggono frà gli altri fuoi Opufcoli , tradotti nelte- 
norche fegue. 


Ladiwijain due parti,e& in due Corna 
Lettera di Pitagora famofa 
Della vita mortale e un vero e[fempio, 
Percheildeftro jentiero è di viriute 
Ch'à prima vifla aspro, e felnaggio appare 
eMAa reca poi nel fin dolce ripofo. 
 Dilettofo viaggio, c larga via 








Mofira 


fempio dellavita humana : percioche ve- se 
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286 DELLA LIBRARIA 
Moflra ilftmfro.la cui metase lfine 
Sonprecipiti horrendi,e afsi,e (cogli. 
Ciafcuncheiduricaiper amore, 

Di vir foSterra, lodato fia : 
Machimgrembo a ipiaceri,all'otio  fiegueno 
Luffuariofa vitaymentrefuzge 
(ontroppotncanta mente la fatica 
Viuera fémpre A vanmtate in braccio. 

Tiche, alludendo à ciò efpreife vn’altra volta leggia: 


Lib. 6.dell'e- driffimamente l’ifteffo Pocta,quando fè dire ad Enea 
sed. * dalla Sibillaifeguenti verfi 


Quai è vrloco,donein due capife etna I 
La Strada, e perla deffra 4 i dolci campi” 
D'Elfiovafsi, elafimslra quda 


x Sia > ‘ 
@A!lcentro eterno fon punti tres. 


Scriue Xenofonte, che il primo,che feguitaffe que 
fto precetto Pitagorico foffe Hercole , alquale effen- 
dogiouinetto apparuero la Virtù,&Ia Voluttàinha 

Strada fissi: bito feminile, l'vna el'altra, dellequali fi forzaua | 
va da Hercole i ncitarloà caminar perilfuo viaggio: mà Hercole re 
pudiatala trada de piaceri,feben dolce, e foaue nel 
principio,fe accoftò à quella della virtù afpra, e fari. 

cofa,mà nel fine ripofata, e gioconda, e però egli di-: 
uennecoficelebre.Ciceroneriferifce ciò diuerfamé- 

re,e diceche quando Hercole peruenne ad vna certa 

età, nellaquale ciafcuno può elegerfila ftrada, perla 

quale debbiacaminare, ftettegran pezzo dubbiofo, 

e fofpefo frà fe medefimo*, vedédofi propoflte duevie, 
vnadelle virtù, e l’altra de piaceri, e che finalmente 

tra fe telo configliato,lafciara quella de viti}, Desa 

ftrada 
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VATICANA. 237 
ftrada delle virtà, e delle fatighie fi mife à caminare, 
onde poi diuenne cofi famofo nel Mondo. 
Hor per dar qualche breue raguaglio di Pittagora 
è da fapere, che egli nacquein Samo; e fù figliolo di 
Mnefarco intagliatordianella e futanto defiderofo 
d’imparare,che nauigò in Egitto per apprenderei mi 
fteri dell’Egittiaca Theologia, andò anco in Babilo- poregrinziie 
nia per effere inftruito nell’Aftrologia, e nelle fcien- ni 4 Pubago- 
zede Chaldei,e fpetialméte nella Magia, doue ilcor FEE 
fo delle ftelle, edegli effettiloro nelle natiuita degli 
huomini imparò. Si conferìanco in Sparta,& in Cre- 
ta pereffere inftruito nelle leggi di Minoffe, e di Li- 
curgo celebri Legislatori delfuo tempo; e ritornado 
poiin Samo; eritrouando la patria occupata, e figno 
reggiata da Policrato Tiranno, fenefuggi,e venne 
in Italia,douein Calabria all'hora detta Magna Gre- 
cia preffo Taranto Filofofò,&fùil primo Prencipe 
dell’Italica Filofofia, dalquale molte cofe apprefe 
Platone;e molte da lui poi ne tolfe Ariftotele. Egli fù cy; fin prio 
il primosche fichiamafle Filofofo ; cioè amator della mo.chefrchia 
Sapienza,perciòcheli parea troppo grantitulo quel- moffeFiofofto 
lo,che fino alfuo rempofiera vfaro di dare à ivirtuo 
fiiquali erano fapienti chiamati. Fiorì fotto Numa 
Pompilio fecondo Rè de Romani,alquale egli feriffe 
molti precetti di Filofofia;e fotto Seruio Tullo, e fe- 
condoilparer dialcuni anco fotto Tarquinio fuper- 
bo.Fùfi parco,econtinente , checon l’efempio della 
vita,ecola dottrina riuocò quei popoli da vno eftre- 
mo luffo ad vna mediocrità de vira;di forte chele dé 
ne moffe dalla authorità,e feuerità fua,fpontaneamé 
te depofero le veltiindorate, egli ornamenti vani, € 
fuperflui, de qualihoggianco tanto abonda il noftro 
corrotto fecolo;&alTempiodi Giunone le confa- 
crauano.Fùcelebratiffimo Filofofo,fe ben la magior 
parte di effa fotto metafore fcriffe. Ritrouòla Mufica , 
vocale dalbatterdelferro, che fanno i Ferrariye di- e: "Sea 
ceua 
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ceua; che dal moto ‘de corpi celefti fi caufaua cofi 
dolce , e foauc harmonia, che hauerebbe rapiti 
gli animi humani fe foffe da loro intefa attribuendo 
à ciafcuna sfera vna Sirena; che cantada.dolciffima- 
mente.llche fù anco poi feguitato da Platone, feben 
Ariftotele di ciò firideneilibridel Cielo. Afferina 
di più, che quelta nò potea effere intefa da tutti, per 
efferl’organo delnoftro vdito deprauato, & afforda- 
to.come gli habitatoridelNilo,iquali auezzi à fen- 
tirilrumore,che fifà dall’acque cadenti di quel fiu- 
me diuengono tutti fordi, mà chi hauefle l'organo au 
ditiuo puto, e purgato, comeegli l’hauerebbe facil- 
menteintefa. Altri attribuifcono il ritrovamento 
della Mufica è Tubale figlinolo di Lamech;che fu in- 
nanzi al Diluuio, ilquale vogliono; che trouaffe la 
Sentara da Mufica de voci, viola, &organi, &vn'altro Tubale 
Cain l’arte di purgare iMetalli, cla Scoltura.Mà co- 
munquefi fia certo è che molti vogliono , che fofle 
ciò ritrouato da Pithagora. Fràl’altrecofe,che egli 
prohibì,fùil mangiar carne, alche fiinduffe pervna 
Cope probibi. SETTA fciocca,e vanaopinione, che egli hebbe dell’a- 
te da Pithago nima noftra,la quale voleua, che feparata, che foffe* 
i vnavolta davn corpo potefferentrarein vn'altro sò 
foffe dianimaleragioneuole;ò irragioneuole; perlo- 
chediceua,che mangiandofi carne tal’hora fi farebbe 
mangiata di quella,che era ftata albergo,erecettaco 
lo dell’animade noftri Padri,&Aui;ilche apprefeda 
s.Metamor. gli Egittij,iqualifurono i primi,che credeffero que- 
Iunen. Sat.15:fte fciocchezze.Onde Quidio lo introduce vna volta 


cofià parlare. I 


Celfaconefcapur cofî nefand. 


eMiortal di violar quefle ne membra 

Sono alimenti,i frutti, pomi,e l'herbe> 
. Chemimfirala terra. pri 

Etal 
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Et altroue. 
Prodiva fomminiStra'ven'hor la terra 

Dolci alimenti fenZa (parger faneue 
Le fere fol di carne empiono il ventreò 
E (cacciano il digiuno. + 

L EDOLO-pi ione, it it asc paints 

Oquanta(celeranZa e dentro vi corpo 

eMetterne vn'altrove delle membrafareo 

Vr févolchro alle membra. 0000 


Mà veraméte fece quefto Pithagora,per frenar l’ira, 
elalibidine,che vedeua egliconcitarfi grandemente 
per.l’vfo delle carni, le quali per effere di gran nutri- 
méto generano gra copia disigue, onde poi l'huomo 
facilméte all’ira,&alla libidine firendeprocliue.Pro 
hibì anco le faue,dicendo ch’erano piene di vento, e 
che per ciò incitauano à luffuria, e che haueuano af- 
fai dell’animato,e(come dice Ariftotele)perche fono 
fomiglianti alle parte.vergognofe, e per cagione. di 
quefte egli mori, percioche(come dice Diogene La 
ertio)eflendo perfeguitato da fuoinemici;fugendo 
giunfe in vn campo di faue,doue potendo faluarfi,ri- 
cordeuole della prohibitione,che egli hauea fatta di 
effe,diffe è meglio effere ammazzato , che conculcar 
la faua,e cofi prefo fù da perfecutoti fcannato. Viffe 
lo fpatio di 80. e fecondn alcuni altri digo.anni.Heb 
be mentre filofofò celebratiffima Schuola, e furono 
{uoi difcepoli Almeone Crotoniata,Epicarmo, Filo 
lao, Hippafo, e molti altri, frà quali fà anco Archita 
‘Tarentinol’ingegnofo Filofofo;il quale fece poivna 
colomba di tanto artifitio, chefpontaneamente vola 
ua,e.ritornaua.La prima cofa,che egli.infegnaffe era 





Pitbagora per 
che probibi(fa 
sl mangtarcar 
nese faueo, 


Nella vita di 
Pithagorase 


di fapertacere ,ondeper cinque anni continoi non 


infegnaua altro, che tenerla bocca chiufa; el’orec- 
iau PER: 
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RI chie aperte, dicendo che non faperebbe ben parlare, 
chi non fapeffe prima bene afcoltare, e perciò quiui. 
nella Libraria co’l dito accoftato alla bocca dipinto 
fio fi vede in quel modo à punto , che appreffo gli anti- 
II chi Arpocrate Dio del Silentio defcritto fi legge. 

















Nella fun vi feritti fotto quetti verfiscomeriferifce Laertio 
dda 


(. (o adi Viife celebre, e famofo nelle fcienze, e come tale fù 
MG. dipinto nella Libraria Vaticana, con quefta Infcrit», 
AMT, tione di fotto. a 
ECT. Inferistione di PYTHAGORAS, Y. LITERAM AD 

RINERI CT Pithagoraso 
RI CIELI HVMANAE VITAE EXEMPLYM 

Dj |>. Chie vuol dire;come Pirthagoraaccommodòlalette- 
/ i Di —» ri Y/ad eflempiodellavita humana, comefi è detto 
(MMUELATO di fopra.La Statera,che ài piedi dipinta fivede figni 
pi SD fical’Artedelpefare, che'dicono dalui'efferftatari- 

iii: Arsedel pefa- trovata, benche altriciò attribuifcano.a Palamede, 

MIDO) re da chiritrecome fidità difotto | 
Mi 64/4, | 

SL io PA 
it ; «Di Epicharmo SicihanoFilofofo. <€* 
Mg n i Dt 
E i DISCORSO «XIII { 
ME arl vedeinvn'altro canto l’Effigiedi E- 
Ut, 2A picharmo Siciliano . Fù coftui figlio- 
ii lo di Elotalo;e difcepolo.di Pirhago- 
RT ra,fotto di cui diuenne tanto cele- 
Mato ie bre, cheeflendoli ftata eretta in Sira- 
È i et «cufa fua Patria vna ftatua, lifurono 

Ni 


nanto è più chiaroit S ol dell'altre Stelle 
Et ampioil Mar di più faperbi fiumi 


Tanto 
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Tanto magior di fapienka ;,ed'arte 
E fra tutti gh altri huomini Epicarmo 


Scriffle alcuni Commentarij,ne quali difpurò della 
natura delle cofe, e dellefentenze della. medicina, 
allequaliappofecertebreuiannotationi,done fà mé 
tionedell’opereda fecompofte.Fù ditanto ingegno, 

che aggiunfe duelettere all’altre dell'Alfabeto O, & 

x, cometeftifica Ariftotele citato da Plinio. Scriffe Lib.7.1.56. 
anco alcune Comedie,nellequali fù molto celebre,e 

per quefto dipinto nella Libraria, fra gli altri,cò que 

fta Infcrittione di fotto. | 


EPICHARMVS SICVIVS DVAS GRAECAS. In/crittione di 
| Epicharme . 
ADDIDIT LITERAS. 


Che vuol dire, come Epicharmo aggiunfe duilette- 
re all’altre ritrouate da Cadmo. 








53 Di Simonide Melico. è è boosros.. 


dosso 
d-._ 


DISCORSO XV. 


28 IEG VE appreffol’effigiedi Simonide, il s;ssonize Me 
(gi quale fù Poeta Lirice affai celebre alfuo lico,ecofe da 
{ tempo.Narra Plinio;che coftui fù Inuento 4 f#- _ 
re di quattro lettere Greche,& che aggiun 71° 
feanco l’ottaua chorda alla Lirà, per darli maggior 
confonanza.Scriue Cicerone,che quefti fù il primo, 
‘che trouaffe l’Arte diefercitar la memoria : perciò- Lib. de orazo- 
che cenando vna volta con alcuni in cafa di Scopa, fi ”* 
fentì tre, e quattro volte chiamare ad alta voce di 
fuori,doue effendo vfcito,e non vedendo alcuno,mé 
treftaua frà fe fteflo merauigliandofi, ruinò la cafa,e 
i 00.2 furo- 
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furono in effaopprefiituttigli altri conuivanti, iqua 

li non poffendo efler cognolciuti da fuoi per feppel- 
lirlidiftintamente,dicono che da Simonide, dall’or- 

idine delfedere sche effi-hauéuano offeruarorfuron$ 

| tuttiritrouati), e ricopnolcilitil; è ché dai queltempo 
‘in'poiponeffein effecutionepermezodivncerto'ore 

dine dafe inueftigato: ilmodo di‘efercitarla memo? 
eda ria; ecofiritrouò l'Arte mediante i luoghi ordinati 
CAS piandoe di qui hebbe principio la memorialocale. Mori. 
e da chiisro-e(tr ema vecchiezza,già preffo è cerito anni; sdi pino 
mal  —fè poeneiorne: Dantesquando diffe. i 


Euripide v e nofco Ankcreonte> PRISEA GEIL LI 
. Stmonde, Agathone eg aliripiuco 
Greci,che di lauro ornarlafronte. 


Onde come celebre per l’inuentione delle quattro 

tettere Greche,fù nella Librarian Va rooADA dipinto, 

con quefta Infcrittiones.: 3 eb srrnonitàuiti 
” 


ili sn «SIMONIDE afro QUA TVORG- 
S71R20131A CO è 
CRAECA REMÎLITE RARVM 


INFENTORÒ 


GL! 


si è 


Che vuol toa e, come Simdgnide Mea fù de quattro 
‘Tetrere inuentore.Furono quette Fe fegueriti,cioè ZH 
+ A: Scriffe coftui alcuniverty&hinniin honore di 
;  Scopahuomo potentiffimo, e ricchifimo: in Theffa- 
{£ È < ‘0’ glia,nequalihauewainterpoftemoltelodi di Pollu- 
ce,e di Caftore figlioli di Gioue, chiamati Diofcuri, 
erecitolli invnconuitoal quale Scopa haueacon- 
uitati molti, E dopò iverfirecitati diffe Scopa,che li 
darebbe la metà delpremiosche meritaua,peri verfi, 
‘echePaltra metàla domandafleài Diofcuri,volédo 
“alludere,che te lodi di Caftore; e di Polluce non do- 
mueuano cfler mefcolare conle fue:Confentì. Simoni: 
«QUI : ) c,e 
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de, e poco dopoi fentendofichiamarefuori di cafa; 
* vfciefubito che fùvfcito caddè il Palaggio,e refto- 
rono morti tutti quelli,che vicerano dentro; il che fù 
giadicato,che fuccedeffe perira di Cattore;e di Pol- 


Jucési quali per camparlo da quella ruina; lo chiama 


tono fuori. 


DelcbrPrAolasdo Mi ED Esar 





Zi lip DR SXV 


è 
U 





ne Meysi DESI dopò quefti l'imagine di Pa 

\ UPA - lamede figliolo di Nauplio Rè di Eu- 
DAN 2g) boa;ilquale fù famofo guerriero;per- 
LAVE >») ciòche effendo infieme c6 Greci d’in> 
FÀ SG torno à Troia, & effendofi quelli per 
vna feditioneleuaticontra Agamenone,e toltali la 
poteftà,chehaueua di comandarli,fù fatto fuo Capi 
tano nella guerra,nella quale Imprefa ritrouò quat- 
tro lettere, cometeftifica Plinio. Oltra quefto fù di fi 
acuto ingegno, cheritrouòd ilgioco de dadi, el’arte 
del pefare.Fù grandiffimo Aftrologo,&egli dicono; 
che foffeil primo,che acomodafle l’anno alcorfo del 
Sole,&imefialgirar della Luna;e fuil primo,che in 


fegnò,e demoftrò l’Ecliflefarfipercagion naturale,e . 
Cofe trouateò 
dai Palamede 


perquefto non effere da temere tanto quito all’hora 
cratemuta da gli huomini;iquali per vederla cofi 
ofcurata nel Cielo fiinduceuano in grandiffimo ter- 
rore di moftruofo portento. Onde perciò da lato vn 
Sole,& vna Luna Ecliffate dipintefi veggiono, che 
ne dimoftrano,comela prima volta fù ciò da Palame 


Palamede, e. 


cofe da lui riu 
trouaieo. 


Lib.7.c4p.5 6» 


vol 


deinfegnato. Rirrouò ancole fquadre,elecGpagnie. 


de foldati nella guerra,e l’ordine,le fchiere,&icom- 
partimenti,che delle genti farfidcue nel guerreggia 
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re,etutto ciò dalle Grue animali volatili,lequaliné . 
fanno volar fe nontutte vnitamente pofte ihianli 
elettone vnaperguida,la quale poi feguitano tutti, 
Grue perche € per quelto quiui nel fuo fcudovna Grue dipinta fi 
dette augelli fivede.Dicono;cheda alcuni giri,e figure che fanno 
sel sg quefti animali nelvolare, egli ritrouaffe le quattro 
lettere,che di fopra diceffimo,e per quefto le Grue fu 
rono chiamati vcelli di Palamede. Morì finalmente 
Merredi Pala lapidato nella guerra di Troia peraftutia di Vliffe , il 
me —. quale fingendoilpazzo pernon andare alla guerra, 
&hauendo congionto vn Bue, & vn’Afino ad vn gio- 
go per ararle ftrade, doue egli feminaua fale, per ft- 
mularla pazzia, Palamede gli antepofe auanti il fi- 
glio Telemaco; il quale effendo ftato accortamente 
faluato da Vliffe , fù l’inganno, e la fimulatione fua 
fcoperta, ondeeramolto odiato da lui fi per glto, co 
me anco perche effendo eglimandato in Thracia per 
frumento,ritornando fenza niente,con dire,che non 
nehauea trouato,Palamede andouui, e ne portò mol 
to;onde venuto à Troia, ecercando vendicarfi del» 
l’oltraggio ; fece fi che peringanno fuo reftò morto. 
Hor Palamede, come celebre in molte cofe,e fpetial 
mente per le lettere ritrouate , fù pinto nella Libra- 
ria con quefta infcrittione di fotto, | 


PALAMEDES BELLO 


TROIANO LITERIS QUATYVOR, 
ADIECIT. | 


Infcritttone di 
Palamede. 


Che vuoldire,come Palamede nella guerra di Troia 
aggiunfe quattro lettere all’altre Greche,che erano 
perprimaftate trouate, lequalifurono le feguenti, 
come dice Plinio ciotezax 


Lib.7. cap. 6e 
bo dn 
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eso vo) 











NELLA SESTA COLONNA: 
Di Nicoflrata Carmenia. ‘@& 


DISCORSO XVII. 


af N vnlato di gfta Colonnafivedel'Effi-  wi;cofresa 
gie di Nicoftrata madre di Euandro, Carzenra, s 
laquale (comeaffermano Leontio e (%f “2 /#/e 
Theodontio)fù figliola di Tonio Rè — 
d’Arcadia,che effendofimaritata ‘in 
3 vncerto nobilehuomo Arcade;chia- 
mato Pallante,ne partorì Euandro, che fù Rè d’Arca 
dia.Fùcofteidottiffima inlettere Greche,e dicofi ec 
cellente ingegno ; che con perfetto ftudio penetrò fi- 
no all’arte dell’indouinare;e pciò profetefla d’Apol- 
linecreduta,e dechiarando alle volte inverfo è quel 
li, cheladimandauano le cofefuture, lafciato il no- 
me di Nicoftrata,fù detta Carmenta,e perciò celebre Nicofrazaper 
Poctefla del fuo tempo tenuta. Coftei fugendo con 197 4/1 Car 
Euandrofuofiglio il quale hanena ammazzato fuo 
Padre,promettendoligrandiflimecofeda lei antiue- 
dute,venne in Italia;& entrando nelle foci del Teue- 
resfi fermò fu'Imonte Palatino, doue ritrouònuoui 
Caratteri di lettere Latine , &à gli habitatori {el- | 
‘vaggi di quelluogo infegnòle congiuntioni,&il ma tI 
do di proferirle,le qualife benda principio n6 furo- 
no piùchefedeci,n6dimeno fendovine aggitite dai 
pofteri alcune-altrefino al did’hoggi appreilo noidu 
rano. Oltra ciò prediffe coftei, che-doueua ‘venir da 
Troiain Italia gente, che haueffe da foggiogare il 
Mondo, e che il picciolo Caftelletto Pallanteo, che 
Euandro fuofigliolo hauca edificato nel monte Pa- 
| latino 
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latino doueua effere la più celebre, e famofa Città, 
“cheintutto il giro della Terrafiritrouaffe: Delche 
merauigliatiquei rozzi huominitennero quella, né 
donna:mà più toftò Dea, &hauendola celebrata, & 
‘adoratainvita,ancoinmortela riuerirono ; petciò- 
che fotto la più baffa parte delmonte Capitolino,do 
ue ella hauea menato la fua vita, li edificorono vn 
Tempietto, perfare:ererna Ja-fua memoria, ondei 
luoghi iui d’intorno contigui furono dal fuo nome 
detti Carmentali.Delche ne anco Roma,'effendo:poi 
in fiorefivolfe fcordare: anzivna porta della Città, 
cheiuii Cittadini per. neceflità haucuano fatta dal 
a, fuo nome permolti fecoli fù nomata Carmentale.Di 
sa e2E tutto quefte fece elegantemente mentione Virgikio, 
«quando introducendo :Euandro à dimoftrare ad E- 

inea tutté quefte cofe cofi diffe. | 


Coft dicendo li mofiro vn altare 

Inhonor di fua madre eretto,e facro | 

E giontamente la Romana porta 

Che dal (to nome Carmentalfu detta 

Laqual diconle Ninfe efere Sata 

Eretta a levcome a Indomna,e come» 

Aquella, chefra lor predife prima 

Lagloria di T rotam e l Pallanico. 
-1+ Chiamoffipoi quefta porta fcelerata per la morte 
deitrecento Fabij.chevfcendodi effaper andare à 
.guerreggiar con Tofcani furono tutti tagliati à pez- 
‘zo,Fù perciò ella dipinta nella Libraria Vaticana,co 
meritrouatrice delle lettere. Latine, con quefta In- 
fcrittionedifotto» . | DE 
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Che vuoldire, come Nicoftrata Carmenta fù delle 
lettere Latine Inuentrice.Furono quefte,le feguen- 
pagg quiui fopra di cia 2 fiveggiono, cioè 


DI 1 GERI I CEST 

















DER) 
5 [cera | ssa 


Lettere ritro. 


I | ra a cn A 


Ra MW eRiMe 


se SR ER ES IRISRIER 


Alle quali Euandro fuo figliolo ne aggiunfe fei al. 
tre,cheintutto fanno ilnamero di 22, come fidirà 
di fobto.e Claudio Cefare tre altre, delle quali ragio 
naremo alfuo luogo. 





Di Enandro R edeglheArcadi, 


"DS GO R$ O; XVIII, 





Lessemini 


ta 


aneg2E DESI poi depinto Euandro Rè de ip 

We gli Arcadi,ilquale come dicono,fù fi è cf 44 ui 

3: gliolo di Mercurio, e di Nicoftrata, e fare. 

veramére fù huomo per valore, e per 

ingegno molto Illuftre, Coftui eflen- 
IRE do nepotedi Pallante Rè di Arcadia 

agentia Ri edita mere ammazzato fuo Padre,cioè | 

il marito di Nicoftrata,per configlio di effa Nicoltra- 

ta,cheeraindouina,lafciatal’Arcadia; fene venne 

inItalia; doue infesnindo? à quei popoli Aborigeni 

tadeniere da loro non ancora conofciute, vennein 

tatà tima, che fùdaloro eletto Rè,e pofledette quei 

tuochi,doue fà poi edificata Roma, e fabricando nel 

Monte Palatino vn picciolo caftello ; lo chiamò Pal- 

lanteo dati nome.di Pallante fuo proauo. Quiutciuol 

| P post A 











preme. “a 


TR REP ag 





ITCHALA>, 


I 
I 
| 
i 


© ae Ie 


298 DELLA. LIBRARITA 
fe egli Hercole,che ritornawa da Hi(pagna,c6 Ja Vit 
toria del vinto Gerione, ilqualelo liberò da gli inful 
ti delladron Cacco;che hauédo vna grotta nell’Ané 
tino, doue hoggià punto é la Chiefa di S. Aleffio an- 
daua con molta ftragge,e ruina de quei popoli depre 
dandotutti quei luoghi intorno, delcheleggiadra- 
Lib. 8. dere mente fè mentione Virgilio.Iui anco raccolfe Enea, 
sr che dopò laruina di Troia andaua cercando nuouo . 
paefe, e nella guerra contraTurno gli diede aiuto, 
e gli mandò Pallante fuo figliolo giouinedi vaghifli- 
mo afpetto,il quale morto da Turno;fù dogliofamen 
te pianto dall’infelice Vecchio;ilcui corpo,comeri- 
ferifce Martino in quellibro,che eglichiamò Marti- 
fiiana al tempo di Arrigo III. Imp.de Romani; fùda 
Sepultura di VNO Agricultore non lontano di Roma ritrouato co- 
Pallante ri-- fi intiero ,come fe poco dianzi foffe ftato fotterrato; 
il quale di ftatura era cofigrande, che di altezza tra- 
paffauale mura,equello,cheè più merauigliofo il bu 
co della ferita fattali da Turno fi vedea grandiffimo 
dimaniera, che paffaua di lunghezza quattro piedi, 
aggiungendoà ciò, che fopra il capo di lui vi fù tro- 
uato vnalucerna,che ardeuacon perpetuo foco, ne 
poteua effere eftinta con foffiare, ne congittarli fo- 
pra acqua. Finalmente fattoli di fotto yn forame fi 
eftinfe.Oltre diciò dice,che nel fepolcroviera inta- 


gliato quefto Epitaffio 
ritufio di  Filus Euandri Pallas, quem lancea Turni 
MA: eMulstis occidit more fino iacet hic . 


Che vuoldire, che Pallante figliolo di Euandro 
amazzato da Turno quì giacca fepolto. Ammazzò 
Euandro ancora vn certo Herillo huomo molto be- 
ftiale,come Hercole Gerione, onde perlo fuo fingu- 
lar valore fù connumerato frà imolti Hercoli,del- 

Lib.s.del'e- che fè mentione Virgilio,quando diffe. 


ride O s'il gran:Diodelbel celeSte Regno 
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eMirendelfe figliol ne miei primi anni 
Come quando mandati per terratmprima 
L'efercito crudel fotto PreneSte 

E cvincitor de feudi monti accefi , 

F feiratto volar di Pluto al Regno 

Ilfiero Herrilconqueffa deflrainuitta 

A cui Feronia la gran Dea nafcendo 
Mitrabil cofa a dir,tre tbirti diede» 
Tntre corpi cOngionti, € inftene vasi 
Onde era d'uopo per mandarlo a terra 
Combatter contre arme armato il braccio, 
E tre volteprinarlo della vita, 

E pur di tolfe queffatntta mano 

T revitese di tre arme anco shogliollo. 


E quelchefiegue. Fù chiamato figliolo di Mercurio, Euandre per- 
perchefrà gli altri, fà huomo eloquentiffimo come ‘2° 84406 


glio di Merci 


afferma Theodontio; à piedi dell’Effigie fua ; fi legge ri, 
quefta Infcrittione. SEL: 


W £° & 
Li £ 


EVA N.D ERICA RME NA AE i nigi 
ABORIGENESKLITIERASI È 
DOCWIT. 


Che vuol dire, come Euandro figliolo di Carmenta 
infegnò à i popoli Aborigeni le lettere.Furono que- 


fte,come quiui fopra dilui fcrittefiveggiono le fe- Lettere trema 


te da Euan- 
dro. 


guenti, cioè H*K:Q/X X+Z/L’Alfabeto Latino tutto è 
quefto , che quidi fottoiper commodità deftudiofi 
poftofivede. | 
RANE SET VERSA ER ERRO SR, Alici, Lan 
| AabcdefghikImnopqrfstvuxyz. (ia 
CFR BBD ANTI. (NATA 
pera Di 
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4 Dt.Demarato C orinthio "VI 


sd” È 
È 


DISCORSO) N 

Demarato Co KS2I E G VE. dopò quefti. Demarato Co- 

rintsio »ecfe EDI SAB rinchio, ilqualecomefcriue Liuio ; fù 

‘o, NSVANS 6 gran mercatante , e perle feditionici- 

PENA vili fugendo la Tirannide di Gipfelo, 

Nossgge fene vennein Tofcana; dove appreflo 

.. (queipopoli venne intanta ftima, che 

fudaloro creato Prencipe. Ritrouò coftui alcuni Ca 

ratteri nuoùi di lettere Hetrufche, dellequali fi fer- 

Nella fiat Birono longo tempo i Tofcani,ecomeriferifce The- 

ni. dillain. fo Ambrogio,fivede ancora in Volterra vna fepol- 

gua Chaldea. tura defimili Caratteriintagliata. Di coftui, é di He- 

trufca‘nobil donna di quelpaefe, nacque Tarquinio 

: Prifco;che fù poi Rè de Romani invna terra di.Tofd 

canadetta Tarquinio; dallaquale quei popolterano 

detti Tarquinij: Coftui vedendofi di poca ftima ap+ 

preffo quelle genti, perconofcerfi nato di padre for. 

raftiero;à perfuafione di Tinaquilla fua moglie, che 

era Indoùina,fé nevenne i Roma,doue; eicon l’inge 

gno,econl’iccorrezza fuafi optò tanto, che riceuu- 

to da Anco Martio Rè all’hora de Romani, fi trinfe 

nella fua amicitia ye lafciato dalui tutore de fuoi fi- 

glioli,fù creato dal Popolo Rè. Hor Demarato haué- 

do ilgouerno dé Tofcana, molte cofe heroicamente 

fece, onde fùriputato faggio da glihuomini di quel 

Arte di sugu. tempoò.Credono alcuni,che per effer ftatii Thofcani 

rare leer» popoli molti fuperftitiofi, e dediti alla'cognitione 
ofcana, di» A ; es GO RL 

delle cofe future, onde l’arte dell’augurare fi dice ha, 

uerhauuto principio da cfli, foffero da lui ritrouate 

quefte lettere, le quali conteneuano in feocculté 

pros 
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proprietà di molte cofe n6 altrimenti, chei Hierogli 
ficidegli Egittiy. Màcomfique fifiacerto è che Thof 
cani hebbero lettere diftinte ritrouate da Demarato 
Corinthiozlequali ancotche appreffo moltidiuerfa- 
mente fi leggano tuttavia,come fcriue il detto The- 
feo Ambrogio,le feguéti, pare che fiano più proprie, 
che ad vtilità del Mando fopoftate da noi qui di fot 
to pofte. Sono alcuni di parere, che quefte nonda 
Demarato:.mà da gli Auguriy che furono celebriin 
Thofcana foffero ritronate , € che l'inuentione feti. 
ferifca d.lui,; come à perfona molto ingegnofa,, che *. 
foffe di molte altre gofe, ritromatore. Miàfiacomefi 
voglia,certo è che à Demarato ciò fi attribuifce.On- 
deegli però.fà,quiuinella Libraria, come celebre di 
pinto conquefta Inferirtionedi fotto...» ;. ten) 


patta REC I 
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ChE viol dire, come Demarato Cortatiio kr: delle 
lettere Hettufche Inneritore. L’ Alfabeto Hetrufco, 
equefto,che di fotto fctitto, fi vede. "NPI 


een 


SIBIRZIA. 


pred: e 


| DHSUMI. yi 


Pp,QNae Mm, + 


| VNZAVvAZ | 


setlsci Choa Zi care. 


3bd0 446 $ 


CARANO 


5 Alfabero He 


ASS 


BAI? Esa ERI ADLER 
iran 


pes — udito Visti - 


: + Re SEE 


Ab 
È. 





7 SPIRA LATE Rn 


"gie 7 +. 


TOCE: 


Agr 





I 
i 


DIO Fb xi 


Claudio Imp. SEGRE 


Cofefcritteda 
Claudio. 
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0 Di Claudio Cefare Imperatore de 


NO St SOI, AN DIRO 


PROP TIGRI de 


cappe I vede dopò quefti dipinto Claudio 





PP IERINIA Cefare, chefù il quinto Imp. de Ro- 
de Romani, 0 @2 A) DI , PET 
cofe dalnifat (RR è ls manbilquale(comefcriue Suetonio) 
2 (4h) i : 3, ta a_® È AS bet) 1 3 Di " 
to, “ [eRa ritrouò trenuouelettere Latine; ele 
(G er na 


ANA aggiunfe al numero dell’altre, come 


nti — 


fire LS non poco neceffarie, della ragione, e 
qualità delle quali hauendone neltempo, cheegli 
era ancora priuato, mandato fuorivn trattato, ven- 
ne appreffo poiche fù fatto Prencipe ageuolmente 
ad ottenere; cheinfiemeconlealtre mefcolatamen- 
te fivfaffero,enelle fcritture,e titoli dell’opere anti- 
che molto fpeffo fitroua le predette lettere effer po- 
fte in vfo.. Quali foffero quefte Suetonio nella {ua vi- 
ta nonloriferifce.Imperò quiui nella Libraria fopra 
di eifo filegge,che folle F.e che l'altre due peringiu- 
riadeltempofiano ftatefmarrite. Nacque coltuial 
tempo,,.che Giulio Antonio,e Fabio Africano erano 
Confoli nella Città di Lione,il primo di Agofto;e fù 
chiamato Tiberio Claudio Drufo. Diede fino da pic- 
ciolo grande opera alle fcienze,& artiliberali, nelle 

luali vennemolto, celebre, mandando fuora molte 
Îhe compofitioni..Cominciò confortato da Tito Li- 
uio,e da Solpitio Flauo à fcriuere'hiftorie, alle quali 
fece principio dall’vccifione di CefareDittatore.C6 
pofe anco otto volumi dellafua vita,con ftile veramé 
te leggiadro,mà fconciamente trattato. Scriffe dot- 
tamente in defenfione di Cicerone contra Afinio 
Gallo;e fu anco ftudiofiflimo delle lettere Greche n 





VATICANA. 303 
uendo fcritti 20.libri dell’hiftorieCirenaiche, & ot- 
to dell’hiftorie Chartaginefi inlingua Greca. Onde 

fi giudica ch'egli foile affai dotto,& eloquente, e de- 

I dito molto alli ftudij delle buone lettere, &artilibe- pi, cdiferi 
rali. Fùnelrimanenteftracurato affai, e trà gli altri di Clardio 
diffetti notabiliffimo fù quello dell’effer fmemorato, 
&inconfiderato . Fù di afpetto,e prefenza venerabi- 
le: perciòche era grande di perfona;, e di bella appa- 

| renza. Effendo Imperadore fece molti grandi edifi- 
cij.trà i quali fùl’Aquedotto, ch'era ftato comincia» 
to da Gallicula. Fece feccare illago Fucino, & edifi- 
cò il mirabiliffimo Porto di Oftia , e molte altre cofe, 
dellequali tratta diffufamente Suetonio nella fua vi- 
ta. Morì finalmente effendo ftato auelenato nel 64. 
anno della vita fua. Onde come celebre per l’inuen- 
tionedelletrelettere Latine, fù quiuinella libraria 
dipinto con quefta infcrittione di fotto. 


CLFDIHZAME] TRESANOVAS*LITERAS Iuferitione 
ADI NVE N I vi 7 Claudio Im. 


Che vuol dire,come Claudio Imperatore ritronò tre 
nuoue lettere Latine. Sopra di effofilegge cofi 


Fi REZI SY ME 4D HATE VSV/ Lettere ritro. 
| OBLITE RATAESVNT.' Dole Claw 
cioè che di queftevna fù F. l’alrre due pervfo fmar- 
ritenò fisà,quali fofflero. Scriue Pomponio Leto in 
quellibro , che fà de Magiftrati Romani, che Appio 
Claudio Centimano Iurifconfulto , che fù quello 
chelaftricò la via Appia, e rifecegli Aquedotti dell 
l’acqua Claudia'ritrouaffela lettera R. Ondepoii 
Valefij furono detti Valerij, & i Fufij Furij:mà non è 
ciò verifimile, perche fihà che foffe quefta da Nico- 
ftrava Carmenta ritronata, comefiè detto di fopra. 
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304. DELLA LIBRARIA 
Lavariationedel S:inR. dellaquale egli fà mentio= 
neèriferita altramente da Macrobio ne Saturnali, 
alquale per non effet tediofo rimetto ilbenigno Let 
tOrco ) (EDI ) 








. NELLA SETTIMA COLONNA. 
f Di S Gio. Chrifofomo. vpi 
DIS CORSO XXI. 


«EDONSTinquefta Colonna:dipinti tut. 
2 tiquelli schefrà Chriftiani furono cele- 

‘= briperl’inuentione delle letrere. Onde 
dna invncatodiefifaftà dipinto S.Gio.Chti- 
e foftomo Vefcouo di Coftantinopoli , il 
quale fù di mirabile Santità,é dottrina, come fan fe- 
de tante opre fue feritte:con elegantiffimo ftile in fa- 
uor della Chiefa Catholica sonde egli ne fù merita- 
mentechiamato Chrifoftomo,cioè bocca d'oro. Fio 
rì cottuifotto:ilFontificato di Zozimo Papa,che fù 
altempo di Arcadio , & di Honorio Imperadori, in 
queltempo &ipunto; che Alarico Rè degli Hunni, e 
di Gothi venneinItalia,e dopò lungo guerreggiare 
vinfe,e prefe Roma, che fùnei M CLX IIII. del- 












Roma prefa Pedificatione:di effa, é'nel CCCCXII. della falute 


da Gothi. 


noftra,àcuipoinel medemo rempo fucceffe Ataul 
phio ;ilqualeritorriando dinouo con groffo‘eférci- 
to;hebbeanimo.di:fpianarco'l terreno Roma;&vn'al 
tranuovaGirttà edificarui;che penfama fare chiamar 
Gorhias clafciare ancorà defcendenti Imperadori il 
fuo nome;talche non più Augutti:mà.fidoueffero A- 
taulphi chiamareselo faceua già; fe:Placidia {ua mo 
glie nonl’hauefleda quefto penfietose difegno AI 
p to.H10- 


$i 
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to.Horainquefto tempo fù Chrifoftomo,econ la fua 
dottrina, e perfuafiva traffe alla verità della fede 
Theodoro , e Maffimo, che Libanio, & Androgathio 
Filofofiloro maeftri lafciorono per feguir Iui, onde 
fendo già preffola morte Libanio, e domandato chi 
lafciarebbe fucceffore nella fchuola,nonlafciarei al- 
tro diffe, che Chrifoftomo folo,fe egli non foffe fatto 
Chriftiano difimirabileingegno eglifù dotato. Co- 
ftui dicono;che foffe Inuentore delle lettere di Arme ;,,,,,,-4;X, 
nia,febencredoio;che molto prima dilui foffero fta- Armeria sa 
te almondo. Mà perche forfi le riduffe in megliore or 4 *rozate 
dine ne fù tenuto Inuentore. Onde però fùcelebre 
dottore di granftima nella Chiefa Greca; c Latina. 
Fiorirono alfuo tempo Theophilo Vefcouo di Alef- 
fandria,& Euagrio,che traduffe di Greco in Latino 
la vita diS.Antonio. Petronio anco Vefcouo di Bolo Huomsini Tit 
gna perfona fantiffima, e Poffidonio Vefcouo della #7 4! sempo 
prouincia dell’Africa grande odore di Santità diede fi / 
ro nelfuo tempo al mondo. ‘Fiorirono anco nelme- 
defimo tempo S.Ambrogio, & Auguftino ; ilquale ef- 
fendo Vefcouo-di Hippona hoggì Bona in Africa nò 
fireftò in queltempo difendere,e con ferittisecondi- 
fputela fede noftra.Hebbe nondimeno molti nemici 
perciòche corrigendo feueramente conanimozelan 
telvitij di queltempo fe haucua concitato grande 
odio adoffo. Onde Eudoffa madre di Arcadio Impe- 
radere; locacciò dal Vefcouado fuo, e lo sbandì da 
Coltantinopoli (cofi vifitail Signore gliamici fuoi) Criireze 
feben fù poco appreffo rinocato per il tumulto del ‘’”°* 
popolo;che facea inftantia; che ritornaffe : mà fendo 
dinouo sbandito,pervngran terremoto,che nacque 
in Conftantinopoli, chefù creduto efler venuto per 
lui(in tanta (tima di Santità era appreffo quelle gen- 
ti)fu richiamato. Finalmente à perfuafione de molti 
fuoi nemici depofto del Vefcouato da ArcadioImp. 
fù mandato in effilio: dove poco appreflo morì rende rr 
Qq : do 
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do l’anima al Signore,do pò la cui morte fùin Coftan 
tinopoli tantagran pioggia, egrandine, che non fù 
mai ricordatala maggiore.lIche fù creduto foffe fat- 
to perira di Dio fdegnato della morte di Chrifofto+ 
mo,che fù tanto valorofo Campione in defendere il 
fuo honore al Mondo. IIche confirmòlamorte di Eu 
doffa,che poco appreffo fuccefle: Dallaquale fù egli 
perfeguitato sì perhauerdi Coftantinopoli Seueria= 
SRI no Vefcouo Gabalienfe grandiffimo fuo familiare, 
come heretico difcacciato,perfentirmalè della veri» 
tà dell'Euagelio : sì anco perhauer vietato,che nella 
piazza di Santa Sofia,doue era eretta la Statua argen 
tea di effa Eudoffa Imperatrice, nonfi celebraffero 
più giochi, penfando Augufta; che ciò foffe fatto in 
fuo difpreggio. Fùfinalmente:ad inftantia di Procu+ 
lo Vefcouo per commandamento di Theodofio Impe 
radore,con gran pompa; efolennitàil fuo corpo in 
__.. Coftantinopoliriportato; doue con le lacrime à gli 
fila ce? occhi il buon Theodofio fece oratione,che fi degnaf- 
sarein Confià fé impetrarperdono da Dio ad Archadio,;& Eudoila 
singpeli. —fuoiprogenitori, chel’haueuano mandatoin eflilio, 
e per quefto ritornò del corpo di Chrifoftomo cefsò 
iltumulto della difsétione,che ancoraera nellaChie 
fa Coftantinopolitana,per la fua depofitione. In que 
ftimedemi tempi per quattro mefi continoi (come ri- 
ferifce Sigisbeto.) furono gradiffimi terremoti della 
terra, che figiudicorono madati da Dio pla morte di 
Chrifoftomo,e tando tutto il popolo in oratione pet 
la ceffatione di effi, vndiloro per diuina virtù in pre- 
fenza dituttiglialtri, che erano nella Chiefa orado, 
fù inalzato in aria, &ammonito da Dio, che fattele 
Litanietutticantaffero le fequéri parole Santtus Deuss 
San&us fortis,Santtus immortalis miferere nobis, Il che fatto cef- 
sò fubito il Terremoto. Nacque Chrifoftomo in An- 
tiochia,e fece grandiffimo profitto nelle fcienze, On- 
de hauendo rinuntiati i negotij fecolari tutto fi dA 
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de allo tudio delle facre lettere,nellequali venneti- 
to famofo, che ordinato già Lettore, e Diacono da 
Meletio Vefcouo di Antiochia,e poi lacerdote da E- 
uagrio,che li fucceffe ; fù poco appreflo da Archadio 
Imp. chiamatosacciòche fuccedeffe à Nettario Vefco . 
uo in Conftantinopoli, donde poifùdifcacciato, co- © 
me fi è detto di fopra. 
Horcome tale Inuentore delle lettere de Arme- 
° nia,fùeglipinto nella Libraria, con quefta Infcrittio 
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ne di ino: 
O Sa 10::CHRISOSTO MIS, LITERA46 sani tnferittione di 
| S.Gio.Chri 
Sd cor | INPENTOR: È Pa è Remo. ba 


Che vuol dire , come S. Gio. Chrifoftomo fa dellé 
lettere di ica Inuentore.L’Alfabeto di Armeni 
è quello,che quì di fotto pofto fi vede, il quale dal fi- 
niftro nel deftro lato; come il Latino filegge. 
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il DI. 5.6 LA 


pe DISCORSO: XX 


a2EDESI appreffo S.Girolamo il Pre- 
te Cardinale, Dottor di Santa Chie- 
fa,intorno à cui non bifognarebbe fa- 
=>) tigarfi molto in demoftrare chi egli 
fto | CT X 3I. foffe.c quanto,e coni coftumi; econi 
CIANI I fuoi fcritti alla Chiefa Santa giouaffe, poiche la fua 
QU fanta vita,cofiàtutti,c per tutto rifpléde,e ne fono in 
| Di tanto preggio,eftima i fuoi libri,che da dotti,più dot 
| ill i to author non fi legge. Nacque eglida Eufebio in 
Mo Stridone terra pofta sù li confini della Dalmatia, e 
I della Panonia,& è fama;che egli nell’Ilhiria,che hog 
| Lestere Ulizi. gichiamano Schiauonia lettere Illiricheritrouaffe. 
che da chiri. Hebbe‘egli in Roma;doue putto fù mandato eruditif= 
E sessi» fimiprecettori Donato in Grammatica, e Vi&@orino 
i in Rethorica, da i quali anco feliciffimamente la 
LU QUA Greca, la Latina lingua apprefe. Vacò molto tempo 
Hdi alla Platonica,& Ariftotelica Filofofia; indi poi mef- 
(RI A fofi alla Theologia hebbe Gregorio Nazianzeno per 
MITI Mac&tro,dalquale;come egli riferifce, imparò il mo- 
ROTA do diinterpretarlefcritturefacre. Andò anco inFrà 
cia per ftudio diimparare,fi ritirò poi nella Siria, do- 
ue alculto de Dio attefe perlungo tempo.Fù grande 
Hi mente defiderofo della cognitione della lingua He- 
li braica,alla quale con fomma diligenza ye tanto ftu= 
fi dio vacò,che lafifece familiare, onde traduffe il Vec 
| chio teftamento da Hebraico in Latino. Fù anco ftu- 
| Hi diofiffimo della lingua Chaldea, della quale hebbe 
divi qual che intelligenza, & efflendo molto celebre per 
| t(.1 (8 Santità di vita, &integrità di dottrina fù a rempo di 
HAL | | Boni- 


E.Girolayso, e 
MIRI Sua vita, e co- 
| fina. 
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Bonifatio primo , edi Honorio Imp. chiamato à Ro- 

ma, doue creato Prete,e Cardinale coniltitulo di S. 
Anaftifia,noncefsò giamai conl’effempio della vita, 
econlafincerità della dottrina riprendefe gli errori, 
&ipraui coftumide gli hunmini di quel tempo.Onde 

fi concitò fopra vnagrande inuidia , perla quale poi 

. ritornando nella Soria vicino alluogo del Prefepio 

del Signore, che egli prima venendo hanea trasferito 6 Girolamo 
‘a Roma,fe ne viffeinvn Monafterio,che Paola Matro zur 
na vi haueua edificato, doue finalmente nell’anno 
CCCC XXII. della falute noftra, & nel XC I. della 

‘ etàfua morì, dal qualloco fù poi trasferitoin Roma, 

e fepolto nella Bafilica di Sifto hoggi detta S. Marta 
Maggiore vicino il fanto Prefepio, doue ancorafive 
de.Fùditanta dottrina, che meritò d’effer connume. 

rato nel'numerode Sati quattro Dottori della Chie- 

fa,e come Illuftre di Santità,e di'dottrina,&Inuento 
redellelettere Illitiche,fù'da Sifto quiui nella Libra 

tia dipinto,con quetta ipfcrittione di fotto. 05 
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Che vuol dirti S. Girolamo fù delle RebBt il). 
riche Inuétore.L’'Alfabeto Illirico,e quefto , che quì 
di fotto fivede. da AL È i 
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Dil. dé CLRTIL L0e 


DISCORSO XXIII 











S.Cirillo,e let g 
tereda-lniti- ES 
bIrOUALCI: : 


a EL L’ALTRO canto fivedel’imagi- 

#3) nediCirillo Vefcouo di Hierufalem» 

ge. me, il quale nacque fotto Innocentio 

SUC primo,e Theodofio Imperadoreàtem 

bj ZA: po diClaudiano Poeta , e di Apolli- 

ME AS nare Heretico Velcouo di Laodicea, 

donde poi furono detti gli Apollinarifti, la cui he- 

refia fù da Damafo prima, e poi da Pietro Vefco- 

uo di Alefandriavalorofamente reprobata. Coftui 

perlefpeffe pfecutioni,che al’hora patiua la Chiefa, 

ancorche foffe molte volte dalfuo Vefcouado caccia 

to, toltoui finalmente fotto l’Imperio di Theodofio, 

tenne otto anni di lungo il Wefcouado, e molte cofe 

fcriffe.E fama,che.egli aggiungeffe,e ritrouaffe alcu- 

_nealtre lettere Illiriche, chefurono prima da S.Giro 

lamo ritrouate, e perciò nella Libraria dipinto con 
queftaInfcrittioneà i piedi. 

; Z 

f dd 

Tnferittione di S&CYRILL de À LIARVM È: 


s.Ctrillo nella ui EA I TE RARVM, YU L'LY RICARPM f1 
CINVENTORE , 


-.Che vuol dire;come S. Cirillo fù dell’altre lettere Il- 
‘lpichenitrouatore. f 
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DI VLPHIA'VESCOVO. 





farchelamemoria loro nonfoffe intutto, e per tutto 
annullata,e poftain oblio,ritrouòle lettere Gotiche, 
chefino à noftri tempi fono durate, efe neveggiono 
infinite fcritturein carta,&in marmo, conformadofi 
in ciò col voler de quei popoli barbari , i quali fcac- 
ciati da fetutti buonicoftumi,n6folamétenell’attio- 
ni: mà anco nelle fcritture barbarefcamente procede 
vano. L’Infcrittione,chefi vede fotto è rale, 


IASEPISCORES/COTHORYM* 


ADINVENIT: i 

Che vuol dire, come Viphia Vefcouo ritrouòle lette 
re de Gothi. L’Alfabeto, del quale fi feruirono quefti 
è lo feguente,che ad vtilità de tudiofi è ftato da noi 
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OPO queftifi vede l’effigie di VIphia vygiaveso- 
2 Vefcouo,il quale inqueitempi,chela 
A f& mifera Italia depredata da Gothi, e 
P fatta barbara haueua in vn certo mo- 
do mandatele lettere in effilio, onde 


no, e cofeda» 


lui faster, 


fiorirono poi tanto frà gli Arabi; per. 
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Tnfcrittione dj 


Viphian 
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NELLA OTTAVA COLONNA, 


DI CHRISTO GIESV 
Saluator del Mondo . 


DISCORSO XXv. 





CHRISTO ap & 
GIESV,efua È 
vitae coffumi È 


& N° queftavitima Colonna,chehà vn la 
to folo pereffere il rimanente di effa 
i congionto c6 il muto fi vedel’Effigie 
bas del SALVATORE; E SIGNOR NO- 
3 27 STROCHRISTO);ilquale fù au- 

“ui? rhoredinoua celefte dottrina,che e- 

gli fteffo publicò di propriabocca al mondo verifica- 

do tuttele Profetie,& Oracoli,che dalle Sibille, eda 

gli huominicari è Dio., & Santi fuoi , erano fta- 

te con. fpirito fuo fatte, e promulgate. Sopra del 

quale mifteriofamentefi veggiono depinte due lette 
re Greche la prima;e l’vIitima,cioè A&Q, che voglio 

no fignificare egli effere fato il principio,& egli effe- 

re il fine dell’humano,e diuino fapere.Fù coftuiinfie- 

me huomo; e Dio, e quanto alla diuinità Verbo del 

Padre eterno,&vna gofa ifteffa con il Padre, Theforo 

della Sapienza increata. Quanto all'humanita c ele- 

bratiffimo; perciòche egli nacque dalla tribù di Giu- 

da nobiliffima, fi per l’antichità, come perl’Imperio, 

che ellanel popolo Hebreo ottenne,dallaquale difce 

fero tanti Rè,Capitani, e Pontefici, quanti nellibro 
delVecchio,e del nuouo Teftamento fileggono. In- 

carnofli, e prefe quefta noftra fpoglia terrena perti- 

conciliarci co’ Padreeterno,il quale fdegnato pétil 

peccato diAdamo;con la generatione humana nemi 

hacciaua perpetuofupplitio, onde egli fodisfacendo 
a come; 
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come huomo;e dando vigore, e forza alla fatisfattio- 
ne,come Dio, riconciliò lecole celefti con leterre- 
ne,mife vna'perpetua pace fràgli Angioli, egli huo- 
mini; & fodisfece peril Mondò alla diuina giuftitia) 
alla quale era debitore de infinito caftigo. Fù'conce- 
puto di Spirito Sato, fenza concorfo di huomo terre 
no néll'immaculatoventredi Maria Vergine; e nac» 
uein Betlehemmefenza dolore alcuno della madre 
fua.Ondé ‘ella però ne reftò Vergine intatta,come pri 
ma Madre;e Figliolainfieme del Rè de Cieli,che ella 
fecondolacarne haueagià conceputo,e partorito, € Chriftoinshe 
fù ilgiorno del nafcimento alli XXV. di Decembre #72 40 
di Domenica,come afferma S. Leon Papa, e Vincen- 
zo'nelle fue hiftoriesù la meza notte, in quell’hora ‘è 
punto;che fecondo il parer d’alcuni Dottori, fula fa- Lunare 
lutatione Angelica;elafua Incarnatione,ilche dico- 7 Ckrifeso 
no;che foffealli 25‘di Marzo nel Venerdì. Nellacui «egiorso fe 
Natività apparirono molti prodigij;i quali in.vnicer-!"* 
to nodo dimoftrauano quello, che era già nato al 
Montdo;cioè che Iddio foffe fatto huomo. ScriueEu- 
febio; e con effo lui Orofio, & Eutropio; chein quel 
giornd it Romadavna Hofteria;ò Tenda fcaturì vn o) Ly 
fonte di'olio,che pertutto:queldi forfecontinuamen ria di Ché 
tetongtamitupore dellegenti, che hoggi ancora fi #* 
vede nellaChiefa diS.MatiainTrafteuere, Aggiun- 
-geEntropio che in'quettomedefimo di fù veduto in 
‘Romae ne fuoghi vicini ad effa'il Sole con vncer- 
chiotanto chiarò;e fplendido;che parea effere va So 
lè dentro vn'altro;Nelmedéfimo di il Senato;e Ropo 
loRoftano:(come:feriue Orofio9) volfe chiamare Au Axa)», qua 
-fuito per Signòre;ecanonizarlo per Iddio;& egli no di dir 
-Volfeseffendoli giù moftratodalla Sibilla nelCampi gere. 
dogliovna Vergine co'Pfiglio in braccio itnmezo al 
cerchio del'Sole;&infegnatoliper vero Iddio. Cad- 
dero molti Idoli, &'otàcoli;de-quiali fecerofpetial 
mentione Plutarco:S.Girolamo;e gli altri. | 
Rr Ville 
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214 D.E [TEFAOLITBR ARTA 
Viffe:pouero de benitemporalitwtzoilrempo del 
lavitafua,màriccodifapienza ceiete sedi Thefori 
inexhaufti de benieterni,e giùto altrentefimo anno 
chit, fifè battizardaGio.Battifta nel Giordano;fiame cele 
Zar da Gio bre della Giudea per dar principio à/noua vita; &à 
sani —‘nouaReligione,nelqualeatto fi vdila voce del Pa- 
dre eterno; che Jo teftificò per fuo vnico;e diletto fi- 
gliolo e loSpiritofanto vi apparue in forma di Col6 
ba.E dopò lo hanercongregati dodeci femplici huo- 
minivili,erozireputatidal Mondo, &elettoli fuoi 
difcepoli; dopò lo hauer fattitantifegni; e miracoli 
‘quantife nefcrivono neifacriEnangelij,incambio 
duriportarne premio,clode,fù dalla perfida,&ingra- 
taGiudea nel xviij.annodell’Imperio di Tiberio,;.e 
nelxxxiij.della vita fua,etanto di più,quanto ne cor 
fedalli 25. di Decembre fino verfo il fine di Marzo, 


“Cbrifto ato accùfaro per feduttore,epermalfattore dal popolo, 


saio ye fatto 
WIOrir ao, 


e-dall'ingiufto Pilato;perchenonguardaffe.il Sabba- 
tosche alcune altre cofe non offeruaffe;delle quali fa- 
céeuano gli Hebrei nella religion loro gran fundamé- 
to fententiato, e fatto vituperofamente morire, del- 
‘che anco'iCieliiftefi dierono fegni di meftitia, poi- 
che.ofcuròin modonella fefta hora del giorno;il So- 


Prodigij nella fe,che:ildiintenebrofa notte conuertito fi vide. On- 


merte di Chri 


3 
I, da 


deiSauidiAthene veduta fifattacecità,edificorono 
incontanente vn’alrare al Dio non conofciuto $ do- 

‘uegiunto poi S. Paolo e dechiarando quel Dio non 
conofciuto ; che hauea patito efferftato CHRISTO 

Redentornoftro Iddio;&huomo conuertì molte gen 

ti.llvelo del tempio,fidiuifenelmezo,efù dalla più 

intima parte di efto.vdita vna voce,chediceua. An- 

‘diamovia Cittadini,!e partiamcii di quefti luoghi. 
/S'aprironoiimonuméti,semolti rifufeitorono di nuo 
-uo.in vitaiCaddéla porta delTempio Hierofolimita 
‘no,che era funtuofiffima,e di fattura mirabile.Delche 
igomentaro Pilato ne auisò tolto Tiberio Leperade 
ii reil 
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re;il quale referendoin Senato lavita;e Ta morte dì 


Chrifto, giudicò che fi doueffe nel numero de gli Dei 
riporre,& edificarfeli Tempio, alche non volfe con- 
fentireil Senato, perche non ne fu ad eflo fcritto pri- 


ma,cheà Tiberio. 

Rifufcitò il terzo giorno da morte a vita, e do- 
pò lo fpatio diX.L.giorni fallito al Cielo, lafciò inti- 
tutori della Chriftiana Religione, che egli già col 
proprio fangue fondata hauea tutto il Sacro Colle- 
gio de gli Apoftoli,dicui fè capo, e Prencipe Pietro 
Pefcatore di Galilea, e tutti quelli, che àlui foffero, 
dopoilegitimamente fucceduti. nella Sede, nella qua 
Jedopòlo (patio diM DL XXX V.anni fù pofto è fe 
dere non fenza diuina infpiratione Sifto V. Pontefice 
Maffimo;il quale frà l'altre mirabili fue opese, fece 
queita Libraria,dell’efplicatione delle cui pitture fin 
hora fièragionato;e fotto l’imagine del Saluator no- 
firo,iui come fantiffimo,e pietofiffimo Signore, e Re- 


Refurversione 
di Chrifto. 


SifoV.Papas 


dentor del Mondo,e come fapientifflmo Maeftro del-. 


la verità,della giuftitia, della pietà, della Religione, 
porre l’infrafcritte parole: 


IESVSKCHRISTYVSISVMMYVS, 
MAGISTERYJCOELESTIS® 
DOCTRINAE4AVTHOR.f 
| WOR 


Che vuol dire, come Chrifto Giefu Sommo Maefiro; 
fadellacelelte Dottrina authore. A quefti in vn'an- 
gulo appreffo da man dritta fi vede dipinta l'imagine 
di vn Papa da lui inftituito per fuo Vicario nella 
Chiefa,con quefta infcrittione di fotto. | 


7A CHRISTI DOMINI VICARIVS 


E damanfiniltra l’Effigie dell’Imperadore, con que- 


fta Infcrittione. 
EC CLESIAE DEFENSOR: 
Ripresa Hor 





Prulerittione di 
Chriffo Giesù 
nella Libra è 


Tnfcrittione 
del Papa, 


Tnferittioneo 
dell'Impera4 
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316 DELLA LIBRARIA 

Hor quefte fono le celebri pitture, che:da [uifuro- 
no perornamento nella Libraria fatte, dellequali hè. 
cercato dare al benigno Lettore;gl breue raguaglio; 
che hò poffuto, acciòche-apparifle al Mondo la glo- 
ria,cla magnificenza dell’opre fue , poiche tuttauia, 
con ImprefeHeroiche, e magnanime vàfcoprendo 
quanto egli habbia animo di ingrandire, e nobilitar 
Roma,la Reina del Mondo,la Città Santa, l'albergo 
de fedeli del'Signore. | 
\ {A pchedifopra ragionido di Adamo;e delle"let-. 

M tereritrouate dalui;fu pofto pererrore:l’Alfabe 

to Hebraico,che vltimaméte da Efdra efferritrouato 

> ficrede. Hò voluto quì farne métione,e ponere glio 

che ad Adamoattribuifce. Scrive Thefeo Ambrogio 

nellafua Inftit.della lingua Siria,e Chaldea,citando 
Agoftino Pantheo, che quattro fonogli Alfabetidel 

la lingua Hebrea,il primo quello,che vfano fin àlpre 

fente giorno iGiudei,che da Efdra fù trouato, che 

Alfabesî He di fopraragionando:di Adamo poneffimo .Hfec6do 
breiguditi fia è più antico; &è quello sche fù da Dio infegnato à 
; Moife,quando le diede le Tauole della legge.IlTer- 
zo,che fù da Abrahamo fimilmente riceuuto da Dio 
nel paffar del fiume,ll quarto, che primo di tutti effer 
tato fi crede è quello, che fù ritrouato da Adamo, al 
quale da vn'Angelo fù nel Paradifoterreftre infegna 
to(comefcriueilfopradetto. Authore,)Sichenbè da 
merauigliare.yfetanta dinerfitàdi Charatteri fi.tro» 
ua nella lingua:Hebrea.Horatio voluto quello,.che.è 
più antico;e più moderno: detutti defcriuere;perche 
facilmente dalla cognitione de quettifipuò venire.in 
notitia degli altri due, che da Abramo, e da Moisè 
effer trouati fi erede \L° Alfabero ritrounato.da Efdra, 
fù da noì pofto di fopra.Quello che ad Adamo fi attri 
buifcelirè lo feguente. 0 mai 
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e Alfabeto epr c0,Antico LCA ROY a da Adamo; 
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Agionando d’Ifide; che delle lettere Egittie ri- 

trouatrice, fù creduta poneflfimo quell’Alfabe 
to,che hoggì da gli Egirtij è vfato.Imperò perche an- 
coquelta natione hà due forti di Caratteri  hò volu- 
to à beneficio commune poneranco quì quello, che 
anticamente-daloro-fù pofto.invfo,acciòchefihabbi 
perfettanotitia deltutto ,e noncada difficultà alcu- 
na,circa la diùerfità delle lettere. 

«Alfabeto Egitto antico. 
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313 DELLA.LIBRARIA | 
Perche fràle lingue Straniere nobiliffima è giu- 

“) ditio de Saui è l’Arabica,nella quale è ftata ferit 
tala maggior parte delle fcienze del Mondo.Non mi 
è parfo fuordi propofito aggiungere à gli altri que- 
fto Alfabeto per commodità de-quelli,che di diuerfe 
lingue ti dilettano. Chi foffe de gli Arabici Caratteri 
Inuentore,nonhò io ancora trouato appreifoautho- 
re a!cuno,nefisà nerfertamente quì da noi per penu- 
ria delibri, cheinqueftalingua fcritti fono. L’Alfa- 


beto è rale. 
eA'Erteto Arabico. 
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MRO i È 
Meta Conueneuole,che diamo hora, qualche 
r t| o C . . . . i . -_ » 
(TAR nin; RESO breue raguaglio deilibri,che in Gfta Li- 
i ni,e loro qua- E è® braria 1 c6feruzno,acciòchefihabbia p- 


IO) é 
pil: SOR Pa3 2 fetta cognitione ditutte le cofe di effa. 
| > LIA, TÀ Arrivano quefti quafi al numero di XXil 

quefti qu nu 

millia,equelcheè piùmirabile Ja maggior parte di 
effifono fcritti.à penna,perloche fi giudica;che fiano 
i veri originali, ouero i più corretti tranfunti di quei 
piimi Scrittori. Quetti erano nella Libraria Vecchia 
di Sifto li]i.in diuerfeftanze collocati,altriin Archi 
uijuilegno à queito fo abricati; el:ri nei ge > Ò 
do an 
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VA TIICASN A. 319 
banchi,che chiamano fidentro, come fuora; fopra di 
efi,ela maggior parte con chatene di ferro ligatisac- 
ciòche nonfi poteffino Jeuar dal proprio loco;à capo 
dequalifivedenano alcune Tauolette, doue erano 
regiftratitutti queilibri, cheinquel banco ficonte- 
neuziio, perche fi duraffe minorfatica nelcerc arli, e 
ritrouarli.Ve ne erano di tutte le profeffioni,dalibri 
hereticiin fuori,i quali non giudicorono quei Santi ad 
Ronteficidegni d’effer conferuati,frà gli altri:mà più MELE 
toto bruciati, e diffipati per effer contra la Chiefa dî Varicano 
fanta,l’honordi Dio, ela authorità Pontificia, & 0€- 
corre ben fpeffo,che divn medefimo authore più vo» 
lumi,fe ne ritrouino;il che fù fatto acciòche potefle- 
ro molti originali rifcontrarfiinfieme, fe occorrefle 
difcordia per qualche cofa, per efferela maggior par 
tedelibridelnoftro tempo fcorretti, e male ftampa- 
tijetutri cortefemente fono ammefli à vedere,&à.cer 
carquelche vogliono dalla gentilezza di M. Federi+ 
coCuftode di quelloco . E quel che accrefce più la 
merauiglia fiè,chevene fono de tuttilinguaggi, Gre 1;5ridi ca 
ci Armeni, Arabi, Chaldei, Hebrei, Egittij, Phri- Laguari iu 
gij,Phenici), lacobiti, Indiani 4 Gothi , Turchef= Vaicam 
chi, Germanici , Anglici, Poloni, Franceli, Spa- 
gnuoli,ltaliani,Latini;e finalmente di tutte le lingue 
ditutrelenationiscofache fa veramente meraviglia= 
re. Furono queftiraccolti per ftudio, e diligenza de 
Roinani Pontefici con lungo {patio di tempo da die 
uerfe parti del Mondo, effendo contftituiti premi) à 
chi qualche cofa dinouo ritrouafie.Onde Quintilia= 
no Porifirionese M.Apicio à tempo di Nicola V. fi ri- 
trouorono, dal quale fu quefta Libraria fopra modo 
accrefciuta,& augumentara, Califto terzo (come vo= 
gliono alcuni) la nobilitò affai delibri della Greca Li 
braria,ch'erain Conftantinopoli Città principalifli- ibridi Cos. 
ma dell’imperio Greco;,iqualieglifiriicattò e ric6- #ansnopoli 
. pròdalTurco per prezzo di XL.millia fcudi, dopòla “3 ian 
TIC | prefa 
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320 DELLA LIBRARIA 
prefa di Conftantinopoli.Ve ne fono anco molti,che 
nonfono dati alle ftampe, de quali non hà hauuto il 
Mondo ancora cognitione alcuna, efono quefti non 
pochi di diuerfe perfane ; che feriuendo ,e-morendo 
non'poterono cacciarli à lnce,ò pure cotifcritti à pen 
na à quei primi Pontefici donati, quiui nella Libra- 
tia fl conferuauano;e per farli durabili, acciòche non 
fi putrefaceffero, & ammarcifléro;à tutti furono fatte 
le coperte di legno con coramidi fopra de varij colo 
ri fecondo ilvoler de Cuftodi, che ne hanno cura ,& 
acciòche l’himidità nonvi poreffe firdanno alcuno, 
fece Sito INIT. foderarle tantie turce ( perche erano 
viì poco terrene; humide) di tanole sì di fotto, edi 
fopta, come da lato ynelle quali fece per ornamento 
far diverfe pitture di fiori,& altre cofe,come pur hog 
gifivedono.Etinvero,come dice Vitruuio j le Libra 
rie non vogliono effereinftanze terrene, ne volte al- 
l'Occidente, nealmezo giorno; perciòche inquefte 
dall’humidità;e dalle Tignole,che generano i venti, 
che fpirano da quefte due parti fi corromponole ferit 
ture,e vitianoivolumiintieri:mà il firo loto deue ef- 
fere eleuato,e volto all’Oriente; perciòche l’vfo di ef 
fe ricercà.illume del marino; il quale le conferua dal 
Ja putrefattione,c per quefto faggia,& accuratamen- 
re Sifto V.fece fareinloco alto, & eleuato foprasdue 
folarila nuoua Libraria Vaticana : acciòche ne dalle 
Tignole, nè dall’humidità poreflero guaftarfi ilibri, 
che tanti anni furono con fomma diligentia confer- 
vati da'gli altri Pontefici fuoi Predeceffori. 
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| DELLA STAMPA VATICANA. 
DESCORSO XXVII. 


moESTA hora,che diamo qualche Dre- 3,,0y5a vati 
> ueraguaglio al Mondo della Stampe cara, e/ua h 
3 ria Vaticana, la quale per acerefci- 7” 
2 mento della Libraria, e per commo- 
dità publica introdufle Sifto in Pa- 
at EEA lazzo,c Vaticanaladomandò. Già 
perl’antiquità fivedeuano moltilibri Santi, e Catho 
lici de Radri.antichi andarein ruina,i quali dopò l’ef 
fer (tatila prima volta imprefli,ò per auaritia ò per ne 
gligenza de Stampatorinonerano più vifti, ò riftam- 
pati di forte, chemancauano quafi, &à poco à poco 
venia à perderfila memorialoro. — i 
-. Hora perche non fi {marriflero tante celebri fati- 
ghe de Padri antichi,che tanti fudori,evigilie fpefe- 
ro in compilar tanti volumi in confirmatione della 
Fede Catliolicasordinò Sifto V.vnaStampariain.Pa- 
lazzo,nellaquale volfe nonfi faceffe mai altro,che ri- 
ftamparli, e ridurli per mezzo de iloro originali, de 
qualila maggior parte fi conferuano nella Libraria, 
à quella fincera, e puralettione,nella quale furono 
{critti:acciòche ritornati nella priftina candidezza 
fi toglieffe occafione à gli Heretici,& ad altri huomi- 
ni di mala vita di corrompere le fcritture facre, e di 
feruirfi di effe à mal fine. Ondefifono viftià tempi no 
ftri ritipati i Morali di S.Gregorio.L'Epiftole de di= Libri de Padri 
uerfi Romani Pontefici,molte cofe di Beda , molte di "94% 
Epifanio,molte di Caffiano,di Caffiadoro,di Cipria- 
no,di Agoftino»di Cirillo, di Bafilio , di Damafceno, 
di Ambrogio,di Girolamo,& di altri,che fcriffero in- 
Ss ftruiti 
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322 DELLA LIBRARIA | 
ftruiti dallo Spirito fanto inconfirmatione dell’Euî- 
gelio,opra veramente fingulare;& Heroica. Etè pur 
bella cofa,che quei libri .che eranò prima in piccio- 
liffimo foglio,& in minutiffimi caratteriimpreffi, hog 
| gifiveggano in carta ampliffima,&in forma nobiliflî 
ma riftampati;cheincitano conlabéllezza folamen- 
teàleggerli,&riuoltarli,e fe ne veggiono digià infi- 
nittvolumi'per Roma; donde fi contribuifcono à 
tuttele parti del Mondo per prepagatione della Fe- 
de Catholica, che già à queto fine fù infituitala 
Stampain Palazzo; come foprala Porta del luogofi 


best. 
Ma 


| | I) Tuftrittione» TYPOGRAPHLIA VATICANA i, la 
RUPE della Stampa. insalate 
Ù | iN MEA DIVINO CONSILIO A SIXTO V. PONT. MAX, È 
Ì il | INSTITETA AD:SANCT.ORVM . mei ò 
Mii PATRVM OPERA 'RESTITVENDA, V 009 
ed ill CATHOLICAMQ. RELIGIONEM TOTO. © 
| Mili TERRARVM ORBE PROPAGANDAMI << 
+ Ùl Li Hi le; od + 0, mi Ke e e. ) ; Me 
i il Fù queftainftirita în alcune ftantie in Bel Vedere 
Hc preffo l'habiratione diFio IMII.e ne fù Sifto fopra mò 
RA dolodato,e di cofi nobile; ecelebre fuopenfiero fat- 
Ti, ta mentione nel Cielo della Librariascome diccfiimo 
dii di fopraincofiformateparole. È 
El | SANCTORVM PATRVM MONVMENTA | 


iu. :. 0 FIDELITER,TYPIS_EXCY DENDA 


MANDAVIT: 


| E perche nel facro Concilio di Trento fù oîdinato, 
| che fi faceffeogni ftudio, & vfafleognidiligéza acciò 
ni che il Sacro Tefto della Bibiafofle con ogni corret- 

i | tione 






} 


‘VA TICANA. 333 
tioneritampato,ordinate fopraciò da Sifto varie c6- 
gregationi de Cardinali;e di huomini dotti, e litrera 

ti,fù finalmente da lui mandato iltutto ad efequutio 

ne,& inampliffimaformacacciata inluce la Sacra BI xjgsrritoo 
blia,delche ne firancofatta fpetial mentione nella pe. 
Libraria deltenoryche fegue. 


SACRAM PAGINAM EX CONCILII 


Infcrittione 
TRIDENTINI RESCRIPTO Vin 
“QPAM EMENDATISSIMAM DIVVIGARI 
CPRAPII AO 
Incominciò gra tempo auanti Pio IIII.vna cofi buo- 
na,e Santa Imprefa, facendo venire vna Stampa cele 
° breinRoma, perchefe neimprimeffero ilibride San 
ti Dottoriaccurata,& correttamente, & à quetto ef- 
fetto conduffe con groffi premij Paolo Manutio in 
Roma;inquefta,& invariemaniere di facultà affai ce 
lebre,come ancorafilegge nelle Logge Vaticane da 
lui fatte,doue tutte l’opere fue furono dipinte;e regi- 
ftrate in quefte parole. 
FIRTVTEM,ET LIBERALIA STUDIA Infcrittionie 
della ffampa 


dgr i còdotta in Ro= 
BENSI IMPRIMENDI ARTEM "Sa 
_. IN. VRBE INDVCEBAT. 


° Fù poi mandato ad effetto cofi fanto penfiero anco 
da Gregorio XI1I,predecefforedi Sifto, il quale fece 
imprimere inlingua Hebraica, Greca, Chaldea,Ara- 
bica,Armena, &Illirica molti volumi, & indi poi di- 


‘vulgarli peril Mondo:acciòche ciafcuno nel proprio 


linguaggiohaueife pofluto far-profitto nello ftudio,.. 
enellalettione delle facre lettere, come nelle Log. 
ge Vaticane, douel’opredi Gregorio fono regiftra- 
tefileggeincofi formate parole. rig Mr 

23 he Ss 2 IM- 
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324 DELLA LIBRARIA 


| IMPRIMENDI ARTEM HEBRAICIS, 
Inferittione» > l È 
de libri ffam- GRAECIS, CHALDEIS, ARABICIS, 
pats da Grega È * 
rioxIU. © ARMENIS, ILLYRICIS | 
CARACTERIBVS AB SE PRAECIPVE 
INSTRECTAM ITA PROMOPETI 
VT IAM ORIENTIS, ET 
OPPRESSAE A TVRCIS, ET SCISMATICIS 
EVROPAE POPVLI, MISSIS 
CATHECHISMIS PROPRIA AD PIETATEM 
LINGHFA INSTITVANTYVR, 
Vitimamente Sifto inftitùì queflta in Palazzo,e cont 
molta diligenza e ftudio fà, che tuttavia fi vadino ri- 
ftampando ilibri de Santi Dottori,hauendocondot- 
ti molti in quefta Arte efercitatiffimi , i quali non 
mancano tuttauia con diligenza d’attendereà cofì 
buon'opra.Perilche fi fpera, che per quefto mezo fi 


debba ampliare non.pocolo ftudio della Chriftiana 
Religione,dellaquala fù egli fempre zelofiffimo, 








Di molte altre Librariefe publiche , come prinate 
in Roma,e d'alcune altre foraftereo. 


DISCORSO XXVIIL. 






Librarie va=:7D1 
7% ds Roman 


ASMONO oltra la Vaticana hoggi molte al- 


A @ tre Librarie, fi publiche, come priuate; - 
AYA le quali pereffer degne:di memoria, miè 
#9. piaciuto ricordarle qui.Nel'Capitolo diS. © 
Pietro 
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Pietro fi troua vna Libraria antichiffima quafi di... , 
duomilliavolumi,tutti Scritti a penna di varie profef Canosisi pars 
fioni,mà fpetialmente de gefti de Santi, della vita de Pisre. 
Romani Pontefici,& oltre ciò dimolte cofe di Filofo 
fia i Platonica,come Ariftotelica.Onde credono per | 
cidalcuni quefta effere più antica di quella de Fonte 
fici, perche vanno conietturando che ilibri,cheS, 
Pietro determinò , che à queltempo ficonferuaffero: 
nella Chiefa Romana,quiui foffero ripofti, Dicono, 
che foffe quefta accrefciuta,& ampliata affai da Gio- 
vanni Vrfino Cardinale di Santa Chiefa, il quale la 
nobilitò di manierasche la refe celebre al Mondo.Fù 
vntempo mal trattata; perciòche effendo ftata traf= 
portata inalcuneftanze della nuoua Fabrica, dall’ac 
qua, e dall’humidità divenne quafià poco, che mar- 
ciasecorrotta. Hoggi nondimeno fi vede in alcune 
ftanze fopra la Sacreltia, efenetieneaflai maggion 
conto,che prima. ; 


| EL Conuento di S.Maria fopra Minerva luo- Libraria de 
N go de Frati di S. Domenico fi vede anco vna Frasi Predica 
bella Libraria percommodità de Padri inftituita,nel de 
laquale fono libri diogni profeffione. Grammatica, 
Rhethorica,Logica , Arithmetica; Geometria, Pro» 
fpertiua,Filofofia,Aftrologia,Medicina, Cofmogra- 

fa Hiftoria,Poetica,Mufica, Architettura, Theolo- 
gia,Leggeciuile,e Canonica,Sommifti;Attidi Con» 
cilij,Controuerfie d'Heretici,Prediche,& altri infini 

ti libri,i quali danno non minor fama, e gloria, che 

vtilitàà quelluogo . Fù quefta atempo del Cardinal 

Torre Cremata inftituita; & indi fucceffinamente à 

poco è poco da molti ingradita,e dal Cardinale Alef. 
fandrino à tempi noftri vi furono ripofte tutte l'opre 
diS.Thomafo nuouamente riftampate con coperte 

roffe meffe ad oro, & aggiontiui molti altri volumi, 
Veggonuifi anco molti globi sferici,ne quali 10a fo- 

amene 
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+ damentela Cofmografia della Tetrafi puotè appren= 
«dere:ma ancola Theorica:delle Stelle, ede Pianetia 
‘ Vifono anco molte Tauole di Cofmografia,mà tutte 


quafi vecchie,e confumate dal tempo. . ’ 
ile fenevede nel Monafterio di Ara- 


celi,luogo de Frati Zoccolati, e Chiefa peculiare del 
Senato,e Popolo Romano,nella quale fono molti vo 
lumi de libri de tuttelo profeffioni, quiui inftituita 


petcommodità de Padri,che vi tudiano 


lebre,che leduegià dette, 


Nel Conuento di SS.A poftoli fù ancogià vna cele 


,nonmence 


} 


bre Libraria,che Sifto V. effendo all’hora Felice Pe. 
retti Cardinale di S.Chiefa;la viinftituì;&denominò 
dalfuo nome Feliciana; come ancora nella porta di 


effa,che è vicina al Choro;,doue hoggi è fa 
blica Schola Scotifta dello fudio, che egli 


fendo-poi Ponteficevwicrefle;fi le 
tc parole. 


» 


tra la pu- 
quiui ef- 


ggeincofi forma* 


BIBLIOTHECA FELICIANA.; 


Peraccrefcimento,&ampliatione di quefto fudie 
eglicomprò il Palazzo con tutto ilrimanente dell’ha 

| bitatione contigua alla:Chiefa, icheera de Signori 
Colonnefi, doue-habitaua già il Cardinale Aleffan- 
drino ad effetto; che ampliato.il Conuento,fi deffe 
commodità de ricetto è ‘molti Frati,che vihaueffero 
daftudiare,per lo mantenimento de qualiconferì an 
co molte entrate alluogo; onde lifù eretta perciòla 
bell’Arma di marmo, chehoggi ancora fi vede nella 


to. 


SIX 


Chiefa con quefta Infcrittionein vna Tauola di fot= 
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SIXTO V. PONT.MAX. 
so. ORD. MINOR. CON. 
led [noe PIVSTITIAE VINDICI 

o PROFRGATORI:o 
nom!) bien RELIGIONPS" 
ioibocne rara: 


NEL Collegio dî Gapranicatancovna Libraria rirzria di 
di Legge fatta per commodità de-quelli, che ftudia- Caprazica. 


noinquelCollegio.. | I 

.Oltrale predetteme fùronò ; e fonio hoggi ancora 
--InRoma molte altre:non menbelle, che celebri di 
.perfoneftudiofe;e letterate  Labuonamemoria:;del 
-Cardinale Sirlero;che fù gia Bibliothecario della Va 


gicana;erefugiode virtuofi, fùtanto ftudiofo detut- Libraria del 
iteilefortidiprofeffioni;:che fipotea direinvn certo ©#4Siee. 


‘modo;che:era l'albergo. dituttelefcienze, onde con- 


«gregò perciòegli vna:cofi famofa Libratia,che nonfi 


«potea cofa:più bella di quella,perpriuata,che foffe,ri 
.guardare.Eglinon folto tudiofo di diuerfe profeffio- 
«nismàanco:de diuerfelingue vihauea congregatili. 
«bride vari; Idiomi;efperialmente de Hebraici dello 
«ftudio; dé qualifù èegli vaghiffimo,&intendentiffimo 

«tnaffime perle cofe della Scrittura Sacra, che in quel 

«proprio Idioma fù fcritta,& vsò in ciò grandiflima di 

«ligenzasperciòche conl’occafione della Libraria Va 
ticana,à cui eglicontanta fua gloria fù prefidente 
tuttilibrifimilià quelli; che foffero à fuogufto,cercò 
rdibhauete, enon perdonando in queito à fpefa, neà 
-faticaalcunainbreue fece vnacelebratiffima Libra- 


‘riaslaqualeeffendo poi eglimotto, fù con grandiffi-. 


“ma diligenza procurata dall’Iluftrifimo Afcanio Co 
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$38 DELLALIBRARIA 
lonna, Diacono Cardinale di S.Chiefa, non men ce- 
lebte per nobiltà di fangue,che per merito di virtù,e 
de gloriofe attioni, ilquale fendo ftudiofifsima delle 
fcienze humane,e diuine,fece ogni sforzo per hauer- 
la,&hoggilatienefràle piùcare gioieyche eglihab. 
bia,ftimandola di molto maggiorprezzo,chele Mar- 
—_—. garite,e gli Chrifoliti del Mondo. 

Meraniglifi= " J*Illuttrifsimo Scipion Gonzagha nato folamen- 
te per effer fpecchio, e lume fi dell’humane,come an- 
cora delle diuine fcienze cettifsimo refugio di ogni 
perfonaletterata,ne hà vna cofi merauigliofa,che di 
celebratifsima recordatione;e degna di vntal Prenci 
pefràtuttel'altremi pare.Famofifsima oltramodo'è 
la Libraria del Card.Làncellotto, la quale colo fpa- 
tio demolti anni,fàù da lui c6fomma diligenza ragu- 
nata. Di n6minorfama è quella del Card.Aldobran- 
dini, nella quale infinita quantità delibrilegalifiri» 
trovano. L’Illuftrfs.Caftagna ne hà vna altta cofico- 
piofa,che meritaméte può fràle celebri conumerarfi, 
e per finirlain breue quafi tutti gl’Iluftrifsimi dediti 

Librarie pri. 2110 Rudio delle buonearti celebratifsime Librarie 

uatefamifi, tengono appò loro.Cento,e piùne sò io, che poffono 
veramente,come celebri effer ricordate;fidi Prelati, 
come di particulari perfone sfràle.quali di granne- 
me è quella di Monfignor Serafino Auditordi Rota, 
del Signor Matteo Maffa, quella delSignor Vincen- 
20 Mancino;e quella del Signor Camillo Caftellano, 
nella quale oltrala infinita quantità de libri legali, 
vi firitroua grandifsimo numero de Hiftorici, Theo- 
logi,Filofofi,e di tutte le Arti;e profeffioni, che fono 
almondo.Il Signot Cefare Valentini, che di gia per 
{patio di 27.annifitroua effere contanto fuo hono» 
re publico Lettore di Legge nello ftudio di Roma,ne 
hà congregatavna cofi copiofa,ecofi grande,che ve- 
ramente è celebratifsima frà l'altre. Inquefta oltra 
la profefsione legale,della qualenonèlibro,netrat- 

tato, 












































VIATI CIAINFA: = ci 329 
tato;che iui nonfi ritroui,v'è infinito numero delibri 

de varie profefsioni,cheegli di loro ftudiofifsimo rac 

colfe. Celebrafi molto quella del Signor Paolo Mil- 

lino nepote dell’Illuftrifsimo Caltagna , nella quale 

fono:più dimillelibridi belle lettere folamére. Quar 

tro millia,e più volumi de Authori buoni, enon com- 

muni,ne vulgari fono nella Libraria del Signorlaco 

mo Paluzzi. Màfràl’altredegnadiricordatione è ve 

ramente quella,che Profpero Podiano Perugino,por Libraria di 
tò Roma, nella quale trenta millia pezzi di libri in gore LI, 
tuttele Arti;e profefionifiritrouano,ch'egli ftudio- °° 
fifsimoin varijtempi,eluoghi raccolfe perfarlacele- 

bre al Mondo. I SI , 

Sopratutto per priuata Libraria è degna veramen. Figa di 

teidimemoria quella di Aldo Manutio huomo cele- gi, | *°* 
bratifsimo;fiperta fama di Aldo,e Paolo fuoi magio 

ri: comeanco per merito di proprio ftudio , ilquale 
effendo:condotto dalla.:Santità di Sifto V.àlegger 

lettere humane nello ftudio di Roma;con tanta.gran 

de afpettatione detutti; vi portò ottanta mila pezzi 

di libri in ogni forte di profefsione; i quali furono: 

già raccolti da Paolo,e da Aldofuoianteceffori, che 

furono dello ftudio delle buone Arti vaghifsimi, & 
ardentifsimi.Molte altre anco vene fono,che per bre 

uità filafciano. ù; sica # 

‘ Dell’etranee poi, edelleForaftiere, per quel che ‘difegefio 
ne hò intefo;clettoio,nonè quìdatacerela famofa rente. 
Libraria Fiorentina deMedici tanto ricordata dagli 
«Scrittori,la quale perefferftata ragunata,con figran 

quantità de denari,econ tali, e tanti peregrinaggi;e 

fatiche di huomini dotti, fà &è celebratifsima al M6 
do.Fùquefta incominciata da Cofmo, accrefciuta da 

Pietro,e finalmente condotta à perfettione da Loren 

zo;il qualehauendofpogliato quali tutta la.Grecia 

de rarifsimi libri;efodrsfatto à defiderij de gli huomi 
niftudioficonfama;efplendorfuo l'haueainyn cer- 

: pai Bea) >; 
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285°. DETTALIBRARI A 
romodofàtta imtivottale: Diedenioni poco oindmene: 
ve toa queta il diuinifsimo Ficino;ilquale à.prieghidi 
nn, È Lorenzo;edeplialtri di queftaCafa'cofircelebre;&, 
amattice déVirtuoli;feriffleritto quelchediluifi leg; 
ge fopraPlatone,staltti'ondeegli perciò ne ripontò) 
Grariditiimi prete ciuivebisutovitigl Tiiflante 
HA Nonme parche fia qui d atacere la funtuofa:Li». 
Muleaforà ariasche'im Tunifi Muleaffe Rè dell Alfrica;feg tene. 
diTwigi, doiveltigi di Mahometrefuo Padrecorigregata ha» 
uéua di nvolti libri Arabici,che fr poi nella rottajche: 
hebbeHariadeno'Barbaroilada Carlo W. Impér.da: 
fchiadi,edafoldati inanedutimentefaccheggiata;e 
mandata àmale. Erano in quelta (comè rifetifice il 
Giouio)antichifsimilibri,che contenenano non pure 
i precetti dituttelefcienze,mà ancoraifattide i Rè 
paflati,ela dechiaratione della foperftitione Maho» 
mettana : perciòche Muleaffe oltra.l’effer-valerofo. 
guerriero, emolto'efercitato'in battaglia comene 
diè chiarifsimifegni, quando venitoall'ImpiGarlo è 
ricommandarfi, fifecevederein'fpertacolo da-tuttò. 
l’efercito a cauallo,e maneggiando benifsimo una'za 
aglialunga,erirandocolpiinnanzi;&indietrofie= 
Eri mirabilmente,era anco molto dotro,efaputo, 
e faggiamente, quando erainotio difputaya:\coni Fi 
lofofidelia natura delMGdo, e del moto.delCielo;e 
della pofianza delle: Stelle;fecondo. la -dottrina di 
Auetroe Filofofo,& Arabo.Fùquefta' come fé detto 
faccheggiata, edifsiparatuttà nella prefa di Tunifi; 
delche pianfe yefidolferion poco Muleaffe; il quale 
hebbe a dire,chefe folle ftato pofsibile,volitieriegli 
l'hauerebbe rifcattata jconlavaluta: di. vna Cittàla 
miglior che foffein Africa. Pianfe oltra:cià:due altri 
RCA danni d’incomparabil perdita che con quelta gione 
af. — tamente hanea fattaze l'vn fà che vnadtanza pienadi 
Drogheriese di profumi d'India, nellalquale co l'ef- 
fempio diMahomettefuo Padre, hauearidotre con 
i gran= 
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VATICANA. 331 
grandifsimafpefale ricchezze di L'enante,&confet- 
vata invafi di piombo, & in caffette d'auorio Bran 
quantità di Ambra, ediziberro (noi non fappiamo, 
ancoraivocaboliantichi diquelte cofe)pet adoprar 
glicontinuamentene bagni;e nelprofumarele.came 
re di,e notte, chevalevagrandifsima fomma dedena 
ri,fufaccheggiata,emandata à male. L'altra fù, che 
molti Archiuij pienidediuerfe forti di colori finifsi- 
mida dipingere,c digrandifsima valuta furono paz-. 
zamente ftracurati;e difsipati da ignoranti fchiaui,e 
foldati, iqualicercawiano folamente fpoglie di pre- 
fente;e manifefto guadagno;perciòche furono troua 
tinegliarmarijmolti monti dioltra marino ; che fà 
ilcolor Turchino, e da gli authori Greci fichiama 
l’Azurroye molti facchetti pieni di Granaye di Lacca 
Indiana ,iqualicontrafanno il color della porpora, 
edatintori delle lane,e delle fete ficomprano caro,i 
quali vituperofamente ftratiati non furono preda di 
neffuno. i 

Hor quefte fonole celebri Librarie, delle quali mi 
è parfo farquì mentione , acciò appariffe la maeltà 
della Vaticana,della quale in tutto queto noftro vo- 
lume fi è raggicnato,fe bene molte fe ne fono lafciate 
à dietro perbreuità. Refta folamente, che quefti no 
ftriragionamenti,che à perpetuamemoria della Va- 
ticana Libraria fono ftati fatti, fiano dal benigno 
Lettoreconbuono animo graditi; perciòche , fe ben 
per fe Refsifonorozzi,e vili, nédimeno per lanobil- 
tà del foggetto,e della materia loro non faranno al 
tutto indegni diqualchelode.. 
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| fottometto. 


(JT y Erhend difcorrere, che fi è fatto della Lis 
HT OrariaVaticana è parfo che nel parlar fe 


de Cocilij, fi di altre fimili cofe fi fia ragionato di 


molti capi importanti alla nofira Fede;pero 10 non 


voglio mas,che da me fia detta 0 fatta tn qualun- 
quemodocofa alcuna, ne confermata 1 queftoli- 
bro,fe non quanto è determinato , e frabilito dalla 
Santa Chiefa Romana, e Catholica , dalla quale 
10 nonintendo partirmi seg algiuditio, e (enfura 
edi cus'ini tutti 1 miet fcritti bumibimamentemi 
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# Difcorfoprimo. car. 1 
7 Dellacarta de gli antichi de Papiri de Romani "a 

SS > forti di effi,e di ‘quella de noftritempi. Difc.II. è 
DI 7S È De varij Caratteri di lettere de linguaggi del Holt 
PO DA e quali fianoi principali. Difo.III. 10 
Dell Inyentione della Stampa , e quando foffe la prima voltain Italia. 
Difcorfo III. 13 
‘Dell’inuentione delle Librarie, e quali foffeuo le, ‘più celebri al Mondo, 
Difcorfo V. = 

Della Libraria Vaticana,e o Rinouatori.Difc.V I. 

Del (ito antico della Libraria Vaticana , ecome fia fata trasferita da 
Sifto"V .in luogo più celebre. Difc.VIT. 31 
Delle Pittàre della Libraria Vaticana, Difc. VIIT. 34 
Dell’opere di Sifto dipinte nella Librariase del'poffeffo prefe în Laterano 






accompagnato da itre Rè del Giappone.Difc.IX. 39 
Della fua Inicoronatione. Difc.X.- 46 
Delle Galee da lui fatte.Difc.XI. 46 
Dell’Obelifco Efquilino. Dife. XII. 47 
“Della Translatione di Pio V. Difc.XIIT. | si 
‘Della Colonna'Antonina, DifcXIIII. 66. 
Dell Hofpidale di Ponte Sifto. Difc.XV+ 70 


‘Dell’Obelifco Flaminio: Dife.XVI, SIR 
o | Pella Cappella del Prefepio. Dife,.XVIh “<< 0 — "he 
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TIA VO L'APDOE iI 
DelCaftigo degli Adulteri.Dife.RVIII. 

Delle Strade dalui apertese fpianate,Difc.XIX.. 
Del'Fonte FeliceDifc. XX. 

Del Palazzo, & Obelifco Lateranenfe Difc. XXI 
Del Cinbileo ch'egli publicò. Difc-XX1I. 

Della Colonna Traiana. Difc.XXIII. |< © 
Dell’Abondanza de fuoi tempi. DifcXXIIII. 
Dell'Obelifco Vaticano. Difc.XXV. 

Della perfecutione de Banditi. Difc. XXVI. 

Delle Paludi Pontine. Difc.XXVII. 

Della Lega ch'egli hebbe animo difare: Difc:XXVIIL. 
Del Tempio di S.Girolamo è Ripetta.Difc. XXIX. 

Di Loreto fatto Città. Difc. XXX. 

De Caualli di Fidiase di Praxitele da lui rator ati. Difc.XXXI. 
Del Fonte Capitolino. Dife. XXXII di 

Di Montalto fatto Città. Dife. XXXIII. 

Della Fabrica del Saluatore ih Laterano. Difc.XXXIIITT. + 
Dell’Erarto Apostolico accrefciuto. Difc.XXXV. 
Dell’acqua condotta 4 Ciuita Vecchia, Difc.XXXY I. 
Della Cuppola di S.Pietro. Difc. XXXVII. ‘ 





















“105 
106. 


106 
107 
108 
108 
113 
113 
113 
115 
115 


16 


Della Machinafatta nella depofitione della Gu glia Vaticana. + Difcor- 


fo XXXVIII. 
Della Canonizatione di $.Dicgo Difc. XXXI x. 


F1$ 
121 


Di S.Bonauentura aggiunto nelnumero de Dottori dî Santa Chiefa.Di- 
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NELLA SECONDA PARTE. 


DI L primo Cimallio Nicenose fuoî Succefi. Dife. RE 
De fucceffi del primo Concilio di Conftantinopoli: Difc.1. 
Del Concilio Efefino,e fuoi fucceffi. Difc.3. 

Del primo Concilio Chalcedonenfe.Difc.4. 

Del fecondo Concilio Constantinopolitano. Difc. 5. 

Delterzo Concilio di Conftantinepoli,e fuoi Succo ile. 6. 
Del fecondo Concilto Niceno.Dift.7. 

Del quarto Concilio di Conftantinopoli Difc.8, 

Del primo Concilio Lateranenfegenerale. Dif. 9. 

De fuccelfi dell’oniuerfal Concilio Lateranenfe. Difc.19. 

Del primo Concilio di Lione. Difc.11,. 

Del fecondo Concilio celebrato in Lione.Difc.12, 

Del Nago Concilio di Vienna Difc.1 7. 


323 


127 
135 
14I 
145 
148 


155 


159 
168 
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175 
179 
138x 
186 
Del 
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pel Concilio Fiorentino,e fuoi fuccefft.Difc.14, (50. 419%: 
Del Concilio vitimo di Laterano.Difc.1 s. 197; 
Del Concilio di Trento,e fuoi fucceffi.Difc.x62 ! 200: 
i NELLA TERZA PARTE» 
SELLA Librariadegli Hebrei.Dift.primo. © ©» © © ‘209° 
Della Libraria de Chaldei în Babilonia.Difc.2. 324 
Della Libraria de Greci in Atbene. Difc. 3. 219 
Della Libraria de gli Egittij in Aleffandria.Difc.4. 228 
Della Libraria de Romani.Difc.s. 253 
Della Libraria di Hierufalemme.Difc.64 241 
Della Libraria di Cefarea. Difc.7. 243 
Della Libraria de gli Apostoli. Difc.8. 245 
Della-Libraria de Pontefici. Difc.9m.. È 247 


NELLA.QVARTA PARTE. 


E L co$ftume di tener Statue.nelle Librarie se dî Adamo primo 


buomo del Mondo.Dife.primo. 249 
De figlioli di Seth nepoti di Adamo. Difc. 2» ar 254 
Di Abrabamo.Difc.3. 257 
Di Moisè Capitano,e Legislatore del Popolo Hebreo. Di/t.4» 259 
Di Efdra Sacerdote,e Scriba del Popolo Hebreo.Difc.s. . 262 
Di Mercurio Egittio.Dift.6, 263 
Di Hercole Egittio.Di/c.7= 267 
DiMennone. Difc. 8. 269 
Di Ifide Reina dell’Egitto. Difc.9. 271 
Di Phenice Rè de Phenicia.Difc.104 275 
Di Cadmo. Difc.11. 277 
Di Lino Thebano.Difc.12. 289 
Di Cecrope primo Rè de Atheniefi. Dife.13% 282 
Di Pithagora Samio Filofofo. Difc.14. 285 
Di Epicharmo Siciliano Filofofo.Difc.15% 299 
Di Simonide Melico, Difc.16, 291 
Di Palamede. Difc.17, 293 
Di Nicoftrata Carmenta.Difc.18. 295 
Di Euandro Rè de glî Arcadi, Difc.19. 297 
Di Demarato Corinthio.Difc.20, 39° 
Di Claudio Cefare Imperadore.Difc. a 1a 30% 
Di S.Gro.Chrifoftomo.Difc,2.a Î 394 
Di 
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TAVOLA DEI DISCORSI. 


Di s.Girolamo.Difc.23. »; è ge > La 

Di S.Cirillo Difc.24. e 310 

Di Viphia Vefcono:Difc:2 5: 316 

Di Chrifto Giesù Saluator del Mondo.Difc.2.6. | 3! ; 
31 


De libri Vaticani:Difc-27.%. |. 
Dellastampa Vaticana. Difc. 28. fà, 328 
Di molte altre Librarie, fi publiche , come prinate in Roma. Difcor- 


“fo29. 324 
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TAVOLA DELLE 


COSE NOTA BILI: 


Host 


A 
BRA MO non effer Sta- 
ro ilprimoritrouator 
delle Lettere. nu3. 
în Adamoprimo Inuentore 
7 delleLettero nui. 
Adamo primo impofitor 
de nomi n.2. 
Adamo huomo Aottifi- 
9720% MUo Ze 
Attila R è di Pergamo. G 
dileffandro Magno. ” 
Arca Federis quando,e da chi portata è Roma 
e doue hoggi ft conferui. I r2 
Artigliaria,quando donese da chi prima troua 
ta in Europa. 15 
Arrigliaria prima nella China, che in Euro- 
Ls 





A 
Ahiage vltimo Rè de Medi. 17 
Ariftotile Filofofo primo Inffitutore della libra 
via d' Arbene,perche creduto. 18 
Ariftoti'e foccorfo d° Aleffandro Magno nello 
feriuer l'hifforia degl'animali. 18 
Ariftotile riporta in dono a Aleffandro Magno 
ottocento talenti, © © © © "9 
Aleffandria Città d’ Egstto,e fue lodi 19 
Aleffandria quando,e da chi fabricata. 10 
Ale(fandria circadata di mura in 17. gior.20 
«Afinio Pollione primo Inftitatore di Libraria 
sn Roma, * 20 


Augufo vue ragunaffe il Concilio publico. 21 
Augufto amico delle Lettere. — 21 
Amoreuole%za di Nicola V wvero Letterati.24 
Auguftino Sue/fano Filofofo Lettore in Roma & 

tempo de Leone X. © | 28 
Antonio Carafa Card.boggì Bibliothe cario del 


la Vaticana Libraria. 30 
Artemifia Reina. so 
Attioni celebri di Pio V. 59.60 
Antonino Pio,efua vita,e costumi. 67 
Antonino perche detto Dio. 63 
Aleffandro Senero amico de Chriffiani. 69 
Acqua Felice. — £0,91.84 


Aquedotti Felici im quanto tempo farti. 82 
Acque quando prima per Condotti menate & 

Roma. 82 
Acquecondotte è Roma quante foffero. ‘83 
Aquedotti di Claudio , e fua Spefa 3 © ale 


ZA» 33 
Aquedotto maggiore qual fo/fe. 83 
Acqua Vergine 84 
Audienza è chi data la prima volta nel nuo- 

no Palagiò Lateranenfe. 86 


Androdoto ticonofcinto dal Leone, 89.90 
Apollodoro da chi mandatò in effilio, e fatto mo 


rire. 94 
Abondanta, e topia di Vistuaglie a tempo di 
Sifto. 27 
AlteZza de gli Obelifchi 10î 
Acqua condctra in Cinita Vecchia, 115 
Arrio Heretico,e fuci errori. 128 


Vy Aleffan- 
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Aleffandro Vefcouo contra Arrio. 128 
f\rrio riprobato,e mandato in effilio. 129 
#tbanafio contra Arriose fua perfecutione1r9 
frrio muore. 130 
Ambrogio Vefcouo di *Milano . 136.305 
Agoffino Vefcowo quando,e done moriffe. 143 
Attila incontrato da Leone Papa. 146 
Attila muore. 147 
Aguilera prefas 147 
deefali Heyetici, 147! 
Aegurio di Marziano Tmp. 198 
Anatolio Patriarcha Conffantsinopolitano. 152 
«Antbemio Heretico ftacciato. 152 
Aratore Poeta 154 
Agaibone Papa, e fuoî coffumi, 156 
Anaffagio Bibliothecarie. 168 
Adriano II. Papa. 170 
Aleffandro 111. Papa. 172.173 
Aleffandro Papa fugge trauefiito» 174 
Abbate Gicachino reprobato. 176 
«ilrmerico Herettco,e fuoi errori. - 176 
Aukentica da chi compofta. 181 
Alffandro di Ales in che tempo foffe, 181 
Aquila Città da chi edificata. SI 
diberto d Auffria Imperadore 194 
Aqabatifti Heretici. 201 
Arrigo VITI.Rè d'Inghilterra beretico.. 201 
Arrigo V'11.Rèifcommunicato. 203 
Bona Bolenia Reina d'Inghisterra. 203,204 
Anabattifli condennati 207 
Anelli vati in luogo di fcrittura, 2L1 
Aero Rè altramente Artaferfe, 217 
Ariopago di Athene. LL9 
Asbene capo dell'Imperio de Greci. 219 
Atbeniefi,e loro origine , e cofe ritrouate da lo- 
ro. 220 
Affutia di Pififfrato. 222 
Arsabazane fratello di Xerfese fua còtefa. 222 
Asoffa feconda moglie di Dario. 223 
Asvtaferne Zio di Xerfe. 223 
Athene faccheggiata. 226 
Aquila volante incantata da Pitbagora 229 
Anno da chi diftinto in 1 2.mefî. 1230 
Alefiandro Vefcono di Hserufalemme. 241 
Aleffandro martir:Zato. 242 
Anno millefimo di Roma,quando compito. 242 
Antonio Heremita 12 che tempo foffe. 242 
Adamo,e fua biftoria, 250 


Atomida chi pofti per principio delle cofe. 251 
Anefimandro), efua opinionescirca la genera» 
sione dell'huomo, 451 


O GIA: 


Auicenna, e fuoî errori circa la generazione 


dell'buomo. 351 
Adamo quanto viffesedoue fepolto, 2:3 
Alfabete Hebreo. 254 
Arti fcolpite in due colonne da i figlioli di 


Seth, 


i 255 

Abrahamo Patriarcha,e fua vita. 257 
Astrologia, & Aritbmetica da chi infegnata 
mell'Egitio. 157 


Afirologia dechi infegnata è Fersci. 258 
Abrahamo,oue f‘polto,e quanto viueffe. 259 


Alfabeto Chaldaico. 259 
Anteo da chi vinto nella lotta. 267 
Argo Città. 270 
Arte di arar la terra da chi vitrouata nell'E- 

gitto. 272 
Apis Dio dell'Egitto. 271.272 


Argo perche creduto da Poeti di cento occhi, 
92, , 


Alfabeto Egittio, 274 
Artedinanigare da chi ritronata. 276 
Alfabeto de Phenici commune à gli Affiri. 276 
Alfabeto de Phenici, 277 
Anfione,e Zetho.. n tnt 
Anello di Cecrope,che fignifichi. © 282 
Alfabeto Greco. 2384 


Arte dipurgare i metalli da chi ritrouata.278. 
288 

Almeone Crotoniata difcepolo di Pitbagorase 
282% 

Archita Tarentino, efua artificiofa colomba. 
289, i de, 


Arpocrate Dio del frlentio, 290 
Arte di pelare da chi tronata. 200 
Arte di efercitar la memoria da chi ritrouata. 
291 
Auno da chi accomodato alcorfo del Sole. 2.03 
Alorigeni popoli dachi infiruiti, 294 
Alfabeto Latino. 229 
Anco Martio Rè deRomani, - 300 
Augurij celebre in Tofchana, 300 
Alfabero Hetrufco, 301 
Appio Claudio Vurifconfultos 3935 
Archadio & Honorio Imp. 304 
Alarico Rè degli Hunni. 304 


Ataulphio Rè de Gothi,e fuo difegno contra Ro: 
mao. È 3 0 
Auguftino Velcouotnchetempo folle - 305 


Archadio Imperadore, 309 
Alfabeto Armeno, 307 
Alfabeto Illirico, 309 


Apolt 














































ue CAR SV 


Apollinare Heretico da chi confutato, 310 


Alfabeto de Gothi. 311 
Aes quando ricusò efer chiamato Signore» 


piùceeri Hebrei quanti (iano. 316 
Alfabeto trouato da *.fdra qual fia. 310 
Alfabeto Hebreo trouato da Moisè. 316 


Aifabeto Hebreo trouato da Abrahamo. 315 
Alfabeto Hebreotrouato da Adamo. 316.317 


Alfabeto Egittio antico. 317 
Alfabeto Arabico: 318 
Arma eretta & Siffo V.ida Frati Minori tin SS. 
Apoffoli. 326 
Archiuij di AXarro confrruasi da M aleaffe 
Bè di Tunifi. 331 
B 

Abilonia dowese du chi edificata, 13 
Babilonia da chi accrefciuta, 13 
Biblicthecarij della Libraria Vaticana quali 
foffero. 28.27.28.29 
Bercoaldo giouine Babliothecario & tempo di 
| Leone». 28 
Botticella lurifta, 28 
Bafilio Colcondile, . 29 


Bartolomeo Prencipe di Omura nel Giappone» 
#3. 

Battaglia contra Tur-bi,quanto durafe. 56 

Benignità di Giulio Cefare. 74 

Ba/e della Colonna Traiana da chi (coperta. 


RA? 
Banditi perfeguicati da Sio. 10$ 
-— Bucefalo Canallo di Aleffandro,e fua hiftoria. 
eri 
Bucefalia Città da chi ; e perche edificata, 
tt1I.Is2 
Bafslica Vaticana da chi edificatase dome, 116 


Bramante Architetto. 118 
S.Bonaueninra Cardin. da chi numerato fra 
Dottori della Chiela. 123 
S;Bonzuentura,e fua vita,e coffumi. 12$ 
S.Bafilio Vefcono contra Eunomio. 136 
Biblia tradotta da S.Girolamo. 138 
Belfario Capitano ds Giustiniano. :153 
Bulgari alla Sede Romana foggetti. 169 


Bu. gari da chi conuertiti alla fede di Chrifto 


69 
Baf; lio imp.de Greci,e foi Forturni 170 
Borgognone Pi/xn0. 173 
S.Bonauentura Cardinale » in che tempo foffe* 
182.18; 


Oo A. 


Bolenia concubina di Arriso VINI. muore. 04 


BalfaXar vltimo Rè de Babilonia, 212 
Babilonia Città,e (ua deftrittione. 214 
Bibliothecario della Libraria. di Augnfo, 238 
Babila martirizato. 24% 
Bithimia,com® prima chiamata, 275 
Bitthinia da chi edificata. 225 
Biuso di Hercole. 286 
Biblsa facra riffampata da Sifto, 3: 
Cc 

Admo in che tempo foffe + 5 
Colonne de figlioli di Seth în Siria, 2 
Carta de noftritempi perche detta Papiro. 7 
Caffor Durante Medico. 7 
Carta antica de Romani di warie forti , e fua 
differenza. Po 
Carta Hieratica, 7 
Care Auguftan a,e Leuiana. 7 
Carta Amphitheatrica. 7 
Carta da chi prima battuta în Rome. ? 
Carta Fanniana, & 
Carta Saitica. 8 
Carta Teniorica. Lo 
Carta EmporeticW ? 
Carta Claudia, é 
Carta denoftri tempie fua bifforia. I 
Caratteri di lettere di quante forti, 19 


Caratteri di lettere principali folamente tre. 
10, 

Caratteri di lettere Gothe poco differenti cai 
noffri. 


Confufione delle lingue quando,e perche 0) 


ta. 12 
Cattiuità de gle Hebrei in Babilonia, 17 
Ciro primo Rè de Perfî 17 
Ciro concede facultà à gli Hebreî di vedificare 

tl Tempio. 17 
Ciro amazato da Thomiri con tatto il (uo efer- 

cito. 17 
Capo di Ciro szeffo in vn'vire di fangue buma 

n0. 17,1$ 
Costume antico di porre nelle librarie SFacue di 

buomini eccellenti nelle lettere. Rit 
Coloffo d' Apolline one foffe in Roma. SE 
Christoforo Aretino 28 
Gaggioni,che moueffe Sifto V. & redificar la Li. 
braria. 2 


Caualcata di ye A Laterano è pigliare il pof- 
Se[fo» 39 
Vv a Ca 
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Taffella S.Angelo,doue fabricato, so 

Campane quanto antiche. | sz 

Carlo 9.Rè di Francia,e fisa biftoria. Go, 

Coniura di Vgonotti contra il Rè di Francia. 
Ga. 

Capi della coniura di Vgonotti, e fiuoi complicè 
60, 


Colonna Antonina,e (ua bifforia, 66 
Colonna Antonina quanto alta. 69. 
Christieni da chi,e perche detti Fulmminei, 69. 
Chriffiani accareZzati; 69; 
Chriffo adorato da Sleffendro Seuero, 69.79 
Christo,quando nafteffe. 73 


Cappella del Prefepio in S.Maria Maggiore, e 

fuabiStoria, ©’ o - 
Cappelle di S,Girolamo, è di S. Lucin fatte da. 

Sifto. 76 
Cappella del Prefepio di Roma conforme è quel 

la di terra Santa. 77 
Cajiga degli adulteri, e luffriofi dato da Si= 
fio. 78; 
Cofe merauigliofe fatte da M. Agrippa. ‘84 
Cofefatte da &% Marcio, ds. 
Cerchio Mafsimo;e fua deferitttone;. 88; 
Cerchio Mafsimo,quanto grande. 89. 
Cerchio Mafsimo ad'vfo di Namachia. | ‘90 
Cerchia Mafsimo da chi fatto,e riftorato, 90. 


Colonna Traiana;e (a bifforia.. 9% 
Colonna Traiana,guanto alta. 23 
Colonne meffein v/o da gli Afstrij.. 95: 
Calonna di Semiramide in Babilonia,e fa de-. 

ferittione & interpretazione, 95 
Colonne perche erette,. 97: 


Cecilio Claudio Ifidora Romano, d fuoi beni, 
103% 

Cappelle celebrate da Sifta in diuer(îtempi del 
l’anna in varie Chiefe. ‘ 105. 

Caualli del Quirinale rifferatise loro hiftoria, 
10Ì.. 

Cuppula di S. Pietra da chi fatta, e compitar. 
120% i 

Chiefà diS. Dietro auantì Conffantino. 107 

Chiefa di S.Pietro da molti vifforata. “117 

Chiela di S. Pietro defignata da Bramante, & 


ultimamente da: Michel'angelo» 118: 
Caftello & ordegno fatto per traSportar la Gu: 
glia Vaticana,e fua deycrittione. I18 
Canonizatione di 8 Diego» T4k 
Canonifatione di S.Bernardino da $ sena,qua» 
do,eda chifatta, apre 
Consilia Niceno;e fa bifforiao #37 


OP L'V 


Concilio di Laodicea. 129° 
Consfantino Imp.e fua vita,ecoffumi, ‘3 3% 


Conffantino da chi batteXZato 133 
Costantino perche detto Megna. 134 
Coftantino doue feppallito, © 134 
Concilio primo Conftantinopolitano , e fa bi= 

Sorta. 134 
Celeftino heretico. 137 
Catafrigi beretici difcacciati,, 139 
Crudeltà di Theodofîo mp, 139 


Constantincpoli Citra,e fua bifforia. 140 
Constantinopoli da chi la prima volta disfatta. 
140, 


Conffantinopeti da chi riedificata. 140: 
Conftantinopoli,quando prefa da Turchi. 141 
Concilio Efefino,e fuoî fuccelii 141 
Celeffino Papase fici coffumi.. 143 
Concilio primo di Chalcedonias © 0 |’ 145 
Concilio fecondo di Constantinopoli , e fra hi= 
Storia. i 148: 
Condifcepoli di Origenea Iso 
Contefe delle Chiefe vatriarchali, è decreti fx 
pra ciò fatti. IS$I 
Chiefi Conffantinopolitana,e fio luogo, 151 
Constantinopoli nuoua Roma. IJI 
Cafsiodorò Monaco: i 154 
Concilia terXo di Conftantinopoli,, 155. 
Conffantino Pagonato,e fua vita. 157 
Callinico ingegniero, 157: 
Coftantino vinto. 157 
Crudeltà di Conffantina.co î fratelli. 158 
Conffanzino perche detta Pagonato. 158 
Concilio Niceno fecondo,e fua hifforia. 159 
Consfantino Irene ifcommunicato, 160. 
Gonsfantino Capronimo:. 100; 
Concilio di Laterano. ICI 
Conffantino Capronimo ifcommyunicato. 16% 
Costantino Irene Imperadore. I6L 
Conffantina irene accecato; e prisato dell'Impe: 
rio» 162 
Carlo MagnoFrancefe Imp, 162.163; 
Carla perche detto Magno. 193 
Carlo Magno è.Roma.. 164. 
Carlo quando falutato Imp. e da chi corona- 
to. | 165: 
Carlo muore»:. 167 


Concilio quarto di Conffantinopoli ,, e fua hi- 
f OYtAe. : I G 


Concilio generale di Laterano. 171 
Cofe vietate nel Concilio generale À Latera» 
#0 ‘I 7% 
Concto 
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Concilio di Chiaramonte. 172 
Concilj celebrati da Aleffandro 111. 192:173 
Clerose Popolo e(cInfo dalla creazione del'Pon* 

sefice. ipisi dh gi è, 
Concilio vniuerfale di Laterano. 175 
Cofe celebrifatte da Innocentio 3. 178 
Contilso primo di Lione fuoifutceffi. 179 
Cappello Cardinalitio quando la prima volta 


dato à Cardinali. PA MOTARE 
Coffumi di Federico IlImperadore.. © © 182 
Conclaue da chiprima in$tituito;. è 183 
Concilio di Vienna,e fuoi fucce (ff, 186 
Clementine publicate. 187 
Clemente V.e fua vita,e coftumi, 190 
Celestino V canonizato. 190 
Cauàlieri di $\Giouanni, “© 191 
Chiefa di Laterano abruciata. erifarcita. 191 
Concilio Fiorentino,e fua historia. 19% 
Concilio vltima di Laterano » e fua hifforian. 

197. per 

Cardinali privati del cappello. 198. 
Cofe fatte nell'ultimo Concilio diLaterano.198 
Obicilio di Trentose (ua biftorita | 300 
Concilio in Mantona. Li 201 
Carlo V.piglia Tunigto. 201 
Carla V.in Roma. 202 
Concilio in VicenZ4= 202 
Concilio in Trento. 202 
Caterina Aragona repudiara, 2037 
Caufa dell’herefia di Arrigo 8. #04 
Concilio di Trenta trasferito in Bologna. 204 
Conci lio di Trento intermeffo, 205 
Cofe fatte nel Concilio di Trento, 207 
Coferiuelate da Dio à Mosè. 210: 
Ciro Re di Babilonsa. 212 
Cofe merauigliofe di Babilonia, vo drg' 
Chaldei Magte WIE 
Cofe ritrovate da gli Atheniefî. risa ni 
Cecrope prima Rè di Athene. erat 
Codra Rè di Athene,e fua morte. 221 
Contefa di Xerfe con Artabazane per il Re 

gno di Perfia. 223 
Configlio di Xerfe inSufa per la guerra deo 


Athene. 227:224. 
Cerimonia di Xerfe nel paffar l'Hellefponto.. 
226 


Cofe (critte da Platone conformi alla fede Chri 


ftiana,onde prefe. 228: 
Cofe ritrouate da gli Egittij. 230. 
Città dell'Egitto, o 230 
Compofitioni di Giulie Cefareo 239 


OY Lé Al 


Clemente Aleffandrino,inchetempo foffe. 242‘ 


Cofe fatte nel compimento dell'anno millefimo 

di Roma, 242 
Cefarea Città. 245 
Chiefa di S,Potentiana da chi rifforata. 246 
Celebratione per l'anime del Purgatorio, quane 

dosda chi,e dowe la prima volta fatta, 246 
Cofume di tener Statue nelle Librarie. 249 
Compa[fo, & il quadrante, perche ad Abramo 


. attribuiti. | 257 
Circuncifione data ad Abrabamo. 258 


Cappello & ali di Mercurio sche frgnifichino, 
264: | A 

Coffume de Orientali nella morte de iloro Rè. 
279 


» Cocodrillo,e fua hifforia. 273 
Cocodrillo in Roma,quanto lungo. 273 
Cocodrillo è fenza lingua,e muoue la mafcella 

di fotto» ERA 274 
Coùdrilli adorati in Egitto. 274 
Color puniceo da chi ritrowato 275 
Crocodilon Città,doue fra. 276 
Carmelo monte,oue fia è 276 
Cadmo Thebano, e co/e.da lui fatte,e ritronate. 

277: 

Cadmo quando in Armenta, 277 
Cadrio quando in Tirose Sidone. 277 
Cadmo în Grecia. 277 
Cadmotitronatore delle lettere Greche 277° 

278./0>% i 
Cadmoda chi cacciato dal Regnoe 278 
Cadmo in Schianonia. 0278 
Cadmo trafimutato in Serpente , che fegnifichio, 

278.279. 

Cecrope primo Rè di Atbeniefise cofe da luifat 

105 i i 282.. 
Cecrope biforme di corpo mezo mafchio, éme= . 

| o femina. 282 È 
Cecrope Diphie,che fgnifichî. Nava 
Cecrope,perche creduto biforme. 102820 
Cecrope,perche co’ giogose l'anello dipinto.282 
Cecrop?, perche derto Diphie. 283" 
Carne,perche prohibita da Pithagora.288 249 


Chorda otsaua alla Lirada chi agginmia®9x è 


Cacco ladrone vecifo da Hercole 298! 
Claudio Imperador de Romani, € cofe da lua 
fattea 30z 
Claudio Imp.doue,e quando nato. 3ez 
Claudio Imp.come prima chiamato, © 392 
Cofe ferirteda Claudio Imp. 0302 


Claudio Imp quandore comemoriffe. 393 
Chet. 
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S.Chrifostomo Dottore, efua vi14.304-. 305% 
306. 
S.Chrifoffomo sbandito,e quanse volte. | 305 


S Chrifoftomo,e /ua morte. 305 
S.Cirillo Vefcono,e cofe da lui fatte. 310 
Cirillo în che tempo foffe. 310 
Claudiano Poeta.in che tempo foffe. 310 
Chriffo Giesùse fia vita,e comi. 312 


Chriffo in che giorno nato. 313 
Christo moftrato dalla Sibilla ad Augusto» 
3 3 3 . è 
Chrifto battezatoda Giouanni. 3I4 
Chriffo quando atcufato , e fatto morire. 314 
Cagioni della mortede Christo. 314 
Chrifto giudicasò da Tiberio Imp.degno di ado 
ratione. 31.5 
Califto 111. Papa ricomprò i libri dal T. n 
319 
Convento de Frati Minori in Roma ampliato 
da Siffto V. 326 
D. | 
ifferentadelletarti de Romatite. ? 
‘Daniele appréde la fciena de Chaldei. 17 
Dario fà cercare il decreto di Ciro. 17 


Domitiano Imp. riftauratore di molte Librarie 
22 


Dei peculiari di AleffandroSesero Imp. | 70. 


Detio di Ormifda Architetto di Coftan%oTm- 


per. 94 
Decreti fattine e Concilio Niceno 131 
Dioclitiano Imp.ridotto è vita prinata. 132 
Damafo Papa,e fua vitaze coftumi. 136 
Dioftoro Heretico. 145} 
Deteo di Vigilio & Giuftiniano Imp. 153 
Decreti dél Concilio TLT. di Conffantinop. 15.6 > 
Due voluntà in Chrifto. 1158 
Damiano Vefiouo di Panta. 158 
Decrezi del fecondo Concilio Niceno, 16. 
Defiderio Reè di Longobardi. 163 
Domenico Inftitutore dell'ordine de Predicato- 

ri. 177 
Decretale da chi compofto. 18 
Decreti del (condo Concilio di Lione. 183 
Dulcigno:heretito,e fuoi errori, 0 186 
Dio da la leggeal Popolo Hebreo. 210 

Daniele Profetazin che tempo foffe. 216 


Dario Hidaspe fucceffor di Cambife. 217 
Decreto de Ciro perla reedificatione del Ters- 


pio cercato da Dario ne gli Annali. 218, 


Ov L'A4G 


Diocle figlio di Pifsrato,e fua morte. (233% 


Dario contra Greci 223.223 
Dariosmuore. ? SULBII 
Democrito, e fior errori, circa la generatione» 
dell’huomo. 25% 
Difcepoli di Pithagora,quali foffero. . | 289 
Diofcuri chi fiano. 292 


Demarato cortnthio,e cofeda lui fatte. 300 

DonatoGramattco Maeftro di S Givolamo,308 

Decreto del Concilio di Yrento di riffamparla. 

facra Biblia,, 3 23. 
E 


i pos da chi imparorono il modo di (criue: 


re in Hieroglifici. 


2 
, Egitii non effer ffati inuentori delle lettere , € 


dell'arti,negli Ethiopt. 2.3. 
Epistola di Sarpedone fcritta în tela incerata.6 
Fumene-Rè di Percamo. | | 
Eleazaro Prencipe de Sacerdoti, _6 
Efdra Profeta refcrime 1 libri del Teffamito. 27 
Egiteij,perche fiori(fera tanto nelle lettere, 19 
Eumene Rè di Pergamò. 


Epitaffio di Nicola V. i 2 so 
Epitaffio di Siffo IDII. — 27 
Epitaffio del Buxt Bibliothecari®, 28 
Epitaffto del Card.Strleto. 3 T) 
E(fequie di Pio V.. 


Efercito di Xerfe se numero delle gentidi A 
103.224, 

Efaltatsone della Croce & tempo di Conffanti» 
10, 104 

Erario di S.Chiefa ampliato: Craccrefcinto.115 

Entrata dell’Ambafciadore di Henrico Rè di 


Francia in Roma,quando foffe. 120 
Elena Imperaztrice,doue în Roma fepellita.13 4 
Eunomio Heretico. 135 
Epifanio Vefcono contra Eunomio, 136 
Efefo Città da chi edificata. 142.143 
Eudocia Imperatrice moglie di Theodofio. 144 
Eusichio Heretico,efuoi errori, 145 
Eutichio condennato, I ui 
Ecliffegrande del Sole. 
Epitaffio di Adriano dia compofo da Carlo 

Magno. 165, 
Epitaffio di Carlo Magno è . 167 
Epitaffio di Gregorio XI. 193, 
Eugenio q. citato al Concilio» 195 
Eugenio 1111, e fuoi coftumi. 197 


Efdra Dottore della legge Hebrea, 212.218, 
26% 
Eufrato 


TA V 


Eufrate fiume di Babilonia. tf 
Eufrate murato. 215 
Ejerciti diuerfî. 224 
Egitij celebri nelle lettere. 228 


Egirtj inuentori del moto delle Siellèse de Pia- 


nett. 228 
Egvittij chiamati Padri delle genti. 229 
Egitto tutto vna palude. 230 
EleaZaro Piencife de Sacerdoti, 231 
Egitto prefo. 232 
Eseria Ninfa. | 234 
Enea da qual Sibilla Cumana guidata all'in- 

ferno. 237 
Eufebio Cefarienfe,e fuoi libri. 244 


Empedocle , e fuoi errori , circa la generatione 

dell'huomo. 252 
Enos figliolo di Seth. 254 
Egittij,perche tenuti Inuentori dell'Aftrologia, 


pesci €; 
Europa forella di Phenice,edi Cadmo. ‘275 


Europa rapita da Gioue. 275 
Europa maritata ad Afferio, 275 
Epicharmo Filofofo,e cofe da lui fatte. 290 


Etliffe da chi prima conofciuta farfs per cagion 
naturale. 29} 
Euandro Rè degli Arcadi , e cofe da lui faste, 
__ 297 
Enea da chi raccolto nel Latio, & aiutato con- 
tra Turno. 298 
Epitaffio di Pallante figlie di Euandro. 298 
Ewandro perche connumerate fra gli Hercolt. 
298 
Euandro perche creduto figlio di Mercurio.1299 


Euagrio in che tempo folfe. 395 
e 
- 
Araone Rè di Egitto. 8 
I Filofofia de Greci meno antica dell'hiftorie 
di Moisè. 3 


Fogli de libri perche cofi detti. $ 
Foglie di palme meffe ad vfo per fcriuere. è 5 
Farnio primo battiior di carta in Roma" £ 
Fabrica della Libraria Vaticana, 
Francefco Rè di Bungo nel Giappone. 4I 


Fonte Felice di Monte canallo. 80 
Foco ne gli Hieroglifici,che fignifichi. 91 
Foro di Traiano,e fua defcrittione, 93 
Foro Traiano rifforato da Siffo. 94 
Fidia Scultore,e fusa vitaze coftuni, x10 
Fonte di Campidoglio, 113 


| Filippo primo Imperador Chriftiano. 


OP #A 


Fabrica del Saluatore în Laterano da chi fat» 


ta, 113 
Fotino Heretico,e fuoi errori. 130 
Flaniano Vefcono. 145 
Foco arde fotto acqua, >» 157 
Felice Heretico,e fuov errori. 104 
Fotio Patriarcha fcacriato. 169 


Federico Imp perfeguita Aleffandro Papa.174 


Federico riconciliato con Aleffandro. 174 
Federico Imp.e foi coftumi. 174.175 
Federico affocate. 175 


Francefco Institutore dell'ordine de Min, 177° 
Federico 11. Imperadore citato al Concilio di 

Lione. 179 
Federico 11.iftomunicato , e primato dell'Impe- 


rio. 179 
Federico 11.Impefua vita,e costumi. 181 
Fraticelli heretici. 186 


Feffa del Sacramento quandoscome,e da chi in 


Stituita» 187 
Felice Antipapa. 195 
Filippo d’ Austria Rè di Spagna. 205° 


Fatti celebri de gli Affiri norati negli Annali. 


217 
Fiumi feccati dall'efferciro di Serfe. 228 
Fatirambo Vrencipe di Perfia Carrettieri dî 
Xerfe. 226 
242 
Figlioli di Seth nepoti di Adamsose loro biftoria 
254 


Foco da chi adorato per Dio. 260 
Frigia prouincia,e fuoi confini. 268 
Foroneo,e cofe da lui fase, 270 
Fore,onde detto. 270 
Fauola de Ifrde. 2714 


Ferecide ritrouator dell'historia se della profo- 


dia fecondo Aprleio. 278 
Filofofo chi prima chiamato, 287 
Faue,perche prohibite da Pithagora, 289 


Ferita di Pallante fatta da Turno quanto grà- 

de. 258 
Fucino lago da chi feccato. 308 
Fonte d'olio nato in Roma mella natinità di 


Chrifto. 21 
G nda; 


Tuda Apofole, 3 
Gneo Tarentino. ? 
Gio,Cutemberto Tedefco inuentore della fan 
pa in Europa, ° 140015 
Gordiano Imp. congregò ferrandue milia vol» 
mi di libri,e da chi l'hebbe, 22 
a Gio, 
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Gio, Antonio Buxi,Bibliorhecario della Libra- 


| via Vaticana,e fuo Epitafho. 27.28 
Giacomo Sadoleto Secretario di LeonX:. 28 
Guglielmo Strleto Bibliothecarto. 29 
Galleria di Greg XIII. 3% 
Giapponefi Oratori è Roma;e fua bifforia. 39 
Giappone da chi connertita alla fede. 39 

— Giappone non fentì mai le forze del Romano 
Imperio. | 40 
Giapponefi Oratori, quando è Roma,© &l Con 
ciftoro condotti. 40 
Galee fatte da Sifto. 46 
Guerra di Themiftocle conera Xerfe. 55 
Guerra contra sl Turco fatta da Pio V. e fua 
defcrittione. 35:56 


“o 


Guerra contra Vgonotti fatta da Pio, 53.$9% 
606.63 

Giofeppe Caffelioni. ”2 

Giulio Cefare Imp.e [ua vitae coffumi. 74 

Giulio Cefare quante volte combazteffe in ftec- 
calo. 74 

Giochi Circenfi da chi prima celebrati... 89 

Giubileo sche Siffo publicò nel principio de fuo 


Pontificato. 92 
Gioue Olimpro fatto da Fidia. 1LI 
Grattudine di Aleffandro Magno con Bucefa- 

lo. rII 
Gregorio NazianZeno contra Eunomio. 136 
Goti în Africa. 144 
Giuftiniano Imp.efua vita. 153 
Guuftiniano compilato delle leggio 154 
Gregorio heretico,e fuor errori, 155 
Germano Patrsarcha vecifo. 160 
Gregorio X e fue virtu,e coffumie 194 
Gregorio creato Papa abfente. 185 
Gregorio XI.muore. * 19% 
Gio.Paleologo Imp.al Concilio. 194 
Greci vniti con Latini nel Concilio Fiorentino. 

195 di 
Giulio II.muore. 198 
Gio.Leidenfe heretico. 201 
Giulio IIT. Papa. ; «204 
Giulio IIl.muore»: 206 


Guerra de Perfiani con Greci, e fua ovigint».. 
232. 
Geometria come, quando, e da chi ritrouata. 


255 
Gioco della lotta da chi ritrouato. 264 
Giunone da chi prima adorata con facrificij. 
270 i 
Giogo di Cecroperche fignifichi, 283; 


O I. Al 


Gioue da chi primo adorato, |. 283 
Grue vecelli, e loronarura nel volare. — 1.94 
Grue perche chiamate vecelli di Palamedeo. 
294 cairo 
Gerione vinto da Hercole. ia 298 
S.Gio.Chrifoffomo,e fua vitase cofumi. 304 
S.Girolamo Cardinale, efua vita. , ecoftumio 
308 
S.Gregorio NakianZeno Theologo Maeftro di $. 


Girolamo. 308 
S.Girolamo in Francia. 308 
Girolamo in Siria. 308 
S.Girolamo da chi fatto Cardinale. 309 
S.Girolamo quando, e done moriffe. 309 
Gencalo gia di Chrifto. 31% 

H 
H Teroglifici d'Egitto,onde prefr. U.S 
Heber capo degli Hebrei. © 3 
Hebrei onde detti. 8 


Hebrei non perderono la lor prima lingua. 3 
Heber non je troudall'edificarione della Torre 

di Babilonia. * 053 
Huomini celebri nell'arte dello fampare. 16 
Hofpidale di Ponte Sisto da chi,guando , e per- 


che fabricato. 79 
Huomini amazati da Ciulio Cef: 74 
Hebrei (ommerji,& ingannati. 144.145 
Hebioniti Heretici. 149 
Herefia di leuar l'Imagini da chi incominciaf= 

fe 159 
Herefia di Tolofa. 177 


HofPitale di S Spirito în Roma da chi edificato, 
178 

Habito purpureo da chidato è Cardinali. 130 

Hierufalemme disfatta. 211.212 

Hebrei liberati dalla cattinità di Babilonia 
212. 


Hierufalemme riedificata 212 
Hellefponto battuto da Xerfe, e fegnato con fere 

roinfocato 225 
Helle/ponte varcato da Xerfe. 226 
Hieremia Profeta vdito da Platone. 228 


Huomo fasto è cafo fecondogli Epicureî. 251 
Hercole Egittio,e cofe da lui fatte, e ritrouate» 


267 
Hercolt 44. 267 
Hifforie da chi ritrouata. 278 
Herminicna moglie di Cadmo. 278 
Hercole dubbiofo de due firade, 186 


Bercole 





UE dA 


Hercole raccolto da enandro. 298 
Herillo amaZato da cuandro, 298 
Hetrufca moglie di Demarato + 300 


1 


I Nche fi (criueffe auanti il dilunio » 5 
lano Parrbafio. 28 


Infcrittione del portico di Pio, 1111, 33 
Infcrittione della nona libraria Vatic. 34 
Imagine di Sitto a capo della libraria» — 3% 
Inferittione di dentro della libraria. 38 


Incorenatione di SiftoV. quado e donefoffe.46 
Infcrittioni dell obelifto Efquilino. 47 
Infcrittione del Sepolchro di Pio.V. 53:54:55 
Infcrittione della vittoria baunta contra Tur 
chi. II 
Infcrittione della vittoria di Pso haunta con- 
tra heretici. 59 
Inferittione della bara di Pio V. 65 
Inferittioni della colonna Antonina fatte da 
Stffo. sé 
Inferitttone dell'Hofpidale di Ponte Ssffo . 


TI 
Infcritttoni dell'obelifco Flaminio . 72:73 
Infcritttone. della Capella del Prefepio. 75 
Infcrittione della. Strada della Trimià de 
: Mont. 79 
Infcrittione. della firada Felice a S. Croce in 
Hierufalemme. . 79 
Infirittione delle due firade aperte da Porta, 
S!Loreno aS. Maria Maggiore & allo 
. Therme. 79 
Infcrittione de Condotti dell' aqua Felice». 
£1 
‘Inferittione de Codotti fuor la porta Celtmon- 


© PARA. 82 
Infcrittione del fonte Quirinale. 82 
Infcrittione del Lauatoro alle Thermes d5 
Infcrittione dell'Obelifco Lateranenfe. P7 


Tuserpretatione de Hieroglifici dell'Obelifco La 

| teranenfe. 100 
Inferittione nowad ella colonna Traiana» - 92 
Infcrittione antica della colonna Traiana, 


93 
Infcrittione della colonna di Semiramide. 96 
Infcrittione antica dell’ Obelifco Vaticano.98 
dufcritttoni moderne dell'Obelifco Vaticano è 


199 
Tofcrittione dl Trofeo.di Cotantino Magno, 
30J si è 


O da A 


Infcriteione del Tempio di S. Gerolamo a Ri. 
petta. 107 
Infcritsioni de Camalli di Fidia e di Drafficele 


: nel Quirinale. 109 
Infcrittione della fcala Santa. 104 


Infcrittione del primo Concilie Niceno nella li- 
braria. 131 

Infcrittione' dell'arco di Coffantino, 13? 

Infcrittion della ffarua di Helena linperatrice. 
134 

Infcrittione del primo Concilio di Confantine- 


. pols. 138 
Infcrittione del Concilio Efefino. 142 
I/digerd: Rè di Perfia. 144 


Infcrittione del Concilio di Chalcedonia. 146 
Infcrittione del fecondo Concilio di Conffanti- 

nopoli. 152 
Inferitzione del, terRo Concilio Conffantino- 


polttano. 156 
Irene Imperatrice. I6L 
Irene prende la corona dell'Imperio. 102 
Irene difcacciata dall'Tmperio. 163 
Imperio d'Oriente in che terminato . 163 


Infcrittione del fecondo Concilio Niceno.168 
Igratio Patiiarcha di Constantinopoli ripofto 
I 69 . n : 
Infcrittione del quarto Concilio di Conffanti- 
nopols. otte 170 
Infcrittione del primo Concilio generale di La- 
“terano. 172 
Infcrittione della viconciliatione di Federico 
Papa.con Aleffandro terzo inVaticano.17 4 
Infcrittione del fecondo Concilio vniuerfale di 


Laterano. 176 
Innocentio III. efua vita e cotumi. 178 
Tnfcristione di Irnoc.IIIT.iz S. Spirito. | | 478 
Taferittione del I. Concilio di Lione. ISo 
Inmocentio IXIIL e (ssa vita e costunsi. 181 
Innocentio.V: Papa done creato, «* 183 
lujcrittitne dellI. Concilio di Lione. | 184 
Tufcrittiorme del Concilio di Vienna. 190 


‘ Trcoronatione di Clemente V. in Lione. 190 


Infcrittione del ritorno della fedb Apoftolica in 

: Roma nella fala regia di Vaticano. 192 
Infcritrione del Concilio Fiorentino, 196 
Infcrittione dell'ule. Concilio di Laterano, 199 
Infcrittione della Statua di Leone X. in Came 


| pidloglio. 209 
Inghilterra bereticai 201 
Inghilterra catholica: i 205 
Infcrittione del Concilio di Trento, 207 


Xx Infcrit- 
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Infcrittione del'Concilio di Trento in vaticano 
208 
Infcrittione della confermatione del Concilio di 
Trento tn Vaticano. ya 
Infcrittione della Libraria de gli Hebrei. x 
21% 
Trfcrittione della Libraria de chaldet. 218 
Infcrittione della Libraria de chaldei. -218 
lnfcrittione della Libraria de Greci. ‘220 
lnuentioni monstruofe fatte da Pitbagora, 229 
Inferititione delia Libraria di Tolomeo in Ale 
fandria,. #3% 
Ipfcrittione della Libraria de Romani, 240 
dnjcrittione della Libraria di RUE Uroe 
241 
Infcrittione della Libraria di Boia. 245 
Infrittione della Libraria de gli Apoltoli..246 
Infcrit:tone della Libraria de Pontefici,. 247 
Insfcrittione di Adamo. 54 
Inferittione de figlioli di Seth nella i POLIA Va 


dicana, © - 256 

I nfevittione di Abrabamo,. \ (259 
Idolatria da chi ritrouata, 260 
Trfcrittione di Moisè. ToZzei 
Iu/critttone di Efdra,. : . AA 263 
Irfcrittione di Mercurio Egittio. 207 
Infcrittione di Hercule Egittio. 208 
Is/crittione di Mennone. 271 
IfideReina dell'Egitto, è cofe da lei fatte e. tro- 

- HATC6, 527 E 
«Inferir gli alberi da chi ritrowato 272 


Ifide,perche creduta effer Stara vili li ins 
Vacca,.. 272 

J/ide fotto nome di Lund sea 272.273 

Va de i: conò coltinarlala. terra & gli Egitti. 


If fu babito. 273 
Zfidese Cerere la medema.. 273 
Ifrde perche pinta.con'vna luna intefta,. ‘273 
fede perche porta.le (pichein mano: |‘ ‘‘’173 
Infcrittione de Phenice nella libraria. © 276 


Infcrittione di Cadmo. 279. 
Infcrittione di Lino Poeta: 280 

Infcrittiane di cecrope. | 283 

Infcrittione di Pithagora. 290. 
Infcritsione di Epicharmo.. ‘è 591 

Infcrittione di Simonide, | | 0° <»\\ vaga 

eLafcrittione di Palamede, ata 94. 
:Tnfcrittione di Carmenta.. ©» è 00000 2.96. 
Inftrittione di Emandro;. | © i) 299 


©Wafcrittione di Demaraio Corinibia:. ‘301 


O dA. 


Infcrittione di Claudio Imp. 303, 
Infcrittione di S. Gio. Chrifoftomo È ‘307 
Infcrittione di S.Girolamo, 309 
Infcrittione di S.Ctrillo. z10 
Infcrittione di Viphia. 3II 


Incarnatione di Chriffo,in che giorno fo fe 313 
Idoli caduti nella\Natinità di Christo: 3Ì 3 
et di Chrifto nella libraria Vaticana. 


1$ i i 
Iajerini one: del Papa. at i 15 
Inferittione dell'Imperadore. 315 
Infcrittione della Stampa Vaticana. 333 


Infcrittione de libri riffampati da Siffo» ‘322 
Infcrittione della Biblia riffampata da Stfto V. 
323 

Infiristione della Stampa condotta in Roîmab 
da Pio IIIT, 323 

Inforittione de libri fampari per ordine “i CI 
goric XIII. 

Infcrittione dell'aria di Siffo Vin SS. apo 


327 


Ibro di Enoch auanti il dilusnio, |’ nu.t 
Lettere da chiprima trouate, | © \ I 
Lodi,eperfettioni di Adamo... 0% De. 2 
‘Lettere eterne. i 
Lettere /marrite nella confufione della Torvey 
Babilonica, &r in chi confermate. 3 
Lertere auanti Moisè, 34 
Lodi delle lettere. 54 


Libri di carta donde detti. $ 
Libri del Testamento vecchio,fcritti in perga- 

mino:. 6 
Libri del Teftaniento mandati è Tolomeo; «€ 
Libri di Numa Pompilio,di chi foffero®.> ‘7 


Lettere da chi portate in Vralia, 73 

Leiteredathi portatenella Grecia. <.<“ a 

‘Libri di Numa quando, doue ritronati. 9 

Libri di Numa quanti foffero.9- 234 

(Libri di Numa da chie perche abbrucciati. 9° 
234 


Lingtenogi principali del Mondo , quanti fina 
II 
Lettore Mymeniche Chaldaiche, e Siriche fotto 
< quali fi comprendano. I 
Libriin Arabico quando feritti, Sn € n 
Linguaggio primo del Mondo:qual foffe.. * 
Tinga Hebred in chi conferuatà nella; paid 
della Torre Babilonic4e. voi 12 
Lire 





Lingua Tofcanase fue lodi. 13 

Libri,come feritti à tempo antico. 13 

pr: di Filolao, quanto comprati da. Platone» 

+14 

Libri primi ftampatiinRoma, quali foffero dr 
sn che luogo. 14 

Libri effer Stati anticamente , onde fi raccolga. 
:T6 

Libraria in qual natione prima foffe al Mon- 
do. 16 

Libraria da chi primieramente fatta nella 
Grecia. 18 

Libraria d'Athene trafportata in Perfi ada, 
Xerfe. 18 

Libraria d' Aleffandria,e fa defcrittione . 19 

Libri Settocentomila nella libraria d'Aleffan- 
dria, ‘19 

Libraria di Pergamo da chi fatta » e quando 
120 

Libri ducentomilia nella libraria di Pergamo, 


(20 
Libraria d'Aleffandria, quando , e da chi bru- 
‘ ciata». 20 
Libri quattrocento milia bruciati nella libra 
ria di Tolomeo, ì zo 
Libraria in Roma quando; e.da chi prima fat» 
“44, 20 
Libri da chi Filtra condotti. i in Roma, ingrano 
| quantità, 2? 
Lucio Lucullo conduce libri à P. Roia. 2I 
apre Palatina doue, e da chi edificata. 21. 
38 
Libraria di V. sulpio doue Sole »é cib contenena. 
ar 
Libraria Palatina è à }rermpo de chi nin apre 
22 


Librarie tren vati in Roma. 2362 39 
Librarie celebri di Roma. ©» > 22:239 
Libraria di vaolo Emilio,doue foffe».. 23 
Libraria Chriftiana dote, e da chi prima fato 
ta 23 
Libri Tlegt mila nella likdanta di Pampî 

lo martire in Cefarea. | 00 2 i 2 
Libraria:di Gierufalevime quando’, eda chi 
prima inftitaità. 527 
Libraria Apoftolica. L* i102% 
Libraria Lateranenfe+. 24 
Libraria de Pontefici da chi] prima riftorata,& 
xdnche tempo, | Le 2% 
Libraria Lateratoifà sbeneforità inVaticano, 
e perche». RITA 117, 


OI A 


Libraria Vaticana da Nicola V.riftorata. 24 


Libr: ritronati à tempo di Nicola V. 24 
Leon X.e ftsci coffumi, - 28 
Lettori dello Fudio di Roma è tempo di Leon X 
20 
Lodi del Sueffano. 29 
Lodi del Botticella. 29 
Ludouico Ariosto în che tempo fofft, 29 
Luogo della nuona libraria Vatic, 5 


3 
Lettere de tre Rè del Giappone alPapa. #1 
Lestera di Don Francefeo Rè di Bungo. FI 
Lettera di Don Protalio Rè di Arima al Papa. 


42 
Lettera di Don Bartolomeo Prencipe di Omu- 
ra al Papa. 43 
Laberinto de Egitto. SI 
Laberinto di Porfenna» sI 
Lega contra il turco. si 
Lodi di Pio V. Ci 
Lauatoio nelle Therme da chifatto, e quarido. 
P4 i 
Lega contra Heretici, 106 
Loreto fatto Città quando,e da chi»: © 108. 
Libri Arrianî abruciati. 170 


Leggefatta fopra le fentenze de condennati, 


13 D+; 
si primo Papa. 146.er147- 
Leonida padre di Origene, 149 
Libri feritti da Origena. 150 
Leggi da chi compilate. 154 
Libri composti da Giuffiniano, 154 
Legati delterXo Concilio di Conffantinop. 155 
Leone Ifaurico. ip CI) 
Leone 1211Itaperatore.. © © i MATTI 


Legati del quarto Concilio di Conftantinapai. 
163 


Lodi di Aleffandro 111.Papa. I 7 
Libri fcritti da Innocentio 111». 173 
Librifcrittida Innocenti INII.\ |: 18Î 
Leggi nella creatione del Pontefice da chi pete 


183 


Leone X.e fuoi coftuiimi. vi 199 
Legati al Concilio inVicenZa, 0 1 ao 
Legati al Concilio di Trento. 203 


Legati di Giulio al Concilid.di Trento: + «200$ 
Legati di Pio 1111.al Coinciliodi Trento»az0G. 
Libraria de gli Hebrei,e fua Gora, 209 


Libri feriti dà Mosè»» O srt 
Libri facri della Legge rele da Efdra. 
Mr x 720000 "a stona ge 
Libraria de Chaldei,e pe Liferià \214 
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Litentia di Ciro data à gli Hebrei di reedi ifica-- 


reil Tempio. $17 > 
Libraria de Greci e fua hiforia, 219 
Lodi de Atheniefi. °° 219 
Libraria di Ariftotele. 227 
Libraria di Eumene è a 227 
Libraria de gli E gittà. 220 


Libri facri andati &. Tolomeo e tradotti. 
-23I 


Libraria de Romante fua bifforis, = 233 


Libri venduti dalla Sibilla a Tarquinio , 
2375 i 
Libri delle Sibille procurati da Romani. 235 
Libri Sibillini quando e da chi abruciari. 237 
Libraria de Romani in Campidoglio, 238 
Libraria Palatina. 238 
Libri fertttida Giulio Cafare, 239 
Libraria di Epafrodito Chexonefe inRoma. 
240 


Libraria di Adriano Imp.in Athene. 240. 


Libraria di ai e fua hiftoria. 
(241 

Libuirig diS rane Rara. Ì 
242 


Libraria di Cefarea. efrea hifforia:: |. 253- 


Libraria di € efarea da chi rifforata. ‘© 254 
Lattantio Firmiano in che tempo fofe. 244 


Libraria de gli Apoffoli.. ®45 
Libri facri (critti da gli. Apoftoli. 240 
Libraria de Ponteficie fua hiftoria, 247 
Lettere Chaldee da chi ritrouate, 0 269 
Legge date da Dio & Moifein che carattere 

feritte. 2:60: 


Leogedate da Dio (crittein verfo Leroico» 
260 

Lettere hoggi ofare da Giudei da chi ritrovate 
262. i 

Lessere Hebraiche e loro: SG Gulfi. 262 

Libri facri del Teffamento vecchio da chi ve- 


Scritti e reffityiti. Ola 
Lirada chi ritrouata» 264 
Lestereda chi ritrowate nell'Egitto:» >» © 272 
Lettere da chi rpoer ritronate msg Pera 

275 ino 9 la tia 
Libano monte ne fi fi we) api 
Lettere ritronate da: Cadono qua fi fer 


379 

Lesere Greche antiche quante “faro Limo 
Ariffotele, : 

Lettere perche dest Sigle negre di i Cade, 1 

È to ataoì î 
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LinoThebano e ua vita è cofiumii © © ato” 
Lino da chi amazato. 280.28 > 
Lino che cofe (criueffe. 280. 


Lino figliolo d'Apollo e di P/amata. 281 


Lino Thebano in che tempe fore. 28 


pi & Orfeo perche tenuti i per primi Theolo- 
i>282. 

Lio & Orfeo ritrenatoridella Poefia. 282 

Lettere trouate da Epicharmo quali fo fero. 
2590 

Lettere trouate da Simonide quali foffero. 292 © 

Lettere trouate da Palawsede quali foffero 2.94 

Lettere come e quando r.trowate da Palamede. © 
293.224. 

Lettere Latine da chi ritrouate. 296 

Lettere. Latine ritrouate da'Carmanta. 297 

Le itere tronate da Euandro qa dA ffero è 
299. 


Lestere Hetrufche da sa ritrosate. —»* 300 
Lesstere ritronateda Claudio Imperatore quali: 
foffero. OPE 39 02.393. 
Libri fcrittida'Clnndio tmps 302. 
Lago di Fucino da che feccato. + <dg03 
Lubanio maftro di S, Gio. Chrilo oftomio,: (0305- 
Lettere d Armenia da chi ritronate.® > ©» 3005. 
Leziere Mliriche da chi ritromate. | ©» è 308. 
Libri facritradotti da S. Girolamo. »308% 
Leziere IMiriche da chi ampliate. 0 | >» © poi 
Lettere Gotiche da chi ritronate.. . “3 FI 
Lingua Arabica nobilifima. è» 000 319° 
Lettere Arabiche da chi ritrouate. 317 
Libri Vaticani e loro LeAtA eonumero e 
313: 4 | 


Libri Heretiti non confiruati i in. Vaticano. i 
RITI AI % 
pui ut varij linguaggi in Vaticano: di 


Libri ‘di Conftantinopoli i ia Vaticalo. duipi 
Librarie come deuono «fere Secolo Vitrunio, 


Fai 
vibri di Padri riflampati: da Siffo. dar 
Librarievarie dbRomai | * 324- 


Libraria de Canonici di:Santo Pietro; ‘325 
Libraria de: frati. derma) - vela Minernas 


329 
Libraria de Araceli. Aaa h pre 
Libraria de SS. Apostoli: vi 0° ‘326 
Libraria'di Capranica: 0.0» 4 


Libraria del Card. sg) 
Libraria del Card Aft, caga qualto te, 
33 273, 24 o - 

‘Lilraria 


e 


i Ai 


Libraria del Card Scipione GonXaga — 328 
Libraria del Card. Lancelloto.: 328 
Libraria del Card. Aldobrandini, 328 
Libraria del Card, Cafagna. 328° 
. Librarie priuate famofe 323 
Libraria de Medici in Fiorenze. 329 
Libraria di Muleaffe Rè di Tunigi. 330 
i O 
> YOife noneffer ftato7l primo ritromatore 
delle letere. GUI 
Mojfe fotto chi apprendeffe l'arte e la fapienZa 
‘ degli Egittij. 4 
Mofe chiamato Merc.da gli Egittij. 3 
Monarchia delmido appreffo qual natione più 
fioriffe. II 
Monarchia d: Romani quanto grande — 26 


Morali di S. Gregorio da chi-tradotii da lati. 


: m20în Greco, 24 
Morte di Gregorio xiij.. 45 
Manfoleo di Augufto e fua defcrittione 48 
Maufoleo e fo circuito & altezZa. | 49 
Maufoleo doue edificato e quando. 49 
Marcello nepote di AuguSto oue fepellito. 49 
Mole di Adriano e fisa defcrittione. »:\\\ $0° 
Mole di Adriano quanav ruinata. yo 
Maufoleo da chi primafatto al mondo, è g.0 
Maufoio Rè di Caria quando mori/fe. go 
Maufoleo perche cofi detto. $i 


Maufoleo ds Artemifia e fua defcrittione e grà- 
è sdezza. cri di &I 


Maufoleo da chi (colpito. $sI 
Marco Aurelioadotiatoda Antonino. | 68 
Miracolo fatto da Chriftiani è tempo di An= 

‘tonino. utt srdt4g 
Monte forato da Claudio Imp. 94 
Minerua di Auorio fatta da Fidia. TI9 
Montalto fatto Citta > tar 113 
Miracoli dî:S.Diego:: È O I22 
Macedonio Heretico e fuoi) errori. : 135 
MartianoImpiefuoi coftumi.  — {147.148 
Monotheliti heretici. 15I 
Machario heretico efuot errori, 155° 
Manfieto Arcisefta di Milano,» 148 
Michele Imp de Greci e fua paZzia. 171 


Michele Paleologo Imp. de'Greci al Concilio di 


“Lione. 185 
Miracolo di Bolfena. 187 
Mitra di S. Silueftroportata A Roma. ‘ 196 
Martino Luthero». 19$.401 


O7 LA AI ì 


Monafferio occupata da Hereticî. 201 
Martino Luthero impugnato da Arrigo vii. 


pag. 0. 20r 
Muleaff: Rè di Tumigi. 202 
Maria Reina d'Inghilterra» 209: 
Marcello. Papa. 206 
Martino Luthero condennaso. 207 
Monarchia degli Affiri quanto duraffe. 217 
O Megarefi vinti da i Greci. 22%: 
Magia efercitarfi nell'Egitto, 22,8 
Menes primo Rè del Mondo, 230 
Mîrte di Romolo primo Rè de Romani. 233 


Mondoeterno fecondo Ariftotile &riPeripate», 


tici. 251 
Moife Profeta e fua vitae coffumi, 259 
Moie buttato in fiume, 268 


Moife done moriffe &-in che tempo folfe- 
26 snà 

Mercurio Egittio,e cofe da lui fatte, e ritroua- 
re. 263 

Mercantia da chi ritrouata. 26% 

Mercurio perche creduto Dio delle eloquente 


e Nuntio di Gioue. 264. 
Mercurio Trifmegistro.. 263 
Mercurij molti 265,266 
Mercurio Pianeta e fia proprietà. 266 
Mercurio rinocar l'anime del centro ne corpi 

+ che fignifichi. 2606 


Mennone e cofe da lui fatte e ritrouate» è . 
209: RSA i 

Mennone cangiato in Mugello. 269 

Mennoni augelli e loro proprietà. 269 

Meleagride angellie loro mirabil naturas, 
$79%- 

Mennone cangiato in attgello che fignifichi. 
270 

Minos e Radamancho di chi figliuolie perche 
giudici dell'inferno tenutt.. O 478 

Matrimonio da chi-ritrouato appre[fb Greci 


î gentili. 282 
Mufica vocale dachi ritrouata. 287.288; 


Memoria locale quado e da chi ritrouata. 29% 
Mefi da chi accommodati al corfo della lunars: 


293 
Meletio Vefcono di Antiochia. 


| 307 
Muleafje Rè di Tunigie fuoi danni 330 
Marfilio Ficino, - 330 
N Oe faluòte lettere dal diluuio. 3 

Numa Pompilio più antico di Ales.M.7 
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Nenibrotto,chi foffe. | ’ e È, 
NicolaV,e fuor coffumi.” i 24 
Nicola V.restaurator della Libraria Vaticana 
è 24 ” 
Naui Turchefche quante fofferonella pugna 
- di Lepanto, $6 
Navi Chriftrane quante fo ofero contra dr Tur- 
Véo; s6 
Norma di Chriftiana militia, VUE 3: 
Nate che cenduffe l'Obelifco di Auguffo quan 
t #0 grande. 10% 
Naui della Chiefa di S.Pietro: 117 
Numero-di perlone , e canalli per la depofitione 
‘dell’Obelifco Vatic. sede 9 
Nesforio Hereticosefuoi errori » ©» 14F 
Neftorio condennato. 142.140 
S. Nicolò di Tolentino canonitato: 196 
Nitocre Reina di Babilonia. V2II 
Numero dell'efercitio di\Xerfes 224 
Nati di Xerfe. 224 
Nomi de 12. Dei di Egitto da chi ritrouati. 
2370 
ava Pompilio come, e quando creato Rè de 
‘ Romani. 233 
Narcifo Vefcouo di Histufalezinb 241 
" Nottola dipinta fopra lofcettro di Cecrope, che 
° fegnifichi. 11283 
Nottole,perche dedicateà Minetna. 284 


Nicoftrata Carminta,e cofe da lei fatte: 2 95 
Nicoftrata perche tenuta profere/fa di Apolli- 


Ve». (0295 
Ns coffrata, onde detta Carmenta. | 039$ 
Nettariò Vefcowo di Constantinopoli, 307 

0 
Belifchi di Egitcoin Roma: ©» : 042 


Ordini de Caratteri delle lettere. » 4 
Ottoniel Capitano d'Ifraele ; in chetempo fof: 
“So. 3 
O/fa di Numa, quandosda chi , e dowe vitrona: 
te: 7. 
Opere diSiffo 2211. doue'defcritte. 26 
Ordini,e decreti della Libraria Vatic. ». 36 
Orationein nome de Giapponefi val Papa da 
‘ ichi fatta se‘vifposta datali innome del Pa- 


“ipa. AI 
oratori Giapponefî prefenti alla coronatione di 

Siffo V. 45 
Obeli/co E/quilino;efua hifforiebi \ v& T 47 
cn CARO fua'hifforiang: 0. 74 


TA CGALG VO 


O LA 4 
Ortanio Cefare,e fuoicoffumi,- |» * 7% 


Oztauio Cefara quanto vineffe, 73. 
Opere di Auguffo , che o hoggi à 4 Roma fs veggios 


n0. 
Obelifco Lateranenfe,e (na bifforia. -;; 
Obelifchi di Cerchio Maffimo.: 99 
Obelifco Lateranenfe da chi trafportato è Ro: 

mase quando. 2I 


Obelifco Lateranenfe è chi prima dedicato, 
9I 
Ornamento antico, ennono dell'Obelifco: Bate = 


ranenfe + 91 
Obelifco Lateranenfe quando ritrouato. ox 
Ormifda Architetto. 94 
O/fa di Traiario è Roma. 95 
Obelifco Vaticano,e fun bifforia.. 98 
Obelifchi,e doro hiftoria. 99 
Gbelifchi da chi prima trouati. 100 
Obelifchi di che fi faceuano,. 5.0 IOT 
Obeli/chi quanto alti. IOI 
Obelifco di Alefandria. '. «: IO 
Obelifco diThebe,e fua hifforia. IOL 
Obelifco di Senmeferteo. / TOZ 
Obeli/co di SefoStride, e fua: nifferita "102 
Obelifco di Nuncoreo,. » 103, 
Obelifchi di Roma quanti fo fera LA 103 
Opere di FidiaScultore. «....: 0; 1rI 


Obelifca Watiainei quando poffoà terri; 1 I9. 
© 120 


Obelifco Vatic. quando dri&zato nella e piazza 


di S:Pietro: » > ‘L£0 
Opere di Sisto non depinte. «FASI 
Opere dì Siffo non finiter® 0 >) si 0 Ezs 
Origene,eftoi coftumi, be ertoris. sure. ovb49 
Ottauiano Antipdpaos 00) she e lsanbe 
Otthone prefo. | 474 
Opere di Ariftopele, da'chi vara sradusvein La 

Mirino. «ua 18. 


Offitio del IMAA da chi bintafia: 0188 
Opinioni varie,circa î origina dell'hnomo, 25% 
ia” 
©pinione di DI arivate \circala generatione del. 
:l'huomo. 1852 
Ofiri Dio dell’ Egittosper chi fi Sez1ppa 044 
Gato sperche fu. Avrà tirar gli alberi , i Ja affi 
“al canto fuòx © 278 
Orfeo , perche tenuto. sedificoto? di; Thebe col 
- canto. 741278 
Opinione di Pithagora dell'animamnofira..2388 
©Oyfa di SGro:"Chrifafemo Fara in: Com 
| \$fAntinopoli. cà 1366 
— Piombo 
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Tombo vfato per feriucre. nu.6 
Palma da chi visrouate ©; ® >. 6 
Pergamo Città. i eee 
"Pergamine donde dester.i iso” 6 
Pergamine quando la prima volta in Roma. 6 
Papiri ritrouati. 6.7 
Papiri doue nafcono,e varie loro forti. 7 
Palamede: Greco ritrouator di'quattro lefigte. 

21.293 

Pi/iffrato Tiranno,e fuoitWfumi. 1? 
‘Psfiffrato in che tempo fo (fe. TE? 


Papiri non erano in vfo d tempo di Tolomeo.1 9 


Paolo Ewmzilio primo conduttor: de libri in Ro- 


ma. 20 
‘Pafilo martire tion inffitor di libraria Chri. 
Rima. 02 3 
‘ Platina fopraStante alla Ueara Vaticana è: 
tempo dî Siffo ATIT. ARUBIRA IO 
i Pietro Bembo Secretario di LeonX. »% 28 
‘Pitture difuori della Libraria Vaticana dal- 
la parte del giardino.. 35 
Pitture della medema verfo il'cortile. 35. 
‘Pitture del'Cielo della la a ftanza della li- 
braria, 3137 
‘Pittura di dentrò della librariaVatic. | 38 
‘Prothafio Rè di Arima nel Giappone. è» \ #2 
Porte del Manfo!eo di Augusto La ch (fero.. 
‘49: 


Preteianni anifato da Pio V. della af ce 
bauuta contra il Turco. 


Perfecution de Catholici è tempo di Carlo IX, 
GO» 
Pio V.moue guerra & gli Vgonotti. 6r 
‘Prodigio nella guerra contra Vgonotti. © 62 
Pio V.e fua vita,ecoffumi. * i Mz. 
“Pio V.come chiamato al battefimo. »° ©» ‘6. 
‘Pio quando fatto lettore,e foftene(fe:conclufroni.. 
Pio quando fatto Priore... è 63: 
Piofatto Inquijsrore. 63 
Pio fatto Veftormose Cardinale; +. 63 
‘Pio V..quandocreato Papa. 63, 
Pio quandò coronato. | 64. 
Pio cerca far l'imprefa d' tnabilineià 6% 
‘Pio: quando moriffe.: C4 
Pio che ffaturà e compleffic one bisusffai 64. 65 
Paolo Apoftolo,e fua vitaze COSTI. ii 
Paolo Apoftolo: more. 68 


Pitiure della Cappella del Prefepio. | PAIS 


@' bi 


Prefepio del. Signore:rifforato da Sifte. © ns 
Palagio Lateranenfese (ua defcrittione, e pitt» 

res. . 85 
Portico Lateranenfe,da chi fazto, equando, 86 


- Plutarco {heroneo precettori di Traiano, 94 
:Prouincie fcggiogate da Traiano Imp. 95 
- Piramide di Cheopese fua fpefa, egrand&zaLe 


101 
-Platanose vite di orodonatzi& Dario. 1 9) 
Palle di bronzo fopra gli Obelifchi , che figni 
caffero. 104 
Paludi Pontine feccate da Sifio. 106 
Praffitele Scultore,e fue opere. Irx 
Pitture della fcala Santa. 114 
Pontefici feppelliti vicino & S.Pietre, 117 
‘Perfecutioni degli Arriani. 128 
Prifcilliano Heretico,e fuoterrori, 136 
“Prifcillinnifh dannatise tagliari a pesi. 137 
Pelagio Heretico, 137 
-Porfirio Platonico beretico, sa) 150 
Porfirio, come prima chiamato, e perche detto 
Porfirio. «I5S® 
Plotino Maeftro di Orisine di Rorfiricn r5s6 
Porfirio (criue contra la fede. CE 150 
Porfirio confutato, 150 
vespino Gramatico. * 154 
Pioggia di fangue. 0170 
«prelati del Concilio vniserfale. di. Laterano. 
176. i 
S.Pietro Martire canonitato, arto. 8r 
Pietro Vigna heretico.. IS: 
Ponte di Capua da chi edificato. IQI 
Proce(fione del Sacramento enna ve tg chi 
Inffitmirazi. 0. 197 
Difflein Ferrara. i Li 195 
| Proceffione fatta da Leone xi ;teù. 198 
Proceffione fatta da Siffo V. 199 
Paolo 11tyPapazio aus 20i 
Paolo: LITIT. Papas. inci eo 206 
porte di Babilonia. 2r4 
Pififtrato Tiranno di Atbene,e fua vita,e coff 
mi. 220,22 
Pithio Lidiano da da fena all'effercito di 
Xerfe. > 022% 


‘Ponte: fatto:da Xerfe nell HIvlla fico 225 


Ponte nell'ReleSponte'iniche modo fatto: 213% 


Platone sn Egitto. .è :229 
Plasone attefe alla legge Mollica 0228 
platone-chiamaro Mosè Atbeniefa,» ‘1229 
Pitbagorain Egitto. (00229 
Plamiethico Rè di Egitto,. 229 
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Profetia di Roma» efua dechideatione "2 39 


237 
pitopeo Macro Hiblivskiariò della libraria 


di Augusto. Lantage 
Pamphilo prese. di Cefareaze fun vita; e coffti= 
mi. 243 
Poeti) e loro'opinione y circa la generatione del- 
l'huomo. 252 
Prometheo formator dell'huomo fecondo t Poe- 
ti,e funfanola; sa 
Poef a da chi ritrouata, fia 60 


Penfieri del core non conofeiyti ‘fenon da Dio 
264 


Palagio di Cirose fua deferibtione. 270 
Phenice Rè.de Phenici i 275 


Vbenicia prouincia $ onde detta » e fuos termini 
2751270. 


Parpurasdoue ben fs tinga. 275.276 
Piolemaide oue fia. 276 
Veigia» cioè parlare ‘in Profa da chi ritroua- 
vi 7aa: 278 
Poitar Nottole ad Atbene , che fignifichi. 284 
Piibagora Filofofose fua vita. 295 
Peregrinationi di Dithagora. 297 
Pitbagora,done Filofofa (fe. 287 
Pitbagora fi chiamò prima Filofofo. 257 
Pibagora in che tempo fiorife». 287 
Pitbacòra,come moriffe. 289 
re perche dipinto co'l dito accofttato al- 
ì fa bocca.  289:290 
Dalaniede e cofeda lui faste. 293 
Palamede come moriffe. 294 
Pallante marito di Nicostrata. 295 


Porta Carmentale doue foffein Roma. è 296 
Porta Carmentale perche detta fcelerata. 296 
Pallanteo Castelli: done Line eda chi edi- 


» uffcato . 297 
Pallante figlio di Puiandra quanto grande. 2.98 
Porto di Oftia da chi edificato . | +! 303 


pia Vefceno di Bolegnai in che tempo fo offe. 
Pif pis Vefcono d' Africa in che tempo folle. 


o 
giorgia grandifi ma in Conftamtinopoli; 3 06 
Proculo Patriarca di Conftantinopoli, 306 
Patria di S.Gio.ChrifoStomo. i Ns e 3:06 
Prefe epio di CARI da chi lati in Romas. 
î 30 

Prodigij ssp nella Nadkità “ Chrifto. 333 
Prodigij nella morte di Chriffo. |.\\ 314 
Pietro see lcatare capo del collegio Apoftol. 335 
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Vintiliano quandose dx chi ritrovato.24 
Querele di Vefconi «ntufiiate da Co- 
Sfantino, |» > br sg 13 LÌ 


R 


‘Itrouatori delle lettere perche molti cre- 

duti nu, 4 

Rè di Egitto dachi è perche desti Tolomei. 9 
Rispofta all'oratione de Giapponefs. 45 
Rè di Perfia'eds Arabia ausfati da Pio v della 


vittoria haunta contra il Turco + 5S7 
RiccheZze de gli Egittij , 103 
Ricche%ze de Romani, ‘103 
Rossa da chi (pogliata di Frate e de e fuoi orna- 
menti; «: 158 


‘Regrio de Longobardi quando di in chi termi» 


- NALO, i 163 
Rèdi Tartari condotto. al Concilio fecondo di 
Lione. 182 
Rè de Tartari batteZato. r iilabion 8a 
Regno de gli Affiriin-chi terminato. 252 
Ricchezze di Babilonia. pre 
Regno di Athene:come intermelfo. 227 
Romolo e fua morte... 1233 
Republica defcritta da Platone + 239 
R.lettera da chi ritrouata . 303 
Roma guido da chi prefa la prima wolta.3.04 
Refurrettione di Chriflo, ©’ 315 
Sela 
a tApienta n gli Eginti meno antich. 9A; bi 
Storia di Motfe . pica 3 
Sarpedone Re della Licia...» 6 
Stampa e (se Lodi. 1% 


Seipa quadosdone e da chi prima ritronata.1 4 

Stampa quando la pramna volta în Roma, 14. 
24 

Stampa molto amanti nella China che in Eure- 


, pa. If 
Stampa come venuta in mano di Cusemberto 
> Tedefco». ann 
Stampa doue hogg! FR] 15,1 hd 


Stanipatòri celebri quali foffero. 
Seleuco Rè: racquifta lalibraria de Perfi. 4 n 


Superbia de+R è d° Egirto. 19 
Serio Tullo inchetempofolo. ..; 19 
SIATHA 
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Statua di NumerianoTmp. sella libraria Pa- 
latina. —. ZI 

Statua di M.Varrone nella‘ medema. 21 

Siffo IIUI. e fua diligenza ntorno alla libraria 
Vaticana, 25 

Studio di Roma ingrandito,e da chi riftorato, 
28 


Sito antico della libraria Vaticana, 3I 
Si/to V. quando treato Pontefice, 32915 
Stampa Vaticana. 335.321 


Sifto V.accompagnato a Laterano de gli Orato 


ri Giapponefi. 45 
Statua d' Augusto nel Manfoleo. 49 
Scuitori del Maufoleo di Artemifra . si 


Sepolchro di Porfenna Rè e fua defcrittione»» 
SI 

Sepolchro di Pio V .e (ua infcrittione. 53.54 

Straggede Turchi è tempo di Pio V. 56 

Selino vinto da Pio V. $6 

S. Dionigi imFrancia prefo da gli heretici, 60 


Soccorfo di Pio V. in Francia. 6 
Sconfitta d'hevetici fatta da Piò . GI 
Stendardi di Vgonotri a Roma. 62 


Statua di S.Paolo nella colonna Antonina. 
68 


Statue della capella di Sisto V. 76 
Statue della Sepultura di Sifto gs. 76 
Siffo V. quando nafeeffe. 77 
Strade aperte da Sio, 78.79.30 
Strade racconcie e laftricate da Siffo V. &0 


Saturni Gioni, & Hercoli perche molti cre- 
duti. 95 
Segno della Croce pofio fopra gli Obelifchi e per- 
che, 104 
Stazrne di Aleffandro Magno e di Bucefalo nel 
Quirinale e loro biStoria. 108 
Sotaro della cafa di Nerone indorato in vnao 
notte. 112 
Statue de caualli in quanto num, in Roma.112 


Schala fanta da chi rifforata . 114 
Sabelltani Heretici. . 130 
S.SilueStro Papa e fsua vira e coflumi. “1 31 
Sacco fecondo di Roma. 147 
Stefano III.Papa. ICI 
Sepoltura ritrouata altempio di Irene. 163 


Sinodi nella Franconia de Vefcomi Germani. 
164 Ì 

Studij in Italia inffitniti da Carlo Magno. 
167 

Sede Vacante per visj. anni. 168.169 

Sacerdoti Latini (cacciati de Bulgari. ‘109 


Pile <A. 


Schifma di Aleffandro ij. con Vittore, - 


I7% 
-S.Stanislao Vefcono canonitato. 18t 
Studio di Napoli da chi ordinato, 18 


‘Sede Apoffolica da chi trasferita in Francia. 


ITG 


Studi în Europa da chi în lingua Hebraica, 


Caldalica , Arabica ye Greca publicati , 
180 


‘Sede Apoffolica quandoscomere da chi ridotta, 


in Roma. 


I9I 
“Secretarij di Eugenio tijj. 1 dI 
Selino Imp.de Turchi muore. 199 
“Segnali vfati in luogo di fcrittura, 211 
“Semiramide Reina di Babilonia. 215 
Sepuitura di Nitocre in Babilonia, 215 
Salamina conquistata da Greci. r.z 


Selentovincei Perfî, e riporta la libraria in 
Atbene. 226.227 

Simulathri, & Altari da chi ritrouati. 23.0 

Scolpire figure în Piramidi da chi rstrouaro. 
230. 


Sacrificianffituiti da Numa. 233.234 
Sacrifici inftituiti da Pithagora. 234 
Sibilla Cumana. 235 
Sibilla Eritrea. 236 
Sibilla di Perfia e fuoi libri - 236 
Sibille Cumane quante foffero. 337 


Sinodo primso di S.Pietro celebrato in Roman. 
246 

Stoici e loro parere circa la generatione dell'= 
bubmo. 


252 
Sarà moglie Abrahamo. 288 
Stilbone che. fù poi detto Mercurio, 272. 
Spinga moglie di Cadmo. 279 
Sacrificda chiprima inffituiti. 283 
Satiro dipinto con Cecrope che fegnifichi,. 283 
Satiri animati libidinoft ; 283 
Satiri doue j£ trouino, 283 
Satiros che fienifichi. | 283 
Satiriari che paffione fra. 293 
Satiri non fono fauolofî. 293 
Strada feguita da Hercols, 286 
Sîrene attribuite da Pithagora a ciafeun Cie. 


lo. 288 
Scoltuva da chi ritrouata. % 9 
Statera da chi ritrouata. 12 
Statua di Epicharmo Filofofo e foi Paes 

290 
Simonide Melico, e cofeda lui fatte. 29 
Squadre e compagnie de foldati da chi ritroua- 

te, 293 
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Spelonca di Cacco oue fo fa. 2.98 
Se poltura di Pallante figlio di Enandro quido 
dose,e da.chi ritrouata. 208 
Seueriano Ve efcono Heretico» 306 
Stridone patria di S. Girolamo» 308 
Stampa Vaticana e fua hiftoria. 231 


Stampa Vaticanaache fineinflituita, 322 
UE; 


T Ele incerate meffe ad vfo per forinere. 5.6 


Tele incerate auditéla guerra diTroia 5.6 


Tolomeo Rèd' Egirto, 6 
Titolo della Croce di Christo in quanti lin- 

qQuagg: (critto. II 
Tit0/o della Croce quando ritrowato, II 


Tasole della legge in che linguaggio ferite». 
12 


Torre di Babilonia da chi fabricata. 12 
Torre di Babelle quanto alta. 12.13 
Thomiri Reina de Scithi. 17 
Tempio d' Apolline nel monte Palatino e fua 

defcrittione, 21 


Theatro di Beluedere e fuadeferittione.» 32 

Theatro di Beluederein Vaticano quando e da 
chi fatto. 

Termini della noua libraria Vaticana. 

Tauoladefondatorie reftauratori della libra- 


ria Vaticana, 37 
Traslationedel corpo di Pio V. in $. Maria, 

Maggiore quando e da chi fatta. s2 
Trionfo di M. Antonio Coloona. sd 
Traiano Imp.e fua vita e costumi. 94 
Traiano quando e done moriffe. 95. 
Tolomeo R.è d'Egittoenumero di fuoi cortegia. 

ni 10: 


Torre di Hosfia da chie fopra che edificata, 
104 

Tempio di S.Gerolamo fatto da Siffo. 107 

Tiridate Rè d’ Armenia è Roma. 112 

Theodoffo Imp. e fua vira e coffumi. 138 

Theodofto Imp. ributtato fuor di Chiefa. 1 39 

Tempio di Diana in Efefoe fua defcrittione e 


grandeZza» 142 
Theodofio IX.Imp. e fuot coffurmi. 143 
Theodofio quando e douz moriffe. rss 
Theodoro beretico e fisoi errori, 148 
Theodora Imperatrice. 152 


TribunianoTheofiloe Doroteo Iurifconfilti 
15% 
Tempio di S, Sofia in Conffantinopoli da chi 


esa 


edificat 0. ts ‘ 
Theofanio Vefcomo di Antiochia. 156 
Terremoto in Conftantinopoli. ©’ 100 
Torneamenti vetati. 172 
Torre di Capua da chi edificata. 18L 
Thomafo di Aquino muore. 184 
Tempio di Oriueto. 192 
Templari eftinti. 191 
Turchi inuitazial Concilio diYrento. > 07 
Trithechimo Rè di Babilonia. 215 
Tolomeo Rè di Egitto 5 firologo, 229 
Tolomeo Laide , 230 
Tolomeo Filadelfo, 231 
Tolomeo Dionifro. 232 
Tempio di lano da chi edificaro, 233 
Tarquinio fuperbo. 2 a s 


Tertsliano in che tempo foffe. 
ir vecello amickiffimo del Caltdralte 


Dhaboa a Egitto da chi edificata. 277 
Thebe perche creduta edificata da Orfeo e da 


Cadmo. 278 
Tempio di Carmenta in Roma. 296 
Ta e Prifco dichi figliolo. 300 


Tinaquilla moglie. di Tarquinio Prifco Ka 
na, 

Theodoroe Maffimo Filofofi comertiti da Chri. 
foffomo. 305 

Theophilo Vefcono in che tempo foffa» 305 

Terremoti crandiffimi în Corftantino poli & 
vir'atto maraniglio(6 che vi asenne 306 

Tiberio Imper. anifato da Pilato della morte 


di Chriffo. 314.315 
Tunigi quando e da chi prefo.» 330 
VA 
Ari inuentori delle lettere, 2 
Virgilio în che fcriueffe L'Eneide. 8 
Verga di Aron doue hoggi fia. 1z 
Vitei primo Rè della China ritrowatore dell’ar 
Uglieria. 15 
Verfs in lode di Siffto TIRI. per la reSfaurazione 
della libraria Vaticana. 26 
Vittoria‘ di Pio.V. contra Turchi. £6 
Vittoria predetta da Pio, s7 
Vittoria contra Vgonotti ottenuta da Pio , e 
quando. 62 


Vittoria ottenuta da Chriffiani a tempo di 

Antonino. ae 59 
Verfi di Costansino nella Chieja di S. Pie- 
tro 
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Vrficino Vefcouo di Napoli. 138 
Vite de Pontefici fcritteda Damaco. 138 

_ Walentiniano Imp. di Roma. 144 


Venetia quando la prima volta habitata, 144 
Vigilio Papa e (ua vita e coftumi. 152 
Vigilio incontrato da Giustiniano in Conftanti- 


nopole, 152 
Vitiorie di Giuffiniano Imp. 2193 
Qui tone di Tnnocentio ij. 177 


‘g0 glofatore della Biblia da chi fatto Cardi- 
UA v% #1 
Vnione 13. de Greci con Latini. 182 
Vione vitima de Greci con Latini nel Conci- 
lio Fiorentino, 195 
Verfi dell'unione de Greci con Latini in vati- 


cano, 196 
Viffone interpretate da Daniele, 216 
Verga di Mercurio che fsonifichi. 264 


Verga di Mercurio perche chiamata Cadu- 
ceum. 265 
Vino e modo di farlo dall'oue da chi ritroua- 
sa. 272 
Verità della fauola de Ifrde. 272 
Ve 26 de Metalli e modo di purgarli da chi tip 
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Virij di Claudio Tmp. 


93 
‘ Widorino Rberorico Maeffro di $. Girolama 


308 


Vipbia Vefeono e cofe da lui fatte. 3ZIx 
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Erfe foggioga Atbeniefî etra/Borta la li 


braria in Perfia . 15,222 

Xerje Rè di Perffa eletto. 223 

Xerfe vede l'Efercito in mora. 226 

cui piange, 226 

r 

Y Lettera da chiaccomodatad efempio 

della vita humanà, 28< 

Y celebrata da Virgilio, 485 
4 

Li Acharia primo Papai 404 

Zo%imo Papa, 3A 
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4 ati 

S. Goltino. 
F, l'a elano. 

Antia 

Aulogellio. 


Aminiano Marcellino. 
Anaftafio Bibliothecario. 
Athanafio. 
Albumazaro Aftrologo » 
Apuleio. 
Apollodoro. 

Atiftotele. 

Alberto Magno, 
Andrea Fuluio. 
Apollinare. 

Atheneo. 

S. Antonino. 
Aleffandro Polifthorico» 
Atti di Concilij. 
Auerroe, 

Auicenna. 
Anaflimandro. 
Africano. 

Aufonio. 

Auguftino Pantheo. 
S.Ambrogio. 


B 


Vdeo. 

Bafilio Magno. 
Barlaam. 
Battifta Fregofo. 
Battifta Egnatio, ., 


COMMERCI è. 


Beda. 

Bionde. 

Bartholomeo Marliano. 
Biblia facra.: 


“ Irillo + 

Cicerone 
Cambino-Fiorentino. - - 
Cornelio Tacito. 


° Cipriano, 


Clemente Aleffandrino. 
Cremutio apprelfo Plinio. 
Caffiodoro 

Calliano . 


D 


Amafo 
Dionifio Areopagita. 


‘Dionifio Alicarnaffeo. 
‘Diodoro Siculo. 


Democrito 
Diogene Laertio. 
Dante. 
Damafceno. 


Vpolemo. 
Eufebio. 
Eliano. 
Epifanio. ; 
Eutropio 


























Eutropio. 
Empedocle. 
F 


“Ilone, 
A Fernelio, 
Flegone.. 
Fulgentio. 
Francefco Alunno». A 
Fenelftella. 


Fra Filippo. nel Pi I dello. i 


M Artino:. 
Mercurio Trismegilto.. 


Matteo Palmerio.. 


Chroniche.. 
G. 
(io Apoftolo.. 
Giofeppo Giudeo.. 
S. Girolamo.. 
Gio.Boccacio.. 


Gioan Galeazzo Mendozza:.. 


Galeno Medico.. 

Giulio Capitolino, 
Gaudentio Merula. 

S. Gregorio Nazianzeno.. 
GS Gregorio Papa. 

Ne Gio,Chrifoftomo.. 


H: 


Omero. | 
Herodoto,... © 
Hilario. 
Hermodoto Platonico, . 
Honofrio: Panuino. . 


I 
Sidoro. 
luftino. 
 luio. 
Lazato Baifo 


My FATEVI LOVE LA, 


Lodouico Ariolto. 
Lattantio Firmiano. 
 Leontio. 


Lampridio. 
Lucretio.. 


Leonardo da Vtino. 


Leandro Alberti, 
Luigi Contarini. 


- Lucano. 


S.Leone Papa. 


Melito Sardefe,. 


‘ Mondogneto, 
‘ Methodio.. © 
‘ Macrobio.. 

Mutio Tuitinono@inE. 


‘Icanoto 
Neuio.. 


CY) Rigene.. 
7 Quidio. 3 


YLinio. 


. Paolo Orofio,, . 


Platina: 


Polid oro Virgilio.. 


Palefatto.. 
Pioij. 
Poggio.. 
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Pietro Crinito. 
Polibio, 
Piutarcho 
Pietro Meflia, 
Paulo Giouio, 
Pifone. 

Paolo Apoftolo. 
Paolo Medico. 
Pietro Apottolo. 
Pietro Lombardo. 
Plinio fecondo + 
Platone 
Pomponio Leto. 
Pindaro, 


QL. 
VintoCurtio, 
R. 


Vffino. 

Renano. 
Rutilio Poeta. 
Rufo. i 


Trabone. 
Sigisberto, 
Suida. 
Sefto Pompeio, 
Seneca. 
Sefto Aurelio, 
Spartiano, 
Solino.- — 
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Suetonio. 
Settimio Florente. 
Seruio, 

Sulpitio 

Stefano, 

Statio. 
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Vditano. 

Theodorico,; 
Theodontio. 
Tibullo. 
Teofrafto. 
Tarchagnota, 
Trebellio. 
Thomafo di Aquino, 
Trogo Pompeo. 
Thefeo Amb rogio. 
Torre Cremata, 


V 


Arrone. 

Virgilio, 
Valerio Maffimo. 
Vitruuio. 
Volaterrano. i 
Velleio paterculo. 
Veneto Vefcouo. 
Vincenzo hiftorico 
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INR O MA, Appreffo Giacomo Ruffinello; 
Adiflanza di Gio.Martinelli. M.D.XC. 
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